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SVOLTA HEUA GUERRA 


L’Irak si dice pronto a rispettare la risoluzione 660 deU’Onu ma pone condizioni pesanti 
Voci di un golpe a Baghdad. Nella notte attacco missilistico sul porto di Jubail 


li 


Saddam: mi ritiro a patto che... 

Bush: «È um è om d insorgere 


Msradond Olego Armando Maiadona 

(alruscita dal tribunale) è 
Qat yiUaiCc stato interrogato ieri dai glu- 

«Non ho mai napoletani. E accusato 

«raun iiu mdi 

usato drOOa» averne fornita ad altri e di es- 

^ scrsi fatto coinvolgere in un 

giro di prostitute. Per oltre tre 
ore il calciatore argentino ha 
risposto alle domande dei magistrali. .Non ho mai fatto uso 
di droghe: le donne, invece, è un altro discorso», ha detto. Ai 
giornalisti ha dichiarato che una storia assurda» e ha re¬ 
spinto le accuse. __APAOIHA 1g 


Chiesti ergastoli Domenico Signorino, il pub - 

persuperBoss ."rii'^itWptónS 

Alcuni tra qu^i S^sIÌ^SKcSS 

appena «salvati» dei quali sono gii stessi «al- 

vati» dalla discussa senlenra 
di alcuni giorni fa del giudi¬ 
ce Carnevale. Fra i nomi ec¬ 
celle quello di Michele Greco, il Papa, TotO Riina, Pippo Ca¬ 
io. In primo grado gli esponenti della Cupola» furono tutti 
assolti con formula piena perchè la Corte non aveva ritenuto 
fondate le accuse dei pentiti di malia. apaqina 17 


Se tornasse 
i.m po' di politica 


«ZOPOA 


S ul campo l'unico fatto certo è che la guerra 
continua. Che quel senso di speranza e di sol- 
' lievo che aiveva accolto ieri mattina l'annuncio 
- dato da Baghdad si è trasformalo, nel giro di 
. poche ore. nell'amara coiKlusione che non 
c'è stata la svolta che tutti si aspettavano. Che 
quindi Saddam Hussein continua ad occupare il Kuwait, 
, che I bombardamenti proseguono. Tutto il resto, invece, è 
incetto. AiKhe perchè, al di li delle parole, una giornata 
. come quella di.ieri non pud che lasciarsi dietro uivinlinilè 
di dubbi e di domande. A cominciare dalla più Importan¬ 
te: daweio quel comunicato del Consiglio della rivoluzlo- 
. ne jrachena può essere solo preso allalellera, cioè essere 
' visto come una contraddittoria proposta, in cui si dice si a 
una risoluzione deU'Onu che chiede un ritiro incondizio¬ 
nato mentre poi si pongono tante condizioni? Davvero è 
•sio >00 crudele inganno», come ha detto II presidente 
americano George Bush? Davvero il tiranno di Baghdad ha 
compiuto, con n suo gesto di Ieri, esclusivamenie utm 
mossa politica per cercare di legare sempre più a sè l'e- 
snemlsmO 'itUiniers. <fi scompaginare la coalizione che 
partecipa all'I n tervento e quindi di guadagnare tempo? 
Oppure dietro a questa iniziativa, c'è qualcosa di pio. co- 
/ me sembrano credete Mosca, ftrigi, Roma e lami alW? 
;felagati il segno che una fase di questo conflitto è giunta al 
h.vmineecne, anche se oggi non si vede, esiste la possibi- 
' l!:a di una via di uscita, prima che la aTèmpesta'hel deser¬ 
to» da semplice, ma cruenta battaglia condotta dai cieli si 
trasformi neH'inlemO di uno scontro' terrestre, che cancel- 
k'iebbedelinltivanienie la «politica». ;.. ' 


L'Irak è pronte a ritirarsi dal Kuwait, accetta di trattate 
sulla base della tìsòluzione 660 del Consiglio di sicu¬ 
rezza dell'Onu, ma detta anche nuove pesanti condi¬ 
zioni. E mentre in tutto il mondo si riaccendeva la spe¬ 
ranza da Washington è arrivata la doccia fredda. Bush 
ha bollato la mossa come una «beffa crudele», ha invi¬ 
tato gli iracheni a deporre Saddam. Voci di golpe a Ba¬ 
ghdad. Nella notte attacco missilistico a Jubail 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE '' 

SIIQMUNOOINZMilQ-, 

■■ NEW YORK. «Per iiMlun- sponibllttà al ritiro» con un nu- 
gere una soluzione politica di- trito pacchetto di condizioni: Il 
gnitosa ed accettabile, il consi- ritiro israeliano dai territori oc- 
glio del comando della rivolu- . cupati, la partenza delle tmp- 
zionehadecisodlacceiuirela ; pealleatedairArabia,rannul- 
risoluzione 660 del consiglio di lamentodclIcsanzioniOnu... 
sicurezza delle Nazioni Unite, ; Un documento contraddit-' 
compresa la clausola relativa torio, quindi, ma che per due 
al ritiro iracheno dal Kuwait». ' ore e quaranta minuti ha nac- 
Quando Radio Baghdad ieri al- ceso la speranza nel mondo 
le 12,30 ora locale ha dato al ! Intero. Poi (tó Btlsh è armata la - 
mondo intero l'improvviso an- : doccia fredtla: «Appena ho 
nuncio, qualcuno ha forse sentito quella dichiarazione 
pensalo ad una resa di Sad- . pensavo che Saddam si fosse 
dam. Ma poi leggendo il lesto reso conto che deve ritirarsi 
intero del comunicato (che senza condizioni...MI sptace, 
per la prima volta non nomina ma non è che una una crudele 
direttamenle Saddam) ci si è ' beffa, ci sorw condizioni inac- 
resl conto che le cose stavano cettablli». Voci di un golpe a 
In modo dKeiso. L'Irak ha in- Baghdad, ma U Pentagono non 
fatti accompagnato questa «dh conferma. 
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È nata Cassa di Risparmio di Roma 

® Banco di Santo Spirilo si 
la «SUperCaSSa» sono fusi in un unico istituto 

sponsorizzata crediUzlo. e la prima grande 

'y', j fusione che avviene grazie 

03 AnOrOOtti aita legge Amalo, ma è an¬ 

che il primo passo veno la 
•supeteassa» della capitale 
sponsorizzala da Andreolti. 
Il prossimo passaggio prevede I aggreguione del Banco di 
Roma. L'istituto nato ieri si chiamerà «Banco Santo Spirito- 
gruppo Cassa di Roma». Il capitale è passalo da 300 a t.OOO 

A PAGINA 19 



Rudotf Rudolf Nurc/ev si ritira dalle 

MiiviMtAw scene. Il jjfsnde ballerino 

raurcycV sovietico ha deciso di con¬ 
iasela eludere la sua camera ivei 

maggio prossimo, dopo una 
13 aanZ3 totunée in Gran Bretagna. Il 

suo modo di danzare ha 
sconvolto il panorama dei 
balletto dagli anni Sessanta 
agli Ottanta; con Maraot Fontcyn aveva foimato una delle 
coppie più celebri del Novecento. Aveva detto una 'volta: . 
•Ballerò lino a quando le forze me lo permetteranno è fln- 
tantochecisaràungrandepubbllcoaaapplaudiimi»... 

. APAOINA 99 


HA PAQINA 9 A PAOINA li 


Una diinostrazlane antiimaricana feti ad Amman, in GkMlaniaL dopo H bombanfamento del bunker a Baghdad 


Opinioni diverse all’Onu mentre nella capitale sovietica arrivano Aziz e i ministri Cee 


eèsotoiitattochècmquemesiemezzodopo 
. l'OCO»p«|>OMd0lKutMattUnilWNdopoVl> 
itWDÌwruii9twìtoanMW,perlapriffla%lta 
I lèghiw <n Baghdad ha latto una cnncesiione di principio 
(il fUdtlnMnto «Ila riMhnionè 660 del Consiglio di ticu- 
iiaza dell'Onu). Se H tuttodewesse riduni a questo, baste- 
lebbe allora limitarsi ad aapettaie poche aie, cioè la con- 
cluzione deRa visita che Tariq Aziz sta per compiete a Mo¬ 
ta», deflniia unNersalmenie ■crocevia della diplomazia 
hitetnazionale». AnzL credo che per quando cruciale pos¬ 
ati diventare la missione al Cremlino del ministro degli 
«Iteri iracheno, la partita che si sta aprendo ora va assai 
oltre i fili dell’inlziaUva garbacioviana. Fino a Ieri it lavorio 
diplomatico ricordava mollo quella angosciante corsa 
c'-ie a meta gennaio non riuscì a raggiungere il traguardo 
di una soluzione diplomatica. Ma da ieri mi sembra che le 
cose stiaiw diveisamente. Ce lo dice in primo luogo la 
p rudenza con cui, a dllfeienza di Bush, tanti hanno accol¬ 
to il passo compiuto da Baghdad, Invitando a scavare die- 
«9 w foboann alfetmazloiii propagandistiche contenute 
nri còtnunicato diffuso a Baghdad. Penso alla cautela del 
si i g i e taito generale dell'Onu, penso alle valutazioni date 
da tanti governi occidentali, a cominciate da quello italia¬ 
na, che non si sono Ibnitati a considerare l'inaccettabilitA 
dèlie condizioni poste dbl regime iracheno, ma che han- 
ns voluto accoglleie l'Idea che un passo avanti può essere 


FVarick é Uk^ «(^cosa ri muove» 


Occhettò: cessare 
il fuoco. De Mita 
ironico: «Craxi papista» 


o>mphito, cheli conlllno può essere bloccato da un riior- 
Ito sulla scena della politica e quindi di tutti i suoi protago¬ 
nisti. Anche <H coloro che nei mesi scorsi la rigidità di Sad- 
dun Hussein ha costretto ad un allineamento alla scelta 
dsU'tnlervento. La gtomata di Ieri in fondo ha aperto que¬ 
lla speranza. 0 ha ricordato che le semplificazioni estre- 
ifiè delle guene non eanceltano, ma nascondono solo la 
còinpless)l& delle crisi che le (anno esplodere e che la po- 
Iblea può tomaie a far capolino. Goibaclov se ne è accor¬ 
to, se ne starato aocorgendo molli europei, che toma l'oc- 
cuione di ristabiyie II diritto in Kuwait e di punire quel- 
i'ugdressione di agosto senza sconvolgere il mondo, ma 
. ommciandoaricosiiuirio. 


PASQUALBCRSCHA- 

■inOMA imbrache si stia 
aprendo in queste ore uno spi- ; 
raglio di pm. C assolutamen¬ 
te necessario non lasciar cade¬ 
re l'occasione che si pieMnta»; 
cosi Occhetto commenta la 
•disponibilità» venuta ieri da 
Baghdad. E aggiunge che «le 
condizioni che accompagna¬ 
no questa disponibilità inve¬ 
stono questioni controyeise, 
che possono e devono essere 
afiidatc all'esploiazione e alla 
veriTica paliuco-dlplomaUca». 


Tutti gli occhi sono puntati su Mosca dove in queste 
ore la diplomazia sovietica cerca di tenere aperto Io 
«spiraglio» che la missione di Primakov e il comuni¬ 
cato di ieri del «Consiglio del comando rivoluziona¬ 
rio di Baghdad» hanno lasciato intravedere. Oggi ar¬ 
riva nella capitale sovietica la «troika» dei ministri 
degli'Esteri della Cee, domani è atteso Terek Aziz. 
Andreotti possibilista. . , . .: 


SmaiOBaMI NAPIATAIIANTtNI 


Il segretario del Pds conclude 
affermando cNe«iàulu:necet-. 
saria la sospensione di tutte le 
attività militari». 

Non si è spenta l'eco del co¬ 
municato congiunto siglato 
giovedì da Ciazi e Occhetto. Il 
leader socialista spiega che «la 
potliica è mwlmento, inter¬ 
vento nella realtà». Rslemico 
Invece De Mita; Oaxi avrebbe 
firmato «un documento papl- 
sta». 


ALLlPAQINBTolA 


wm Tutti guardano a Mosca, 
dove nelle prossime 48 ore si 
gioca una partita decisiva per 
la pace net Golfo. Attesa per 
l'arrivo, previsto pw domani, 
di Tarek Aziz, ministro degli 
Esteri Irakeno, nella capitale : 
sovietica, anche se Ieri sera VI- , 
taly Ignaienko, portavoce di 
GOibaciov. ha dettò alta Cnn di 
non sapete se aniverà Aziz o 
un altro emissario di Saddam. 
Uno spiraglio sembra essetcL ' 
Lo ha confermato lo stesso 
Goibacfov, che ieri mattbia ha 
incontralo il ministio . degli '. 
Esteri'dell'Iran. «L'annuncio di. 


Baghdad è un semle motto 
positivo»,hadettou presidente 
deirUns. E la diplomazia so¬ 
vietica ha ripetuto ieri questo 
messaggio anche all'Onu, nel 
corso di una riunione del Con¬ 
siglio di sicuiezza in cui si è 
esaminata la proposta di Sad¬ 
dam legbbwtdo una diversità 
di opInionL lo stesso Perez De : 
Cuellar, comunque, è stato 
molto prudente. Cosi come 
possibilisti sono stati il presi¬ 
dente del Gònsiglio italiano, 


Interviste a: 
OUIDOBODRATO 
MASSIMOCACCIAIH 
PirrBO»IORAO^^_ 

APAOIWA9 

Articoli di: 

CHANPIttNeOCOmiNI 

OTTOKAUSCHBUn 

UNOIMAIfCONI 

JHMLATMIimOUA 

APA<MMA12 


Giulio Andreotti (che ieri ha ri¬ 
cevuto assieme a Mitterrand 
una lettera di Goibaclov) e il 
minIsliD De Michelis che oggi 
sarà a Mosca, con la «troika» 
dei ministri <^li Esteri della 
: Cee. Ieri a Puigi inconuo italo- 
' franco-tedesco. Peipleasi Mtt- 
terrand e KohI sul messaggio 
di Baghdad, ma il presidente 
francese ha ammesso che 
N]ualcosa di nuovDc'è». 


Petrotto e Boise 
in altalena 
tra euforìa e gelò 

Prima la fiammata poi la doccia fredda; i mercati re-. 
stano scettici sulla possibilità di una pace immedia-^ 
ta. il petrolio cala subito di due dollari e mezzo, nel 
pomerìggio in Europa viene fissato a 17,30 dollari. 
Acquisti euforici nelle Borse mondiali, poi prevale la 
prudenza. Dopo il discorso di Bush, il dollaro perde 
gli investitori euforici e scende. L’intreccio perverso 
Golfo militarizzato-recessione. 

ANTONIO POLUO SAUMB9NI 


NN ROMA Dall'euloria alla 
pradenza nel giro di un'ora, i 
mercati non hanno fiducia in 
una pace rapida. Le notizie 
dalla capitale irachena accen¬ 
dono le Boise mondiali, I cam¬ 
bisti cominciano a comprare 
dollari all'impazzata, il prezzo 
del petrolio per consegne ad 
aprile scende a 16,30 dollari 
sul mercato londinese. Quan¬ 
do si precisa la mossa a sor¬ 
presa di Saddam Hussein e 
dalle capitali di tutto il mondo 


arrivano le reazioni dipiomad- 
che, l'entusiasmo si svapora 
. immediatamente. Il discorso 
del presidente americano 
George Bush fa scendere il dol- 
■ laro (a New York a 1,4775 
marchi e 1110,50 lire) rieletto 
alle punte registrate ikI primo 
pomeriggio. Il prezzo del pe¬ 
trolio si stabilizza sul diciaàsel- 
le dollari sui mercati europei 
Borse mondiali tutte sopra lo 
zero (tranne Tokyo che era già 
chiusa). 


QIANNIMARSILLI 


AU.EPAOINBSB7 
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Accusati ì generaK Ferrara e Mingarelli (Peteano) 




e« 


• 9 


Ntonapoli non fa per le 


GIANNI aPINANI 


' M Otto ex aderenti alla re- 
' ' pubblica di Salò: Ire Iscritti II 
' pass-ito al Partito Nazionale 
'Fascista, nove missini. Anche 
, loro, nonostante i «rigidi» criteri 
'.'di «nruolamento, facevano 
;> parte dei 622 di Gladio. Uno- 
. vilA-è emersa dopo l'arrivo in 
V commissione SinW delle sche¬ 
de con le <aratierisUche» dei 
componenti della «leteclande- 
stina». Novità, scaovolgenii, vi- 
' sto che, risulta dal.documenti, 
' lè informazioni sui fascisti ven- 
iiero prese molti anni dopo il 
loro reclutamento e, rxxio- 
stante la chiara iiKompatibili- 
là, nessuno di loro venne 
. > ■ chiuso. Insomma tutte inlor- 
. '{ì: inazioni che smentiscono 
' ; -quanto ripetutamente afleima- 
>daAii loieolti e che dimostra- 
..rito orme la struttura fosse del 
''' tutto ' Incontrollabile. Dalle 


schede emerge anche che al¬ 
cuni gladiatori erano giudicali 
psicoTabili, opportunisti, mito- 
' mani, immalun e poco respon¬ 
sabili. Altro elemento nuovo: 
. ben 247 gladiatori vennero ar¬ 
ruolali dopo il 1972 anno In 
cui. secondo la prima versione 
fomite dal presidente del Con¬ 
siglio, te struttura sarebbe state 
sciolte o (versione successiva) 
cominciò a peideie d'impor¬ 
tanza. 

Intento il giudice Cosson ha 
imputato di falso l'ex capo di 
stato maggiore dei carabinieri, 
Arnaldo Fetrara e il generale 
Dino Mingarelli, già coinvolto 
nell’inchieste su Peteano. I 
due, d'accordo con i .servizi, 
avrebbero depistato la magi¬ 
stratura dopo la scoperta del 
«Nasco» di Aurisina. 


MICHELE SARTORI A PAGINA 16 



Arnaldo Ferrara 


■■ Nei giorni aconi, su 
queste pagine, Enrico Fletro 
ha raccontato «Il sogno di 
Neonapoli», l'ambizfoèo pro¬ 
getto dì Paolo Orino Pomici¬ 
no per rifare Napoli nuova da 
capo a piedi. E un documen¬ 
to di 3S pagine, firmato da 
uomini di fiducia del mini¬ 
stro, che tratta soprattutto di 
urbanistica. E zeppo di buo¬ 
ne intenzioni, dal rilancio 
della politica di piano al su¬ 
peramento degli squilibri, 
dal recupero del centro stori¬ 
co allo svile ppo industriate. 

Alline ai documento Pomi¬ 
cino è un altro lesto recente¬ 
mente elaboralo dall'asses¬ 
sorato all'erbanistica sul fu-, 
turo della c ittà. I due elabora¬ 
ti prevedono.lante cose, ma 
assegnano ' un'imptortanza 
particolare al «parchi tecno¬ 
logici» che dovrebbero Inse¬ 
diarsi a ovest e a est del cen¬ 
tro cittadino. Dov’erano le 
due grandi zone industriali 
che stanno per essere libera¬ 
te con il trasferimento nel- 
Yhinierlandiì ciò Che resta 
deU'ltalsider e deila Mobiloil. 
Ma che sono i parchi tecno¬ 
logici? A Napofi se ne parla 
moltissimo, non senza una 


tnMeiiosa Muda. Dovreb¬ 
bero contenere un po’ditui- 
. to, purché sla innovativo. 
Dalla ricerca alla formazio¬ 
ne, da museo della scienza 
allo shopping center dell'in- 
foimatica. . Intorno, luoghi di. 
delizia: porto turistico, centri. 
commerciali, alberghi, im¬ 
pianti sportivi e rtcreaiivi, ec¬ 
cetera. 

. Fra le altre iniziative va ri- 
, cordato che per il centro sto¬ 
rico toma in campo quella 
grande speculazione nota 
come «R regno del possibile». 

. E poi una nuova università . 
disseminata nella regione; 
nuovi tribunali a Nola e a 
-Torre Annunziata; il poten¬ 
ziamento dei trasporti su fer¬ 
ro e su strada; la costruzione 


VIZIOMUJeiA 


pubblici e 'verde attrezzato. 
Le disponibilità finanziarie 
ammonterebbero a più. di 
7mila miliardi, prelevati dalle 
leggi per il terremoto, dal 
tondi Cee, da quelli per fedi- 
lizia universitaria e per l'edili¬ 
zia pubblica, dalle leggi perii 
Mezzogiorno e per ta riceica 
scienUnca (parchi tecnologi¬ 
ci). 


A garaniire il tutto c'è l'in¬ 
tesa dì mezzo governo (Bi¬ 
lancio, Interno, Mezzogior¬ 
no, Ricerca scientifica. Aree 
urbane) e il ricorso agli «ac¬ 
cordi di programma» e ai 
■contratti di programma»; 
istituti, questi ultimi, che non 
si sa con precisione che cosa 
siano; si sa solo che grazie ad 
essi ci si può sotttante alla 
•dannosa» (dice il documen¬ 
to Pomicino) subordinazio¬ 
ne agli sttumentiurbanistici. 

Questo è il punto. Si gre¬ 
cano i riferimenti alla politica 
di plano, ma alla fine si pro¬ 
cede a spizzichi. E del tutto 
trascurata l'occasione offerta 
dalla nuova Negge sugli enti 
locali, quella che istituisce la 
città metropolitana, per resti¬ 
tuire dignità ed efficienza alla 
pianificazione. Trionfa inve¬ 
ce la logica dell'emeigenza e 
delle grandi opere. Trascu¬ 
riamo pure le degenerazioni 
criminali: io non credo nell'i¬ 
dentità, nel Mezzogiorno, fra 
opere pubbliche e malavita. 
Ma come dare torto a chi os¬ 
serva che, dopo la Cassa, do¬ 
po Il teiremoto, dopo i Mon¬ 


diali '90, con Neonapoli si 
confermano rmanziamenti e 
procedure straordinarie an¬ 
cora perqualche lustro? 

L'emei^nza come la dro¬ 
ga: sembra di non poterne 
più fare a meno. E invece bi¬ 
sogna disintossicarsi. Napoli 
ha bisogno di tornare ad es- 
. sere una città come tutte le 
altre, con le stesse regole, gli 
stessi vincoli, le stesse garan¬ 
zie. Con questo non si sotto- 
valuta la drammaticità dei 
problemi che si concentrano 
nel capoluogo campano. Na¬ 
poli occupa sistematicamen¬ 
te gli ultimi posti in tutte le 
graduatorie nazionali e inter¬ 
nazionali relative alla qualità 
della vita, ai servizi, al benes¬ 
sere. 

C va sempre peggio. Si so¬ 
no sprecati a miniala i mi¬ 
liardi del terremoto per ade¬ 
guare le infrastrutture. Il risul- 
' tato è l’acqua dei rubinetti 
(quando c'è) color marro¬ 
ne, l'aria avvelenata, la mobi¬ 
lità proibita. Dopo II colera 
del 1973, Dio solo sa quanto 
si è SF>eso per disinquinare il 
golfo. In effetti a Napoli non 


mancano le fognature e gli 
impianti di depurazione. Ma 
non funzionano. La filosofia 
dell'emergenza e delle gran¬ 
di opere non contempla che 
ci si occupi di manutenzione 
e di quella miriade di piccoli 
' interventi che rendono una 
città vivibile. Non ci si rende 
conto che un livello minimo 
di qualità urbana è condizio¬ 
ne essenziale per lo sviluppo. 

Il verde, per esempio. Na¬ 
poli è l'unica grande città del 
mondo civile che non rag¬ 
giunge un metro quadrato di 
verde per abitante. Ma que¬ 
sto è un tema che evidente¬ 
mente non tocca gli spiriti 
torti della politica e dell'eco¬ 
nomia. Gli unici spazi verdi 
realizzati a Napoli dopo l’U¬ 
nità d'Italia sono quelli decisi 
quando Maurizio Vatenzi era 
sindaco-commissario del go¬ 
verno. Ricordo bene l'ironia 
virile, e talvolta la rabbia, del- 
Veslablishment politico-am¬ 
ministrativo quando quelle 
decisioni furono assunte, co¬ 
me fossero uno spreco. La 
cultura urbanistica dominan¬ 
te soffre di una sorta di hor¬ 
ror vacui. Ha dimenticato 
che le città sono fatte anche 


di vuoti, di disconUiuikà nel¬ 
l'edificazione. 

A Napoli e dintorni man¬ 
cano migliaia di ettari di ver¬ 
de e ia congestione raggiun¬ 
ge livelli che non hanno con¬ 
fronti nel resto d’Europa. Sa¬ 
rebbe ftoiciO logico recupe¬ 
rare a verde le aree industria¬ 
li che si liberano nel mezzo 
della città. Questa si che sa¬ 
rebbe una svolta, nella politi¬ 
ca prima ancora che nell'ur¬ 
banistica napoletana. I par¬ 
chi tecnologici possono an¬ 
dare altrove. 

Da decenni si pitedica la 
necessità del rìequilibriocon 
le aree interne. Nella realtà le 
funzioni più pregiate conti¬ 
nuano a concentrarsi nella 
fascia costiera, accentuando 
il divario con V hinterland do¬ 
ve invece si trasferiscono le 
attività meno qualificate. Se i 
parchi tecnologici sono 
quanto di meglio oggi si pos¬ 
sa fare, bene, allora dislo¬ 
chiamoli nelle aree inteine. 
favorendone ta riqualifica¬ 
zione. Nel cuore di Napoli 
sono molto più utili gli spsùd 
verdi, i parchi senza aggàtivi 
e senza cemento. 






















NEL MONDO 


Lagena 
nel Golfo 




Un comunicato del Consiglio del comando della rivoluzione afferma 
di voler accettare la risoluzione dell’Onu ma detta anche condizioni 
^ Resta U «baratto» con i Territori ctì Israele. La gente esulta: 

!□ «La guerra è finita». S'inseguono voci sul rovesciamento di Saddam 


«Pronti al ritiro dal Kuwait» 


Baghdad sorprende il mondo ma c'è chi parla di colpo di Stato 


t. L'Irak è pronto a ritirarsi dal Kuwait. Radio Baghdad ha 
letto uncomunkatodel Consiglio del comando della ri- 
i vduzioneche per la prima volta dichiara di accettare la 
^ risoluzione Onu numero 660. Ma poi si dettano le con- 
^ dizioni,compreso il •baratto»col ritirodi IsraeledaiTer- 
rilort |ji gente esulta: «La guerra è finita» ma i bombar- 
damenri continuano. E per tutta la giornata s'incrocia- 
‘ novoddiunpossibitegolpecontro^ddam. 



!'-i Ci 


■i BAGHDAD. L'atmosfeni si 
' ' «a elellrioala quando Tauste* 
ra Bbc aveva captato un altiso- 
r nanie messaggio di Radio •Ma¬ 
dre di lutuj leMttaglie., l'emit- 
tante uRidale di Baghdad: 
«Grande popolo iracheno, li- 
h olio della nobile nazione ara- 
K ba, gente di buona volonUi, at> 
s; iMamo la vostra attenzione sul 
^ latto che un impoitanle comu- 
Knicalo del Consiglio del co- 
n mando della rivoluzione satrA 
^ dllluso alle 14.30 ora locale*. 
£ 'Le 12.30 ora italiana. Poi l'en- 
; nesimo colpo a sorpresa mcs- 
reo a segno da Saddam. .Per 
lagglungeie una soluzione po¬ 
li^ litica dignitosa ed accettabile. 

il Consiglio del comando della 
p rivoluzione ha deciso di accet¬ 
tiate la risoluzione 660 del Con- 
I zigllo di sicurezza delle Nazio- 
t nTUniie, compresa la clausola 
leladva al rttiro iracheno*. E la 
ì ' prima volta che l'Irak annun- 
? dactwddisposioarttliaisidal 
f.Kiiimit. occupato il 2 agosto 
P acoMe.aaoondo II dettato della 
risoluzione 660. Non lo aveva 
S .fait»neanchelll2agostoaeor- 
g SO-quaneto aveva dettato le 
i .comUzlonl per il suo ritiro dal 
^ piccolo emlralo. La 660, la pri- 
^ mq del lungo rosario di risolu- 
t. zioni Onu sulla Irsela kuwal- 
L'nana, prevedeva iTritiro incon- 

5 dWonilo e immediato delle 
« ilruppe hadiene « Imitava i 
H te paosi a risolvere attraverso 
. pefloiiatMatorodivergenze. 

^ Un ritiro Incondizionato, di- 
Ma'S addam Je 
condBlont le pone eccome, 
» con una tracotanza che si ad- 
l dice a un paese vincitore. Ep- 

6 pure Ulto spiia^ c'è. C la 
!ì .gemeaBaghdadcomeaRiyad 
" a disposta ad accontentarsi di 
'-spiragli, se aUraveiso di essi 

pud-soHiare II vento della pa- 
^ ce. Centinaia di peisone si so- 
i no ilveisaie per le strade della 
0 capitale irachena gridando di 
If dola e sparando in aria colpi 
K di lucilo per lesleggiare l'an- 
h nunclo di Radio Bagdad. «Efi- 
i tiHa la guerre, e finita la guerra* 
ti urlava la gente dei quartieri pU 
^ poveri,quellache havlslocrol- 
d] fare le sue case sotto il fuoco 
I dei bombardamenti alleali, 
k'i che ha estratm I empi marto- 

1 riali del propri figli e dei propri 
gamici dalle macerie, quella 
Pche h fatica a trovare ogni 
4 domo qualcosa da mangiare. 
M bedrene degli allarmi una vol- 
K la tanto haniio ululato non per 

2 annunciare una pioggia di 
I mbdll ma una speranza di pa¬ 
sce. 

? Eppure le condizioni dettale 
dal calmo di Baghdad, oggi co- 
» me oggL prima che diventino 
f matenadi Iratlallva diplomati- 
B ca, tono un prezzo troppo alto 
I per gli allw della Iona multi¬ 


nazionale. Intanto la disponi- 
bililA irachena al ritiro dal Ku¬ 
wait deve significare un Imme¬ 
diato cessale il iuoco, l'annul¬ 
lamento di lune le risoluzioni 
contro l'Irak, a cominciare da 
quelle che hanno dato il via al- 
rembaigo economico. E II co¬ 
municato continua: l'effettivo 
miro delle tmppe Irachene de¬ 
ve coincidere con 11 ritiro di tut¬ 
te le forze alleate dal Golfo e di 
Israele dai Territori occupati 
con la cancellazione del debi¬ 
to estero iracheno, con rico¬ 
struzione a carico di chi ha 
provocalo le disiruzionL II co¬ 
municato non menziona inve¬ 
ce Il ritiro della Siria dal Liba¬ 
no. che era una delle richieste 
originarle irachene. Queste 
condizioni il 12 agosto scorso 
non avevano frenato la corsa 
della crisi del Golfo verso il 
conflitto armato. Ieri, IS feb¬ 
braio, a un mese dall'Inizio di 
una sanguinosa guerra, pero I' 
Irak non si candida ad unico 
arbiuo delta situazione, non 
alffetma che te non succedes¬ 
se tutto questo «reslsiereino fi¬ 
no alla fine e vinceremo. Dice 
Invece che <m Israele dovesse 
rifiutaisi di ritirarsi dai Territori 
occupati le stesse misure adot¬ 
tate contro l'Irak dovrebbero 
essere Imposte ad Israele*. Un 
riconoKimenlo almeno for¬ 
male al molo che può svolgere 
il Palazzo di vano. 

Uno sptaaglio H dialogo, 
non certo una porta soalanca- 
xa «Ite irattaiiva. chO'iKGapsi- 
glio del comando della rivolu¬ 
zione. U massimo organismo 
del potete in bak, riconosce 
esplicilamente con un segno 
di apprezzamento dell'InlzIaU- 
va sovietica e della saggezza 
diplomaifca dell'Inviato spe¬ 
ciale di Gorbaefov, Primakov. 
Quello che dal comunicalo 
non traspare con la stessa evi¬ 
denza e il molo personale di 
Saddam Hussein, presidente 
del Consiolio, In questa mossa 
•scompigfiatutlo* della leader¬ 
ship Irachena. Il nome del rais 
non appare come di consueto 
nel messaggio. Un segnale che 
qualcuno vuole leggere come 
un oteuramento. almeno par- 






sovietico ha poi citalo il gior¬ 
nale britannico «The Guar¬ 
dian* secondo il quale ullicietli 
Iracheno avrebbero provato, 
senza riuscirvi, ad occupare la 
IV La notizia del Ig sovietico è 
stata rlpicsa da un radioama- 
toie israeliano. Commentando 
l’ipotesi del golpe, la televisio¬ 
ne di Tel Aw ha detto «he II 
latto che le proposte di ritiio 
non siano fumate personal¬ 
mente da Saddam, ma più ge¬ 
nericamente dal Consiglio per 
la rwoluzlone, potrebbe eftclti- 
vamente comprovare che il re- 

S lime di Saddam sta subendo 
ortissime spinte disgregatrici». 
Anche il Pentagono ha avuto 
sentore di un golpe a Baghdad 
ma il generale lully ha preci¬ 
salo che le informazioni ven¬ 
gono soltanto dalla stampa. Il 


portavoce di Gorbaciov, ha di¬ 
chiarato alla «Cnn»: «Non so 
chi verrà a Mosca. SI era detto 
il rnlnbtm degli Esteri Tarik 
Aziz, ma non so chi sari ades¬ 
so*. 

Del resto ralialena delle no¬ 
tizie di segno opposto non ha 
tregua, len, in una giornata re¬ 
sa fienetlca e convulsa dall'an- 
nuiKlo di Radio Baghdad, un 
portavoce militare saudita ha 


dichiaralo alla tv che alcune 
unita della foze annate nella 
notte «hanno abbandonato le 
ptopne posizioni difensive e 
hanno ripiegato in zone resi¬ 
denziali del Kuwait». Ma il Pen¬ 
tagono smentisce che vf sia 
stato alcun cambiamento nel 
piano di batlaglia degli irache¬ 
ni. 

Intanto la guerra, quella dei 
bombardamenti, delie distm- 
ziooi. dei morti, continua im¬ 
perturbabile. Gli aerei alleati 
hanno martellato Ieri sera la 
periferia della capitale per ol¬ 
tre quarantacinque minuli. An¬ 
che la notte precedente, pro¬ 
prio mentre il Consiglio del co¬ 
mando della risoluzione era 
riunito per mettere a punto il 
colpo di scena sul ritiro possi¬ 
bile rial Kuwait, i bombardieri 
alleali hanno messo a punto 
31 Incursioni contro Baghdad. 
I missili avrebberocolpito mol¬ 
ti luoghi anche la sede del pa^ 
Ilio al potere Baath, Continua 
Intanto inesorabile la conta 
delle vittime civili del bombar¬ 
damento del bunker. Secondo 
la protezione civile Irachena 
taiebbero stale finora recupe¬ 
rate 306 salme ma le fonti uffi¬ 
ciali affermano che I morti sa- 
lebbeto almeno cinquecento. 


Il testo del comunicato 
diramato ieri via radio 


soltanlo una speranza coltiva¬ 
ta nelle sedi dei governi occi- 
denlali? Certo a che Ieri le voci 
Incontrallaie di un golpe a Ba¬ 
ghdad si sono Incrociate tra 
Mosca, Gerusalemme. Wa¬ 
shington. Il lelegiomale sovie¬ 
tico •Vremia», raccogliendo 
voci diffusesi in Irak, ha detto 
che le perdile cMIi e le rovine 
della guerra avrebbero spinto 
ateunf atti ufficiali Iracheni a 
leniate II golpe per rovesciare 
Il presidente. Il commentatole 


■i NICOSIA. (^lbbllchiamo gniiosa e accettabile, link ha 
un estratto del lesto dei comu- deciso di aocettare la rlsohiilo- 
nicato diramalo Ieri dal Consi- ne mimer» 660 del Consiglio 
gltedei«Mnate|iMte^ ditefmtef^,Mate|:te 
rio ltaiff|èmv'dWiM|!Zia'Ridiii' .k'ia<MinpMsatecliniail»«MÌ» 
«BaghdlUd. n oorturnicato, di- vi al liiko lrac^o:’n pdfno 

chena, traccia un peicono già rato come una garanzia «fa 
più volle ribadito dalle autorità parte dell'Ira^ netta questione 
di Baghdad, « che parte dal del ritbo, a condizione chea) 
1988 per cercare di dimosbaie vengano Immediatamente so- 
come la campagna conclusali spese le operazioni di terra, 
con la guerra nel Golfo sia Ita- mare ed aria; Ir) vengano 
ta già da tempo prevista e arti- abrogate % risoluzioni 660, 

flclossmente scatenala dagli 662, 664, 665, 666, 667, 669, 
Usa, In collaborazione con i 670,674,677,678. Tutte le mi- 
suol alleati «olonlalisti e i sto- sere di boicoteggio e di embar- 
nlstl*. Secondo quanto tra- go e tutte le aloè risoluzioni e 
smesso da Radio Baghdad, misure prese da alcuni paesi 
•questa malvagia alleanza ha contro l'Irak: c) il primo passo 
Imposto la sua voloniA al mon- richiesto alllrak, il ritiio, sla ae¬ 

do e ha adottalo i melodi del compagnalo dal'* ritiro delle 
terrore, dell'estorsione e della truppe statunitensi e di tulle le 
comizione...per spianare la altre torze..,delle armi e delle 
strada airoggiessione conno attezzature fomite a Israele 
l'Irak. Un'aggressione che non con il pretestodella guerra nel 
ha precedenti nella storia*. Il a(ilf6.|itllfiodeveesaeiecom- 
lungo comunicato si conclude ' pielato enbo un mese dal ces- 
come segue. saK il fuoco; d) gli Israeliani si 

•...Per negare all'alleanza ritirlnoi dalia Palestina oocu- 
amerlcano-sìonlsIa-Nato Top- paia e dagli altri territori arabi 
portunitA di raggiungere l'ini- delle altuie sirtene del Golan e 
ziativa sovietica portala dairin- del Libano...Nel caso Israele 
viato dei diligenti di Mosca, il opponesoe lesWanza. il Consi- 
Consigllo del comando rivolu- gllodi sicurezza dovrebbe ogl- 
zionarlo dichiara: re contro Israele con le stesse 

1) allo scopo di giungere a misure prese contro l'Irak; e) 
una composizione politica di- qualsiasi accordo politico ga¬ 


rantisca gli storici diritti delH- 
rak sulla terra. iMU’aria e in 
mare; t) l'assetto politico del 
Kuwait sia basato su,.imteu* -i- 
tentica democrazia e non 
suL.privnegl acquisiti dalla fa¬ 
miglia al-Sabate 

2) Tutti i paesi Che haifiw 
preso pane ■ alTaggresslone 
contro l'Irak o l'hanno appog¬ 
giala llnanzlariamento devono 
partecipare alla rìcosttuzione 
di quanto l'aggressione ha dl- 
siruno...senza che all'Irak ven¬ 
gano accollali pesi finanziari 

3) Devono essere condotta¬ 
ti tutti i debili dell'Irak nei con¬ 
fronti dei paesi aggressori e de¬ 
gli stati che hanno subito per¬ 
dite a causa dell'aggressione 
senza aver direttamente o indl- 
rettamente ad essa partecipa- 
to...Le relazioni fra I paesi po¬ 
veri e quelli ticchf della regio¬ 
ne devono essere fondali sui 
principio che i primi hanno di¬ 
ritto a condividera la ricchezza 
del secondi. 

4i) Al paesi dei Golfo, Iran 
Incluso, deve essere consenti¬ 
to sottoscrivere I necessari ac¬ 
cordi sulla sicurezza e tegolate 
I loto rapporti escludendo 
qualsiasi interferenza stranie¬ 
ra. 

S) Quella del Golfo deve es¬ 
sere proclamate regione libera 
da basi militari straniere e da 
ogni tipo di intervento militare. 


Nella retrovia di lusso nessuna festa 
ma grande attesa tra i àgnori del petrolio 


I Negsuna manifestazione di giubilo, ma grande at- 
I tenzione. Gii Emirati Arabi Uniti hanno accolto con 
I compostezza le notizie provenienti da Baghdad. 
I Lontano dal raggio d'azione degli Sciid di Saddam, 
gli Emirati sono la retrovia di lusso dove hanno tro- 
ì! vato rifugio i signori del petrolio del Kuwait, che at- 
f tendono senza ansia la liberazione del loro paese 
' nelle suite principesche degli alberghi del regno. 

feV OALNCSnteitlVIATO _ 
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I^SiDUBAL Nelle haU dei 

^SToubai^^ sulte% 500 
dolteri al gtofiio, tra salotti da- 
mairatl e drink analcolicL i 
fSptolughi di goeira più ricchi 
[ della storia modetiM seguono 
tjaUenl a menie l’evoiveisi del 
I comuno. Intomo ai televisoci 
;>ahleinali nele aale riservale 
f dei Iwauad hoM, t signori del 
[1 peliolio dei Ktivratt. rifugiali In 
{'questa Sviasela del deserto 
Laiabo dsl gioino successivo 
l'aOInvasione delle truppe di 
I Saddam Huaein, attendono 


le notizie provenienti da Ba¬ 
ghdad e da New York. 

Davvero Saddam Hussein 
ha accettatodi ritirarsi dal Ku¬ 
wait; ed è proprio vero che il 
consiglio delia rivoluzione di 
Baghdad ha deciso di attener¬ 
si alte risoluzione delt'Onu e 
di avviare le procedure per la 
liberazione del paese occupa¬ 
lo? 

Le notizie si accavallano. 
Qungono confenne, poi 
smentite, poi le prime piecisa- 
zkmL i distingua E per un'in¬ 


tera giomaia, negli Emirati 
Arabi Uniti, c'é stata come 
una frenesia di contatti, una 
profusione di telefonate, lun¬ 
ghe teorie di Mercedes bian¬ 
che dai vetri fumé, che femia- 
vano davanti ai palazzi del 
potere. E capannelli di sceic¬ 
chi kuwaitiani con I lorocopri- 
capi rossi e bianchi occupati 
in animate discussioni. 

Ma nessuna manifestazione 
di giubilo, nessun Inno alla li¬ 
berazione. Attenzione, piutto¬ 
sto, con una punta di scettici¬ 
smo e molta compostezza. 
Nessun corteo per le strade 
cittadine, niente raffiche di 
mitra nel campi milllari da 
parte di soldati felici per la 
probabile prossima conclu¬ 
sione del conlllno, come Inve¬ 
ce 6 avvenuto in altri paesi del 
mondo arabo. 

Non ci sono campi profughi 
In Kuwait come ad Amman. In 
questo curatissimo giardino 
nel cuore del deserto arabo 


non si trovano le lolle di rifu¬ 
giati che si sono ammassate 
dentro la linea di confine det¬ 
te Giordania. FtiorI dalla po^ 
lata degli Scud di Saddam 
Hussein, lontano da ogni peri¬ 
colo di guerra chimica, gli 
Emirati Arabi Uniti hanno 
aperto le porte al frelelli del 
Kuwaii che possono pemtet- 
tersi principeschi esili In atte¬ 
sa di rientrate nel loro paese 
liberato. Petrolieri, banchieri, 
dignitari di corte, uomini d'af- 
fan e membri di famiglie re¬ 
gnami attendono sul bordi 
delle piscine l'esito del conflit¬ 
to. Con compostezza. 

Circa due seuEmane fa que¬ 
sto atteggiamento stava per 
provocare quasi un incidente 
diplomatico fra kuwailianf e 
statunitensi. In un ristorante 
della capitale quattro marines 
in libera uscita avevano nota¬ 
to del giovani kuwaitiani sedu¬ 
li a un tavolo. Uno dei mari¬ 
nes aveva chiesto come mal 
non fossero al fronte insieme 


a loro a combattere per la li¬ 
berazione del paese. «Ma noi 
paghiamo voi per combatte¬ 
re*. era stala la risposta. I ma¬ 
rines non avevano apprezza¬ 
to. E i due kuwaitiani erano fi¬ 
niti in ospedale 
Appaiono acettici sulla line 
della guena anche i marinai 
italiani della «Vesuvio*, la na¬ 
ve che sostituIrA lo •Stromboli» 
nella missione navale Italiana 
nel Colto. «Sarettoe te mia 
speranza - dice Massimiliano 
Finto, 20 anni, napoletano - 
slamo appena arrivati e torne¬ 
remmo a casa senza conere 
rischi. Ma a dire II vero non ci 
credo proprio». Antonino Si- 
gone, 19 anni, è più pragmati¬ 
co: «In realiA per noi italiani si 
tratte di una guerra mancata. 
Noi siamo qui a lare le com¬ 
parse, a fare solo le comparse, 
per fortuna*. Slmone De Tul¬ 
lio, segnalatore della «Vesu¬ 
vio*, è Invece sicuro; «Quello 
di Saddam Hussein A un 
bluff*. 




- , • .V 








GUERRA 
300 gIORHO 


ParledpantL Alle operazioni di ieri hanno preso parte le avia¬ 
zioni di Stali Uniti, Gran Bretagna, Francia e Italia, t Tornado 
ilaliani hanno compiuto la loro ventunesima missione arri¬ 
vando cosi a 158 uscite complessive dall'Inizio del conflitto. 
Uacite. Le aviazioni americane e alleale Ieri hanno continualo a 
bombardare le truppe irachene in Kuwait e nell'Iiak meridio¬ 
nale. Radio Baghdad ha alfennato che ieri le forze multina¬ 
zionali hanno compiuto 21 incursioni su aree civili e 70 con¬ 
tro basi del sud del paese. 

Offensive. Il comando centrale americano a Riad ieri ha comu¬ 
nicato che le incursioni aeree sono state complessivamente 
73mila di cui 2mUa e 600 nelle ultime 24 ore. 

Perdite. Un bombardiere Tornado Britannico Ieri non ha latto 
rientro alla base dopo un'incursione contro una pista d'atter¬ 
raggio Irachena. Salgono cosi a 34 gli aerei persi dalle loize 
alleate che hanno comunicato anche la perdita di 7 eUcottetl 
Prigionieri. Secondo la rete televisiva americana Cnn il gioma- 
iista statunitense Bob Simon della Cbs sarebbe prigioniero de¬ 
gli iracheni Insieme a tre uomini della sua troupe. Ieri non il 
sono avute notizie di altri prigionieri e II numero degli Iracheni 
catturali dalle forze alleate resta a mille e 90, mentre I prigio¬ 
nieri della forza multinazionale sono 13, 

Perdite CIvIU. Sarebbero IO mila I civili iracheni vlltime dei 
bombardamenti alleali La dira è stata resa nota dall'amba- 
sclatore iracheno all'Onu. Su fronte opposto il numero delle 
vtnime cIvIU resta Invariato: 2 motti e 76 feriti In Arabia Saudita 
e 2 morti e 304 in Israele. 


Ecco cosa imponeva 
la risoluzione Onu 
dtata dall’Irak 


M La risoluzione 660 dell'Onu, cui fa riferimento Baghdad, 
é la pnma delle 12 adottate contro l'Irak: approvata dal Consi¬ 
glio di sicurezza il giorno dell'invasione del Kuwait, fu siglata 
da 14 del 15 membri, perchè il delegato dello Yemen non 
aveva ricevuto in tempo istruzioni dal suo governo. La risolu¬ 
zione rimandava a •ulteriori passi» da compiere p>er imporre i 
suoi dettati, ma già chiedeva a Saddam il ritiro daH'emirato 
occupato. Essa diceva infatti: «Il Consiglio di sicurezza, allar¬ 
mato per l’invasione del Kuwait il 2 agosto 1990 da parte di 
forze militari dell'Irak, avendo deciso che, in seguito all'iova- 
sione irachena, esiste una violazione della pace e della sicu¬ 
rezza Intemazionale, agendo in base agli articoli 39 e 40 dalla 
Carta delle Nazioni Unite 1) condanna l'Invasione irachena 
del Kuwait 2) chiede che l'Irak ritiri immediataraente e incon¬ 
dizionatamente tutte le sue forze sulle posizioni in cui erano 
dislocate il primo agosto 1990 3) fa appello all’Irak e al Mu- 
wait per l'Immediato inizio di intensi negoziati pw te soluzio¬ 
ne delle loro diveigenzee appog^ tutti gli sforzi a questcrli- 
ne,specialmente quelli da parte della Lega araba 4) decide 
che tornerà a rlnirsi secondo necessità per esaminare uHerieri 
passi che assicurino l'osservanza di questa risoluzione. 
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Saddam 
Hussain; 
in alto donna 
aTdAvlir 
mentre > 
ascoltano 
leuitiine 
notizie 


Sono dn^e 
i «rivoluzionari» 
del gran consiglio 


■■BAGHDAD. Il Consiglio 
del comando della rivolu¬ 
zione (Ccr), Istituito dopo il 
colpo di Stato (ufricialmen- 
te considerato una «rivolu¬ 
zione*) che U17 lugl'io 1968 
porto al potere U partito 
Baas, è di fatto II massimo 
organismo istituzionale del- 
l'Irak e lo strumento attraver¬ 
so il quale Saddam Hussein 
esercita effettivamente il suo 
potere assoluto. 

Per dirla in termini nosba- 
nl, è una sorta di «gabinetto 
ristretto* con poteri pratica- 
mente assoluti. Fmo al 1980, 
quando fu per la prima volta 
eletta una Assemblea nazio¬ 
nale, il Ccr promulgava di¬ 
rettamente le leggi. Ogni de¬ 
cisione importante è formal¬ 
mente emanata in suo no¬ 
me, anche se in realtàè Sad¬ 
dam Hussein in persona ad 
assumerla. 

D'altro canto I compo¬ 
nenti del Ccr sono tutti uo¬ 
mini di fiducia e strettissimi 
collaboratori del dittatore; 
quanti fra loro hanno perso 
quella fiducia sono stati im¬ 
mediatamente estromessi 
dal Consiglio. 

A conferma del carattere 
esclusivo di questo organi¬ 
smo, va ricordato che nel 
1970 (quando era ancora 
presidente della Repubblica 
e del Ccr il generale Ahmed 
Hassan al Bakr e Saddam 
Hussein era formalmente 
soltanto il «numero due») fu 
recisamente respinta la ri¬ 
chiesta della minoranza cur¬ 


da (20% della popolazione) 
di avere In seno allo stesso 
Ccr un suo rappresentante. 

Per quel che se ne sa. allo 
stato attuale il Consiglio dei 
comando della rivolutone A 
composto da cinque mem¬ 
bri (erano nove alla fine del 
1989). Presidente ne è, ov¬ 
viamente, Io stesso Saddam 
Hussein, che ricopre anche 
le cariche di capo dello Sta¬ 
to, segretario Onerale del 
partito Baas e comandante 
in capo delle forze armate.' 

Numero due del Ccr A Iz- 
zat Ibrahim, che ha l'incari¬ 
co di vice-presidente dq 
quando Saddam Hussein ha 
assunto la presidenza dello 
Stato e del 0>ns'iglio nel lu¬ 
glio 1979 obbligando Al 
Bakr a presentare le dimis¬ 
sioni Gli altn tre membri so¬ 
no: il pnmo vice-primo miiri- 
stro Taha Yassin Ramadan, 
che fa parte del Cbr dal 1969 
ed è anche comandante del¬ 
la milizia del Baas; il vice¬ 
primo ministro Saadoun 
Hammadi, che è anche mi¬ 
nistro di Stato agli Esteri do¬ 
po essere stato ministro de¬ 
gli Esteri dal 1973 al 1981 e 
presidente deH'Assemblea 
nazionale dal 1980 al 1989. 

E infine il vice-primo mini¬ 
stro e ministro degli Esteri In 
carica Tarek Aziz, unico cri¬ 
stiano nel vertice politico 
iracheno (formato da mu¬ 
sulmani sunniti come Sad¬ 
dam, benché il Paese sia a 
maggioranza sciita) ed ex¬ 
ministro delle InformazionL ' 
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La reazione di Washington: «Non c'è nulla di nuovo, anzi si pongono 
altre condizioni per il ritiro. No al cessate il fuoco, continueremo...» 
Ma gli Usa ora vogliono di più: Tùscita di scena d Saddam Hussein 
E l'attacco terrestre potrebte scattare in qualsiasi momento 


Bush: «La guerra contìnua» 

\ 

E il prendente americano esorta il popolo iracheno a ribellarsi 


Bush dice no al cessate il fuoco. Definisce come una 
«beffa cnidele», «niente di nuovo», la dichiarazione da 
Baghdad. E alla condizione che sinora gli Usa avevano 
posto per mettere fine alla guerra, il ritiro dal Kuwait, 
ne affliunge praticamente un’altra: l’uscita di scena di 
Saddam Hussein. Gli ordini non mutano: bombardare 
ad oltranza. Anzi fa sapere che l’attacco terrestre ora 
potrebbe scattare «in qualsiasi momento». 

DAL NOSTRO CORRISPOND€NTE 

SIKMUND QINZBIRO 


■ÌNCW YORK. «Una bella 
; eludete»'cosi Bush, dopo aver- 
< et pensalo su esattamenie due 
ore e 40 minuti, ha stracciato 
t la proposta di Baghdad per il 
cessale il fuoco. Anzi, alla con¬ 
dizione sin qui pubblicamente 
errtmeiata pw porre line alla 
} guerra, il ritiro iracheno dal 
KuwraiL ne ha aggiunto in pla¬ 
tea un'altra, che venga tolto di 
neao Saddam HusseiiL Vuol 
^ siile che la guerra continua E 
dstché non ilceveianno ordini 
i:bl contrarlo, «proseguiremo la 
pi /Campagna di bombardamenti 
f/ .-aecondo-il programma», fanno 
..sapere dal Pentagono e i mili- 
i jl.taiil.Jni Arabia. Non ci sarS tre- 

E gua per le truppe irachene, «a 
: meno di contrordini» spareran- 
no «a tutto quel che si muove», 
f. anche se dovessero muoversi 
ij/* dingendosi a nord, per lasciare 
% UKuwaiL 

,, «Beffa crudele» i anche il 
modolncuiBushhaceicaiodi 
tener conto del cUma di spe- 
^ . ranza che era scoppialo, del- 
l'impiessione lasciala dalle im¬ 


magini di gioia trasmesse sulla 
CNN da Baghdad, coi miliziani 
che scaricano le loro armi in 
aria e delle notizie di analogo 
sollievo tra i soldati della coali¬ 
zione in Arabia. «Appena ho 
sentito quella dichiarazione 
devo dire che ero contento che 
Saddam Hussein, come sem¬ 
brava, si fosse reso conto che 
deve ritirarsi senza condizioni 
dalKuwait .», ha esordito Bush 
al convegno delTAmerlcan As- 
sociation lor Advancement of 
Science, dove era in program¬ 
ma un suo discorso &era pre¬ 
sentato in ritardo, s'era pieso 
un poco ancora di tempo, pro¬ 
babilmente per consultarsi 
con gli alleati, più che per valu¬ 
tare la dichiarazione irachena. 
Poi ha detto «Mi spiace, ma 
dopo aver analizzato e letto 
nella loro interezza le dichiara¬ 
zioni che vengono da Baghdad 
(abbiamo concluso) che non 
c'è niente di nuovo. Che è una 
beffa. CI sono nuove condizio¬ 
ni aggiunte. MI splace davvero 
per la gente in Irak, per le fami¬ 


glie americane che slamane 
hanno sentito in tv che c'era 
una possibilità di pace Ma 
non è cosi Noi continueremo 
(laguena) .». 

Le condizioni aggiunte cui si 
riferisce Bush sono la richiesta 
irachena che il ntiro dal Kuwait 
si accompagni ad un ritira 
israeliano dai territori occupa¬ 
ti. il ritiro della truppe alleate 
dall'Arabia e dei Patriois da 
Israele, il ntiro delle sanzioni 
dcll'Onu c un impegno alla ri- 
costmzione «di quel che l'ag¬ 
gressione ha distrutto» in Irak, 
una sistemazione politica futu¬ 
ra per il Kuwait fondata sul «de¬ 
siderio del popolo» anziché sul 
ritorno al potere dell'emiro, 
come invece chiedono le riso¬ 
luzioni Onu. Condizioni in sé 
«inaccettabili», ma che secon¬ 
do alcuni sarebbero l'involu¬ 
cro pro(>agandistico di una 
proposta la cui sostanza è che. 
per la prima volta dall'inizio 
del conflitto, Baghdad si dice 
dbposta ad attuare la risolu¬ 
zione Onu che chiede il ritiro. 

Lo stesso Bush ha ricono¬ 
sciuto che questa è «forse l'uni¬ 
ca novità» Ma poi al suo udito¬ 
rio raggelato ha detto chiaro e 
tondoche la gueira continuerà 
ad oltranza fino a un ritiro 
«senza condizioni», fino al ri¬ 
torno della famiglia regnante 
del KuwaiL che «non ci sari 
'linkage” ad altri problemi in 
quell'alea» (jil conflitto arabo- 
israeliano e la questione pale¬ 
stinese). Se finora la porzione 
americ^ - ribadita nei co¬ 
municato congiunto Bake^ 


Bessmertnykh della fine di 
gennaio - era che per cessare 
la guerra bastava che Baghdad 
annunciasse di volersi ritirare 
dal Kuwait, ora Bush dice che 
non ci sari cessate il fuoco 
«finché inizia un ntiro massic¬ 
cio, con le truppe irachene che 
lasciano visibilmente il Ku¬ 
wait». 

AltrimentL ha proseguito 
Bush, <'é un altro modo per 
far cessare il bagno di san^e 
che I militari iracheni e il popo¬ 
lo Iracheno prendano loro in 
mano le cose e costringano il 
dittatore Saddam a farsi da 
parte. » È non solo il più 
esplicito invito al gol(>e a Bagh¬ 
dad dall'inizio della guerra, 
ma il modo in cui viene formu¬ 
lato praticamente aggiunge un 
obiettivo che va assai oltre 
quello per cui gli Usa erano 
alali autorizzati dall'Onu alla 
guerra 

Non è un segreto per nessu¬ 
no che questa guerra aveva 
obiettivi espliciti e dichiarati 
(la liberazione del Kuwait), al¬ 
bi impliciti e meno confessabi- 
li (gli interessi pebolifen), altri 
ancora impliciti, ma confessa- 
blll e anzi tali da esaltare l'ap¬ 
poggio dell'opinione pubblica 
(la distruzione della futura mi¬ 
naccia nucleare, chimica e 
missilistica di Saddam Hus¬ 
sein) e Infine uno che è matu¬ 
rato rwl momento in cui dalla 
diplomazia ai è passati alla 
guerra: il far uscire di scena 
Saddam Hussein. Israele non 
ha mot fatto mistero che non 


considererà la guerra chiusa se 
non é eliminato l'apparato mi¬ 
litare Iracheno Molti consiglie¬ 
ri, vicini e lontani, di Bush am¬ 
moniscono che l'esito potreb- 
' be ancora essere una vittoria 
politica per Saddam Hussein 
se questi, pur ritirandosi dal 
KuwaU. riuscisse a sopravvive¬ 
re alla guerra e restare al pote¬ 
re. 

Una patte almeno del «no» 
di Bush ha il consenso anche 
dell'opposizione democratica, 
compresi quelli che si erano 
battuti perché la guerra non 
iniziasse nemmeno e perché il 
Congresso non lo invitasse a 
dar più tempo alle sanzioni. 
«Se ci sono condizioni per il n- 
tiro. allora non credo che si fa¬ 
ri molta sbada in direzione del 
cessate il fuoco», ha messo Ieri 
In guardia il presidente della 
commissione forze armate del 
Senato, SamNuniL 

Alla domanda sul perché 
mai gli Iracheni abbiano deci¬ 
so di lare quell'annuncio e 
proprio in questo momento, 
i'inteipretazlone più ovida e 
positiva sarebbe stala che Sad¬ 
dam Hussein ha finalmente 
deciso di ritirarsi dal KuwaiL 
Scartata questa, alla Casa 
Bianca ora avanzano altre due 
ipotesi la prima è che l'abbia¬ 
no fatto cosi formulato dando 
per scontato il «no» di Bush, so¬ 
lo allo scopo di dividere la 
coalizione: l'altra è che l'ab- 
blruio fatto alla vigilia dell'ap¬ 
puntamento a MtMca tra Go^ 
baciov e Tarik Aziz per ottene- 
re una divisione tra Usae Urss. 


È già esautomte^ la «ralomba» Bató 


avoceguuache 

Ma'au'e'lìeBW 


Che fìne ha fat 
«la vedeesat 
lumnist di destra lasciano intendere che aila Casa 
biamja c’è già stata una sorta di defenestrazione si- 
tenzibsa di colui che per due anni era stato il «cer- 
veiiq» deiia politica estera Usa. Ormai Bush ascolte¬ 
rebbe solo i falchi Scoweroft e Chéney e avrebbe 
esautorato Baker anche per il dopo-guerra. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


5“ 


K 


■■NEW YORK. E In tubo que¬ 
sto, che fine ha latto li segreta¬ 
rio di Sbito Baker? La sua po^ 
Uvoce dice che ieri mattina, 
mentre Bush rispondeva pic- 
ctie al comunicato di Bagh¬ 
dad. Baker era impegnato al 
telefono con B collega sovieti¬ 
co D essm ertnlkh da Mosca, 
dopaovtr parlato con l'amba- 
sdatore saudita a Washington, 
il collega Dumas a Parigi e Me- 
guid al Cairo. Anzi, al uipartì- 
mento di Stato la signora Mar¬ 
garet Tutwller, in una sorta di 
exi;usalio t»n petita, ci tiene a 
dite ai giornalisti che Baker «la 
Vede esattamente come la vo¬ 
si» il presidente Bush». Insiste 
thè il fatto che nella dichiara- 
Mone irachena «ci sia qualcosa 


di nuovo, una porzione che 
può' essere Inlerpietala in mo¬ 
do posiuvo, non significa che 
sia accettabile». 

Ma sta di latto che Baker è ri¬ 
masto defilato sin dall'inizio 
della guerra. La sola volta che 
il suo nome era tornato alla ri¬ 
balta, a line gennaio, come co¬ 
firmatario di una dichiarazione 
congiunta con II collega sovie¬ 
tico Bessmertnykh, Baker era 
stato clamorosamente scon¬ 
fessato dalla Casa Bianca. Due 
columnist di destra, ma con ot¬ 
time fonti nelle stanze che 
contano, Rowland Evans e Ro¬ 
bert Novak, Ieri in un articolo 
sul «Washington post» hanno 
sostenuto addiritura che alla 
Casa Bianca ci sarebbe giè; 


xaue.>'isss!^.' 

tontanamento di Bush dal suo 
segretario di Stato, «cosi sottile 
che è passato inosservato an¬ 
che nella capitale». In una sor¬ 
ta di golpe di palazzo, a con- 
quistùe la fiducia e l'ascolto di 
Bush saiebbe stata quella che 
sin dall'inizio appariva come 
«l'alba anima» di questa ammi- 
nislrazioiie in politica estera, il 
consiglieie per la sicuiezza na¬ 
zionale generale Scoweroft e II 
capo del Pentagono Cheney. 
Insomma quasi un caso She- 
vardnadze a Washington, solo 
(ancora) senza dimbéionl 
«Non dando alcun ascolto 
all'ammonimento che la boali- 
zione che combatte conbo 
Saddam Hussein pobebbe 
sfaldani, Bush, Scovcroft e 
Cheney guardano con più at¬ 
tenzione alle valutazioni sul 
danni inflitti coi bombarda- 
menti che alla apertura di pa¬ 
ce che vengono venblate da 
Teheran o da Mosca», scrivono 
i due columnIsL «O da Bagh¬ 
dad» si pobebbe aggiungere. 
«Se Baker ammonisce dìe la 
coalizione sta diventando peri¬ 
colosamente fragile, Bush ri¬ 
sponde che no, la coalizione é 


, jbile, Scowcfoft e Che- 
gU donno raglòMsi'EVaM 
e Novak sono ovviamente sod¬ 
disfatti che «Bush,|Scowcroft e 
Cheney siano diventati il biuirr- 
virato che ha dato una spetta¬ 
colare statura politica a questa 
amministrazione, e abbiano 
indici di grandlmenta in salita 
nei sondaggi d'opinione, assai 
miglioti di quelli sulla politica 
interna Mentre Baker saggia¬ 
mente, sin dallo scorso agosto, 
ponderava H(Ri negativi della 
prima guen^ruArOMpana in 
Arabia, Scoweroft e Cheney 
istitintivamenie e In modo as¬ 
sai più immediato rafforzava¬ 
no la decisione di Bush che 
raggiessione non la si sarebbe 
'lasciata passare*». 

DI Baker sarebbero rimasti 
inascoltati non solo gli sforzi 
per trovate una soluzione poli¬ 
tica, per cucite una polsizione 
comune col sovietici, gli awer- 
tlnrentl che striarli ed egiziani 
possano andare per la loto 
sbada se Bush presta ascolto 
solo alle esigeitze israeliane, 
ma oiKhe le idee per II dopo- 
guena Alla Casa manca, sem¬ 
pre stando a quanto scrivono 
Evans e Novak, nessuno avreb¬ 
be gradito il plmw di «ricostiu- 


n che, per i consiglieri alla de- 
sba di Bush non farebbe che 
aggiungere un albo capitolo al 
«libro nero» in cui sono regi- 
sbati I nuovi dissensi sul disar¬ 
mo, quelli sulla Lituania e l'i¬ 
dea che, caduto Gorbaciov. 
dei suoi successori ci sia meno 
da fidarsi 

Ma c'è chi ipotizza qualcosa 
di ancora più grave del sempli¬ 
ce proseguimento della guerra 
c dei bombardamenti Si dice 
che per tagliare la testa al loro, 
non farsi imbarazzare dalle 
proposte di Baghdad e dai n- 
pensamenli che queste po- 
bebbero produrre a Mosca e 
nel Medio Oriente, all'Onu, tra 
gli alleati in Europa e in Ara¬ 
bia, magari anche nella sua 
stessa amministrazione, Bush 
pobebbe addirittura accelera¬ 
re 1 tempi delTolfenslva tene- 


zione» enunciato-da Baker la 
acoraa «eHiMaiu dinanzi olla 
commisisone Esteri del Sena- 
tqi-EBush avrebbe deciso di aP 
fidare il tema al vice di Scow- 
Ctoft. Bob Cates, anziché agli 
uomini di Baker al Dipartimen¬ 
to di Stato. 

li problema, ovviamente, va 
ben al di la della questione 
Golfo, del medio oriente e di 
questa guerra L'imboccare 
una sbada anziché un'altra nei 
Golfo, la tentazione di imporre 
una «pos americana» di albi 
tempi anziché una sislemadi 
«sicureza collettiva» potrebbe 
avere conseguenze dt ben più 
ampia portata. Baker, basta ri- 
cordare, era stato il grande ar¬ 
tefice della svolta nei rapporti 
Usa-Urss, di quella che era sta¬ 
ta definita «line delia guerra 
fredda». E questo quando 
Scoweroft storceva il naso e 
Cheney diceva che a Gotba- 
ciov restavano pochi mesi Ieri, 
guarda caso, Bush é andato a 
ripetere il suo picche alla di¬ 
chiarazione da Baghdad nei 
Massachusetts, alla Raytheon, 
la fabbrica dove si producono i 
missili Patriot e II si è lanciato 
in una apologia dell'idea rea- 
ganiana delle guerre stellari 

osa 


sbe, attaccare in anticipo per 
mettere tutti di fronte al fatto 
compiuto della sconfitta mili¬ 
tare irachena Proprio ien il 
portavoce di Bush ha voluto 
chiarire che .l'offensiva teire- 
sbe può iniziare in qualsiasi 
momento». AiKhe se il porta¬ 
voce generale Neal, portavoce 
militare Usa a Riad, ha negato 
che ci sia giù un'autorizzazio¬ 
ne dalla Casa Bianca ai gene¬ 
rali sul campo ad attaccare 
quando (uedono Ieri in Arabia 
I bombardamenti sono prose¬ 
guiti senza tregua, anzi a ribno 
intensificato In direzione della 
possibilità che non attendano 
più nepimeno la fìne di feb¬ 
braio va aiKhe la stima del 
Pentagono che sino giù stati di¬ 
strutti un terzo degli effettivt e 
dei mezzi corazzati iracheni in 
KuwaiL 


Perez de Cuellar: 
«L’offerta dì Baghdad 
inerita attenzione» 


«Menta attenta considerazione», dice della proposta 
irachena Perez de Cuellar, che nei giorni scorsi era 
stato sanguinosamente insultato da Baghdad come 
lacchè degli americani. E conferma che l’Onu ha 
pronto un piano per la supervisione del ntiro dal Ku¬ 
wait e del cessate il fuoco. Ma non pare che al mo¬ 
mento rOnu abbia uno spazio autonomo di iniziati¬ 
va diplomatica per «forzare» la pace. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


GaorgaBush 


■iNEW YORK, n segretario 
generale dell'Onu Perez de 
Cuellar ha allermato che la di¬ 
chiarazione in cui l'frak si dice 
pronto ad obbedire alla risolu¬ 
zione 660 dell Onu «menta at¬ 
tento studio» E ha confermalo 
che l'Onu avr& un ruolo decisi¬ 
vo da svolgere nella composi¬ 
zione del dopo-guerra nel Gol¬ 
fo, dalla garanzia del cessate II 
fuoco alia soluzione dei pro¬ 
blemi aperti nell'intera r^kv 
IV!. Alla domanda se ci fossero 
giA pronti piani per un'uiter- 
vento diretto dell'Onu, a verifi¬ 
care un eventuale cessate il 
fuoco, a osservare un eventua¬ 
le ritiro delle Inippe irachene 
dal Kuwait e a separare gli 
eserciti conbapposti la nspo- 
su> é stala positiva, anche se 
De Cuellar non ha voluto ad- 
dehbarsi nel dettagli 

La risposta di de Cuellar, 
ben diversa dal «no» nello di 
BuMt, è tanto più significativa 
se si tiene conto del fatto Che il 
segretario generale dell'Onu in 
questi giorni era stato oggetto 
di una campagna di insulti 
sanguinosi da parte di Bagh- 
dall Appena poche ore prima 
il minisbo dell'informazione di 
Sadrlam Hussein, Lalil Jassim, 
l'oveva definito «uno sporco e 
criminale meslatore», che 
«mantenendo il silenzio nei 
confronli dei crimini degli Stab 
Uniti e del loro alleati, di fatto 
offre una copertura agli Usa» «I 
loro Insulti non mi interessa¬ 
no.. solo non capisco come in 
questo momento non abbiano 
altro da fare che attaccare li se¬ 
gretario generale dell'Onu. il 
meno aggressivo e II meno Im¬ 
portante dei loro avversari. », 
era stata la calma replica di Pe¬ 
rez de Cuellar Nel dibattito a 
porte chiuse in Consiglio di si¬ 
curezza giovedì li segretano 
dell'Onu si era detto contrario 
a sollecitare un cessale II fuoco 
immediato a meno di un «fer¬ 
mo impegna iracheno a riti¬ 
rarsi. 

Qualche cosa, «fermo» o 
meno che sia. ora è venuto Ma 


Perez si trova di fronte ad 
un'assemblea e ad un Consi¬ 
glio di sicurezza troppo diviso 
ui questo momento per offrir¬ 
gli uno spazio di inizuitiva au¬ 
tonoma. Prosegue in Consiglio 
di sicurezza il dibattito, ma 
sempre a porte chiuse. 

Scurissimo in volto, quasi 
come se l'apertura Irachena 
fosse una delle maggiori di¬ 
sgrazie con cui potesse avere a 
che lare, rambascialore di Bu¬ 
sh all'Onu, Pickering, ha rie¬ 
cheggiato, in toni •> porsibile 
ancor più pesanti il «rw» del 
presidente Usa. Più doro anco¬ 
ra del rappresentante all'Onu 
del Kuwait occupato, il quale è 
enttaio nel merito de'ta dichia¬ 
razione irachena osservando 
che questa olfie l'accettazione 
della pnma delle risoluzioni 
deirOnu. ma non di quelle 
successive, e in modo specifi¬ 
co della numero 662 che di¬ 
chiara «nulla» l'annessione del 
Kuwait come rbcianhoveslma 
provincia deD'Irak. 0 rappre¬ 
sentante del Kuwait ha a^un- 
to che la nuova posizione di 
Baghdad è sintomo di una lea¬ 
dership traballante». 

Non molto più incoraggianU 
erano state le prime reazioni a 
caldo, del numero due della 
rappresentanza sovietica all'C- 
nu Premuto dai giornalisti Q 
diplomatico, precisando di 
parlare «a btolo personale», 
aveva detto che la dichiarazio¬ 
ne irachena gli appariva una 
mossa propagandistica ad uso 
e consumo interno. Meno di 
un'ora dopo è comparso inve¬ 
ce l'ambasciatore Vrxonisov, 
con in mano un dispaccio con 
le dichiarazioni di Gorbaciov 
da Mosca a parlare di «sodrh- 
sfazione e speranza», aggiun¬ 
gendo che bisogna «guardare 
molto attentamente alla di¬ 
chiarazione e discemeie, in 
mezzo alle contraddizioni, 
quello che appare come posi¬ 
tivo da quello che invece con¬ 
traddice le decisioni del Consi¬ 
glio di sicuiezza delTOnu». 

DSLCL 


L’armata alleata ora più vicina alle linee nemiche 


■■(iKAHRAN. Speranze bru¬ 
cata. eccitazione al fronte, 
qualche marine che grida «ai 
toma a casa». Un'illusione. Ora 
^ lBguena,queUaciudeleconle 
'' bftwMtle, è ancora più vicina. 

Una glotnata da dimenticale, 
'i A Orahran aria di lesta, ban¬ 
dime mina sventolati poi un 
Improvviso cambio rii umore. 
A RlysKi n generale Neal con 
Impassibile aria da manager 
«ieOa guerra ha boncaio In se¬ 
ma ogiti residua illusione: 
iij «Non possiamo fermarci e sta- 
!f tea guardare, la nostra mbsio- 
t ne iton cambia, solo se si ar- 
^ lemlono non li colpiremo». 

La benaftliaé ora più vicina. 

V MlgHaia <U aoldaii marciano 
< tmso nord. I comandi hanno 

Y aRtbMo la più monieciB 
i «rMBaia dairinizio della guer- 

campi rfoi deserto sono 
>; stoli abbandonali I soldati so- 
] ito pfitHi lascianrlo alle spalle 
sefttft lanlasma, gli accampa- 
; menti vuoti Colonne inieimi- 
J nebOl di cairiarmati, blindati 
J caiirion e Jeep si dirigono vew 
j so II KuwaiL Nel nord una fila 
I di vefooli hinsa cemocinquan- 
I la chltomelii. E i comandi 
i arnvicani iwn lamw mistero 


delle foro intenzioni: é il prelu¬ 
dio alta guerra di terra. I mari- 
nes stanno allestendo una gi¬ 
gantesca base per U vettova- 
gUamento. La censura militare 
nasconde l'ubicazione. Ma .d 
sa che H nell'estremo lembo di 
lem saudita, al crocevia di 
honileie con I1rak e U KuwaiL 
vi sono armi munizioni viveri 
e carburanti per SOmtla mari- 
nes. Ma é l'intera armata che 
prende posizione a ridosso 
della frontiera. Guem dunque 
Proprio al termine della più 
coniraddiltoria giornata dal 17 
gennaio. 

Per tutta la notte a Dhahran 
si era sentito il rombo Inces¬ 
sante dei caccia bombardieri 
direld in Kuwait e in Irak. E la 
giornata non prometteva nulla 
di nuovo. Alle 14.30 la Cnn ha 
latto rimbalzare In Arabia Sau¬ 
dita l'aimunclo di radio Bagh¬ 
dad sul possibile ritiro d^U 
Iracheni E subito si 6 creata 
una grande eccitazione. 

I più telici erano ! pakistani, 
gli indiani, gli emigrati dai pae¬ 
si poveri nella Bengodi saudi¬ 
ta. Indossando i vestili del gior- 
rw di festa (il venerdì è la do¬ 
menica islamica) si sono ac- 
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È durata poche ore la speranza 
che fosse alle porte una tregua 
Mì^a di soldati in marcia 
verso il confine con il Kuwait 
Nella notte allarme anti-Scud 


DAL NOSTRO INVIATO 


‘TONI FONTANA 


calcati in tanti davanti ai nego¬ 
zi con le televisioni accese 
Commentavano soddisfatti 
Al posto di blocco che filtra 
gli accessi alla grande base ae¬ 
rea di Dhahran i sauditi attac¬ 
cati alle radio, hanno esultato 
alzando i mitra. Ma I marines 
che tengono il fucile puntato e 
il dito sul grilletto non si sono 
scomposti Everett D. Britt, un 
sergente armato fino al denti 
che controlla i documenti dei 
giomalisli al centro stampa, se 
fé cavala con una battuta «E 
un trucco, Saddam vuole che 
lo lasciamo in pace» E ha por¬ 
tato la mano al collo •£ pieno 
di merda lino qua» Ma all'ulli- 
cio dei kuwaitiani c'era aria di 


festa I funzionari di solito cir¬ 
cospetti, si abbracciavano e 
sventolavano la bandiera da- 
vanu alle telecamete «Tomor- 
row in Kuwait», gridavano So¬ 
lo Waeil, giomalisia di un setti¬ 
manale politico di Kuwait City, 
se ne stava in disparte. iMi la 
piacere che Saddam dica che 
si rititeri, che affermi di accet¬ 
tate le risoluzioni deU'Onu. Ma 
sono sicuro che non lo farù. È 
un bugiardo, lo conosciamo». 

Al fronte la radio aveva scal¬ 
dato gli animi suscitato spe¬ 
ranze Katem, una soldatessa 
texana aSpero che si ritiri, spe¬ 
ro che ci sia un cessate il fuo¬ 
co» Altri cominciavano a so¬ 
gnare II ritorno a casa Altri an- 
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com però erano dubbiosi Un 
giovane soldato dell'Alabama: 
«Non credo che si ritirerà, mi 
convincerò quando sarò a ca¬ 
sa con i miei figli» I marines 
deila prima divisione, destinati 
a guidare l'assalto terrestre, il 
reparto americano che ha pò» 
so dodici uomini in combatti¬ 
mento, non si facevano illusio¬ 
ni e usavano parole dure Da¬ 
vid Loper, vent'annl di New 
York. 'Non si ritirerà c non 
dobbiamo permettere che gli 
iracheni abbiano il tempo di 
riorganizzarsi Ci darebbero 
una batosta Dobbiamo attac¬ 
care subito, bombardare, spin¬ 
gerci fino in Kuwait» «Diamogli 
venliqualtr'oie - ha tagliato 
corto II maggiore Pele Peteison 
della prima divisione - vedia¬ 
mo se si ritirerà verso nord. Sa¬ 
rei felice se questo accadesse 
Ma qui nessuno ci crede». E 
menile I marines interrogava¬ 
no, facevano i duri, ma in cuor 
loro cominciavano a scom¬ 
mettere sul ritorno a casa, é ar- 
nvata come una mazzata la 
notizia delle condizioni poste 
da Saddam 

Il segnale l'ha dato Bush ap¬ 
parendo In diretta alla Cnn Pòi 
a Rjyad è cominciala la confe- 
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lenza stampa del generale Ri¬ 
chard Neal. portavóce del co¬ 
mando Usa e gelido contabile 
della guerra. Neal ha concesso 
una battuta alle speranze che 
avevano latto breccia tra le- 
truppe- «Cé stala eccitazione, 
é owio che accada, tutti han¬ 
no pensato che era il giunto U 
momento di tomaie a casa. 
Ma l'illusione è durata poco» È 
l’unica nota pacata in un di¬ 
scorso dai toni bellicosi duri, 
che ha affossato ogni dubbio 
sul prossimo capitolo della 
guerra aTocca ai politici deci¬ 
dere la prossima mossa e lion 
a me - ha detto Neal - La no¬ 
stra missione non è certo cam¬ 
biata» E intanto si accavallava¬ 
no voci su un possibile «riposi¬ 
zionamento» iracheno. I solda¬ 
ti di Saddam (la fonte é saudi¬ 
ta) si sarebbero ritirati più a 
nord appostandosi nei centri 
più settentrionali come Al Ah- 
madl 

Ma a Riyad Neal non ha fatto 
concessioni anzi •£ difficile 
dire se si ritirano o se cambia¬ 
no posizione Noi CI comporte¬ 
remo come negli ultimi trenta 
giorni Solo se si arrendono 
non verranno colpiti Non vi é 
alcuna ragione per cambiare 
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programma Noi ci comportia¬ 
mo in modo dinamico, adat¬ 
tiamo le nostre operazioni alle 
circostanze che mutano di 
giorno in giorno. Ora final¬ 
mente si toma a parlare del 
KuwaiL £ un successo delle 
nostre operazioni Gli iracheni 
sono confusi e disorientati» 
Non vi saranno dunque né 
pause né tregue? «No - ha ri¬ 
sposto Neal deciso -. Se Sad¬ 
dam vuole ntirani può farlo, 
ma deve compiere passi con¬ 
creti Non vorrei vedere morue 
nessuno dei miei ragazzi, e 
neppure gli uacheni Ma nei 
non possiamo fermarci e stare 
a guardare» E la guerra non si 
fermerà neppure per il rama¬ 
dan, il mese che I musulmani 
dedicano alla preghiera ed al 
digiuno e che inizia fra poche 
settimane- «Per otto anni ira¬ 
cheni e iraniani hanno com¬ 
battuto senza sosta* - ha con¬ 
cluso il generale Neal - «Noi 
continueremo finché il presi¬ 
dente Bush ci diràche é giunto 
il momento di cessare il fuo¬ 
co» 

fi bollettino di guerra pre¬ 
sentato da Neal indica che 
questo momento é ancora 
molto lontano Albe 2600 mis¬ 


sioni dei caccia bombardieri 
che hanno compiuto finora 
73000 raids (ieri gir americani 
hanno perso altri due ireiei). 
Ancora pesanti bombarda¬ 
menti sulle postazioni della 
guardia repubblicana in Ku- 
watt. I prigionieri nelle mani 
degli amóicanl sono onnai 
400 D 60% ha disertalo, a 40% 
è stato catturato In battaglia, 
soprattutto a Khafil Ieri altre 
otto secessioni dalle fila ira¬ 
chene E ora tutti guardano a 
nord ove l'armata alleata sta 
allestendo i nuovi accampa¬ 
menti nel deserto «II prossimo 
passo sarà verso Kuwait Qty» - 
ha detto il maggioie Kaien 
Schuilz - vice comandante 
della nuova gigantesca base 
allestita airestremo nord. Ora 
le truppe sono letteralmente 
davanti al nemkto Ealcoman- 
do di Riyad stanno valutando 
l'opportunità di lanciare un as¬ 
salto dal mare con i mezzi anfi¬ 
bi Le condizioni meleieologi- 
che sono ottimali, la luna non 
illumina il deserto e la marea é 
alta Ieri notte infine rallanme 
antimissilistico é suonato a 
Riyad e Dhahran Ma solo per 
pochi mmuti Nessuno Scud é 
arrivata 
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La^enra 
nel Golfo 


Cronaca di una giornata 
vissuta con il fiato sospeso 
L'annuncio di Radio Bc^dad 
e la secca risposta di Bush 

La «France Press» è là prima 
agenzia europea a battere 
la notizia. Gli speciali tv 
e la valanga delle reazioni 


Go^ scoppia la pace nelle capitali e nei mass media 


Scoppia la pace? Milioni di persone, da ieri, lo spe¬ 
rano in tutto il mondo. Radio B^hdad ha annutKia- 
to, ponendo una serie di condizioni, di accettare la 
risuluzioni dell’Onu sul ritiro dal Kuwait Bush, però, 
ha parlato di un crudeie inganno. Scettici e dubbiosi 
anche gli alleati. Negative le reazioni di Israele. Posi¬ 
tive. invece, quelle dell’Uiss. A Baghdad tristezza 
per I morti e giubilo. I bombardamenti continuano. 


WLAOIMIRO SBmiIRUJ 
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WÈ Dal pianto al riso, dai- 
rculoria allo scoramento, dal¬ 
li sparanza alla delusione e 
ancora alla speranza. La glor- 
Itala di lerL e stala tutto questo 
e molto di pio. Dopo tanti 
gtoml di onore, di paura e di 
temione,da{^achennitetevl- 
alvi del noatio willag^ globa¬ 
le, sulle telescrivenU nm glor- 
natt. nel nlnMeri e negli uffici 
govemalM. è cominciala di 
mwvo a clicolaie quella sem¬ 
plice e toeguaglibile parola: 
«paomi. Una speranza, solo 
wiaapetansa.'Uk> piecótoapb< 
ragno nel muro del linguag^ 
tenlbae del militari che hanno 
comiromtO:* parlarsi anehe 
Utffffienbàòni», di mttaccMs ' 
di eianirK di dinee nemichei, 
di «manovre in attesa dl.A 
Nessuno, ovviamente, sa an¬ 
cora come andr* a finite. Era 
alala radio Baghdad, in una 
trasmissione subito dopo l'al¬ 
ba, ad annunciate che di con¬ 
siglio del comando della rivo- 
hnioiie, riunito sotto la presi¬ 
denza di Saddam Hussein, 
aveva deciso di trattare sulla 
. base della tisuluzione 660 del 
ConsigUo di sicurezza dell'O- 
nu. il ritiro dal Kuwait^ Poi 
erano state poste una lunga 
serie di condizioni difficilmen- 
la aocellabili dalla coalizione. 
IniallL il presidente Bush, ap- 
pena Mormato. aveva detto 
asmpUoemente che si trattava 
di em crudele inganno». Israe¬ 
le ( Saddam chiedeva 11 ritiro 
dai territori occupali) aveva 
gettato Immediatamente ac¬ 
qua sul fuoco facendo sapere 
che mai avrebbe acceuato 
una Imposizione del genere. 
Stasai commenti da parte in- 
glaae. taneese, egiziana. 
Llhss, Invece, insieme ad altri 
paesi giudicava subito positi¬ 
va la proposta irachena. Tra 


dubbi e paure che si rincorre¬ 
vano ancoro lino a tarda not¬ 
te, la «novlii» scatenava, 
ovunque, grondi speranze. 
Nelle borse di mezzo mondo, 
per esemirio, ai grido di <pa- 
ce^ q>ace», tutti si gettavano 
ad acquistare qualunque cosa 
era In vendita. A Baghdad, la 
gente scendeva per strada e 
cominciava ad abbracciarsi 
Dopo pochi istanti dalla lettu¬ 
ra del comunicalo ufficiale al- 
. la rodio e mentre Isocoorrltoii 
continuavano a pormre fuori 
dai dfùglb colpito riltro'gk»^ 
no dagli americani, brandelli 
di corpi suonavano ìe sirene. 
' Queda rolla, non per Irlgnaia- 
re l'arrivo degli aerei, ma sol¬ 
tanto per lesta. I soldati, sui 
marciapMI, scaricavano le a^ 
mi In aria In segno di gioia. 
Stesse scene a Oharhan tra i 
kuwaitiani in esilio e tra i sol¬ 
dati dell'Arabia Saudita. Tutti 
ad un certo momento, hanno 
comincialo a piangere, ab¬ 
bracciarsi e poi a telefonare 
agli amici e ai familiari In- 
somma la voglia di pace con 
un ritorno alla giustizia, ha 
' unito, per ore, gente diveisls- 
sima: dagli europei ai kuwai¬ 
tiani da^ israeliani agli abi¬ 
tanti delle cIttA Irachene, dai 
palestinesi agli iraniani e al 
gkMdanl Ma vediamola la 
giornata di Ieri, forse la prima 
con una qualche speranza, 
nel susseguirsi delle notizie 
delle varie stazioni radio, di 
quelle televisive, nei flash del¬ 
le agenzie, nelle prese di (>osl- 
ziotre dei vari governi 
Ok 7. È l'alba a Baghdad 
quando la radio trasmette un 
primo comunicato ufficiale 
avvertendo che il Consiglio 
del Comando della rivoluzio¬ 
ne, dopo una riunione durata 
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tutta la notte e sotto la presi¬ 
denza di Saddam Hussein, av¬ 
verte i cittadini che l'Irak in¬ 
tende trattare sulla base della 
risoluzione 660 dell'Onu, 
quella che impone il ritiro dai 
territori occupali del Kuwait 
La radio aggiunge che II ritiro 
delle forze militari dan'emira- 
to deve essere legato al ritiro 
della fòrza muMnazionale dal 
Golfo con la cessazione delle 
attivitli militari In cielo. In ma¬ 
re e a terra. La radio aniunge 
che gli Israeliani devono, pe¬ 
ro, ritirarsi dalla Palestina oc¬ 
cupata e dagli altri territori 
arabi nelle alture del Golan st¬ 
riano e nel Libano. Anche 1 si- 
rlanl devono rlUraral dalie zo¬ 
ne occupate. Inoltre, viene 
chiesto di annullare le sanzio-v 
ni economiche, l'annullar- <; 
mento del debito estero del 
paese (60 milianli di doUarl) 
e l'Impegno del «paesi aggrea- 
sorb a rteostrulle le città di- 
strutte In quesllglotnl di gue^ 

ria, Una, baitond e dlffondo- 
liolai 

chena, viene rloeyuia dal cen¬ 
tri di ascolto americani e da 
quelli giomalbiki'che si trova- 
noaNIcosia. 

Ore 12,10, tta Nkoeia, per 
tutta l'Europa, lillrano le pri¬ 
me notizie. 

Ore 12,12. La prima agen¬ 
zia europea a riianciaie la no¬ 
tizia à la francese «FVance 
Flesse». Subito anche le agen¬ 
zie americane Iniziano a tra¬ 
smettere. 

Ore 12,30. Una televisione 
privala Italiana (Il solito atten¬ 
to Emilio Fede) avverte che cl 
sono novità Importanti In atto 
è forse siamo ad una svoltB. 

Ora 12v(0. Da ftiaz» 
Chigl a Roma, fUliano notizia : 
che la nuova presa di posizio¬ 
ne Irachena à ffià stata comu¬ 
nicata da Gorbaclov in una 
lettera ad Andreotti. Poco do¬ 
po la notizia viene smentita in 
forma non ufficiale. 

Ore 13. La Tv Italiana ri¬ 
prende ampiamente le notizie 
provenienti da Baghdad. In¬ 
tanto alla borsa valori di Mila¬ 
no si scatena II finimondo. GII 
operatoti, urlando che c'O la 


ad acqiiÉiila- 
tutto .g comprabile ti^ 
generale. StMa 
é stesso assalto all 
titoli a Londra, a Francòfone, 
ParigL Tokio. Sale II dollaroè 
■cende II valòra del petroUd.;] ' 
-Ora M,4t, Alcuni espo¬ 
nenti dell'Amministrazione 
amerieanafjiffigiMnii dai glor- 
naiistl, apiArónb inctedulL Un 
ufficiale' americano di alto 
rango che cfiiede di rimanere 
anonimo, dice che la campa¬ 
gna militaNfàndrà comunque 
avanti peichà «nessuno può 
azzardarsi a modificare alcun¬ 
ché sulla basjS.dLufW trasmis- 
sioneradkR ' ' 

Ore 14,80. Anche aurigi, 
le prime re s ale ni :uffieiall. al 
rhlriistero' «Mg0<!jbtitil sono 
molto.qaulti.'iS'.cMedana latti 
e non parale. Però, ovunque, 
c'A gtsside faiteresse.ed emo¬ 
zione. 

Ore 14,88. Da Washing¬ 
ton, un funzionario del Penta¬ 
gono, fa sapere ai glomalisti 
in attesa spasmodica, che le 
operazioni militari stanno 
continuando comunque. Si 
precisa' anzi' che, twi corso 
della notte, è stato bombarda¬ 
to e colpito In pieno la sede 
del partito Baath di Saddam 




Mercati tra entusiasmi e 

gre^'ipcfl 


Borse e cambisti non credono 
alla pace rapida. Acquisti 
frenetici subito raffi^dati. Bush 
fa invertire la corsa del dollaro 
Timori per il prezzo del barile 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


■i ROMA. I mercati non dan- 
rxi fiducia a Saddam, restano 
totalmente scettici sulla possi 
bililA che In tempi brevi d pos. 
sa raggiungere la pace. E cosi 
le reazioni sono l'altalena, stop 
andgo, prima la fiammata poi 
la pnidenza nelle Borse mon* 
diali, la discesa e II rialzo cau. 
todelle quotazioni del petrolio, 
un dollaro che preme veiso 
l'alto per poi invertire rotta do¬ 
po le due parole pronunciate 
daBush, paiole che gelano di¬ 


plomazie e mercati: «Inganno 
crudele, (quello di Saddam - 
ndr). Poteva apparire che le 
I <otbellles. di mezzo mondo 
non stessero aspettando altro 
che un segnale debole per 
prodursi in un exploit nei prez¬ 
zi dei titoli Wall Sireetevia via 
tutte le altre piazze avevano 
imboccato una strada In salita 
grazie alle manovre sui tassi di 
interesse (al ribasso negli Sta¬ 
tes) e alla disponibilità di capl 
tall liquidi combinata ad una 


Husseim SI precisa, iQMÌVm 
ge la notte precedente si tro¬ 
vava a Baghdad U ^j É |rè É| 
dell'OlpArafaL' 

Ore 18,10, A Roma, la pre¬ 
sidenza del Consiglio dei mi¬ 
nistri, dopo le smentite precè¬ 
denti, conferma che il presi¬ 
dente sovietico Gorbaclov ha 
inviato ad Andreotti un mes¬ 
saggio nel quale si affenna 
che Saddam Hussein arniun- 
cerà la propria disponibilità a 
ritiraisi dal Kuwait II messag¬ 
gio è stato consegnato dal- 
l'ambasclalore dell'Uiss a Ro¬ 
ma Nikolal Adamishin. Cor- 
baciov dice anche ad An- 
dieotU che verificherà perso¬ 
nalmente questa disponibilità 
nel colloquio che avrà dome¬ 
nica. a Mosca, con il ministro 
degli Esteri tsectwno Tarde 
Aziz. Andieptd, In mattinala, 
avverte del nxréaggio di Gor- 
baciov il ministro degli Esteri 
Iraniano Velayali che è anda¬ 
to a salutarlo prima della par¬ 
tenza per Mosca. La notizia 
della lettera di Gorbaclov al 
presidente del Consiglio italia¬ 
no, nel giro di pochi mhtutl 
viene ripresa dalle agenzie di 
stampa di lutto U mondo. È 
evidente che II leader sovieti¬ 
co e stato infonnalo delle 
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nuove 

HusKin dal proprio Invialo 

Ore 14,87, A Londra, le 
condizioni di Saddam Hus¬ 
sein per ritbarsi dal Kuwait 
vengono définltè’ Inaccettabili 
dal ministro degli.esteri brilan- 
nieo. n gal>lneno;dl guerra in¬ 
glese ha appena finito una 
riunione dopo l'annuncio di 
Radio Baghdad. 

Ore 14,88. A Mosca, un 
portavoce del'pifèsidente Gor- 
baciov dice a, proposito del- 
l'ànnutKio Irachéno; d’anse 
sia prematuro fare commenti 
prima che parecchi dettagli 
sianochlaritb. , ... 

' Ore 18. Dal'Cairo, un atto 
funzionario kuwaitiano an¬ 
nuncia che II proprio governo 
ha accolto iavoievolmente 
l’armuncio iracheno, ma che 
non e comunque accettabile 
il ritiro con albe gravi questio¬ 
ni del Medio Oriente. 

' Ore 18. Da Riad, un porta¬ 
voce deH'aeronautica ameri¬ 
cana annuncia che I )et Usa e 
quelli alleali hruino continua¬ 
lo comunque a bombardare 
le posizioni nemiche. 

Ore 18,23. Un dirigente 
palesdnese a Nicosia. informa 


dose elevata di neirosismo de¬ 
gli investitori Ma, come anche 
la giornata di Ieri ha dimostra¬ 
to, si tratta di un movimento al 
rialzo molto fragile La guerra 
nel Golfo ha «militarizzato» le 
aspettative, nessuno la la pri¬ 
ma mossa anche se nel mesi 
scorsi la caduta dei corsi aveva 
anche procurato occasioni 
buone per comprare. Ma chi 
compra se le banche america¬ 
ne falliscono, quelle giappone¬ 
si ritirano I loro capitali le 
grandi Imprese riducono I prò- ' 
fitti e stringono la cintura sul 
programmi di InwesUmento, I' 
tedeschi pensano al futuro dèl¬ 
ia Grande Germania? E se 11 
mondo Industrializzato sostie¬ 
ne una guerra mentre la reces¬ 
sione morde nel paese leader 
della coalizioni (gli Usa) in 
Gran Bretagna e in Canada, 
l'Est si trova nel caos e riceve 
sempre meno capitali dall'o- 
vesL la cnacila sembro affida¬ 
ta più alle «vitto»' del riarmo 


che iMn alla pianificazione 
della pace? Non stupisce allora 
che la la giornata di ieri In Bor¬ 
sa cominci con aflari furiosi a 
comprare tutto il comprabile e 
finisca con un'acquazzone pri¬ 
maverile pronto a sedare Ten- 
tusiasmo. Sbalzi improvvisi vi¬ 
rate repentine. Francolorte ha 
vissuto te ore più laceranti riu¬ 
scendo a conservare un rialzo 
del 3.1%. Prima ci sono state le 
notizie dall'Italia su un proba¬ 
bile ammorbidimento delle 
posizioni irakene, poi la fiam¬ 
mata dopo l'annuncio ufficiale 
di Radio Bagdad. A Milano 0 
Toro si è scatenato, ma tutta la 
lienesia ha prodotto un mode¬ 
sto -f l,13%.Evlavta Amester- 
dam (•!■ 1,41%), Parigi 

Ì + 1',07*), Londra 

+ 0.11%). Zurigo (+1,59%). 
I oscillazióne Ira euforia e de¬ 
lusione alla fine ha «tosato» i 
guadagni re^stratl a fine matti¬ 
nata. Neppure la Borsa di Zuri¬ 
go si è staccata dalla media, 
nonostante godesse del calo 


I gioÀ'alistrche rdiptó invia-'' 
to un messaggio al segretario 
dfHfginu chiEdernlq te MWp: 
zlOne-del popolo-paléstinese 
dalla campagna lerrotisUca 
del governo israeliano. 

Ore 18,20. Il primo mini¬ 
stro Inglese John Ma|or dice; 
•Bisogna riscontrare nel fatti la 
disponibilità . irachena. Se 
Saddam Hussein attuasse in 
pieno la risoluzione dell'Onu 
sarebbe davvero una bella no¬ 
tizia per tulli, ma non abbia- ’ 
mo nessuna prova di questa 
intenzione». 

Ore 15,28. Esponenti di 
primo piano del Peniagono 
avvertono che, per ora, non si 


dei tassi di interesse a breve 
termine. Anche la Borsa di 
Londra avrebbe dovuto benefi¬ 
ciate del calo del tasso di 
sconto, ma essendo piazza ter¬ 
minale dei petrodollari sauditi 
kuwaitiani éd essendo sotto U 
Uro di una recessione pesante 
avrebbe bisogno di ben altro 
lonificanle. A Wall Stiecl si e 
chiuso con un rialzo del 2%. 

La scivolata del prezzo del 
petrolio è duralo lo spazio di 
un palo d'ore. All'annuncio di 
Radio Bagdad sul mercato lon¬ 
dinese il Brent per consegne 
ad aprile ha perso 2,5 dollari, 
intorno alle 14130 quotava 
17.80 dollari, un dollaro meno 
rispetto alla chiusura di giove¬ 
dì ma in netta ripresa rispetto 
al minimo di 16.% dollari quo- 
hilo a quindici minuU dal dii- 
fondersi delle notizie dall'lrak. 
Siccome il ritiro dal Kuwait era 
subordinato a precise condi¬ 
zioni la fiducia nella smilitariz¬ 
zazione del bacino mondiale 
del petrolio e poi svaporala. In 


viedé nlei^tó ch'è’po^ somf- 
gliare ad un inizio di ritiro de¬ 
gli 4^w;Mèl.^itrwail;^a|>- 
prendeche il segretario di sta¬ 
to Baker e a colloquio con il 
presidente Bush del quale è 
attesa una dichiarazione. 

Ore 18,41. Un portavoce 
militare saudita annuncia che 
alcune unità delle forze arma¬ 
le irachene in Kuwait «hanno 
abbandonalo le proprie posi¬ 
zioni difensive. La notizia, più 
lardi, viene smentita. - 

Ore 16. In Israele, la genie 
incredula si raduna intorno 
agli apprurecchi radio e ai tele¬ 
visori. C'e grande senso di sol¬ 
lievo per le dichiarazioniira- 


Momenti di vita del soldati alleali 
nel deserto saudita 
tra esercitazioni divert im ento , 
e igiene personale; sotto 
la Borsa di Milano (loto grande) 
e quella di Tokio 


chene. ma anche grande diffi¬ 
denza e paura. Dichiarazioni 
ufficiali tton ne vengono rila¬ 
sciate, ma la posizione del go- 
ventoènota. 

Ore 16. n governo sovieti¬ 
co esixime soddisfazione per 
le dichiarazioni irachene. An¬ 
che ad Amman, il re di Qor- 
danla si dichiara felice. ADer- 
ma che ora le troppe Interna¬ 
zionali devono ritirarsi e che 
anche Israele deve ritirarsi dai 
letritori occupati Reazioni 
dubbiose e perplesse giungo¬ 
no invece dal Cairo dose è in 
corso una riunione de! Consi¬ 
glio di cooperazione del Gol¬ 
fo. 

Ore 16,05. Doccia fredda 
da Washiiigton. Il presidente 
degli Stati Uniti, rispondendo 
alle domande dei giotnallsti 
dice in Tv; «È un crudele in¬ 
ganno deU'Irak. Baghdad po¬ 
ne condizioni che non sorto 
previste dall'Onu anche se. 
per la prima volta si dichiara 
> dtspoMa'èl ritiro dal Kuwait ' 

Ore 16,10. L’annuncio di 
radio Baghdad ascoltato a 
'>DlièfttaiL-]piovoca una'VMIè''4 
propria esplosione di gioia in 
i soidaii e i funzionali kuwai¬ 
tiani che si abbracciano in la¬ 
crime e coirono per le strade. 
Un rappresentante del gover¬ 
no in esilio dice; «Sperfauno di 
' poter credere a questo annun¬ 
cio, ma da questo Saddam 
abbiamo imparato molte le¬ 
zioni». 

Ore 16,15. Per le strade di 
' Baghdad suonano le sirene 
d'allarme. Non c'e attacco ae¬ 
reo. È solo un modo per far fe¬ 
sta dopo l'annuncio del co¬ 
mando del Consiglio della in¬ 
voluzione. La gente per strada 
sorride e piange, si abbraccia, 
t soldati spaiano in aria in se¬ 
gno di lesta, ma la bistozza è 
immensa. Dal rifugio civile 
colpito dagli aerei si continua¬ 
no ad estrarre corpi a brandel¬ 
li. Sono già stati recuperali 
quelli di 90 bambini e 48 don¬ 
ne. 

Infine, a coronamento della 
giomala. in serata, gli aerei al¬ 
leali hanno ripreso i bombar¬ 
damenti colpendo la sede del 
partito Baattt. Nel Sud dd 
paese le incursioni sono state 
numerose, oltre la trentina. 


serata i contratti futures in Eu¬ 
ropa sono, stati fissati a 17,3 
dollari per aprile In calo dal 
18,79 dollari di giovedì e dal 
183 dollari deirapenura. A 
New York il West Texas Inte- 
merdiate per consegna a mar 
zo è stato trattalo attorno al 
21,66 dollari rispetto ai 2232 
di giovedì 

La guena, dunque, prose¬ 
gue. ma randamenlo della 
giornata è l'anticipazione di 
che cosa pobà succedere se in 


caso di pace non si troverà un 
accordo su quote e prezzi una 
volta che TOpec ha dovuto 
ammettere, senza dirlo, di aver 
praticamente chiuso bottega. 
Come ha sostenuto il presiden¬ 
te dell'Unione petrolifera Ita¬ 
liana Moratti, «il pericolo e che 
il mercato cali broscamente 
dopo la line della guerra». La 
produzione irakena e kuwai¬ 
tiana sarebbe sbloccata e so ri¬ 
verserebbe su un mercato che 
l'ha già abbondantemente so¬ 


stituita per giunta in un perio¬ 
do di miitore consumo. Un ac¬ 
cordo su quote e prezzi è tanto 
più difficile poicM rincieme»- 
10 della reddiUvIlà per I produt¬ 
tori (cioè l'Irak) non prolrà più 
deriràre da Incrementi produt¬ 
tivi bensì dalla corsa dei prezzi 
soltanto. Ed e al tavolo di trat¬ 
tativa sul livello del barile che 
saranno redistribuiti i costi del¬ 
ta guerra e rappresentati i rap¬ 
porti di forza neU'area medio- 
rienlale. 

- Infine 0 dollaro, che ha ap¬ 
profittato anch’esso per poco 
tempo del nuovo effetto Sad¬ 
dam. Airimmediata ondata di 
acquisti, con la vatula america-- 
na schizzata a 1,4770 marchi 
ha fatto riscontro dopo il di¬ 
scorso di Bush una quotazione 
a I,477SeaIll0,50liieaNew 
York contro 1,4EI0S marchi e 
Ilio lire a Londra alle 14.40 
italiaiie. Anche l'oro si e stabi¬ 
lizzato recuperando 4 degli oi- 
todoUari posinellaseduta. 
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Il Cremlino resta però cauto in attesa delle «spiegazioni» 
che il ministro iracheno fornirà neirincontro di lunedì 
Svolta costruita con pazienza dalla diplomazia sovietica 
«Manterremo ferma Tintesa con Bush». Oggi arriva la troika 


Goibadov: «Sì apre un capitolo nuovo» 

Soddisfazione e speranza a Mosca mentre si aspetta Aziz 


•Soddisfazione e speranza». Ma è anche molto cauto il 
Cremlino dopo l'annuncio di Baghdad Gorbaciov e il 
ministro Bessmertnykh sono convinti che si è aperto 
un •capitolo nuovo» nella stona della guerra ma vo¬ 
gliono aspettare le •spiegazioni» che darà l'iracheno 
Auz,LunedU Gorbaciov è pronto per «discussioni molto 
sene» ma non si discosterà di «un millimetro dall'intesa 
di Helsinki con Bush» Stamane arriva la «troika» Cee 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

UROIOMHIQI 


M MOSCA Gorbaciov il pn- 
mo vincitore nel Golfo’ Sorri¬ 
derne cordlaliuimo, slnngen- 
do la mano al ministro ^11 
Estcn dell Iran, Il presidente 
sovietico è stato prudente 
•L annuncio di Baghdad t un 
segnale positivo* L'entusia¬ 
smo iton è di casa al Cremlino 
che con non comune testar- 
damme ha inseguito una so¬ 
luzione politica per il conllitto 
provocato dall'annessione del 
Kuwait da parte delle truppe di 
Saddam II leader sovietico è 
•soddlslatto* per gli sviluppi 
della situazione per quella lu- 
edehe si è sprigionata dal 4>a^ 
lume di speranza» che era sta¬ 
lo individuato dal suo .rappre¬ 
sentante personale». Evieni! 
Eldtnaliov, nella sua conversa¬ 
zione con li presidente irache¬ 
no. nel bunker sotto uno dei 
bombardamenti più feroci che 
Baghdad abbia subito in un 
mese di guerra. Ed £. adesso, 
la speranza a midare le nuove 
mosse della diplomazia sovie¬ 
tica che. certosinamente, ha 


costruito la svolta di len co¬ 
munque la si voglia interpreta¬ 
re 

Ieri sera, alla tv Cnn>. il por¬ 
tavoce del presidente sovieti¬ 
co. Vitali! Ignatenko hachian- 
to il significalo dei colloqui im¬ 
minenti del ministro Aziz a Mo¬ 
sca. iGaranno colloqui molto 
seri, il presidente cosi li conce¬ 
pisce E Gorbaciov non inten¬ 
de arretrare di un millimetro ri¬ 
spetto alla dichiarazione con¬ 
giunta firmata ad Helsinki con 
gli Usa. di un passo rispetto al¬ 
la risoluzione dell Onu» Igna- 
tenko ha aggiunto che la mis¬ 
sione a Baghdad di Primakov 
non ha avuto uno «copo di 
pacificazione, bensì era fina¬ 
lizzata -«Ila ricerca di una solu¬ 
zione. Forse soltanto la cop¬ 
pia Corbaclov-Primakov pote¬ 
va •stanare* Saddam e consi¬ 
gliare il ministro degli Esteri, 
Tarik Aziz, a recarsi domani in 
Urss proprio per continuare a 
tenere acceso quel filo di spe¬ 
ranza, quella luce che ancora 


appare cosi fioca 

All iraniano Velaiati reduce 
da Roma Gorbaciov ha spie¬ 
galo -Molto dipenderà dai 
chianmenti che il ministro Aziz 
vorrà fornirci nel colloqui di lu 
ncdl prossimo qui in questa 
stessa stanza* E Velaiati ha 
condiviso la posizione del pre 
sidenle sovietico Del resto tra 
Urss e Iran c è stata nelle ulti¬ 
me settimane nscrvata ma an¬ 
che palese una sorta di con¬ 
certata Intesa un filo comune 
che len è stato nbadito tra Cor- 
baciov e Velalati quando «le 
parti - come è stato scritto nel 
comunicato dell agenzia Tass 
-sono mollo vicine perquanto 
riguarda gli aspetti della guerra 
e l'assetto della regione me¬ 
diorientale» 

Con I annuncio del -Consi¬ 
glio del comando rivoluziona¬ 
rlo*, la capitale sovietica ò en¬ 
trata in una fase di febbrile at¬ 
tesa Oggi a Mosca è la volta 
dei tre ministri degli Esten del¬ 
la Cee, tra cui De Michelis ma 
tutta I attenzione i puntata sul¬ 
l'arrivo di Aziz previsto per la 
serata di domani II ministro 
sovietico Bessmertnykh ha 
parlato di un .nuovo capitolo, 
che si è aperto nella storia del¬ 
la guerra ma ha anche fatto 
notare che il documento ira¬ 
cheno va .attentamente valu¬ 
tato. e. soprattutto. Illustrato 
dallo stesso Aziz al quale la 
parte sovietica chiederù lutti i 
chiarimenti possibili Bes¬ 
smertnykh. come del resto l'in¬ 


tera comunità mondiale, ha n- 
levalo che un -giudizio dcfìniti- 
vo* sulla mossa del presidente 
Saddam si potrà dare soltanto 
dopo aver ascoltato quanto di¬ 
ra Aziz Ma cosa porterà il mi¬ 
nistro iracheno a Gorbaciov? 
Chiarir.1 anche le voci sul dis¬ 
senso interno’ Si -apnra* anco¬ 
ra una volta all artefice della 
•svolta»’ All accademico Pri¬ 
makov 62 anni, amico perso¬ 
nale di Saddam hlussein, il 
quale farà in tempo a rientrare 
da Tokio e sarà presente al 
colloqui che come egli stesso 
ha detto costituiranno la <on 
tinuazione» di quelli svoltisi a 
Baghdad ’ 

Contrassegnata anche da 
una sorta di -giallo» tra Roma e 
Mosca sulle smentite del por¬ 
tavoce del presidente sovietico 
alle drchiarazioni ottimistiche 
del suo collega italiano Pio 
Maslrobuoni (ha rivelato. In 
mattinita. I esistenza di una 
lettera del Cremlino ad An- 
dreotti suH'apparente volontà 
dell Irak di discutere il ritiro dai 
Kuwait), la giornata di Mosca 
è stata carattenzzata dagli in¬ 
terrogativi sulla sostanza vera 
della mossa di Saddam, sul 
ruolo concreto svolto dall Urss 
e suU'immediato futuro della 
situazione nell area del Golfo 
Il Cremlino quali argomenti 
concreti ha portato a Saddam 
per consigllaigli questa posi¬ 
zione che appare già ammor¬ 
bidita, anche se piena di con¬ 
dizioni’ Se Saddam ha accet¬ 


tato il colloquio con Mosca ed 
il fatto è stato ampiamente 
pubblicizzato dalla parte so¬ 
vietica deve aver capilo che 
soltanto da qusto paese poteva 
venirgli un aiuto per uscire da 
una situazione complicatissi¬ 
ma una sorta di vicolo cieco 
con già centinaia di vittime ci¬ 
vili e immani distruzioni 
L Urss d'altro canto, ha colto 
I occasione per un welngresso* 
nel mondo islamico per riac¬ 
cendere legami una volta già 
forti (si pensi al confinante 
Iran che ispira milioni di mu¬ 
sulmani che abitano le repub¬ 
bliche asiatiche) e che negli 
ultimi tempi si erano affievoliti 
o fortemente compromessi 
anche a causa delta guerra 
dell Afghanistan 
Ora, quasi con ansia, s at¬ 
tende l'amvo di Aziz Il Cremli¬ 
no ha sottolineato ancora ieri 
l'importanza di una -soluzione 
politica» E ctb anche per evita¬ 
re quello che Gorbaciov ha de¬ 
finito lo «membramento. del- 
I Irak una volta finita la guerra 
Una differenziazione dalla po¬ 
sizione ufficiale del Cremlino ù 
stata esplicitata ieri dal porta¬ 
voce del Pcus, Oteg Fomin 
richiesta delUrak à allontana¬ 
re dai temtori arabi le truppe 
straniere ù legittima - ha detto 
airintcrfax - e I Urss dovrebbe 
sostenere questa argomenta¬ 
zione Il mondo dovrebbe ca¬ 
pire che l'occupazione di 
Israele non i diversa da quella 
compiuta da Saddam» 


Ecco chi è Primakov, 
l’uomo che ha tessuto 
il colpo di scena 



DAL NOSTBO INVIATO 


Evgheny Primakov rinviato speciale di Goibaciov 


MARCBLLOVILLARI 


Evgheny I 
kove il probabile anclice degli 
ultimi sviluppi nella guerra del 
Colio Ieri giunto in Giappone 
per chiedere un sostegno al 
piano sovietico di pace, appe¬ 
na sceso all aereopono di To¬ 
kio aveva dichiaralo dVon 
posso dare dettagli ma abbia¬ 
mo delle speranze (sull Inizia¬ 
tiva sovietica ndr). Le speran¬ 
ze erano evidentemente il frut¬ 
to della sua ultima missione a 
Baghdad dove come inviato 
personale di Michail Gorba¬ 
ciov, aveva avuto numerosi in¬ 
contri con Saddam Hussein 
Non a caso, intervistalo dalla 
televisione nipponica poco 
pnma dell'annuncio a sorpre¬ 
sa della radio irachena, aveva 
detto che Baghdad era pronta 
a una soluzione, ma solo se 
l'avesse nienuta soddisfacen¬ 
te .Se dovesse scegliere fra 
una soluzione o una guerra to¬ 
tale, credo che Saddam Hus¬ 
sein sceglierebbe la prima 
ma questa dovrebbe essere 
soddisfacente anche per Ti¬ 
ralo inoltre, ha aggiunto I in¬ 
viato speciale derpresidenle 
sovietico, il mondo non do¬ 


vrebbe tenere mollo in consi¬ 
derazione le dichiarazioni di 
facciata dell Irak a proposito 
della minaccia di non abban¬ 
donare mai più il Kuwait occu¬ 
pato .Non e altro che propa¬ 
ganda» ha detto Pnmakov ma 
ha anche aggiunto significati¬ 
vamente chele condizioni per 
una soluzione pacifica sono 
fragili .Se i combattimenti su¬ 
biranno domani (oggi ndr) 
una scalata verso la guerra ter¬ 
restre, CIÒ potrebbe significare 
un blocco per le possibilità di 
una sistemazione pacifica» 
Parole profetiche o cono¬ 
scenza In anticipo della immi¬ 
nente mossa di Saddam’ Non 
è diffKile capile che la secon¬ 
da ipotesi è quella più vicina 
alla realtà Peraltro, pur non 
volendo anticipare i punti 
chiave della nuova iniziativa di 
pace sovietica - essi per ora ri¬ 
mangono segreti, ha de«o un 
alto funzionano giapponese 
che ha paiteapato alTincontio 
di Pnmakov con il primo mini¬ 
stro Kaiiu - li enessaggero in 
Medio oriente» di Gorbaciov 
ha rivelalo che il piano com¬ 


prende li completo ntiro delle 
truppe irachene dal Kuwait 

Per realizzare questo obietti¬ 
vo - e gli altri punti del piano 
ancora sconosciuU - Mosca in¬ 
tende mantenere uno stretto 
dialogo con I Irak e con tutti gli 
alui paesi coinvolti nella guer¬ 
ra 

Pnmakov len ha incontrato 
il premier Kaifu e il minisuo 
degli esteri Taro Nakavama - 
lalto plenipotenziano sovieti¬ 
co è in Giappone anche per 
preparare il viaggio di (joiba- 
ciov in aprile - e ha ricevuto, a 
quanto pare, interesse e forse 
anche un cauto sostegno agli 
sforzi di Mosca per amvaie a 
una soluzione diplomatica 
della crisi del Golfo 

Ma chi è questo infaticabile 
viaggiatore per le agitate regio¬ 
ni del Medio oncnte, vecchio 
amico di Saddam Hussein, che 
fin dall mizio della crisi ha in¬ 
contrato, per conto di Michail 
(ìoibaciov, innumerevoli volte 
il presidente iracheno e altri 
leader arabi, nel disperato ten¬ 
tativo di trovare una soluzione 
in grado di evitare la guerra’ Il 


sessantaduenne «inviato spe¬ 
ciale» è senza dubbio un pro¬ 
fondo conoscitore di cose me- 
dionentali avendo lavorato 
per lunghi anni come corri¬ 
spondente della .Pravda. a Ba¬ 
ghdad Negli anni settanta lo 
ntroviamo membro dell Acca¬ 
demia delle scienze dell Urss 
come direttore per gli studi 
orientali, direttore delTisUtuto 
dell economia mondiale e 
membro del presidium del¬ 
l'Accademia E stato membro 
supplente del Polltburo del 
Pcus sino all ultimo congresso 
del partito e dai giugno del 
I%9 al marzo del 1990 è stato 

f residente della camera del- 
unione del Soviet supremo 
dell Urss Incarico che ha ab¬ 
bandonato per divenire mem¬ 
bro del consiglio presidenzia¬ 
le, sino alla &rata di questo 
organismo, liquidato nel di¬ 
cembre scorso Nei mesi scorsi 
si era detto che Pnmakov ave¬ 
va abbandonato la -squarda di 
Gorbaciov» insieme ad altn 
consiglien del presidente, ma 
lunedi notte I abbiamo rivisto 
in azione 


I 

Mitterrand e Kohl: «Inaccettabile» 
Pari^ attende un altro passo 


4iBis«vibile e inediusabile. questo ilgiiKlizio comu¬ 
ne di Ft’ancois Mitterrand ed Helmut Iwhl sull'inizia- 
bva di Baghdad, fornito ieri nel corso della confe¬ 
renza stampa di chiusura di una rapida visita del 
cancelliere a Parigi. I due tuttavia si sono astenuti 
dall^sare gii aggettivi pronunciati da Bush. Mitter¬ 
rand ha riconosciuto che <'è quaKosa di nuovo», 
cioè li fattoche Saddam evochi il ntiro dal Kuwait. 

V OALNOSTBOCOBBISPONDgNTE 

J OIANNIMAMMLU 


WPARKji L'illusione è dura¬ 
ta davvero T.espace d'un ma- 
tin» L'analisi delle condizioni 
ppaàai^ Saddaip « una breve 
nllesslonc hanno fatto rapida¬ 
mente giustizia del lampo d ot¬ 
timismo accesosi ieri, forse più 
a Pùngi che altrove, alle 12 30 
UTannuncio della proposta di 
Baghdad. La coppia più im- 
pariante d Europa, verso le 18, 
non ha avuto problemi di slu- 
maiure e ambivalenze diplo¬ 
matiche I iniziativa irachena 
•non puO essere accettala» La 
frase e stata pronunciata sia da 
Mitterrand sia da Kohl, quasi a 
adllollneare l'unisono in cui si 
muovono Parigi e Bonn in que¬ 
sta lase Nessuna traccia della 
«oddisiazione» manifestata da 
Mosca, nessuna disponibilità 
ad aprire un nraoziato con la 
testa sono la ghiglioltina mon¬ 
tala accuratamente dal piesi- 
denie iracheno Ha aggiunto 
Mitterrand •L'Iniziativa non ri¬ 
sponde alle esigenze della ri¬ 


soluzione 660 dell'Onu», vale a 
diteche sul ritiro, pur evocalo, 

n ino troppe condizioni 
•Le condizioni poste so¬ 
no tali - ha detto il presidente 
francese - che tendono irrea¬ 
lizzabile questa propr^ ap¬ 
parentemente nuova. E diplo¬ 
mazia di propuanda» Elwhl 
•Da parte di Mddam non si 
tratta di un cambiamento di 
rotta. Dunque, perora, pollice 
verso 

Eppure, legBendocon atten¬ 
zione le parole di Mittenand e 
le voci che sono corse per tutta 
la giornata al Quai d'Oisay, ap¬ 
pare abbastanza chiara fa dii- 
ferenza di apprezzamento tra 
francesi e americani Se Bush 
ha delinllo l'uscita di Saddam 
come «ma bella crudele» Mit¬ 
terrand ha preferito astenersi 
dalTusaie roboanti aggettivi 
Agli osservatori è sembrato 
che desse a Saddam senz'altro 
un voto di insuiliclcnza, ma 
che non gli chiudesse la porta 


In faccia ll'tono del piesiden- 
te. le paKite scelle, 3000 “®!* 

Q uelle di un uomo che aspetta 
I vederci più chiaro E nei frat¬ 
tempo onora i doveri che gli 
derivano dall'essere parte m 
causa nella coalizione militar¬ 
mente impegnata nel Golfo 
Da ieri sera, negli ambienti di¬ 
plomatici francesi, è come se 
si attendesse il secondo capi¬ 
tolo llrmalo Saddam II pnmo, 
quello di ieri, era giusto per 
saggiare il teneno Nel secon¬ 
do. che interverrà presumibil- 
mente alla vigilia deU'offensiva 
terrestre, Saddam potrebbe fa¬ 
re più sostanziose concessioni 
L Ipotesi i stata confortata in 
serata da Roland Dumas, che 
ha incontralo la stampa al ter¬ 
mine del suo colloquio con 
Gianni De Michelis. Il ministro 
haitcese ha parlato chiara¬ 
mente di .evoluzione», ha con¬ 
diviso con il collega italiano la 
valutazione per la quale Qla- 
mo In presenza di un fatto 
nuovo» ed ha espresso i auspi¬ 
cio che .passi ulteriori, venga¬ 
no compiuti in occasione della 
visita di Tarik Aziz a Mosca. Ma 
naturalmente I iniziativa Ira¬ 
chena, cosi come i stata pre¬ 
sentata ieri, e inaccettabile In 
linea di principio Roma e Pari¬ 
gi hanno fornito a Saddam la 
stessa risposta di Bush, ma il 
linguaggio utilizzato, come si 
vede, ùstato nettamente diver¬ 
so 

Nelle ore convulse seguile 
all'annuncio di radio Baghdad 


i francesi avevano già troVato II 
modo di differenzlaitri ''dàgll 
amcricanL Se questi ultimi, per 
bocca di Marlin Fitzwater, ave¬ 
vano Hibilo chiesto datti e non 
romesse., Il portavoce del 
hial d'Orsay aveva preferito 
ichiararsf in attesa di .un ca¬ 
lendario. ptf l'evacuazione 
del Kuwait E riemerso cosi In 
superficie quel nodo irrtolto 
da m<-si che separa Waming- 
fon da Parigi gli americani 
chiedano II ritiro effettivo dal 
KuwaiL mentre Mitteirand - fin 
dal suo dlsdò'ì^airOnu il 24 
settembre scorso - ha fatto 
sempre capire che l'annuiKlo 
del libro gli basterebbe Ma ov¬ 
viamente, se questo annuncio 
t bardato di sette condizioni- 
capestro, americani e francesi 
pcùsono ancora una volta van¬ 
tare unità di vedute e di intenti, 
e accantonare la diversità degli 
apprezzamenti Per questo cù 
chi (non certo ufficialmente) 
si dichiara convinto che la se- 
cond.i mossa di Saddam non 
tarderà a manifestarsi 
Va detto che nessuno, al 
Guai d Orsay. ha latto salti di 
^la alle notizie che venivano 
da Baghdad Circospezione, 
scetticismo prudenza sono 
stale di gran lunga le note do¬ 
minanti la giornata. Roland 
Dumas ha avuto iqn il suo daf¬ 
fare in attesa delTorrivo di 
Kohl ha pranzalo con Gen- 
schei poi ha avuto un lungo 
colloquio telefonico con il se- 
gretano di Stalo americano Ja- 



Major: «Saddam , 
sta imbrodando» 
Più cauto Kinnock 


«Una finta, un imbroglio», dice Major. Quando sono 
emerse le condizioni di Saddam ogni possibilità di 
dialogo è stata scartata. La guerra continua Per Kin¬ 
nock l'indicazione di un cambiamento di Baghdad 
menta di essere esaminata. Ma ora che la macchina 
militare è in moto, non c'è alternativa al ntiro incon¬ 
dizionato dal Kuwait Un altro ministro ombra si 
stacca da Kinnock «per parlare contro la guerrar 

? 

_ DAL NOSTRO COBRISPONDENTE 

AI^IOBERNABEI 


Una donna a Boriino manilasta sienriosainenta con una scntla dietro la schiena «La guaira non t una soluziona» 


mes Baker, infine ha incontra- 
lo Gianni De Michelis. Dumas 
non è rimasto certo sorpreso 
dell iniziativa irachena ne ave¬ 
va evocato la possibilità a Mo¬ 
sca soltanto martedì scorso, a 
colloquio con Gorbaciov due 
giorni dopo la missione di Pri¬ 
makov a Baghdad I francesi, 
che prima dello scoppio della 
guerra erano stati tra 1 più attivi 


nella ricerca di una soluzione 
diplomatica, non sembrano 
aver mollato Tosso Se penne¬ 
si sono stati in simonia quasi 
perfetta con Mosca, non tragga 
m Inganno la distanza che a 
prima vista li separava len 1 so¬ 
vietici non hanno truppe diret¬ 
tamente impegnale nel conllil- 
to Gli resta quindi il dovere di 
rispettare lo spirito e la sostan¬ 


za delle risoluzioni delTOnu, 
ma non sono sottoposti agli 
obblighi di una coalizione mi¬ 
litare E dunque facile presu¬ 
mere che Roland Dumàs si sia 
intrattenuto con i suoi omolo¬ 
ghi sulla prevista missione deh 
la troika comunitana a Mosca, 
nel corso della quale si ventila¬ 
va ieri addintlura un incontro 
con Tank Aziz 


D Vaticano: «Adesso c'è una speranza di pace» 


Per la Santa Sede gli ultimi 
avvenimenti potrebbero «aprire 
la porta a una soluzione ragionevole 
e degna dell’uomo». Quaranta 
interventi del Papa contro la guerra 

' ALCISTIMÌnÌNÌ 


■i crrrA del vatkano 
Certamente, questo (atto 
nuovo dovrebbe aprire lo por¬ 
la ad una soluzione di questa 
crisi, soluzione ragionevole e 
degna delTuomo*. Questa è 
siala la prima reazione del 
portavoce valicano, Navarro 
Valls alle notizie di ieri di Ra¬ 
dio Baghdad e dell’agenzia di 
stampa Irakena, secondo cui 
dlrak ù disposto a ritirarsi dai 
Kuwait, accettando la risolu¬ 
zione 660 dell Onu sia pure a 
determinate condizioni da 


chiarire in tutti I suoi paiticola- 
rL .Un segnale incoraggiante 
che potrebbe portare ad una 
svolta nella guerra del Gollo*. 
ha commentato, ieri pomeng- 
gio, la .Radio Vaticana, dando 
alla notizia mollo rilievo 
•L'Osservatore Romano* ha 
condensato il suo pensiero in 
un titolo a tutta pagina Collo 
si profila una speranza di pa¬ 
ce» 

Il Papa, subito informalo de¬ 
gli sviluppi degli avvenimenti 
per il cui sbocco positivo si è 


impegnalo a (ondo in questi 
mesi-prima perché tosse evi¬ 
tata la guerra e, poi, per (aria 
cess,ire al più presto - ha chie¬ 
sto ai suoi collaboratori di «u- 
pere di più» attraverso i nunzi 
apostolici residenti nelle varie 
capitali a cominciare da Bagh¬ 
dad dove é il suo connaziona¬ 
le mons. Marian Oles Questi, 
che non ha lascialo la sede 
neppure per un momento no¬ 
nostante I lerrillcanti bombar¬ 
damenti alleati che hanno 
danneggialo l'edificio della 
Nunziatura era stato tra i primi 
a segnalare che il numero dei 
lerlli civili irakeni era mollo al¬ 
to prima che ci giungesscns le 
sconvolgenti immagini del 
bunker-nfugioche hanno fatto 
cambiare il quadro stesso del¬ 
la guerra Mons Oles, che in 
seguito ai guasti deienninali 
dai bombardamenti agli stru¬ 
menti di comunicazione a sua 
disposizione era nmasto Isola¬ 
to, SI e avvalso anche dell am¬ 
basciata sovietica a Baghdad 
per lar pervenire in Valicano 


via Mosca, sue informazioni A 
mie proposito, va ricordato 
che ta stessa nsposla di Sad¬ 
dam Hussein alla lettera del 
Papa fu portata in Vaticano 
dalTambasciatore delTUrss 
presso la S. Sede, Kartov, a 
guerra già comiiKtata ed II fat¬ 
to non lu di poco conto sul 
piano poliuco-diplomatico 
Ciò la pensare che la S Sede 
sia stata costantemente infor¬ 
mala dal governo di Mosca cir¬ 
ca le sue iniziative diplomati¬ 
che affidate a Pnmakov, che si 
è recalo più di una volta a Ba¬ 
ghdad e vi abbia in qualche 
modo, partecipato per soste¬ 
nerle Giovanni Paob II vi ha 
latto espliclio riferimento, 
qualche giorno la quando ha 
auspicato successo alle .inizia¬ 
tive diplomatiche di alcuni Sta¬ 
ti* alludendo, in particolare, al- 
I Iran ed all Urss 
Da quando ù esplosa la crisi 
del Collo II 2 agosto scorso, si 
sono registrali ben 40 interven¬ 
ti del Papa, mentre la diploma- 


por 

perché prevalesse il negoziato 
sul ricorso alle armi II monito 
lanciato da Papa Wo|^ con il 
suo messaggio natallw dei 25 
dicembre rijrbi et Orbi* al go¬ 
verni ed ai popoli .la guerra é 
avventura senza ritorno, é di¬ 
venuto lo slogan del movimen¬ 
ti pacifisti di tutto il mondo II 
Papa non ha tralascialo occa- 
siom per Intervenire, aiKhe a 
livello politico come ha lalto 
con una sua lettera del 4 gen¬ 
naio I99I al presidente di tur¬ 
no della Cee, Jacques Poos, 
con il telegramma a Perez de 
Cuellar a sostegno deila sua 
missione a Baghdad TU gen¬ 
naio e con le lettere personali 
inviate il 15 gennaio a George 
Bush e a Saddam Hussein In¬ 
tanto, con il dlscoso al Corpo 
diplomatico accreditalo pres¬ 
so la S Sede del I2 gennaio, il 
Papa metteva, ancora una vol¬ 
ta, sul tavolo di un possibile 
negoziato gli annosi problemi 
del Medio Oriente quali i diritti 


del popolo palestinese ad ave¬ 
re una patria e dello Stalo di 
Israele ad avere garanzie sicu¬ 
re di esistenza, la tragica situa¬ 
zione del Ubano, la condizio¬ 
ne della <Cina Santa di Gerusa¬ 
lemme» travagliata da reonllit- 
to e discordia tra i credenti. 
Problemi che sono a monte 
della cnsi del Collo sfociala in 
una guerra dai pericolosi svi¬ 
luppi Perciò, li I3 gennaio n- 
voigeva un appello •a tutu gli 
Stati interessati perché orga¬ 
nizzino una Conferenza di pa¬ 
ce* per nsolvere .tulli i proble¬ 
mi di una pacifica convivenza 
in MedioOriente». 

A poche ore da una guerra 
che. secondo chi Taveva deci¬ 
sa, avrebbe dovuto durare po¬ 
chi giorni come «operazione di 
polizia», il Papa, a mezzogior¬ 
no del I7 gennaio, affermava 
<on profonda iri^zza» che 
•l'inizio di questa guerra segna 
anche una grave sconlitla del 
dintio intemazionale e della 
comunità intemazionale, os¬ 


servando che .la guerra non 
può essere un mezzo adegua¬ 
lo per nsolvere i problemi tra le 
nazioni, non io é mai stato e 
non lo sarà mai» Successiva¬ 
mente istituiva un Comitato 
per gli aiuti ai profughi, circa 
due milioni, e alle vittime civili 
e si interessava per i prigionien 
m mano a Saddam, tramile il 
nunzio 

C^n gli ultimi interventi, Gio¬ 
vanni Paolo II ha cercato, da 
una parte di sgomberare il 
campo da equnoci (laS Sede 
ha sempre riconosciuto lo Sta¬ 
to di Israele mentre altra cosa 
sono le-relazioni diplomatiche 
suboidinaie alla soluzione di 
lutti I problemi mediorientali) 
e, dall'altra, ha continualo ad 
insistere nella richiesta di pa¬ 
ce Ma ha miralo, soprattutto, a 
far comprendere che se é vero 
che viviamo tutti in un mondo 
interdipendente, é aiKhe vero 
che i problemi tra le nazioni 
vanno risolti attaverso il dialo¬ 
go e la trattativa e non con la 
guerra 


■B LONDRA Per alcune ore é 
sembrala una .buona notizia* 
Cosi l'ha definita il premier 
John Maior che si trovava tem¬ 
poraneamente lontano da Do- 
wing Street, nel Nord dell'In¬ 
ghilterra .Se I irak si ritira de¬ 
cisamente ed ineversibilmenie 
dai Kuwait e aderisce del tutto 
alle risoluzioni senza condizio¬ 
ni si tratterebbe chiaramente 
di una buona notizia per tutti. 
Ma li tono é cambiato nel cor¬ 
so del pomeriggio quando so¬ 
no emerse te condizioni trat¬ 
teggiate da Saddam, e dopo 
che Maior ha potuto stabilire 
contatto con Bush .Un imbro¬ 
glio, una finta» ha detto il pre¬ 
mier d4on SI tratta di un seno 
tentativo alla ricerca di una so¬ 
luzione pacifica. Saddam Hus¬ 
sein doveva sapere che un'of¬ 
ferta del genere sarebbe risul¬ 
tata inaccettabile. Questa po¬ 
sizione é stata rafforzata sia 
dalle dichiarazioni del minl- 
sUo della Difesa Tom Kingche 
dal ministro degli Interni Dou¬ 
glas Hurd Quest'ultimo nella 
mattinata di ieri aveva detto 
che la guerra sul terreno ormai 
SI é latta .inevitabile. Aveva 
inoltre indicalo che erano stale 
decise date prowisone, mollo 
più vicine di quanto si era la¬ 
sciato prevedere nei giorni 
scorsi Un acceleramento di 
tempi attribuito da alcuni com¬ 
mentatori alle riverberazioni 
del bombardamento del nfu- 
gio-bunker che ha fatto emer¬ 
gere lo spettro di un efietto Mai 
Lai sull'opinione pubblica. 
•Saddam cerca di prendere 
tempo», ha detto Hurd .le con¬ 
dizioni sono assurde Non si 
può parlare di linkage con la 
questione palestinese é un 
problema diverso Saddam 
cerca di creare divisione nella 
coalizione alleata Non funzio¬ 
nerà» Quanto alTintercsse di 
Mosca per la proposta di Sad¬ 
dam, Hurd ha detto .Mosca 
non ha foire impegnate nella 
guerra L elemento cruciale 
ora é 1 operazione nel deser¬ 
to* 

Soprattutto dopo il bombar¬ 
damento del nfugio-bunker a 


Baghdad gli osservalon politici 
hanno sottolineato che ti co¬ 
mando militare alleato é 
preoccupato della possibilità 
che I impeto e la strategia in ab 
to contro I Irak possano subue 
mioppi o interruzioni II mmi- 
stro della Difesa King ha detto 
•Vogliamo un ntiro incondizio¬ 
nato dal Kuwait La posizione 
militare non é per nulla cam¬ 
biata* 

I laburisti nonostante le 
sempre maggion difficoltà nel 
mantenere quella che é in ef¬ 
fetti sulla questione del Golfo, 
una forma di coalizione politi¬ 
ca, hanno nbadlto la loro posi¬ 
zione dura II ministro ombra 
per gli affan esten (Jerald Kauf- 
man ha detto «Ora che sono 
cominciale, le operazioni mili- 
tan devono continuare lino a 
quando I Irak non si ritira dal 
Kuwait senza condizioni. D'al¬ 
tra parte é quello che dice pre- 
cisamenle proprio la risoluzio¬ 
ne 660> Il ieaaer laburista Neil 
Kinnock inizialmente sì é di¬ 
chiaralo .intngued. (incuriosi¬ 
to) dalla proposta lanciata da 
Saddam .Merita un attento 
esame in quanto sembra indi¬ 
care un cambiamento di dire¬ 
zione nella posizione uache- 
na. Ma Saddam può essere 
preso sul seno solamente se si 
ritira senza condizioni d^on 
cé alcun spaziò di manovra 
nel 660» Ha poi detto che 
qualsiasi compromesso n- 
àditerebbe di rovinare I effetto 
della massiccia operazione 
militare che é stata messa ui 
atto con enorme dispendio di 
nsorse ed energie umane È 
tornato a nbadire che la mac¬ 
china militare di Saddam deve 
essere distrutta, anche se ha 
precisato che non c é intenzio¬ 
ne di ellmmare direttamente il 
presidente 11 gruppo dei labu¬ 
risti contro la guerra ha detto 
invece che questo é il momen¬ 
to da cogliere per pervenire ad 
una soluzione pacifica il .lin- 
kage. esiste che unolovogliao 
no Uno dei ministri dell oppo¬ 
sizione Ciane Short si é di»ciso 
a lasciate il suo incaiKO m se¬ 
gno di protesta alla linea di 
Kinnock. 
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NEL MONDO 


La guerra 
nd Ciolfo 




Tel Aviv ha bocciato Tannundo di Baghdad 

É giudicandolo un'offerta non seria 
Shamir. «Non restituiremo i territori» 
Intervista al palestinese Feisal E1 Husseini 


Israele non crede a Saddam 

i 

11 ministro Arens: «La mossa di chi è nei guai» 









Per Israele quella di Baghdad nonèunaserìa oHerta 
<ti pace, semmai rivela te gravi difficoltà che, dopo 
un mese di guerra, assediano Saddam Hussein. 
; Shamir «L'occupazione dei territori deve diventare 
pemumente». Parta Feisal E1 Husseini, il più autore* 
vote esponente palestinese: «L'alleanza anti-irache* 
I na deve cogliere quest'occasione. Se no la guerra si 
svilupperà anche su altri fronti». 

' OAtNOSTHO INVIATO 

VINCBNZOVASIU 


a CERUSALEMME. Le due 
Canisaleintne. quella dell'e* 
aUbOshinenl ebraico e quella 
araba, hanno reagito in manie¬ 
ra eiauamente opposta alle 
noiitla piovenienli da Bagh¬ 
dad, in una giornata carica di 
inwrrogaiivi e di aitcse. I diti- 
UeiUi dello staio d'Israele non 
danno alcun credilo alla pro¬ 
posta irachena, luit'al pio rlle- 
«wio che essa nasce da quella 
«angine di tremende diflicoliS 
che si e aperta dopo un mese 
tU guerra sotto I piedi del regi¬ 
me di Baghdad I paiestinesi, al 
«xniraiio. Invitano la coalizio¬ 
ne anii-Hussein a cogliete l'oc¬ 
casione per avviare un proces¬ 
so di pace ed un tuaovo otdbK 
nel Medio Oriente. 

Il venerdì e un giomo paiti- 
noiattssimo per tutte e due le 
comunità, a mezzogiomo da- 
wnti a migliaia di musulmani 
radunali in preghiera nel gran¬ 


dioso plano delle Moxhee. il 
•multi* della Moschea di Al Ale¬ 
sa, aveva ricordalo con voce 
vibrante l'eccidio di Baghdad, 
invocando la punizione di Dio 
per gli assassim. Alle 12,46, ec¬ 
co Il primo tnasha dell' agenzia 
Rcuter sulla risoluzione del 
consiglio della rivoluzione ira¬ 
chena. Solo una riga precedu¬ 
ta da quattro punti esclamativi: 
•L'Irak dice di essere pronto a 
ritiiaisi dal Kuwait». C'd stalo 
poco tempo per raccogliere le 
dichiarazioni degli esponenti 
governativi, prima che calasse 
il silenzio, dopo il suono delle 
sirene che segnalano l'inizio 
del «sabbaih» dedicato al ripo¬ 
so ossohito per la comunità 
Israellllca. 

n primo a presentarsi davan¬ 
ti alle telecamere t l'ex pre¬ 
mier Yitzak Rabin. •Ho esami¬ 
nalo altenlamenle - dice - il 
testo della risoluzione Emlso- 
no fatto un'idea precisa: direi 


E Tel Aviv 
oraàpiepara 
a sferrare 
la rappresaglia? 


Per Israele la merra «anomala» deve continuare. E* 
anomala perchè per la prima volta da 45 anni lo Sta* 
. lo ebraico, benché attaccato, è rimasto con le armi 
al piede. Ma deve continuare perchè il governo Sha* 
j mir si è opposto fin daU'inizio ad una soluzione del* 
la crisi che lasci Saddam in sella. Cse la guerra finis* 
se davvero, potrebbe allora scattare quella rappre* 
saglia che finora è stata solo rinviata. 


OIANCARLO lANNUm 


> M Che la mossa di Ba^ 
dad sia un nuovo micco di 
Saddam o un primo e concre* 
to segno di debolezza, Israele 
non na dubbi; la guena deve 
‘ continuale. E* una convlnzio- 
■ ne che scaturisce, ceitamen* 
. le. dal rifiuto di accettare un 
quaWasi coOegamenio fra cri¬ 
si dal OoUoe q^MSlionc pale* 
^ fUnese, nrachesi rifa anchea 
, quella che potremmo definire 
-la principale «anomalia» di 
aiòlo conlUtta II Medio 
Oriente è In guerra per la no¬ 
vità «olla in 45 anni se mettia¬ 


mo nel conto quattro guene 
arabo-israeliane Ira il 1948 e il 
1973, due invasioni israeliane 
del Ubano nel 1978 e nel 
1962. la guerra civile libanese 
(con tutti gli attori «esterni» 
che l'hanno movimentata dal 
1975 ad oggi, a cominciare da 
Israele e dalla Siria) e la guer¬ 
ra Irak-lnn del 1980-88 (della 
quale biaele ha approfittato 
per attuare il clamoroso raid 
aereo del 7 giugno !981 con¬ 
tro Il reattore nucleare irache¬ 
no di Tammuz); nove guerre, 
dunque, con Israele in un mo- 


che li conosciamo bene questi 
mezzucci Quel tipo di offerta 
colfcgala a tati e tante condi¬ 
zioni non e altro che una ma¬ 
niera per gettare confusione 
tra gli alleati I quali devono as¬ 
solutamente catare di cadere 
nella trappola, continuate i 
bombardamenti, cosi come 
hanno latto nelle ultime ore». 

Altri uomini politici d'Israe¬ 
le, pur non riconoscendo all i- 
nlziativa di Baghdad alcun va¬ 
lore ellcttivo, hanno avanzato 
interrogativi sui retroscena che 
possono aver portalo alla riso¬ 
luzione' Ben Elyaser, presiden¬ 
te della commislsone esteri 
detta Kessnet rlteva, per esem¬ 
pio, come non sia Intervenuto 
alcun «cambiamenlo di so¬ 
stanza» nelle posizioni di Sad¬ 
dam Hussein, ma si interroga 


su un altro aspetto che, sem¬ 
mai, il documento, secondo 
lui, rivelerebbe «Saddam Hus¬ 
sein si trova in sempre maggio- 
ndillicolia» 

Il primo minbtro Yitzak Sha¬ 
mir, Intanto, poma convoca e 
poi annulla una conversazione 
coi giomalisll Poco prima che 
giungessero le notizie da Bagh¬ 
dad aveva rilascialo, tuttavia, 
un'intervista alla Bbc Ed aveva 
confessalo che il suo «sogno» 
rimane quello di «una grande 
Israele», auspicando, cioè, di 
trasformare in «permanente» la 
presenza nei lemtori altroché 
rliiraial, come più tardi sareb¬ 
be stalo chiesto dalla risoluzio¬ 
ne di Baghdad Si concede ai 
cronisti, invece. Il ministro del¬ 
la Difesa, Moshe Arens, le cui 


posizioni sono notoriamente 
vicinissime a quelle dell anzia¬ 
no «premier» e che è il candi¬ 
dato più probabile alla sua 
successione Non c'ù nel po¬ 
meriggio ancora una posizio¬ 
ne ulficiale del governo di¬ 
sracle. perchè, spiega II mini¬ 
stro Arens, «slamo solo in pos¬ 
sesso di una traduzione uffi¬ 
ciosa, e non del lesto originate 
Tuttavia, una sola cosa mi 
sembra che ci sia da dire che 
Saddam Hussein sembra esse¬ 
re in un enorme guaio» Ma se 
davvero le foize irachene si riti¬ 
rassero dal Kuwait e scoppias¬ 
se la pace, eh» ne direbbe 
Israele di un Irak che chiude 
l'avventura della guerra man¬ 
tenendo una macchina bellica 
praticamente Intatta? «Non è 
assolutamente veto che la 



^ a'- •*' 


macchina da guerra irachena 
sia inlalla», ha replicato Arens, 
citando la distruzione delle 
rampe missilistiche, la «fuga» 
degli aerei in Iran, la perdila di 
oltre un miglialo di curi atmaU 
e di soldati morti o consegnati¬ 
si all'avversario 
Dall'altra parie delta ciltè. 
oltre quella che una volta era 
la «linea verde», in una palazzi¬ 
na a due plani è disposto a ri¬ 
cevere un gruppo di giornalisti 
per diffondere una valutazione 
esattamente opposta a quella 
del governo d Israele, la voce 
più autorevole e prestigiosa 
del palestinesi, Feiùl E1 Hus¬ 
sein! È una figura piena di ca¬ 
risma Dirige il centro studi ara¬ 
bi di Gerusalemme est E stato 
più volte arrestato e detenuto 








do o nell'altro In veste di pio- 
togonisia. Ma Queste volte c'è 
un elemento di novite fino a 
ieri praticamente impensabi¬ 
le Da un mese infatti U Medio 
Oriente è in guerra, per un 
mese Israele è stato sotto il ti¬ 
ro del missili Scud iracheni, 
ma contro ogni aspelteliva 
per lutto questo mese le ormi 
dello Stelo ebraico hanno ta¬ 
ciuto, le unite speciali di 
Tzahal (l'esercito israeliano) 
sono rimaste nelle caserme. I 
caccia-bombardieri con la 
stella di Davide si sono llmiteU 
a pattugliare lo spazio aereo 
nazionale senza vibrare nes¬ 
suno di quel colpi mieidIaU 
che hanno di volte in volte in- 
sanguirato l'uno o l'altro del 
Paòi arabi circostenti, dai più 
vicini, come il Libano e la 
Giordania, ai più remoli, co¬ 
me la Tunisia o appunto l'I* 
rak. 

Israele è dunque cambiato? 
Ed ècamblalo, perdi più, pro¬ 
prio nel momento in cui alla 
sua guida c'è il governo più 
scopertamente e lanaUczh 


mente di de^ delta sua sto¬ 
ria? No, Israele nel fondo non 
è cambiato, anche se sembra 
aver Imparalo a «fare politica». 
E che non sla cambiato lo di¬ 
mostra la Insistenza quasi os¬ 
sessiva con cui I suol alrigentl, 
in tutte le sedi e Ui tutte le oc¬ 
casioni, hanno continuato a 
ripetere che la Inedite politica 
di •autocontrollo» e di «mode¬ 
razione» fin qui seguite non sl- 
gnifica In alcun modo rinun¬ 
cia al «diritto inalienabile di 
aulodilesa» (doè alla rappre¬ 
saglia conno l'Irak), ma sol¬ 
tanto rinvio ad un momento 

g iù opportuno. Rinvio che ol¬ 
etutto forse non ci sarebbe 
stato, o non avrebbe retto cosi 
a lungo, se alle massicce ed 
insistenti pressioni americane 
a restar fuori dal conflitto non 
si fosse accompagnato - al¬ 
meno fino aUa recente virila 
del ministro della Difesa 
Arena nrali Usa- il rifiuto di ri¬ 
velare alraviazione israeliana 
quel codici elettronici di fclen- 
ttficazione in volo senza I qua¬ 
li un Inteivento nel super-af¬ 


follati cieli dellirak avrebbe ri¬ 
schialo di risolversi in un disa¬ 
stroso scontro «in famiglia» 
Che Israele non sia m realte 
cambialo - anche se il mutato 
scenario intemazionale e re- 
giottele lo ha costretto queste 
volte a «mostrarsi saggio* - lo 
conferma la dirette esperien¬ 
za, vissute sul posto, delle pri¬ 
me Ire settimane di guerra. Il 
14 gennaio, vigilia oeila sca¬ 
denza deiruliimatum altlrak, 
l'atmosfera che si respirava 
era quella di un Paese pronto 
ad entrare bi guena, e sareb¬ 
bero steli ben pochi, allora, a 
scommettere che un attacco 
bacheito potesse davvero re¬ 
stare senza immediate e deva¬ 
stante risposte. «Israele ha in¬ 
dossato la maschera anti-gas» 
scrivevamo quel giomo, e l'e¬ 
spressione non stava a signifi¬ 
care soltanto una allusiva me- 
tefora Forze armate in «allar¬ 
me rosso», aerei da combatti¬ 
mento giè In volo a rotazione 
24 ore su 24, discreto richia¬ 
mo di riservisti, pugno di ferro 
nel territori occupati Lo sce¬ 


nario era gli pronto, si restava 
soltanto In attesa degli eventi 
e degli ordini Certo, da patte 
americana gli appelli alla mo¬ 
derazione e q restar comun¬ 
que fuori dal conflitto erano 
0 i quotkhani ed insistenti, 
ma ri sa che Israele ha sempre 
fatto di testa sua, incurante di 
appelli, consigli e veti E l'idea 
di incassare senza colpire, per 
chi ha sempre colpito prima 
ancora di incassare, apràriva 
poco meno che fantascieniifl- 
ca. Sembravano conletmario, 
a meno di dodici ore dalla 
scadenza dell'ultimatum, le 
parole grevi del Capo delio 
Stato Chaim Herzog «Saddam 
Hussein sa certamente che 
cosa attirerè sul suo Paese se 
attaccherè Israele la nostra ri¬ 
sposte sarè appropriate ed 
eneisica» Il 14 pomeriggio 
una lolla eitotme sii era riunite 
al Muro del Planlo a pregare 
per la pace. E fra la gente co¬ 
mune li clima di tensione e di 
apprensione, sottolinealo ap¬ 
punto dalla massiccia distri¬ 
buzione (salvo che ai palesii- 


senza processo sotto l'accusa 
di essere un esponente di Al 
Fatah clandestina nei temion 
occupali È liglio di un eroe pa¬ 
lestinese, Abdcl Khader, cadu¬ 
to durante la guerra del 1948. 
Signor HnsscInL che ne pen¬ 
sa della risoluzione del con¬ 
siglio della tivolazioae Ira¬ 
chena? 

Penso che sia un passo com¬ 
piuto dall'Irak nel senso giusto 
accettando la legalità intema¬ 
zionale e la risoluzione delle 
Nazioni Unite e chiedendo 
nello stesso tempo che alttel- 
tanto venga latto ovunque nel 
Medio Oriente 
Ma stabilendo la conlestna- 
lite della solnziooe delle dne 
questioni del Kuwait e della 
Palestina, non si vanifica 
nn'alln volta ogni speranza 
di far compiere veri patri fai 
avanti alla pace? 

L'Irak si oppone, mi pare, ad 
un doppio comportamento 
che vonebbe imporre la realiz- 
zazione del dettato di una nso- 
luzjone con la foiza, dimenti¬ 
cando le altre risoluzioni, lo 
credo che se vincesse queste 
Imea si andrebbe al collasso 
della legalità intemazionale. 
Che cosa ri attende dalla 
coalizione antMndicna? 

Gii Stati uniti, l'Europa e 1 paesi 
arabi che partecipano alla 
coalizione con la loie risposte 
meleranno se sono a tavole 


dei ripristino della legalità in¬ 
temazionale. oppure se voglio¬ 
no continuare la guerra 

Ma gii è stato annunciato 

che le operazioni di gneira 

proeegnono-. 

A questo punto noi chiediamo 
se l'obiettivo di queste guerra è 
davvero il ritiro dell Irak dal 
Kuwait ed il ripristino della le¬ 
galità intemazionale, come fi¬ 
nora è stato ripetutamente 
proclamato, oppure se il vero 
obiettivo non sia quello di di¬ 
struggere lirak c di sabotare il 
rispetto delle leggi intemazio¬ 
nali in lutto il Medio Oriente 
Se le forze dell'alleanza ami- 
irachena non accetteranno 
queste soluzione, allora vuol 
dire che esse sono pronte a sa- 
cnficare i loto intenti procla¬ 
mati di portare la pace nel Ku¬ 
wait, cosi come sono contro U 
nprislino della legalità intema¬ 
zionale in Palestina. Il rifiuto 
della proposta irachena signifi¬ 
ca in conclusione una sola co¬ 
sa voler continuare la gueira 
diretta a distruggere il mondo 
arabo ed a proteggere l'occu¬ 
pazione Israeliana. 

Eon che con accadrà? 

Se la coalizione rifiuta le pro¬ 
poste di Baghdad te gueira 
continuerà non solo su quel 
Ironie, ma anche su atm E 
molli paesi arabi non seguiran¬ 
no gli Usa. 


Bambina in un scuola di GMusalMiinw toipegnate a decorata 
to toro mascham antigas. Sopra, Il dkettoie del imisao istaaliano 
Martin Weyi deposita in un sottarranao bindato 
una antica copia della Bibbia, 
par mtaggarta dai bombardamantl 


neri dei Teiriiori) delle ma¬ 
schere anti-gas, si faceva di 
ora In ora più palpabile. 

Nella 24 ore iraacona Ira le 
2 daliwttin 9 del l7gennaioe 
la stessa ora del giorno suc- 
iCMto l'incanto, cori di- 
''ll^nrrotloerièMtelasen- 
sazioiie che st stesse passai»- 
do il Rubicone. La vera storia 
di quei momenti è aiKora da 
scrivere, e chissà quando sarà 
possibile lario. Subito dopo 
l'inizio della guerra, alle 2,45 
del mattino (ora locale), le 
autorità israeliane davano il 
via allo stalo dì emergenza, 
avvertendo la popolazione di 
«rendere operativi» i kit per la 
difesa anti-chimica, la notte 
successiva scattava il primo 
attacco di Saddam Hussein 
contro Io Stato ebraico, con il 
lancio di otto missili Scud 
contro Haifa e Tel Aviv. Erano 
di nuovo passate da poco le 2 
del mattino Immediate la te¬ 
lefonate di Bush a Shamir per 
raccomandare «autocontiol- 
kw. E lorseè proprio per quel¬ 
la telefonate che la rappresa¬ 
glia non è scattate. Quel» not¬ 
te, subito dopo il lugubre suo¬ 
no delle sirene, ri era sentito 
nel cielo un lotte. Insistente 
rombo di aerei. Il giorno suc¬ 
cessivo qualcuno dava per 
scontato che i cacciabombar¬ 
dieri taraeliani si fossero già 
levati in volo, e sembravano 
confermarlo notizie di agen¬ 
zia dal Ubano e dalla Siria, le 
prime per parlare di aerei di¬ 
retti nella notte verso l'Irak, le 
secoixie per smentire U sorvo¬ 


lo del teiTllorio siriano Vera o 
non vera che fosse queste no¬ 
tizia. o queste illazione, su di 
fatto che quella notte il filo 
rosso tra intervento immedia¬ 
to e moderazione è stato qua¬ 
si ceiumente sui pttoio di 
spezzarsi. 

Poi tutti sanno come sono 
andate lecose nuovi attacchi 
missilistici (tredici lino ad og¬ 
gi, con il lancio di 33 Scud), 
conferma ogni volta della po¬ 
litica di «autocontrollo» -* con 
una vistosa capitalizzazione 
da parte del governo Shamir 
in termini poRUci, economici 
e di immagine - ma aliretten- 
to costante ed elicila con¬ 
ferma da parte del vertice po- 
libco e miUtere Israeliano del¬ 
la volontà, prima o poi, di 
contrattaccare. Non «se», dun¬ 
que, ma aquando» e come» 
Ed è queste la chiave per valu¬ 
tare l'atteggiamento di Israele 
di fronte ai nuovi clamorosi 
sviluppi. E' prematuro (anri 
azzaraato) dire se la guena 
pud davvero avviarsi alla fine. 
Ma non è azzardalo supporre 
che a quel punto potrete co¬ 
minciare li conto alla rovescia 
del temuto raid Israeliano Si 
sa che fin dall'inizio il governo 
Shamir si è detto ostile a una 
soluzione della crisi del Golfo 
che lasctesK Saddam Hus¬ 
sein in sella e polente Oggi 
che potente lo è comunque 
molto di meno potrebbe affio¬ 
rare fa tentazione di dargli la 
spallate definitiva. Ma le con¬ 
seguenze sarebbero, ovvia¬ 
mente, impievedibiU. 


D marinaio italiano ucdso per vendetta contro TOeddente 


■■ OUBAL Eccolo l'occiden- 

t tels; D miUteie stranieiq Inva- 
•oie. Una preda facile B solo, 
W, itnio di spalle, appoggiato a 
' oiM cabina del lelélono, con la 
ifT conwita In mano. E impegnalo 
i: 1 con le schede mametiche. 
ft Mariacconeràdinulla.ldue 
(t aic«il-unodlpdlechiaia.l'al- 
» toQdipelletcura-siavvicina- 
A no velocL L'aggressione scatta 
% IUlinlnea.Tfiiodeidueassasal- 
f , ni Inunoololizza U giovane. 
7 Fallo gli piante un coltello nel 
il fia n co destro, all'altezza del fe- 
^ fiato. Un solo colpo, ma vio- 
> nniiasimo,sfeinto per uccide- 
g se. ■ nfiazao, ferito, lancia un 
g qrtOi e con la mano destra ri 
atram via il coltello, in un ge- 
srawlnilvo.lacerandodennitl- 
wmanie la vena cava, l'arteria 
che attrmna Q legalo. I due 
^Ufier ri cUontanano veloce- 
■lenle.ueiio ima stradina late- 
^ nift douet^Jf parcheggio nel 
* «ala haraR^lasciaio la Imo 


esanime, in un angolo , A ^ ^* » r 

iihjfiunato^ ^eg. della Havc appoggio «Vesuvio» 

ietto il pareivento di un c»o* 

tetto deirimmondizla. E DAL NOSTRO INVIATO ‘ 

-WUHCOOmAIW- 


f. ama D fiieéwie occklentele 
V neR>èiatMsio.Deolpononlo 
* iMoectoaUitequalcoealndi- 
( leriaoe dei due. e li segue ver- 


sangue sull'asfalto. Riesce a Due i sicari che hanno pugnalato 

mS utoleagiscono: sono in Cosimo Carlùio mentre telefonava 
SliS^ISSte.”to dS»*ff fi Indagini tra palestinesi e iracheni 
pioi^te. Lo inscinana dopo il racconto dei militan 
STdKi^nrfi della nave appoggio «Vesuv 

casKMtetto deirimmondizla. E DAL NOSTRO INVIATO ‘ 

JiSTSSTaitilì; fsxscoiiììssi 

pugnalate mentre tetelò- salo a una rissa 

^UdriloscInlSiS^M ritSri^sTZT 

vicino centro commerciale di che tutto andava be- fuiri. 

DubftLliwtslbiUc anonimi. i»t i 

Cosimo esilino. 19 annL Due testimoni hannoi^ marinrideltomls 
marinalo (fi leva dello •Stroin- to all aggresrione. Sono due quando scendon 
bolKèMioracc^dopo 15 marinai italiani della nove >Ve- bera uscite. Il già 
di agonia da tinaie* *u»lo». lanawdlaM)^loche vo. quando hann 
gaio del comune di Dubai e da sostituirà lo •Stromboli», in pa^ cosa era successe 
una guardia giurata. E attivato lenza domani per rientrale In sentati al loro C( 
afi'ospedale rteshid alle 20 di Italia. Erano lontani, ma hanno hanno raoconuiK 
mercoledì sera, con il fegato visto tutto La disianza non gli punto le indaginf 
spappolalo. dissangualo, ha consentito di capire le Invo una svolte. Ctml’i 
AU'I^ delia mattina successi- cazkml di aiuto nè che si tratte- slimonianza dei 
va è in<xto,piiiite vittima itelte- va di un loro compagno che dette «Vesuvio»- 
na di que^ guerra, ucciso da veniva aggredito. Hanno pen- segnati a bordo, 


MlUtA'- 


una pugnalate mentre telefo¬ 
nava a casa per rassicurare la 
famiglia che lutto andava be¬ 
ne 

Due testimoni hanno assisti¬ 
to all'aggressione. Sono due 
marinai italiani della nave ‘Ve¬ 
suvio», la nave di appoggio che 
sostituirà lo •Stromboli», in pa^ 
lenza domani per rientrare in 
Italia. Erano fontani, ma hanno 
visto tutto La distanza non gli 
ha consentito di capire le Invo 
cazkml di aiuto nè che si tratta¬ 
va di un loro compagno che 
veniva aggredito. Hanno pen¬ 


sato a una rissa tra gente del 
porto, e hanno preferito tener¬ 
si fuori dal guai, cori come è 
stelo ordinato di lare a tutti i 
marinai della missiotte italiana 
quando scendono in città in li¬ 
bera uscite. Il giomo successi¬ 
vo, quando hanno saputo che 
cosa era successo, ri sono pre¬ 
sentati al foro comandante e 
hanno raccontato tutto. A quel 
punto le indaginf hanno avuto 
una svolte. Ccm l’aiuto della te¬ 
stimonianza dei due marinai 
dette •Vesuvio» - adesso con¬ 
segnati a bordo, con l'ordine 




Cosimo Carlino 


di mantenere il massimo riser¬ 
bo sulla vicenda - la polizia 
scientifica di Dubai ha latto il 
resto. Le tracce di saiwe la¬ 
sciate suU'aslalto da (fosimo 
Cartlno hanno latto da maca¬ 
bro filo d'Arianna per ricosbui- 
le tutte la diitemica dell’ag¬ 
gressione Hussein al Reda, il 
primaito deil'ospedale Rashfd. 
ha poi messo un altro amaro 
tassello a compietele il puzzle 
di queste morte Inutile «Se 
quel marinaio non avesse inse¬ 
guilo i suoi aggressori, a que¬ 
st'ora sarebbe ancora mo. 
Quella corsa gli è state fatele. 
Ha perso troppo sangue, e il 
suo cuore si» fine non ha ret¬ 
to La polizia di Dubai adesso 
segue una piste precisa. Le in¬ 
dagini sono dirette verso la co- 
muniià palesiinese e verso i la¬ 
voratori iracheni prei^li negli 
Emirati Arabi Uniti. E da una 
(felle due comunità che è par¬ 
tila la «spediztone punitiva» 
contro gli occIdentelL Non si 
trattava di una vera e propria 
azione terroristica. Fhittosto di 
una veixfette isolate, colpire 


un infedele per vendicare pro¬ 
babilmente i 400 civili sepolti 
vM in un bunker di Baghdad 
colpito dagli F-16 stetututenri, 
proprio II glotno prima. 

ECosimo Carlino, vestito co 
me un qualunque ragazzo oc- 
(difentefe, in blueieHis e ma¬ 
gliette, poco dopo aver lelelo 
nato ai suoi genitori in Cala¬ 
bria. era un bersaglio perfetto. 
Poco Importava che fosse Ita¬ 
liano o ttetunliense Eraun'o 
dialo militare in abiti chili del¬ 
la forza multinazionale di iit- 
tervenio. Tanto è bastato per 
segnare lasua fine. 

Adesso i suoi amici dello 
•StromboU» ce l'hanno con chi 
azzardava ipotesi diverse da 
quelle di un attentato di tipo 
terroriste. «Hanno anche (tetto 
che Cosimo aveva un appunta¬ 
mento con il suo agfféssore, 
che c’era uno strano giro, che 
si era trattalo di una vendette 
personale contro di lui - dice 
Alessandro Bertettf, 21 anni, di 
Taranto - nw come avrebbe 
potuto prendere appuntamen¬ 
to con qualcuno se non spae- 


Le decisioni 
deli’Ónu 
sulla questione 
palestinese 


■■ Ecco n testo detta risolu¬ 
zione n 242 del Consiglio di si¬ 
curezza dell Onu. approvate il 
22 novembre 196? cinque me¬ 
si dopo la guerra «dei sei gior¬ 
ni* 

•Il Consiglio di sicurezza, 
esprimendo la sua (xistente 
preoccupazione per to grave 
situazione del Medio Oriente, 
sottolineando to inammtosibili- 
là dell acquisizione di ttmtari 
per mezzo della guerra e to ne- 
(ressità di lavorare per una po¬ 
rre giusta e duratura che con¬ 
senta ad ogni Stato della regio¬ 
ne di vn«re in sicurezza, sotto¬ 
lineando inoltre che tutti gli 
Siau membri con to loro acrret- 
tazione della (torta delie Na¬ 
zioni Unite hanno assunto un 
impegno ad agire in accordo 
con I art 2 della Carte, 

I. Alfenna che l'adempi¬ 
mento dei principi delia (torta 
richiede to realizzarione nel 


sta e duratura che dovrebbe 
compremfere rapplicazionedi 
entrambi 1 principi seguentt. 

(i) il ritiro delle ione arma¬ 
te israeliane dai tenitori occu¬ 
pati nel recente confitto: 

(g) to fine di ogni pretesa o 
stato di belligeranza e Q rispet¬ 
to della sovranità, integrità ter- 
ntorìale e indipendenza politi¬ 
ca di tutti gli Stati della ròfone 
nonché del foro diritto a vneie 
in pace entro confini sicuri e n- 
conosciuU e al riparo da mi- 
nacrre o atti di forza. 

2 Affemia Inoltre to necessi- 
là 

(a) di garantire to libertà di 
novazione nelle vie d'acqua 
iniemazjonafi detto regione; 

(b) di trovare una giuste n- 

ISS’"*"'"*'™» 

(c) di garantire to InvfoUM- 
lità leirilonate e to indlprmden- 
za politica di lutti gli Siali (fella 
regione, attraverso misure che 
compr..iKÌano to realizzaifone 
di z(me smilltoiizzate 

3 Chiede al Segretaifo gene¬ 
rale di designare un suo rap¬ 
presentante speciale nel Me¬ 
dio Onenle per stabilire e man¬ 
tenere contatti con gli Stati in- 
leressati al fine di promuovere 
accordi e sostenere gli sforzi 
lesi a realizzare una sistema¬ 
zione pacifica e accettabile in 
accordo con le indicazioni e i 
principi detto presente risolu¬ 
zione. 

4. Chiede al Segreterto gene¬ 
rale di riferire il più presto pos¬ 
sibile al (tonsigno di sicuiczza 
SUI progressi degli sforzi del 


vamo neanche quando sarem¬ 
mo esattamente tornati in por¬ 
lo nè quando ci sarebbe tocca¬ 
to uscire in franchigtoV «E 
qualcuno ha detto addirittura 
che si è trattato di una rissa, 
scoppiate fra di noi, per chissà 
quali motivi - dice Giuseppe 
Stnjsi, 20 anni, di Roaratorza- 
te, un paesino vicino aTaianto 
- ma tu lo avevi mai visto Cosi¬ 
mo? Era te mitezza in persona. 
Cosimo era come un bambi¬ 
no, buonissimo e timido. Nes¬ 
suno avrebbe mai potuto aver¬ 
cela con luL Ricordo che so¬ 
gnava di tomaie a casa e di 
comprare una bette macchina 
con una parte di quei 35 milio¬ 
ni che aveva guadagiteto in 
missione». 

Il sogno di quel bambino di 
19 anni si è innanto una notte 
di febbraio in una cabina tele¬ 
fonica di una atte straniera e 
osule. a cinquemila chUoinetri 
fontano da casa. Il marinaio di 
leva Cosimo Carlino nentierà 
in Italia domanL con un aereo 
milltere, chiuso in una bara di 
faggio. 


va nievato che si trasciiu da 
ventitré anni una dispute - au¬ 
mentata da Israele e dagU Usa 
- sulla reale entità del ntiiD ri¬ 
chiesto dal primo comma ilei 
punto uno; la dtopute si riferi¬ 
sce alto interpretazione del le¬ 
sto inglese detta risoluzione 
che paria di miro «from ferril» 
ries» e che può essere tradotto 
sto «dai ierriii3ti« sto, (x>me so¬ 
stiene Israele, «da temtori», va¬ 
le a dire non da tutti (ad esetn- 
pio non da Cetusafemme-al 
nè da tutta intera to Cisgiotda- 
ni^. 

Ed ecco a testo delia risob- 
zionen 338 del Consiglio disi- 
(rarezza dell'Onu. approvate fi 
22 ottobre 1973, durame fo 
guena «del kippui» o vM ra¬ 
madan» 

«Il Consiglio di sicurezza. 

t Fa appello a tutte le parti 
nel presente conflitto a cessare 
unmedratamente il hroco e a 
pone fine ad ogni attività mBt 
lare, non oltre le dodici ore dal 
momento deH'adozione (tetta 
(tecisione, sulle posizioni che 
attualmente occupano; 

2 Chiede alfe parti interes¬ 
sate di avviare subito dopo H 
cessate il fuoco l'attuazfone 
della risoluzione 242 (1967) 
del Consiglio di sioireaa in 
tutte le sue parti; 

3 Decide die, immediate- 
mente e paraUetomente al ce» 
sale U fuoco, si awuno neg»' 
ziati fra le parti interessalesaà’ 
lo appropriati auspld al fine di 
realizzare nel Medio Orimue 
una pace giuste e duratura», 

E in base al punto 3 di (pi» 
sta risoluzione che nel dicon- 
bre 1973 si riunì a Ginevra (a» 
sente l'Olp che non era state 
Invitata) b prima conferenza 
intemazionale sul Medio 
Onenle, nett'ambito detto (jua- 
le furono conclusi ^ accordi 
di disimpegno israelo-egidaiio 
nel Sinai e israefo-sirteno sul 
Goton e che da allora non si è 
mai più riconvocate. 
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NEL MONDO 


La^erra 
nel Golfo 




Palazzo Chigi manifesta una cauta apertura 
^ dinanzi aU'iniziativa irakena anticipata 
^ da un messaggio di Gorbaciov al governo 
!□ De Michelis oggi nella capitale sovietica 




[Andreotti: «Posàbfle imo sbocco» 

VA. 

! «D chiarimento può venire dagli incontri di Mosca» 




L’Incontro tra Giulio Andreotti e Akhbar VelayatI a palazzo Ctngl durante una colazione di lavoro 


Il governo italiano è più possibilista di Bush sugli svi¬ 
luppi della dichiarazione irachena di ieri. Il presi¬ 
dente del Consiglio Andreotti, ii primo a rìlatKiate le 
notizie positive avute da Gorbaciov, ha ieri afferma¬ 
lo che è ora «p^ibile uno sbocco politico della cri- 
«». De Michelis a Mosca, dalla Farnesina reazione 
«positiva con cautela». Quattromila miliardi ii costo 
della guerra. 


t TARANTINI 


' Mi ROMA. È uiw riachiow 
.partita a poker. Cosi valuta ulfl- 
ckwmenie il governo italiano 
U alaiKio» e II «rilancio» delle 
■diehiarazioiii uffldali tra Bagh¬ 
dad e Washington. E tutti gua^ 
dano a Mosca, dove da oggi 
tara anche il ministro italiano 
degli Estni. Giiuini Oe Miche¬ 
lis. Pur stando dalla patte di 
uno del coniendenii. il presi¬ 
dente del Consiglio si è scelto 
una posizione da croupier. Co¬ 
si Andreotti. avvertito a notte 
, dall'ambasciatOK sovietico sui 
lisultali della missione di Pri- 
j makov a Baghdad, ha rilancla- 
j lo ieri mattina le prime notizie 


sullo spiraglio che si apriva nel 
conlUtto del Collo. L'efletto- 
annuncio non è disgiunto da 
prudenza, ma palazzo Chigi, al 
contrarlo di Bush, non ha defi¬ 
nito «inaccettabili» le proposte 
di Saddam Hussein, valoriz¬ 
zando soprattutto i risultati del¬ 
la missione sovietica. Ha detto 
Andreotti ieri sera: «Di Ironte 
agli eventi di queste ultime ore, 
ritengo giustificata la pruden¬ 
za. Certo - ha aggiunto - 
quanto rilevato a Baghdad dal¬ 
l'inviato personale di Gorba¬ 
ciov induce a considerare pos¬ 
sibile uno sbocco politico del¬ 
la crisi. Occorre però - conclu¬ 


de - che le intenzioni si tradu¬ 
cano Immediatamente in azio¬ 
ni concrete e in linea con 
quanto disposto dalle risolu¬ 
zioni delle Nazioni Unite». An- 
dreotti guarda alle prossime 
ore; «nei colloqui di Tarek Aziz 
a Mosca c'è la possibilltA di 
mettere m chiaro tutto questo». 
Si associa, in fine serata, il vice 
presidente del Consiglio, Clau¬ 
dio Martelli (che di primo ac¬ 
chito aveva laconicamente 
commentato: «bisogna ancora 
vedere di cosa si tratta»): «Sia¬ 
mo certamente lontani - ha al- 
lermato Martelli - dalla appli¬ 
cazione della risoluzione delle 
Nazioni Unite, che esige II ritiro 
incondizionato detl'lrak dal 
Kuwai', ma è pur sempre la 
prima dichiarazione di parte 
Irachena che parla esplicita¬ 
mente di un ritiro». Il settario 
della De Foriani ha prelerito ri¬ 
cordare l'impegno del suo par¬ 
tilo «per ristabilire condizioni 
di negoziato e di pace», ag¬ 
giungendo che si deve lare ri- 
ierimento ail’Onu per «ogni 
possibile iniziativa, se si premia 
qualche varco». 

Si guarda, dunque, a Mosca 


di ora in ora e arKhe se gli 
esponenti del governo smenti¬ 
scono la possibilità di una mo¬ 
difica dell'impegno militare 
italiano al di luori di una deci¬ 
sione collegiale della (orza 
multinazionale, I comandi so¬ 
no in filo diretto con i centri del 
potere politico. Se lo spiraglio 
si aprirà un po’ di più, il primo 
risultato operativo potrebbe 
essere la sospensione delie 
< missioni del Tornado (giunte 
alla ventesima). 

Dalla Farnesina, attraverso il 
portavoce e ttel corso del brie¬ 
fing quotidiano, è arrivata una 
reazione «positiva con caute¬ 
la», con l'osservazione che il 
comunicalo del «Consiglio del¬ 
la rivoluzione» iracheno «è il 
segno di un movimento all'In¬ 
terno del regime iracheno che 
ci induce a sperare che alla li¬ 
ne Baghdad accetti compieta- 
mente le risoluzioni dell'Onu». 
Per li ministero degli Esteri ila- 
liano «inaccettabile» non è il 
complesso della sortila irache¬ 
na, ma «Il collegamento con il 
ritiro di Israele» dai territori oc¬ 
cupati, dal Ubano e dalie altu¬ 


re di Colan, cosi come altre 
condizioni. Ma a Parigi Qaiini 
De M'ichelis, dopo rincontro 
col collega francese Dumas, 
ha .sottolineato che «la propo¬ 
sta Irakena è In ogni caso im¬ 
portante perchè accetta per la 
prima volta l'idea del ntiro dal 
Kuwait», il ministro degli esteri 
ha detto di sperare che la visita 
a Mosca di Tarak Aziz porti ad 
«albe evoluzioni». «Se c'è un 
punto sul quale l'Europa deve 
essere chiara - ha detto De Mi- 
chelb - è l'approccio globale 
al problemi della regione: e se 
c'è una priorità è quella del 
problema israeto-palestinese». 

O'albonde il governo Italia¬ 
no, come è stato evidente a 
tutto il mondo, ha intensificato 
nelle ultime 24 ore la sua Ini¬ 
ziativa diplomatica, particolar- 
menle attraverso il «filo diretto» 
con Gorbaciov e il tentativo so¬ 
vietico. Non a caso Giulio An- 
dreolti, senz’albo il protagoni¬ 
sta principale di questo attivi¬ 
smo, nella sua dichiarazione 
di Ieri ha sottotineaio la ptx>ve- 
nienza delle informazioni; da 
Pri makov. nferite da Gorbaciov 
nella lettera, portata a palazzo 


Chigi dall'ambasclalote di Mo¬ 
sca in ore notturne. Il Pri non 
se ne era accorto e Ieri nel pri¬ 
mo pomeriggio aveva rilascia¬ 
lo un comunicalo uiflciale del¬ 
la segreteria, in cui si ripeteva 
pediuequamente l'ag^ttivo 
di Bush: «inaccettabili» le pro¬ 
poste irachene. Posizione par¬ 
zialmente corretta con il pas¬ 
sare delle ore, con un corsivo 
della «Voce Repubblicana» e 
infine con una dichiarazione 
di Giorgio La Malfa, che defini¬ 
sce «del lutto Insoddlslacente» 
l'annuncio di Bagdad, «più- 
denti ma positive» le note della 
diplomazia sovietica e non 
può far tuttavia a meno di esal¬ 
tale i muscoli; «non c'era e non 
c‘è alba strada» che quella del¬ 
la «fermezza anche militare» 
sin qui seguita, per «indurre 
Saddam Hussein a piegarsi al¬ 
le Nazioni Unite». L'esibizione 
di tanta forza, ha rivelato ieri II 
ministro del Bilatteio Paolo Ci¬ 
rino Pomicino, è già costata al¬ 
l'Italia 4.000 miliardi di minori 
entrate (sul prodotti peOolife- 
ri, sul traspo^ e su tutto quan¬ 
to la guerra ha congelato»). 


«È assolutamente necessario 
non far cadere l’occasione di pace» 
Chiesto l’intervento del Parlamento 
Bleader del Pds incontra La Malfa: 
«Sul Golfo posizioni lontane» 




PASNOnO NCmOOUNO 


‘‘'■É'ItOMA. «Oggi. per. reriefere 
piMSibile questa esplorazione 

«srssas's:. 

juUaiNcetsarialatospenslo- 
jw di tutte le ailMià miliiari». A 
paehaoie dall'annuncio di Ra- 
•dio Baghda d sulla disponlbiliti 
Hnkcna od aocetiore la risolu¬ 
zione 660 deirOnu. Achille 
Oocheno rilancia l'iniziativa 
del Ns. La pace non è vicina, 
•ilultavia, ^ la prima volta, 
gtungono da Baghdad segnali 
'Che non possono essere Igno- 
:ttti: «E ossolutamenie necessa- 
'ilo - sottolinea Occhello, tal 
'sbUonia con una nbn dissimile 
dichiaiazione di Willy Brandt - 
^ lasciar cadere l'occasione 
‘che si presenta» ora che «sem- > 
ha che si stia aprendo uno 
«pkaglio, una possIbiliiA di pa- 

•'^Oochetto non nasconde che 
le «condizioni» poste ieri da < 
gaddam per sbloccate la situa- ■ 
atone co aprite la strada ad 
ama soluzione pacifica «inve- 
skino questioni controverse di 
grande portata e difficoltà». 


Piopiio per questo, a^unge II 
segretario del Pds. tailquesild. 
ni apossono'e devono essere 
affidate all'esplorazione e aita 
verifica polilfco-diplomatica. 
con rimpegno diretto e priori- 
torto delle stesse Nazioni unite 
e con U contributo di tutti i sog¬ 
getti della comunità'intema¬ 
zionale». 

Insomma, dice Occhetto, 
per quanto contraddittorie 
possano essere le dichiarazio¬ 
ni Irakene, l'occasione che si 
presenta (e che potrebbe es¬ 
sere l'ultima, prima della te¬ 
muta •battaglia di terra») non 
può esser Itóciata cadere: bi¬ 
sogna «andare a vedere». Gio- 
vidt Grazie Occhetto avevano 
scritto che «non potrebbe esser 
perdonato nessun fanatismo e 
nessuna . intransigenza che 
ostacolasse ulteriomwnie una 
concreta possibilità di pace». 
Ora. aggiunge Occhetto, devo¬ 
no cessare >10116 le ollivilà mili¬ 
tari». 

•Chiameremo il Parlamento 
italiano - conclude Occhetto 
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Achille Occhetto « Gloralo La Malia nella sede dal partito repubblicano 


dopo aver ricordato la richie¬ 
sta di cessazione dei bombar¬ 
damenti sulle città Irakene 
contenuta nella dichiarazione 
congiunta con Grazi - a pro- 
nutKiotsi in questo senso e a 
stabilire le iniziative conse¬ 
guenti». 

Una dichiarazione analoga 
viene anche da Luciano Vio¬ 
lante, vicepresidente del gnip- 
po parlamentare. Per Violante 
«occoire molta cautela su que¬ 
stioni cosi gravi, ma è indubbio 
che si avverte un mutamento 
delle posizioni Irakene». Si trat¬ 
ta Insomma, aggiunge Violan¬ 


te. di «uno spiraglio perla pace 
che non bisogna chiudere, e 
credo che hi propósta di so¬ 
spendere i bombardamenti sui 
centri abitati, latta da Occhetto 
e Ciazi e condivisa dal gover¬ 
na spagnolo, possa costituire 
un possibile segnale di tlspo 
sta a queste disponibilità di 
Seddam Hussein». 

Anche la minoranza del Pds 
ha preso Ieri posizione per sot¬ 
tolineare che «l'immediato 
‘cessate il fuoco' è oggi un 
obietilvo reale e possibile, è 
una grande occasione per le 
Ione di pace». La dichiarazio¬ 


ne, approvala dai consiglieri 
nadonall dell'ez «no» che ieri 
hanno discusso di organigram¬ 
mi in vista del Cn di ai 
conclude con l'Invito ai gruppi ' 
parlamentari dei Ns perchè 
•prendano le necessarie e u^ 
^ti iniziative perchè il Parla¬ 
mento si pronimci sulla nuora 
situazione». 

Alla minoranza timnde 
polemicamente Giulio Querd- 
ni. «Non accetto che singole . 
componenti del partilo - sotto» 
linea fi capogruppo dei Pds ag>^ <>' 
la Camera - possanoTlchlede- 
re Impegni ai gruppi parta-,. 
menivi Ciò è consentito solo, 
agli organismi dirigenti del 
partito e, nelle sedi poriamen- 
tari, al singoli deputati e sena¬ 
tori». Per Quercini la precisa¬ 
zione è necessaria iperchè la 
vita del Pds non si swvii in un 
clima di confusione e di super¬ 
ficiale Indillerenza od ogni re¬ 
gola». 

In mattinata, Occhetto ave¬ 
va incotibato Giorgio La Malfa. 
MenUe i due segretari conver¬ 
savano nell'ulliclo del leader 
repubblicano, a piazza dei Ca- 
prettarL la Cnn stava trasmet¬ 
tendo le prime notizie da Ba¬ 
ghdad. Ma, sulla guerra, le po¬ 
sizioni di Pds e Pri sono rima¬ 
ste dislanfi. Un colloquio «del 
tutto franco, e senza infingi¬ 
menti», commenta Occhetla 
Che ricorda come «per ciò che 
riguarda il Golfo, le nostre po¬ 
sizioni sono state reciproca¬ 
mente confermate, e sono so- 
staiuialmente diverse; sia ri¬ 
guardo al passato, sla riguardo 


Stop ai bombardamenti 
La Malfa è contrario 


Aera diretti nel Golfo 
usano Punta Raisi? 


«■ROMA Duro La Mafia. 
'Cauto Altissimo, Verdi conten¬ 
ti: «La politica e la diplomazia 
possono finalmente sostitulisi 
alle armi». AiKhe a Montecit» 
rio speranze e scetticismo si al- 
Mnanodl fronte alle proposte 
di Saddam Hussein che sem- 
bnno dividere, nei primi giudi- 
zL le forze politiche. I com¬ 
menti più duri sono venuti an¬ 
che Ieri dal Pri. In giornata una 
noia della segreteria repubbli¬ 
cana osservava che «il tragico 
cotaivolgimento di civili nella 
gueira è conseguenza della 
«uem stessa tesa senza alte^ 
native dal comportamento di 
Saddam Hussein». Il Pri è con- 
«tatoche sia meglio non espri- 
mete giudizi suUe operazioni 
•WNlui in corso e >€06 non vi 
•tono ttMr^ per eventuali Ini- 
gfathe politiche quanto alia 
conduzione delle operazioni 
tal corso». Il riferimento è. ov- < 
vtaunente. alla dichiarazione ■ 
congiunta OcchettoOazl sul- 
lO*oepensk>ne del bombarda- 
hwnti sulle clttA II documento 
repubblicano ribadisce che la 
oondizioire necessaria per la 
Cessazione deDe ostilità è il riti- 
io iiicondlziofiato delilrak dal 
Kuwait e sottolinea positiva¬ 
mente «Il latto che questo pun¬ 
to sia stato riconasciuto da Oc- 


chetto nella dichiarazione sot¬ 
toscritta con ’Crax^. Interve¬ 
nendo a una manifestazione a 
Padova La Mafia ha chiarito la 
sua posizione: «Seppur del tut¬ 
to fnsoddisfacenie, l’annuiKio 
venuto da Baghdad Insieme al¬ 
le prudenti ma positive note 
che vengono dalia diplomazia 
sovieiica conferma che non 
c'era e non c'è altra strada che 
quella che si è firtora seguita 
per indurre Saddam Hussein a 
piegarsi alle nazioni Unite. Se 
non si fosse seguita la via della 
fermezza anche militare - dice 
La Mafia - non saremmo nem¬ 
meno a questa prima disponi¬ 
bilità di ritiro che comunque è 
tutta da verificare». In un'fnte^ 
vista al «Secolo XIX» La Mafia 
toma anche sul comunicato 
congiunto Occhetto - Grazi. Il 
segretario repubblicano vede 
un latto nuovo nella posizione 
di Occhetto che non propoN 
lebbe più ala sospensione uni¬ 
laterale dei combattimenti da 
patte delle forze dell'Onu, ma 
chiederebbe piuttosto il ritiro 
delie truppe di Saddam dal Ku¬ 
wait». Ma per chiarire subito 
ogni equivoco La Mafia alfer- 
ma che «se la posizione del se¬ 
gretario socialista favorevole 
alla cessazione dei bombarda- 
menti delle città diventasse la 
posizione politica dei governo 


favorevole alla .sospensione 
dei bombardamenti degH' 
obiettivi militari posti nelle cit¬ 
tà, noi la considereremmo 
Inaccettabile». 

Il giudizio di La Malfa appa¬ 
re (>crò isolato, almeno irei lo 
ni. Il segretario del FU Altissimo 
si è detto convinto che «ogni 
spiraglio per una soluzione ne- 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVKRIO LODATO 


de attenzione, ma la cautela 
non può essere minore della 
speranza». Anche per Altissi¬ 
mo l'irak non può porre alcu¬ 
na condizione per il suo ritiro 
dalKuwatt. 

1 Verdi esprimono speranza: 
•La politica e la diplomazia - 
affermano in una nota del 
gruppo parlamenlare - posso¬ 
no finaimenle sostituirsi alle 
armi. Per la prima volta lirak 
esprime la sua disponibilità a 
ritirarsi dal KuwalL Satebbe un 
errore - dicono - sottovalutare 
l'importanza di questo segna¬ 
le. E ora necessario - dicono 
atKora i Verdi - un immediato 
cessate il fuoco perchè II nego» 
ziato si possa sviluppare». Sod¬ 
disfatto anche Guido Pollice di 
Dp: ‘Da giorni si attendeva un 
segnale - ha detto - e questo 
segnale è giunto. Bisogna lavo¬ 
rare su questo punto, il resto 6 
dieltologia». - . 


■N PALERMO. Se' f\inla Rolsi , 
non è ancora come la Malpen- 
sa, poco ci manca. Adesso, an¬ 
che sullo scalo del capoluogo 
Siciliano, si allunga l'ombra 
della guerra del Golfo. La noti¬ 
zia ha trovato conferma nella 
serata di Ieri: negli ultimi due 
giorni aerei militari inglesi del¬ 
la Rai (Roial Air Force) hanno 
fatto scalo sulle piste aperte 
normalmente al traffico civile 
per ripartire ventiquaitr'ore do¬ 
po, una volta effeltuato il rifon 
nimento carburante. Si tratta di 
tre «Victor Charlie IO», quadri 
reattori che lino ad alcuni anni 
la la British Airways adoperava 
per i passeggeri. Possono tra¬ 
sportare un centinaio di perso¬ 
ne: ma ormai centinaia di veL 
voli di questo tipo fanno parte 
della flotta aerea inglese e so¬ 
no utilizzati sia in Medio Orien¬ 
te che In zone dell'Alrica meri¬ 
dionale, In particolare Kenya e 
Somalia. Palermo è quindi una 
rotta obbligata da e per gii ae¬ 
roporti inglesi. 

I primi due «VC IfV sono 
giunti a Punta Raisi giovedì 
mattina, il teizo si è posato sul¬ 
la pista ieri, poi. in formazione, 


se ne sono andati tutti e tre. 
seiua che la loro presenza - 
protetta alla buona da un con 
done di sicurezza - fosse pas¬ 
sala inosservata fra i pochi 
passeggeri che normalmente 
In questi ^oml di guerra fre¬ 
quentano l'aeroporto. Sono 
stali proprio alcuni di loro, al¬ 
larmati alia vista di quei grandi 
aviogetti color sabbia che ave¬ 
vano tutta l'aria di essere diretti 
in zona di guerra, a dare l'allar¬ 
me alle redazioni del giornali. 

Sergio Di Lallo, direttore del¬ 
lo Scalo, ridimensiona quanto 
è accaduto; •Francamente - 
dice - non sappiamo se gli ae¬ 
rei fossero diretti nel Colio. 
Non sappiamo cioè se fossero 
diretti in quella zona, magari 
per garantire un awicerida- 
mento degli equipaggi dei 
«Tornado! inglesi d'altre parte 
noi abbiamo soliamo l'obbllgo 
di garantire I servizi di assisten¬ 
za. quelli di trasporto dei pas¬ 
seggeri, Il rifornimento delca^ 
burante. Non è una novità per 
il nostro aeroporto, dove, an¬ 
che in passato, con cadenza 
quasi periodica i *VC 10* han¬ 
no fatto scalo. Francamente 


Craxi:«Tattica? No, una cosa seria» 
Gli alleati evitino vittime civili 

«Quel documento 
conilPds 
è importante» 


Il comunicato congiunto con Occhetto sulla guerra 
del Golfo, per Craxi è «una cosa importante». Non 
«una svolta» nelle relazioni fra Psi e Pds, ma nemme¬ 
no pura «tattica». «La politica - dice il leader del Psi - 
è movimento, intervento nella realtà per orientare il 
corso delie cose». Ieri l'esecutivo del Psi ha «appro» 
vato» il documento dei due segretari. Ma quanto al 
suo significato politico, le interpretazioni divergono. 


Occhetto: «Sospendere le attività = 


VITTORIO RAQONR 


alla recente dichiarazione 
congiunta con Grazi». 

Proprio l'incontro di giovedì 
con Craxi, e il comunicato che 
ne è scaturito, hanno segnato 
ieri II colloquio fra Occhetto e 
LaMalfACreandoinquest'ulti- 
mo un certo nervosismo. Tan¬ 
to che II segretario repubblica¬ 
no ha temilo a precisare, in¬ 
contrando i gtomalisti. che 
•qualcosa potrebbe cambiare 
nella vita poUtica, non però 
oeU'azionedifloveino, OMO!. 

' Occhetto^WMafia hanno 
naturalmente parlato anche 
d’oiiro, Ma iffotìuf di una dl- 
chiatazioiw.'eon^niài su a^ > 
gomenti di pofilica Interna 
(per esemplo le rilome Istihi- 
zionali). avanztila da Occhel- 
to, è stata respinta da La Mafia. . 
Il segrelaiio del Pds (che ha ri¬ 
cevuto in dono l'almanacco 
repubblicano, con urta dedica 
In cui La Malia auspica che il 
nuovo partilo possa contribui¬ 
te a cosUuire «un'Italia e 
un'Europa più iixjdema e de¬ 
mocratica») ha tuttavia rileva¬ 
lo come le divergenze sul Gol¬ 
fo «non costituiscono una pre¬ 
giudiziale rispetto all'esigtmza 
di valutare i temi politici e isti¬ 
tuzionali sul tappeto, in vista di 
eventuali accedi programma¬ 
tici che giudico auspicabili». E 
La Malia, a sua volta, ha voluto 
precisare che il «giudizio criti¬ 
co» sul congresso di Rimini 
«nasce dal rapporto fra il co¬ 
raggio della scelta di trasfor¬ 
mare il Pel e la delusione delle 
conseguenze poliUco-pto 
grammaUche». 


■iROMA «Tattica? Ma quale 
tattica d'Egitto? E una cosa im¬ 
portante». Che vuol dire, ono¬ 
revole? Che siamo a una svolta 
nei rapporti fra Pds e Psi? «lo 
uso le parole mie, voi usate le 
vostre. Ho detto una cosa im¬ 
portante, non una svolta im¬ 
portante». 

Un Craxi impaziente, e co¬ 
me al solilo ringhioso, si lascia 
alle spalle i aiomalisti e strec¬ 
cia via con l^uto blu. Sono le 
14. da mezzora è finita la riu¬ 
nione dell'esecutivo socialista. 
Tiene banco il documento-ap¬ 
pello che Occhetto e U segreta¬ 
rio del Psi hanno firmato assie¬ 
me l'altro giorno: richiesta a 
Saddam di negoziare ilcessafe 
il fuoco sulla base del ritiro dal 
Kuwait, solidarielà ai soldati 
italiani nel Collo, no ai bom¬ 
bardamenti sulle città. 

L'esecutivo socialista ha fat¬ 
to propria la dichiarazione 
congiunta dei due segretari. 
Sono «indirizzi» - dice un co¬ 
municato - che •coirtsporxio' 
no alle necessità del momento 
e a preoccupazioni largamen¬ 
te difluse e condivise». Dal PSi 
arriva nello stesso tempo, pe¬ 
rò, anche «l'apprezzamento 
per la posizione dei rappre¬ 
sentanti del governo, che han¬ 
no maniicstato pari disponibi¬ 
lità». Un doppio aigomenlo, 
che all’uscita dalla nunione I 
leader socialisti accentuano In 
una direzione o neiralira. 

De Michelis, che abbando¬ 
na un po' prima degli altri (è 
in partenza per Mosca), tesau¬ 
rizza subito la seconda parie 
del comunicalo. «La posizione 
fspressa nel documento di 
Craxi e Occhetto è quella dei 
ministri socialisti e anche del 
governo» - dice -. «Mi rallegro 


per il fatto che in un momento 
delicato M conflitto si registri¬ 
no, guardando all'oggi e al do- 
manL convergenze tra le forze 
di maggioranza e quelle del¬ 
l'opposizione. Trovo Interes¬ 
sante che nessuno più creda a 
una cessazione unilaterale del 
conflitto. Le chiavi della pace 
restano nelle mani di Sad¬ 
dam». 

De Michelis, insommA vede 
nell'Incontro dell'altro giorno 
una sorta di Canossa occhet- 
Uana. Anche se lo nega, e giu¬ 
ra: «Non mi interessa giudicare 
se Occhetto ha latto marcia in¬ 
dietro o no». Ma intanto Nipola 
Capita e Gennaro Acquavira si 
esercitano ad «Interpretare» il 
documento congiunto come 
un’ancora di salvataggio lan- 
da Craxi al segretario del 

«I socialisti hanno offerto a 
Occhetto, in un momento di 
grandissima difficoltà, un pon¬ 
te per uscire dairisolamenlo», 
sentenzia Capita. «Coloro che 
hanno parlato di un Psi immo- 
bilista, ancorato alla cosiddet¬ 
ta rendita di posizione e quindi 
soddisfatto per U risullalo del 
congresso di Rlmlnl, adesso 
sono costretti a prendere atto 
del contrario», aggiunge. «Pur¬ 
troppo - conclude - c'è già, 
dietro Occhetto, chi si allanna 
a segare le trovi del ponte». Ac¬ 
quaviva si accoda : «Il Psi ha 
voluto dare una mano» al se- 
greiaitodelPds. 

Non tutti, nell'esecutivo so¬ 
cialista, la pensano cosi. Clau¬ 
dio Signorile, ad esempio, dice 
che «la vita politica italiana si 
dovrà abituare a questi mo¬ 
menti», perchè «si è messo in 
moto a sinistra un processo ir¬ 
reversibile». Non vuole «pecca¬ 


re per eccesso di ottimismo», 
ma invita a considerare che se 
anche in futuro altn elementi 
di conflittualità potranno crea¬ 
re attriti Ira Psi c Pds. «non sia¬ 
mo più alla diplomazia tra stati 
separati». Anche il vice-segre¬ 
tario Giulio Di Donato suona 
una musica distensiva: «Tutti ci 
auguravamo che qualcosa 
consentisse di interrompere 
l'incomunicabilità Ira P^ c 
Pds». assicura, «lo non avevo 
mai pensalo che l'incontro 
con Occhetto sarebbe stata 
una pura visita di cortesia». 

Nel gioco delle inlerpreta- 
zioni, fa lede quella che lo 
stesso Craxi ha messo per 
iscritto prima di lasciare via del 
Corso. «La politica - dice - è 
movimenlo. Non è un nto. non 
può essere la recita di giacula- 
tone. £ mtervento nella realtà 
per costruire e determinare e 
orientare il corso delie cose». 

E su un intervento del gene¬ 
re Craxi e Occhetto hanno 
concordalo, espnmendo «po¬ 
sizioni politiche, umanitarie, di 
principio». La dichiarazione 
congiunta - dice ancora Craxi 
- rispondeva alla «necessità 
evidente» di •ridurre le divisioni 
e le lacerazioni», perchè è que¬ 
sto «l'interesse generale» di un 
paese «oinvolto in una con¬ 
giuntura bellica». 

Il segretario socialistà rinno¬ 
va poil'auspicloche «le vicen¬ 
de della guerra e gii sviluppi 
che si possono prevedere» 
spingano Saddam a negoziare 
abbandonando il Kuwait E si 
augura che «il comando della 
coalizione, prendendo deci¬ 
sioni adeguate, risponda posi¬ 
tivamente atl'appelto che si le¬ 
va in ogni pule del mondo 
perchè sia presa ogni misura 
possibile al fine di mtare vitti¬ 
me Ira le popolazioni chili». 
Questo appello però, teme 
Craxi, «non puòviaiere neioon- 
ironti di chi, deliberatamente, 
ha ceicato di pnwocare vittime 
nella popolazione civile'‘di 
’ Israele». 

Mentre il leader dei Psi detta 
la sua dichiarazione, anedra 
non si conoscono nel detla- 
glio, in pubblico, le nuove of¬ 
ferte del Consiglio della rivolu¬ 
zione irakeno. Ma probabil¬ 
mente CraxL invece, qualche 
cosa ne sa. Delia fitta rete di 
rapporti diplomatici tessuta in 
questi giorni tra l’Unione So¬ 
vietica e Baghdad, Andieolti''è 
stato costantemente informa¬ 
to. Pure, il leader socialista sce¬ 
glie li silenzio. I commenti arri¬ 
vano da altri, nel Psi, e sono 
tutti cautissimi. Ugo Intini dice 
solo che il Psi «sostiene la linea 
prudente e ferma del povemo 
Italiano». Di Donato invita a 
«non alimentare speranze», 
perchè «allo stato, lutto è trop¬ 
po confuso, anche se c'è un 
fatto in più». Quei «fatto», Otta¬ 
viano (rei Tuico lo chiama 
«spiraglio». E va approfondilo, 
dice, anche se «l'atteggiamen¬ 
to del dittatore irakeno è quel¬ 
lo di chi sembra airendeisi e 
contemporaneamente dettare 
le condizioni». 


D Pri: «licenziate 
il corrispondente del Tg3 » 


comunque mi sembra fino a 
questo momento loizaio un 
paragone con l'aeropoito deL 
la Malpensa. Non abbiamo ri¬ 
cevuto un'allerta particolare 
dal ministeri competenti». Re¬ 
sta il mistero della destinazio¬ 
ne. I piloil si sono itfluiati di 
fornire alla ione di conirollo 
indicazioni sulla rotta che 
avrebbero seguilo e sulla meta 
ultima del loro viaggio. Una fa¬ 
coltà questa riconosciuta 
esclusivamente a veicoli mili¬ 
tari. A Palermo, esiste un aero¬ 
porto - quello di Boccadisai- 
conl - costruito appositamen¬ 
te per I militari, ma te condizio¬ 
ni delle sue piste - questo al¬ 
meno secondo la spiegazione 
ulliciale - non sarebbero tali 
da consentire decollo e atte^ 
raggio di aviogelli di queste di¬ 
mensioni e con queste caratte¬ 
ristiche. Di Lallo ricorda infine 
come Punta Raisi sia stata con¬ 
siderata pista «aperta» per gli 
americani del Patto Atlantico. 
Inutile chiedere se nei prossimi 
giorni sono previsti altri arriva¬ 
ti, dal momento che in casi del 
genere scatta una procedura 
molto particotare: la torre di 
controlio infatti viene avvisata 
all'ultimo momento delle deci¬ 
sioni dei piloti. 


MROMA DaTelekabulaTe- 
leBagdad: cosi ha scritto ieri fi 
■corriere della sera» (contro II 
quale il comitato di redazione 
del Tg3 annutreia querela) ri¬ 
ferendo che il Tg3 sarebbe in 
corsa con il Tgl (ma in posi¬ 
zione di vantaggio, con Stento 
Della Volpe - invialo del Tg3 
ad Amman - preferito a FaM- 
zio Del Noce) per essere am¬ 
messo a Bagdad. Perchè que¬ 
sta preferenza? Perchè, spiega 
il giornale, l’ambasciatore ira¬ 
cheno ad Amman ha definito 11 
tg diretto da Alessandro Curai 
•gauchiste e paciflsia». Insom- 
ma, Bagdad si fida del Tg3 poi¬ 
ché gli fa già da megafono. 

Ma l’attacco più duro lo ha 
Kagliato ieri il segretario del 
Pri, Giorgio La Malfa, che ha 
annunciato di aver chiesto alla 
Rai la cassetta con la corri¬ 
spondenza daNewYorkdilii- 
ck) Manteco, andata in onda in 
Sdmareando di giovedì Korso, 
«perchè se essa - ha aggiunto 
il segretario del Pri - è come 
abbiamo sentito e come cre¬ 
diamo, incompatibile con la 
funzione di giornalismo serio, 
noi chiederemo al direttore ge¬ 
nerale della Rai di sospendere 
immediatamente Lucio Mani- 


xo da questo compito». Più 
tardi l'uflicio stampa del Pri ha , 
chiarito le procedure adottate - 
per tebuire la pratica contro 
Lucio Manjsco: «L'ufficio stam¬ 
pa del Pri informa che il consi¬ 
gliere di amministrazione Rai, 
professor Giovanni Ferrara, ha 
richiesto in visione la registra¬ 
zione di Samarcanda., risa- 
vandosi di chiedere al consi¬ 
glio di amministrazione e al di-' 
rettore generate Pasquarelli 
tutti i più adeguati provvedi¬ 
menti del caso nei confronti 
del glomalisia Lucio Manteco... 
Manteco ha affermalo che tra¬ 
dizionalmente gli Usa sono un 
paese insensibile alle vittime 
del paesi con i quali scendono 
in guerra, ha ricordato che 
proprio ieri si celebrava il qua- 
ranlaseiesimo anniversario del 
bombardamento di Dresda e 
in relazione alle vittime civili di 
Bagdad ha ricordato un milio¬ 
ne di civili tedeschi vittime dei 
bombardamenti durante la se¬ 
conda guenra mondiale, e due 
milioni di giapponesi...sl tratta 
di «giudizi inaccettabili e acco¬ 
stamenti impropri che rappre¬ 
sentano una sintesi di rara fa- 
dosità, che non puO trovare 
accoglienza nel servizio pub¬ 


blico...». La reazione del comi¬ 
tato di redazione del Tg3 alla 
nota del «Còrsera» è di inedita 
durezza: «Aggressione cinica- 
mente costruita a tavolino, ol¬ 
tre ogni limite di decenza elol- 
leranza, un collega bravo, cor 
retto e coraggio» come Santo 
Della Volpe usato come «scu¬ 
do umano»... l'indignazione ci¬ 
vile della redazione del Tg3 è 
grande, siamo di fronte a un 
vero e proprio atto di tenori- 
smo, l'unica via rimasta è quel¬ 
la (tella magistratura ordina- 
na...>. Giuseppe Giultetti, se¬ 
gretario del sindacalo giomali- 
sU RaL giudica scon»lanti e 
umllianU anche questi ultimi 
episodi: «S! dovrebbe avere un 
po' più di rispetto per chi - co¬ 
me Santo Della Volpe e tanti 
suoi colleghi - lavora in una si¬ 
tuazione di d'isaglo e pericolo, 
è mottificante che ogni que¬ 
stione che nguarda l'informa¬ 
zione Rai sulla guerra debba 
essere ridotta a meschino affa¬ 
le di bottega... è deprimente 
che li diritto di crìtica, che ap¬ 
partiene ai partiti come ad 
ognuno, venga confu», stra¬ 
volto in pretesa di processi 
»mmari e pubbliche esecu¬ 
zioni». 
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I Commenti ufficiosi valutano positivamente in Iran 

compiuto da Baghdad. Nella capitale iraniana 

_atteso il vicepremier iracheno Hammàdi. L'integrità 

_territoriale del Kuwait e dell'Irak va comunque salvata 

: è un passo verso la pace 




<£ benvenuto ogni passo verso la pace». Teheran ha 
accolto con prudente ottimismo la notizia del co¬ 
municato del Consiglio rivoluzionario iracheno. 
L'integrità del Kuwait e dell’lrak sono, insieme agli 
interessi della «nazioné. musulmana», gli obiettivi 
della diplomazia iraniana. Atteso, ieri, a Teheran il 
vice primo ministro iracheno Hammadi. Punti di vi¬ 
sta molto vicinifra l’Iran e Mosca. , 


n TEHERAN. Eppur si muo¬ 
vo. I primi ufficiosi commenti 
disfia diplomazia iraniana, 
sul comunicalo del consiglio 
della rivoluzione di Baghdad, 
sembrano imirati alla cele¬ 
bre frase di Galileo e tuttavia 
non e detto che il misurato 
octfmismo della diplomazia 
iraniana, daH'lnizio di feb- 
btaio Impegnala in costanti 
contatti con Baghdad, non 
al>bia i suoi fondati motivi, di 
solo fatto che Baghdad abbia 
diffuso un comunicato, - re¬ 
cita un commento anonimo 
della aMnzia ufficiale Ima - 
Oltre alla disponibilità a dare 
corso alla risoluzione 660 del 
consiglio di sicurezza dell'O- 
Ru, è un passo verso la pace». ' 
Li neutralità attiva di Tehe¬ 
ran, in questi giorni uno degli 
snodi degli intrecci diploma- 
' Ikd, si sente incoraggiata, sia 
pur prudentemente, nei suoi 
sforzi. Il commento anoni¬ 
mo. che proviene dal mini¬ 
stero degli Esteri di Teheran, 
piosegue. infatti, sulla linea 
pio volte enunciata dal go- 
«vmo iraniano; «E'benvenu¬ 
to ogni passo verso la solu¬ 
zione del connina la salva¬ 
guardia deirintegrità territo¬ 
riale del Kuiràit e dell'Irak e 


degli interessi della nazione 
araba nella regione». Se effet¬ 
tivamente la mossa del Con¬ 
siglio della rivoluzione prelu¬ 
da ad una volontà concreta 
di apertura, Teheran se lo fa 
spiegare dal vice premier ira¬ 
cheno, Saadun Hammadi, 
atteso, nella serata di ieri, 
nella capitale della rivoluzio¬ 
ne islamica. Al centro dei 
collooui di Hammadi sarà 
propno il comunicato che 
annuncia la disponibilità ira¬ 
chena a ritirarsi dal Kuwait, 
se saranno realizzate una se¬ 
rie di condizioni I colloqui 
con il vice primo ministro ira¬ 
cheno servono allo «studio 
attento» che l'Iran intende fa¬ 
re sul comunicato prima di 
esprimere *00 parere conclu¬ 
siva». E' la terza volta che 
Hammadi si reca a Teheran, 
nelgirodi ISglomLllSI gen¬ 
naio portò a Ralsanianl un 
messaggio di Saddam Hus¬ 
sein, per tornare a Baghdad 
con una missiva del presi¬ 
dente iraniano. Uno dei fragi¬ 
li fili che leggono la speranza 
di un cessale II fuoco ò lega¬ 
to, appunto, alle missioni di 
questo pendolare della di¬ 
plomazia, fattosi latore. Il 
quattro febbraio scorso, della 


lettera di Ashemi Rafsanjani 
al rais Iracheno. Quella lette¬ 
ra conteneva «urildea di pa¬ 
ce» (cosi la definì Rafsanjani 
con vezzo scaramantico), in¬ 
centrata sul ruolo decisivo 
dei paesi arabi. La risposta di 
Baghdad a Rafsanjani fu de¬ 
ludente (c a Teheran non si 
nascose rirritazione per la 
sordità del dittatore irache¬ 
no) ma, s^ disse, «non tutte le 
porte sono chiuse». Quello 
spiraglio .iperto dairiniziati- 
va di Rafsanjani non si à più 
richiuso, c il testimone delle 
iniziative volte a ricercare 
rinterruzione delle attività 
belliche è passato all'Unione 
sovietica, in stretto contatto 
con l'Iran. L'inviato speciale 
di Gorbaciov, Evghenyj Pri- 
makov, nella sua ultima mis¬ 
sione a Baghdad, ha fatto 
tappa a Teheran sia all'anda¬ 
ta che al ritorno. Ieri a Mosca, 
fra il ministro degli Esteri ira¬ 
niano, Ali Akbar Velayati e 
Mikhail Gorbaciov si è sottoli¬ 
neata la vicinanza del punti 
di vista. Il principio comune 
cui si Ispirano 6 «evitare la 
tragedia della distruzione 
dell'Irak come Stato o la divi¬ 
sione del suo territorio, cosi 
come la perdita enorme di vi¬ 
le umane». Gorbaciov ha vo¬ 
luto anche mettere In rilievo 
il ruolo dell'Iran nella ricerca 
di una regolazione politica 
del conflitto, ed è stato an¬ 
nunciato un prossimo viag¬ 
gio del ministro degli Esteri 
sovietico a Teheran. Lo spi¬ 
raglio, dunque, à sempre 
aperto e, a giudicare dalla in¬ 
tensità del contatti fra l'ex 
centro della rivoluzione isla¬ 
mica con Mosca e Baghdad, 
forse si à un po' allaigaio. 




[ >1- .ot i i, ;t‘,, 1*.'-i'i ’l* / • n ’i < 1 ’ * 


" , ' ♦ ''j '» 



Donne 

iraniane 

sfilano 

davanti 

alla 

Ambasciata 

Usa 

a Nuova 
Demi 

chiedendo 

il ritiro , 

delle 

forze 

alleale 

dal Golfo . 

Accanto, 

All Akbar 

Velayati 

a Roma 

Sotto, 

un giordano 

mostrali 

fotomontaggio 

di un corpo 

acorpo 

tra Saddam 

eMubarak 


Moschee a lutto il massacro 
di Al'-Ameryeh, poi la notizia 
da Baghdad e ha la gente è rabbia 
Ma i commentatori antì-Hassan 
non disperano: «Bush è alle corde» 


DAL NOSTRO INVIATO 

QIOVANNI DB MAURO 




■■ RABAT. .Deve andare fino 
in fendo, non può finire cost». 
In Marocco la proposta di Sad¬ 
dam à stata accolta con incre¬ 
dulità e disperazione. Ma dopo 
D rifiuto di Bush, molti hatino 
' villo nel gesto Iracheno un'a¬ 
bile mossa politica. «Saddam 
. Hussein non la questa guerra 
per vincerla, ma per negozia- 
' UH dice Khalid Jamai, redatto¬ 
re capo del quotidiaiio L’Opl- 
Rion. 

Dentro Jama el-Atiqa, la più 
antica moschea di Rabat, nella 
popolare kasba degli Oudaia, 
molta gente entra per la pre¬ 
ghiera del venerdì. Ma ieri. 30 
Kaiab 1411 del calendario mu- 
eulmano, si è pregato aiKhe 
per l'Assente, una preghiera 
‘ csiebrata solo in occasioni 


particolari. Una preghiera di 
luna Dolore e rabbia sui volli 
di lutti. «E' stata una carnefici¬ 
na schifosa e premeditala», di¬ 
ce Monssef, diciannove anni. 
•Chi muore al servizio di Dio 
non è morto veramente ma è 
vivo»; citando il Corano, I parti, 
ti di opposizione e il ministro 
degli Affari islamici avevano 
proclamato una «giornata di 
raccofllimenlo in memoria dei 
martiri iracheni». E nella più 
completa calma, senza IikI- 
denti, il Marocco ha pregato 
per i morii di Baghdad. 

•No, non à possibile, non cl 
posso credere. Ero a scuola 
quando ho sentilo II comuni, 
calo iracheno. Siamo tutti usci¬ 
ti dalle aule, urlarrda gridan¬ 
do. Saddam non può fermarsi 
ora. deve andare fino in fondo. 


tutu gli Iracheni massacrati 
non possono essere morti In¬ 
vano». Mohamed Akirabi ha 
diciolto anni, studia al liceo 
Leymounc. Era mezzogiorno 
quando la radio marocchina, 
ha annuiKialo che l'Irak era 
pronto a ritirarsi. Nella Medina, 
lungo la snella strada del mer¬ 
cato, dentro i piccoli negozi di 
carrte e frutta, intorno ai ban¬ 
chi, i marocchini cercano di 
capire e discutono. Tutte le ra¬ 
dio, spesso piccole e grac- 
chlanti, sono accese. «Non so¬ 
no felice se la guerra finisce 
cosi», spiega Alt. avvolto nel 
suo caffelano marrone, il volto 
scavalo dalle rughe, «la mia so¬ 
la speranza é che sia una trap¬ 
pola, oppure che gli americani 
accettino le condizioni di Sad¬ 
dam e lascino liberi i palestine¬ 
si». Una donna sorride, dice si 
con la testa, è d'accordo con 
Ali. 

Houcine Ralla à un glomali- 
sla dell'agenzia di stampa Map 
e scrive anche per l'Ansa: •£' 
presto per parlare di una scon¬ 
fitta irachena. Ma quando ho 
saputo la notizia, sono stato 
contento, perchè questa guer¬ 
ra sta lucendo troppi morti. 
Saddam, comunque, ha rag¬ 
giunto i suoi obletlM: dimo¬ 
strare la vulnerabilità di Israele 


e resistete per un mese, da so¬ 
lo, contro ventotto paesi allea¬ 
ti». Ralla Invita alla prudenza, 
ad aspettare. E come lui sem: 
brano pensarla la maggioran¬ 
za dei marocchini. Inquieti, in¬ 
certi se continuare ad avete fi¬ 
ducia nel presidente iracheno 
e sperare che sia stato solo un 
modo per mettere in difficoltà 
Bush, costringendolo a rifluia¬ 
te una proposta di pace. «Sad¬ 
dam è aiKora molto forte, sarà 
difficile batterlo», afferma sicu¬ 
ro il portiere del palazzo che 
ospita L'Opinlon, clnquanta- 
mUa copie vendute ogni gio^ 
no. Il giornale In lingua france¬ 
se del più importante tra i pgn 
liti di opposizione, l'Istiqlal. 

Khalid Jamai è redattore ca¬ 
po deirOpinion, 47 anni, vesti¬ 
to elegantemente. Nel suo uffi¬ 
cio, sul muro dietro la scriva¬ 
nia, è appesa una fotografia di 
Einstein e sotto, in inglese, c'è 
scritto: «i grandi spirili hanno 
sempre inconbato la violenta 
opposizione di mediocri men¬ 
ti». Firmato: Albert Einstein. 
•Non so se il presidente irache¬ 
no è un grande spirito. Di sicu¬ 
ro so che non è un imbecille». 
Jamai, sposato con uria gior- 
nalbia, due figli, è stato nelle 
prigioni marocchine, torturato, 
fa politica da vent'anni. «Sad¬ 


dam è già una leggenda nel 
mondo arabo. E' un coiKetlo, 
un'Idea che abbiamo riempilo 
di significati. Ma è anche un in- 
cidenie della storia, nel senso 
che se non era lui. era un al¬ 
tro». L'Irak ha una precisa stra¬ 
tegia. dice Jamai, «Saddam la 
questa guerra innanzitutlo per 
ragioni politiche, per rwgozia- 
re e non per vincere. E non fa 
affidamento sulle sue capacità 
militari, nè sugli arabi: Il presi¬ 
dente iracheno cerca di far le¬ 
va sull'opinione pubblica dei 
paesi occidentali, di quei pemsl 
dove c'è democrazia e la gente 
conta qualcosa». Per questo, 
quando l'Irak ha annuncialo di 
essere pronto a riltiars!, Jamai 
non ha pensato a una sconlll- 
ta: «La guenv finirà presto, gli 
americani stanno impazzen¬ 
do, hanno paura, non sanno 
come uscirne: secondo me 
stanno disperatamente cer¬ 
cando un modo per trattare, 
per chiudere presto questo pa¬ 
sticcio. Il rifiuto di Bush alla 
proposta irachena è solo tatti¬ 
co. Molto, adesso, dipenderà 
dagli alleati». Il redattore capo 
deil'OpInion ha fiducia, «an¬ 
che perchè noi, il terzo mon¬ 
do. stiamo nascendo solo ore. 
e possiamo pure permetterci 
di perdere una guerra. Ma per 


voi no, per l’Occidente sareb¬ 
be disastroso». 

Il telegiornale della sera ha 
annunciato II comunicato ira¬ 
cheno come «una seria propo¬ 
sta di pace. Ma malgrado I of¬ 
ferta ai Saddam - ha dello lo 
speaker - i bombardamenti 
continuano». I fatti di politica 
interna. Intanto, sono messi da 
parte. Dopo che il re ha vietalo 
la manifestazione di Casablan¬ 
ca, i partili aspettano a dare 


una risposta, aiKhe per capire 
che cosa succede nel Golfo. 
■Ci aspettavamo che Hassan 
negasse l’autorizzazione, - 
spiMa Abdel Jibbro, dirigente 
del Pps • ma l'importante e sta¬ 
to metterlo In dillicoltà. obbli¬ 
garlo a impedire un corteo di 
sostegno all'Irak. E dopotutto, 
forse, è stato meglio cosi: a Ca¬ 
sablanca, quatuo milioni di 
abitanti, sarebbero potuti 
scoppiare liKidenti». 


sono 


i 


Neutra la Giordania, palestinesi a favore 


II 


n mondo arabo antiracheno ha reagito in modo 
compatto respingendo in toto la proposta arrivata 
da iwghdad, ma da più parti reazioni non ufficiali 
(soprattutto di esuli iòiwaitiani) lasciavano traspari- 
P9 sia cauto ottimismo che gioia sfrenata. D'altra 
parte, tutti i paesi si sono dichiarati lieti per questa 
«apertura» irachena. Reazioni neutre in Giordania; 
, palestinesi favorevoli. 


Mn. CAIRO. «Sismo mollo 
diffidenti»: quosts la prima, uf¬ 
ficiale reazione dei paesi del 
] Consiglio di coopcrazione del 
Collo (composto da Arabia 
Saudila, Kuwait. Emirati. Bah- 
lein. Qatar e Oman) e di Siria 
: «d Egitto, di Ironie all'iniziativa 
irachena. La notizia ha colto di 
wt PMP» U Ccg, che si riuniva 
inri ifCaiio, e il cui segretario 
generala Abdullah Bishara, ha 


dello che «l'offerta non è com¬ 
patibile con le risoluzioni del- 
l'Onu». PIÙ drastici i giudizi ku¬ 
waitiani, che sono riassunte In 
un commento a caldo di un di¬ 
plomatico: «La volpe irachena 
continua ad orchestrare le sue 
campagne propagandistiche». 
Il ministro degli Esteri kuwaitia¬ 
no ha poi detto: «Speriamo che 
Saddam al corregga, e non vo¬ 
glia mettersi contro il mondo 


intero». ' ■ 

Ritiro incondizionato dun¬ 
que, quello ribadito dal Ku¬ 
wait. Ma l'annuncio di Saddam 
Hussein non ha mancato di 
scatenate l'euforia tra I kuwai¬ 
tiani in esilio. Al ministero del¬ 
l'Informazione kuwaitiano, in¬ 
stallalo a Oharhan, si sono ve¬ 
rificate scene di entusiasmo e 
di gioia. I funzionari si abbrac¬ 
ciavano piangendo di gioia, af¬ 
fermando «noi vogliamo spera¬ 
re che sia vero». AH'ambascla- 
ta kuwaitiana molli si sono det¬ 
ti addirittura pronti a partire su¬ 
bito e rientrare in patria per. 
un'opera di . ricostruzione. 
L'ambasciatore del Kuwait in 
Gran Bretagna ha detto che 
«potrebbe trattarsi di un trucco 
per ritardare l'ollensiva di terra 
degli alleati», aggiungendo che 
•non c'è alcuna prova concre¬ 
ta che il ritiro venga attualo». 
Perplessità e stupore anche al- 
l'ambasciata kuwaitiana In 


Arabia Saudita dove un funzio¬ 
narlo ha dichiaralo; •AiKora 
non ci credo, questo è un fatto 
grosso». 

. Il timore che si tratti di un at¬ 
teggiamento propagandistico 
è stato espresso anche da fonti 
egiziane, che appunto ritengo¬ 
no inaccettabile la proposta 
irachena, ma ne temono l'im¬ 
patto psicologico non solo sul¬ 
le masse arabo-islamiche dei 
paesi arabi non ostili all'Irak, 
ma anche sugli anelli deboli 
della coalizione intemaziona- ’ 
le, arabi e occidentali. 

il leader libico Muammar 
Gheddafl, al Cairo dove si tro¬ 
va ih visita ufficiale, ha espres¬ 
so soddisfazione «perqualsiasi 
iniziativa di pace e piacere che 
gli sforzi del suo paese per per¬ 
suadere l'Irak a ritirarsi dal Ku¬ 
wait si siano materializzati in 
modo che il popolo kuwaitia¬ 
no decida Uberamente il suo 


destino». Gheddafl ha poi af¬ 
fermato che «l'Irak ha il diritto 
di assicurarsi che il Kuwait non 
sarà consegnato a potenze 
straniere ma solo ai iniwaliia- 
ni» poiché «la nazione araba 
non accetta che le truppe Ira¬ 
chene si ritirino dal Kuwait e 
vengano rimpiazzate da forze 
straniere.» 

La Giordania ha accoltocon 
favore la proposta Irachena, 
dichiarandosi favorevole ad 
ogni iniziativa che possa aprire 
le porte ad una giusta soluzio¬ 
ne dei problemi del Medio 
Oriente. Subito dopo l'annun¬ 
cio di Radio Baghdad, U mini¬ 
stro degli Esteri gksidano 
Taher al-Masri ha dichiarato di 
avere «un atteggiamento posi- . 
Ilvo nei confronti della propo¬ 
sta». L'ex ministro del Turismo. 
Abdul-Karim Kabariti. ha defi¬ 
nito l'annuncio dell'Irak «una 
buona notizia», aggiungendo ' 
che «il passo dovrebbe essere 
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decisivo per arrivare ad un ces- 
sateilluoco». .. . 

■ Da Tunisi, in serata è prove¬ 
nuta una dichiarazione ufficia¬ 
le deirOrganizzazionc per la li¬ 
berazione della Paicsilna, che 
tramile SUleyman Nayyab, 
membro del comitato csccuii- 
co. ha dichiarato di aver accol¬ 
lo con favore la dichiarazione 
con cui il Consiglio del coman¬ 
do rivoluzionario iracheno ha 
accettato la risoluzione 660 sul 
ritiro delle truppe di Baghdad 



Andreottì riceve 
Velayati: «Cè 
qualche speranza» 



■■ ROMA «Bisogna lavora¬ 
re intensamente. Ci sono an¬ 
cora spiragli di pace». L'assil¬ 
lo iraniano di bovare una so¬ 
luzione paciUca alla mema 
che sta sconvolgendo II Gol¬ 
fo. ieri è risuonato anche a 
palazzo Chigi, Dopo i collo¬ 
qui dell'altra sera con de Mi- 
chelis, ieri mattina il ministro 
iraniano Velavati è tornato 
ad inistere suUa necessità di 
non sprecare nessuna chan¬ 
ce per far vincete la pace. Ri¬ 
cevuto dal' presidenle dei 
consiglio Giulio AndreoUi. 
con 11 quale già aveva avuto 
una lunga conversazione te¬ 
lefonica la scorsa settimana 
per informate l'Italia della 
proposta di mediazione del 
presidente Rafaniani, il capo 
della diplomazia della re¬ 
pubblica islamica ha detta- 

§ natamente spiegato le idee 
i pace di Teheran. 

Ritiro delle truppe irache¬ 
ne dal Kuwait e della forza 
multinazione dal Golfo, inter¬ 
vento di un esercito panaia- 
bo di provata fede islamica. 
Sono le tappe che potrebbe¬ 
ro delineate una svolta nella 
drammatica guerra del Collo 
e che il ministro iraniano ha 
già illustrato anche alla lev 
dership del Cremlino. Un tas¬ 
sello Importante della possi¬ 
bile composizione pacifica e 
negoziale del conflitto è, se¬ 
condo gli iraniani, Il comma 
8 della risoluzione 598 delle 
Nazioni Unite. Un pass-par- 
tout che consentirebbe ai se- 
greUuìo delle Nazioni Unite, 
Perez de Cueilar, di stabilite 
le misure di sicurezza e coo¬ 
perazione nel Golfo convo¬ 
cando irak e Kuwait al tavolo 
delle trattative, in sintonia 
con gli altri stati, come già fe¬ 
ce per far cessare il fuoco 
nella sanguinosa guerra Iran- 
Irak. 


•L'Importanza della risolu¬ 
zione 598 deirOnu - ha spie¬ 
galo Velayati • deriva dal fat¬ 
to che affronta tutte le quv 
stioni del Cotto individuando 
negli stati dell'area, il fulcro 
del futuro sistema di sicuiez- 
za». D’accordo sugli sforzi di¬ 
plomatici iraniani, deciso a 
sostenerli, Andreottì ha giu¬ 
dicato positivamente anche 
l'idea iraniana di riqrolverare 
la risoluzione che mise fine 
al conflitto tra Teheran e Ba¬ 
ghdad. «Una. volta Uberaio.il 
Kuwait - ha detto il presiden¬ 
te del consiglio - si può giunr 
gere, usando la tiwlorione 
598, ad un sistema collettivo 
di sicurezza che servirà a 
neutralizzare le pericolosità 
dell'Irak». 

Preoccupato di un possibile 
ampUamento del conflitto, 
deciso a rompete la neutrali¬ 
tà in caso di un attacco di 
Israele ad un paese musul¬ 
mano («non resteremo indil- 
ferenti In caso di rapptesv 
glia» aveva detto l'alba sera 
nel salone dei mosaici della 
Farnesina), pronto a con¬ 
dannare senza riserve la stra¬ 
ge del bunker iracheno putt- 
tando il dito contro il suMta- 
mento dei limiti imposti dai- 
l’Onu alle forze alleate, l'Iran 
■ per bocca di Velayati ha vo¬ 
luto prendere però le distan¬ 
ze dal regime di Saddam 
confermando il sostegno to¬ 
tale alla popolazione. Gli ira¬ 
cheni sono vittime di un bru¬ 
tale regime, ha commentato 
il ministro del presidente Raf¬ 
sanjani, preoccupato del 
consenso che il rais di Bagh¬ 
dad può strappare ba le mas¬ 
se islamiche. Bisogna evitare 
che la guerra si probagga a 
lungo, ha Insistito, per scon¬ 
giurare nuove difficoltà in 
un'area particolarmenle deli¬ 
cata del mondo. 


Troupe Cbs sparita in Kuwait 
I ^ttro sono prigionieri 
Rischiano la condanna a morte 
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dal Kuwait, ed ha affermato 
che «bisogna dare un'opportu¬ 
nità all'Iniziativa e dichiarare il 
cessate il fuoco Immediato». 
Tunisia, Yemen e Algeria non 
hanno preso posizione uffi¬ 
cialmente. Frattanto, da Algeri 
giungevano le notizie che in 
serata gruppi di giovani filo¬ 
iracheni avevano preso d'as¬ 
salto la sede dell'Onu ad Algeri 
saccheggiandola, e messo a 
soqquadro alcune sedi di com¬ 
pagnie aeree tra cui L'Alitalia. 


MB BAGHDAD. Il giornalista 
americano Bob Simon e i tre 
tecnici della «Cbs» che lo ac¬ 
compagnavano, da almeno 
quindici giorni si trovano a Ba¬ 
ghdad, e adesso rischiano la 
pena di morte. Nei loro con¬ 
fronti, infatti, si sta istniendo 
un processo. E sarà il dittatore 
iracheno in persona a stabilire 
se i quattro debbaix) essere 
considerati asple di Bush». A ri¬ 
ferire la notizia è Peter Amett, il 
reporter della tv americana 
•Cfcn». Nel corso di una corri¬ 
spondenza, il giornalista ha 
raccontato che i quattro - oltre 
a Bob Simon. Peter Bluff, Ro¬ 
berto Alvarez e Juan Caldaia - 
sono stati catturati 11 21 gen¬ 
naio da militari irachenf, men¬ 
tre tentavano di entrare In Ku¬ 
wait. Per superare i posti di 
blocco sauditi, avevano indos¬ 
sato divise americane. Di loro • 


s'erano perse le tracce sin dat- 
l'inizio del conflitto. In base a 
fonti irachene, Amett inolbe 
ha detto che «i prigionieri sono 
in buona salute». Qiiusi iKlI'ex 
residenza dei marines, vicino 
aU'ambaxiata Usa. «ricevono 
tre pasti caldi al giorno». Il cor- 
rìs[»ndente della Dui, infine, 
ha fatto sapere che U loro de¬ 
stino dipende da Hussein bi 
persona: «Possono rientrare in 
tre categorie. Quella degli iiv 
nocenti, e in tal caso saranno 
rilasciati. Quella dei prigioniefi 
di guerra, e forse avranno salva 
la vita. Quella delle spie,.« 
dunque moriranno». Non sa¬ 
rebbe la prima volta che l'Irak 
condanna a motte dei giornali¬ 
sti. Un anno fa, Faizad Basoft, 
reporter dell'Inglese •The ob- 
server» fu accusato di spionag¬ 
gio dal servizi segreti iracheni 
Lo Impiccarono pochi giorni 
dopo la cattura. 
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Intervista a Pietro Ingrao 
«La dichiarazione di Saddam 
è un grande fatto nuovo 
Ora dobbiamo muoverci...» 

D documento Psi-Pds? 

«Se Craxi dice quelle cose 
allora il pacifismo ha pesato» 



«Non sprechiamo questa occasione...» 


ROSANNA UUiPUONANI 


'■■ROMA. Ladkhlarazlone 
lU Sttddam cambia acnza 
$ ombta di dubbio lo accna- 
■lo della |uem. Coaa ne 
’ pciMu Fiero Ingrao II capo 
p della minoranza del Pds7 
E un allo nuovo II <on3Ìglio 
r iivo1u.;ionarlo. dell'lrak accel- 
, (a lonnalmentc di riliraisi dal 
Kuwail e dichiara la sua volon- 
' la di < ollaborare alla realizza¬ 
li alone della risoluzione 660 
'<■ dcllOiu Se IO ricordo bene, 
, finora non c'era un alto ufficia¬ 
le della diligenza dell Irak che 
manifi'stasse questa volontà e 
f quest impegno Oggi questo 
dato l’sisle Si può dubitare 
, che Sj ddam tenga lede a tale 
f Impegao, ma il latto politico 
c't Si apre una situazione 
t rmova per poter lavorare a 

V quello che mi sembra II primo 
P obieltK/o essenziale a cui pun- 

lare il cessate II fuoco e l’inizio 
della legua Mollo signiricali- 
vo da questo punto di vista è la 
^ dichiaiazione di Wil^ Brandt, 
j e signiHcalive anche le prime 
P dichiarazioni arrivate dalla di- 
I. ngenzt sovietica, che pure ha 
i dato il suo assenso alle risolu- 
, zloni dell Onu su cui c'era da 
^ esprimile molle riserve (ado- 
x pare una parola misurala) 

' Ma se qiMsta occarione an- 
dawi persa? 

ci sareibe U ritorno al massa- 
ciò, dopo quello di Bagdad, 
òhe ha detto a tutti quanti la 
vertUI l-’eWnto guerra scaval¬ 
ca Aaeliel morti droggi Cidi, 
ce a che punto 6 arrivata la 
lanetTilna seientifea di dh^ 

V zkrne su questo pianeta E il 
tnomet lo di agire e di muover- 

r «• 

r 1 Bosb liialtie nel dbe ebe I 
f bomlwidamentt devono 
t contlanareperdiileprop» 
^ Ite d Saddaia sono Inaccel- 
i • labili. 

^ E una rsposla assai grave Ma 
^ non sono sicuro che tutta I A- 
i iperica la pensi o la penserò 
X come Bush e ritengo che sulla 
^«la gra/e decisione, presa in 
n nn modo che lascia sgomenti, 
§ da un minuto all altro, si pos- 
I sono ap rire contraddizioni im- 
[ portanti dentro I opinione 
pabblic .1 americana. Del resto 


anche il fronte diplomatico è 
in movimento 

Soprattuno, quindi, dobbia¬ 
mo sperare od boon colto 
deirincoiitro di domani tra 
AzUeGortiaclovT 
Dobbiamo contare in questo 
momento Innanzitutto sulla 
genie Quello che conta in 
quest'ora i che si faccia sentire 
il grande movimento di pace 
che ò stato presente in Italia 
Domani ci sono due manile- 
slazioni importanti, a San Da¬ 
miano, base dei Tornado e a 
Sigonclla Mi auguro che di¬ 
ventino grandi appuntamcnli 
per il cessale il fuoco subito 
Inoltre ritengo che il Parlame- 
no SI deve riunire con urgenza, 
sia per i massacri accaduti in 
queste settimane, sia per l'e¬ 
vento determinatosi c^i La 
situazione non è più quella di 
ieii 

In qncMo acato va anche il 
docìimeato conolaiito di Oc- 
chetto e CtazL ma ti pare, 
In fondo, an docomealo pa- 
cUUU? 

Quando vedo Craxi che chie¬ 
de la line dei bombardamenti 
sulle cillA ne traggo I impulso e 
la convinzione a dire che la 
lotta che hanno condotto i pa- 
cllisil ha avuto un peso, si 
andare avanti, si possono rag¬ 
giungere dei risultali, si posso¬ 
no spostare le posizioni Detto 
questo, mi sembra però chia¬ 
ramente che alta luce del laiiK 
accaduti, quel comunicato e 
scavalcato^ perche lo stesso 
obiettivo, per me difflcUmente 
realizzabile, di sospendere i 
bombardamenti sulle ciu&, e 
ormai chiaramente superato 
dal grande tema nuovo e u^ 
gente del «essate II fuoco. Su 
questo nodo sono chiamale a 
misurarsi le volontà 
Ma per Q (uturo, questo dia¬ 
logo ritrovalo tra Pds c Fri 
lu un terreno cosi ifflportan- 
le, quello della pace, non i 
un fatto inportanicT 
La ricerca di una unità della si¬ 
nistra mi preme molto Ma par¬ 
lano i fatti squadernali dinnan¬ 
zi a noi Essi cl dicono che si 
può e si deve andare ben oltre 


i limiti evidenti di quel comuni¬ 
calo Del resto a Rimini la mag¬ 
gioranza del Pds era su posi¬ 
zioni assai più avanzate roc¬ 
chetto stesso, nella sua dichia¬ 
razione odierna, toma al cru¬ 
ciale obiettivo del «essate il 
fuoco» L incontro di via del 
Corso ù superalo dal latti Tut¬ 
to ormai si misura su quanto è 
avvenuto oggi e sul 'no. di Bu¬ 
sh 

Did che ci sono Umili nel do¬ 
cumento congiunto Craxi 
Ocehello, Quali sono? 
Apprezzo lo spirito umanitario 
che si ò espnmeva nella richic- 
sla della cessazione del bom- 
bardamenli sulle città irakene, 
ma ntengo che la (me dei 
bombardamcnii è Incontralla- 
blle tinche dura la guerra La 
seconda osservazione nel co¬ 
municalo non si diceva quello 
che oggi c'ò nella dichiarazio¬ 
ne di Occhetto la necessità del 
cessate il fuoco E questo mi e 
parso un limite e un arretra¬ 
mento rispetto alle cose che la 
maggioranza aveva detto al 
congresso 

Ma è un comunicato comn- 
ne. Non chiedi un po' troppo 
a OH lesto scrilto lo dne? 

Se 1 obiettivo del «essate il 
fuoco, è un punto chiave, allo¬ 
ra bisognava dare schietta¬ 
mente e laicamente conto del¬ 
la differenza su questo punto 
Proprio perché credo aU'unilà 
della sinistra, penso che essa 
possa cresce solo su un con¬ 
fronto reale Questo conta 
molto per coinvòlgere e con¬ 
vincere la gente 
Coaa pensi dd Fri che contt- 
nna a ritenere glustUlcato II 
proaegnimcnla dd bomiMU- 
damenU? 

Credo che Giorgio La Malta 
chieda una solidarielà di siste¬ 
ma. Ritiene che I Occidente sia 
chiamato a tenere le redini del 
mondo, nliene che dentro 
rOccidenle esista una gerar¬ 
chia formatasi storicamente e 
che realismo politico e coiKie- 
tezza di visione chiami tutti a 
schierarsi dentro questo siste¬ 
ma politico Naturalmenle non 
per mettersi sull'attenli, ma ri¬ 
spettando le gerarchle e le re- 
Mle che dentro questo sistema 
di controllo mondiale si sono 


formate Non li sembri strano 
ma qualcosa di questo genere 
ò emerso anche nella oggi di¬ 
menticata questione Gladio Al 
di là di tutte le trame, dentro 

a uella vicenda c era la logica 
ella lealtà verso il grande fra¬ 
tello americano 
Ma se ora Bush continua con 
I bombardamenti quale può 
essere la reazione dd mon¬ 
do arabo? 

La gravità della posizione pre¬ 
sa da Bush sta anche in rela¬ 
zione al mondo arabo Patte 
tutte le riserve sul dittatore Sad¬ 
dam, Baghdad dice alcune co¬ 
se parecchio Impegnative an¬ 
che per la qucslione palcslme- 
se, libanese c per le libere ele¬ 
zioni nel Kuwait Sono convin¬ 
to che se non aflrontliimo i no¬ 
di di questa guerra non 
andiamo a (ondo su nessuno 
di questi problemi Non ho mai 
creduto a certe affermazioni, 
sommarle e senza alcuna pre¬ 
cisazione di contenuto, sulla 
sItuazIorM Mediorientale Cosi, 
per esempio una cosa che 
non mi è piaciuta nel comuni¬ 
cato CraxI-Occhetto è che ci 
fosse un rilerlmento generico 
alla questione palestinese Bi¬ 
sognava parlare del diritto dei 
palestinesi ad avere una patria, 
a vedere riconosciuto il diritto 
ad esistere come stato, con¬ 
giunta alla questione della si¬ 
curezza dello Stato di Israele 
Torniamo a Bush. 

'A mio parrodeVÒgUanTòbar- 
Jare davvero rii monaCParribo e 
isolare politickmiente-Saddam 
e cercare la via per batterlo pa¬ 
cificamente, abbiamo bisomo 
di avere con riof U mondo ara¬ 
bo per oggi e per 11 futuro Fi¬ 
nora Busn ha rifiutato sia la 
contestualità « la connessione 
sia anche di prendere qualsiasi 
impegno p« la applicazione 
delle risoluzioni del consiglio 
di sicurezza dell'Onu sul dinlti 
del popolo palestinese Non 
spostiamo l'opinione pubblica 
araba se non cominciamo a 
meUere nomi e date per la ri¬ 
soluzione di questo enomie 
problema (connesso certa- 
mcnle alla sictirezza di Istea- 
le) e all'alito, più vasto, dei dl- 
ntti, delle libeità della sovrani¬ 
tà dei popoli arabi. 


Percht Bosb Insiite In qne- 
Ma posizione che già lo sU 
Isolando di fronte aD’opl- 
alone pubblica mondiale? 
Lakamenle e freddamente 
dobbiamo considerare che c'é 
una parte del gruppo dirigente 
Usa che ha in mente non solo 
il ntiro dell Irak dal Kuwait ma 
vuole essere il punto decisivo e 
determinarne di un dato asset¬ 
to del Medio oriente Eche ve¬ 
de nella guena lo strumento 
per giungete a questo esito 
Non possiamo dimenticale 
che quella è una zona cruciale 
del mondo, non <iolo per il pe¬ 
trolio ma anche per tutto ras¬ 
setto del mondo arabo e il 
mondo islamico E per gli 
equilibri mondiali, dopo che 
un blocco é crollato e l'altro ò 
rimasto in piedi e si è esteso 
Insomma è la questione di chi 
e come vuole regolare il cam¬ 
mino e le sorti di questo mon¬ 
do 

L'Olp, addenndoricoaSad- 
dam, non ha peno credlbUI- 
tà? 

Credo fortemente che il ruolo 
dell'OIp vada sostenuto Usuo 
ruolo è essenziale. Storica¬ 
mente e con duro prezzo di 
sofferenze e vite umane sì è af¬ 
fermalo come rappresentante 
delta popolazione palestinese 
Purtroppo nel passato non si è 
creduto abbastanza In ciò e 
nella crisi del Medio oriente 
non lo si è assunto come inter- 
Idétitrimpi^ipale 
Per la prima volta Buriilacl- 
ta aUa rivolta anu-Saddam la 
popolozidne e U consiglio 
della rtvolnzlone.- 
Qui, secondo me, emerge una 
strana contraddizione Bush 
vuole distruggere non solo la 
(orza militare ed economica 
dell Irak, ma vuole atKhe di¬ 
struggere Saddam come capo 
di questo stato Da un lato Bu¬ 
sh con la sua guetra ha aiutato 
Saddam a diventare una spe¬ 
cie di nuovo Saladino, ma 
avendo (atto questo sa che de¬ 
ve distruggerlo fisicamente 
Nel momento in cui lo annien¬ 
ta, rischia di farlo diventare un 
mito per tutto il mondo arabo 
Tu insisti molto sa questa 
gocrra, sall'aggetttvo ‘‘que¬ 


sta*. Perchi qnest’lnslsten- 
za? 

Non è una guerra, sla pure ter¬ 
ribile. ma è la prova in atto di 
CIÒ che è diventato lo stnimen- 
lo della guerra oggi E questo 
investe tutto il problema della 

r ililica Per millenni la guerra 
stala legata alla polilica, co¬ 
me strumento di decisione Si¬ 
no a questa data non solo II ce¬ 
to politico, ma anche le grandi 
masse umane che hanno par¬ 
tecipalo alla politica non si so¬ 
no soliralle a questa idea Se la 
politica mi porta o mi può por¬ 
tare al rischio di questa guerra, 
con la concentrazione di 
scienza e sapere iniomo a 
questa guerra di distruzione di 
massa, e nel tempo delle ato¬ 
miche e delle armi chimiche, 
allora la politica diventa una 
cosa tembile e rreile in dubbio 
la pratica della politica E non 
solo per una motivazione eti¬ 
ca, che pure sento fortissima, 
ma anche per una motivazio¬ 
ne socio politica, perchè l'a- 
mtto disùuiUvo e I nsclii c le 
distruzioni divengono di gran 
lunga preminenti rispetto al- 
Tellicacia dello strumento 
guerra Questo è il drammatico 
tema del nostro tempo che ve¬ 
do emergere dalla vicenda 
Golfo E tVistlnazione con cui 
mi schiero coniro la guerra è 
perchè sento che in essa si può 
compiere un salto di qualità. 
Se questa gueira va avanti cosi 
e passa indenne, al di là dei va¬ 
ri Saddam. Bu«h,;Shamlre An> 
-rireolU, cl saràVunri pcidita 
grande per tulli Se.Invccc riu 
sciamo a fermarla vuol dire 
che scatta una resistenza della 
gente di fronte ad un soglia 
che se varcata porta chissà do¬ 
ve -La mia ansia è di non esse¬ 
re riuscito a rendere evidente 
questo nodo, questa motiva¬ 
zione di tondo. 

E come si può far entrare un 
tema cori delicato nel dibat¬ 
tilo ddJaainMra? 
lo sento questo come un mo¬ 
mento di grande nforma della 
politica la facciamo oppu¬ 
re noi Possiamo cominciare a 
pensale la politica in un altro 
modo? Di qui la mia reazione 
anche aspra di Ironie all'lnca- 
pacilà della sinistra europea di 
assumere questo tema Su che 


cosa SI definisce una sinistra se 
non su questo enorme, medito 
tema’ Perciò anche di fronte al 
comunicato Craxi Occhetto 
ho quell atteggiamento Puoi 
dirmi che teirii^ di questa porta¬ 
ta non possono essere alfron- 
tali in incontn di quel tipo e 
con quel comunicalo ma 
quello che mi preme sapere è 
c è questo problema al fondo 
o no'^ E possibile un dialogo 
nostro con tutto il vasto arco 
della sinistra socialista e so¬ 
cialdemocratica se noi non 
abbiamo la (orza e la schieltcz- 
za di allrontare con loro que¬ 
sto tema? Che razza di unità 
possiamo cosinitrc se non co¬ 
minciamo almeno ad istruire 
questa grande questione? Pos¬ 
so trovarmi m dissenso o m 
consenso con le posizioni di 
Brandt, ma sento che quando 
parla lui questo problema ce 
I ha in testa Questo mio di¬ 
scorso non è antisocialista, an¬ 
zi dà molto credito a foize so¬ 
cialiste, socialdemocratiche, a 
quella grande ^adizione socia¬ 
lista c socialdemocratica Pro- 
pno perchè credo al peso di 
questo (ilo, sento il bisogno, 
ora e di fronte a questa guerra, 
di aprire questa ricerca con lo¬ 
ro Poi possiamo avere delle 
divergenze sulle tattiche, sui 
passaggi ma è Imporiante dir¬ 
si se nconosclamo che cè 
questo problema e che questa 
guerra segnala tutta la dram¬ 
maticità di questo momento 
4 Quabdo aulorìlà e forze del 
mondo cattolico aiinyitano 
questi temi lofanno in tema di 
etica, ma è I etica che cerca di 
misuranf con la contingenza 
umana e quindi in qualche 
modo alfronla anche il tema 
della polibca. Cè in questa 
parie oel mondo cattolico l’in- 
tenogalivD sull insoslrmbllità 
della poliuca rispetto a questa 
situazione Credo che c'è un fi¬ 
lone che corre, con onde di¬ 
verse, da papa Giovanni lino a 
questo pontefice che ha una 
formazione opposta a quella 
mia e di altri come me E un se¬ 
gnale E forse - come dicono i 
cattolici- un segno dei tempi 
Poi è da vedere quali sono le ri¬ 
sposte da costruire ecome Ma 
la grande questione è aperta 
con l’urgenza dei (atti, oggL 


La vera novità? È Tiniziativa dell'Urss» 


Partì Massimo Cacciali: 

Ì«1 fatti dimostrano che la guerra 
tè stEito un colossale errore politico 
documento Occhetto-Craxi? 
fMi preoccupano le piroette...» 

‘n. i 

MARCO SAPPÌNO 




) ■R-ROMA. Oriile alla guerra 
'tnelOolfc Fenico ma contrarlo 
al ritiro del contingente italia- 
‘ no Protigonisia di spicco e 
, contestato deH'awento del 
« PdSvdaU.) sua casa veneziana 
'< Massimo Cacciar! cosi com- 
) menta le ultime notizie arrivate 
I daBaghcag. 

LtsortlladelveitlcelnlKno 
lapprtscntn « no nn dato 
; ' onovo lignlflodivo? 
f I fatti Slamo dlmosirando'co- 


itie aver deciso e poi scatenalo 
razione militare sia stato un 
COkissale errore politico L’av¬ 
vio e lo stesso andamento del¬ 
la guerra, senza che si fossero 
pittna minimamente intaccate 
I» carte politiche in mano a 
Saddam, rivelano ora In modo 
«fcammalico a qual rischio ci ri 
capones»! AiKhedaunpunlo 
di rista ttietiamente bellico. 
Fnchè «la evidente che all1- 
rik sarebbe bastato, con una 
OMKtoda militare di grande in¬ 
tendenza far innaiuilulto du¬ 
rale il conflitto il più a lungo 
possibile. Ciò rappresenta già, 
taulUe negarlo, una ritloria di 
Saddam. <Agli Usa era necessa¬ 
ria una guerra rapidissima, 
roentn ogni giorno che pasM 
taiA sempre più dillicile la te¬ 
nuta del iMaiddeno bonte al¬ 


leato ' 

L'oircrta di un ritiro condi¬ 
zionalo dell'lrak dal Kuwait 
può accelerale scenari di 
pace? 

n punto decisivo, a parer mio, 
è che si va indebolendo I inte¬ 
sa tra Usa e Urss. Il (atto vera¬ 
mente nuovo non sta nell'ulti¬ 
mo comunic ito in sè e per sè 
Sta, piuttosto nel canale diret¬ 
to che s’è aperto tra Mosca e 
Baghdad Modestamente, l'a¬ 
vevo previsto e scritto daH'lnl- 
zio del conllilto Era utopistico 
pensare che l’apparalo milita¬ 
re e di inref/ligence sovietico, ar¬ 
tefice nel passalo dell’esercito 
Irakeno, passasse armi e baga¬ 
gli a far ^eira coniro una sua 
creatura. Altro è partecipare a 
un embargo, a una pressione 
polilicoKliplomaUca. Perciò, 
lalalmenle, si sta determinan¬ 
do una situazione in cui si 
spinge verso il «essate il fuo¬ 
co» Ma c'è un ma. Se prima 
del IS gennaio si fosse battuta 
con certezza di tempi e sca¬ 
denze la via della soluzione 
negoziale di tutti i fattori di crisi 
del Medio Oriente, si sarebbe 
Isolato Saddam e si sarebbe le¬ 
gittimamente impedito airirak 
dimetterci becco Oggi invece 
un «essate U fuoco» puro e 



Massimo Cacciali 


semplice è una vittoria per 
Saddam Non cl piove. 

ADon la mossa di Baghdad 
è uo’offeita Inesplorabile? 
Un «rndete IngaiiDO. come 
dice Bosb? 

lo la coiuldero un grande fatto 
nuovo, pur con tutte le cautele 
e i condizionali del caso Pro- 
pno perchè dietro a questa 
mossa c'è l'Uiss Ecco la 
straordinaria novità di cui va 
preso atto Stiamo ai latti II co¬ 
municato non nproduce sem¬ 
plicemente te precedenti pro¬ 
pagandistiche sortite dell Irak. 

E poi siamo a un mese di gue^ 
ra. omral Le difficoltà dell'at¬ 
tacco americano sono evidenb 
anche a un eteco, cosi come i ' 
pericoli deiroifensiva lerrestre 
La verità è che l'iniziaUva mili¬ 
tare è In fase di stallo E da 
adesso, comunque finisca, s'a¬ 
pre una fase diversa che ogget¬ 
tivamente complica per vari 
elementi l'azione bellica allea¬ 
ta Non a caso l'insieme del 
movimenti radicali islamici, a 
questo punto, guarda all'olfer- 
la di Saddam come a un suc¬ 
cesso per la propria causa E 
credo che sarà destinala a far 
breccia pnma o poi, con ravvi¬ 
cinarsi dei combaltimenll a 
terra, nella stessa opinione 
pubblica degli Siali Uniti 
Ma Bosb parla di «ondizio- 
ni InacoenaUlb c annuDda 
che da gu er ra c ooUnnm». 
Sotto le risposte di chi comin¬ 
cia ad avvertile quale colossa¬ 
le sbaglio abbia commesso E 
di chi continua a manilestare 
una totale ignoranza del con¬ 
testo potlitco e culturale in cui 
SI muove l'aweisaiio Altroché 
guerra chirurgica' A questo 
punto, bush è costretto a sca¬ 
tenare fa guerra totale Ma, se¬ 


condo me, cosi Unirà per di¬ 
sgregare la coalizione ricniUi 
sotto l'egida dell’Onu Penso 
che dalla prospettiva di gueira 
totale abbia meno da peidere, 
sul piano politico, Saddam 
Anche B goveno inglese 
patte di dnppola», mentre 
Mosca vede spiragli di una 
risse divena.. Il gavetno 
Italiano... 

Mah, lo resto dell’Idea che tut¬ 
to sia l'ennesima sconfina del- 
rOnu Per non parlare della 
Cee sempre più potenza eco- 
ùomica e sempre meno forza ' 
politica autonoma, special¬ 
mente sotto la recente presi¬ 
denza di turno Italiana Infine, 
la vera sconfitta è la sinistra oc¬ 
cidentale Dov’è finita l’Inler 
nazionale socialista? E il movi¬ 
mento socialista in generate 
che cosa ha latto se non tace¬ 
re, inerie? A chi ha delegato il 
compito di stabilire un dialogo 
con il mondo arabo e con 
Israele Sotto tale aspetto, lo 
vedo una sconfitta epocale 
della sinisUa europea. Di cui, 
temo, pagherà le conseguenze 
aU'inlemo stesso di ciascun 
Paese 

Forse bbogna lasciar cade¬ 
re la mossa deDIrak? 

Per carità Bisogna andarla a 
«edere», è Inevitabile Non è 
possibile, è inaccettabile pas¬ 
sare con Indifferenza alla ^r- 
ra totale che minaccia di sfa¬ 
sciare tutto il quadro intema¬ 
zionale Stiamo seminando 
lutti e tempeste Questa guerra 
va fatta cessare, per non creare 
le condizioni nel futuro prossi¬ 
mo di conflitli aiKor più dìsa¬ 
strósi Europa e Onu prendano 
iniziative, Rapidissimamente 
In modo tale da scoprite il 


trucco, il ùfu/?, se c'è sotto Far 
tinta di nulla, no 
Fds e Fri, con rincoDbPO Oc- 
cbeno-CraxI, hanno (Innato 
a sorpresa nn documento 
comune proprio sulla guer¬ 
ra nel Golfo; per fermare su¬ 
bito I bombardamenti sulle 
città ed esortare l’Irak a ne¬ 
goziare la tregua sulla base 
del ritiro dal Kuwait. Come 
valuti quel documento e U 
suo impatlotecasa nostra? 
Sul piano della politica inter¬ 
na, lo considero mollo positi¬ 
vo PerevidentI ragioni visto lo 
stato complessivo del rapporti 
a sinistra Mi lascia tuttavia alli¬ 
bito, sarà una mia ingenuità, 
un altro aspeuo Una settima¬ 
na prima, al congresso del Pei 
e di fondazione del Fds si son 
ascoltali toni quasi demoniz¬ 
zanti verso i socialisti e Oc- 
chelto propno sul Golfo s’è 
ostinato a cercare una posizio¬ 
ne che esprimesse una mag¬ 
gioranza della maggioranza, 
anche a rischio di profonde 
spaccature Bene, dall'Incon¬ 
tro con Craxi è uscito un docu¬ 
mento, assolutamente condivi¬ 
sibile, che a RìmmI avrebbe 
forse raccolto un generate 
consenso No, su una questio¬ 
ne di tale portata, sulla pace e 
sulla guerra, non si fanno pi¬ 
roette Le bugie si scoprono 
subito, alla prova della politica 
concreta. Dunque, trovo scon¬ 
fortante Il cambiar cosi posi¬ 
zione da una settimana all al¬ 
tra Ho l'impressione di un bob 
lancialo che sbatte a destra e a 
manca, senza una guida ferma 
e coerente Non è l'ora delle 
furbizie, per nessuno Sono 
fraiKamenle perplesso sulla 
solidità politica, culturale e 
psicologica al vertice del Pds 


Pietro Ingrao 
leader della 
minoranza del Pds. 
Sotto, Guido Bodrato 



D dirigente della sinistra de 
«Cautela verso Baghdad 
ma serve un'azione incisiva 
del governo italiano...» 

Bodrato: «E adesso 
la parola 

tomi alla politica» 

«La guerra non può sospendere l'iniziativa politica. 
Tanto più ora, dopo quel che abbiamo sentito da 
Baghdad: proposte da valutare attentamente, ma 
che naccendono la speranza». Guido Bodrato. e 
con lui altri esponenti À:, sollecitano una più incisi¬ 
va e autonoma azione del governo. «In qualche mo¬ 
mento di questa crisi - nota Bodrato - la politica ita¬ 
liana mi è parsa troppo trascinata dagli eventi». 

FABIO INWINKL 


Mi ROMA. Unagiornata con¬ 
vulsa. scandita da Intemogati- 
VI speranze, cautele Quando 
arrivano le pnme notizie sulla 
.dispombililà» espressa dal 
Consiglio della rivoluzione 
dell Irak, a Montecitorio, co¬ 
me avviene di solito il venerdì. 
Il transatlanbco è quasi vuoto 
Le agenzie sospendono lo 
sciopero, si riaflolla la sala 
stampa della Camera Passa 
Gerardo Bianco, ministro del¬ 
la Pubblica Istruzione .Ho ap¬ 
pena concluso una nunione 
sulla scuola, questa notizia la 
apprendo da voi Auspici, cer¬ 
to, ma molta cautela Quelle 
condizioni poste dall’lrak mi 
paiono pesanti E poi cosa fa¬ 
rà IsraeleTk 

Più netta la reazione di Lui¬ 
gi Granelli, che sollecita il go¬ 
verno ad attivarsi oltre reno 
scetbeo appoggio, alte inizia¬ 
tive diplomatiche per risolvete 
il conflillo nel Collo A suo av¬ 
viso. di fronte all’apertura di 
Baghdad «he è qualcosa di 
più di uno spiraglio. l'Ilalia de¬ 
ve prendere proprie iniziative, 
essere più attiva nella coali¬ 
zione anti-lrak, sollecitare la 
Cee, In lina Incessante ricerca 
di soluzioni politiche. «Non si 
possono avallare - sottolinea 
polemicamente Granelli - in 
contrasto con lo stesso invito 
venuto da Craxi e da Occhet¬ 
to, tendenze ad ultimatum del 
tutto o niente estranee all'as¬ 
sunzione dei nostri obblighi 
verso I Onu e ispirate ad una 
fiducia risolutiva della gueira 
che la coscienza morale degli 
italiani e la Costituzione non 
consentono al nostro paese». 
Un altro parlamentare demo¬ 
cristiano, Cesare Cursl, sostie¬ 
ne che «la soluzione pacifica 
alla crisi del Golfo poteva es¬ 
sere attuata già pnma del con¬ 
flitto, in una contestuale con¬ 
ferenza intemazionale per il 
Medio Oriente» 

Gli spiragli di una pace pos¬ 
sibile ripropongono, insom¬ 
ma, te diverse sensibilità e ar¬ 
ticolazioni del mondo cattoli¬ 
co Per Carlo Pracanzani, uno 
degli esponenti della sinistra 
de più attivi sui temi della poli¬ 
tica mtemazionale, ri neces¬ 
sario perseguire in termini os¬ 
sessivi una soluzione politica 
per fermare la gueira e le sue 
terrificanti conseguenze» E ri¬ 
badisce l'urgenza della confe¬ 
renza di pace e deU'applica- 
zione delle risoluziom dell 0- 
nu per l'area mediorentate. 
Sollecitazioni contenute in 
un'intenogazione presentata 
da numerosi deputati dello 
scudocrociato proprio alla vi¬ 
gilia dell'annuncio di Radio 
Baghdad Tra i firmatan di 
quel documento figura anche 
Guido Bodrato 
Oa.Bo<lrato, quale è te atra 
reazione alle notizie prove- 
nienddaU’Irak? 


01 emozione profonda, anzi¬ 
tutto. Come per tutu, credo. E 
di speranza Anche se. indub¬ 
biamente le disponibilità so¬ 
no da verificare, e anche te 
eventuali modificazioni inter¬ 
venute all inietno del regime 
di quel paese 

Dai cnltoUcI erano varate 
ripetute soUecitazlonl al 
cessate Ufuoco.. 

Mi pare più corretto risponde¬ 
re, in questa sede, da espo¬ 
nente della De, anche se l’i¬ 
spirazione cnstiana si nfletle 
nelle posizioni assunte Ecco, 
I mteriogazione che ho firma¬ 
to sollecita un'iniziativa sulla 
crisi del Golfo e, più in genera¬ 
le, sul Medio Oriente anche in 

f iresenza della guena. Il con- 
litto, insomma, non può e 
non deve sospendere la politi¬ 
ca. 

Cè ima velate critica aD*a- 
zlooc dd govemo? 

In questi giorni si sono awi- 
cendati a Roma diversi espo¬ 
nenti arabi E il segno che l’I- 
falla è considerata un interlo¬ 
cutore utile Anche se, in qual¬ 
che momento, la politica del 
nostro paese sul Colto mi è 
parsa troppo trascinata dagli 
eventi È quindi importante il 
recupero di quel ruoRxnel Me¬ 
diterraneo e verso il mondo 
arabo che ha caratterizzato gli 
ultimi quarant'annL E che. 
non a caso, a ha causato an¬ 
che delle incomprensioni da 
parte di altri paesi occidentaU, 


Infatti. Bisogna rendersi conto 
che se non si affronta il pro¬ 
blema palestinese non ci sarà 
mai una vera pace Gli eventi 
bellici hanno inasprito la posi¬ 
zione di Israele, e tuttodiirénta 
quindi più dllficile Ma è di n 
che bisogna npartire E k> 
stesso dlKorso vate per il Li¬ 
bano 

D’altra parte, Israele non è 
Il solo punto di contraddi- 
ikrae in qiietio scacchiere. 
No, cl troviamo di fronte una 
regione attraversata da pro¬ 
fondi confiitb e lacerazioni tta 
I fiaesi arabi Basti pensare al 
contenzioso tra la Sina e ri- 
rak. 

La gnem, quale che aia te 
sua scadenza, lascia all'Oc- 
ddente nn carico assai pe¬ 
sante.,. 

Mi impressiona soprattutto la 
prospettiva della ricostruzione 
dell'lrak, posta del resto da 
Baghdad come una dette con- 
diziom per il ritiro dal KuwaiL 
È un problema di enormi di- 
mensioni, che si aggiunge a 
tutti gli altn E. anche se m 
questi giorni tutto è sembralo 
idursi ad un duello tra Bush e 
Saddam Hussein, siamo tutti 
coinvolu 
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ultima imma* 
gim £ una , 
lunga carrella- ' 
la che spaia 
«MiÉMM negli occhi del 
%' mondo urta n* 

1'» la di membra annerite. Del 
colpi bruciacchiati, mal dl- 
spoeti sul teniccio della slra- 
^ «h** diventano all'Ira- 
^ prosrvtso quello che nessiine 
avrebbe whito vedere e che :• 
pi- qualcurio cl avem assicura- ‘ 
i?:' lo che non aviemmo visto. ' 
Un massacra, appunto. Sen- 
' so c tragedia ai qualsiasi : 
i. . gueira. Mapetquasiun ine- 
^f MriwitocamiincionhlkiMi* .k; 
‘ d. noti; dlquesteytwrfteplte : ■ 
guisa e sopratutta predta : 
guq||ra,di,)il>eazionedeUr‘e*.;., 
miralo kuwaitiaiio, Poco Im- 
r porta sapere se il mezao mi- .. 
ì. gitalo di moni caibonizzaU 
nel bunker.dlBagbd^ sia il 
^ risultalo del cinismò, di un ! 
Ì<: dittatore ammaestralo ail'u- 
^ so dei mezzi di comunica* 
alone di massa o della <stu- 

Ì k' pidita» 'degli ufficiali Incapa¬ 
ci; ci di ammettere la possibilità 
che. dopo giorni di martel- 
^'tante bombardamento, un 
» ' bunker militare può dlvénia- 
>. re I un co posto sicuro per 
centinaia di persone. Certo è - 
- la nonri del 16 gennaio l'ol- ' 
ienslva «Tempesta nel de8e^ ' 
r;: lo» era cominciata con lut- < 
t-y. taltieapeianze. 

' k inlzio sono quattro " 

m Awaca, gli aerei radar che si 
^ . levano in volo al tramonto • 
dall aereoporto militare di - 
Ma Rlyad in Arabia saudita. Due 
ore pio tardi ad ondate sue- 
cesslve. ogni quindici mimi- 
w' iL centinaia di cacclabom- 
tMUdieri entrano nel cielo ; 
Mi; dell'Ira^ C la guerra inizia,. 
g*':' come 'una ^ lotta contro il 
tempa I loto obiettivi infatti 
tono tassativi e della massi- 
ma urgenza: il comando al- 
^ j leato sa che deve distrugge- . 

' re net mlnortempoposslbile 

^ .1 reattori nucleari, llabonto- ' 
ri dove Saddam arricchisce 
;r'?v il plutonio, te fabbriche e i 
. magazsini di armi chimiche 
A:e batteriologiche, le rampe 
: fisse dei missili Seud, I ceniti 
5]»'di comando e di comunica- 
zione dell'eseicilo, i bunker ' 
della Guardia repubblicana, 
ip' l'operazione chirurgica. Il ' 
progetto di un aichitetto, co* 
hp. me lo ha chiamato il genera- 
le Schwankopf, che mire a. 
rendere inoffensiva nel più 
li- breve tempo poaslblle la 
'%U parie più spaventosa della 
macchina beilica messa in- . 
sieme dal dittatore iracheno 
W; in anni di paziente ricerca 
<V'.' sul meicato delle armi 

L'opera dura settantadue . 
ore e seimila missioni del 
K ;; caccia alleati E' in quell'ar- 
^ ' co di tempo che le bombe 
intelligenti deU'aeronautica 
.«'-'americana, inglese, fraiKe- . 
ce. italiaiM e saudita centra- , 
rio l1mplantochimlco-batte- 
i'.': teologico di Samara, le ceri- 
trai! atomiche alla periferia 
di Baghdad, I depositi degli 
f ' Scud, Il ministero della Dire- 
4^ sa. Il palazzo presidenziale, 
f'?? ' Nella prima notte di guerra 
'if; piovono suUfrak 18.000 tort- 
Ji.'. - ' 


Tutto comincia con ^ttro 
Awacs che si levano in volo 
dalla base di Riyad 
È la notte del 16 gennaio 
Due ore pù tardi il deio 
dell'Irak è solcato 
da centinaia di aerei . 




, stona:, 
céiitomila 
nusdoni 
Gli Scud 
su Israele e il massacro 
nel bunker trasformato 
in trappola incandescente 
Crolla miseramente Tillusione 
dì imtoperazione chirurgica 

' ' ' ' . OMBRO CIAI 


neilate di esplosivo e l'Illu¬ 
sione di una rapida vittoria 
finale sembra un sogno che 
si puO anche sognare. Sad¬ 
dam non risponde subito. 
Tiene a freno la sua rabbia 
per più di 24 ore, poi lancia 
gii ' Scud. Cinque contro 
l^d, sette contro Israele. 
Ma è solo una mossa politi¬ 
ca, sul piano militare il ladra 
di Baghdad è schiacciato dal 
cielo e dal mare, la guerra 
non ha storia. I missili contro 
la capitale saudita servono a 
segnalare l'odio del rais per 
la monarchia che ha pe^ 
messo agli alleati di aitestlre 
il suo annientamento, quelli 
verso lo stato ebraico sono 
pillole avvelenate contro II 
leader siriano Assad e il pre¬ 
sidente egiziano Mubarak. 
In Arabia cl pensano gli anti¬ 
missile Patrioi che intercet¬ 
tano le ogive irachena nel 
cielo di Riyad. Su Israele. In¬ 
vece, gli Scud arrivano fino a 
terra colpendo Tel Aviv, Hai- 
faeSafed. 

I didotto feriti che lamen¬ 
ta il popolo ebraico dopo 
l'attacco Iracheno diventano 
il primo guaio della guerra. 
Per un fliomo intero l'ingres¬ 
so di braele nella partita 
contro Saddam spaventa 
Washington e l'Europa, divi¬ 
de Tel Aviv e terrorizza le ca¬ 
pitali arabe. «Abbiamo detto 
che se saremmo stati attac¬ 
cati avremmo risposto - dice 
il ministro della Difesa Mo¬ 
she Arena -e siamo stati at¬ 
taccati». Solo l'intervento di 
Bush convitKe Shamir a non 
commettere l'etrore di lan¬ 
ciare gli aerei con lo stella di 



David nella mischia del Col- ’ 
lo. E Israele resiste mentre 
Saddam, strapazzato notte 
dopo notte dalle bombe, si 
diverte a stuzzicarlo con gli ' 
' Scud che puntualmente ani¬ 
vano a destinazione. 

Il terrore arriva all'appun- 
tarhento con la storia nella 
notte del 22 gennaio. Questa 
volta sono tre i missili che ’ 
solcano i cieli di Tel Aviv do¬ 
po un viaggio di 600 km dal- 
’ la frontiera fra l'Irak e la 
Giordania. Uno arriva a se- 
' gno centrando un palazzo di ' 
' tre piani in quartiere popola- 
' re di Tei Aviv. Tre morti e sev •. 
'tanta feriti. Ma ratteggla- 
mento del governo Israelia¬ 
no £ giù cambiato: la Casa 
Bianca ha promesso di tra¬ 
sferire sul suolo ebraico gli 
antimissile Patriot e Shamir 
ha capito che conservare un 
. bassissimo profilo nella bat- 
> taglia che infiamma il Medio 
Oriente gli consentirà di ga¬ 
rantirsi un credito che non 
' vale la pena sciupate «ascol- 
; tando II cuore piuttosto che 
la ragione» nel momento più 
difficile. ■ 

L'altro guaio sono i piloti 
' abbattuti durante i raid sul- 
l'Irak. Sono pochi, ma quan- 
; do appaiono in tv con il vol¬ 
to tumefatto e lo sguardo an¬ 
gosciato un brivido sconvol¬ 
ge le capitale alleate, /iodio 
BogMod annuncia che sa¬ 
ranno utilizzati come «scudi 
umani», che i loro compa¬ 
gni, bombardando un ae- 
reoporto o un deposito d'ar¬ 
mi, potrebbero decretarne 
anche la condanna a motte. 
In questo scenario, un dram- 


UnquartitnilfTelAvIv 
dopoRcaduta 
tSuninisafleScud. 
Sopra un terna ncheno; 
sotto rnovlinsntl tu tnrppe 
staudfta 


nsideasrloi 
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ma tutto privato è quello del 
bombardiere europeo, quel 
Tornado che la contraerea 
irachena colpisce - chissà 
perche - con pochissimo 
sfono. Un veto fiasco, poi, è 
B debutto delle squadriglia 
ttallanaril 18 gennaio. DÌégli 
otto Tornado decollati dw 
base negli Emirati arabi nep¬ 
pure uno riesce a condurre 
in porto la missioni assegna¬ 
ta^ Sei sono costretti ad irv 
terrompere U viaggio verso 
l'Irak per aver mancato II rl- 
fomlmento in volo. Un altro 
rientra per noie al carrello 
d'atterraggia L'ultimo viene 
abbattuto prima che riesca a 
sorvolare l'obiettivo. 

Eppure, a parie gH Scud 
che dopo i primi giorni par¬ 
tono sempre più raramente 
dalle rampe di lancio mobili 
. che i generali iracheni sono 
' rfuscin a salvare dalla chinir¬ 
gia alleata, la sensazione 
che la guerra ixm sarù nè 
breve, nè indolore si fa stra¬ 
da rapidamente. La tecnolo¬ 
gia bellica alleata mota in¬ 
torno alle armi «furbe», agii 
aerei invisibili alle bombe 
•precise». E tutto si svolge 
come previsto ma senza che 
. ci siano risultati litolutM. In 
teoria, dopo la prima setti¬ 
mana di guerra, si ha l'im¬ 
pressione che potrebbe an¬ 
dare avanti cosi all'infinito, 
come II moto perpetuo. Gli 
alleati haniw il controllo as¬ 
soluto del cleU, picchiano 
obiettivo su obiettivo senza 
incontrare la minima resi¬ 
stenza e, dopo I depositi di 
armi, le fabmiche, i centri di 
comando strategico; si dedi¬ 


cano alle piste degli aereo- 
porti, alle ferrovie, ai ponti 
Ma, in realtù, lavorano solo 
ai flanchl Anche la minac¬ 
cia del terrorismo si rivela ef¬ 
fimera. Esclusi alcuni atten¬ 
tati in Grecia e in Turchia o 
l'aggressione che provoca la 
motte di tre marines nel por¬ 
to saudita di Gedda, l'ondtr- 
tadl panico che ha percorso 
l'Europa all'Inizio del con¬ 
fronto non trova nessun ri- 
scontro nella realtà delle co¬ 
se. E' il terrore ecologico l'u¬ 
nica carta giocala da Sad¬ 
dam che scuote dalla son¬ 
nolenza gli spettatori della 
guerra. L'Incendio dei pozzi 
e mare nera di petrolio che 
Inquina il Golfo fa temere 
una catastrofe più inumana 
del conflitto stesso: l'apoca¬ 
lisse ambientale. 

Cosi inizia la seconda fa¬ 
se. Il vero polmone del rais. 
Infatti, non sono i cento ae¬ 
rei che si sono rifugiati in 
Iran o le rampe mobili degli 
Scud ma i fanti trincerati nel 
Kuwait E' per loro che la 
«guerra asettica» diventa 
opera di distruzione di mas¬ 
sa. Dal mare entrano in 
scampo la Missouri e la Wi¬ 
sconsin, le corazzate della 
guerra di Corea che fanno 
' saltare in aria le postazione 
della Guardia repubblicana 
nel deserto e In cielo svetta¬ 
no 1 B-52, i micidiali bom¬ 
bardieri che seminavano il 
terrore ad Hanoi. Su Bassora 
e Baghdad l'intervento di¬ 
venta a tappeto. Il porto lun¬ 
go lo Shatt el Arab viene col¬ 
pito per giorni, si distruggo¬ 
no i ponti, le strade, la ferro¬ 


vìa. gli uffici. «Tutta Bassora 
è un obiettivo militare» di¬ 
chiarano i portavoce militari 
quando si levano le prime 
voci di protesta per la distru¬ 
zione della città, «gli abitanti 
lo sanno, li abbiamo già Invi¬ 
tati ad andarsene». Bassora 
come Tikril il paesello nati¬ 
vo di Saddam raso al suolo 
perche obiettivo strategico 
(una lezione psicologica) 
nei primi giorni successivi al- 
l'attacco. E Bassora è l'anel¬ 
lo che collega i 450.000 rói- 
dati nel Km^ con le retro-' 
vie, che garantisce il riforni¬ 
mento per i tanks e la comu¬ 
nicazione con le truppe che 
dovranno difendere il furto 
deI2agosto. 

La violenza della seconda 
fase spinge Saddam a sco¬ 
prirsi. Ad accelare i tempi 
del confronto a terra. E' una 
mossa disperata perchè I 
suol uomini possono sicura¬ 
mente difenderà «insab¬ 
biando» l'armata di Sch- 
warzkopf sulle dune del Ku¬ 
wait, ma non possiedono la 
potenza sufficente per attac¬ 
care. E non hanrto la prote- 
ziorte degli aerei La batta¬ 
glia di Khafil si svolge esatta¬ 
mente all'Interno di quésto 
canovaccio. ■ • > 

AH'ombra della luna piena 
del 30 gennaio tre colonne 
di fanteria motorizzata ira¬ 
chena appoggiata da quat¬ 
tromila uomini entrano in 
Arabia saudiui attaccando le 
posizioni americane e sau¬ 
dite. Penetrano per oltre 
venti km ed occupano la cit¬ 
tadina di Khafji. I combatti¬ 
menti, Iniziati poco dopo la 


y mezzanotte proseguono petè 
tutto Bgionio successivo at-|| 
tenuandos! solo al calare V 
della notte quando il grosso k- 
delle truppe irachene si ritira 
lasciaitdo sul terreno oltre 
un centinaio di morti e una. 
ventina di carri armati T-55 
di fabbricazione sovietica. E' r-, 
la prima vera battaglia terra- 
sire, un assaggio di quello 
che puO essere lo «scontro fi-; 
naie». Alla flneiibnancio'ne- ^ 
gativo per gli Usa conta ap-,.^ 
pena undici morti -: poi si sa- ' ^ 
prà che sono caduti per er- f 
rote uccisi dal fuoqo alléatò ^ 
- e due dispersi, ira cul'la''" 
prima ddqna-marine catw 
rata‘'W coihbattimenfo; Maf'rt 
l'eco'ià.'ij^erme in tuW9 iF^ 
mondò' e rieRe capitan aftP''''* 
be, il rab si conquista un’ae- 
reola tutta speciale. Ai loro 
occhi non solo resiste da-'d 
due settimane al bombarda 
mento alleato ma è capace 'b 
di organizzare un'offensiva 
in grande stile capace di 
mettere hi seria difficoltà la -ri 
supeitecnologica armata nel ù 
deseito. --a 

Eppure la lezionedl KhaQi 
non era affatto positiva per ro 
gli strateghi di Baghdad. In- 
segnava,che llunicà cosa,da,:a 
. lare eraaspettarcjche Busht,>i< 
si decidesse.a dare l'ordine 
di sbarco ai marines e pror ci 
vare a resistere all'impatto,-.^ 
che i generali alleati aveva- 
no intenzione di scatenare ..y 
' per sfondare le trincee Ira- “ 
chene. Magari usando l'ar- . 
ma chimica. Quello spettro 
che ha dominato tutta l'av- ^ 

‘ ventura alleata nel Golfo. E ' ’ 
che, Saddam non ha potuto 
,~ se mai ITia voluto - usare “ 
perchè non poteva applicar-’ ’* 

' lasugliScud. - ' ■ yf 

Gli alleati, owlamèhte. 2 

avevano l'interesse opposto. ^ 
Bombardare il più possibile”^ 
fino a stremare qualsiasi re- 
sistenza sul suolo kuwaitia- ^ 
no. E, passata Khafji, il co- vi 
. pione'delia guerra non'* '1 
' mutato, trasformando gio^ re 
no dopo giorno il Kuivait in - -0 
un grande cratere tempesta-' 'ri 
to dagli esplosivi. Tantoché,. >'• 
Tattro ieri, il portavoce allea---o 
to ha potuto sostenere che m 
oltre il 60% delia macchma. 'v 
bellica itachera era stata - 
. spazzata via. 1300 carri ar- 
mati, 800 mezzi blindati e 
1100 pezzi di artiglieria sono, 
stati distrutti nelle miglialadi; ., 
missioni alleate suil'emirato. j'.,( 
Un'ecatombe di mezzi miti- 
' tari indimenticabile. 

il resto è storia di questi _ 
giorni. Le drammruìche im- 
maglni del rogo del rifugio di ‘ 
Baghdad sono propàbil- ^ 
' merite'solo una piccola par¬ 
te di quéllo che vedrerno 
quando questa guerra sarà f’' 
' finita. E almeno due illusioni 
sono già state cancellate 
' dalla realtà: quella di Sad- ^ 
dam che credeva di potersi 
confrontare con un esercito 
' molto più evoluto del suo e 
quella dellv Casa Bianca v’ 
convinta che la guerra «post- ■>* 
moderna» fosse simile' ai'-io 
wargames elettronici Senza '.n 
sangue, dolore e morti 
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NEL Mondo 





intenogativo di 
venerdì IS feb¬ 
braio 1991, vitti i 
fatti, sembra pio- - 
prio estere: per 
; far finire la guerw 

rà dei {Collo si vuole il ridio 
p! Iracbeno dal Kuwait o la re- ' 
^ sa kioondizionata di Sad- 
dam? Chi poi vuole l’una o 
£ rakra cosa e a quali condi- 
S^alonl? 

; I falli innanzitutto. Nel gi- 
^ ro di pochi gfcxnl ha preso 
t corpo, paiiei^ da un'offer- 
la di mediazione iraniana, 
una passMUtà concieia di 
meaer fine al combattimen- 
lL Raisanlani e lo stesso fhi- 
’ nbtió degli Esterl dl Tehe¬ 
ran, per. loro stessa aminis- 
skiM.' An dal 4 febbraio' 
’V' scorso non hanno mal detto 
i: di avere plani articolati di 
!' pace da aottoporre tanto a ; 
iif Saddam quanto a Bush, ma 
f^;'di puntare nell'lmmedialo 
ne più né meno che ad un 
if fxssale II fuoco che consen- 
Ibse poi l'esame e la dbcus- 
' alone di una miova geome- 
Iria di pace su una sponda 
ftv come sull'altra della guerra.. 
|'''Cisièchieslo,neU'immedia- ' 
;<lo. che credito potesse ri- 
acuolere II legime degli aya¬ 
tollah tanto a B^hdad 
Al quanto a Washington per 
farsi ' aseokaie. scordando 
un paio di latti incontroverti- 
I;; bili che attengono alla sfera 
tutta politica dell'area me- ' 


o vera trattativa? 






.3gi 
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La mossa a sorpresa 
deUIrak sétnbia essere 
fl frutto del rilancio 
dei negoziati da parte 
cMlranedell'Urss 
Quali garanzie ha fornito 
il Creniino in cambio 
ch’apertura di Baghdad? 










Ma Bush vuole davvero 
solo il ritiro dal Kuwait 
o |)unta invece alla completa 
dSfeittà irachena? . 7 ' 

MAIIOILLAWilUANI 


Lincontro a WasNnoton 
tra il sovietico 


e ramerlcano Baker. 
Sotto il ministra 
degli Esteri 
keniano VWayatL 
Sopra Perez De Cuellar, 
in alto rinviato sovietico 
Prlmakov 


diorientale e in quanto tali 


molto importanti. Innanzit- 
& tutto l'abile neutmiilù di 
^.'Teheran fin dairinizio del 
l*' donflltto: neutrallUi rafforza- 
la dal «ongelamento» degli 
^ aerei iracheni su territorio 
baniarw; un atto che ha sa¬ 
li puto non suonare ostile al 
febbricitante mondoaraboe 
che, paralletamente, rassi¬ 
curata l'Occidente sulle bi- 
lenziorU delUran. Iran che. 
^ non scordiamolo, non è un 
HlpaeseaiabomacomegUal- 
P tri paesi della regione teme il 
%^‘dofK> guerra, teme l'even¬ 
ir luaie vuoto di potere che si 
wencbbe ad aprire nel cuore 
f.' del Medio Oriente se l'Irek 
r<i'' imptodesse in urm sconfitta 
rovinosa. L'Iran che - infine 
- pud muoversi diptomati- 
camente proprio perchù 
non si è schierato ai fianco 
& di nessuna PUÒ dunque dite 
e lare con mano molto più 
Ubera. Tutto stava ad ascoi- 
* tarla 

'£f < Ed fi proprio dietro Uran. 
per cosi dite battitoie libero 
i ba due schieramenti che 
V 1 sembravano ormai ittedlme- 
«fiabibnente irrigiditi sull'u¬ 
nnica logica della guerra, fi 
^ Inleiveiuita l'Unione Savied- 
ca.oon la missione di Prima- 
fcov, prima a Teheran, poi a 
ift'f Baghdad, mentre si riniette- 
va hi moto con insospettato 
attivismo il «truppone» dei 
f,;; non alBneaU. È stato addirit- 
'>l:';tura Gorbaciov in persona 
ad annunciare il 9 febbraio 


che Mosca cominciava 
w liamenie a dubhare che il 


fronte alleato stesse travali¬ 
cando Il mandato Onu col 
suoi bombardamenti Indi- 
scriminali del Kuwait e del- 
rirak, con l'awertenza però 
di precisare che il rispetto da 
parte di Saddam di tutte le ri¬ 
soluzioni votate dal Consi¬ 
glio di sicurezza rimaneva 
una condizione imprenscin- 
dibile. Un segnale di dlqxi- 
nibilitfi di Mosca a «rientrare 
in gioco», ad uscire cioè da 
quello che a Baghdad veniva 
interpretato come un ap¬ 
piattimento del Cremlino al¬ 
la logica degli Stati Uniti per 
interposte Nazioni Unite. 
L'Unione Sovietica, in altre 
parole, si fi poM seriamente 
i'intenogathm oggi attualissi¬ 
mo, se questa guerra avesse 
come scopo la liberazione 
del Kuwait o non piuttosto 
far tetra bruciata in Irak. 

Si può fare della sofistica¬ 
la dietrologia su questa mos¬ 
sa di Mosca: si può afferma¬ 
re - come peraltro fi stato 
detto in molto mondo arabo 
e nel cosiddetto Terzo mon¬ 
do - che rUrss rischiava di 
scomparire definitìvamenie 
dal fiMio Oriente, che anzi 
gli Stali Uniti erano stali 
prontissimi a cogliere l'oc¬ 
casione presentata dall'in¬ 
vasione ^1 Kuwait per in¬ 
stallarsi in armi nel Collo, 
imprera che non era loro 
mai riuscita vista l'estrema 
renitenza saudita e degli 
emirati ad ospitare truppe e 
aerei Usa nelle proprie basi. 
Si può perfino dire che rilan¬ 
ciare la politica estera sia 
oggi per Gorbaciov un modo 


utile, quanto consueto, di far ; 
dimenticale le vicende inter¬ 
ne (si legga baltiche) com¬ 
piacendo parallelamente 
aitche i suoi generali che ap- 
. punto IHXI hanno mai gradi¬ 
to «l'occupazione* militare 
americana ed alleata del 
Golfo medesimo. Resta co- 
: munque il fatto che l'Urss 
non ha mai fatto mistero di 
avere un coiKetto di «stabili¬ 
tà» dell'atea del Golfo che, 
prevedendo certamente il ri¬ 
tiro Iracheno dal Kuwait, 
mantiene tuttavia nella so¬ 
pravvivenza deirirak stesso 
un punto fermo. Andiamo a 
rileggere cosa diceva il non 
, ancora famoso E. Prlmakov 
' alla vigilia della guena. In 
un'Intervista alla Komso- 
mobàq/u^urfo del fatidico 
15 gennaio '91 affermò: 
•Quando ho incontrato Sad¬ 
dam a Baghdad, in dicem¬ 
bre, mi ha confessato di e$- ' 
' sete un realista e che sa di 
dover andarsene (dal Ku¬ 
wait)... Bisogna perciò'tro-. 
vare lo spartiacque tra l'in¬ 
coraggiamento all'aggres- 
sione e la creazione di con¬ 
dizioni per il ritiro, condizio¬ 
ni che stabilizzino la situa¬ 
zione complessiva nella 
regione mediorientale». Pri- 
makov concludeva parlan¬ 
do esplicitamente di un «si¬ 
stema di sicurezza nell'area» 
che potesse offrire a Sad¬ 
dam delle certezze. 

Quali certezze? 

Con l'occhio di oggi e 
proprio questo deve essere 
stato l'obito dei colloqui 


di Primakov a Baghdad que- ^ 
sta settimana, le certezze al¬ 
tro non sarebbero che ga¬ 
ranzie sulla sopravvivenza 
tanto di Saddam quanto del- 
rirak. E questa è la diacrimi- ‘ 
nante reale che pesa come 
una spada di Damocle su 
qualsia via negoziale si in¬ 
traprenda o si intraprenderà 
- speriamo - per pone fine 
alla guerra; la sopravvivenza 
deU'Irak, se non proprio di 
Saddam in persona. Un ar¬ 
gomento che è capace di di¬ 
ridere seriamente il mondo 
in blocchi, un'altra volta. ; 

Non si tratta di divisare se 
Saddam piaccia più a Mosca 
che a Washington; testa che ' 
Saddam, l'uomo per quanto 
esecrato, da cui dipende il 
fatidico ritiro dal Kuwait ha 
ritenuto che Mosca potesse 
fornirgli delle garanzie no¬ 
nostante avesse votato in se¬ 
no al Consiglio di sicurezza 
deirOnu le stesse risoluzioni 
degli Stati Uniti. Oltie al fatto 
che tton avendo «nessun uo¬ 
mo in divisa nel Golfo» (ieit 
motiv più volte ripetuto da 
Gorbaciov) l'Unione Sovieti¬ 
ca non può essere tacciata 
, dagli iracheni di essere «un 
; aggressore». Ancora oggi, 

' sabato e domani, a Mosca si 
’ assisterà ad'un vero e pro- 
' prio fervore diplomatico con 
' fa presenza nella capitale 
: sovietica non solo del mini-: 
stro degli Esteri iraniano Ve- 
laiati ma della troika della 
Cee e dell'atteso Tarek Aziz. 
La diplomazia si fi dunque 
rimessa in^ moto e questo 
non può essere, che un fatto 


positivo, qualunque sia la 
valutazione del comunicato 
del Consiglio della rivoluzio¬ 
ne irachena che ieri, per la 
prima volta in un mese di 
guerra ha affermato l'inten¬ 
zione di Baghdad di ritirarsi 
dal Kuwait . ’ 

Le prime reazioni, a cal- . 
do, soprattutto dagli Stati . 
Uniti come fi noto non sono , 
state positive. «Una beffa 
crudele» l'ha definito Bush 
che desidera un ritiro senza 
condizioni e meno che me¬ 
no gli piace II linkage ripro¬ 
posto dagli iracheni tra pace 
nel Golfo e questione dei ter¬ 
ritori occupati da Israele. Bu¬ 
sh anzi ha - volontariamen¬ 
te o meno - fatto luce sul 
suo vero pensiero invitando 
i militari e il popolo irache¬ 
no a prendere in mano i de¬ 
stini del loro paese, neutra¬ 
lizzare Saddam e attuare 
senza condizioni tutte le ri¬ 
soluzioni deirOnu. Un invito 
al golpe vero e proprio, che : 
per il presidente degli Stati 
Uniti dovrebbe essere com¬ 
piuto net nome e su manda¬ 
to delle risoluzioni dell'Onu 
sulla crisi. Eppure proprio 
' dairOnu, Il segretario gene¬ 
rale Perez de Cuellar intrave- 
; de nel comunicato iracheno 
.spiragli per riaprire un di¬ 
scorso di pace. Partner im- 
' portanti della coalizione al¬ 
leata, come la Francia e l'Ita- 
' lia, per bocca di Mitterrand e 
Andreotti, pur ribadendo l'i- 
naccettabilità delle condi- 
; zioni poste da Baghdad per 
. il suo ritiro, registrano «una 


modifica dell'atteggiamento 
di chiusura di Saddam». 
Troppo, troppo poco? 

In altre parole quanto fi cre¬ 
dibile Saddam col suo co¬ 
municato, anzi rirak col co¬ 
municato del consiglio rivo¬ 
luzionario? Un intenogativo 
«pericoloso» perchfi oggi più 
che mai rischia di spaccare 
l'Alleanza antirachena e di 
getmre un'ombra lunga an¬ 
che nei rapporti tra Usa e 
Urss visto che proprio Mosca 
ha rimesso in moto le vie di¬ 
plomatiche, ed ha - per lo 
meno in apparenza - favori¬ 
to con la sua credibilità pres¬ 
so Baghdad la miniswita 
irachena. Intanto notiamo 
un particolare che potrebbe 
essere significante: il comu- 
niczto arrivato da Baghdad fi 
firmato «Consiglio delta rivo¬ 
luzione». Saddam poteva fa¬ 
re uno dei suoi infuocati di¬ 
scorsi alla Cnn o far leggere 
il comunicato medesimo dal 
baffuto speaker che cono¬ 
sciamo ormai quasi suo so¬ 
sia. Si fi espresso invece, uffi¬ 
cialmente per un passo in¬ 
dubbiamente ' importante 
prer l'Irak, il consiglio rivolu¬ 
zionario. A meno di un'astu¬ 
ta mossa tattica, o di un gio¬ 
co delle parti, potrebbe in¬ 
travedersi la possibilità che i 
colonnelli del Baath abbia¬ 
no ridimensionato il loro Sa¬ 
ladino di fronte allo sfacelo 
dei bombardamenti alleati. 
In quest'ottica l'invito di Bu¬ 
sh al popolo iracheno per¬ 
chfi attui un vero e proprio 
golpe potrebbe sembrare 
meno peregrino. Congetture 


a parte ilproblema resta, an¬ 
zi se Saddam fi stato accan¬ 
tonato prima del comunica¬ 
to del consiglio rivoluziona¬ 
rio ripropone in termini an¬ 
cora più gravi l'intenrogativo 
che ci eravamo posti all'ini¬ 
zio e ciofi; Bush, l'Occidente 
vogliono ancora il ritiio dal 
Kumit o la distruzione del- 
rirak? Non più tardi del 29 
gennaio scorso il comunica¬ 
to congiunto Baker-Bes- 
smettnykh prometteva la 
cessazione delle ostilità qua- . 
loia l'Iride «avesse annuncia¬ 
to il ritiio del Kuwait», dove 
la voglia di cogliere il mini¬ 
mo segno di disponibilità da 
Baghdad era per lo meno 
più attenta. EÌndentemente 
oggi il semplice «annuncio» 
non basta più. Ma se si la¬ 
sciano cadere tutti i segnali 
«positivi», la cecità della poli¬ 
tica potrebbe fare danni an¬ 
cor più gravi della guerra 
protratta ad oltranza. Eppu¬ 
re nello stesso Occidente 
c'era chi, fino a poco tempo 
fa, ammoniva a «non umilia¬ 
re Tiralo, c'era chi ricordava 
la rabbia crescente delle 
masse arabe che fin dal pri¬ 
mo colpo spaiato nel Golfo 
'giorno dopo giorno hanno 
invaso le piazas di Amman, 
Rabat, il Cairo perfino del 
caicere-Damasco per mani¬ 
festare il proprio sostegno a 
Saddam Hiùsein. In altre 
parole, gestire una sconfitta . 
bruciante deU'Irak potrebbe 
rivelarsi in tutto il mondo 
arabo un boomerang di cui 
farebbero le spese, nell'im- 
mediato, proi^ quei regi¬ 
mi arabi che si sono dimo¬ 
strati più solleciti nell'ap- 
poggiare Toffensiva aUeata. 

Visti i loro rapporti col tur¬ 
bolento mondo islamico i 
paesi europei più di altri do¬ 
vrebbero •cogliere l'attimo» 

' vista anche la presenza di 
una rappresentanza Cee a 
Mosca propirio oggi. La «do¬ 
manda Europa», la richiesta 
ciofi ai paesi europei nel lo¬ 
ro insieme perchfi svolgano 
un ruolo positivo in questa 
crisi, ha continuato ad arri¬ 
vare dal Medio Oriente no¬ 
nostante la compattezza del 
fronte occidentale contro 
Saddam. Uno spiraglio quin¬ 
di, anche per la Cee resta 
aperto. In che direzione? Ve- 
' rificare innanzitutto se le 
condizioni poste dal Consi¬ 
glio rivolu^onario iracheno 
per il ritiio dal Kuwait sano 
davvero irrinunciabili Per¬ 
chfi non fi detto che non si 
tratti di condizioni ancora 
molto rigide proprio perchfi 
sono le primeche accompa¬ 
gnano l'annuncio del ritiio. 
In secondo luogo allargare 
lo spettro di garanzie a Ba¬ 
ghdad, impegnandosi a pro¬ 
muovere in una data certa la 
fatidica Conferenza di pace 
per U Medio Oriente, una 
carta che si fi lasciata gioca¬ 
re a Saddam a suo piacì- 
. mento fino ad oggi, fino al ri¬ 
catto. 
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Bush e Saddam 


NICOLA TRANFAQUA 

• proposta avanzata ieri dal Consigiio del co¬ 
mando rivoluzionano di Baghdad per un mo¬ 
mento ha,infiammato di speranza l’opinione 
pubblica intemazionale e segna in ogni caso 
un fatto positivo dopo trenta giorni di conliitto 
armalo nel Golfo e di crescenti perdite umane 
dall’una e dail'allra parte. Con ogni probabilità 
l'incontro imminente a Mosca tra il ministro de¬ 
gli Esteri Iracheno Tarek Aziz e il presidente so¬ 
vietico Corbaciov consentirà di comprendere 
meglio il senso e i limili dell'annuncio diffuso 
dal vertice iracheno. 

Ma la ntossa irachena non appare tale da de¬ 
terminare immediatamente una svolta nella 
guerra, a meno che sia l'anticipazione di un ef¬ 
fettivo cedimento dellfrak che sarebbe annun¬ 
cialo a Mosca con la garanzia dell'Urss che ha 
ripreso e fallo propria la recente proposta del¬ 
l'Iran, ma conferma quale à la strategia di Sad¬ 
dam Huasein e che cosa poesiamo aspettarci 
nei piossimi giorni e settimane. 

Quel che colpisce, infatti, sempre di più gli 
' oaservalori più dttenli della crisi è il divùio Ira 
una strategia americana che punta prima di tut¬ 
to sul successi militari e la strale^ irachena 
che punta invece In modo essenziale sulla poli¬ 
tica e sulla psicologia del nemico. 

Sul Washington Posi, ad esempio. Dick Hoff- 
mann si è chiesto ieri, e ha chiesto a vari esperti 
americani, se Saddam non ha conseguito un ri¬ 
levante successo di immagine attraverso il 
bombardamento di Baghdad che ha colpito e 
ucciso centinaia di vittime civili, sopratutto 
donne e bambini, e ha dovuto rispondere che 
su questo piano non c'è dubbio che II dittatore 
abbia raggiunto il suo scopo. 

E. à ben vedete, dall'inizio delle ostilità que¬ 
sta è stata la strategia di Saddam, in fondo po¬ 
co preoccupalo dello scarso effetto militate 
conseguilo dai suoi missili sull'Aiabia e su 
toaele e invece assai attento a sollevare sem¬ 
pre di più l'entusiasmo delie masse povere del 
mondo arabo contro Israele e la coalizione ara- 
booccidentate, a galvanizzarle con il solo fatto 
di tesMefe per settimane contro li più vasto 
schieramento di forze militari mal raocoMo do¬ 
po 111945. 

n quest'ottica, la proposta di accettare la risolu¬ 
zione 660 delle Nazioni Unite, cioè il ritiro dal 
Kuwait, ma pone nello stesso lempocondizlo. 
ni come II ritiro di Israele dal territori occupati e 
detta Siria dai Libano sembra lesa ad aggregare 
più largo consenso intorno olla sua sttumenta- 
K difesa della causa palestinese e a rafforzare 11 
suo molo di condottiero deU'lsIam e nello stes- 
. •oHmpodlmellerelndifflcoiiàllnemlco.e.in 
maniera paiticolaie. l'Europa e I paesi arabi 
che hanno sempre sostenuto l'urgenza di una 


zionaie sul Medio Oriènte e di una stretta osser¬ 
vanza da parte degli Stati Uniti alle risoluzioni 
deironu (si alla liberazione del Kuwait, no alla 
distruzione dell'lrak e a ridisegnare gli equilibri 
della zona). 

Se questo è vero, si pud prevedere che l'q- 
biettivo del dittatore sia. ancor più che salvare 
la propria macchina militare (operazione co¬ 
munque iniziata con II parcheggio di patte del¬ 
la propria fiotta aerea sul territorio iranlatM), 
uscire a un certo punto dal conflitto mantenen¬ 
do Il potere nel proprio paese e ritirandosi dal 
Kuwait con l'aureola dell'unico leader arabo 
capace di resistere a lungo contro gli Stati Uniti 
e di battersi non soltanto per obiettivi di espan¬ 
sione nazionale ma anche per modificare, a 
vantaggio del palestinesi e di tutti gli arabi, la sl- 
tuaziorte mediorientale. 

Saddam sa che sarà difficile agii Stati Uniti e 
ai loro alleali proseguire la guerra una volta che 
la liberazione del Kuwait è Stata ottenuta e che 
le risoluzioni dell’Onu sono state adempiute e 
che, dunque, la sua offensiva diplomatica ha 
buone probabilità di riuscire nel momento in 
cui deciderà di lasciare l'emiraio invaso. 

Quello che non si pub ancora sapere è se 
queiroffensiva è già iniziata, e proseguirà a Mo¬ 
sca, o se la mossa di Saddam si propone invece 
di affrettare l'offensiva terrestre degli alleaU allo 
scopo di affrontarla con maggior forza mllttare 
di quella che avrebbe tra quindici o venti glomL 
In quest'ultimo caso, il piano del dittatore sa¬ 
rebbe quello di lasciare il Kuwait durante la 
battaglia di terra dopo aver inietto pesanti per¬ 
dile al nemico nei combattimenti ravvicinali. 

Di fronte a una simile strategia, più politica 
che militare, che cosa oppone sullo stesso pia¬ 
no la coalizione alleala? A tutto oggi non è faci¬ 
le capirlo. 



COMMENTI _ 

«Troppa passività intemazionale di fronte alla minaccia di distruzione dellìrak» 

È la tesi di studiosi francesi e americani raccolta in un dossier di «Le monde diplomatique» 

Cè uno spettro che si aggira 
per TEuropa: TEuropa 


■■ «Convinto di avere vin¬ 
to la guerra fredda George 
Bush non ha esitato a impre¬ 
gnarsi militarmente in que¬ 
sta crisi con l'intento di au¬ 
mentare ulteriormente il suo 
vantaggio e di dimostrare la 
preminenza mondiale degli 
Stati Uniti*. Cosi scriveva ai 
primi di gennaio U direttore 
di Le Monde diptomalique 
presentando un numero in 
gran parte dedicalo al «parti¬ 
to preso bellicista nel Vicino 
Oriente*. Autorevoli collabo¬ 
ratori francesi e americani vi 
spiegavano come e perché 
si stesse Ineluttabilmente 
scivolando verso un conflitto 
armato. A un mese di distan¬ 
za l'autorevole rivista di poli¬ 
tica Intemazionale, foiMaia 
trentotto anni fa dat dfieitore 
di Le Monde Hubert Beuve- 
Mèiy, pubblica oggi un se¬ 
condo dossier che costitui¬ 
sce forse, nel mondo occi¬ 
dentale, la più spietata e do¬ 
cumentata denuncia dell'u¬ 
so dalla «fona In disprezzo 
del diritto*. La lesi comune 
di tutti gli Inteiventl degli stu¬ 
diosi francesi americani 
chiamati a collaborare a 
questo numero sembra 
chiaramente nassunta nel¬ 
l'editoriale di presentazione, 
laddove Ignacio Ramonet 
sottolinea che appena la 
guerra ha avuto Inizio l'o¬ 
biettivo fissato dalie Nazioni 
Unite «è stato sostituito, in 
nome di pretesi imperativi 
militari, da due altri obiettivi: 
Il rovesciamento del regime 
di Saddam Hussein e la dh 
stnizlone dell'lrak». La pro¬ 
babile conseguenza di que¬ 
sto disegno sarà che «una 
vòlta evacuatoii Kuwait edi- 
strutto l'bak, al prezzo di chi 
sa quante vittbne innocenti, 
non sarà risolto nessun pro¬ 
blema nel Vicino Oriente*. 
Infatti: iVincere una guerra 
non significa nulla se non si 
sa vincere lapace*., 

~ AMomo a questo co ncet to 
si muove la lunga analisi di 
Claude Julien di quella che 
bonlcaniente definisce «una 
guerra cosi pulito*. Anche 
per Julien - per anni coni- 
spondente da Washington, 
autore di libri importanti su¬ 
gli Stati Uniti e sulla guerra 


fredda - la vittoria mifitare 
non potrà realizzare nessu¬ 
no del propositi proclamati, 
e soprattutto garantire una 
«vittoria politica» in questa 
regione. Atta fine «il manto 
di dignità che, a nome del- 
rOnu, copre questa guerra 
ne uscirà a brandelli. La pa¬ 
ce e 11 diritto non saranno di¬ 
versi da prima mentre altri 
problemi verranno ad ag¬ 
giungersi -> come dimostra 
già la febbre del Moghreb - 
a quelli che già si accumula¬ 
no sulle rive meddionalldd 
Mediterraneo, nel GoMoe Iti 
numerose altre zone povere 
e inquiete che sono in preda 
alla violenza. L1rak deve 
perdere questa' guerra e la 
perderà - conclude Julien - 
ma il gmdarme sarà destina¬ 
to a fallire». 


Un’importante 

«chiave» 

interpretativa 


Alam Gresh ha appena 
pubbUcato due libri rivelato¬ 
ri sulla Palestina e sul Golfo 
che forniscono una impor¬ 
tante «chiave* Interpretativa 
della situazione nel'Medio 
Oriente, e proprio per que¬ 
sto spiega come non si pos¬ 
sa <4000011010 con la guerra 
un ordine di pace*. Cosa ac-. 
cadrà, si eh lede, «se la formi- 
dabiie macchina di guerra 
americana distruggerà l'eo'- 
vetsario»? Secondo Gresh «la 
dlstt))zione sistemaUcadlun 
paese hatelkw tolieverà le 
collera popolare dalia Siria 
all'EaiUovAjdalXjolfo al Ua* 
IfiifBU immcnoo m Tnovp 
mento «una ondata di conte¬ 
stazione popolare che ri¬ 
schia omul di aRoigonL in 
una misture di nazionallsino 
arabo e di Islamismo conte- 
r statario. Ma nutrita anche 
dalle attuali disparità econo¬ 
miche e sociali e dal mante- 


OIANFRANCO CORSINI 

nimento di sistemi arcaici e 
antidemocratici - appoggia¬ 
ti dairOccktente - oltre che 
dall'accaparramento delle 
ricchezze petrolifere da par¬ 
te di Emirati da operetta...*. 

Secondo Alain Gresh ' 
•ogni bomba che cade sull’l- 
rak e ogni Scud che cade su 
Israele e suirArabia Saudita 
non fanno altro che appro¬ 
fondire ulièrioimente il fos¬ 
so tra le due rive del Médlter- 
reneo. tra la civiltà arabo- : 
islamica e quella occidenta- 
Je*. Saià.dunque una conti¬ 
nua presenza militare ame¬ 
ricana in questa regione il 
solo modo per proteggere la 
nazione che è «la prima 
esportatrice di petrolio nel 
mondo*, e per garantire •ap¬ 
provvigionamenti a basso 
prezzo e il quantitàsufficien- 
te*? Secondo Gre^ gii Stati 
Uniti si preparavano a que¬ 
sta eventualità fìn dai tempi 
dei presidente Ford. Lo stes¬ 
so Carter aveva definito il 
Golfo «una resone di inte¬ 
resse vitale per la sopravvi¬ 
venza dell'Europa Occiden¬ 
tale dell'Estremo Oriente e 
degli Stati Uniti*. E infine era 
stato Reagan, quando Bush 
era il suo vicepresidente, a 
stabilire la erezione di quel- 
l'Us Centrai Command dicui 
avrebbe assunto il comando 
il generale Schwarzkopf. I 
collaboratori di Le Monde 
Ditdomadque • boncorrono 
tutti a sottolineare che sia¬ 
mo, dunque, di fronte e una 
guerra «americana* e non 
già ad una operazione coh 
lettKn rispettosa dei diritto 
inteniazionale e della Carta 
^‘Ofiu. Richard palle, pro¬ 
fessore di diritto intemazio¬ 
nale all'Univenità di Prince¬ 
ton e autore di Reuìlallzing 
>ifaem(Hionai Lmo, è n |riO 
categorico quando afferma 
_ che «non è ppssibile liberu- 
‘ cl' dalla sooiìcèrtmile tflw 
pressione che le Nazioni 
Unite sono state trasformate 
quasi in uno strumento della 
politica estera americaha 
compromettendo di fatto la 
loro credibilità*. Secondo 
Falk nel momento in cui 
ogni «via diplomatica è stata 


monopolizzata dai rapporti 
Ira Washington e Baghdad - 
con i paesi della Comunità 
europea, e soprattutto la 
Francia, impegnati in qual¬ 
che gioco confuso di secon¬ 
do piano - l'Onu era pratica- 
mente Komparsa dalla sce¬ 
na come attore «in questa vi¬ 
cenda». Cosicché «se la 
guerra è finalmente scop¬ 
piata èln gran patte perché i 
governi eie opinioni pubbli¬ 
che si sono lùclati fuorviare 
da una diplomazia dell’Onu 
quasi totalmente guidata da 
Washington». 


I rischi 
della «Pax 
Americana» 


• Le conseguenze di questa 
•passività* intemazionale in¬ 
cominciano ad apparire già 
chiare ma Falk ammonlxe 
che, in base alla lezione del 
Golfo, «se questa passività 
continuerà si aj^ià la strada 
ad una nbOvaVpericOtOsa 
versione della Pax Amerkxh 
no in cui le Nazioni Unite si 
limiteranno soltanto a dare il 
benestare ed il segretario ge¬ 
nerale dell’Onu non sarà al¬ 
tro che un fattòrino». Se fO 
nu, dunque, rischia di diven¬ 
tare un'altra vittima impor¬ 
tante della guerra, non sono 
minori 1 rischi che corre l'Eu¬ 
ropa secondo Paul-Matiede 
la Gorge. H direttore della ri¬ 
vista francese DMense Natio¬ 
nal, autore del recente R» 
qufom pour k rteobitiorià, 
denuncia infatti nel suo orti¬ 
colo «U damoioia.ab^, 


ropea* suggerendo che •mi- 
‘ ma ancoitrai nascere polllh« 
camente l'Europa scompare' 
dalla scena iniemaziontrie*. 

Nella sua scrupolosa rico¬ 
struzione deglieventi Udirei- 
tote di Defeiìse Natiomti elo¬ 
gia i tentativi italiani del di- 


La democrazia salva Tid^ di patria 
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■I SI tirerà In ballo anche 
la patria? E circolerà ancora 
Il termine nazione? La do¬ 
manda è pertinente perché si 
è sempre ritenuto che prò 
pno nel corso delle guerre si 
realizzasse II punto più alto 
di IdeniUlcazione nazionale. 
£ cosi anche oggi? Può la 
gueira, questa gueira, ricom- 
paltare la collettività nazio 
naie e creare solidarietà e 
unità d'intenti? Credo che la 
risposta debba essere negati¬ 
va. 

La pluralità delle apparte¬ 
nenze politiche e dei patri¬ 
moni culturali, delle opzioni 
religiose e dei valori di riferi¬ 
mento, rende fluide le lealtà 
collettive - quelle che «fanno 
nazione* - ed estremamente 
ampie e diversificate le op¬ 
portunità di scelta. Tanto più 
In situazioni estreme, quan¬ 
do quelle scelte rimandano 
alle opzioni fondamentali: a 
questioni di pace e di guena, 
ovvero di vita e di morte. Ma 
In presenza di tali differen¬ 
ziazioni, resiste una qualche 
solidarietà nazionale? O, co¬ 
me la chiama Gian Enrico 
Rusconi («la Repubblica*, 
9.2.1991 ), una qualche «coe¬ 
sione polìtica democratica»? 
È difficile rispondere. Perché 
quella coesione si manifesti, 
dovrebbe esserci innanziiuto 
una comune interpretazione 
delle ragioni delia guena e 
un giudizio condiviso sulla 
sua opportunità. Cosa che, 
visibilmente, non è. Su que¬ 
sta guerra, le due principali 
subculture nazionali - quella 


di ispirazione cattolica e 
quella di tra^Jfzione comuni¬ 
sta -^haimò'iài giudizio. In ' 
prevalenza, opposto a quello 
di chi ha deciso la partecipa¬ 
zione italiana alllnieivento. 

Il che risulta molto Importan¬ 
te: a opporri non é, Infatti, 
una minoranza fatta di Indivi¬ 
dui distribuiti casualmente 
nei diveisi strati sociali e nei 
diversi ambienU, ma una mi¬ 
noranza - credo che tale re¬ 
sti - costituita. Innanzitutto, 
da due componenti ideali, 
tuttora dotate di una certa 
coesione e titolari di proprie 
«visioni del mondo*. Queste 
due subculture (anch'esse 
Indubitabilmente meno 
compatte di trent'annf fa) 
soro oggi più sonde, e capa- 

BLLBKAPPA ■■■■1 


LUIGI MANCONI 

cl di aggregare, di quanto lo 
sia rii^ntiià nazionale. In Ita¬ 
lia qùest'ultima. per ragioni 
che sono state Indagate da 
tempo, é scarsamente inte¬ 
grate; tonto meno io é oggi, 
quando sembrano prevalere, - 
per un verso, il richiamo ah 
i'appartcnenza sovranazlo- 
nole (l'Europa) e, per l’altro 
verso, la suggestione del lo¬ 
calismo (le Leghe). 

E allora, va impietosamen¬ 
te constatata la fine di qua¬ 
lunque identificazione nazio¬ 
nale e, addirittura, di qualun¬ 
que idea di nozione. Ma que¬ 
sto corrisponde, come sem¬ 
bra temere Rusconi, all'as¬ 
senza di qualunque 
<oeslone fioUUca democra¬ 
tica»? ' 1 1 


A cònfgimare tale preoc¬ 
cupazione dovrebbe essere 
proprio n dato prima citato; il 
fatte, cioè, che si oppongono 
alla guena propno le due 
subculture considerate, per 
motivi diversi, storicamente 
estranee alia concezione de¬ 
mocratica dello State (que¬ 
sta é la convinzione espressa 
da Angelo Fanebianco sul 
«Corriere della Sera»), Su 
queste punte si perpetua un 
grave equivoco. A mio avvi¬ 
so, oggi, quelle subculture 
hanno solo esilissime rela¬ 
zioni con l'antl-siatallsmo 
cattolico di fine Ottocento o 
col giacobinismo della sini¬ 
stra rivoluztoftaria. Il loro dia- 
senso sulla queMione della 
guerra (òwlvltenliciiicia- 
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li) si nutre di teorie la’iche - 
liberi^^„Ubertarie, radicali, 
estreme ed estremiste, se sì 
vuole - più che di fondamen¬ 
talismi di origine religiosa o 
marxiana. A me pare che en¬ 
trambe queste subculture ab¬ 
biano nella democrazia un 
solido fondamento; certo, é 
una democrazia intensa¬ 
mente conflittuale - che pri¬ 
vilegia gli aspetti di movi- 
mente su quelli di governo e 
l'espressione delle domande 
collettive rispetto alla media- 
, ztone politica - ma cosa c'é 
di anti-statalistico in queste? ' 
Se ne può, forse, dedurre 
che oggi l'unica identità na¬ 
zionale - o meglio la sola 
coesione politica possibile - 
é quella che si foima intorno 
oJp^ democratico: ovvero 
alla'plenezza di una demo¬ 
crazìa intesa come massima 
espressione delle idee e del 
libero conflitto tra esse. Dun¬ 
que, l’unica idea possibile di 
nazione si aggrega intorno 
alla lealtà nei confronti della 
democrazia. Estranei a tale 
concezione ~ al limite, dun¬ 
que, del comportamento an¬ 
tinazionale - sono quanti vo¬ 
gliono limitare la possibilità 
del dissenso estremo su que¬ 
stioni estreme («in tempo di 
guerra non é cotiseitlita la di¬ 
subbidienza civile»). Negate 
tale possibilità di dissenso 
estremo é come negare ia 
cittadinanza - ovvero la pie¬ 
na appartenenza alla colletti- 
vità - a quella parte di cittadi¬ 
ni che non si riconsocno nel- 
te scelte del governo. 
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Le responsabilità 
della sinistra tedesca 
e la guerra nel Golfo 


OTTO KALLSCHEUER 


cembre scorso e attribuisce 
alla Francia la grave respon¬ 
sabilità di avere respinte la 
proposta del 12 agosto da 
parte di Hussein che si dice¬ 
va disposto a discutere con¬ 
giuntamente il problema del 
Kuwait e quello globale dei 
Medio Oriente per rispolve¬ 
rarle soltanto, tardivamente, 
il 14 gennaio quando gli 
americani avevano già fatto 
la loro «scelta*. Per Marie- 
Plance Tolnet é stato «Bush 
il solo a decidere*. L'autrice 
di LEtaldesEtals-Unis ricor¬ 
da come le crescenti <wiola- 
zioni della Costituzione e il 
crescente disprezzo del 
(ingresso* abbiano caratte¬ 
rizzate sempre di più la con¬ 
dotta della politica estera 
americana nel dopoguerra, 
e come in queste caso il pre¬ 
sidente americano sia riusci¬ 
to a strappare soltanto una 
precaria maggioranza in 
ambedue le camere a soste¬ 
gno della azione militare nel 
Golfo. Secondo Mane-Fran- 
ce Tolnet anche la demo¬ 
crazia americana é una del¬ 
la vìttime del conflitto poi¬ 
ché in questo caso, nono¬ 
stante il dettame costituzio¬ 
nale dei chechsandbalances 
«George Bush ha poco con¬ 
sultate (al dì fuon del uso 
entoarage). poco ascoltate 
e poco infoimato* dimo¬ 
strando di voler «proteggere 
Il segreto per proteggere il 
principe*. E oggi dovrà an¬ 
che affrontarne le conse¬ 
guenze poiché «resta a vede¬ 
re - secondo la collabotabi- 
ce di Le Monde diplomali- 
due - se questo disprezzo 
per tutti butterà. Anche ri- 
portando la vittoria Bush po¬ 
trebbe aver glocateachi vin¬ 
ce perde». 

1 portavoce del Pentagorto 
e I sondaggi delle opinioni 
pubbliche cl dicono oggi 
che tutto si svolge secondo i 
Diaoi ma i coUaboratqri di. » 
'■^Ste'dlMtfer di-tó-àfolKfo 
diplomahque ci ncordat» - 
come ha scritto l'ex segreta¬ 
rio alla Difesa di Ronald 
Reagan U 4 dicembre scorso, 
che «la guerra, probabil¬ 
mente, creerà più problemi 
di quanti non possa risolver¬ 
ne*. 


N on è stata la 
prima critica di 
sinistra ai paci¬ 
fismo tedesco, 
quella di Amos 
Oz. cioè del 
più importante scrittore 
israeliano e fondatore del 
movimento «Peace now*. 
Ma certo é una ddte più im¬ 
barazzanti. sottolinea quel¬ 
la strana complemenlantà 
sotterranea fra un’industria 
chimica tedesca (che ha 
fomite le armi a Mddam 
Hussein) e il sentimento 
anii-interventista, se non 
addirittura neutralista, di 
gran parte dell'opinione 
pubblica in Germania (che 
adesso rifiuta l'aiuto politi¬ 
co e militare allo State di 
Israele). Nel dibattito tede¬ 
sco già Hans Magnus En- 
zensberger - giustificando 
la lotta dell'Alleanza nei 
Golfo contro l'aggressione 
irachena con un psico- 
gramma parallelo Saddam 
Hussein-Adolf Hitler quali 
«nemici deirumanilà» - e il 
cantautore-poeta Wotf Bier- 
mann - ex comunica anti- 
stalinista allora perseguita¬ 
to nella DdrChe oggi riven¬ 
dica una posizione «inter- 
ventisla» nel nome di suo 
padre ucciso a Buchenwald 
- avevano preso posizione 
contro il «senso comune* 
protestante e neutralista 
della sinistra 

Ad Amos Oz ~ alla sini¬ 
stra israeliana in genere - 
importano poco 1 «rttuaU di 
colpa* tedeschi, ripetuti di 
recente a Gerusalemmean- 
che dal ministro degli Esteri 
Genscher (presentatosi 
con i soldi in mano), che 
subite dopo porta ad As- 
sad, non meno dittatore del 
fratello-nemico - baathista 
iracheno, un akite econo¬ 
mico di cento milioni di 
marchi tedeschi. Conta in¬ 
vece l'accreschita responsa- 
MM di una Germania riu- 
niiicate «più grande e per¬ 
ciò piùjpotente*. Questa re¬ 
sponsabilità - quella «stori¬ 
ca* e quella contempora- 


Israele contro bombe di gas 
«made in Germai^, lancia¬ 
te da Baghdad. Rispetto a 
queste fondamentalismo 
pacifista, ha ragione Amos 
Oz, quando sottolinea la 
differenza «filosonca» ba il 
pacifismo tedesco a quello 
del movimento «Peace 
now»; non è la guerra il 
«male assoluto*, semmai 
l'aggressione, l'oppresione. 
Visiono forme di oppres¬ 
sione e crudeltà - e questo 
lo sappiamo tutti dopo Au¬ 
schwitz! - di fronte ai quali 
una guena dovrebbe essere 
considerata un «male mino¬ 
re*. A condizione, ha ragio¬ 
ne Bobbio, che sia anche 
efficiente. 

Non parliamo del <Pds* 
tedesco, cioè, dell'ex-parti- 
to di Stalo della Ddr che 
con li suo agile «tnbuno po¬ 
polare* Cre^ Gysi cerca 
un recychng come partite 
movimentista - e owia- 
mente ritrova nella sua po¬ 
sizione equidistante la vec¬ 
chia «lotta ami-imperiali- 
sta*. PIO interessante -e più 
dramnutiica - e la sftua- 
zfohe della Spd. A ragione 
la posizione socialdemo¬ 
cratica tedesca é stata ri¬ 
chiamala aiKhe a Rimini 
sfoda quei delegati comu¬ 
nisti che votavano a favore 
di un ritiro immediato delie 
truppe Italiane dal Golfo, 
sta <ja Napolitano e quanti 
sostenevano una opposi- 
' ztene leale alle scelte del 
gorerno, intesa a una npi»- 
sa di battauve fra le parti in 
conflitto. 

I l pluralismo 
•ecumenico* 
della Spd-con 
l'ex cancelliere 
MB candidato La- 
fontaine che ri¬ 
pete la sua cntica contro la 
presenza di aerei tedeschi 
ha le forze alleate In Tu*- 
chla, e a l'ex cancelliere 
^hmidl che giustifica la 
censura militara«> può an¬ 
che ibukaie simpaiico alla 
sinistra italiana. Sicuramei»- 
te un animus tedesco piut- 


considerare ogni aggressio¬ 
ne contro Io Stalo di Israele 
(purché non provocata da 
Israele stesso) come un'ag¬ 
gressione contro la Germa¬ 
nia». E quindi di agire di 
conseguenza: «Non è im¬ 
portante - dice Oz - quanti 
soldati tedeschi sono nel 
Golfo, bensì quanta respon¬ 
sabilità i tedrachi dlntestra- 
no*. 

Oz -si badi bene -é uno 
dei critici più veementi del¬ 
la politica repressiva di 
Israele contro Ylntibda pa¬ 
lestinese. Ribadisce anche 
oggi - cioè, dopo la presa di 
posizione di Arafat a favore 
di Saddam Hussein - la ne¬ 
cessità di UBltatìve fra Israe¬ 
le e FOIpper una soluzione 
pacifica della convivenza 
Israeie-Palestina, nel qua¬ 
dro di una conferenza di 
pace nel Medio Oriente, do¬ 
po la vittoria dell'Alleanza 
contro l'aggressore. Alla 
Germania - a quella pacifi¬ 
sta e al governo in carica - 
chiede sokanio coerenza 
come presupposte di credi¬ 
bilità, anche nel quadro di 
una politica europea, pur 
tropjró finora assente. 




3 ueno prussiano. uasciatQP 
a parte i problemi di Iden¬ 
tità morale dei tedeschi - 
sui quali il gran pensatore 
socialista ed esistenzialola 
André Gora diceva, rispettò 
ai pacifismo nazional-neu- 
trabsta degli anni Settanta: 
•Alla nazione tedesca man¬ 
ca un rapporto Intrinseco 
con la libertà*. 

Di fatte 9 pluralbmo poli¬ 
tico centrilo^ della Spd ha 
anche delie ragioni molte 
più banali. È soprattutto, 
una crisi di leadership, la 
mancanza di autorità di un 
gruppo dirigente ricon^ 
sciuto dai corpo del partilo. 
Willy Brandt - come presi- 
dente onorario, come capo 
dell'Intemazionale socUU- 
sta e come etder staiesman 
- ha messo tutti gli altri foo- 
d’o'della Spd in condizioiM 
di «sovranità limitata». An¬ 
che per questo LafOntalne si 
é dimesso dalla leadership 
di lutto il partito, lasciarxlo 
il poste di presidente a 
Bicèm Enghobn (che avrà 
una funzione di «garante», 
cioè, più di mediazione che 
di inimtiva politica) Hans 
Jochen Vo^l é a modo 
suo. anche •garante»; come 
capo del gruppo parlatiten- 
tare garantisce business os 
usuai. E questo - nella so¬ 
cialdemocrazia tedesca — 


Ì uesta responu- garantisce business os 
bllita, questa usuaL E questo - nella sO- 
coerei^ man- cialdemocrazia tedesca - 
ca perù nw sen- slgniUca in primo luogo una 
tinwnto riflfuro Vemehilichung rendenw 
'.. ?? ' giuridici» ie questio.ni poli- 

sondMgio della ISued- 1 tiche. 

‘ A cominciare dalia qiie- 


un sondrag» della pued- 
deutscfie Zeitung già all'ini¬ 
zio del 1991 Israele veniva 
indicate dal 32% degli inte^ 
vistati come primo paese ¬ 
prima ancora delta Cina co- 
munbta (27%) - con cui la 
Germania non dovrebbe in¬ 
tensificare. nel futuro, i rap¬ 
porti politici. In qualche 
modo, queste state d'ani¬ 
mo corrisponde alle posi¬ 
zioni poco chiare delle for¬ 
ze di sinbba. I Gruenen so¬ 
no dMsk in Asia, il partito 
verde appoggia l’aiuto te¬ 
desco ad Israele compresi i 
•Patriot» tedeschi, in coe¬ 
renza, con la solida politica 
occtdentale-riformbta di 
Joscbka Fbeher, architetto 
della nascente coalizione 
coi socialdemocratici a 
Wlesbaden. A livello fede¬ 
rale Invece i Gnienen rifiu¬ 
tano la solidarietà politico- 
militare con Israele e le for¬ 
ze alleate. Come i pacifbti 
protestanti delia Germania 
dell'Est non sono nemme¬ 
no dbposti ad ammettere 
aiuti tedeschi con sistemi 
antimissili esclus'ivamenle 
difensivi intesi a proteggere 


stioné del Golfo. Non essen¬ 
do b> grado di avanzare una 
piopMta politica coerente, 
e reticente ad avviare un ve¬ 
ro dibattito etico-politico 
che rischia di sconvolgere i 
suoi precari equilibri, la Spd 
adesso é tentata di rinviare 
«la questione» delia parteci¬ 
pazione tedesca alla san¬ 
zione politico-militare dei- 
rirak alla Corte costituzio¬ 
nale, che dovrebbe giudi¬ 
carla, in termini di autodifé¬ 
sa tedesca, mentre si tratta 
- semmai - di un caso di di- 
resa della legalità intema¬ 
zionale. 

Lacerata ha I vari «feudi* 
poliuci, dalla Renante roc¬ 
caforte del corporatismo 
operaio tedescooccidenta- 
le fino al nuovo Land Brall- 
denburg sotto te nutrirà 
«stella* tedesco-orientate 
Stolpe - ideologicamente 
divisa nelle coalizioni regio¬ 
nali fra rosso-verde e Grosse 
Koaliiion - te Spd ora è alla 
ricerca di una-lmea poiiUca 
coerente. Come è lontana 
BadGodesbers! 
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NEL MONDO 


Nuovi problemi per Gorbaciov 

Alt al decreto sull’uso 
! dei militari per pattugliare 
le città sovietiche 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCKLLOVILLARI 


■i MOSCA. Dopo !e vivaci 
conlestazioni di numerose Re- 
pubblicbe dell Unione, a parti¬ 
re dalla Russia di Boris Eltsin. il 
decreto di Gorbaciov sull uso 
dell’eseicito nel paltugliamen- 
lo delle citts è sialo solloposto 
a critiche anche da parte del 
«Comilalo di controllo costitu¬ 
zionale* l'organismo di con¬ 
trollo dell attività presidenziale 
e parlamentare II Comitato ha 
infatti rilevato •sostanziali di¬ 
letti* nel decreto c in partico¬ 
lare. nelle norme che regolano 
la sua applicazione, perche 
•mancano le procedure legali 
per giiiStillcare I uso delle forze 
armate all interno del temtono 
sovietico, quando non sia stalo 
dichiarato lo stalo d'emergen¬ 
za* E un all chiaro e perento¬ 
rio al controverso decreto gor- 
bacioMano L'intervento del 
•Comitato di controllo costitu¬ 
zionale*, diretto dal «liberale* 
Serghei Alcxeev, era stato 
chiesto dal governo della Fe¬ 
derazione russa, che, come 
abbiamo detto si era opposta 
subito aldecreto 

Gorbaciov aveva emesso il 
provvedimento che autorizza¬ 
va il pattugliamento congiunto 
di esercito e polizia nelle città 
deli'Urss con lo scopo di com¬ 
battere la dilagante criminalità 
- questa era stata la glustilica- 
zione ufficiale - verso la Ime di 
gennaio, circa un mese dopo 
(ma questo si era saputo suc¬ 
cessivamente) che il ministro 
della difesa, Yazov e quello de¬ 
gli interni 'Rugo avevano con¬ 
cordato una simile misura La 
decisione, che poi appunto 
Gorbaciov aveva sanzionato 
con il suo decreto, aveva solle¬ 
vato un ondata di proteste da 
parte dell opposizione radlcal- 
democratica 

'Ma è su un altro fronte che 
la politica sovietica si avvia ver¬ 
so nuove tensioni la manovra 
eccniumica e l'aumento dei 
prezzi Oggi, su queste questio¬ 
ni, t prevista una nunione del 
Consiglio di Federazione 
L'annuncio non à ufficiale, ma 
nia anticipala l'agenzia «Inter- 


lax> riferendo che l'altro argo¬ 
mento all ordine del giorno sa¬ 
rà la struttura del nuovo gabi¬ 
netto dei ministri La nunlonc 
non SI presenta facile, dal mo¬ 
mento che già ieri dalla Fede¬ 
razione russa sono venute del¬ 
le cnliche ai previsti aumenti 
dei prezzi Serghei Shakhai, 
presidente del comitato per la 
legislazione del Parlamento 
russo ha infatti dichiarato che 
•sebbene una riforma dei prez¬ 
zi sia assolutamente inevitabi¬ 
le. essa non dovrebbe essere 
realizzata nella forma prevista 
dal governo centrale* E pre¬ 
sumibile quindi che cnliche 
analoghe venanno avanzale 
dai rappresentanti di altre Re¬ 
pubbliche 

Per dopodomani è prevista 
invece l'apertura di una nuova 
sessione del Parlamento del- 
rUrss La sessione SI apnrà con 
un discorso del nuovo pre¬ 
mier Valentin Paviov sui modi 
per stabilizzare I economia del 
paese II Soviet supremo do¬ 
vrà. inoltre, discutere di impor¬ 
tanti ieggi economiche sul- 
I impresa sulla denazionaliz¬ 
zazione sulla privatizzazione, 
SUI prezzi, sulla demonopoliz- 
zazione e sull istituzione della 
borsa valon Ma è prevista an¬ 
che la discussione su altrettan¬ 
to importanti provvedimenti 
sociali protezione del consu¬ 
matore sistemazione dei con¬ 
flitti individuali di lavoro, emi¬ 
grazione e visti per I entrala e 
I uscita dal paese Si tratta di 
argomenti decisivi per il pas¬ 
saggio al mercato, che si tra¬ 
scinano nelle commissioni da 
oltre un anno Questa volta, in 
una situazione in cui le forze 
contrarie alla nforma hanno 
assunto un peso politico consi¬ 
derevole si misurerà la capaci¬ 
tà del Soviet supremo deli'Urss 
di mantenere lede agli obiettivi 
della perestroika economica 
Infine ieri si à riunito il «Comi¬ 
tato sulle questioni della Gla- 
snosii per discutere della legge 
sulla stampa il comitato ha 
deciso di mantenere l'attuale 
legislazione per garantire l'og- 
gettivltàdell informazione 


Il presidente Vaclav Havel 
annuncia che il suo paese 
aprirà a Vilnius un ufficio 
di rappresentanza diplomatica 


Firmato a Budapest accordo 
di cooperazione tra Polonia 
Cecoslovacchia e Ungheria 
Verso un’intesa con la Nato 


Pra^ pionta a riconoscere 
l’indipendenza lituana 


Un accordo di cooperazione è stato firmato a Buda¬ 
pest durante il vertice fra capi di Stato e primi mini¬ 
stri di Ungheria, Cecoslovaccfiia e Polonia. Havel 
annuncia che Praga apnrà una rappresentanza di¬ 
plomatica a Vilnius, passo importante verso il rico¬ 
noscimento dell’indipendenza lituana. Gonez, Ha¬ 
vel e Walesa sperano che stano concrete le prospet¬ 
tive di pace nel Golfo 


ARTURO BARIOU 


■■ BUDAPEST II pnmo passo 
verso un nuovo oidine econo¬ 
mico e politico ncH'Europa 
centro orientale è stato com¬ 
piuto len con la firma a Vise- 
grad nei pressi di Budapest di 
un accordo di coopcrazione 
tra lUnghena, la Repubblica 
ceca c slovacca e fa Polonia 
Un primo passo perché l'ac¬ 
cordo sotloscnito dai presi¬ 
denti c dai pnmi minisin dei tre 
paesi SI limita per ora a stabili¬ 
re le linee generali c di pnnci- 
pio della cooperazione la¬ 
sciandone la concretizzazione 
e I approfondimento a succes¬ 
sive nunioni degli esperti, ad 
un secondo vertice che si riuni¬ 
rà in data da fissare a Cracovia, 
e ad accordi bilarcrali 
I tre paesi inlendono andare 
in forme concordate c non 
concorrenziali sul piano eco¬ 
nomico e su quello politico al- 
l'appunlamento con la comu¬ 
nità europea, vogliono sfrutta¬ 
re al massimo le loro sinergie 
economiche, vogliono conm- 
buire di comune accordo ad 
una soluzione dei problemi 
delle minoranze che sia con¬ 
forme ai diritti umani ed al di- 


ntto intemazionale e vogliono 
disinnescare nella regione la 
mina vagante dei nazionali¬ 
smi 

Questa la sostanza del collo¬ 
qui tra i presidenti Conez Ha¬ 
vel e Walesa e di quelli Ira I 
medesimi tre ed i primi ministri 
Antall CalfacBieIcsId. cosi co¬ 
me si pud ricavare dal docu¬ 
mento da essi sottoscntto Ma 
si £ trattato di uno scambio di 
vedute a lutto campo, dalla 
guerra nel Golfo allo sciogli¬ 
mento del Patto di Varsavia e 
del Comecon, ai problemi di 
difesa della regione, alla spinta 
indipendentistica dei paesi 
Ballici, al ritiro delle truppe so¬ 
vietiche dalla zona e in parti¬ 
colare dalla Polonia Nella 
conferenza stampa che ha se¬ 
guilo la firma del documento e 
che SI è svolta nel palazzo di re 
Mattia, la dove 600 anni fa si 
era tenuto un analogo vertice 
tra i re dei tre paesi per la colla¬ 
borazione magiaro<eco-po- 
lacca. si £ insistito molto, so¬ 
prattutto da parte dell'unghe- 
tese Antall, sul latto che l'ac¬ 
cordo non prelude ad alcuna 
nuova alleanza di tipo miliuire 



Bnndisl tra Havel. Walesa e Antall dopo il vertice tra la Cecoslovacchia. Polonia e Ungheria 


e che non £ diretto contro nes¬ 
suno, ii£ contro l'Unione So¬ 
vietica. n£ contro l'influenza 
tedesca nella regione. 

In relazione ai problemi di 
difesa della zona suscitati dalla 
dissoluzione del Patto di Var¬ 
savia sembra essersi affermato 
l'orientamento di una collabo¬ 
razione con la Nato ma non di 
una associazione ad essa Del 
resto senza rompere i ponti 
con l'Unione Sovietica una 
collaborazione con la Nato £ 
già in atto polche gli aerei del¬ 
l'Alleanza che partono dall'Eu¬ 


ropa per nfomire le forze di¬ 
staccate in Turchia utilizzano 
già un corridoio nel cicli della 
Cecoslovacchia e dell'Unghe- 
na Sulla guerra del Golfo i tre 
presidenti hanno auspicato 
che gli sforzi in atto per una so¬ 
luzione pacifica del conflitto 
abbiano successo e che si af¬ 
fermino le positive prospettive 
delineatesi nelle ultime ore per 
un ritiro iracheno dal Kuwait 
senza ulteriore spargimento di 
sangue 

Solidarietà £ stala espressa 
ai popoli dei tre paesi ballici 


che mirano all'Indipendenza e 
Havel ha reso nota la decisio¬ 
ne del suo governo di apnre a 
Vilnius un ufficio di rappresen¬ 
tanza cecoslovacco Ma come 
si £ detto si £ insistito molto sul 
fatto che l'Intesa regionale non 
è diretta contro l'Unione Sovie¬ 
tica ma mira a portare ai paesi 
della zona tutti i vantaggi della 
loro collocazione geografica e 
politica Ira Est ed Ovest Wale¬ 
sa ha anzi detto che questo 
molo naturale della regione è 
destinato ad accrescersi nel 
prossimo futuro 


In Jugoslavia 
sindacati 
contro governo 


Tra dieci giorni, se non intervengono fatti nuovi, 
eOOmila lavoratori tessili saranno senza lavoro, 
mentre le aziende del settore metalmeccanico re¬ 
steranno bloccate per mancanza di matene prime 1 
sindacati jugoslavi scendono sul piede di guerra e 
chiedono che il governo intervenga a nmettere in 
sesto l’economia del paese Se cosi non sarà tutta la 
Jugoslavia si fermerà per uno sciopero generale. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

GIUSEPPE MUSLIN 


H LUBIANA La Jugoslavia 
è ormai sull orlo del collasso 
economico 1 sindacati scen¬ 
dono sul piede di guerra e 
lanciano un ultimatum al 
premier federale Ante Mar- 
Kovic fierchè intervenga de¬ 
cisamente per rimettere in 
sesto l'economia del paese 
In caso contrario i lavoraton 
scenderanno in piazza e 
bloccheranno il paese La 
minaccia di uno sciopero ge¬ 
nerale, il pnmo dal dopo¬ 
guerra ad oggi, diventa cosi 
una jxissibilità reale 1 lavora¬ 
ton, nel caso che il governo 
non nesca a far decollare il 
sistema economico e in as¬ 
senza di segnali significativi 
in quella direzione, esigeran¬ 
no le dimissioni del governo 
L'ultimatum dei sindacati 
rappresenta un ultenore col¬ 
po alla credibilità del gover¬ 
no federale dojx) che il Par¬ 
lamento non ha voluto ap¬ 
provare il bilancio per que¬ 
st'anno, prolungane ai 31 
marzo l'esercizio prowisono 
La situazione economica del 
paese infatti di giorno in gior¬ 
no sta diventando insosteni¬ 
bile I prezzi aumentano e le 
imprese non nascono a reg¬ 
gersi Oltre 600mila lavorato- 
n tessili, a meno di fatti im¬ 
previsti, entro dieci momi sa¬ 
ranno senza lavoro Per i me¬ 
talmeccanici le prospettive 
non sono delle miglion le 
aziende infatti non hanno 
più scorte di matene pnme e 
non riescono per insufficien¬ 
za di fondi a procurarsene al¬ 
tre C'è quindi il pencolo di 
blocco totale dell'attività di 
uno dei settori trainanti del 


paese, mentre altn 2 200 000 
lavoraton dipendono da 
aziende -in rosso* Secondo i 
sindacati quindi nel breve 
penodo è in forse il lavoro 
per circa 4 milioni di lavora¬ 
ton, pan al 50% dei lavoratori 
occupati Tutte queste cose 
sono state dette a gran voce 
nel corso di un acceso dibat¬ 
tito alla presidenza federale, 
da Momo Colakovic, presi¬ 
dente dei sindacati jugoslavi 
Il blocco del paese e l'ina- 
spnrsi della situazione eco¬ 
nomica, nonché la minaccia 
della jrerdita di centinaia di 
migliaia di posti di lavoro, sta 
rendendo sempre più dram¬ 
matica la crisi del paese 
In questa situazione la Slo¬ 
venia, una delle Repubbliche 
più forti, sta accelerando i 
tempi del suo distacco dalla 
federazione Tanto che Milan 
Kucan, il nformista presiden¬ 
te della repubblica, puù af¬ 
fermare che Lubiana il 20 
febbraio prossimo avrà fatto 
un ultenore e irreversibile 
passo verso la piena sovrani¬ 
tà e indijjendenza La Slove¬ 
nia intanto sta cercando al¬ 
leati in Europa e in questa di¬ 
rezione va vista la visita di Jo- 
ze P&terfe, presidente del go¬ 
verno, in Belgio Nei suoi col¬ 
loqui con il premier belga, 
Wilired Martens, Peterle ria 
cercato di ottenere il suo 
consenso al processo di indi¬ 
pendenza della Sloverua 
Martens peraltro non ha fatto 
albo che ascoltarlo Di più 
non ha voluto o potuto fare, 
in quanto il Belgio non Inten¬ 
de interferire negli affan in¬ 
terni della Jugoslavia. 
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Oggi, dal vostro fama. 

Finalmente il pane fresco 
anche la Domenica! 



Separato per pane Pronto Forno* 

La confezione può stare dovunque poiché si 
consen/a fuori dal frisorifero* Quando 
occorre basta accendere il forno e 
portarlo a 210 gradi. Infornare il preparato 
per pane per 8-10 minuti a seconda della 
cottura desiderata* Sfornerete un pane 
fragrante e profumato come mai 
prima d'ora a casa vostra. 

Pronto Forno .«^parmalalt 
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Politica Interna 


Oggi a Roma Tassemblea del nuovo partito 
Le diverse aree saranno rappresentate 
in proporzione agli equilibri congressuali 
Il 15% a coloro che non provengono dal Pei 


Una presenza femminile intorno al 35% 
Convocata anche la commissione di garanzia 
che dovrebbe nominare presidente Chiarante 
Restano da definire gli organi esecutivi 


Intesa nel Pds: sì ele^e la Direàone 

Rodotà candidato alla presidenza del Consiglio nazionale 



Massimo D'Alema 


La nuova Direzione del Pds sarà eletta oggi dal Con¬ 
siglio nazionale convocato a Roma. Cento o cento- 
dieci persone, tra cui spicca l'ingresso degli ex 
•esterni» (saranno il 15 per cento). E un esponente 
di quest'area. Stefano Rodotà, sarà proposto alla 
presidenza del Cn. Alla presidenza della Commis¬ 
sione di garanzia invece andrà Giuseppe Chiarante. 
Sale dal 25 al 35% la presenza femminile 


ALBERTO LEISS 


■1 ROMA. Saranno 100. o al 
massimo Ito i componenti 
della Direzione del Pds. Ad 
' eleggerla sarà questa mattina il 
Consiglio nazionale del nuovo 
partito, convocato alla Fiera di 
Roma alle 9.30. Oltre alla Dire- 
' zione il Consiglio nazionale 
dovrà eleggete il proprio presi¬ 
dente: e ormai sicuro il nome 
di Stefano Rodotà, ex •esterno» 
e deputato della Sinistra indi¬ 
pendente. Dovrà essere eletto 
anche il prcsidcnie della Com¬ 
missione nazionale di garan¬ 
zia, arKh'essa convocala per 

GaUo 

«La Consulta 
non è 
lottizzata» 


■■ ROMA. •Quando si arriva 
alla Corte Costituzionale ciò 
che conta è la politica della 
Costituzione, la quale a sua 
volta è la risultante di una me¬ 
diazione tra componenti poli¬ 
tiche fondamentali della socie¬ 
tà italiana, cM il liberalismo, il 
solidarismo cattolico e il socia¬ 
lismo»: cosi Ettore Callo, presi¬ 
dente delta Consulta, ha rispo¬ 
sto al Cr 2. che gli chiedeva se 
la Corte fosse lottizzata. Ipotesi 
allacciata dopo la contestata 
nomina dell'ex ministro Giulia¬ 
no Vassalli a giudxie costitu¬ 
zionale da patte del presidente 
della Repubblica, Francesco 
Cossiga. 

t "Queste tre componenti so¬ 
no state stemperate nella Co¬ 
stituzione attraverso la media¬ 
zione dell'Assemblea costi- 
' tuente». Per questo à previsto 
<he un terzo della Corte sla 
. espresso dall'organo politico 
costituzionale per eccellenza, 
cioà il Parlamento, dove ap¬ 
punto i rappresentanti, che 
senza ombra di dubbio sono 
'portatori di idee politiche, 
esprimono personalità di alta 
. levatura morale e deontologi¬ 
ca, in modo da imprimere par¬ 
ticolare sensibilità a quella esi¬ 
genza della società da cui è 
scaturita la Costituzione». Per 
Gallo "questa è soltanto questa 
é la politicizzazione della Cor¬ 
te Costituzionale». 


oggi: la proposta su cui c'6 sta¬ 
to accordo unitario indica Giu¬ 
seppe Chiarante. te assem¬ 
blee che rappresentano il livel¬ 
lo dirigente più largo del nuo¬ 
vo partito avrebbero cosi un 
vertice che vede valorizzala da 
un lato una personalità rap¬ 
presentativa del mondo di 
•esterni» che ha deciso di ade¬ 
rire alla "svolta» di Occhetio, 
dall'altra un leader della mino¬ 
ranza interna. Quanto alla 
composizione della Direzione, 
essa sarà rappresentativa con 
criterio proporzionale delle 

Liberali 

Fondato club 
per 

l’altemativa 


M ROMA. Un <lub per l'al¬ 
ternativa» promosso da alcuni 
esponenti liberali, t'iniziativa i 
partila dagli onorevoli Basiini e 
Melino, da Raffaello Morelli e 
Luca Anseimi, da Giuseppe 
Benedetto e Beatrice Ran^i 
Machiavelli. L'Iniziativa tende 
a riunire quelle forze di cultura 
libeiaMernocratica. laica e di 
sinistra dertMcratlca che '•ri¬ 
tengono urgente costituire un 
centro aggregante e propulro- 
rc per discutere e contribuire a 
determinare tempi e modi di 
un ricambio della classe diri¬ 
gente di governo fuori dalle 
degenerazioni partitocrati¬ 
che". Primo obiettivo: una tra¬ 
sformazione del sistema istitu¬ 
zionale ed elettorale. 

•Dopo il crollo del comuni¬ 
Smo e la scomparsa del vec¬ 
chio Pei. con il conseguente 
avvio della diaspora di quel 
mondo - afferma Morelli - rite¬ 
niamo maturo il tempo dcll'al- 
temaliva, Intesa come metodo 
fisiologico di una moderna de¬ 
mocrazia». Da qui, per Morelli, 
•l'iniziativa del club per l'alter¬ 
nativa che si propone di avvia¬ 
re il cambiamento nelle istitu¬ 
zioni e nel vecchi rapporti poli¬ 
tici che ormai appaiono più 
frutto di sclerosi del sistema 
che adeguala risposta alle esi¬ 
genze di governo di una socie¬ 
tà complessa». 


componenti interne al Pd.s. co¬ 
si come le ha "disegnate» il 
confronto congressuale. Per 
quanto riguarda gli ex "esterni» 
e stalo stabilito di svincolare - 
nella misura del possibile - l'e¬ 
lezione di questi nuovi dirigen¬ 
ti del Pds da un criterio rigida¬ 
mente "lottizzato». Si è deciso 
cosi di assegnare un 1S per 
cento In blocco alla presenza 
di ex "esterni" nella Direzione. 
I dirigenti che provengono dal 
Pci entreranno secondo queste 
•quote» sull'85 per cento che 
rimane tolti gli ex "esterni»: il 
•centro occhetliano», col S3SS 
avrà dai 45 ai SO membri, i ri¬ 
formisti (15%) dai 13 ai 15, i 
<omunisti democratici» 
(26%) da2I a 24, l'area Basso- 
Imo da 5 a 7. Bisogna poi tener 
conto dell indicazione statuta¬ 
ria che assegna un minimo del 
40 per cento c un massimo del 
60 alla rappresentanza di cia¬ 
scun sesso. Sembra che la 
quota del 40 per cento non sa¬ 
rà raggiunta dalle donne, la cui 
presenza sarebbe attorno al 35 
per cento. "Non è ancora l'o¬ 


biettivo che ci siamo prefissi - 
dice Piero Fassino - ma è esat¬ 
tamente il IO per cento In più 
rispetto alla Direzione uscen¬ 
te». 

Ma chi saranno i nuovi diri¬ 
genti del Pds? Ieri per lutto II 
giorno e fino a tarda sera si so¬ 
no intrecciale alle Botteghe 
Oscure riunioni diluite le com¬ 
ponenti. e anche riunioni delie 
donne della varie aree.Vi han¬ 
no preso parte i membri del 
Consiglio nazionale. Hanno la¬ 
vorato anche la commissione 
"dei 24», c un gruppo più ri¬ 
stretto. per vagliare, soprattutto 
da un punto di vista quanlllatl- 
vo, le indicazioni che via via 
emergevano dalle riunioni di 
corrente. La commissione "dei 
24». che È quella a cui spetta la 
definitiva proposta globale sul¬ 
la Direzione che oggi sarà sot¬ 
toposta al Consiglio nazionale, 
doveva concludere, ieri a larda 
sera, questo non semplice la¬ 
voro. Una cosa certa t che sa¬ 
ranno riproposti tutti i dirigenti 
che già facevano parie della 
Direzione del Pei. Sono 42 per¬ 


sone che raccolgono lutti i 
principali leader del partito 
con alcune eccezioni autore¬ 
voli: Ingrao, Chiaromonle, Bu- 
falinl (che saranno però con 
ogni probabilità nella Direzio¬ 
ne del Pds). Nei nuovi ingressi 
spiccherà la presenza dt diri- 
^nti regionali e provinciali, e 
di alcuni "quadri- che si sono 
distinti nel confronto congres¬ 
suale. Questo criterio sembra 
aver accomunato un po' tutte 
le aree. Nella maggioranza è 
sicura la "promozione» pratica- 
mente di tulli i segretari regio¬ 
nali che hanno sostenuto Oc- 
chetlo: oltre all'emiliano Visa- 
nl, già membro della Direzione 
uscente, si tratta di Vitali 
(Lombardia), Chili (Tosca¬ 
na), Mazzarello (^guria), So- 
riero (Calabria),Ghirelli (Um¬ 
bria), Tiziana Arista (Abruz¬ 
zo), Lalla Trupia (Veneto). 
Magno (Puglia). Sul versante 
femminile oltre alle donne già 
presenti nella Direzione uscen¬ 
te (lotti. Turco. Mancina. Izzo. 
Tedesco) si parla dell'ingresso 
di dirigenti come Elena Cordo¬ 


ni e Mariangela Grainer, strette 
collaboratrici di Livia Turco. 
Da parte dei riformisti ù certa 
la candidatura dcH'intcllcttua- 
le Biagio De Giovanni. 

La ex mozione due (Ingrao, 
Tortorella) ha discusso tutto il 
giorno, e in serata una com¬ 
missione ristretta era incarica¬ 
ta di trasformare una "rosa» più 
ampia nella proposta delinlti- 
va. Anche in questo caso i cri¬ 
teri indicati puntavano alla 
promozione di alcuni coordi¬ 
natori regionali (il napoletano 
Vozza, il ligure Pania), di diri¬ 
genti «entrali» come SalvagnI 
e Pcttinari. di intellettuali come 
Zanardo, Cotturri, Cazzaniga. 
Le donne della minoranza c il 
gruppo "La nostra libertà ù nel¬ 
le nostre mani» hanno a loro 
volta proposto una -rosa" dì 
una decina dì nomi, avanzan¬ 
do anche la richiesta del crite¬ 
rio di "totazionc" (sul quale c'è 
stalo qualche dissenso, per 
esempio da parte di Luciana 
Castellina). I nomi, oltre a Lui¬ 
sa Boccia, già nella Direzione 
del Pei, sono tra gli altri quelli 


di Gloria Bullo, Marisa Nicchi, 
Vittoria Tola, Letizia Paolozzi, 
Franca Chiaromonte. Per i 
•bassoliniani", oltre alla ricon¬ 
ferma dello stesso Bassolino, 
Asor Rosa c Minucci, si parta di 
dirigenti locali come Isaia Sa- 
les e Marco Minniti, di donne 
come Luisa Salemmc, intellet¬ 
tuali come Tronti e Ghezzi. Ma 
i -posti» non basteranno per 
lutti. 

La novità più rilevante, natu¬ 
ralmente, riguarda l'ingresso 
degli ex "eslemi". Sicura la pre¬ 
senza di personalità come 
Paola Gaiotti De Biase, Flores 
D'ArcaIs, Vincenzo Visco, Mi¬ 
chele Salvati, Augusto Grazia- 
ni. Franco Bassanini, e altri an¬ 
cora. La lista di lutti i compo¬ 
nenti sarà sottoposta ad una 
votazione in blocco. Sarà lo 
stesso Occhetto a illustrarne 
nomi e criteri. Si deciderà poi 
se il voto deve essere palese o 
segreto. 

Alla Direzione toccherà poi il 
compilo di definire il profilo 
degli organismi esecutivi. . 


Il presidente De sul documento Pds-Psi e sulla verifica di governo 

«Non ho leso la maestà di Andreotti» 

De Mita insìste. Ironia per Craxi «papista» 


«Se dico che nella verifica c'è un problema politico 
da affrontare non mi pare che sia lesa maestà». A 
Foligno, dove incontra giovani amministratori de, 
De Mita si dice «sorpreso della sorpresa» di Andreot¬ 
ti. Chiede a Forlani di alzare la voce sulle riforme e 
irride Craxi, l'antipapista che ora firma con Occhet- 
lo «documenti papisti». Teme che la De finisca al¬ 
l’angolo? «Credo che all'angolo ci siamo tutti». . 

' ' DAL NOSTRO INVIATO ” '' ' ‘ 

PASQUALE CA8CBLLA- 


■B FOLIGNO. "Farò una rifles¬ 
sione», annuncia Ciriaco De 
Mila dal podio. Parla ai giovani 
amministratori de che fanno 
un punto d'onore della propria 
estraneità alle correnti, hanno 
sostenuto i referendum eletto¬ 
rali e ora si vogliono costituire 
in associazione contro i «nor- 
malizzalorì» del centro del par¬ 
tito. Tale è considerato Pino 
Leccisi, neo responsabile per 
gli enti locali, che da buon do- 
roteo ha appena sciorinalo il 
massimo della relorica sul par¬ 
lilo <asa di tutti». Il giovane 
Francesco Sanna non si è fallo 
scrupoli a dirgli che, invece, 
quella -casa" rischia di diven¬ 
tare sempre più estranea. Un 
buon argomento per De Mila, 
la «Cassandra» della disaffezio¬ 
ne della gente alla polilica, co¬ 
me lo delinisce II sociologo 
deirispc Gian Maria Fara: •£ la 
storia - aggiunge - ci insegna 
che Cassandra aveva ragione». 

Si sente che il presidente de 


ne è come compiaciuto, an¬ 
che se replica che lui preferi¬ 
sce il «ruolo del medico». E rì- 
pele la sua diagnosi sulla crisi 
del sistema politico, che sem¬ 
pre più contagia le istituzioni e 
il governo, mostrandosi «sor¬ 
preso della sorpresa altrui». 
Quella dcll'Andreotti Giulio 
che k) accusa di sabotare il go¬ 
verno e di rovinare la stessa 
immagine dello scudocrocia- 
10 . Offeso. De Mita? Per offen¬ 
derlo ci vuole quel buon omo- 
ne che lo avvicina in albergo 
con la tessera de del '46 per ri¬ 
cordargli che in una partila a 
carte di 30 anni fa si rivelò «una 
mezza pippa*. «Secondo me i 
suol ricordi sono annebiall», gli 
ha risposto seccamente l'uo¬ 
mo che si picca di non avere ri¬ 
vali a scopone scfenlifico. E si 
sa che in questo gioco è buona 
regola cercare di far innervor- 
sire rawersarlo. 

Una tecnica analoga De Mi¬ 
ta sembra usare in politica. 


Ondeggia, Ira la tribuna e i tac¬ 
cuini del giornalisti, con ragio¬ 
namenti involuti e spiegazioni 
didascaliche: «lo constalo una 
difficoltà della politica, la stes¬ 
sa che da tempo indicano tulli, 
di maggioranza e di opposizio¬ 
ne. Dire che c’è questo proble¬ 
ma da affrontare nella verifica 
non mi pare lesa matstà». . 

. HegolatocosIU'conioapeiilo 
coriAndfeotiì. De Mita rfeeiva 
un appunto al segretario del 
proprio partito. Gli chiede, ora 
che la Oc una proposta di rifor¬ 
ma elettorale l'ha formalizzata, 
di usarla bene sul tavolo della 
verifica contro il presidenziali¬ 
smo: "Il nostro no rischia di es¬ 
sere una inutile emissione di 
suono di voceoe non si tradu¬ 
ce in comportamento politico 
coerente*. E si possa, di filalo, 
a Craxi. senza mal nominarlo. 
Ma ce n'è bisogno? Il presiden¬ 
te de non ha mai smesso dì 
considerare il leader soclalisUi 
come alleato-antagonista. A 
maggior ragione oggi, che Cra¬ 
xi compie lo strappo di con¬ 
cordare con il Pds una posizio¬ 
ne comune contro I bombar- 
damcnU.De Mita onestamente 
delinisce «buono* il documen¬ 
ta, assicura anche di averlo 
«letto positivamente* come «re¬ 
cupero di consapevolezza che 
il problema non è esemplifica¬ 
bile in un referendum tra chi 
vuole la guerra e chi vuole la 
pace» e. insieme, della «preoc¬ 
cupazione che centinaia di 
morti non sla un prezzo spen¬ 


sierato da pagare». Ciò di cui iJ 
presidente de difllda è il «gioco 
finto» di chi un giorno giudica 
•inulile» il congresso di trasfor¬ 
mazione del Pei in Pds, come 
se questo solo cambiamento 
non fosse comunque «straordi¬ 
nario» da parte di «un solito 
che ha svolto un molo tale da ' 
affascinale e coinvolgete mi¬ 
lioni di pcrsqnf^„« .qualche’ 
giorno dopo muta posizione. 
•La politica - dice De Mita - 
non può essere considerata' 
una scenografia, per cui spe¬ 
gnendo la luce il problema 
nonc'è più e riaccendendola il 
problema cambia». 

De Mita si sente spiazzalo? 
•Se questo documento tosse 
solo funzionale a giochi di 
equilibri di governo o di mag¬ 
gioranza sarebbe una cosa 
meschina*, dice il presldenle 
de. «Ma non credo», aggiunge. 
Non perchè non lo crede pos¬ 
sibile, ma soltanto «perchè 
questi ’ ani'hanno rilevanza 
maggiore del calcolo riduttivo 
che qualcuno puO fare». Cc 
l'ha, in tutta evidenza, soprat¬ 
tutto con il Fisi. SI, dice che la 
■sotierenza del &nto padre 
non sarebbe capita se fosse 
strumentalizzabile rispetto alla 
posizione assunta dai diversi 
governi», ma passa subito a ri- 
vol^enl >3 quelli che sono con¬ 
tro I papisti, anche se vedo che 
in questi giorni gli anilpapisti si 
riducono perchè sottoscrivono 
un documento papista». Ce n'è 
pure che per Gianni De Miche- 


lìs, il ministro degli Esteri che 
•ha spiegato come dopo 6 me¬ 
si di guerra si sarebbero creale 
le condizioni per la ripresa del¬ 
lo sviluppo». A De Mila fa veni¬ 
te in mente il Mussolini che al¬ 
l'inizio della seconda guerra 
mondiale «spiegava che alcu¬ 
ne decine di motti avrebbero 
’Consenlilo un grande molo al- 
.. . 

Il match, dunque, continua. 
È giocoforza, allora, ripropone 
la domanda: teme che la Oc fi¬ 
nisca all'angolo? «Bisognereb¬ 
be capire dov'è l'angolo. 
Ognuno pensa che ci sia l'al¬ 
tro». E De Mita toma a offrire la 
diagnosi amara: «Io credo che 
ncH'angoIo ci slamo lutti». 


D’Alema sul nuovo partito 

«I rapporti con Occhetto? 
Non chiamatemi colonnello: 
sono leale ma non fedele» 


■1 ROMA. Non farà il vicese¬ 
gretario. riliula la delinizione 
di "Colonnello di Occhetto». ri¬ 
corda anzi che fu lui a propor¬ 
re a Berlinguer di far entrare in 
segreteria Talluale leader del 
Pds. In un'intervisla fuori sche¬ 
ma che comparirà nel prossi¬ 
mo numero di Panorama, Mas¬ 
simo D'Alema delinca il suo 
molo nel Pds e le sue convin¬ 
zioni sulla situazione polilica 
generale. D'Alema dice di vo¬ 
ler vedere subilo un Pds in 
campo, "perché non è vero 
che il governo Andreotti non 
esiste. Ira la guema e i guai no¬ 
stri sta facendo cose turche, sta 
macinando potere c otlari tuo 
ri di ogni controllo". Sulla di¬ 
chiarazione congiunta Croxi- 
Occhetio allcrma che questa 
non è un documento del Pds. 
ma ricorda che al congresso 
era stato "approvato un ordine ' 
del giorno che proponeva un'i¬ 
niziativa rivolta anche a partiti 
che hanno avuto posizioni di¬ 
verse. Un'iniziativa che avesse 
come obiettivo la cessazione 
dei combattimenti, la tregua. 
La dichiarazione Occhctlo- 
Craxi - prosegue - va in questa 
direzione e lo la considero ap¬ 
prezzabile. Spero che l'ap- 
piezzi anche l'onorevole De 
Michells». 

Quanto ai rapporti politici 
D'Alema nega che nel Pds stia 
riaffiorando la vecchia voglia 
di De. "Che ci si debba acco^ 
doro anche con la De sulle ri¬ 
forme istituzionali - aflerma 
D'Alema - mi pare ovvio. È un 
punto irrinunciabile. Con la De 
e col Psi". «Sia chiaro però - 
precisa ancora D'Alema - che 
non pensiamo a un governo 
con la De contro i socialisti". 

Quanto ai rapporti interni al 
Pds e alta vicenda della svolta 


D'Alema allcrma che è stato 
lui stesso «a consigliare Oc- 
chetlo a non nominare un vi¬ 
ce. Sarebbe una scelta foriera 
di equivoci». «Con Occhetto - 
dice D'Alema - ho un ottimo 
rapporto politico, ma non ami¬ 
cale. Per capirsi: qualche anno 
la proposi IO a Enrico Berlin¬ 
guer di lare entrare Occhetto 
in segreteria. Cito l'episodio 
solo per spiegare che il mio è 
un itinerario indipendente, lo 
non sono nato come esponen¬ 
te di una squadra occhettia- 
na». 

D'Alema nega che Occhetto 
sarà un segretario sotto tutela e 
nega che sia stato Napolitano, 
pio che Occhetto, ad aver vin¬ 
to. Ma c'è un forte dualismo - 
chiede l'intcrvislatore - Ira 
D'Alema e il segretario del 
Pds? "Non lo vedo - alferma 
D'Alema - tra noi non ci sono 
dillcrenzc politiche sostanzia¬ 
li. Siamo diversi, questo si, ve¬ 
do semmai il rischio di un dua¬ 
lismo alimentato arllliciosa- 
mente". «Verso Occhetto - pro¬ 
segue il numero due di Botte¬ 
ghe oscure - sono stato sem¬ 
pre lineare e leale, ma non 
sono un fedele, il concetto di 
fedeltà si addice alle religioni e 
ai matrimoni, non alla politi¬ 
ca». 

Quanto al tcntaiivD dei co¬ 
munisti scissionisti di appro- 
priaisi di Berlinguer, D'Alema 
la considera «un'operazione 
strumentale e infondata. C'è 
un grande discrimine nella sto¬ 
ria del Pei aH'inlzio degli anni 
ottanta: quando Bcriinguerdb- 
se che si era esaurita la spinta 
propulsiva della rivoluzione 
d’ottobre. Alla radice della 
svolta di oggi c'è quel giudizio. 
La preistoria del Pds - dice 
D'Alema - sta tutta in quelle 
parole di Berlinguer». 


' Contestato da Teodori, Rutelli e Negri: «Ti muovi come un elefante» 

Attacchi per la posizione interventista sul Golfo. Il leader Pr impertubabile: «Va tutto bene» 

Per Palmella è il giorno delle accuse 


Al congresso radicale arriva la contestazione a Pan- 
nella. Con argomentazioni diverse Teodori, Rutelli e 
Negri hanno espresso accuse e perplessità sulla li¬ 
nea degli ultimi tempi. «Rischi di essere un tenore 
senza musica», ha ammonito Teodori. E Negri; «Pan- 
nella deve smettere di muoversi come un elefante», 
li leader radicale replica alzando le spalle: «Il con¬ 
gresso va meglio del previsto». 


STEFANO DI MICHELE 


BM ROMA «Sembra che tu. 
Marco, voglia sostanzialmen¬ 
te buttare a mare molti uomini 
e cose antiche, per creare un 
nuovo che non si sa bene co¬ 
sa sla». Rivolto verso Pannetla, 
Massimo Tcodori scandisce 
perplessità ed accuse alla li¬ 
nea polilica portata avanti ne¬ 
gli ultimi tempi. E cosi, nella 
seconda gioinala di congres¬ 
so. prende corpo la fronda 
contro il leader storico. Lui, 
Pannella, se ne sta solo lassù, 
nella parte più alta della pic¬ 
cola tribuna. Guarda fisso II 
suo vecchio compagno - co¬ 
fondatore del partito nel '55, 


con un lieve sorriso Ironico - 
che gli ricorda: «Non perdi oc¬ 
casione di dismettere la classe 
dirigente slorica...». 

Pattilo Irasnazionale. volo 
favorevole alla guerra: il con¬ 
gresso si accende, si divide, 
polemizza. E tutte le passioni 
finiscono con il sommarsi In¬ 
torno alla figura di Pannella. 
E' Teodorì che, al termine del 
suo intervento, gli ricorda il ri¬ 
schio che sta correndo: «Tu. 
Marco, sei direttore d'orche¬ 
stra e tenore. Oggi sembra che 
voglia fare soprattutto il leno-> 
re, ma rischi di essere un teno¬ 
re senza musica, una bellissi¬ 


ma cantala nel silenzio del¬ 
l'orchestra». E il congresso 
ascolta con attenzione. E 
quando la presidenza lo inter¬ 
rompe per ricordargli che ha 
superato il quarto d'ora con¬ 
cesso, la platea fischia e con¬ 
testa. 

Pannella. per la vcrilà, non 
sembra mollo preoccupalo, 
anche se nei corridoi raccon¬ 
tano di una sua dura contesta¬ 
zione. la sera prima, a France¬ 
sco Rutelli e Giovanni Negri 
«perchè alle II di sera non 
erano qui ad animare il con¬ 
gresso». E proprio i due giova¬ 
ni parlamentari (con i Verdi il 
primo; con una breve e conte¬ 
stala permanenza tra il Psdi, 
finita a male parole, il secon¬ 
do). torneranno a ripetere, 
sotto l'elfige di Ghandi, le loro 
perplessità e i loro dubbi. Ma 
.se Teodori chiede un Impe¬ 
gno più concreto In Italia del 
IT, soprattutto a sostegno del¬ 
la <oslituenle democratica», 
Rutelli conlesla invece 11 fallo 
che, di tante Iniziative, ben 
poche arrivano lino In fondo. 
■Nel Pr tagliamo I nastri di tut¬ 


te le inaugurazioni, ma sono 
molle le opere lasciale a me¬ 
tà». E aM/erte: "Quello che ci 
ha diviso sulla guerra non è 
un aspetto da poco». Dalla 
platea, il giorno prima, era 
stato il presidente onorario. 
Bruno Zcvi, a parlare di «emi¬ 
granti e traditori", rilerendosi 
ai compagni che erano usciti 
dal partito. Sono molti quelli 
che hanno preso strade diver¬ 
se. anche di totale rottura con 
il Pr: Mauro Mellini, figura sto¬ 
rica. primo contestatore del 
progetto trasnazionale, Luigi 
D'Amato, Ambrogio Viviani. 
Su posizioni critiche sembra 
anche il chirurgo Gaetano Az- 
zolina. E Adelaide Aglietta se 
ne sla ostentatamente in pla¬ 
tea, la I accia niente allatto 
convinta. «Spesso i cagnolini 
bastardi sono più svegli degli 
altri», ricorda Rutelli dal palco. 
Nel mirino di molli il «qua- 
driunviralo» che regge le sotti 
del partilo, composto, oltre 
che da F’annella. da Ire fedeli 
seguaci: Sergio Stanzani, Em¬ 
ma Bonino e Paolo Vigevano. 

«Compagni del quadriunvi- 
rato, mi sembrale un po' ar¬ 


roccati - sbotta Giovanni Ne¬ 
gri -. Ma da che cosa? Forse 
da voi stessi». E aggiunge; 

, «Pannella deve smetterla di 
muoversi come un elefante tra 
la cristalleria. E la crislalleria 
' non è tanto il Pr, quando il 
progetto fragile della costi¬ 
tuente democratica». No, il 
quadrumvirato non va proprio 
giù al giovane ex segretario. 
■Sembrano II Kuwait - com¬ 
menta con i giornalisti -. Sono 
chiusi, imbarazzati, in dtfficol- 
là. Tirino giù il ponte leva¬ 
toio». E poi le crìtiche al voto 
sulla guerra. Se llona Stailer 
addirittura la sapere che •non 
mi sposerò fino a quando non 
finirà questa guerra», ecco il 
deputalo verde (e neoiscritto 
al Pr) Gianni Lanzinger ricor- 
, dare che «le guerre sono vieta¬ 
te. ogni guerra è Melata». E il 
I giovane anilmllitarisla Benia¬ 
mino BonardI, dal palco, ha 
amesso: «Il 17. con il vostro 
voto, mi sono sentilo tradito». 

E il «quadrumvirato» come 
reag'isce? Pannella non perde 
tempo e non fa una piega. E 
all'ora di pranzo convoca i 


glomalisti. <11 congresso sta 
andando molto meglio di 
quanto tutti non pensassero», 
fa sapere. «Le differenze sono 
uno stato di salute di un pani- 
to», aggiunge. E finita l'ejxxa 
del «quadrumvirato» lui pro¬ 
mette di tornare «ad essere un 
militante radicale» puro e 
semplice, «anche un po' più li¬ 
bero da responsabilità di ge¬ 
stione del partilo». Aggiunge 
Emma Bonino: «A dire la veri¬ 
tà non capisco bene queste 
crìliche. Mi sembra una fretta 
poco prudente». C tutti pro¬ 
mettono che il «quadrumvira¬ 
to» si scioglierà con il congres¬ 
so ordinario della prossima 
estate. 

E Ieri pomeriggio hanno 
portato il loro saluto Aldo De 
Maiteo, delle Acll, e Mario Se¬ 
gni. «Ci sarà una puntuale ri- 
presentazlone dei quesiti refe¬ 
rendari», ha detto il presidente 
del comitato che ha raccolto 
le firme per l'iniziativa poi 
bocciala dalla Consulta. E del¬ 
la •costituente democratica» 
cosa ne pensa? «Una grande 
idea». 
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IN Italia 


Il fuoriclasse argentino 
implicato in un traffico 
di stupefacenti e prostitute 
Intercettazioni telefoniche 


«È una storia assurda, 
sono molto tranquillo» 
ha dichiarato ai ^omalisti 
entrando in tribunaJe 


pedona va dal Sudice 
«Donne à, draga mai» 


«Sesso si, coca no!» Cosi si difende Maradona dal¬ 
l'accusa di aver consumato stupefacenti e di averli 
anche fomiti ad alcune prostitute. Ieri il calciatore 
del Napoli si è presentato ai magistrati che stanno 
conduccndo l’inchiesta ed ha deposto per tre ore 
sulla vicenda che lo vede coinvolto. Al campione ar¬ 
gentino è stato consegnato un avviso di garanzia in 
base alla nuova normativa antidroga. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

VITOMINZA 


'ÌM NAPOLI. «SI. solo una volta 
mi hanno mandato donne, ma 
appena le ho vbte le ho pagale 
e lo ho mandate via. Erano 
■motto bnitle». Con questa bat¬ 
tuta Maradona ha IKquidato la 
vicenda delle prosuiule. nel 
cono deirinlcnogatorio soste¬ 
nuto ieri pomeriggio nel tribu¬ 
nale di NapolL ITcalcblate è 
arrivalD a Castelcapuano alle 
I &.20 assieme al proprio dilen- 
sore, Vincenzo SiniscalchL Ad 
attenderlo, l'altro suo avvoca¬ 
to, Antonio Buonanna Una 
lolla di giornalisti e di fotore¬ 
porter ha circondato il cam¬ 


pione argentino che ha scam¬ 
biato poche battute coi croni¬ 
sti: «E' una storia assurda, in¬ 
credibile. Sono mollo tranquil¬ 
lo. non sono stalo mai tanto 
tranquillo. Sono venuto qui per 
chiarire la mia posizione, me 
lo hanno chiesto Oalmito, Ja- 
mina, mio padre e mia madre. 
Mi hanno chiesto anche di la¬ 
sciare al più presto il calcio». 

È entrato nell’androne che 
porta in Procura. Ad allendcrto 
al secondo piano, nella stanza 
del procuratore aggiunto. Luigi 
Bobbio, uno dei tre giudici che 


seguono l'inchiesta. Poco do¬ 
po sono giunte Linda Gabriele 
e Paola Ambrosio, gli altri due 
giudici dei pool antidroga del¬ 
la procura. Al campione ar¬ 
gentino e stato notificato un 
avviso di garanzia che Ipotizza 
il reato di consumo e di cessio¬ 
ne di stupefacenti, due reati in¬ 
trodotti dalla recente normati¬ 
va antidroga. Poi ù iniziato i'in- 
terrogatorio. 

Maradona ha negato con 
decisione di aver fatto uso di 
stupelaccnti, ha ammesso di 
essere «artdato a donne», ha 
negato di aver ceduto a chic- 
chesia cocaina o altro. SI è 
passati poi ad esaminate il 
contenuto delle telefonate in¬ 
tercettate. 

Carmela Cinquegrana - 
questa sembra essere stata la 
spiegazione fornita dal calcia¬ 
tore ai giudici - l'avrebbe fer¬ 
mato mentre lui slava per par¬ 
tire agli inizi di gennaio perTo- 
rino per l'inconuo con la Ju¬ 
ventus. Gli delle il proprio nu¬ 
mero di telefono dicendo di 
essere amica di Italo Jovirte, 


una persona che era stala pre¬ 
sentali anni fa a Maradona dal 
cognato. Tornato da Torino 
dove il Napoli aveva perso per 
uno a zero, il campione avreb¬ 
be chiesto ad Jovine chi era 
questa sua •amica» ed avrebbe 
saputo che procurava donne. 
Da ura casa privata, un altro 
suo amico, nella notte, avreb¬ 
be lek-fonato alla Cinqu^rana 
che avrebbe chiesto di Diego e 
scambiato poi poche battute 
con lui. Efletiivamcntc - ha af¬ 
fermato il <pibe de oro» - in 
queir,ippartamento arrivarono 
due donne, ma erano tanto 
brutte <he le pagammo e le 
mandammo via». 

I magistrati poi hanno chie¬ 
sto ragguagli sulle altre telefo¬ 
nale. ma le risposte del capita¬ 
no del Napoli sono state laco¬ 
niche: l'interlocutore non era 
lui, il luo nome era fatto da al¬ 
tri, niente di più facile che pos¬ 
sa essere stalo speso a sua in¬ 
saputa e chissà per quali fini 
Dunque niente droga, solo ses¬ 
so. e solo con belle donne. 

Alle 18,30, dopo Ire ore dal 


suo ingresso netta procura, 
Diego Armando Maradona è 
tornato nel cortile ed a fatica è 
nsalito nella sua Bmw. Sorri¬ 
dente, stanco, ma abbastanza 
disteso; txin ha dello nulla, 
mentre attorno all'auto si crea¬ 
va una incredibile ressa di fo¬ 
toreporter, di cameramen, di 
giornalisti. Ail'estemo del tri¬ 
bunale, fermati da un corrione 
di poliziotti, un gruppo di ra¬ 
gazzini e di tifosi Mia vista <)el 
campione hanno invocato II 
suo nome. Il 'Diego, Diego» è 
stalo interrotto dalla canzone 
che fu cantala per una notte 
intera riuranle i festeggiamenti 
del primo e secondo scudetto. 
Ma quel > 0 ' mamma, mamma, 
mamma... ho visto Marado- 
na...» è sembrato mollo fuori 
luogo. Per Maradona sono altri 
tempi e per il Napoli lo scuriet- 
to più che mai lontano. 

Nessun commento alUnter- 
rogatorio da patte ctei l^ali 
del calciatore. Gli avvocati Si¬ 
niscalchi e Buonanr» terranno 
questa mattina, alle 12,30, al 



La Sicilia 
sotto la neve 
Emeraenza gelo 
In Calabria 


MatadonA attontiato dai gioinallsti mentre si presenta in Procura a NapoS 


irampo Paradiso una conferen¬ 
za stampa alla quale dovrebbe 
partecipare (salvo imprevisti) 
anche il capitano del Napoli 
che alle 15, assieme alla squa¬ 
dra, con un volo charter rag¬ 
giungerà Pisa. L'otlimismo nel- 
l'enturage del calciatore ora si 
spreca: 'Diego era mollo più 
preoccupalo della vicenda 


della foto con Luigi Ciuliaiw - 
ci ha detto a mezza voce un 
suo amico - adesso ha la co¬ 
scienza a posto e tutto finirà in 
una bolla di sapone». L'inchie¬ 
sta giudiziaria proseguirà la 
prossima settimana e non è 
previsto nessun «lamoroso 
colpo di scena», almeno per 
ora. 


Camorra Palermo 

Tre omicidi Insegnante 
in poche ore assassinato 
ieri a Napoli a coltellate 


Un nuovo terrificante delitto: la vittima era un rappresentante della «Gomma del ponte« 

Lo uccidono e 0 strappano i denti 
Pantelleria, il terrore corte sull’ìsola 


■■ NAPOLI Pomeriggio di 
fuoco ieri a Napoli. Nell'aico 
dlàole cinque ore, infatti, so¬ 
rto state assassinate tre per¬ 
one. La' prima vìttima è il 
trentanovenne Antonio Rus- 
ifo, assassinato poco dopo le 
quattordici. Piegiudicato agli 
ittpfO domicUiari’, Russo è 
jfàio colpito da quattro' sfcari 
viaggiavano p bordo di 
uaa.»YI0». mentre saliva su 
una «Liancia Trevi». Mancava¬ 
no pochi minuti alle dician¬ 
nove. quando alcuni scono- 
Kiuli hanno fatto irruzione in 
un circolo ricreativo di via 
Trentino, nel quartiere di Se- 
condigliano, e hanno ucciso 
il pregiud'Kato Pasquale Pa¬ 
triota, di 30 anni. Dopo il 
'bliiz. i killer sono fuggiti a 
bordo di un'auto di grossa ci- 
; lindrata. L'ultimo delitto è av- 
'venuto a pochi minuti di di¬ 
stanza. nella zona di Poggio- 
-reale. dove due giovani a 
‘bordo*di una' moto hanno- 
icnvellato di colpi Rosario De 
,Simon*, inceruwraio di tien- 
’tadue anni. Soccorso e por¬ 
talo in ospedale, l'uomo è 
morto durante il tragitto. 


■■PALERMO. Quattro col¬ 
tellate alla schiena, inferte 
con particolare violenza, non 
sono bastale ad uccidere Be¬ 
nedetto Abisso, trentunenne 
insegnante di musica sicilia- 
ito, e allora l'assassino lo ha 
raffiiunio sulla porta di casa 
finendolo con un colpo di pi¬ 
stola al torace. Il delitto e av¬ 
venuto la scorsa notte a Parti- 
nlco. un centro alle porte di 
Palermo, dove l'Insegnante è 
stato aggredito all'Interno 
della sua abitazione, nella 
quale è avvenuta una violen¬ 
ta colluttazione. Non piegato 
dalle quattro coltellate alla 
schiena, il maestro di musica 
£ riuscito a divincolarsi fug¬ 
gendo. Guadagnata l'uscita. 
Abisso ha chiesto aiuto, ur¬ 
lando e bussando finanche 
alla porta di un suo vicino. 
Nessuno, perù, ha visto e 
sentito nulla, neppure i colpi 
di pistola sparati a bruciape¬ 
lo dall'aggressore sul petto 
del maestro. CU inquirenti 
esclùdono che si sia trattalo 
di un regolamento di conti 
Ira cosche maliose. Abisso, 
infatti, era incensurato. 


Un rappresentante di commercio che scompare e 
che viene poi ritrovato massacrato sulla scogliera. A 
Pantelleria - adesso - nessuno si sente più sicuro. In 
un'isola dove tutti si conoscono, dove tutti sanno 
tutto di tutti, dove i delitti tino a qualche tempo fa 
erano molto rari, c'è qualcuno che $i aggirara indi- 
sturbato seminando mofte. setua un movente, sen» 
za cause apparenti, con inaudita ferocia. ' • 

DAtUWSTRAREoAaOte , ' ■ ' ■ . 


HI PALERMO. Sceglie le sue 
vittime indipendentemente dal 
sesso. Non fugge, continua a 
vivere tranqulllamenle nel luo¬ 
go del delitto più «onlrolndl- 
calo» che ci sia. un'Isola dalla 
quale non si scappa, i paesani 
che sanno tutto del vM e del 
morti, ma che di lui, dell'Im¬ 
prendibile •giustiziere» di Pan¬ 
telleria. non sono in grado di 
oifrìre alcuna traccia. Sono Ire, 
finora, le persone assassinate. 
Sfigurate, sventrale, tutte senza 
storia, precedenti penali L'ul¬ 
timo macabro ritrovamento, 
giovedì sera. In contrada Salta 
La Vecchia, nell'Impervia zona 
denominala »dietro l'isola», 
ininterrotta scogliera raggiun¬ 


gibile solo dal mare. O sono 
voluti i vigili speleologi e i som¬ 
mozzatori per indivlduarei re¬ 
sti di Enzo D'Angelo, rappre¬ 
sentante di gomma america¬ 
na. E in bilico su un dirupo, la 
Opel Ascona color amaranto 
che aveva affittalo, giovedì se¬ 
ra, appena giunto a Pantelle¬ 
ria. Particolare raccapricciair- 
le: il mostro, prima di finirlo gli 
ha strappato i denti uno ad 
uno. 

Delitto senza spiegazione, 
quasi senza storia. D Angelo, 
29 anni trapanese, rapptesen- 
lanie della Perfetti, la società 
che distribuisce il Chevringum 
Brooklin, appena sbarcato a 
Pantelleria, aveva preso allog- 


i Parroco accoltellato da un giovane squilibrato 

«Stia attento a mìo fi^o» 
Morte annunciata a Mflano 


Rio all'Hotel Agadir, stanza 
209, un albergo vuoto in questi 
giorni d'inverno e di gelo. Ve¬ 
nerdì mattina di buon ora, ave¬ 
va iniziato U classico giro del 
rapprescnlante, un bar dietro 
raliro, le botteghe di alimenta¬ 
ri. qualche pasticceria. Quella 
maltiria ha battuto cscìusIvb- 
mente contrada Kamma. e le 
testimonianze sul suo passag¬ 
gio sono numerose e concor¬ 
di. Nel pomeriggio, urta punta- 
tina In paese, al centro di Pan¬ 
telleria, dove a vederlo vivo per 
l'ultima volta £ stata la titolare 
di una salumeria in via San Ni¬ 
cola. la signora Bonomo. 
D'Angelo le apparve sereno, 
arrchc se leggermente aftalica- 
to dall'estenuante porta a por¬ 
la, desideroso di andarsi a ri¬ 
posare tanto da rinviare il pa¬ 
gamento; •Verro a ritirare ras¬ 
segno domani», aveva detto. 
Proprio in quel negozio Incon¬ 
tro un venditore di yogurt con 
il quale aveva deciso di andare 
a cenare insieme quella sera. 
Fine del viaggio. Pine della sto¬ 
ria di un agente di commercio. 

Quella sera, la chiave della 
209 £ rimasta appesa al pan¬ 
nello della portineria deU'Aga¬ 
dir. Sabato mattina, l'uomo 


■'"Ai ’ ! 
A, * 


della «Gomma del ponte»era 
atteso a Scarni a Recale, altre 
contrade di questache £ la più 
grande isola del canale di Sici¬ 
lia, abitata da novemila pante- 
schl Sabato, da Trapani, allar¬ 
mata per il suo silenzio telefo¬ 
nico 6 giunta a Pantelleria la fi¬ 
danzata di D'Angelo, Beatrice' 
Bonvenlre. una ragazza di Ca- 
sicUammore del Collo, il primo 
sopralluogo in albergo, dorte 
ha trovato il letto in ordine, il 
pigiama accuratamente ripie¬ 
gato sotto II cuscino. Scatta 
rallarme. Trascorrono alcuni 
giorni di ricerche inimttuose. 
La lidanzala pubblica su un 
giornale siciliano un'appello 
che suona cosi: «Se ti sei senti¬ 
to vincolato dalla mia gelosia, 
se mi hai tradito con un’altra, 
fatti vivo, io ti ho già perdona¬ 
to». Martedì, un pescatore che 
si spinge in contrada «Punta 
Tre Pietre», si imbatte in mac¬ 
chie di sangue, ciocche di ca¬ 
pelli. denti.. Altri due glomi di 
ricerca sono pero necessari 
prima di trovare con il volto sTi- 
guralo, la bocca in condizioni 
raccaprìccianli, quel che resta 
del povero venditore di gom¬ 
me americane. I sommozzato- 
li-ieri-si sono detti certi dell'i- 


L'ondata di maltempo che ha investito l'Italia non ha nspar- 
miato la Sicilia dove la neve £ caduta abbondante. Imbian¬ 
cale. ieri mattina, le cime dei monti che sovrastano Palermo. 
Iji temperatura si £ abbassata scnsjbilmente c. nel pomeng- 
gio, in città £ caduta la grandine. Sulle Madonic, sull'Etna c 
sui Nebrodi il manto nevoso ha coperto anche le pendici più 
basse. Negli invasi continua a crescere il livello dell'acqua e i 
dati raccolti dal servizio idrogranco della regione incomin- 
ciano a offrire un quadro complessivo confortante, dopo il 
reggime di siccità protrattosi per lunghi anni. Tuttavia, il 
maltempo non ovunque crea condizioni favorevoli. Difficol¬ 
tà soprattutto in Calabria. L'autostrada Salemo-Reggio Cata- 
bna £ inlenotta tra Rogliano (Cosenza) e Cosenza, a causa 
del ghiaccio. Alcuni paesi oltre i cinquecento metri, sempre 
in provincia di Cosenza, sono rimasti isolali. Su Nucara, ne¬ 
vica da oltre 24 ore e non funziona l'impianto idrico. I mezzi 
della protezione civile non sono aiKora nusciti a raggiunge¬ 
re il centro abitalo. 


Sotto IS VSlSngS C stato mrovato il corpo del 
il forno maresciallo della Guardia 

** r*' Forestale Giovanni Fusarelll 

dOlUi gilSruUl di 44 anni, travolto giovedì 

forPCtAlp valanga mentre, con 

IUIC9MIV colleghi, partecipava m 

località ^Coppa dell’oiso», 
temiorìo del Parco naziona¬ 
le d’Abruzzo, alle ricerche di un aereo che un falso allarme 
aveva dato per disperso. Il corpo di Giovanni Fusarelli £ stato 
ntrovato, schiacciato contro un albero, dai cani anti-valan- 
ga. Fusarelll che comandava la stazione di Villavallelonga 
(L’Aquila), era sposato e padre di due fìgli, di 17 e 19 anni 
La valanga aveva travolto anche altre due guardie, subito 
tratte in salvo: Michele Costa, rimasto illeso, e Vittorio Alfon¬ 
si. ferito in varie parti del corpo. 

CasoScomazzon: Collegamenti con cittadini 

anmirafi stranieri e rapporti con ban- 

oyvntau estere: ci sono sorprese 

collegamenti ncirinchiesla sul caso Sco- 

«■nn bnrha» octoro mazzon. il cassiere di 54 an- 

ndnan; «sten: „i ^gione sardache. in 
tre anni, s'£ impossessato di 
circa nove miliardi di lire. 
Accuuto di peculato, il funzionario £ in carcere dal 24 otto¬ 
bre, mentre un suo presunto complice, il ragioniere Giovan¬ 
ni Cardia, 39 anni, £ stato arrestato il 22 gennaio. Nel corso 
dett’indagine giudiziaria, che vuole airehe appurare l'utiliz¬ 
zazione «H’Ingente somma di denaro sottratto alla regione. 

£ emerso che alcuni miliardi sarebbero stati destinali a fi¬ 
nanziare operazioni di usura, speculazioni Immobiliari e tu¬ 
ristiche. È stato inoilre appurato che il ragioniere Cardia £ U- ■ 
lolare di un conto in una banca straniera. 


CasoScomazzon: 
appurati 
collegamenti 
con banche estere 


«Illegittimo» Il blocco degli scrutini prò- 

a>ArR(anrA clamato dai Cobas della 

psr Dldn«.W scuola £ .illegittimo.. Lo so¬ 
li blocco stiene il ministro delia Pub- 

degli scnillnl 

Cobas hanno violato la leg- 

gc di regolamentazione del 
diritto di sdopero perché non è stato nspeltalo il termine di 
preavviso di 10 giomi. non è chiaro chi sono i promotori del¬ 
lo sciopero, non £ stala indicala preventivamente la durata 
della protesta. Bianco invita quindi direttori e presidi a infor¬ 
mare 'il personale che l'eventuale adesione agli scioperi 
non potrà che comportare l’erogazione delle sanzioni disci¬ 
plinari. aiKhe di carattere pecuniario, previste dalla legge». 
La posizione del rninbno £ contestata dai Cobas della scuo¬ 
ia. che «in pubbliche dichiarazioni hanno più volle indicalo 
nella line di febbraio ri aennine ultimo deiragiiazione e haiv 
no notificato la preoclamazlone dello sckrpero il 22 gen¬ 
naio. Non soltanto, quindi - concludono I Cobas - erarro 
noti i piomotoiL ma £ sialo anche nspeltalo ri termine di 
prewiso. sia pure di stretta misura». - 


dentità Gentilissimo, Iranquil- 
. lo, D'Angelo taceva escluslva- 
menle II suo lavoro, non aveva 
precedenti di alcun tipo. A 
Pantellena, ora il tenore, si £ 
diffuso in un baleno. Da queste 
parti, dove si coltiva il cappero, 
dove I vigneti danno uno dei 
' migliori passiti della S-cilia. ti¬ 
no a qualche anno fa le moni 
violente si contavano sulle diia 
di una manò ed erano tutte vM- 
time di incìdenU stradali. Il pri¬ 
mo allarme il 29 dicembre 
1987, di Ironie al cadavere di 
Francesca Errerà. 60 anni, ta¬ 
baccaia. L'assassino la elimino 
con 20 colpi di puntemolo. La 
uccise all'inlemo del suo ne¬ 
gozio-abitazione. dopo averte 
soliralto l'incasso della giorna¬ 
ta. Un caso rimasto senza solu¬ 
zione. Anche se sollevo parec¬ 
chi Inieirogalivi la ngura di un 
insolito rapinatore armalo di 
punteruolo. Due anni dopo, 21 
marzo del 90, coltellate in ab¬ 
bondanza per un imbiaiKhino 
napoletano. Antonio Sanna, di 
40 anni Fu trovalo riverso sulla 
soglia di casa. Una scia di san¬ 
gue portava in camera da letto. 
Era stato lui ad aprire al suo as¬ 
sassino nel cuore della notte. 

DS.L 


Ieri a Milano Si sono svolti ieri mattiru a 

t fiinanit Milano, nella chiesa di San 

jr MI Carlo. 1 lunerali di Mimma 

al Mlnillia Mondadori, la figlia di Amoi- 

MnnrIarfnrI do Mondadon, il fondadore 

munadoun delia casa ednnce milanese. 

Alla cenmonia funebre era- 
no presenti, oltre al tiglio 
della defunta. Leonardo e alla sorella Cristina Formenion 
con i figli Luca, Pietro c MatlìiL anche il presidente del Sena¬ 
to, Giovanni ^adolini, il presidente della Flninvcsl Silvio 
Berlusconi l’ex amministratore delegato della Mondadori 
Franco Tato e U maestro Riccardo Muti. In rappresentanza 
della Mondadori sono intervenuti il presidente Giacinto 
Spizzico, il vicepresidenle Fedele Conlalonieri e l'ammini¬ 
stratore delegato Antonio Coppi Folla la rappresentanza 
del mondo editoriale. 


GIUSEPPE VITTORI 


A Busto Arsizio nessuno ha voglia di parlare di Mau¬ 
rizio Dcbiaggi, il giovane che l'altra sera ha ucciso 
.còn una coltellata al cuore don Isidoro Meschi, fon¬ 
datore della comuniUI per tossicodipendenti «Marco 
^Uva». Quel ragazzo grande e grosso soffriva da sem- 
piè<li gravi disturbi psichici ma nessuno lo riteneva 
pecioso. Adesso è come se tutti si sentissero un 
pG'TBSponsabili di quel delitto.. . . 


lUSANNA RIPAMONTI 


SO MILANO. «Donlsidorogtia 
allento, mio Itglio £ uscito di 
casa con un coltello da cuci¬ 
na e adesso sta venendo da 
tei Sla prudente». L’altra sera 
una telefonata aveva avvisalo 
il sacerdote del pericolo Im¬ 
minente: la madre di Maurizio 
PeMaggl, aveva notato che 


kuofipó ara pailicotamienie 
Inqnieio'* aveva indovinata i 
tuolpfoposiiL 
Rgiovane davanti al lelevl- 
sore rimaneva mulo. Più del 
solilo. La madre se n'era ac¬ 
corto Probabilmente il figlio 
ripensava al litigio che appe¬ 
na qualche ora prima aveva 
avuto con don Isidoro. Un 
problema banale, una piccola 
Incomprensione, che nella 
sua testa si era trasformala in 
un dramma: il sacerdole non 
aveva potailo riceverlo e M. 


convinto che al mondo lutti lo 
trascurassero, si era sentilo 
tradito e abbandonato. 

Ha raggiunto Don Meschi 
deciso a rcMlare quei conto 
in sospeso. Il prete gli ha par¬ 
lato, ha cercalo di calmario e 
poi é rientrato nella comunità 
dove era in corso una riunio¬ 
ne. Ma ha sentilo i cani che 
abbaiavano e ha capilo che il 

g iovane non se n’era andato. 

tornato fuori per accompa¬ 
gnarlo al cancello ma Mauri¬ 
zio si £ girato di scatto, col¬ 
pendo alla cieca con quel 
grosso coliello che aveva in 
mano: un unico colpo che £ 
arrivato dritto al cuore. 

Don Isidoro era torse la per¬ 
sona, che assieme a sua ma¬ 
dre. gli era stata più vicina, so¬ 
prattutto negli ultimi anni, do¬ 
po che la morte del padre 


aveva aggravalo la sua soffe¬ 
renza. Aveva fondalo una co¬ 
munità per lossKodipendenli, 
ma aperta a tutti, anche a chi. 
come Maurizio, non aveva 
problemi di dro^ ma cercava 
ugualmente qualcuno che lo 
stesse ad ascoltare, che faces¬ 
se qualcosa per dare un senso 
alla sua vita. 

Alflitto da gravi disturbi psi¬ 
chici, da anni passava da un 
medico all'auro. Non era riu¬ 
scito a terminare gli studi ed 
erano falliti anche lutti i tenta¬ 
tivi di troriare un'impiego. Don 
Meschi gli aveva trovato un 
posto da operaio. Lui. dopo 
pochi mesi, era di nuovo di¬ 
soccupalo. Diceva di voler fa¬ 
re il gbmallsta e per ahiiarlo, 
il sacerdole, gli aveva offerto 
la possibllilà di scrivere alcuni 
aiticoletU sulla «Luce», un pe¬ 
riodico panocchiale, che lo 
aveva accolto nella sua reda¬ 
zione. 

Ma II vero problema di 
Maurizio era quel senso pro¬ 
fondo di abbandono, la con¬ 
vinzione che nessuno s'accor¬ 
gesse della sua esistenza, un 
terribile bisogno di alletto che 
aveva alimentato un tenace 
rapporto di amore e odio col 
stKerdote. Dopo la morte di 
suo padre, don Meschi si era 
assunto il difficile compito di 



No dei rappresentanti regionali all’immenso deposito d’armi della Nato 

La Maddalena imbottita d’esploàvd 
I militari: «Non c’è pericolo» 


> »i ff ir 


Un nuovo clamoroso contenzioso govemo-Sarde- 
gna sul caso La Maddalena. I rappresentanti regio¬ 
nali del Comitato delle servitù militari contestano 
renorme deposito di armi Nato chedovrebbe sorge¬ 
re a giugno suH’isolotto, proprio davanti ai sommer¬ 
gìbili nucleari americani. «La Maddalena sta diven- 
tanda una polveriera, e non esiste nemmeno un 
piano di sicurezza*. I militari: nessun perìcolo. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


Il sacwdote ucciso IsWoro Mesciti 


sostituire la (imra patema nel- 
t'universo aliettivo di Mauri¬ 
zio: un universo vuoto, con 
l'unica presenza della madre 
che si era interamente dedica¬ 
la al figlio. 

L’altra sera don Isidoro non 
si era preoccupalo per l'im¬ 
provvisa rabbia del giovane. 
Avevano litigato già in altre 
occasioni, talvolta in modo 
anche violento. Una volta 
Maurizio gl! aveva bruciato il 
breviario, un'altra aveva dato 
fuoco al portone della sua 
abitazione. Il sacerdole era 


sempre riusciio a ricondurio 
alla ragione ed era convinto di 
farcela anche l'altra sera. 
Quel raptus improvviso Invece 
ha Interrotto i suoi lallcosi ten¬ 
tativi di aiutarlo a vivere. 

Il sacerdote £ morto duran¬ 
te fi trasporto in ospedale. 
Maurizio £ sialo imniedlala- 
menre disarmalo e arrestalo 
dal carabinieri. Quando k> 
hanno preso era agitalo e 
confuso. sbigottUo per il suo 
tremendo gesto. Haconfessa- 
to tutto e SI £ lascialo condur¬ 
le nel carcere di Busto Arsizio. 


■i CACUARL Una strana gal¬ 
leria a ferro di cavallo sotto le 
rocce del monte Zucchero, 
due chilometri di sotterranei 
da riempire con missili, mine, 
mun’izioni. e altre aimi con¬ 
venzionali di ogni tipo. Nell'i- 
solotlo di Santo Stefano tutto 
I £ pronto per il varo del più 
grande deposito d'armi Nato 
del Mediterraneo, proprio da¬ 
vanti ai sommergibili nucleari 
americani ospitati da quasi 
vent’annl C'£ solo un ultimo 
ostacolo da superare: l'oppo¬ 
sizione della Regione saitia. 
Ieri mattina, a Cagliari i rap¬ 
presentanti n^ionali del co¬ 
mitato paritetico sulle servitù 
militari hanno infatti dato pa¬ 
rere negativo sulle servitù le¬ 
gate al mega-deposito, nono¬ 
stante le insistenze del presi¬ 
dente del comitato, ammira¬ 


rUnità 

Sabato 
16 febbraio 1991 


glio Egidio Alberti, e degli altri 
rappresentanti militari. Tutto 
l'IiKaitamenlo toma al mini¬ 
stero della Difesa: se decrete¬ 
rà ugualmente il rinnovo della 
servitù, il presidente della Re¬ 
gione potrà impugnare II 
provvedimento e intervenire 
ad un'apposita riunione del 
Consiglio dei ministri sull'ar¬ 
gomento. 

Dopo l'alt del governo ai re¬ 
ferendum consultivi sul nu¬ 
cleare militare indetti due an¬ 
ni fa in Sardegna, un nuovo 
clamoroso contenzioso si 
apre dunque tra l'amministra¬ 
zione della Difesa e la Regio¬ 
ne attorno alla contestala ba¬ 
se sarda. I sommergibili ame¬ 
ricani c'entrano pure questa 
volta, anche se indirettamen¬ 
te. Il deposito di armi e muni¬ 
zioni Nato, infatti, di per sé 
non sarebbe patUcolaimente 


pericoloso, se non «oabitas- 
se», ad appma poche decine 
di metri di distanza, con quel¬ 
la grande centrale nucleare 
galleggiante costituita appun¬ 
to dai sottomarini a propulsio¬ 
ne ed armamento atomico. I 
dati e le assicurazioni fomite 
dai militari non hanno sciolto 
proporlo i dubbi sul rapporto 
di SKUieaa tra i due «impian¬ 
ti». All'unanimità i rappresen¬ 
tanti civili hanno cosi deciso 
di dare parere negativo. «Ma II 
nostro no - dice Salvatore 
Sanna. uno dei rappresentanti 
di designazione Ptu'- non ha 
nulla di ideologico o di pre¬ 
giudiziale. Vogliamo escJusi- 
vamenle porre un problema 
di sicurezza, che allo stato at¬ 
tuale viene disatteso dal go¬ 
verno e dall'amminisirazione 
militare Incaricata delta ge¬ 
stione deirimpianta I rischi 
per la popolazione del resto 
sono già elevatissimi anche 
per il rifiuto da parte degli 
americani ad ogni collabora¬ 
zione nel tenere sotto control¬ 
lo il nucleare militare». Per 
non pregiudicare la costitu¬ 
zione del deposito, prevista 
per giugno, i rappresentanti 
della Regione sarda hanno 
avanzato una controproposta: 
limitare la durata deila seivitù 
a sei mesi (anziché S anni), 
impegnando nel (rattempo il 


governo a studiare un ade¬ 
guato piano di s'icurezza, e so¬ 
lo successivamente estendere 
f termini del vincolo. Ma i rap¬ 
presentanti militari hanno re¬ 
spinto l'ipotesi. 

La servitù su cui grava il de¬ 
posito riguarda complessiva¬ 
mente una cinquantina di et¬ 
tari. Fino a qualche tempo (a il 
suo contenuto era «top se¬ 
cret». anche se le indiscrezioni 
sulla reale destinazione del- 
i'impianto circolavano già da 
anni. Nelle scorse settimane i 
rappresentanti del comitato 
hanno potuto vedere da vici¬ 
no l’enorme galleria sotto il 
monte Zucchera in una visita 
ufficiale assieme alle autorità 
militarL E i dubbi sono cre¬ 
sciuti. Anche perché questa 
volta non c'£ neppure la «on- 
iropartita» dell occupazione. 
Anzi - come ha confermato 
l'altra mattina a bordo della 
«Garibaldi» lo stesso ministro 
Rognoni durante la cerimo¬ 
nia di awKindamenlo al co¬ 
mando della squadra navale - 
a La Maddalena chiuderà pre¬ 
sto l'Arsenale della marina 
militare, con un sacrificio di 
oltre 400 posti di lavoro. Un 
provvedimento grave, che ri¬ 
schia di far diminuire ulterior¬ 
mente la popolarità dei milita¬ 
ri nell'aicipelago più militariz¬ 
zato dei Mediterraneo. < 
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IN Italia 


Quartu S. Elena 

Giunta 

sotto 

inchiesta 


Sottoposte alla commissione Stragi 
le «caratteristiche» dei «patrioti» 

Tra loro ex-Pnf, ex-repubblichini 
missini, «squilibrati» e «opportunisti» 


247 uomini entrarono nella struttura 
dopo il 72, anno del suo scioglimento 
secondo la prima versione fornita 
dal presidente del Consiglio 


Inquinamento a Bolzano 

Ordinanza del sindaco: 

«Le pile si acquistano solo 
in cambio di quelle usate» 


■1 CAGLIAR]. I lavori della re¬ 
te (ognaria di Quartu S.EIena 
sospesi, l’imera giunta comu¬ 
nale sotto inchiesta. L'iniziati¬ 
va 6 del sostituito procuratore 
; Mauro Mura, che in seguito ad 
un appallo contestato da 14 
miliardi ha invialo dieci avvisi 
. di garanzia agli amministratori 
(lutti dimissionari da alcune 
settimane) della precedente 
giunta Dc-Pci-Psdaz-Pri e al ti¬ 
tolare di un’impresa di costru¬ 
zioni. I reati ipotizzati sono 
quelli di «peculato» e di «abuso 
d’atti d’uflicio*. 

L’Inchiesta, a quanto pare, si 
basa su un collaudo da parte 
deU’ingegncrc capo del Comu¬ 
ne. che all’inizio dcll’eslale 
' avrebbe rilevalo uno «scarto» 
di 700 milioni tra il valore ellet- 
tivQ dell’opera c il contralto 
d’appalto sottoscritto daH’im- 
pnàa Pireddu e daH'assessore 
de al lavori pubblici. Gino Car¬ 
dia. Successivamente lo stesso 
' funzionario del Comune si era 
' assentalo per «malaliia», e per 
' evitare un blocco totale dei la¬ 
vori l’amministrazione comu¬ 
nale aveva nominato - esclusi¬ 
vamente per il piano di rete lo- 
- gnaria-un nuovo ingenereca- 
po esterno al Comune e un 
nuovo direttore del lavori. 
Questa deliberazione era stala 
avvalorala aiKhe dal parere le- 
' gale deH’awocalo di fiducia 
del Comune. Ma le «voci» sulle 
presunte irregolarità deH’ap- 
: paltò erano già arrivale al ma- 
gblralo. Il sostituto procurato- 
R ha avviato l’indagine, inter- 
i rogando funzionari e tecnici 
' comunali e gli stessi responsa¬ 
bili dell’Impresa. Inline, gli av- 
) visi di garanzia con i quali en- 
r Inno ulHcialmenie nell’inchie- 
\ Ita anche ipolllicL 
I: ’ ■!’ 


Dalla repubblica dì Salò a Gladio 




Tre ex iscrìtti al partito fascista; otto aderenti alla re¬ 
pubblica di Salò, nove missini. Più «opportunisti», e 
anche uno squilibrato. In commissione Stragi sono 
arrivate le «schede caratteristiche» dei 622 arruolati 
nella Gladio. 247 entrarono dopo il 1972, quando 
l'organizzazione, secondo la prima versione di An- 
dreotti, era stata sciolta. Dai documenti la conferma 
che si trattava di una struttura incontrollata. . 


GIANNI CIPIUANI 


■■ ROMA. Fàusto Donai, defi¬ 
nito «|)sicolabile« nella scheda, 
è stato un gladiatore «elleltivo» 
TCr soli S giorni: Robcito Oc 
Poli, «squilibrato» a giudizio dei 
servizi segreti, è rimasto 2 me¬ 
si. Giovanni Caravita. nella 
scheda personale, viene giudi¬ 
calo «opportunista politico». 
Un'affermazione pesante, visto 
che il «patriota» e stalo dal 
1979 al 1983 deputato della 
Democrazia cristiana. Sono al¬ 
cune delle «note caratteristi¬ 
che» dei 622 votontari che han¬ 
no ufficialmente fallo parte di 
Gladio, arrivale nei giorni scor¬ 
si In commissione Stragi. Costi¬ 
tuiscono sicuramente una pic¬ 
colissima parte della verità 
(ormai è accertalo che la lista 
dei 622 i Incompleta e che il 
Sismi non ha fornito tutti i do¬ 
cumenti di cui è in possesso) 
ma consentono di capire che 
l’organizzazione clandestina 


era una struttura incontrollabi¬ 
le, dove la «fedeltà democrati¬ 
ca» non era assicurata edove 
l’arruolamento ideologico 
consentiva solo l’ingresso di ex 
partigiani «bianchi», con alcu¬ 
ne concessioni alla destra, vi¬ 
sto che Gladio era nata essen¬ 
zialmente in funzione anlico- 
munisla. 

Della X Mas. l'apparalo mili¬ 
tare fondalo dal principe «ne¬ 
ro» Julio Valerio Borghese, - 
aveva fatto parte Aldo xotti, 
«effettivo» arruolalo nel 1968. 
Tutti gli altri simpatizzanti di 
destra, invece, erano stati Inse¬ 
riti nella cosiddetta riserva. Tra 
questi Armando Degni, sospet¬ 
tato di far parte del Fronte Na¬ 
zionale. Nelle schede di altri 9 
gladiatori c’d segnalo: fcbi. Tut- 
te persone che, in teoria, 
avrebbero potuto avvicinarsi al 
Movimento sociale in un perio¬ 
do successivo al loro ingresso 


Junio Valeria Borghese, all’epoca In cui comandava la «X Mas», ripreso 
insieme ad un ufficiale nazista 


nella «rete clarxlcstina di resi¬ 
stenza», anche se, net caso di 
Ferruccio Faraguna, missino, 
partigiano enti-iugoslavo, l’in¬ 
gresso nella riserva è stato det¬ 
tato da «moth'i di salute» e in 
molti altri casi le informazioni 
sono stale prese anni dopo il 


reclutamento. Questo, pa4, ' 
non poteva valere per chi ave¬ 
va un passato ben delineato 
che, SKuramenle, non poteva 
essere Ignorato dal reclutatoli. 

£ il caso di 3 ex aderenti al Par¬ 
tito Nazionale Fascista e di 8 
ex repubblichini. Per loro te «ri¬ 



gide» disposizioni che non 
consentivano l'ingresso in Gla¬ 
dio agli estremisti di destra e di 
sinistra ed agli iscritti ai partili 
politici, sono evidentemente 
venule meno. Al panilo lasci¬ 
ata, risulta dal documenti tra¬ 
smessi a San Maculo, erano 
stali Iscrìtti Luigi Cornelio, Mar¬ 
cello Pergami e Ugo Vivanda. 
Tra gli ex repubblichini entrati 
nella Gladio c’erano Mario 
Montabone. Antonio Zamolo, 
Giuseppe Adduca e Giorgio 
Roberti. Ed e accaduto ancne 
che uno dei missini, Giovanni 
Tornasi, abbia a sua volta ar¬ 
ruolato per conto dell’organiz- 
zozione un altro «patriota». 

Ma dalle schede, oltre agli 
aspetti politici, emergono 
un’altra serie di annotazioni. 
Ce ne sono di lutti i tipi. Gli 
«opportunisti politici» o gli im¬ 
pulsivi, come Andrea Pagani, 
che «ha quasi reclutalo un ele¬ 
mento scnz.a ricevere di^si-. 
zionK Pier Giuseppe Irorai, 
partigiano, era rimproveralo di. 
«scarso rendimento’, altri, co¬ 
me Cossiga Antonio Francesco 
(parente del presidente della 
Repubblica) erano tra i «non 
addestrati», Guido Nobile era 
massone. Tra I «riservisti» era- ' 
no stati collocati anche coloro 
che avevano «rìlirato Tàdesio- 
ne» o quelli che avevano »im- ' 
pegni di lavoro», o anche i «ve¬ 
nali» o quei gladiatori con se- ' 
gnalo nella scheda: carattere. 
Poi gli «immaturi» e i «poco re¬ 


sponsabili». Insomma nel pic¬ 
colo esercito clandestino, no¬ 
tevole era la «varietà» dei sog¬ 
getti. In molti casi, però, la col- 
locazione nella riserva non è 
motivata. Disposizione del ca¬ 
po rete, oppure disposizione 
del capo struttura. Sconosciuti 
i molivi. 

La lista «ufficiale» de! 622, 
comunque, non £ la lista di 
Gladio completa. E noto, ad 
esemplo, che esiste un altro 
elenco con 1.887 nominativi 
(Ira i quali r»omonimo» Gian¬ 
franco Bertoli e il nazi-maoista 
Enzo Maria Danlini) che, se¬ 
condo il Sismi, è formato solo 
da persone segnalale ma che 
non entrarono mai nell’orga¬ 
nizzazione. Esistono altri dub¬ 
bi: ad esempio alcuni gladiato¬ 
ri vennero reclutati quando 
avevano 67 anni, uno quando 
ne aveva 70. Fatti a dir poco 
strani. Ma dai documenti giunti 
in commissione Sbagi £ arriva¬ 
la anche un’altra smentita alle 
affermazioni rese da Andrcolli 
in Parlamento: quando il presi¬ 
dente del Consiglio ammise 
per la prima vollaTesistenza di 
una struttura segreta, allermò 
•sbagliando» che era stata 
sciolta nel 1972. Un’aflerma- 
zions abbondantemente falsa. 
Gladio non solo era attiva. Ma 
dal 1972 lino allo scioglimento 
arrivarono 274 nuovi gladiato¬ 
ri. Un po’ troppi per passare 
inosservati. 


Pila usata contro pila nuova; a Bolzano sarà l'unico 
sistema per acquistare una batterìa nei negozi. Lo 
stabilisce un'ordinanza del sindaco Marcello Ferrari 
(de). indirizzata a consumatori e negozianti. Questi 
ultimi non potranno vendere una pila se il cliente 
non consegnerà loro una batterìa esaurita. Un dub¬ 
bio: come si fa a restituire una batteria vecchia se 
non se ne è acquistata prima una nuova? 


■■ BOLZANO. Una decisione 
illuminata o una misura fin 
troppo drastica per abbattere 
l’inquinamento? Orntrari, già 
elettrizzati sul piede di guerra, 
sono i rivenditori: «Almeno po¬ 
tevano consultarci prima», ha. 
cominciato a lamentare, chie¬ 
dendo proroghe. Franco rina¬ 
to, dell’Associazione commer- - 
cianti. Ma Femari £ irremovibi¬ 
le, ed ha dalla sua ambientali¬ 
sti e consiglieri del Pds. Anzi, 
dal municipio £ partito un av¬ 
vertimento minaccioso: «Si po¬ 
trebbe anche arrivare ad obbli¬ 
gare i negozi a tenere un regi¬ 
stro di carico e scarico delle pi- ' 

le nuove ed usate. 

Obiezione: come si fa a con¬ 
segnare una batterìa scarica se 
prima non la si £ comprala 
nuova? Risposta del favorevoli 
all'ordinanza: lutti gli apparec¬ 
chi, quando vengono acquista¬ 
ti, sono dotati in partenza della 
pila. Osntroperpicssità: e se 
uno avesse bisogno di una 
scorta di pile? Ed i turisti di pas¬ 
saggio? E non si formerà un 
mercato nero di batterie sca¬ 
dute? Replica: l'ordinanza sarà 
inevitabilmente applicala con - 
un minimo di elasticità. Sem¬ 
brerebbe un buon risultato, al 


Comune, recuperare almeno i 
due terzi delle pile vendute. 

Che Bolzano avesse grossi 
problemi da inquinamento lo 
si era capito quando, l'anno 
scorso, la Procura aveva posto 
sotto sequestro il nuovissimo 
inceneritore: troppo mercurio. 
sprigionato, nonostante i filtri 
abbattitori. Da un paio d’anni - 
funzionava anche la raccolta ■ 
differenziata di pile e medici- ' 
nali scaduti. I cittadini hanno 
risposto più che altrove (viene 
raccolto il 10-15% delle batte¬ 
rìe) ma sempre in misura in¬ 
sufficiente. 

. Era stata Reggio Emilia, cin¬ 
que anni fa. ad avviare per pri¬ 
ma in Italia la raccolta differen¬ 
ziata delle pile. NelT87, invece, 
a Rovigo era scanata un’ordi¬ 
nanza del sindaco che puniva 
con una multa i cittadini sco¬ 
perti a genare con la spazzato- ' 
ra le vecchie batterìe. Questa £ 
dunque la terza tappa nell’e¬ 
scalation del provrèdimenti 
antimercurio in Italia, adottata 
in un comune non nuovo a mi¬ 
sure radicali: la scorsa estate d 
sindaco aveva vietato il lancio 
di riso durante i matrimoni ed - 
il suono dei clacson nelle notti 
dei Mondiali di calcio. OAfS. 



Strage di Peteano 

I gen. Ferrara e Mingarelli 
dal magistrato di Venezia : 
Sono accusati di falso 

Imputato di falso l'ex capo di Stato maggiore dei ca¬ 
rabinieri Arnaldo Ferrara. Analogo provvediménto 
per il gen. Dino Mingarelli, ex comàndanté la Legiò- 
ne di Udine. I due. sospetta il giudice Cassou depi« 
starono la magistratura d'accordo coi servizi dopo 
la scoperta del «Nasco» di Aurìsina. Interrogato, ieri, 
anche l'altro depistatolo arrestato, l'ispettore Coluc¬ 
ci: ha esordito stendendo a calci due fotografi. 


Amatdo Fotrara 

kv' .. 
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DAL NOSTRO INVIATO 


MICHELB SARTORI 


iff 


■H VENEZIA. L’interrogatorio 
di Patrizio (^olucci, ispettore di 
polizia ammanettalo tra due 
carabinieri, sì avvia con un cal¬ 
cio di inizio. Anzi, due calci, 
che colpiscono sotto la cintura 
altrettanti fotografi. Uno casca 
a terra, bianco in volto; £ An¬ 
drea Mcrola. L’altro. Franco 
Tagliapielra, si addossa al mu¬ 
ro ansimante. Doppia rabbia, 
non sono riusciti a cogliere l’I¬ 
spettore mentre partiva in 
quarta, lesta bassa, sguardo di¬ 
speralo. gambe lanciate diago¬ 
nalmente in una mossa di ka- 
ral£. Coiucci. fermalo con 
scarsa convinzione dal carabi¬ 
nieri, entra infine nella stanzet¬ 
ta dove l'attende il sostituto 
paxuratore. Rita Ugolini, col 
suo bagaglio di curiosità; co¬ 
me mai ha raccontato una fal¬ 
sa storia sul ritrovamento del 
«Nasco» di Aurisina? Chi gli ha 
dato, per supportarla, una foto 
Inedita dell’arsenale, custodita 
finora m un fascicolo della 
questura di Trieste al quale 
non può aver avuto accesso? 

Dopo tre ore di un interroga¬ 
torio, che si nvelerà chilomelri- 
co. l awocaio (d’ufficio) esce 
per pochi minuti. La linea del- 
I Ispettore £ incrollabile: nes¬ 
sun depistaggio, solo «frainlen- 
dltnenii». Quando la Digos £ 
andata a prenderlo. In Abruz¬ 
zo. Colucci ha chiesto; «Porta¬ 
temi a forte Boccea». E una pri¬ 
gione militare romana. E an¬ 
che la sede della settima divi¬ 
sione del Sid. che si occupava 
diGladio. 


Al piano di sopra nel palaz¬ 
zo di Giustizia SI consuma in¬ 
tanto la novità più importante 
della giornata. Svllupppi di un 
altro depistaggio. arroora su 
Aurisina. Felice Casson ha in¬ 
viato due comunicazioni giu¬ 
diziarie. per concorso in falso 
in alto pubblico, una al gene¬ 
rale Arnaldo Ferrara, ex capo 
di Stalo maggiore e viceco- 
mandanle deirArma, poi con¬ 
sigliere del presidente Pcrtinl 
per le questioni di terrorismo; 
l’altra al gen. Dino Mingarelli, 
che nel '72 comandava la Le¬ 
gione di Udine. Convocali en¬ 
trambi, £ venuto solo Mlngarel- 
li. Il scllanlunennc Ferrara, di¬ 
feso da Antonio Fognici e Gui¬ 
do Calvi, non si è fatto vivo; «E 
non so perche», dice Casson. 
Di sicuro ha dribblato un con- ' 
Ironto scomodo. 

L’aveva già xrilto la Com¬ 
missione stragi: «Ferrara cono¬ 
sceva l’appartenenza al Sid del. 
materiale di Aurisina, e per 
l’occasione ebbe contatti con 
il col. Mingarelli...». Quel che 
avvenne dopo la scoperta del 
«Nasco», manomesso poco pri¬ 
ma della strage di Peteano, e in 
larga misura noto. L’allora re¬ 
sponsabile di Gladio, gen. Ge¬ 
rardo Scrravalle, «suggerì» al 
capo del Sid Vito Miceli di te¬ 
ner nascosta al giudici la vera 
natura dell’aisenale. Miceli 
contattò i carabinieri. Su e giù 
per le strade gerarchiche, si fe¬ 
ce strada un rapporto finale, 
firmato dal ten. Antonino Pla- 


tarbti, allora comandante della 
tenenza di Aurisina, che indi¬ 
cava ai magistrati molte possi¬ 
bili provenienze delle armi e 
del plastico, tutte tranne quella 
giusta. Mancavano, quando . 
venne inoltrato, appena sei 
giomi alla stra^. AH’intemo ' 
dell’Alma la reatena gerarchi¬ 
ca» che si attivò.per 11 deplstag- 
gio, secondo l’accusa, comin¬ 
ciava dal massimo vertice, 
scendeva poi da Ferrara a Gio- 
vanballisla Palumbo, coman¬ 
dante la divisione Paslrengo a 
Milano (piduista, deceduto), 
da questi a MingarellL da Min- 
garelli a Plataroli. 

Mingarelli, ieri, ha in parte 
ammesso; si, avrebbe avuto da 
Palumbo il «consiglio» di tener 
distanti Aurìsina e l’allora se¬ 
gretissima Gladio, e l’avrebbe 
trasmesso a sua volta a Palta- 
roti. Cosi adesso gli imputati di 
falsò, per questa stona, sono 
già quattro: Palumbo e Minga¬ 
relli si aggiuttgono a Serravalle 
e Plataroti. «E se una persona 
altolocata non fosse deceduta 
di recente, oggi sarebbe an- 
ch’essa incnminata», com¬ 
menta l’aw. Livio Bemot, parte 
civile che ha assbtito all’inler- 
rqgalorìo di Mingarelli. Chi £? 
Vito Miceli, naturalmente. Il 
generale «omaggiato» da Fran« 
cesco Cossiga mpo la motte. - 
«Oggi abbiamo capilo che I - 
servizi segreti c’erano dopo la 
strage, ma anche prima», ag¬ 
giunge Bemot. Già, e «duran¬ 
te»? 


vLettera aperta a Cos^a 
"di quattro guidici del Qm 


- ■§ ROMA I toni sono rispel- 
: tosi e pacati, ma il contenuto 
: della lettera aperta Inviala dai 
’ quattro consiglierì di Magistra- 
i; tura democratica del Csm 
i; (Gianni Palombarini, Gian- 
Iranco Viglietta, Elvio Passone 
, e Gennaro Marasca) al Presi- 
i dente della Repubblica piace- 
. rà poco a Cossiga. Si comincia 
'i dalle accuse che il Presidente 
'ha tante volte rivolto al Csm. 
«Dobbiamo rilevare» scrivono i 
magislrati di Md - che la com- 
j missione istituita dal pr^den- 
i la proprio per accertare even- 
vluali abusi «pur avendo latto 


largo uso di poteri Ispettivi, 
con la richiesta di documenti, 
verbali, circolari, risoluzioni 
non ha accertalo n£ indiscuti¬ 
bili violazioni, n£ ingiustificate 
aulocspansloni, n£ alcuna 
traccia di un ‘lare tumultuoso 
e disinvolto' che la Signoria 
vostra riferì genericamente ad 
alcuni polari dello Stato». 
«Neppure si la alcun cenno - 
prosegue la lettera - ad iniziati¬ 
ve cosi palesemente illegali da 
indurla a non più presiedere il 
consiglio , per non esserne 
compromesso (come pure ta¬ 
lora ella ebbe ad esprìmersi 


sostanzialmente negli ultimi 
due messaggi al Csm)». 

Più avanti i consiglieri, dopo 
avere passato in rassegna gli 
episodi più recenti di crilicne 
di altri poteri dello Stato alla 
magistratura «in forme even- 
tualemente intimidatorie», 
chiedono al Presidente che 
«intervenga in ogni sede istitu¬ 
zionale perche si affrontino i 
problemi che hanno determi¬ 
nato» le incomprensioni «fer¬ 
mo restando - concludono i 
consiglieri - che per quanto ci 
riguarda il Csm £ una di queste 
sedi». 
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Al processo «maxi-ter» di Palermo 
la pubblica accusa chiede undici ergastoli: 
alcuni riguardano i boss appena «s3vati» 
dalla clamorosa sentenza della Cassazione 


Un dedalo di procedimenti giudiziari 
che crea situazioni paradossali 
Fra i nomi eccellenti i soliti Greco e Riina 
In primo grado erano stati tutti assolti 


GiustMa a sìn^ozzo per la mafia 


Boss scarcerati 
la Suprema corte 
difende la scelta 


■H ROMA. I giudici della cas¬ 
sazione insistono e criticano I 
colleghi palermitani la supre¬ 
ma corte non avrebbe com¬ 
messo alcun errore ad acco¬ 
gliere I ncorsi di 41 mafiosi ed 
ordinarne la scarcerazione per 
decorrenza dei termini di cu¬ 
stodia cautelare A sbagliare 
sarebbero stati invece i magi¬ 
strati di Paiermo che non han¬ 
no adottato I unico provvedi¬ 
mento in grado di evitare la 
scarcerazione, la nchicsta di 
applicazione del articolo 304 e 
cioè la sospensione dei termini 
di durala massima della custo¬ 
dia cautelare 

La risposta alle critiche giun¬ 
te nei giorni scorsi dal capo¬ 
luogo palermitano si può leg¬ 
gere nelle quattro pagine dalii- 
loscrilte depositale ieri dai giu¬ 
dici della prima sezione pena¬ 
le della cassazione (presiden¬ 
te Corrado Carnevale relatore 
Paolino Dell Anno) 

Nella motivazione si legge 
infatti che i giudici ritengono 
•erronea» rinlerprelazionc del¬ 
la le^ data dai colleghi pa¬ 
lermitani «secondo la quale si 


sarebbe dovuto tenere conto 
delle sospensione della decor¬ 
renza dei termini per i giorni 
impiegati per la celebrazione 
del provvedimento, operando 
tale elleno esclusivamente m 
presenza di una ordinanza 
(da emettersi in data antece¬ 
dente a quella in cui veniva a 
maturare in dintto degli impu¬ 
tati alla scarcerazione) che in 
tal senso avesse disposto, 
provvedimento al quale si sa¬ 
rebbe potuto fare ncorso sussi¬ 
stendo indubbiamente, nella 
latlispcce in esame i presup¬ 
posti che I avrebbero legittima¬ 
to ai sensi del secondo comma 
dell articolo 304 del codice di 
procedura penale» I sostituiti 
procuratori generali Luigi Cro¬ 
ce e Vittorio AliquO sono inter¬ 
venuti di nuovo Ieri nella pole¬ 
mica con un comunicato con¬ 
giunto -La polemica sulla tem¬ 
pestività della nostra richiesta 
di prorogare I termini è stenle 
In base all'articolo 297 com¬ 
ma 4 del nuovo codice la pro¬ 
roga viene automaticamente 
fissata attraverso la cosiddetta 
sterilizzazione delle udienze » 


Al processo «maxt-ter» il pubblico ministero Dome¬ 
nico Signonno ha chiesto la condanna all'ergastolo 
per undici superboss. Alcuni di questi sono gli stessi 
che alcuni giorni fa erano stati «salvati» dalla clamo¬ 
rosa sentenza del giudice Carnevale Fra i nomi ec¬ 
cellenti quello di Michele Greco, Totò Rima, Bernar¬ 
do Provenzano, Pippo Calò. In pomo grado la «Cu¬ 
pola» era stata assolta con formula piena 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 


■■ PALERMO Ricominciano I 
guai per i superboss graziali 
appena I altro giorno dall,) 
Cassazione’ Certo le severe ri 
chieste del pubblico ministero 
Domenico Signorino si sono 
abbattute come una tegola su 
gii studi, in festa, degli avvocati 
palermitani Una raffica di er 
gastoll Ancora una volta - sul 
banco degli imputati - la Corri 
missronedi Cosa nostra II'ma 
xl-ter» potrebbe concludersi 
male per i maggiori rapprescn 
tanti dell organizzazione che, 
in dicembre avevano incassa 
lo una sentenza benevola a 
conclusione del giudizio d ap¬ 
pello del primo processo Mol 
to spesso infatti gli imputati di 
maggior spicco si ritrovano in 
differentemente nel primo nel 
secondo nel terzo c nel quarto 
dibattimento, c le loro situazio¬ 
ni giudiziarie dipendono da un 
concatenarsi di singole pene 
per singoli reati e da matassi- 
cronologiche spesso nsolte a 
colpi di codice Lenchiesledcl 
sostituto procuratore generale 


Domenico Signorino (uno dei 
due pubblici ministcn al 'ma¬ 
xi» processo) cadono nel vivo 
del grande incendio attizzalo 
dalla prima sezione presieduta 
da Corrado Carnevale, con 
quel liberi tulli che ha conces¬ 
so ai mafiosi un vantaggio per 
certi versi insperato Si tratta 
comunque di una coincidenza 
fortuita non un escamotage 
per tenere dentro personaggi 
assai discussi 

ieri mattina, nell aula bun- 
ker per la strage di Bagheria 
(il giorno di Natale dell 82 cin¬ 
que persone vennero massa¬ 
crate da un commando) per 
alto tre omicidi per grossi 
quantitativi di eroina seque¬ 
strala e naturalmente associa¬ 
zione maliosa, il pubblico mi¬ 
nistero rivolgendosi al presi¬ 
dente della Corte, Francesco 
DAnioni, ha pronunciato 11 
volle la parola ergastolo 
Udienza In sordina, con po¬ 
chissimi imputati, qualche av¬ 
vocato che ancora consultava 
gli articoli di codice per com- 



Mlchele Greco durante una seduta del processo d appello nel 1987 


prendere meglio la clamorosa 
decisione di Corrado Carneva¬ 
le Ad aprire IcIciKo tonni- 
presente Michele Greco il Pù 
pa che propno I altro giorno 
aveva mobilitalo il suo legale 
per beneficiare anch egli della 
strenna toccata ai 41 'roto Ru¬ 
na capo del clan dei corleone- 
si, è lontano dal suoi travagli 
processuali, latitante da ven- 


t'anni Analoga la situazione 
del suo alter ego Bernardo 
Provenzano .incn egli supcrla- 
titante, che a sentir Mannoia 
negli ultimi tempi sarebbe al¬ 
quanto infastidito dallo strapo¬ 
tere di Rima Ricordiamo che il 
segnale lanciato dal giudice 
Falcone a Telefono Giallo 
riaccadranno a Palermo cose 
assai spiacevoli») tiene conto 


proprio di questo dissidio che 
ormai sembra insanabile fra i 
due generali dell esercito cor- 
leonese 

Altra richiesta di ergastolo 
Signorino iha avanzala per 
Pippo Caio, anche lui compo¬ 
nente della Cupola, considera¬ 
to •ambasciatore» della mafia 
a Roma, oltre che cassiere di 
moltissime famiglie dell eroi¬ 
na Dello stesso livello cnmina- 
le Bernardo Brusca capo ma¬ 
fia di San Giuseppe Jato erede 
del boss Antonio Salomone, 
allealo di ferro dei corleonesi 
Poi si scende di un gradino 
nelle gerarchie maliose con le 
rKhieste di ergastolo per cin¬ 
que affiliali al clan di Corso dei 
Mille Paolo Alfano Salvatore 
Montalto Salvatore Rotolo, 
Vincenzo Sinagra detto •Tem¬ 
pesta» e suo fratello Antonino 
&}no chiamati tutti a risponde¬ 
re della strage di Baghena 
L’undicesimo ergastolo è stato 
chiesto per Pietro Senapa, au¬ 
tore secondo l'accusa, di un 
duplice omicidio maturalo du¬ 
rante l'operazione «Carlo Al¬ 
berto», che si concluse nel set¬ 
tembre dell'82 con I uccisione 
del generale Dalla Chiesa 
Per concludere Signorino 
ha chiesto venti condanne Ira 

f II 8 e i 18 anni la conferma di 
1 (per 307 anni di carcere) 
già inflitte in pnmo grado SI 
assoluzioni In pnmo grado la 
Cupola era stala invece assolta 
con formula piena perché la 
corte non aveva ntenulo fon¬ 
dale le accuse dei pentiti di 
malia 


Cambia il nuovo codice 
La Consulta ritocca 
il rito alternativo 


■■ROMA Una sentenza del¬ 
la Corte Costituzionale darà 
maggior impulso al patteggia¬ 
mento, uno dei riti aliemauvi al ' 
dibattimento previsti dal nuo» 
vo codice, che riserva il pro¬ 
cesso alla Penv Mason vero e 
proprio, solo a! casi pIQ delica- 
IL I giudici della Consulta han¬ 
no reso nota Ieri la motivazio¬ 
ne della sentenza con la quale 
dichiarano Illegittimo il potere 
del Pubblico ministero di riget¬ 
tare la richiesta di rito abbre¬ 
vialo se non molivandoto ade¬ 
guatamente e stabiliscono 
inoltre il potere del inbunale di 
applicare comunque gli sconti 
di pena previsti per chi ha 
chiesto i riti abbreviali anche 
in caso di opposizione del 
pubblico ministero 
La decisione accoglie le ar¬ 
gomentazioni espresse dall av¬ 
vocatura di Stato che sulla 
questione si era espressa pro¬ 
prio perché l'adozione del riti 
alternativi fosse applicala in 
modo automatico ogni qual 
velia ncnirasse nelle previsioni 
di legge Si tratta dunque di un 
chiarimento in qualche modo 
atteso e non nuovo, ma di 
grande nievanza poiché inve¬ 
ite ifha delle parti che meno 
hanno funzionalo del nuovo 
■Mdice Secondo l'intenzione 
■dei legislatori si sarebbero do- 
‘AiU nsohm in nli alternativi 
(più veloci e meno costosi per 
o Stato, più convenienti in ter 
nini di pena per gli Imputali) 


una grande quantità di casi, 
per potere riseivare i dibatti¬ 
menti ai cosi più complessi c 
difficiU. Ma per una somma di 
inolivi sii patteggiamento ha 
funzionato solo a metà, il disa¬ 
stro organizzativo che pesa 
sulla macchina della giustizia 
ha limitato la dilluslone dei riti 
alternativi La sentenza ha can¬ 
cellato cosi gli articoli 438 439, 
440,442.458 e 464 nella prie 
in cui non prevedono l'obbligo 
del Pubblico ministero di moti¬ 
vare il suo diniego alla conces¬ 
sione delle lichTeste degli im¬ 
putati e il potere del giudice a 
concedere comunque la ridu¬ 
zione di pena 

Erano stati numerosi i giudi¬ 
ci che avevano impugnato le 
norme osservando. In sostanza 
che il dissenso non motivato 
del Pm all applicazione del 
giudizio abbrei4alo toglie al 
giudice ogni possibilità di valu¬ 
tare la richiesta avanzata dal¬ 
l’Imputato Tra I altro era stata 
lamentata una irragionevole 
disparità di trattamento, da un 
lato tm accusa e difesa dall'al¬ 
tro, Ira più imputali dello stes¬ 
so processo La corte ha nie 
nulo fondato questo rilievo 

•L'intervento della corte co¬ 
stituzionale - commenta il pro¬ 
fessore Guido Calvi - é un ulte¬ 
riore garanzia sia per 1 imputa¬ 
to sia di applicazione delle ga¬ 
ranzie del nuovo codice impe¬ 
dendo qualsiasi boxtoltaggio 
delPm» 


Vincenzo Immordino al processo per Tassassìnio del magistrato 

L’ex questore di Palermo conferma: 
«n procuratore Costa fìi lasciato solo» 


len, a Catania, la quarta udienza del processo per 
l'omicidio di Gaetano Costa La deposizione dell'ex 
questore Vincenzo Immordino: «Mi resi conto del 
clima di solitudine in cui operava il magistrato». La 
prossima settimana verranno sentiti i giudici che 
isolarono il procuratore della Repubblica di Paler¬ 
mo. Poi la corte volerà negli Usa per ascoltare i pen¬ 
titi Mannoia e Buscetta 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

NINNI ANDRIOLO 


■■ CATANIA Per un anno e 
mezzo questote di Palermo 
poi la pensione, la fine della 
carriera «Me ne sono andato 
appena in tempo», sospira Se 
ne andò il primo giungo 
deirSO un mese dopo l'ucci¬ 
sione del capitano Basile due 
mesi prima che eliminassero 
Gaetano Costa Prima ancora 
altri morti Mattarella. Giulia¬ 
no, Tenranova E per lui quelle 
minacce L ultimo messaggio 
lo trasmisero alla moglie com 
ponendo il numero telefonico 
che doveva rimanere stretta¬ 
mente riservalo, quello del 
t appartamento della caserma 
dove abitava. «Crede di cavar¬ 
sela andandosene in pensio¬ 
ne’ Dica a suo marito che si il¬ 
lude. che non si toglie affatto 
dal pericolo* Vincenzo Im- 
mordino, davanti alla Corte 
d assise di Catania ricorda 
quei momenti Parla dell isola¬ 
mento in cui SI trovava ad ope¬ 
rare Gaetano Costa, delle mi¬ 


sure di sicurezza a sua difesa 
che. da questore, ordino di raf¬ 
forzare 'Disposi il piantona¬ 
mento stabile della sua abita¬ 
zione e ordinai che non gli si 
consentisse di uscire da solo» 
La sera di quel 6 agosto il pro¬ 
curatore della Repubblica, 
passeggiava per Palermo sen¬ 
za alcuna scorta L'assassino 
k) raggiunse a piedi e gli sparo 
addosso diversi coIpT di pisto¬ 
la. Immordino era andato già 
in pensione. A Palermo, da al¬ 
cuni mesi, era arrivato un nuo¬ 
vo qucblore, Giu^pe Nicolic- 
chia, iscritto alla P2 
len, quasi undici anni dopo, 
a Catania, la quarta udienza 
del processo per I omicidio 
Costa. L ex questore di Paler¬ 
mo depone e conferma tutto 
Conferma quello che In questi 
anni ha dichiaralo La prossi¬ 
ma settimana, la Corte si tra¬ 
sferirà negli Stati Uniti Ascolte¬ 
rà Buscetta e Mannoia Prima 
di quel viaggio, davanti alla 
prima sezione delle assise, sfi¬ 



li procuratore della Repubblica Gaetano Costa 


leranno i magistrati palermita¬ 
ni che isolarono il procuratore 
della Repubblica Si nfiutarono 
di sottoscrivere, assieme a lui 
la convalida dei 55 arresti per 
associazione a delinquere li- 
nalizzata al iraflico di stupefa- 
ccnli Un colpo duro per il clan 
degli Spatola e degii InzerlUo 
Di quella cosca fa pane Salva¬ 
tore Inzenllo Sarebbe slato 
soltanto il «palo» del dettilo Co¬ 
sta, oggi é runico imputalo 119 
maggio del 1980, il sostituto 
procuratore della Repubblica 


Giusto Sciacchilano, avrebbe 
scancalo pubblicamente su 
Costa l’unica responsabilità di 
quegli arresti Sciascia parago¬ 
nerà quel comportamento ad 
«un dito puntato» Il procurato¬ 
re, poi, divenne bersaglio della 
mafia «lo appresi dai miei fun¬ 
zionari che la convalida degli 
arresti era stala operata dilet¬ 
tamente dal dottor Costa - di¬ 
chiara immordino - questo mi 
allarmo enormemente Tra 
1 altro contrastava con il preci¬ 
so Intento di spersonalizzare 


qualsiasi inchiesta» E il giorno 
dopo il questore si reco m pro¬ 
cura «Dissi a Costa che quello 
di soltoscnveie da solo quei 
mandati di cattura equivaleva 
ad un allentato alla sua perso¬ 
na» U procuratore allargo le 
braccia sconsolalo L’ex que¬ 
store lo conlcrma Costa era 
isotalo Poi descrive la situazio¬ 
ne che trovo nel dicembre del 
79. quando arrivo a Paleimo 
«Una realtà di scollamento e di 
scoramento - afierma - man¬ 
cavano rapporti costanti con 
l'autorità giudiziana con la 
Guardia di linanza, con i Cara- 
binien Si procedeva quasi a 
compartimenti separati» Den¬ 
tro gli ullici faide, lotte intesti¬ 
ne Si lavorava in un clima «di- 
lensivisUco», da «salvare il sal¬ 
vabile» «Constatai con meravi¬ 
glia che molle pratiche segna¬ 
vano il passo e tra queste quel¬ 
la relativa all'omicidio del 
dottor Bons Giuliano» i funzio¬ 
nari della Questura gli fecero 
presente che gli stessi inlorma- 
lori erano stali lutti uccisi Era 
necessario, quindi, dare una 
svolta Rapporti di collabora¬ 
zione continua con il procura¬ 
tole Costa, con il consigliere 
Chlnnlci, con il procuratore 
generale, quindi «Rinvenim¬ 
mo assieme di dare un nuovo 
impulso all iniziativa per con¬ 
trastare l’avanzata della cnml- 
nalità> Nacque cosi il riwporto 
SUI 55 gli arresti degli Spatola 
e degli mzinllo Poi. il queslorc 
andò m pensione e il procura¬ 
tore nmase ancora più solo 


Antimafia e Csm: 
«Prote^ere i testimoni 
dalle intimidazioni» 


m ROMA Gran consulto tra 
la commissione parlamentare 
antimafia e i consiglieri del 
Csm che fanno parte del comi¬ 
tato di lavoro sulla criminalità 
organizzala L'incontro fissato 
mà da tempo é stato anticipalo 
dopo la sentenza della Cassa- 
] «ne che disposto la scarccra- 
lione di 41 mafiosi Ieri matti¬ 
na a S.Macuto si é disusso del¬ 
la relazione scnita da Luciano 
Violante al termine degli In- 
tonlrl con i giudici più impe- 
rnatl delle zone di malia Tra 
l; lame indicazioni fomiie, al¬ 
cuni sncllimcnii nelle proce¬ 
dute di inicrceltaziuoni lelelo- 
tiiche, la richiesta di un mag- 
(lorcoordinamentc tra gli ufn- 
(I che conducono le indagini 
l ralloizamcnio della polizia 
giudiziaria e degli ullici del Pm 
ina normativa che salvaguardi 
ricglio di quanto sia stato latto 
r n ora la genuinità della pro¬ 
va. Si tratta di garantire in altri 
u»rmlnl che i testimoni dei pro¬ 
cessi di mafia non vengano in¬ 
amidili proprio alla vigilia del 
processi Su questo ar^mento 


Antimafia e Csm hanno deciso 
ieri di organizzare una giorna¬ 
ta di studio e di confronto con 
magistrati ed esponenti della 
polizia giudiziana Martedì 
prossimo sul punti più fragili 
del nuovo codice I Antimafia 
inconirarà II ministro della giu¬ 
stizia Claudio Martelli 
Il comllalo di lavoro contro 
la criminalità organizzata del 
Csm ha invece approvato il 
programma dei prossimi mesi 
Ecco gli obieltivi della sua alii- 
viià l)Organici del magistrati, 
2) Coordinamento delle inda¬ 
gini, 3) Protessionalllà (sotto 
questo capitolo é indicata la 
necessità di promuovere uno 
studio sulle dillormilà ricorren¬ 
ti tra I giudici della cassazione 
e quelli di mento 4) Protezio¬ 
ne dei magistrati 5) Interventi a 
tutela dei pentiti 6) Misure di 
prevenzione 7) Legislazione in 
maicnadiarmi strutture e per¬ 
sonale polizia giudiziaria car¬ 
ceri. amministrazione carcera¬ 
ria. rapporti con la magistratu¬ 
ra di sorveglianza 


Neirinchiesta su Genovese chiamato in causa il socialista Andò 

Scandalo delle autogrù a Catania 
«Sapevamo, ma l’assessore era intoccabile» 


«L'assessore percepiva una tangente di 7mila lire per 
ciascuna macchina nmossa». Caso Genovese, l'as¬ 
sessore socialista di Catania, arrestato lo scorso di¬ 
cembre e sospettato di legami con la mafia' ammis¬ 
sioni imbarazzate e denunce esplicite nelle deposi¬ 
zioni rese da alcuni politici al magistrato. L'ex sinda¬ 
co Ziccone aveva pensato di nmuoverlo Ma a porre 
un veto sarebbe stato l'onorevole Salvo Andò 


WALTER RIZZO 


M CATANIA Ammissioni im¬ 
barazzale ma anchedenunce 
mezze verità e accuse csplici 
le SI trovano nelle deposizioni 
rese da alcuni politK:l caianesi 
al magistrato che conduce I In- 
chicsla SUI trallici in cui sareb¬ 
be implicato Manano Genove¬ 
se L assessore comunale so¬ 
cialista lu arrestalo Io scorso 
17 dicembre con I accusa di 
concorso in associazione ma¬ 
liosa, concussione e abuso 
d ufficio una torbida vicenda 


che ruotava attorno all'appalto 
del servizio di rimozione forza¬ 
to delle auto in sosta per conto 
del Comune di Catania sul 
quale si erano appuntali gli In¬ 
teressi delle cosche maliose 
Il 3 gennaio scorso davanti 
al soslilulo procuratore Lima 
SI presenta il capogruppo con¬ 
siliare del Pds Giuseppe Pi- 
gnataro Spiega al magistrato i 
molivi che alcuni mesi pnma 
lo avevano indotto a lare un 
pesantissimo intervento in 


Consiglio comunale Pignala- 
ro Ira I altro, parla dei colloqui 
avuti con II colonnello Raineri, 
vlcecomandante dei vigili ur¬ 
bani catancsi «Raineri mi ha 
manifestalo la sua forte preoc¬ 
cupazione per la gestione del 
servizio di rimozione In rela¬ 
zione al quale a suo dire, I as¬ 
sessore percepiva una tangen¬ 
te di 7mila lire per ciascuna 
macchina rimossa» II, colon¬ 
nello del vigili avrebbe poi nlc- 
rilo al consigliere che il servizio 
di rimozione sarebbe stato 
bloccalo propno a causa degli 
•imbrogli» di Genovese Pigna- 
taro racconta anche di aver af¬ 
frontato la spinosa questione 
direltamentc con il sindaco 
Guido Zkconc. chiedendogli 
di prendere prowcdimenli nei 
confronti di (^novese II sinda¬ 
co dissecheci slava pensando 
ma che non si trattava di una 
cosa facile Successivamente 
Ziccone manifesto l’intenzio¬ 
ne di provvedimenti eclatanti 
nei confronti dell'assessore 


Genovese «Sembra, pero, - ha 
nlcnlo Pignalaro - che l’on 
Ando (Psi) sia intervenuto per 
sconsigliare il ritiro della dele¬ 
ga a Ckrnovesc, se si voleva evi¬ 
tare che il Psi aprisse una crisi 
di giunta» 

La ciicostanza é stala con¬ 
fermala in parie dalla deposi¬ 
zione (^11 ex sindaco 18 gen¬ 
naio •£ vero che parlai con 
I on Ando di questo mio pro- 
TOsilo - ha detto al magistrato 
Ziccone - Cd è vero che Andò 
manifesto 1 opinione che sa¬ 
rebbe stalo un atto Inopportu¬ 
no In prossimità della crisi» 
L'ex sindaco nega pero che 
rcsponcntc socialista abbia 
esercitato pressioni per mante¬ 
nere Genovese al suo posto, 
ma ammette che »! opinione 
dellon Ando é sempre sicura¬ 
mente nievante in casi del ge¬ 
nere» Dal canto suo I on An¬ 
dò afferma, nella deposizione 
resa al magistrato il 19 gen¬ 
naio »È vero che Ziccone si 
consiglio con me sull opportu¬ 


nità di intervenire sulla delega 
di Genovese, ma non mi parto 
solo di questo, parlammo di 
un piano complessivo di ri¬ 
strutturazione delle deleghe 
Ziccone non fece alcun riferi¬ 
mento a VOCI di espisodi illeci¬ 
ti» In un modo o nell'altro I as¬ 
sessore Genovese rimase co¬ 
munque al suo posto, curando 
I SUOI »affari» sino al momento 
dell anesto e lascio la canea 
solo dopo la formalizzazione 
della crisi della giunta Zicco¬ 
ne 

L’ex sindaco ha affermalo 
sempre davanti al magistrato 
di non aver avuto •notizie certe 
e dettagliate su fatti illeciti con¬ 
creti», ma ha ammesso poi di 
aver avuto un colloquio con il 
colonnello Raineri che lo infor¬ 
mo sulle voci che circolavano 
sull assessore socialista e gli 
chiese di non far nprcndere il 
servizio di rimozione per «il 
buon nome dell amministra¬ 
zione» 


“Partito Democratico deiia Sinistra” 


LE MODALITÀ DI SVOLGIMENTO 
DELLE ASSEMBLEE PROVINCIALI 
DEI DELEGATI PER LA ELEZIONE 
DEGLI ORGANI DIRIGENTI 

In ordine allo svolgimento delle assemblee provinciali del delegati con¬ 
gressuali la Commissione nazionale per il Congresso • che permane 
m carica (ino al definitivo completamento di tutte le tasi congressuali - 
ha stabilito 

1 Le assemblee vengono convocale dal presidente del Congresso 
d intesa con la Segreteria federale e la Commissione federale per il 
Congresso 

2 Nei convocare le assemblee deve essere usata la dizione "Astem- 
blee delle Federaziorw di del Partito Democretlco della Sinistre So si 
ritiene di utilizzare uno slogan si consiglia «POS un nuovo partito per 
raHemettva e per la sinistra» in ogni materiale occorre sempre ripro¬ 
durre simbolo e nome per esteso 

3 All ordine del giorno vi è la elezione degli organi dirigenti federali 
cioè il Com tato federale e la Commissione federale di garanzia 

4 Vengono convocati tutti i delegati - delle sezioni del PCI ed "ester- 
ni» - che hanno partecipato alla pnma fase del Congresso federale 
Nella convocazione in apertura dell assemblea il presidente deve ren¬ 
dere esplicito che si tratta dell assemblea provinciale del POS e dun¬ 
que occorre rendere chiaro che se per un verso si rispetta e si apprez¬ 
za la partecipazione anche di chi non avendo ancora deciso di aderirò 
al POS sta però maturando la decisione dt aderirvi non può essere ac¬ 
cettato che partecipi come delegato ad eleggere gli organi dirigenti del 
POS chi ha già definitivamente compiuto un altra scelta contraddittoria 
con I esistenza stessa del POS 

5 i delegati assenti > perchè appunto hanno maturato altra scelta politi 
ca - possono essere sostituiti La sostituzione è decisa dalla Commis¬ 
sione federale per il congresso sulla base di proposte nominative forni¬ 
te dai rappresentanti della mozione interessata 0i norma i sostituti de¬ 
vono appartenere alla stessa organizzazione dei sostituiti Qualora il 
numero dei delegati da sostituire sia significativamente alto prima di 
procedere alla sostituzione la Commissione federale per i) congresso 
informa la Commissione nazionale per il congresso e concorda con es¬ 
sa la soluzione piu idonea 

6 Poiché le assemblee hanno essenzialmente carattere di seggio elet¬ 
torale onde istruire i suoi lavori il presidente del congresso può convo- 
c.are la commissione elettorale nei giorni precedenti all assemblea per 
1 adempimento di tutte ie incombenze utili al miglior svolgimento del- 
i assemblea medesima 

7 La elezione degli organi dirigenti deve avvenire sulla base dell art 37 
dello Statuto che recita 

•Gli organi collegiali che hanno una funzione rappresentativa o di dire¬ 
zione politica sono eletti in base ad un criterio di rappresentanza pro¬ 
porzionale delle diverse posizioni manifestatesi nel Congresso- 
Tale criterio va applicato nel suo preciso significato per ciò che riguar¬ 
da gli eligendi provenienti dal PCI mentre deve essere temperalo da 
equilibrio a (tessibitilà nella valutazione degli eligendi «ex esterni- te¬ 
nendo conto anche in questo caso di assicurare rappresentatività a 
eventuali diverse posizioni che tra gli -ex esterni- si siano manifesta¬ 
lo La quantità di eletti non provenienti dalle file del PCI non deve esse¬ 
re inferiore al 10% detta dimensione complessiva dell organismo 
Par ciò che riguarda I candidati, di ciascuno di assi deve etsart manlfe- 
ata la daclaiene di adtsiont al PDS. fatta salva la deroga • stabilita dai- 

I ari 71 comma 1 - per gli indipendenti eletti In assemblee elettive in li¬ 
ste dei PCI 0 da esso sostenute 

8 Si ricorda che nella elezione degli organi dirigenti vanno applicate le 
norme dell art 2 comma 2 dallo Statuto sull equilibrio delta rappresen¬ 
tanza di sesso 

g In considerazione del carattere -costituente- degli organi da elegge¬ 
re si consiglia • per analogia con ie modalità applicala per la elezione 
del Consiglio nazionale -1 applicazione anche per la eiezione degli or¬ 
gani dirigenti federali dell an7i comma 2 che prevede la elezione de¬ 
gli organi a voto palese con votazione unica 
10 La assemblea provinciali possono anche adempiere alla elezione 
dal delegati dalia Federazione aire assise deila Unione regionale, sul- 
In base di indicazioni e criteri stabiliti dalle direzioni regionali 

II Appara utile e opportuno che le assemblee siano concluse con ini¬ 
ziative pubbliche e manifestazioni che presentino al cittadini il PDS e la 
sua politica 

12 Si ricorda infine che-come previsiodairart73comma3dèiioSta- 
tuto - in questa stesse settimane gli organi dirigenti delle unità di ba¬ 
se e delle unioni comunali devono essere eventualmente integrali con 
aderenti el POS non provenienti dalle file del PCI 
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I compagni della Zona Ovest e del 
la Prima sezione del Pds di Coile- 
gno partecipano a) iuno del compo 
gno Rino Baratto per la dolorosa 
perdila della moglie 

CEiSABRASCAClU 

In memoria sottoscrivono per l Unt 
lù. 

Coliegno 16 febbraio 1991 


I compagni della sezione Ragionie¬ 
ri partecipano al dolore dei lamUia 
ri per la scomparsa del compagno 

LUiaRIVA 

In sua memoria sottoscrìvono per 
l Unità. 

Milano 16 febbraio 1991 


t mancata all affetto dei suoi cari 

AMATA BOZZANI 
vcd. Colombi 

patiigiana comunista di anni 84 Ne 
danno il doloroso annuncio i fratel¬ 
li i cognati e i nipoti La cara salma 
riposa net cimitero di Staglieno La 
presente serva da pertecipazione e 
ringraziamento 
Genova 16 febbraio 1991 


t morta la compagna 

AMATA BOZZANI 
di 85 anni 

antifascista processata e licenziata 
nel 1935 per propaganda comuni¬ 
sta fondatrice e dirigente dei grup¬ 
pi di difesa delle donne ha sempre 
ispirato la sua lunga vita agli ideali 
del socialismo e delta emancipazio¬ 
ne delle donne Ai compagni Otcl 
k) Ninni c Aurora le condoglianze 
della iederazione genovese del Par¬ 
tito democratico della sinistra. 
Genova 16 febbraio 1991 


Ne) caro ricordo dei partigiano com¬ 
pagno 

MARCaLOCUAtAZZI 

«AviiitiN 

vicini al dolore di Laura Fabrizio e 
Centile sottoscrivono per / Unttif 
Francesco Abbalangelo Giovanni 
Axiversa Uldmico Bonfanti Barbara 
Caldarìni Francesco Camurrì Lio¬ 
nello Cerri Mana Grazia Della Patr> 
na Luigi Donalo Fiorella Guardo. 
Cristina Loglio Manna Lucchetta 
Ma^mo Maisetti. Wanda Morenzi. 
Wanda Milan Antonio Nughes Ser¬ 
gio Oliva Stefania Palisi Luciana 
Polari Marina Ramierl Castone 
Rampazzo Concetta Savino Salva 
torc Scarpino 
Milano 16 febbraio 1991 


Nell anniversario dell Immatura 
scomparsa della giovane compo 
gna 

BRUNEUA PIOMBINI 

e della sua cara sorellina 

ORIEHA 

i genHorì Viiionna e Bruno ie ricor¬ 
dano sempre con profondo e impe- 
niuro amore a tutti i parenti amici e 
compagni sottoscrivendo L 50 000 
per / Unità 

Genova 16 febbraio 1991 


Alberto Rxslorì ringrazia tutti 1 com 
pagni e le compagne per la dimo¬ 
strazione di affetto e solidarietà dt- 
mostrale per la perdila del proprio 
papà 

VALENHNO 

alla cui memoria sonoscrive per / U 
nttà. 

Tonno 16 febbraio 1991 


La famiglia del compagno 

PIETRO PEDUZZl 
«Uenda* 

nngrazia sentitamente tutti coloro 
che sono stati affettuosamente vici 
ni in questo triste circostanza Sottc- 
scrivono L 100 000 per / Unità, 
Schlgnano (CO) 16 febbraio 1991 


Lunedi 18 febbraio è il 1* anniversa 
no della scomparsa del compagno 

FRANCO INVERNIZQ 

La moglie il figlio la mamma e tul 
ti i parenti lo ricordano con rimpian¬ 
to e grande affetto a quanti lo co¬ 
nobbero e lo stimarono In sua mc- 
mona sottoscrìvono L 50 000 per 
IVnità. 

Genova. 16 febbraio 1991 


Nel 7° anniversorìo della scomparsa 
del compagno 

ALDO MONTARSOLO 

la sorella e il fratello lo ricordano 
sempre con rimpianto c grande af¬ 
fetto a quanti lo conobbero e gli voi 
lero bene In sua memoria sottoscn- 
vono L 100 000 per / Unità 
Rlvarolo 16 febbraio 1991 


A tre mesi dalla scomparsa di 
MAKUTRUZZIZERMIAN 

Tutti i compagni della sezione 
•Aliotta» sono particolarmente vici 
ni a Renzo e ai suoi lamilian 
Milano t6lebbrak> 1991 


Ricorre il i*anniversanodelia scom¬ 
parsa di 

RINACIANOU 
In Calerlo 

La ricordano con infinito nmpianto 
il marito Rino il figlio Claudio la 
nuora Irene il nipote Ganluca e i 
parenti tutti In sua memona sotto- 
senvono per / Unità. 

Milano 16 febbraio 1991 


Nei 13° anniversano della scompar¬ 
sa della compagna 

UÀ PATTA 

il fratello Giovanni la ricorda a com 
pNigm e amici c in sua memona sot¬ 
toscrive per / Unità 
Milano Tonara 10 febbraio 1991 


Nel IS^anniversanodellascompar 
sa del compagno 

ANTONIO CARADONNA 

la moglie lo ricorda con immutato 
afletto a quanti lo conobbero e lo 
stimarono In sua memona sott> 
scrive per / Unità. 

Genova 16 febbraio 1991 
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TITOLI DI STATO 


BORSA DI MILANO jj^ ^ftesa della pace nel Golfo 


Una voce si « rapMamenie diffu¬ 
sa ieri poco dopo le 12,30 nel pariene di piaz¬ 
za Affari: «Si ritira, si ritira». Qualche operatore 
aveva frettolosamente captato le notizie di 
agenzia sulla guerra nel Golfo, creando in Bor¬ 
sa un'atmosfera da stadio. Gli ordini di acqui¬ 
sto si noliiplicavano nel giro di pochi minuti. I 
prezzi subivano una brusca impennala. Le 
Fiat, die avevano chiuso a 5342 lire con un più 
1,75 percento, schizzavano a 5700 lire, le Ge¬ 
nerali da 34.200 a 35.500, le Mediobanca da 
1.200 a I6.CXX). L’euforia si é però andata atte¬ 
nuando non appena sono giunte notizie più 
precisi' sulle proposte di Saddam, ma hacom- 
plessiemcnte sugellato una seduta sostanzial¬ 


mente positiva anche prima che giungessero 
notizie sulla guerra nel Collo. Per la decima 
giornata consecutiva l'indice ha chiuso in atti¬ 
vo (più 1,13 per cento con il Mib a quota 
1078). Ha contnbuito a questa buona intona¬ 
zione del mercato la convinzione di possibili 
modifiche al decreto sui icapital gains» che 
avrebbero incontrato il favore di agenti e pro¬ 
curatori. Nella seduta di ieri le Enlmont, sospe¬ 
se giovedì dal gruppo di intervento per eccesso 
di rialzo, nelle contrattazioni successive alta 
chiusura, sono state regolarmente chiamale fa¬ 
cendo registrare lo stesso prezzo della vigilia. 
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CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITAUA. La perturbazione che ha 
Interessato le nostre regioni meridionali si al¬ 
lontana verso il Mediterraneo orientale; una 
seconda perturbazione proveniente dall'Eu¬ 
ropa centrale al accinge ad attraversare la 
nostra penisola interessando più che altro la 
lascia orientale ma con moderati lenomeni; 
una terza perturbazione proveniente dalla 
Francia al dirige verso II Mediterraneo occi¬ 
dentale dove attiverà un convogliamento di 
aria calda ed umida di provenienza meridio¬ 
nale. 

TEMPO PREVISTO, Sulla fascia alpina specie 
In settore orientale, sulle tre Venezie e lungo 
la lascia adriatica compreso il relativo tratto 
della catena appenninica temporaneo au¬ 
mento della nuvolosità con possibilitè di pre¬ 
cipitazioni nevose. Sul settore nord-occiden¬ 
tale sulla fascia tirrenica e la Sardegna preva¬ 
lenza di cielo sereno o scarsamente nuvolo¬ 
so. Sulle ragioni meridionali alternanza di an¬ 
nuvolamenti e schiarite. 

VENTI. Deboli o moderati di provenienza occi¬ 
dentale. 

MARI. Qeneralmente mossi I bacini centro- 
iridio naii. 

HI. Sulle regioni settentrionali e quelle 
nlchecentrali scarsa attività nuvolosa ed 
I zone di sereno; tendenza ad aumento 
nuvolosità nel pomeriggio ad Iniziare 
settore nord-occidentale. Sulle regioni 
riattche è regolarmente nuvoloso con qual- 
‘ xlpitazione residua e con tendenza a 
amento. Sulle regioni meridionali ad- 
Renti nuvolosi associati a qualche pio¬ 
lo nevicata sulle cime appenniniche. 
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flMiità 


Tarine di abbtMiaiDeoto 
Italia Annuo Semestrale 

7 numeri L 325.000 L. 165.000 

enumeri L 290 000 L146000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L 592.000 L 298.000 

enumeri L 508.000 L 255 000 

Per abbonani: versamento aul cc p n. 29972007 mle- 
alalo airiintta SpA via del Taurini, 19 • 00185 Roma 
oppure versando Timpano presso gU uffici pnpagan- 
da delle Seziont e Federazioni del Pel 
Tarine pubbUcItaiie 

Amod. (mm39x4m 
Commerciale feriale L. 358 000 

Commerciale sabato L 410 000 

Commeiclale festivo L SI 5 000 
Finestrella 1» pagina feriale L 3.000.000 

Finestrella 1» pagina sabato L 3.500.000 

Finestrella 1* pagina festiva L. 4.000 000 

Manchette di testata L I 600000 

Redazionali L 630 000 
Flnanz-Legali ■Concess.-Aste-AppaM 
FeriaN L 530 000-Sabatoe Festivi L 600.000 
A parala. Nccralogle^il-luttoL 3.500 

Economici L 2 000 
Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA via Bcrwia 34, Tonno, tei. 0! 1/ 57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 

Stampa. Nigi spa, Roma - via dei Pelasgi, 5 
Milano-via Cmo da Pistoia, 10 
Ses spa, Messina - via Taormina, 15/c 
Unione Sarda spa - Caglian Elmas 























































































































































































































































































































































































































































Borsa 

1,13% 

Indice 
Mib 1078 
(+ 7,8% dal 
2-M991) 



Lira 

Ha mantenuto 
le posizioni 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme 



Dollaro 

Stabile 
sui valori 
di ^ovedi 
(in Italia 
1101,37 lire) 



ECONOMIA&LAVORO 


L'assemblea del Banco ha deciso ieri 
la fusione con Tistituto di rispannio 
Un'operazione sponsorizzata da Andreotti 
La prossima tappa: il Banco di Roma 


Capaldo presidente, Geronzi direttore 
generale. Due aumenti di capitale: subito 
da 300 a 1.000 n^liardi. Altri 600 miliardi 
arriveranno da un prestito obbligazionario 


Santo Spirito-Cassa di Roma: è Éitta 


> élatta: Cassa di Rispannio di Roma e Banco di San- 
^ to%irìto sono diventati un’unica banca. Si chìame- 
rt «anco di Santo Spirito-gnippo Cassa di Roma». È 
' B.primo passaggio in vista delia «supetcassa» della 
etqtitale sponsorizzata da Andreotti. Già chiesta 
l'autorizzaztone alla quotazione in Borsa. Doppio 
ì aumento di capitale: prima da 300 a 1.000 miliardi, 
poi altri i300 sotto forma di warrant. 


IILOOCAMPISATO 


, WÈ ROMA L'orologio Indica 
' Che Foca cM pranzo sta ineso- 
f nbOmentr- panando ed il rap- 

* p e w enian e delle azioni In ma- 
po «irEIirn si alza dicendo- 
.Mefie vado, ma mettete a ver* 

• tale che te tossi rimasto avrei 
^ eotaio a liiHOie* Un abbando< 
< noche deve esser suonato CO' 
I Bieiintradimenioaquell'aziO' 

nWa in vena di retorica che 
/poco piieih aveva afleimalo' 
<Ìuesto è un momento storico 
>, eqme quando la banca venne 
rid 1605>. Allora II 
r taneodi tianto Spirito fu volu> 
i tarda pape Paolo Quinto desi* 
I dpoto di rbtatemaie le flnan- 
i se vaticane. La fusione (orma- 
t’tanta Ieri tra Santo Spirito e 
C^taa di nspatmto di Roma 


trova Invece uno mnsor da 
questa patte del Tevere, in 
quei palazzo Chigi dove siede 
papa Giulio. La Ornala di ieri 
ha segnato un importante pas¬ 
so verso la creazione della più 
Importante banca italiana- 

a uella che nasceri quando ai 
ue istituti si aggiungerà anche 
il Banco di Roma, irtutto sotto 
l'egida poHUcà di AndieottL 
Se l’operazione non fosse 
stala pienamente accettata 
dallTri. vecchio proprletaito di 
Santo Spirito e Banco di Roma, 
e se I delicati passaggi di Inge¬ 
gneria finanziarla non tossera 
stati atfldaii ad esperte mani 
giuridiche verrebbe voglia di 
gridare alto scippo. Slamo In- 
lattl davanti al caso del pesce 


piccolo che si è mangiato 
quelli più grandi La banca mi¬ 
nore. la Cassa di Roma, è di¬ 
ventata infatti la proprietaria di 
tutto il sistema. L'Iri, che aveva 
t due bocconi ma^iorl, si ri¬ 
trova all'angolo con una quota 
di minoranza dopo aver cedu¬ 
to prima il controllo del ^nto 
Spinto, poi quello del Banco di 
■toma opportunamente ricapi¬ 
talizzato con i soldi ottenuti 
dalla cessione del Santo Spiri¬ 
to. 

Se II presidente dell’lri Nobili 
si difende dalle accuse dicen¬ 
do di aver consentito la (orma- 
ziorve di un colosso bancario 
in grado di aflrontare a viso 
aperto la concorrenza stranie¬ 
ra, Pellegrino Capaldo e Cesa¬ 
te Geronzi, rùpetilvamenie 
presidente e direttore generale 
del nuovo gruppo (la figura 
deiramministratom delegato e 
stala cancellata), possonoso^ 
ridere soddisfatti, la nave che 
hanno cosi attentamente vara¬ 
lo col decisivo sostegno di Pa¬ 
lazzo Chigi sta andando a goiv 
(le vele verso il suo poito di de¬ 
stinazione. Ieri, come si t del¬ 
lo, è stala completala b prima 
parie detta traversau. Con 
maggiofanza piessochè plebi¬ 


scitaria (piccoli azionisti com¬ 
presi) l'assemblea del Santo 
Spinto ha deciso un aumento 
di capibto da 300 a 1000 mi¬ 
liardi con l'emissione di 
1 400 000 azioni ordinarie da 
SOO lire nominali e 2 400 lire di 
sovrapprezzo ciascuna. Ver¬ 
ranno riservate alla Cassa di Ri¬ 
sparmio di Roma che «paghe¬ 
rà. conlererKlo la propria 
azienda bancaib, anche se 
non tutta. Secondo b perizie, 
infatti, b banca vale 4.060 mi¬ 
liardi. Al termine dett'opera- 
zione. cioè gb dal proùimo 
primo marzo, I due wilub sa¬ 
ranno un'unica realtà nelb 
mani della Cassa-fondazione; 
•Banco Sento Spirilo-gruppo 
Cassa di Roma» si potrà lem- 
re att'IngieiM degli sportelli e 
sulla carta Intestata. Il passo 
successivo,sarà un altro au¬ 
mento-di capitato al sendzio di 
un prestilo obbligazionario 
con warrant emesso da Medio¬ 
banca per un controvaloie di 
600 miliardi. Un passaggio che 
si accompagnerà atta quota¬ 
zione In Borsa. La richiesta alta 
Consob è gb stata (ormulata, 
si aspetta soltanto l'autortzsa- 
zione che dovrebbe prevedere 
anche b deroga alla norma 


che prevede che ita le corbeit- 
tos unisca almeno II 2^ del 
flottante. Per il momento. Inve¬ 
ce, finirà a piazza Affari soltan¬ 
to il 3% del capitato più circa 
un 20% sotto forma di obbliga¬ 
zioni in attesa di essere con¬ 
vertite. 

La fusione, la prima del ge¬ 
nere grazie atta legge Amalo, 
ha ottenuto il via Ubera dal mi¬ 
nistro del Tesoro Cari! che 
meicotodi sera ha firmato il re¬ 
lativo decreto. Un intervento In 
extremis atta vigilia deU'assem- 
blea tato da rendere necessa¬ 
ria la procedura d'urgenza: ta 
Cassa di Roma ringrazia, U ml- 
nistio si rilassa perché ha potu¬ 
to dare H via libera senza con¬ 
vocare il Clcr, un terreno mina- 
to in questi tempi di scontro 
con I socialisti che hanno alza¬ 
to le armi in lemadlnominee 
piani regolaton bancan. 

La Cassa di Risparmio di Ro¬ 
ma cambierà la sua struttura fi- 
narabrìa. In testa a lutto ci sa¬ 
rà ta «iondazlone» Cassa di Ri¬ 
sparmio Posstoderà 1165% del¬ 
la holdlita che a sua volta con¬ 
trollerà le aziende bancarie 
(l’altro 35% to avrà l'Iti). In 
quest'ultima cassafocte verrà 
depositato II 73% dett'istituto di 


, , Bufera su via Isonzo: parla Teconomista Filippo Cavazzutì 

«yia Frizzi, per il bene della Consob» 


n gfomo dopo la bufera alla Consob. Intervista al- 
, l'indipecKtente di sinistra Filippo Cavazzuti, proino- 
toie di un disegno di legge sulla riforma della com- 
. missione per la Borsa: «Per prima cosa, se ne deve 
andare Pazzi». Le difese di quest'ultimo le prende 
; imiece il socialista Firanco Piro, che attacca lo stesso 
! Cavazzuti e l’ex presidente delia Consob, Guido 
Rossi. 


RICCARDO LIQUORI 


RMROM/t. Consob ancora In 
^ acque Mitate. Al centro dette 
1 pownicne II presidente, l'an- 
, draotliano Bruno Pazzi: è a lui 
che-sono Indirizzati gli strali 
} delTopposlzione di sinistra, ed 
I a asmm lui a raccogliere b 
aoldanetà del piesidenb delta 
^ Cbaunissione Finanze delta 
Camera; il socialbta Franco Pi- 
to. Quesi'ulilmo non solo ri- 
^ ttoàdiea J diritto di Pazzi a 
^ scendere In polemica con II 
s mWsttD dette Finanze sulla 
«queretta* del capitai gain (la 


Consob è un'authoriiy che «de¬ 
ve essere Uberissima di critica¬ 
re Il governo e II Pariamenio*), 
ma attende punto per punto 
Pazzi dalle accuse del Pds. 
Con una parziale eccezione 
per quanto riguarda il caso 
Lombardtin: Il - dice PIro ta 
Consob ha sbagliato, ma ta re- 
sponsabllib va ripartita tra tutti 
i commissari e estesa anche al¬ 
ta Banca d'Italia. 

Proprio dalla Lombardlbi, 
tuttavia. Pilo prende spunto 
per attaccare due esponenti 


della Sinistra Indipendente; t 
senatori Guido Rossi (che det¬ 
ta Consob tu presidente) e II 
ministro ombra del Tesoro, Fi¬ 
lippo Cavazzuti. Rossi, sostie¬ 
ne il presidente delta commis¬ 
sione Rnanze. affido denaro 
(perdendolo, tanl'è che è ri¬ 
corso al tribunale, ndr) atta 
Lombardtin, e questo dovreb¬ 
be creargli «problemi deonto¬ 
logici» rispetto alla sua funzio¬ 
ne parlamentare; Cavazzuti In¬ 
vece avrebbe giudicalo «dema- 
gogica» ta proposta di Pbo di 
vietare a deputali e senatori di 
detenere azioni. Proprio a Fi¬ 
lippo Cavazzuti abbiamo chi»' 
sto un parere su tutta ta vicen¬ 
da. 

Cavazzotl, cow rispondi a 

PIroT 

Se proprio debbo, gli tispoi^ 
che la sua proposta era e testa 
demagogiCB. Impedire ad un 
parlamentare di avere azioni è 
come dire che da domani so¬ 
no vietate to tangenti al partiti e 


agli uomini pollticf, e illudersi 
che te tangenti spariscano. 
Ventano oDon alta Consob: 
sta a ttra v ersa ndo una fotte 
disi iadloilonale. Perebi 
tatto questo? 

Chiariamo una cosa prima di 
tutto se la qualità degli uomini 
e modesta, è inufite prenderse¬ 
la conto Istituzioni 
nrifertodaPHzitf 
Mi pare chiaro. Andreotd l'ha 
messo su quella poltrona, ma 
alta prova si è dràostrelo Ina¬ 
datto. Vonei fare un esempio 
che nei atomi scorsi nessuno 
ha segnatalo: tra te tante cose, 
Piizzl ne ha detto una estrema¬ 
mente grave, ha consigliato di 
comprare blue chip «a piem 
mani». Insomma, il presidente 
delta Consob si mette a lare 
rimboniloie. Ma quando mai 
si è vista una cosa del genere? 
Pozzi pub avere certo un «pote¬ 
re di estemaztone» nette sedi 
adeguate, ma non pub Invitare 
la gente a comprare o a vende- 


Nel settore metalmeccanico, spiega Mortillaro, è già recessione 
E per la trattativa di giugno chiederà salari sotto controllo 

«Industria in prognosi riservata» 


I L'indagine Federmeccanica sullo stato dell’indù- 
stria italiana conferma la frenata della produzione, 
|Luno stop che secondo il professor Felice Mortillaro 
t]! per il nostro paese significa la dichiarazione di «prò- 
^ gnosi quasi riservata». Per battere la deindustrializ- 
t'i zazlone, la ricetta che propone è sempre la stessa; 

meiw vincoli per le imprese e dinamit^e dei salari 
P da mettere sotto ferreo controllo. 


ROBIRTO aiOVANNINI 


. T ' ROKL Dotta consueta in- 
^ idaglite Fedemuccanica sulla 
attuazione dell'industria metal- 
meocankta Italiana erocige un 
quadro che il pro f essor Felice 
Monfflaro; coràigUere delega- 
, lo datt^aesociaztone. definisce 
. «quasi da prognosi risentala». I 
dunoooni, peraltro, si torma- 
, i no aU'ottobre-novembte del 
1990, e quindi non scontano ta 
^ drasttea ‘Venata produttiva de- 
' ' gUuttlnii mesi dell'anno e il re- 
cente massiccto ricono alta 
caspa Intagiaztone. Eppure, 1 
^joumeri del oompoito leailino- 


nianodi un ulteriore calo della 
produztone industriale (-1% ri¬ 
spetto al 1989) e dett'utilizzo 
degli impianti (solo II 7‘7,8% 
delta capacità massima, mal 
cosi basso dal 1988) Slinverte 
invece ta tendenza alta ridu¬ 
zione del monte ore di casu 
uiiegrazione guadagni, mentre 
l'occupazione nelle grandi im¬ 
prese diminuisce del 1,1%. 

Insomma. dal luglio 1990 il 
barometro delta congiuntura e 
delle aspettative degli Impren¬ 
ditori sono virate al brutto fls- 
so, piecipiiando l'Industria e il 


paese In un contesto recessivo 
che secondo Federmeccanica 
non sembra per niente legalo 
ai contraccolpi della crisi del 
Gotto II presidente di Confin- 
dustria Sergio Pininfarina ha 
parlato di «rischio di deindu¬ 
strializzazione», e anche se il 
ministro dell'lridustria Adolfo 
Battaglia rilascia dichiarazioni 
di taglio nettamente oiUmisiico 
(a Padova ha parlato di «nes¬ 
sun pericolo di recessione») U 
professor Mortillaro concorda 
In pieno con qucst'analisL 
•Molte piccole e medie impre¬ 
se - spiega - sono sempre più 
tentale dalla prospettiva di 
spostarsi oltre frontiera, specie 
se si conirontano te condizioni 
operative In Italia, alto costo 
dei lavoro, produttività Inade¬ 
guata, servizi Inellicientf. La 
nostra industria fa 1 conti con 
terribili vincoli che il Parlamen¬ 
to sta pensando di rafforzare 
arKora, come nel caso della 
Cfg e del mercato del lavoro» 
GII industriali partano di un 
differenziato di competitività 
del nastro paese verso l'estero. 


E il negoziato di giugno con 
governo e sindacato pare una 
buona occasione per compri¬ 
merlo In qualche modo «L’ap- 
puntamento di giugno - spie¬ 
ga Mortillaro - ha un'Impor¬ 
tanza straordinaria: è l'occa¬ 
sione che la nostra economia 
attendeva per rimuovere te ri¬ 
gidità accumulate in tanti an¬ 
ni». Le proposte che comincia¬ 
no a circolare nel sindacato 
non piacciono per niente, per¬ 
ché non rispondorro alta fon¬ 
damentale esfgcruca delle im¬ 
prese di mettere sotto control¬ 
lo te dinamiche delle retribu¬ 
zioni, definito «il mate oscuro 
italiano, che pone te Imprese 
neirimpossibilità di program¬ 
mare». La contrattazione 
aziendale sarebbe la principa¬ 
le responsabile di un sistema 
relribuUvo •affidato all’incer¬ 
tezza», e la proposta sindacato 
di attribulrte più competenze é 
giudicata «IrKOtilroltabIto» 

Che queste posizioni non 
promettano nulla di buono per 
il confronto di giugno rron 
Sembra colpiro II Protossore, 


credito nato ieri dalla fusione 
Ira l’azienda bancaria Cassa di 
Rispannio (da non confonde¬ 
re con la fondazione) ed il 
Banco di Santo Spirito (l'Iri 
avrà il 10% del nuovo gruppo); 
ta holding possiederà inolire il 
55% del &nco di Roma (all’Irt 
rimarrà circa II 15%). uno 
giugno '92, a meno di proro¬ 
ghe delta legge Amalo che 
consente di attuate tali inge¬ 
gnerie fiiuiuiatie in regime di 
neutralità fiscale, avvetrà il se¬ 
condo passaggio- ta creazione 
di un unico isUtuto grazie al¬ 
l’incorporazione anche del 
Banco di Roma. Nascerà cosi 
ta grande supeicassa delta ca¬ 
pitate per la quale c'é già un 
nome in lista d'attesa: ìBanca 
di Roma». 

Come sarà Organizzata ta 
«upeicassa»? La legge Amato 
prtsede ta formula del gruppo 
polttunzionato, cioè una strut¬ 
tura aiUcolata per spa specia¬ 
lizzate nei van setton barroa- 
no, parabancario, sim, credito 
speciale e cosi via Un modello 
che non piace a Capaldo. Co- 
muivque. per realizùrio ci so¬ 
rso ctrK]ue anni di tempo e, 
sperano atta Cassa, nel frat¬ 
tempo ta fegUtazione potreb¬ 


be anche diventate meno vin¬ 
colante. Intanto cl si concentra 
sulla riorganizzazione del •su¬ 
per» Santo Spirito dove sono 
state Infilate in via provvisoria 
aix±e to sezioni speciali detta 
ormai ex Cassa di Risparmio 
della capitate. SI sta già proce¬ 
dendo alla fusione dette socie¬ 
tà di leasing In mano alte tre 
banche e mia trasformazione 
del Mediocredito in una spa 
con un obiettivo ambaioso- 
portario fuori dagli stretti confi¬ 
ni laziali tacendolo operare in 
tutto il paese 

Capaldo e Geronzi hatmo 
l'aria soddisfatta: «Ce l’abbla- 
mo latta nei tempi previsti» e 
snocctolano te cifre aggregate 
del due isUtuti; U risultato lordo 
di gestione del 1990 è di 960 
miliardi (6t0 la Cassa, 350 il 
Santo Spirito) con un incre¬ 
mento del 23.1 % sull’anno pre¬ 
cedente, ta raccolta supera i 
55000 miliardi (-»'ii,8%). 
2 148 miliardi il margine di in¬ 
termediazione complessiva 
(■f 15 7%). Come dire che la 
banca è pronta a veleggiare in 
mate aperto. Verso quu tt>tte7 
Il plano con te strale^ è pron¬ 
to - ha detto Capaldo - ma per 
Il momento testa ben chiuso 
nei cassetti deU’ammiragUato. 


re. né tantomento sceixlere sul 
terreno delta lotta politica. 

Perb Pazzi non si è nomina¬ 
lo da solo piesMente. ADoim 
U puato è; perché lo baano 
messo alla gnhta dcDa Coa- 
wb? 

Non credo che sotto ci star» 
chissà quali comphXU. Penso 
piuttosto che ta scelta dell'uo¬ 
mo dimostri totale disprezzo 
per la Consob, oonsiderata atta 
stregua di un feudo, di un luo¬ 
go dove coUocare gli amicL 
Ma non si donebbo sode 
nITorzare la Consob? 

La prima cosa é che ta troittf na 
del vertice venga affidala non 
più al governo tru ai piesidenU 
di CartKta e Senato, fi ta via 
migliore per garanttre autono¬ 
mia intellettuale e di giudizio. 
Per quanto riguarda U poten¬ 
ziamento del poteri delta Con¬ 
sob Il discorso é diverso. Cé 
già la legge suite Siiti, quelle 
sutt'Opa e l'Insider trading 
stanno per arrivate. Semmai 



per la commissione si tratta di 
iKquisIare in autorevolezza. 

In onesto senso b •bagarre» 
delTaltra glonw non e mol¬ 
lo edlflcanle. 

No. ma evidentemente qual¬ 
che commissario si deve esse¬ 
re ribellato al tenore di quelle 
dichiarazioni. C’é un duro con¬ 
flitto interno, segno di una 
struttura atto sbando, senza 
Identità, me nella quale co¬ 
munque non tutti sono Pazzi... 
Pensi a qaalcnao bi paillco- 


Capital gains 
Formica 
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•L'impianto del decreto per ta tassazione dei capitai gains é 
condiviso da tutti, e se stiamo nel convenuto tutto scorrerà 
agevolmente Da tutti meno che dai repubblicani, che non 
partecipano alle nunioni e non si sa mai come la pensano» 
Lo ha detto il ministro delle Finanze Rino Formica (nella fo¬ 
to) , che a Rrenze ha polemizzato direttamente con La Voce 
Repubblicana è stato scntio, ha dichiarato Formica, che si 
deve attendere una decisione In sede comunitaria, ma in 
quella sede il problema della tassazione dei capitai gauu 
non è mai stato preso in esame, perché tutti i paesi ce I han¬ 
no. a eccezione di Italia e Grecia «Per cui - ha nlevato anco¬ 
ra il mInIsUo - non si sa se si tratta di disinformazione o di un 
modo per eludere il problema» Formica ha poi ricordato 
che le linee generali del decreto si conosceranno solo mar¬ 
tedì, infine, il ministro ha voluto puntualizzare che sono an¬ 
cora da stabilire le varie voci prirna di quantificare le aliquo¬ 
te. <he sono un problema successivo» 


Cresce ancora Nel mese di gennaio la rf- 

Is rtr-hlaef 9 chiesta di energia elettnca in 

’S . l'a'*»- pari a circa 21,7 mi¬ 
di elettnClta Itardl di Kwh. é cresciuta 

tu «vAnnalA dett'l ,8% ristretto atta richie- 

m genndio 5^ del 

1990, confermando il rallen- 
tomento in atto dal primi 
mesi dello xonso anno, da addebitani essenzialmente al 
settore industriate lo rileva ta nota congiunturale mensile 
sull'andamento dei consumi elettrici La produzlotre elettri¬ 
ca netta del mese è stata pari a circa 19 miliardi di Kwh, ap¬ 
pena più bassa (-0,2%) di quella del gennaio 1990. 

QuirinSlGf len si è svolto uno sciopero 

i»ri in ionRtn dIpendenU del Segreta- 

lenmsawerv riato generale dei Qulnnale. 

i dIpCndGIIu A proposito dell'insolita ini- 

Ap\ Spnr^tariatn oiianizza- 

aei oegreianaio sindacali contestano te 

interpretazioni che hanno 
attribuito aU’astenslone dal 
lavoro motivazioni esclusivamente togate a rivendicazroni 
economiche Quello di ieri - spiegano i sindacati -é solo il 
primo passo. Il secondo avrà come scenano non più gli uffi¬ 
ci del Quirinale ma un'aula di giustizia, quando ta Uil citerà 
Il segretario geirerale delta Presidenza della Repubblica da¬ 
vanti al pretore del lavoro per lesione dei diritti sindacali 

Confindustrìa Michele FOicelU é da Ieri il 

PorfRili nuovo '** genera- 

. le della Confindustrta. Nato 

vice direttore nei 1945 , pugliese, laureato 

in giuri^nidenza, é stato vi- 
generdie ce presidente detta Snta 

Tecnopolimeri e responsa- 
bile delle relazioni esterne 
detta SniàBpd. Ha ricoperto numerosi mcanchi conledetatt. 
tra cui ta vice presidenza del comitato centrale del giovani 
industriali, è stato mime vice presidente dett'Assotombarda 
e detta Federchimica. 


Quirinale, 
ieri in sciopero 
I dipendeim 
del Segretariato 


Confindustrìa 
Porcelli nuovo 
vicedirettore 
generale 


Forte calo Hanno subito una torte fle»- 

AMo wonHHw sione, parial 1631 percento 

UCUCVenuiK rispetto alio stesso mese dei¬ 
dei veicoli l’anno scorso te consegne 

fAUimprriall *" gennaio dei velcoU com- 

uuninerudll meiclall in lalla. con» risul¬ 

ta dai dati menali lomiU dal- 
te associazioni nazionaU dei 
costruttori (Anfia e Unrae), te vendite sono state 14 980 
contro le 12 537 del gennaio 1990. Le consegne dette mar¬ 
che nazionali sono stale 5 637, pari al 44,96 per cento- in 
particotare, sono state 3 692 (29.45 per cento) quelle detta 
Rat Auloe I 920 (15,31%) quelle dell'lveco. Tra te case stra¬ 
niere, che hanno conquistato oltre il 55 percento del merca¬ 
to, ha venduto più di tutte ta Ford con 1 982 consegne (pari 
al 15,81%), seguita dalla Renault Italia con 1086 (8,66%). 


FlUppo 
Cavazzuti 
mlntstro 
ombra 
del Tesoro 


lare, ebe nagari potrebbe 
csndldvsl mkccmIo 
bcT 

No. dico semplicemente che 
nella Consob lavorano delle 
bravissime persone, con alte 
competenze In alcuni casi di 
livello intemazionale assoluto. 
Ma proprio per questo non 
possono continuare ad essere 
avvilite da un vertice di questo 
tipo. Fcrciù governo ombra e 
Pib hanno chiesto di mandare 
acosa Pazzi. 


Ibm It^iia Un (atlurato in linea con 

7 AÒÒ miliardi (che lu di 

/ WV miua roi 7 379 mniardl) In Italia e di 

di fatturato s SOO miliardi nell'area me- 

kaI IQQA dilerranea, del Medio Oiien- 

w ig g airktana controllata dal- 

l'Ibm Semea. ta società che 
dalla scorsa estate ha assun¬ 
to ta responsabilità delle attività delta multinazioiMle amen- 
cana in oltre 30 paesi Questi i primi risuttati dell'lbm Semea 
nel 1990 resi noli oggi dal presidente uelta società, Ennio 
Presutti Gli investimenti in Italia sono stati pari a 530 mUiardi 
e le nuove assunzioni (954 unità) hanno portato l'organico 
italiano del gruppo a 14 802 unità a fronte di 17 mila dipen¬ 
denti dell'intera Ibm Semea 


FRANCO DRIZZO 


Usa: crolla la «soda», sale il caffè 


che addirittura giudica «una 
mera superstizione» il princi- 
pto (in genere considerato sa¬ 
crosanto) della tutela del po¬ 
tere d'acquisto delle retribu¬ 
zioni dei lavoratori •Poteva 
avere un tondamento - pun¬ 
tualizza Mortillaro - un tempo, 
con mercati nozIonaU protatti 
e possibili svalutazioni compe- 
tltJve. Oggi in un sistema di 
cambi fissi, cadute te barriere 
doganali, non si pud scaricare 
sul prezzi del prodotti una 
maggiore inflazione L'indiciz¬ 
zazione va rivista in lemiini 
moderni, magari parametran- 
dola sui prezzi intemazionali, 
e non su quelli inieroi». Al con¬ 
sigliere delegato di Federmec- 
canica. a dir ta verità, non pia¬ 
ce nessun meccanismo auto¬ 
matico, nemmer» quello che 
garantisce II recupero del dre¬ 
naggio fiscale. <osl si limita la 
possibilità di alleggerire te re¬ 
tribuzioni dall'aumento del¬ 
l’Inflazione. favorendone cosi 
Il riproporsi. Sarà pure un mec¬ 
canismo barbaro, ma negli an¬ 
ni '70 ha funzionato». 


RR NEW YORK. I figli del «ba¬ 
by boom» sono ormai adulti 
e non fanno più parte detta 
cosiddetta «Pepsi genera¬ 
tion». Crescendo, hanno per¬ 
so l'abitudine di gustare le 
bollicine al gusto di caramel¬ 
lo della cetebeirima bevan¬ 
da, lasciando cosi un vuoto 
nel mercato mulilmiliaidario 
della «soda». Il fenomeno ha 
spinto i ricercatori ad Inven¬ 
tare una bevanda alternativa 
da proporre alla nuova gene¬ 
razione dei «gtovani di mez¬ 
z'età» Hanno Koperio il caf¬ 
fè. Certo, non arriverà sugli 
scaffali del rivenditori nel so 
Ilio bicchiere di polistirolo, 
ma sarà proposto Invece In 
bottiglia ed in contenitori di 
cartone Le prime a mettere 
al lavoro i propri tecnici sono 
state la Philip Morris Krafi Ge¬ 
neral Food e la NesUè. 

La prima sta già sondando 
il palato del consumatori di 
Tucson e Phoenix, in Arizo 
na. mentre la Nestlé per ta¬ 
stare il mercato é andata ad¬ 
dirittura in Giappone dove ha 
presentato due bibite al gu¬ 
sto del caffè Sul tenitorio 
americano la Nestlé s'asso¬ 
cierà alla Coca-Cola con cui 


È in forte discesa in America il consumo della tradi¬ 
zionale bevanda dalle bollicine al caramello. I figli 
del «baby boom» avevano lasciato Coca-Cola e Pe¬ 
psi, per cercarne un’altra più confacente all’età, ma 
il mercato non offriva alternative. Sono cosi scese in 
campo le industrie specializzate: Coca-Cola, Nestlé 
e Kraft Food che intendono accaparrarsi una fetta 
dell'immenso mercato. È amvata l’ora del caffè. 


RICCARDO CNIONI 


formerà una joint-venture 
per la distribuzione del pro¬ 
dotto. Le agenzie pubblicita- 
ne stanno osservando con 
trepidazione gli sviluppi del¬ 
la ricerca di mercato. A giu¬ 
sta ragione, dal momento 
che dairottanta, da quando 
cioè furono introdotte le be¬ 
vande dietetiche, il mercato 
della asoda» è stagnante. 

Chiaro quindi che siano 
interessate al colosso Coca- 
Nestlé, dal momento che te 
due aziende investiranno ci¬ 
fre impressionanti per pub¬ 
blicizzare il nuovo prodotto. 
Anche l'industna dell'imbot¬ 
tigliamento delle bevande 
analcoliche sta per ora alla 
finestra p>er vedere che piega 


prenderà il mercato. Se Phl- 
Up Morris, Nestlé e Coca-Co¬ 
la le invaderanno con i «soft 
drink al caffè», allora signifi¬ 
cherà che l’agonizzante mer¬ 
cato delle bollicine ha risco¬ 
perto un nuovo filone d'oro e 
tutti cercheranno di buttarsi 
nella mischia 

Il calo di consumo delta 
«soda» s'era venficato tra le 
persone che s'awicinatro o 
hanno già superato 1 45 anni 
d’età una generazione che 
sembra crescere più in fretta 
delle nuove. Non che il caffè 
goda buona salute negli Usa; 
Il consumo è infatti in netta 
discesa da oltre 15 anni 

La nuova bevanda «su mi¬ 
sura» per consumatori adulti 


proposta dalla Kraft General 
Food si chiama «Capjoto» ed 
è al gusto del cappuccino. I 
commercial che apiraiono 
sulla stampa e sugli schernii 
dell'Arizona la descrivono 
come una «bevanda sofisti¬ 
cata dal look europeo» Alla 
Kraft hanno previsto dì pro¬ 
durla in tre differenti gusti: 
caffè, moka e cannella (que- 
st'ulUma onnipresente sulla 
tavola degli amencani). 

Per il mercato a stelle e 
strisce la Nestlé propone in¬ 
vece due bevande dal nome 
fantasioso; Mocha Cooler e 
Icebreaker. La Coca-Cola 
aveva già fatto assaporare ai 
giapponesi la nuova bevan¬ 
da dal nome «Georgia Cof¬ 
fee» ricavandone, in breve, ri¬ 
sultati assai sorprendenfl. 
«Alla generazione del ‘baby 
boom' crescono i capelli 
bianchi Hanno lasciato da 
parte Madonna per ceteare 
qualcosa di più sofisticato 
con cui identificarsi li caffè 
sarà la bevanda del futuro» 
afferma con soddisfazione 
Tom Pirico, direttore della 
•Bevmark Ine.», l'azienda cdie 
scruta il mercato delle be¬ 
vande analcoliche negli Usa. 















Economia e Lavoro 


I micf-ovi Hi Tintreccio si svela. 

1 ili nildllUI pgj. B 3 nca dìtalia un'inchiesta 

seria avrebbe consentito di scoprire il colossale traffico con l'Irak. 

Ma l’agenzia Usa della Bnl ha potuto agire indisturbata per 2 anni. 


Per Nobili «oculato» il piano Bernini 
Il ministro del BOancio si oppone 
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Un affare di 2.985.612.097 di dollari. Cioè 3.750 mi¬ 
liardi di lire deirepoca. È l'astronomica somma «af¬ 
fidata» dalla Bnl di Atlanta all'Irak in due anni. Un’o- 
ixrazione finanziaria gigantesca per un’agenzia ita¬ 
liana della provìncia americana tutta giocata su 4 
accordi più un'appendice. Intanto si dimette il pro¬ 
curatore distrettaule di Atlanta: aveva rappresentato 
un cliente della filiale. 


OlUSaPPBr. MUINBUA 


MROMA. Baghdad. Allanla. 
Washington, Londra' in queste 
quattro citta II titolale dell’a- 
genaia Bnl di Atlania. il Iranco- 
wanese Oulstoptwr Orogoul. 
ha concluso i quattro accordi 
con il governo e la Banca cen¬ 
trale deiriiak. £ in questi qpee. 
mena la sorgente delle centi¬ 
naia di (Inanóianwnti per mi¬ 
lioni di dollari a società di 
mei» mondo per l'espoita- 
zioite di macchinari, merci, at¬ 
trezzature. materie prime, im¬ 
pianti inchistilaH. Ci sono an¬ 
che aziende «aliane. Spesso i 
beni lialtali sono suscettibili di 
doppro uso, civile ma anche 
militare. La ioiza attuale di 
Saddim Hussein è stata co¬ 
struita anche sullo sfruttamen¬ 
to del canale linanziaiio olle^ 
to dalla àroneh della Banca na¬ 
zionale del Lavoro. L'Importo 
dei quattro ameeroents assorit- 
ma a due miliardi 155 miUoni 
didoUat!. 

Esistevano poi credili per 
830 milioni 6l2mila 97 dollaii 
non regisirati nella contabilità 
ufliciale che avevaiw per be¬ 
neficiaria la Ralidain Bank, isti¬ 
tuto di credito irakeno nazio- 
naUziato. Quasi 706 miUoni di 
dollari riguardavano le cosld- 
detie «operaziani garantite dal¬ 
la Ccc», doe dall'agenzia fede¬ 
rale americarui che assicuta le 
esportazioni di prodotti agro- 
alimentari degli Usa. 

L«|uallito accordi trovavano 
torrdamento in una consuetu¬ 
dine di rapporti tra Orogoul e 
g> irabmL originati probabil¬ 
mente dall'afflicizia che leghr^ 
rebbe V padre di Orogoul a 
personattià deUTrak. t'agenzia 


di Atlanta era praticamente 
sorta. all'Inizio degli anni ot¬ 
tanta. trallicando e commer¬ 
ciando con il regime di Sad¬ 
dam Hussein. L'Ipertrofia que¬ 
sti rapporti la raggiunsero 
quando gli Stali Uniti vararorto 
un cospicuo programma di 
aiuti alimentari afl'lrak utile 
anche per smaltire la sovrapro- 
duzkme degli agricoltori do- 
rrwsiici. Un programma di S 
miiiardi di dollari, per il 25 per 
cento circa utilizzato da Oro- 
goul. 

Ma in quegli anni Saddam 
Hussein stava conducendo la 
lunga e sangulnou guerra 
contro l'Iran ili Khomeini e 
aveva bisogno di risorse ali¬ 
mentari, linanziarie, Industria¬ 
li, belliche I suoi uomini (ge¬ 
nero compreso) alla testa dei 
minbleri del Commercio e del- 
llnduslria civile e militare e 
delle banche nazionali erano 
attivissimi sui mercati intema¬ 
zionali. Europa e Italia com¬ 
prese L'Occidente coccola¬ 
va» il presidente bachetiolo 
aiutava e lo armava sulla base 
di scelte di poUtiea estera. È in 
i|uesto sceriario che si devono 
collocare I nuovi e pHI intensi 
coUegamenti con la Banca na- 
ziorule di lavoro, branch di At¬ 
lante, capitale dello Stato della 
Geor^ Intento, nella secon¬ 
da metà del 1986 gli Irakeni 
avevaiM mostrato paleae fasti¬ 
dio per II latto che la direzione 
centrale della Bnl avesse se¬ 
gnalato un supero di fido (20 
milioni di dollari sui 100 accora 
dati) a favole della Ralidain. 
Orogoul si organizza e irutupi- 
ra la oontabUiU riseivate. PoL 



Un ufficio della filiale (Mia Banca nazionale del layoro ad Atlanta 


alla fine del 1987, quando ali1- 
rak .salta» un contratto di cre¬ 
dito della Exlm, entra in cam¬ 
po la Central Bank o( frak (co¬ 
me dire la BatKa d'Italia) c i 
contatti sloceranno nei quattro 
accotdL 

n primo accordo. Nella 
seconda metà del febbraio del 
1988, Chris Orogoul e II suo so¬ 
stituto, Paul von Wedel, volano 
a Baghdad Sono attesi da 
Mohamod Mahdi Saleh. diret¬ 
tore generate del ministero del 
Commercio, e da Sadik Has- 
soon Taira, direttore generate 
presso la Central Bank. I Quat¬ 
tro discutono per alcuni giorni 
e alla fine stendono un testo 
che sarebbe poi diventato II 
primo di quattro accordi Alte 
trattative partecipa anche un 
vice mimistio Irakeno. È il 22 
febbraio La Bnl si Impegna a 
concedere un prestito a rne- 
dk>-lungo termine di 200 milio¬ 
ni di dollari destinalo a finait- 
ziare la realizzazione in Irak di 
progetti industriali e l'acquisto 
di Impuuui, materie prime e 
servizi di provenienza statuni¬ 


tense L'interesse che il prendi¬ 
tore si impegna a pagare è pari 
allo O.SO per cento di punto in 
pio rispetto al lasso Ubar 
(London inler bank oHered ra¬ 
te, cioè il tasso Interbancario di 
riterlmento per il mercato in- 
lertuzionate del capitali). La 
Cenual bank si Impegna an¬ 
che a versare una commissio¬ 
ne pari allo 0,20 percento del- 
rimportoerogato: Il pagamen¬ 
to della commissione non è 
stelo mal richtesto da Atlanta. 
La Bnl ci ha nmesao quasi due 
milioni di dollari calcolali su 
tutti e quattro gli accordi II 
rimborso de! capitale era pre¬ 
visto in tre rate annuali tifali 
decorso .un periodo di grazia» 
di due anni e a partire daU'ulti- 
ma spedizione di meicl La li¬ 
nea di credito fu supeisfruttate. 
oltre 20S milioni di dollari Gi¬ 
rono finanziate, oltre ad azien¬ 
de Usa tonulrlci di materie pri¬ 
me e Impianti Industriali, an¬ 
che ditte inglesi, tedesche e 
francesi per milioni di dollari 
Le Crstecc viaibliL Poiché 
netsuiM, almeno ufflclalmen- 


te, aveva autorizzato Orogoul a 
concludere questi affari con l'i- 
rak, airintraprendenie giova- 
notto si poneva il ptoblenu di 
occultare te operazioni Le dit¬ 
te erano beneficiate attraverso 
un ordine impartito alla Mor¬ 
gan, la banca tesotteta dell'a¬ 
genzia di Atlanta. Questo debi¬ 
to era compensalo, per i pad 
importi, dalle scritture in con¬ 
tropartita registrate in un conto 
d'appoggio intestato atta Cen¬ 
tral banlTma non autorizzalo o 
chiesto dalla stessa. Dove 
prendere i soldi? Certo non dai 
normali depositi Drogoulope- 
rava la provvista sul mercato 
Inlemazionate del capitali at¬ 
traverso quattro brokers che, a 
loro volta, si rivogano a cen¬ 
todue baiKhe che non etano 
mal te stesse con te quali At¬ 
lanta aveva I rappoiti leciti e 
ciò per evitare che negli estratti 
conto interbancari risultassero 
gli importi riella contabilità ne¬ 
ra. La provviste compativa poi 
sui conti Morgan e Central Nd 
libri ufflclitil - hanno scritto gU 
ispetiori della Banca dUm 


Mondadori 

De Benedetti 
ricorre 

in Cassazione 


■IMlLANa La Or ha pre¬ 
sentato 8 previsto ricoiso in 
Cassazione contro la senten¬ 
za della Corte d'appello di Ro¬ 
ma che. U 24 ger»^ scorso, 
aveva ribahato a suo sfavore 
resHo dell'arbiinto sulla vall- 
riite'del contratto con la fami¬ 
glia RNmentan per lo scam¬ 
bio di azioni Anwf e Monda- 
■ ilotL n ricoiso è stato presen¬ 
tato In anticipo^ ibpefio ai 
tempi accordati dalla legge; 
per fungete con questo dato 
di fatto alla Camera di consi¬ 
glio fissala per II 21 febbraio 
dal giudice massimo Scuffi, 
che dovrà decMere sulla con- 
valida dei sequestri delle azio¬ 
ni oggetto di contesa in base 
al contralto dichiarato nullo 
dalla Corte d'appelto. 

Il magistrato milanese, al- 
meiw in teoria, dovrebbe te¬ 
nere conto del fatto che la 
sentenza romana, pur se ese¬ 
cutiva. non è definitiva e po¬ 
trebbe essere capovolte dal- 
rulllmo collegio che ai pro- 
nunceià sulla vicenda, sem- 
ne che, nei hattempo, non 
intervenga un accordo ira le 
parli Questo ricoiso, quindi 
potrebbe anche indurre Scuffi 
a convafidare U sequmtro, sia 
pure revocando alla Cir la ge¬ 
stione della Mondadori per af¬ 
fidarla alla famiglia Formen- 
Min ed all'alleato SIMo Berlu¬ 
sconi Intanto sul piano della 
trattativa tra Or e Flninvesi 
sembra imo cI siano novità 
sostanziali La sensazione dil- 
fusaneivariambienticoinvol- 
II nella vicenda di Segraie pe¬ 
rò « che da parte delio schie- 
ramenio capeggiato dalla FV 
nhivest non sia giunto ancora 
H via effettivo alla trattativa. CI 
sarebbe qualcuno. Intatti 
convinto della opportunità di 
perseguire almeno per ora al¬ 
ile strade, come la gestione 
rfeUa casa editrice che do¬ 
vrebbe essere restituita allo 
achteramento da parte del 
giudice ScuHl Questa soluzio¬ 
ne peimetieieMie di tomaie a 
contare a Segrete per parec¬ 
chi irreslfoise per qualche an¬ 
no, fino al momento in cui 
non si avrà ladedshme definl- 
tiva delta Caasazfooe. 


Dopo Banco Napoli intesa col Credit Lyonnais - ' 

Alta velocità da SOtn^ mÓlaidi 
Banche all’arremhag^o delle Fs 


nei toro riservatissimi rapporti 
- te tracce dei movimenti clan¬ 
destini potevano essere indivi¬ 
duate Sarebbero occorsi un i- 
spezione di buon livello e l'e¬ 
same a campione di un certo 
numero di operazioni si sa¬ 
rebbe scoperto, per esempio, 
che l'operatività, cioè la supe- 
lattivilà di Drogoul non era 
proporzionata alla dimensio¬ 
ne deH'agenzia Ma c'erano 
anche tracce concrete per risa¬ 
lire alle operazioni illecite Per 
esempio, quando la Central 
bank dettava istruzioni per le 
tenere di credilo richiamava 
l'accordo del 22 febbraio I9SS, 
ma uHIcialmenle per la Bnl di 
Roma questo accordo non esi¬ 
steva. a si sarebbe anche ac¬ 
corti che Drogoul conservava 
libri e carte contabili hion dal¬ 
la sede della filiate, 

D secondo nccoìdo. È il 6 
ottobre del 1988 quando ad 
Atlanta Drogoul e von Wedel 
sottoscrtvono un altro agree¬ 
ment Controparti il direttore 
generate del mlnisteio dell'In¬ 
dustria dellirak Raja Hassan 
All, il direttore della Central Sa¬ 
dik Taha. Il prestito a medio- 
hji^ termine è di 300 milioni 
di dollari per finanziare proget¬ 
ti Industriali c l'acquisto di Im¬ 
pianti, materie prime e servizi 
di origine statunitense o di altri 
paesi (si allarga il raggio com- 
meiciate) Srrénrte Utasso di 
interesse lo 0,25 in più rispetto 
al tasso Libor a Ki mesi Si di¬ 
latano te scadenze di rimbor¬ 
so sette anni con un periodo 
di grazia di cinque anni II pre¬ 
stito è utilizzato - al 4 agosto 
del 1969-perquasi 175 milio¬ 
ni di donati. Compaiono per la 
prima volta società italiane be¬ 
neficiare dei finanziamenti; la 
Tecnimont di Milano per 7 mi¬ 
lioni di dollari, l'Omav di Bre¬ 
scia per 5 milioni e mezzo di 
dollari, la Innse Innocenti per 
oltre 14 milioni di dollari, la 
Apv Chemical per quasi 2 mi¬ 
lioni e mezzo di rfotlatL 

n lem a ccoedo. Wa¬ 
shington, 3 dicembre 1988 
Luogo e data del terzo agree¬ 
ment Cè sempre Drogoul e 
C'è mister AH Noq c'è, invece, 
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von Wedel il sostituto comin¬ 
cia ad aver paura, comprende 
che la corda delle operazioni 
clandestine non si può tirare 
troppo Ma agli irakeni l'assen¬ 
za di von Wedel non fa molta 
impressione arxhe se sanno 
benissimo che l'atto di intesa è 
valido se firmato da almeno 
due esponenti della Bnl Sono 
cosi poco interessati a questi 
particolari, che chiedono un 
prestilo a medio-lungo termine 
per 500 milioni di dollari, pari 
alla somma dei pnmi due ac¬ 
cordi E scende II tasso di inte¬ 
resse che devono piagare ilU- 
bot maggiorato dello 0,19 per 
cento di punto II rimborso do¬ 
po cinque anni di grazia. Il fon¬ 
do è utilizzato per poco piò di 
458 milioni di dollari Com- 

E iiono tre società italiane' la 
I di Milano per un milione 
442mila dollari, te Officine 
meccaniche Pavesi per due 
milioni e mezzo, la Danieli per 
48 milioni 800mila dollan 
0 quarto accordo. Non 
c'è traccia del documento ori¬ 
ginario Copia, a scandalo 
esploso, è stato esibito rialte 
autorità irakene. L'accordo ri¬ 
sate all'8 aprite del 1989 e fu 
firmato a Londra dal solo Dro- 
goul con il ministero dell'lndu- 
ttiia deirirak. garante la solita 
Central Bank. I contraenti, te 
clausole e le finalità ilei crediti 
sono tempre le stesse. Il presti¬ 
to è però più alto (un miliardo 
155 milioni di rlollari) e U tasso 
di interesse sempre piò basso 
lo 0,06 percento in più sul U- 
boraseimesl II premito risulta 
utilizzato per 179 milioni di 
dollari <)uattro mesi dopo 
esplode lo scandalo. Sette te 
imprese Italiane destinatarie 
dei finanziamenti la Cip di Ro¬ 
ma per 8 milioni 400 dollari, 
l'Aiax per 'Ornila rlollari, la 
Endeco e Barazzuol per quasi 
84 milioni di dollari (un credi¬ 
to sul quale bisogna tomaie), 
la Neochi Compressori per 3 
milioni 749mila dollari; la Da¬ 
nieli per 155 milioni e mezzo 
di marchi tedeschi, la tonica 
Italba per 9 milioni e mezzo di 
dollarielaCM Bernardini per 
898mibdollari (I contìnuo) 


Con l’adesione del Banco di Napoli all’iinininente 
Spa finanziaria per l’Alta Velocità (nasce a marzo) 
si accelera il programma di Necci per il treno super¬ 
veloce, forse sui tipo Tgv. Altri partner, una decina 
di altre baiKhe. Non escluso il Credit Lyonnais. In¬ 
tanto cambiano le ipotesi societarie. La costruzione 
delle tratte veloci non più a Spa miste controllate 
dalla finanziaria, ma affidata in appalto a consorzi. 
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■■ROMA II mondo bancario 
è entralo In fibrillazione dopo 
che il Banco di Napoli ha aper¬ 
to la corsa ver» la teirovia ad 
alta vetocilA A Villa Patrtel te¬ 
de delle Fs, ieri i centralini tele¬ 
fonici erano aggrediti dai pre¬ 
sidenti delle banche che vo¬ 
gliono partecipare alla acom- 
messa deli'amministraioR 
straordinario dell'Ente Loren¬ 
zo Necci Il gtomo prima a Na¬ 
poli l'Istituto di credilo parie- 
nopeo aveva ulficializzato a 


Necci, presenti il direttore ge¬ 
nerate Ferdinando Ventriglia e 
il presidente Luigi Coccioll, la 
pròpria adesione al S'H alla li- 
naiuiaria (una Spa mista) che 
dovrà dirigere l'attuazione del 
programma di alta vetociià. 
Soctelà che devrebbe nascere 
addirittura entro marzo, prima 
che scada il termine per la 
conversione in legge (26 mar¬ 
zo) del decreto che autonzza 
te Fs a costituire Spa miste Do¬ 
vrebbero entrarvi una decimi 


di istituii di credilo «nazIonaU 
ed esteri», ha annunciato Nec¬ 
ci Non eachoo quindi il Credtt 
Lyonnais, impegnato già nel 
Tgv francese e nel tunnel sotto 
la Manica col quale mariedi 
l'amministratore flrmeià una 
lettera d'intenti 
Nel programma del treni su- 
pervetocl un affare gigante¬ 
sco, di 20-30mUa miliaidi, so¬ 
no parecchie le novità rispetto 
a quanto si sapeva sugli assetti 
societari La più groasa è che 
l'ipotesi di soctelà miste tra co- 
sUuttori e Fs pare destinala a 
xomparire. L'Ente, questa è 
l'ipotesi che invece sembra 
prevalere, parteciperà solo alla 
holding finanziaria, mentre la 
realizzazione concreta delle li¬ 
nee sarà affidala in appalto ai 
consorzi concoirentt Tra que¬ 
sti consoni c'è pure ritalinira 
(che ha presentato un proget¬ 
to per la Roma-Napoli) di cui II 
Banco di Napoli dettene una 
quota del 30%. SI porrà quindi 


il problema di conciliare que¬ 
sta presenza con queUa nella 
holding madre La seconda 
novità è che probabilmente la 
Finanziaria mista per l'Alta «e- 
tocllà non sarà una sola. Po¬ 
trebbero esservene ancora una 
o due, per coordinare una o 
più tratte uelocL II quadro è 
confu» perchè, dicono all'En¬ 
te, non c'è nulla di definita 
Tranne la holding finanziaria, 
che diventa piò concreta con 
l'adesione del Banco di Napo¬ 
li E quindi una «accelerazio¬ 
ne» del programma di Necci 
Terza noMtà, la tetterà d'in¬ 
tenti con Credtt Lyonnais la 
pr e vedere che il treno veloce 
italiano sarà un Tgv. Ovvero, 
Necci ha scelto il sùema fran¬ 
cese, come aveva del resto an¬ 
ticipato in una recente intervi¬ 
sta Con buona pace del proto¬ 
tipo latto in casa dal consorzio 
Trevi, l'Etr SOO, presentato In 
gran pompa l'anno Kor» pro¬ 
prio dalle Fs 



RinurKia, quindi, delle Fs a 
partecipare a Spa per la co¬ 
struzione delle tratte, ricoi» 
agli appalti per imprese da far 
tremare i polsi E nella storia 
recente delle Fs il termine ap¬ 
palli suona sinislro (ricordate 
» scandalo delle lenzuola d'o¬ 
ro e l'assassinio dell'ex ammi¬ 
nistratole Ugato?). Si tratta di 
un vero capovolgimento ri¬ 
spetto alto schema dillu» fino 
a pochi gtomi la dall'Ente hol¬ 
ding finanziarla madre di tante 
Spa miste Fs-privati per co- 
slmire ogni linea di Aita vetocl- 
là C'è da chiedersi il perché E 


Itlreno 

superveloce 

Elr-450, 

detto 

«pendolino» 


c'è chi sente odore di tensioni 
pohtico<lientelari rotto un al¬ 
iare cosi grosso, che forse Nec¬ 
ci non riesce a tenere a freno 
Ma non è detto che sfa cosi 
non necessariamente gli ap¬ 
palti sono sporchi E poi io 
staff di Necci ripete continua¬ 
mente che nulla è definito, tut¬ 
te le ipotesi sono in campo 
Vedremo 

Segna invece il passo la Spa 
mista per il patrimonio delle 
ferrovie, che dovrebbe com¬ 
mercializzare aree per otto mi¬ 
lioni di metri quadrati, con be¬ 
ni per oltre 30mila miliardi 


Rinviata riunione con l’Ente Ferrovie. I macchinisti insistono nel no 

Servìzi mlniinì, gelo cobasrsindacati 


■■ROMA Diventa piò delica¬ 
ta del previsto l'applicazione 
nelle ferrovie della legge che 
garantisce i servizi minimi du¬ 
rante gU xtoperl Cobas e sin¬ 
dacati confederali e Fisafs so¬ 
tto ai ferri cotti Mercoledì la 
Commisaione di garanzia pre¬ 
vista dalla 146hacomtocatole 
p^ compreso II Comu di 
Canori per lare U punto sul¬ 
l'accordo siglato un paio di 
mesi or sono. Ma la FH-Osl 
non si è pteseniata. Uillclal- 
mante per un disguido, in real- 
là per motivi polTlici. E ciò ha 
fatto Sahare una riunione sin- 
dacatt-Ente suH'argomento, 
fissala per ieri Al rotilo, pomo 
della discordia è II coordina¬ 
mento del macchinbli che 
aveva sottoscritto l'intesa per 
poi rimetterla in dbeussione 
dopo le assemblee. La Fii di 
Cróteno Arconti ritiene questo 


un elemento di novità che ri¬ 
chiede una ulteriori verifiche 
fra te parti <11 confronto tra noi 
e l'Ente su quale tipo di patto si 
intende definire non è ancora 
esaurito», ha detto ieri Arconti, 
•per cui non abbiamo ritenuto 
produttiva la nostra presenza 
davanti alla Commissione». In 
altre parole la Fit teme che le 
Fs. pur di tener dentro il Comu, 
approdino a un •accordo minl- 
malisla»che si limita a garanti¬ 
re i servizi essenziali, rinun¬ 
ciando cosi a quella specie di 
protocollo sulle relazioni indu¬ 
striali che, integrando la 146, 
compleiava il quadro dei rap¬ 
porti con I Ente già delineato 
col contratto cofieitivo di lavo¬ 
ro Avendo afi'intemo i reci- 
pioci Impegni del codice di 
autoregolamentazione 
Invece il Comu vuote esclu¬ 
dere, lasciandola aH'autono- 


mia delle parti, l'autoregola- 
mentaztone dall'accordo sui 
servizi minimi E rifiuta i primi 
due allegati che appunto defi- 
nlacono gli impegni dei sinda¬ 
cati e dell Ente Nel mento, 
Caltori vuote assicurare roto i 
treni per studenti e pendolari 
dalle 6 alte 9 e dalle 18 alte 21 
le fasce orarie su cui si basa la 
garanzia dei servizi minimi I 
«ndacati confederali aggiun¬ 
gono una ^duaztone degli 
scioperi nel corro di una ver¬ 
tenza, il primo roto nelle nove 
ore (9-18,21-6) della giornata 
o della nottata, quindi mai di 
24 ore. Il secondo, con le stes¬ 
se modaillà o di 24 ore la do- 
menlCA il terzo, di 24 ore con i 
servizi indispensabili «In tal 
maniera - spiega il segretario 
nazionale della Flit CglI Mauro 
Moretti - diamo armi alla con¬ 
trattazione decentrata con fer¬ 


mate del lavoro che non bloc¬ 
chino l'intera rete nazionale». 
Moretti ntiene che il Comu op¬ 
ponendosi a questo sistema si 
dimostra non interessato alla 
contrattazione Inlemtiva. E 
vuole un accordo limitalo a 
una sola tipologia del lavoro 
fenrewiario come I macchinisti, 
e non un accordo per tutti i fer- 
rovten. 

Fonti del Comu cercano di 
tranquillizzare «Vogliaino in¬ 
contrarci con i sindacali confe¬ 
derali e la Fisafs per riprendere 
il dlaloro, sulla graduazione 
degli scioperi si può discutere, 
ma non ci si tolga l'arma delio 
sciopero» Moretti accoglie l'of¬ 
ferta di dialogo, ma insiste sul¬ 
lo xadenzano delle agitazio¬ 
ni E precisa che di fronte atta 
Commissione di garanzia si 
deve presentare l'intesa con le 
correzioni chieste dalla Com- 


mlsstone stessa per avere un 
minimo di collegamenti •inter- 
ciiy» fra grandi città. Se qualcu¬ 
no non ci vuote stare, dice Mo¬ 
retti, «subirà le conseguenze 
previste dalla legge» E racco¬ 
manda I Ente di non tornare 
indietro rispetto all'intesa di di¬ 
cembre, pena «la rottura delle 
relazioni sindacali» Nella 
Commissione invede c'è fidu¬ 
cia sul raggiungimento di un 
accordo «Sono abbastanza ot¬ 
timista», ha dichiaralo il com¬ 
missario Aris Accomeio 
Fumata nera anche per I vo¬ 
li, alfrontati sempre mercoledì 
dalla Commissione che ha 
sentito lAlitalla e i sindacali 
confederali e gli autonomi An- 
pac. Appi e Anpav, che hanno 
una proposta unitaria garantiti 
Il 50% dei voti per le isole, 4 voli 
dorsali Nord-Sud (da Milano a 
Bari Brindisi e Reggio Calabria. 
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■IROMA Sul quel piano giu¬ 
dicato •oculato e pertinente» 
dal presidente dell Iri, Franco 
Nobili, è caduto come una 
doccia fredda il «no» del mini¬ 
stro del bilancio Cosi Cario 
Bemtni, minislro dei trasporti, 
viene «boccialo» dal suo com¬ 
pagno di partito e di governo 
Di mezzo c'è la compagnia di 
bandiera, con i suoi bilanci le 
sue cifre di color rosso vivo, il 
dimezzamento dei passeggen, 
e,roprattutto, il piano di pre¬ 
pensionamenti che ne dovreb¬ 
be alleggerire la «stretta» reces¬ 
siva. Un esodo «morbido» ed 
incentivato che dovrebbe 
coinvolgere non più di 1 500 
addetti - la cifra ipotizzata ha 
sinora trovato concordi le parti 
mieressate - tra personale di 
voto e tecnici di terra, con un 
costo che oKillerebbe attorno 
ai 350 miliardi di tire, più o me¬ 
no a secondo della durata del 
conflitto 

Ma sulla destinaztone delle 
risorse finanziane si frappone - 
come si è detto - Paolo Cinno 
Pomicino, che si giova di argo¬ 
mento tanto serto economica¬ 
mente quanto peregrino, se 
riandiamo ad episodi non me¬ 
no recenti, in bocca ad alcuni 
nostri ministri, il deficit pubbli¬ 
co In sostanza, argomenta il 
ministro del bilancio, non si 
può finanziare i prepenstona- 
menb petxriiè in questo mo¬ 
mento tutte le esi^nze setto¬ 
riali devono essere finalizzate 
al contenimento dèi debito dei 
conti pubblici «Una riduzione 
della crescita dal 2,7 al 2,0 per 
cento - ha spiegato Ieri Pomici¬ 
no, intervenendo al convegno 
Iri «EupoUs», cui era presente 
anche Franco Nobili • causerà 
una caduta delle entrate di cir¬ 
ca 4mila miliardi di lire». 

Pomicino a patte. Alitaba. 
sindacati e Intersind discute¬ 
ranno problemi e dllficoltà 
economiche della compagnia 
di bandiera giovedì ptossuno, 
in un uiconlro pio^mmato 
due gtomi dopo il vertice inter¬ 
ministeriale di palazzo Chigi 
sulla disi del tirasporto aereo 


E per I sindacati eventuali pro¬ 
poste governative si potrebbe¬ 
ro già tradurre in matcna di^ 
dialogo dell intera vicenda. ^ 

Le preoccupazioni non so¬ 
no però accantonate per i sin¬ 
dacati Anzi La sortita di Pomi¬ 
cino se ha raffreddato i pur 
cauti ottimismi, ha rafforzato la 
convinzione dei lavoraton e 
del dirigenti sindacali 'a non 
subire unilateralmente l'onere 
della recessione «Non saran¬ 
no i lavoraton - ha detto il se- 
gretano della rill-Cgil, Luciano 
Mancini - a pagare con il licen¬ 
ziamento o la cassa uitcgiazio- 
ne una cnsi di cui non sono 
mmimamenie responsabili Se 
non $1 vuole amvare ad una m- 
luazionc dillicilmente gover¬ 
nabile, governo e In devono in¬ 
tervenite per mantenere aper¬ 
te le linee e attuare gli investi¬ 
menti Solo cosi, peraltro, sarà 
possibile adottare ammoitiz- 
zaton sociali» 

Analoghe reazioni si sono 
avute in casa Cisl dove tra l'al¬ 
tro non SI è mancalo di osser¬ 
vare con un po' di sarcasmo 
quanto la conflittualità tra mi¬ 
nistri non è uno spettacolo 
confortante* Il segretario na¬ 
zionale della Fit-Cisl Angelo 
Braggio ha comunque definito 
«verosimile», la cifra di 350 me 
bardi che sarebbe necessaria 
per affrontare la situazione, 
destinando 100 miliardi alla 
fuoriuscita di personale " 

- Il sindacalista ha poi ricor¬ 
dalo che «già in passato la 
compagnia di bandiera ha at¬ 
tuato erodi agevolati anticipa¬ 
ti, con 'buonuscite' che oscil¬ 
lavano tra 120 e i 60 milioni a 
dipendente» Tuttavia entram¬ 
bi i sindacati ntengono ancora 
«prematuri» conteggi piecm. 
sostenendo che molto dipen¬ 
derà daU'entilà degli esuberi 
(la stima di 2 SOO non è stata 
conlermata né dai vertici dellT- 
ri, nè da quelli dell Allulia), 
dagli ammoitizzaton sociali 
possibili, dai vincoli di età e 
anzianità contnbutiva di even¬ 
tuali prepensionamenti 


Confegrìcoltura boccia il Pac 

«La politica comunitaria? 
Rivoluzione copernicana 
senza un piano strategico» 


MICHELC RUQQIERO 


Tonno-Lamezia Terme), un 
<orrìdoio» europeo Roma-Pa- 
rigl auioregolamentazione in¬ 
serita nell'accordo, non utiliz¬ 
zo del personale che non scio¬ 
pera per funzioni •improprie» 
L'Alltaha vorrebbe un quinto 
voto dorsale (da Genova^ e i 
sindacali sono disponibili, ma 
si oppone agli ultimi due capi¬ 
toli sostenendo che non rien¬ 
trano nella legge sul servizi mi¬ 
nimi E su questo i sindacati 
non CI stanno L'applicaztone 
della 146 è bloccala anche nel 
settore defi'energla perchè se¬ 
condo Andrea Amaro (Cgil) 
le aziende non vogliono rece¬ 
pire il codice di autoregola¬ 
mentazione sperimentato da 
anni in quanto puntano a limi- 
late il diritto di sciopero La 
Commissione ha convocato te 
parti. ORW 


■B ROMA «La nforma della 
Pac’ Una rivoluzione coperni¬ 
cana di cui non cl piace asso¬ 
lutamente nulla» «No, non ac¬ 
cusiamo i ministri. Sappiamo 
che a far polluca sono i gover¬ 
ni .Quindi accusiamo il gover¬ 
no di non aver mostrato wlida- 
rietà afi'agncoltura italiana» 
Due passaggi aranciati per 
sintetizzare il giudizio com- 
plessivD della Confagncoltura 
sulle proposte di pofRlca agrì¬ 
cola comunitaria Bocciata 
quuidi la Commissione euro¬ 
pea, dicono una parte degli 
imprenditori a^oli per voce 
dei loco presidente Giuseppe 
Gioia, ma anche una bella tira¬ 
lina d'orecchie a palazzo Chi¬ 
gi, «reo» in sede Cee di asse¬ 
gnare le proprie corsie prefe- 
renzirUI ad altri comparti pro¬ 
duttivi 

Un cahier de dolèances in 
piena regola - «i sacnfici vanno 
distribuiti più equamente tra 
tutti e non devono ncadere 
unicamente su quelli dell'area 
meridionale, alcune produzio¬ 
ni non si devono spostare arbi¬ 
trariamente verro il nord del¬ 
l'Europa» per citare alcuni temi 
- quello aperto ieri mattina dal 
presidente Gioia nel corro di 
una conferenza stampa. In- 
conlroche ha illustrato la posi¬ 
zione deirimprendilorialità sul 
pacchetto di nfotme elaboralo 
dalla Commissione europea, 
preceduto - come abbiamo già 
ricordato - da una critica espli¬ 
cita ad ipotesi di nlorma che 
<ontengono proposizioni as¬ 
surdamente vincolistiche e 
maiKano di progetto strategi¬ 
co» Un affondo critico che 
non scaturisce da una sempli¬ 
ce divergenza di fondo per il 
presidente della Confagncoltu¬ 
ra non è condivisibile neppure 
il giudizio negativo che la 
Commissione dà della ritoima 
del 1988, «riforma - ha detto 
Gioia - che ha consentilo im¬ 
portanti risparmi redistribuiti 
agli stati membri» Se difficoltà 
si registrano oggi sono da attn- 
buiie semmai dice la Conlagn- 
cottura alla «onseguenza del¬ 
ta rfunificazione tedesca a 
fronte di risorse comunilane 
insuflictenti a far fronte al nuo¬ 
vo impegno verso l’Est» 


Produzioni ed eccedenze. 
Su questo capitolo, storica¬ 
mente oggetto di conflitti e 
<iuerefie» la ConfagricoRura 
propone il pnneipto della re¬ 
sponsabilità dei singoli Stati, 
primo passo la suddivisione 
delle quantità tra i dodici, in 
modo che i produttori dei sin¬ 
goli Stati membri siano re¬ 
sponsabili degli eventuali esu¬ 
beri produttivi e delle conse¬ 
guente penalità. Un modo, ha 
aggiunto Gioia per «far decol¬ 
lare te associazioni di produt- 
ton come strumento di autogo¬ 
verno e programmazione». 
Progetti legittimi Ma sostenibili 
alle prime avvisaglie di diHicol- 
tà conoscendo la propensione 
«assistenziallstica» fatta attec¬ 
chire tra i nostn agiKolton’ 

Non è certo casuale infatti la 
critica dedicata agli aiuti al 
reddito «Se questi aiuti fossero 
largamente diffusi senza limite 
di tempo e senza precise finali¬ 
tà - ha spiegato Gioia - ciò si¬ 
gnificherebbe la resa deU’agn- 
coltura imprenditoriale Per 
trattenere ragticoltóre dove 
cèfi rìschio di dissesto am- 
bienlale gli aiuti al reddito de¬ 
vono essere finanziati con bi¬ 
lanci appositi» A questo pro¬ 
posito il presidente della Con¬ 
fagncoltura ha osservato che 
«te aziende più efficienti devo¬ 
no cercare sul mercato la pro¬ 
pria legittimazione economi¬ 
ca. Ma quelle aziende devono 
poter fare anche affidamento 
su sostegni di tipo strutturale, 
mirati SUI fatlon della produ¬ 
zione, atti a consentire I affina¬ 
mento dei processi produttivi e 
oiganizzativi» 

Tra te ultime battute, una 
dedicata alla vicenda del rin¬ 
novo del contratto dei brac¬ 
cianti, le CUI trattative riprende¬ 
ranno dopo la mediazione del 
ministro del lavoro, lunedi 25 
«Siamo disponibili - ha detto 
Gioia, più distensivo, rispetto 
alla rottura delle settimane 
scorse - a nprendere ciò che 
non è neanche inizialo per il ri¬ 
fiuto pregiudiziale dei sindaca¬ 
ti sulla nostra proposta di 
sdoppiare le diverse figure di 
salanati, come già avviene in 
tutti gli alto paesi» 
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cinema 

il nuovo film di Tinto Brass: «Paprika», storia 

di una prostituta nell’Italia 

degli anni Cinquanta, prima della legge Merlin 


A 


Berlino 


«Uranus», di Claude Beni ha aperto il Filmfest 

Un inizio tranquillo, sotto la neve 

Domani tocca a «Balla coi lupi» e al «Padrino 3» 
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Una lettura del memoriale di Martin 
ll^id^ger <11 rettorato 1933-34. Patti e 
pensieri», che il filosofo consegnò al fi¬ 
glio perchè venisse pubblicato postu¬ 
mo, propone in qualche modo 11 supe¬ 
ramento della polemica sul suo fìlona- 
. zismo e su quanto esso ne influenzò II 
pensieio, per approdare ad una sue- 


ces.siva riflessione E' la lettura di Cesa¬ 
re lAiporini, che divenne testo di una 
sua relazione ad un convegno di cui 
ora Firanco Angeli pubblica gU atti a 
cura del professor mneo BiaiKO del¬ 
l’università La Sapienza di Roma, che 
ringraziamo, insieme all’editore, per 
aver autorizzato questa anticipazione. 


CNAMLUPOniNI 


■ M Mi sono chiesto sovente 
se non mi ero del tutto sbaglia¬ 
lo in ciO che ero andato a cer¬ 
care da Heidegger. Ceno non 
una IHosofla politica, della 11- 
^ beltà politica. Nessuno poteva 
essere cosi InMnuo da cercare 
> quatcoMdisImllepmssounll- 
losolo tedesco nel nostro seco- 
‘ <lo. che non era piO quello di 
Kant o di FIchie o di Hegel to 
' anche di Maix). La leoiia poìi- 
T dea era stata abbandonata al 
piesunti specialisti Anche 
questo nessuno Ione lo ha me¬ 
glio testimoniato di Kart LOrvi- 
, tti. neH'opcia sopm ricordata 
ila mh etto ih Ctnnatìa pri¬ 
ma a dopo a IS3J): la estia- 
iieilà alla politica di quegli am¬ 
bienti liloaolici (e diluì stesso. 

- allora). CIO che consapevol- 
I mente cercavo in Heidegger 
etauna fondazione prepouiìca 
dsDa libertà da cui poter trarre 
anche cortchitiotd politiche, 

. su mia propria raspcMMabilità. 
E in questo soloo continuai a 
scavate per circa un decennio, 
con risultati, quale he sla II va- 
loie, che vennero pubblicati in 
.-un nbro, fascismo ancata dif. 
'-AaatSk Ancor oggf>pètiso'Clw 
non sbagliavo: sono partigiano 
deciso della autonomia della 
politica dalla morale <che non 
esclude la sua morale Imma¬ 
nente). ma sono tuttora con¬ 
vinto che il problema della li¬ 
bertà nell'uomo la travalica, e 
• ha radici pio profonde. 

Ma torniamo a Heidegger. 
Di recente mi à avvenuto di 
leggere — nella tiaduiione Un- 
liana - Il suo memoriale//rM- 
tonalo 1933/34. Fatti eptttskri 
consegnalo nel I94S al figlio 
Hennann per pubblicazione 
. .poshuna. tanto pO interessan¬ 
te, a mio parere, della famosa, 
e un po’ meschina, Inietvisia 
aqo4lpiefel> (1966, pubblica¬ 
ta nei 19761. Il ptirno testo è 
stato accanitamente contesta- 
. lo nel suoi dettagli faiiuaU nel 
libiD di Victor Fartas, che tanta 
liaonanza intemazionale ha 
avuto-Non entro in questo tipo 
di particolaii (n« sarei In gra¬ 
do di farlo). Ma sono stato a» 
ni colpito dagli aspetti/ffosol!- 
cl (anche in relazioneallada- 
ta al quel dettalo), e sopraitut- 

bisieiiw^ aittotfìrrt^zlo- 
ne contiene una specie di am¬ 
missione di colpa, tutta bel- 
deggeilana, che nulla ha a che 


fate con le Imputazioni di cui 
Heidegger 6 stalo fatto oggetto 
ripeiulamenie dopo queli'an- 
no (Il 1945, appunto), e di cui 
in sostanza, e credo con soffe¬ 
renza, egli non ha Intcsodilen- 
dersL Ecco il passo: <11 caso del 
rettorato *33/34 per sé privo di 
signilicato, 6 solo un segno 
della condizione metalisica 
della scienza, che non è più in 
grado di determinare e provo¬ 
cate lehiativf di rùmovamento 
e che nel suo mutamento es¬ 
senziale si à lasciala imprigio¬ 
nare dai ceppi della pura tac- 
nica. incominciai a rloonosce- 
le questo processo negli anni 
successM. Il rettorato fu un 
tentativo di vedere, net movi¬ 
mento che era diventato potè- 
re, al di là di tutto le insuHicien- 
ze e grossolanità, qualcosa di 
più vKo.e proteso verso un 
orizzonto più ampio che forse 
un giórno avrebbe potuto cort- 
dune ad un ripensamento del¬ 
l'essenza storica dei ledeschL 
Non si deve negare che io allo¬ 
ra credetti a tali poatarOlià e ri¬ 
nunciai alia vocazione più au- 
tentica del pensiero per un 
^compito «un doveiv {tubbii- 
co... 

Quando, come ho racconta¬ 
to, nel prender congedo da 
Heidegger addussi quel prete¬ 
sto-la sospensione del semi- 
nailo, che non era poi solo un 
pretesto - non potevo immagk 
nare che iirràloniarfamenie 
toccavo una corda profonda di 
Heidegger, la quale, se nonfor- 
se alloia. avrebbe ripreso a vi- 
bnre più tardi in lui, e che si 
esprime In quella specie di 
confessione racchiusa nella 
seconda parte del brano cita¬ 
lo. (Ma esso andrebbe analiz¬ 
zato tutto). Faccio questa an¬ 
notazione, o leglstraAme, per 
ragioni Innanzituito lUosofi- 
che, relative all'evoluzione del 
peiMieio di He i degger, dopo 
gli armi del suo sostegno al re¬ 
gime nazista. Dunque Heideg¬ 
ger biasima se stesso, nel 1945, 
non per il conienuro della sua 
azione pratica e voloniaria 
(Kleclsionisla», come la definì 
Lowith apparàntandoia alla 
nota dottrina politica di Karl 
Schmitt), ma per aver ceduto, 
comunque, a una tentazione 
del genere, venendo meno alia 
•vocazione più autentica del 
pensiero» (ovviamente del 
«pensiero <M pensiero»: nel 
duplice signilicato di questo 


•del», come Heidegger spie¬ 
gherà). Pareche allusioni criti¬ 
che analoghe egli già facesse a 
se stesso, nei corsi tenuti dopo 
l'abbandono del rettorato. La 
mia convinzione personale 6 
che sia una ricerca assai vana 
e capziosa - In ultima analisi 
indeeldibile - quella di germi 
specificamente prenazisti, co¬ 
me è venuto di moda fare, nel¬ 
lo Heidegger di prima del 
1933, al m là degli elementi 
reazionari e conservatori (an¬ 
tidemocratici) che si possono 
a posteriori scoprire in quetl'o- 
polltìeo Heidegger (come in 
gratvdlsslma patte del resto 
della lUosolia tedesca del p^ 
mo quatto del secolo). Per 
una ragione molto semplice: la 
dottrina nazista, nella sua es¬ 
senza inderogabile, è basata 
sul razzismo (a cui viene ap¬ 
poggialo l'àniisemitiamo), 
cioà su un falso btotoglsmo, 
che ne 6 n caidliM pseudo- 
sctontiflco a cui essa si richia¬ 
mava anche per il rinnova¬ 
mento di una toclenza politica» 
ad hoc. tedesca (Sarà respin¬ 
ta da Hekieggarcon ripugrian- 
za flkMofica^ Senza quel fon¬ 
damento di razzismo la dottri¬ 
na nazionalsocialista cade nel¬ 
le sue stesse conseguenze pra¬ 
tiche, che a un certo momen¬ 
to, successivo, portarono agli 
onori del campi di stermlnia 
La fllosolia di HaMswet' bive- 
ce - anche se egli la piego alt»- 
ra a esiti comunque Maltiari 
(come aveva fatto Gentile In 
Italia) - era preventhramento e 
radicalmente antitetica a tutto 
ciO (onde I sospetti e la sorvs- 
glianza a cui fu sottoposto in 
ragione di essa): si à già visto 
come l'analitica deontologia 
esistenziale eschidait»fn radi¬ 
ce ogni possibge kiterpretàzio- 
ne biologistica « naturailstlca 
deireslstenza umana a della 
sua storio. Semmai peccava 
del contrario, troppo brusca¬ 
mente resecandola delle sue 
basi nella vita animale. 

Come Platone con il tiranno 
di Siracusa, 6 stato detto (da 
Hannah Arendt), Helde(ùer 
coitunise l'etTOie ttiegaloma- 
nico di credete di poter sospin¬ 
gere verso le sue proprie lesi li- 
ìoselichsil «movimento» nazi- 
suidi massa, relnterpretandolo 
in base ad esse, con l’aggra- 
vanto rispetto a Platone di aval¬ 
lare una Urannla nel proprio 



Il lllesofo Martin HeMegfler e, sopra, nel novembre *33 ad una riunione eiettotale di scienziati a lelpzlB 




paese. Ora, nei memoriale del 
I94S Heidegger incolpa se 
stesso di quatcou che ha rilie¬ 
vo - ripeto - solo all'Intento 
della sua evoluzione mosollca; 
e lo (a in termini che ai più 
possono apparire irrilevanti, o 
perfino InitantI (a paragone 
delle circostanze affrontate più 
o meno si^ramente nel me¬ 
moriale) Ma questa auiocrlll- 
ca per lui, evidentemente, era 


grave: •Rinunciai alla vocazio¬ 
ne più autentica del pensiero 
per un compilo e un dovere 
pubblico» (cosi aveva fatto ap¬ 
parire ii rettorato)». 

Da un punto di vista non più 
soltanto filosofico ma pratico 
Heidegger si autodenuncia per 
il suo vuoto adecisionismo», 
pur difendendosi nel resto dei 
memoriale circa II modo e le 
Inienziorti con cui aveva agito. 


per riempirto. Non lo sfiora, o 
per lo meno non lo interessa, il 
dubbio che egli avrebbe potu¬ 
to asirt altrimenti in base a 
un'idea di libertà; ma sempli¬ 
cemente si rimprovera di over 
agito, perche, come dirà più 
taidL l'azione del niosofo 6 II 
pensieio. Il pensieio del pen¬ 
siero appunto, e basta. Il che 
implica l'astensione su tutto il 
resto. Nel citato senno di LOvri- 


Pugnali, cinture, vasellami: i corredi funerari delle tombe del Caucaso in mostra a Roma 


Gli animali e r«arte delle steppe» 

Al Museo delle Arti e Tradizioni Popolari sono espo¬ 
sti circa trecento reperti archeologici frutto degli 
scavi condotti dal Museo Statale deU’Atte dei Popoli 
dell’Oriente di Mosca. Un’arte che ha come sogget¬ 
to dominante l'animale e che documenta oltre 
quattro millenni, di storia, dall’età del bronzo al me¬ 
dioevo. Una cultura aperta agli Influssi dell'Europa 
centrale e delle regioni del vicino Oriente. 


IVANA RIUAPOinriiiA 

I conedl funerari delle 


tombe del Caucaso sono espo¬ 
sti in una Interessantissima 
moatrabicoisoaRomaalMu- 
aeo nazionale delle aiti e tradi¬ 
zioni popolari il materiale 
crmosto. prima a Locamo e poi 
a Roma, à il risullato degli sca¬ 
vi condotti negli ultirm nove 
aiuti - con perizia scientifica- 
dagU aicheologi del Museo 
stoiaiedeiraite dei popoli del- 
rOiiento rii Mosca. Si tratta 
pievalenientenie della suppel¬ 
lettile tombale rinvenuta nei 


•Kuigan», ovvero in riuei mo- 
numenil sepotcrali a kinna di 
tumulo che caratterizzano la 
zoita del Caucaso settentriona¬ 
le, con specifico ritorimento al¬ 
le regioni dell'Aqrgela e dcl- 
l'Ossezìa settentrionale. 

La regione del Caucaso à 
una delle più belle regioni del¬ 
la parte meridionale dell'Unio¬ 
ne Sovietica. Senato dalle 
steppe della penisola di Ta- 
man a nord, dal Mar Caspio ad 
oriente, e dal Mar O'Azov e dal 
Mar Nero ad occidente, pre¬ 


sento un paesaggio quanto 
mal suggesuvo e variegato. In 
cui faiulrvalli lasciano Tl posto 
a vette montone, perennemen¬ 
te innevate. 

La sua specifica configura¬ 
zione geografica In posizione 
•ponto» ha il continente euro- 
^ e quello asiatico, ne ha fa¬ 
vorito, sin dai tempi più remo¬ 
ti, una cultura aperta agli In- 
flussi proventontl sla daliranv 
pa centrate, aia dalle regioni 
del vicino Oriente. 

Le più antiche testimonian¬ 
ze risalgono ad epoca paleoli- 
Uca. tuttavia è tra II VI e IV mil¬ 
lennio a.C (Neolitico), che si 
pongono le premesse di una 
vera e propria cultura tran- 
scaueasica. La grande ricchez¬ 
za di giacimenu metalliferi del¬ 
la regione - nella fattispecie di 
rame, oro e argento - paralle- 
tamente all'Insoigeie di un'in¬ 
dustria metollurgica, ha dato 
vita ad una notevole pioduzio. 
ne di manufatti aitlstici. giunta 
al suo apogeo nell'età del Fer¬ 


ro (Vin a.C.-n d.C.). Pugnali, 
asce, cinture e vasellame, rea- 
lizzate con una magistrate tec¬ 
nica d incisione ed un sapien¬ 
te uso della -granulazione», 
hanno fatto con ragione parla¬ 
re di «un'arte delle steppe». 
Un'arte che ha come soàtetto 
dominante l'animale, nei più 
disparati atteggiamenti. 

Ma peichà pioprio gli ani¬ 
mali? E difficile dirlo. Di certo 
non si tratta di un banale desi¬ 
derio di riproduzione della 
lealtà clicosianle. Per cui si 6 
ricorso a spiegazioni di ordine 
sociale, religioso e maglco- 
proplzialorio. Da qui è appar¬ 
so chiaro come fosse consi¬ 
stente il prestilo culturale con 
l'area orientale di confine: spe¬ 
cie iraniana, dove questo ele¬ 
mento aveva avuto grande for¬ 
tuna. dominando incontrasta¬ 
to te figurazioni sin dall'epoca 
protostorica. 

Non ù casuale che l'elemen¬ 
to centrale di questa mostra sia 
il cavalla È un Pegaso, In ar¬ 


gento e oro, ad lltusirare il ca¬ 
talogo e II manifesto della mo¬ 
stra. Un pezzo di squisita fattu- 
ra, U più bello di tutta l'e^osI- 
zione: porte di una coppa per 
bere con protome animale 
(Rhyton). decorata in alto con 
un fregio illustrante la Giganio- 
nomachto (lotta tra dei e gi¬ 
ganti) . li cavallo era difatti ea^ 
mento Indispensabile degli an¬ 
tichi abitatori del Caucaso. Ele¬ 
mento empirico, che si la miti¬ 
co con tutto U suo carico di 
suggestioni 

La mostra romana espone al 
pubblico oltre trecento reperti, 
distribuiti in cinque sezioni, 
che documentano un arco 
cronologico di oltre quattro 
millenni. Si parte dall'età del 
Bronzo (III-ll millennio aC.) 
sino a giungere, mediante te 
fasi deirelà del Ferro (VIII-III 
d.C) e dell'epoca delle «gran¬ 
di migrazioni» (IV-V sec.), al 
Medioevo (V-XV sec. d.C). 
Tuttavia il periodo maggior¬ 


mente documentato nell'am- 
blto espositivo e senz'altro 
quello nferibite alla cultura 
meoUca, ovvero quella cultura 
che ha contraddistinto la prò- 
dazione della regione del Ku- 
ben negli anni dali'VDI B.C, al 
li) d.C (età del Ferro). Di que¬ 
sto si sono proposte le divene 
fasi, caratterizzate prima dalla 
Influenza scitica e poi da quel¬ 
la soimantica. 

Palesi appaiono i rapporti 
interconcnti tra questo cultura 
e quelle clrcoatanti. specie con 
quella pcreiana. CIO à stato 
possibile grazie all'inteivento 
del Museo nazionale d'arte 
orientale il quale ha messo a 
dispoelzlone della mostra al¬ 
cuni pezzi di ambiente iranico 
provenienti dalle sue collezio, 
ni 

n museo 6 aperto Iegola^ 
mente tutti i giomi dalle 9 alle 
13 30 (dom : 9-13). tl prezzo 
del bigUetto di ingresso à di L 
4000. La mostra avrà luogo si¬ 
no al 18 di febbraio. 
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16 febbraio 1991 




ih del 1940 (anch'esso un me¬ 
moriale), l'autore ritrae cosi la 
figura o persona di Heidegger, 
che egli conosceva bene; •esi¬ 
stenzialista come Kleritogaard, 
con la volontà sistematica dì 
taitto dialettico nel me¬ 
todo quanto monolitico nel 
contenuto, apodittico nelle af¬ 
fermazioni per spiritìo di nem- 
zlone, chiuso verso gli altri e 
tuttavia curioso come pochi 
radicale nelle cose ultime e 
pronto al compromesso nelle 
penultime (sottolineatum 
mia)». Evidentemente Heideg¬ 
ger non vide nel nazismo una 
cosa •penultima», nel momen¬ 
to In cui lo appoggiùl E poi 
constatò il proprio peccato 
(non veniale per lui) nel 1945 
(ma tutto induce a credere 
che tesse una conclusione a 
ori era peivenulo già molto 
tempo prima). Si può certo 
soniden di queste sottigliezze, 
e considerarie con impazien¬ 
za. Ma non dal punto di visto fi¬ 
losofico. non test'allio peiché 
la niosoita di Heidegger conti¬ 
nua ad Incomben su di noi 
terse per la contlnuilà profon¬ 
da delle sue juccesrive inca^ 
nazioni nonostante le tonte 
variazioni (prodotte prima di 
tutto da ha stesso) circa la 
«voltas o le «evolte». Hanitah 
Aicndl nel suo tormentato 
rapporto col proprio maesiio 
(anche LòwUi k> riconosce 
per tale, nonostante la durezza 
<M suoi ghidhl destinato a 
aesceie) finirà per rimpreve- 

wo^ntvdl non^^tortb con 
cui Heidegger pretese di supe¬ 
rara tt «wiuiiiiio» di Nietz¬ 
sche, e la •volontà di potenza». 
Due estremi dunque, il decisio¬ 
nismo o risolutezza (fhtscfi- 
hasenheit) e il suo contralto, 
in cui Heidegger si rifugia; si ri¬ 
fugia come uomo, ma in que¬ 
sto n/Ugte egli addito poi un 
momento saMfico per lutti, «>- 
mandato dall'essere stesso, 
purché lo si ascolti (il che gli 
apparirà sempre meno proba¬ 
bile). 

La lesi di Comodo assai dif¬ 
fusa (e bonaUssIma) che per 
appropriarsi della •eredità» di 
un niósolo bisogna separare la 
vicenda deU'uomo da quella 
della sua filosofia, e presdnde- 
reriaUapibna.seèunpocoit- 
pugnanle e comunque muti¬ 
lante in generale, ove I dati 
sussistano (che co» uppia- 
mo della vita di alcuni del pre¬ 
socratici?) 6 nel caso di Held- 
deger addirittura impraticabile 
(benché di continuo pratica¬ 
to), tonto si urta con l'essenza 
del suo filoeolare, preso nel¬ 
l'insieme. Allora II vero proble¬ 
ma ermeneutico, a mio parere, 
é quello di Individuale, o pro¬ 
blematizzale. quanto abbia in¬ 
fluito la vicenda del rettorato, 
quel tipo di adesione al nazi¬ 
smo e la successiva vicenda 
personale - questo (atto «per 


sé privo di significato» (cod Io 
definisce Hieddcgger, si è vi¬ 
sto. nel 1945') - su tutto il suo 
filosobre successivo, ivi com¬ 
prese le oiicillazioni di esso. 
(Mi pare che Habermas abbia 
in qualche modo toccalo la 
questione, sostenendo che 
l'ultima filosofia di Heidegger 
non sarebbe aluo che una sor¬ 
ta di irosfigurazlone filosofica 
di quello che era stato il suo 
fondamentale errore, certo 
non giovanile, cioè l'adesione 
al nazismo ma la questione è 
cosi appena posta, e va ulte- 
rioriiicnle analizzata, differen¬ 
ziata. c intemalizzata al pen¬ 
siero di Heidegger) Già la da¬ 
ta del 1015 è signilicativa- sia¬ 
mo alle soglie di quella pnma 
autointerprelazione filosofica 
che Hiedcggor darà nella Lette¬ 
ra sull'umanismo (1946) a cui 
seguirà un lungo silenzio pub¬ 
blico del apaslorc dell'essere», 
sempre più esposto e passivo 
rispetto aU'aglre (se agire é co¬ 
munque una «voce») di que¬ 
st'ultimo: In un senso univerra- 
te ovviamente, cioè valido per 
il destino epocale di tutti, se¬ 
condo Heidegger. 

In queste ultime considera¬ 
zioni mi sono soprattutto ap¬ 
poggiato su Lowith e Aiendl 
cioè su due ebrei che la tenfcf. 
ti> storica ha costretto (dappii- 
ma nolenti) a fare i conti con 
la propria ebraicità. e Infine 
(arasi tempestosamente per la 
Arendt) con l'ebraismo stesso, 
nei suoi dati moderni, istituzio¬ 
nali (Stato di Israele). Un ter¬ 
zo. tra i non pochi ebrei che 
hanno fatto pane della cerchia 
più sbcua di Heidegger per 
non breve tempo, si affaccia 
qui ed é Marcu». Che volle 
reincontrare Heidegger nel 
1947, eche all'uuzio dell’anno 
seguente ebbe con 'ui uno 
scambio di lettere, non ancora 
Integralmente pubblicate, ma 
di cui si conosce resxnziale. 
Si tratta della questione gene¬ 
ralmente e universalmente no¬ 
ta come quella del «dopo Au¬ 
schwitz». (Non entro qui nel¬ 
l'uso che s) fa di tale espressio¬ 
ne). Heidegger, nel corso del 
suo pensiero, ha detto cose 
molto importanti circa la «I- 
tuazione emotiva londamenta- 
te>, la BetindtKhkeit (termine 
che accetto); sui diversi modi 
e livelU di essa, anche secondo 
le tasi storiche. Ma in questi 
modi ne manca uno che la sto¬ 
ria dell'Occidente ha messo 
nett’ordine del giorno, per cosi 
dire, e non ha più cancellato. E 
l'orrore; il senso dell'oirore, 
dirmanzi alla soppressione 
violenta e perseguita, per una 
parte dei genere umano, delle 
condizioni stesse basilari del 
con-essere: questa «perdita del 
mondo» che riguarda Implici- 
tamente tutti i membn delia 
specie. Ciò che é accaduto 
una volta può sempre rlpetenl, 
anche se in altra forma. Ecco il 


peiduraiue orrore, per quanto 
lo si esoicizzi: «de/torrida/ine 
renartr-, in questo caso si deve 
agghira;eie verum tiumana- 
rurm. Óù non si poteva chie- 
deie ad Heidegger in anticipo, 
ovviamente (voglio dire la 
IdeiUificazrone di tale BetlndU- 
c/iAal). Ma post factum? Di tut¬ 
ta la sua vicenda dò che più 
sconcerta é questo insensibili¬ 
tà. Su tote punto mi sembra, 
debbono rispondere I difensori 
oltranzisti di Heidegger (il re¬ 
sto, a mio parere, conta po¬ 
co). 

Un'altra volto la sua vicenda 
personale tocca però la sua fi¬ 
losofia. La domanda é; questo 
inumanità lede nella sua es¬ 
senza la problematica dcll'es- 
seicF (Perciò ho tiralo in cam¬ 
po la nozione di Befindlkh- 
Acil). O i termini delia questte- 
ne non stanixr piuttosto In al¬ 
tro modo; che si deve ammet¬ 
tere un livello profondo nella 
cosa umana die non ha più 
nulla avedere con i tiadiziona- 
D umanisiiii o umanestml cul- 
turalizzati. ideologizzati ecc,7U 
che proprio la situazione con¬ 
temporanea (istopo Ausch¬ 
witz») ha portato aBo scoper¬ 
to. Credo sia cosi Credo che il 
peggior servizio che si poa» 
, leiìdere ad Heidegger, parlan¬ 
do della sua «eredità», sia quel¬ 
lo di Irasfocroaito in oracolo o 
profeto (anche » egli ha avu¬ 
to questa tendeirza a partire al 
meno da un certo momento). 
Ciò che invece d insegna é a 
Intenogaisi. e poi ancora a Itt- 
teriogarsl. sul pensiero. sulFes- 
seid e terse tuil’esme sulla fi¬ 
nitezza. ta storidtà, ta tempo 
relilà: sul linguag^ umano, 
nella sua molteplicità di sensi 
e di livelli, ma anche net suo 
gnificato d'insieme, qualun¬ 
que ne sia la nasdia antropo 
genetica: quale costitutivo del 
nostro peculiare essere flnki in 
mezzo agli altri enti finiti, vi¬ 
venti e non viventi (lasciando 
da parte per il momento la 
questione deH'infinito e delTe- 
lemo che si riaprirebbe qui). 

Ho avuto occruione di tot- 
nate sul tema centrale di que¬ 
sta condusione In una «lettera» 
ospitato da La Stampa del 6 
febbraio, in rapporto agli 
odierni eventi bellici deua 
guerra del (iolfo. Mi permetto 
di trascrivere qui i! passo retoii- 
vo: i61 ha pudore del propri 
sentimenti, ma sperimeMiamo 
tempi cost spedali che aedo 
sarebbe un bene di tutti riusci¬ 
re a comunicaiseli vicendevol- 
mente. Sono domato da 
un'angoscia, anzi da un senso 
deironoie, per quel che sta ac¬ 
cadendo con questo guena e 
che può accadere in seguito. 
Ora tale sentimento di fondo 
credo sia in moltissimi anche 
fra coloro che non lo sanno ed 
in vari modi cercano di esor¬ 
cizzarlo o di distrarsene» 
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GUIDA 
RADIO & TV 



Spettacoli _ 


Comprati e venduti al grande mercato tv di Montecarlo 

La Piovra sul fiume Gallo 


Sciopero audio-video a Milano 

Rai, caldo 
senza la moviola 


nCOMlNaO DA DUE iRaìàue. . «H cittadino e la le» 
M» e l'argomento discusso da Vittorio Sgaibl e Raflaelb 
Carrft in compagnia di alcuni esperti di problemi leuli. 
Dopo il Tg delle 13, U programma ripretide con le rubri¬ 
che fisse; quella d'arte curata da Sgùbi, •Ufficio brevetti» 
dedicata agli inventori e «Record in diretta». 

ON-OFF (Rb/mq /9.45). La rubrica di spettacolo curata da 
Antonio Leotie e dalla redazione cultura del Tg3si occu¬ 
pa oggi del film di Kevin Costrrer, Balkt con i lupi, di cui 
verranno proposte le immadni di lavorazione con i com¬ 
menti del regista. Lino Micciché. parlerà del rapporto fra 
cinema e indiani e Nando Minnella, autore delubro fìec- 
' orrtpezzofe, del destino dei pellerossa in lotta per la so¬ 
pravvivenza. Si gira pagina con una carrellata sulle can¬ 
zoni americane in tempo di guerra: quali quelle ammes- 
' se, quali quelle censurate? E atKora, da Algeri un dibatti¬ 
to su informazione e Sud del mondo: l'omaggio di Ar- 
' manda Culducci a Virginia Wooif cinquant'anni dopo la 
' sua morte; il pittore Dorazio la il punto sul suo lavoro; Er- 
rnaruio Olmi propone la sua ricetta per fronteggiare l'an¬ 
sia legala alla guerra. 

SIUDiO APERTO DOSSIER (/foto/. 20.30),. Secondo ap¬ 
puntamento con il ciclo curato da Emilio Fede che stase- 
' ' ra si chiede quanto pesa sulla guerra nel Golfo II lanta- 
. sma del Vietnam. SI parte con il film di John Irvin, Ham- 
bingsr/i///,perprosegulreconildiballiloalqualepatte- 
: ' cipano Walter Cronkite. il celebre cronista ameixaito 
' ; die contribuì alla presa di posizione dell'opinioite pub- 
' bllca cohtro la guerra in Vietnam; Bernard Shaw, corri- 
spondente Cnn; Kobert Kerrey. serutore democratico del 
' parlamento americano; Ludo Lami, corrispondenle del 
Cioma/e nuovo e i solili Enzo Biagi e Giorgio Bocca. 
GOOD BVE CORTINA (Jtaitre. 20.30). Lo show post<o- 
munista viene allestito nelia Casa delresercho di Sofia; le 
inchieste sono state condotte in una base missilistica, al- 
' l'ambasciata italiana e ai Mausoleo di Geom Dimibov, 
fondatore del partito comunista bulgara to da guida 
. ' Sandro Paternostro, che pero non riesce a trovare la sal- 
ma, neanche in frigorilero, dove solitamente riposa di 
. notte. Hnito lo spettacolo, la banda di Chiambietti parte 
. aiia volta di Bucarest 

CARNEVALE DI RIO ( 7>nc 20.30). Una full Immersion nel 
. carnevale carioca. In onore del re Momo sfilano più di 
setlantamila figuranti tra musicisti, attori e mulatas (le fa¬ 
mose e bellissime ballerine). 

PARLAMENTO IN (Kelequattro, 23.0S). Saddam Hussein 
e un soggetto fortemente psicolabile? Se questo vi sem- 
. bra un uilcnogalivo fondamentale potrete sentire cosa 
. ne pensa Piero De Giacomo, titolare della I Clinica psi- 
' chiatricadeirUniversilàdiBarL 
SPECIALE TGI (Raiuno. 23.10). Invece di pensare alla 
guerra nel Golfo, il Tg I va a vedere cosa succede nel Bal¬ 
tica* un'lnlervisla a vilnius e II parere dei conispotxlenli 
. Italiani in Estonia. Lettonia e Llhianla chiamati a raccolta 
da Demetrio Voidc. 

ROCK CAPÈ MAGAZINE {Raklue. 23.30). Woopie Gold- 
berg, Meryl Stmp. Richard Gere, Sally Fleld, Fonzie, 
. ' Btooke Shields. Marie Knopfler, Al Jarteau, Dudiey Moo- 
re, Mike TVson e molti altri haruio deciso di tirare su il 
morale delle truppe americane rtel Golfo cantando nel 
video Votas tftor arre; In anteprima al settimanale di mu- 
sicaecultura giovanile. 

QUANDOI MONDI SI INCONTRANO (.Rodiouno. I8.3S). 
■ Tra archeologia e storia delia scienza, il nuovo program- 
V ma idealo e cOTKloao da Donatella Bianchi esplora usi e 
■ costufflideinoatripredecessorieipoiizzalavitanelfiiiu- 
10 , nel Duemila dominato dalla tecnologia. 

(StebniaScateni) 


Più che un mercato vero e proprio, il 31® Festival te¬ 
levisivo di Montecarlo è stata l’occasione per rinver¬ 
dire i rapporti commerciali e personali. Assenti i 
giapponesi, pochi gli americani, la Rai ha venduto 
soprattutto in Svezia e in Cina. Grandi acquisti per la 
futura pay-tv. Tele , che si è portata a casa nume¬ 
rosi titoli, tra cui gli ultimi tre film di Woody Alien, 
Batman eia guerra dei Roses. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARIA NOVELLA OPRO . 


■■ MONTECARLO. Dunque 
qual è il bilancio del 31° Festi¬ 
val di televisione appena con¬ 
cluso nel principato monega¬ 
sco? Difficile rispondere con 
dati e cifre, ma facilissimo ca¬ 
pire che quel che si e svolto è 
stato un mercato per modo di 
dire. È stato un punto di incon¬ 
tro, un momento di riflessione 
durante il quale qualche con¬ 
tratto 6 stato aiKhe firmato, 
qualcun altro avviato, ma più 
che altro è sUita «manutenzio¬ 
ne» dei rapporti commerciali e 
personali. La definizione e di 
un giovane dirigente di Reteita- 
lia che non vuole essere citato 
al merito filologico. Meno 
creativo dal punto di vista lin- 

r iistlco, ma più chiaro e netto 
stato per la Sacis Giampaolo 
Cresci, che ha dichiarato Mon¬ 
tecarlo '91 al di sotto del S0% 
dell'anno precedente. Nono¬ 
stante cib. un pacchetto piut¬ 
tosto consistente di produzioni 


Rai è stato venduto alla Svezia 
(prezzo; intorno ai 200 milio¬ 
ni), mentre Fel/pe ha gli occhi 
ozzurn'non solo è stato vendu¬ 
to alla Cina, e quindi offerto a 
qualche miliardo di occhi, ma 
e stalo anche selezionato dagli 
stessi cinesi per un loro lestKral 
di cinema per ragazzi. La Pio¬ 
vra (4 e 5) è stata venduta 
sempre a Pechino, ma sob per 
lo sfruttamento in video casset¬ 
ta. Infatti da questa stagione 
cominccranno ad essere tra¬ 
smesse dalla tv cinese le pnme 
serie. Restando pero nell'Estre¬ 
mo Oriente, ad avere veramen¬ 
te «bigiato» il mercato di Mon¬ 
tecarlo sono stati i giapponesi, 
più artcoia degli americani 
che hanno comunque manda¬ 
to loro personaggi di media e 
piccola stazza (diciamo pure; 
di rilievo europeo). E per fare 
un esempio basterà dire che la 
Disney, benché avesse uno 
stand (cioè una camera con 



bagno) all'HoleI Loews, non 
era realmente sul posto. Tanto 
che. per Raiuno, che da sem- 

f >re detiene 1 esclusiva per l'Ita¬ 
la, la grande casa di produzio¬ 
ne americana ha fissato incon¬ 
tri direttamente a Roma per la 
prossima settimana. 

Il capostruttura di Raiuno 
Luciano Scaffa ha perù appro¬ 
fittato della occasione Monte¬ 
carlo per comprare qualche 
novità da Hanna e Baroera e 
cioè 100 puntate di WakeRoti¬ 
le Report, specie dlconlenitoie 


Marie Christine 
BarraulL nipote 
dell'alloreJean 
Louis. 

protagonista di 
Madame Curie, 
ilseiialcheha - 
vinto a 
Montecarlo 


di nuove avventure per vecchi 
e storici personaggi animati 
Intanto perù va avanti il pro¬ 
getto di una coproduzione; 26 
puntate di Don Coiole (o Don 
Chisciotte) die per la nostra 
azienda di Stalo rappresente¬ 
rebbero un’esperienza del tut¬ 
to nuovfL 

Intanto Releitalla ha* com¬ 
prato un tv movie americano e 
uno inglese. Apparentemente 
due produzioni di alla qualità 
da esibire come «acquisti mol¬ 
to selettivi». Si tratta di un film 


con la neodiva Glenn Close 
(titolo: Sarah pkùn and tali) 
che negli Usa ha ^polato 
(33% di'Share sulla Qjs) rac¬ 
contando la storia di una don- 
' na di inizio secolo che rispon¬ 
de ad un annuncio matrimo¬ 
niale. Invece nel centro della 
vicenda britannica è una sorta 
di Landru visto con gli occhi 
della moglie. Insomma una 
donna qualsiasi toma a casa e 
, scopre che il marito è stato ar¬ 
restato perchè è un «fabbrican¬ 
te di vedove» (cioè The Wì- 
dowmaker, come dice il tito¬ 
lo). Rispondendo all'assalto 
dei giornalisti e della propria 
coscienza, la signora cerca di 
ricostruire il senso della pro¬ 
pria vita accanto al «mostro» e 
le proprie eventuali, inconsce 
responsabilità. Produzione: 
Central Indipendent Televi- 
sion. 

Ma parlando di acquisti a 
fate veramente il pieno a Mon¬ 
tecarlo è stala la pay tv di Ro¬ 
berto Giovani, cioè la nascitura 
Telepiù 1, che ha comprato 50 
titoli della Orlon (tra cui gli ul¬ 
timi tre Woody Alien), più un 
migliaio di ore addirittura di 
programmi sul cinema. In vista 
di chiusura. Inoltre, sarebbero i 
contratti con la Fox (venti titoli 
tra i quali La guerra dei Rosa ). 
la Warner (cento film tra cui 
Batman) e anche la Disney (a 
fine mese all'Amerlcan market 
di Los Angeles). 


Sciopero audio-video della redazione di Milano del¬ 
ta Rai oggi, domani e dopodomani, più tre giorni a 
maggio e una astensione totale dal lavoro il 12 mar¬ 
zo. Considerate insufficienti le proposte dell’azien¬ 
da per la valorizzazione della sede. In perìcolo i no¬ 
tiziari sportivi del week-end. Censura al Tg2: la vice- 
direttrice Giuliana Del Bufalo taglia i riferimenti alla 
Mondadori da una intervista a De Benedetti. 


MARIA NOVELLA OPRO 



Con Mike una serata di «cantattori» 


OABRIELLA OALLOZZI 


NlnoMatlrsdl 


■i ROMA «L'idea fu di Bave¬ 
ra circa venl'anni fa. Mi prepo¬ 
se di andare a Sanremo, ovvia- 
rrMntecon una canzone. Ma io 
non sono un cantante!». Eppu¬ 
re Nino Manfredi con quell'e¬ 
sordio canoro, rese celebre 
Tonfo pe' cantò, la «dimentica¬ 
ta» serenala di Petrolini. E sarà 
proprio il vecchio molivetto a ' 
inaugurrm; questa sera alle 
20S0su canale S, Canta cip, il 


me spo^i, presentatori e atto¬ 
ri italiani die almeno una volta 
nella vita, hanno provato l'e¬ 
brezza del canto. 

Il padrino dalla serata sarà 


Mike Bongiomo che. per una 
volta, lasciate da parte le di¬ 
mostrazioni sulle qualità del¬ 
l'olio e della pasta prodotti da¬ 
gli sponsor del suol telequiz, si 
dedicherà alle interviste dei 
neofiti della canzone. Sulla ' 
passerella in stile hollywoodia¬ 
no, aleggeranno le note de La 
rosa, interpretata da Josè Alta- 
fini, che anni fa dopo aver sco¬ 
perto la canzone durante una 
vacanza ad Ischia, ha anche 


voluto incKicna su uii oiaco. 

Alberto Sordi invece ripropor¬ 
rà Amour, amore tratta dal film 
/bmo di Londra Anche Cathe¬ 
rine Spaak, la nota guardiana 
ditìXHarem, tra le tante atUvilà 
1 ■ *. , 1 , ' ■ •* - ■ ■ .’ ■ •. '■ 


della sua carriera ricorderà i 
tempi del canto» con Due/M 
dellamiaelà. * 

Tra le canzoni del revival 
tutte rigorosamente in play¬ 
back - tranne I hrauli ripropo¬ 
sta da Monica Vitti - la mag¬ 
gior parte sono di derivazione 
sanremese. Degli anni «storici» 
della manifestazione canora. 
Gli anni Sessanta, ai quali ap¬ 
partiene Lui andaoa spavaldo 
a cavallo il molivetto presenta¬ 
to al Festival nel '62 da Gino 


grasso per bafiare sulle note 
della canzone, che riproporrà 
In versione danzante questa 
sera. Sempre a Sanremo ma 
nelr'TSy-l’ultima edizione pra- 


semata da Mike - Enrico Beru- 
schi lasciati da poco i paruri 
del ragioniere e non Indossati 
aiKora quelli del comico, can¬ 
tò Sarà un Rare che ascoltere¬ 
mo Ira gli altri motM. Anche 
Gina Loiiobiigida. che annun- 
cerà la prosslina edizione di 
un suo libro di loto sui bambi¬ 
ni, farà la sua uscita da cantan¬ 
te con Cesi magnifìQue. Alla 
rimpatriata parteciperà anche 
Maria Giovanna Elmi che oltre 
a cantare Sduokpe, un motivo 
di una sigla di un suo p 


iiuk» iiMJOuvriO' oc uiiiiia((iiu u 

/Vfdo ;d/iienebret un fotoroman¬ 
zo di almeno vent'anni la dove 
la «falina» delle signorine buo¬ 
nasera posava con disinvoltura 
insieme a Mike Bongionio.. 


MILANO. Dunque lo sciopero 
indetto da tempo dai giornali¬ 
sti delia sede Rai di Milano si 
farà. Tre giorni subito (oggi 
domani e dopodomani), più 
tre giorni a marzo (1-2-3) di 
sospensione delle prestazioni 
audio e video (significa che 
non parleranno e non appari¬ 
ranno). Infine, se la trattativa 
non fiuà passi avanti nella defi¬ 
nizione di un piano organico 
per la sede, nella giornata del 
12 marzo si annuncia uno 
sciopero totale. 

La scelta del fine settimana 
per la lotta dei redattori mila¬ 
nesi implica delle serie conse¬ 
guenze per lutto il notiziario 
calcistico. Non significa che la 
Domenica sportiva non andrà 
in onda, ma che ad essa non 
porteranno il loro contributo i 
componenti della redazione. 
Cosi per esempio. Sassi non 
sarà alla sua moviola, mentre 
Ciotti (che non fa parte dell'or¬ 
ganico della redazione) lavo¬ 
rerà come sempre, ma dovrà 
probabilmente spiegare al 
pubblico le piccole o grandi 
«mutilazioni» che U program¬ 
ma subirà (pra esempio; rrien- 
te servizi dagli stadi). - 

La scelta della assemblea 
dei gioinalisti milanesi viene 
dopo una estenuante trattativa 
con la direzione per la defini¬ 
zione di un progetto per la se¬ 
de (con testate, uomini e mez¬ 
zi). «Inolire - come si legge in 
un comunicalo - a poche ore 
dalla scadenza del suo man¬ 
dato, la proroga di Incarico al¬ 
l'attuale responsabile confer¬ 
ma che non esiste ancora una 
decisione riguardo il nome del 
successore». IrriatU, U capote^ 
dattore attuale Elio Sparano, 
che doveva essere in pensione 
da ieri, è stato «prorogato» a 
tutto marzo, mentre si scalena 
il solito balletto di nomi per 
' una carica cheai vorrebbe ren¬ 


dere più appetibile facendola 
salire di grado (vicedirettore) 
e più «vendibile» facendola ad¬ 
dirittura raddoppiare (due vi- 
cedireltori). Circolano quindi 
due rose di nomi; una sociali¬ 
sta e una democristiana. 

Da parte socialista si sono 
sentiti avanzare le candidature 
di Enrico Mentana (che non ci 
starebbe per molivi suoi), Mar¬ 
co Volpati e Arturo Viola. Da 
parte de ecco che avanzano 1 
candidati Sergio Borsi e Massi¬ 
mo Ranghieri. 

Leonardo Valente, resporv 
sabile al quale tutta la infomui- 
zione delle sedi distaccate fa 
capo, propone di attribuire a 
Milano oltre al tg europeo di 
cui si parla da tempo, anche 
duetg economici (uno alle 8 
su Raidue di taglio borsistico, 
l'altro alle 18.30 su Raiuno sari 
mondo del lavoro). Ma queste 
ipotesi non sono sembtatesuf- 
ficienti al comitato di redazio¬ 
ne pa assicurare alla sede il ri¬ 
lancio di cui ha bisogno e che 
certo non si può lare a costo 
zero. Inoltre i rappresentanti 
sindacali non intendono ac¬ 
cettare lo scorporo della tratta¬ 
tiva e il continuo defilarsi della 
direzione generale, che avreb¬ 
be dato un marxlato (non sisa 
bene quale) al vice-direttore 
generale Albino bonghi 

Intanto anche nella sede ro¬ 
mana centrale non mancano 
le polemiche: il caposetvizio 
economico del Tg2, Stefano 
Gentilonl ha affisso in bache¬ 
ca una rrota di protesta per i ti¬ 
gli effettuati giovedIaJla sua in¬ 
tervista a Cario De Benedetti 
decurtata in prima edizione, 
poi saltata del tutto per deci¬ 
sione di Guliana Del Bufalo. 
La quale, in qualità di vicedi- 
rettrice, fa quello che come se¬ 
gretaria della Federazione na¬ 
zionale della stampa avrebbe 
denunciato. 
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8 LAORANDSeAVALCATA.FIIm 

7AM CARTONI ANIMATI 

8.18 VSORALSe 

8B 



IM MATTINA S. Conduce In studio Alber¬ 
to Caataona. Reale di Claudia Caldera 


IOjOO TQgMATnilA 


^unrrTTi 


T4LM SABATO SPORT. Atletica leggera: 

Camplonalo Italiano società di cross: 
Pattinaggio artistico; Superatar 


10,«S OWRNIO'SimOPA.OiaCoHelta 




18.00 RICOMINCIO DA OUS. Spettacolo 
condotto da Ralfaslla Carré (1* parte) 


ISAM TOSORBTRSDICI 


1S.10 TOSORIBBUNO 


%*/tO RIOOMINCIO DA OUS. Con Raffaella 
Carré (2* rune) 


1S.XS ' VSORALSattaglomITv 


1S3S SSniAZIONI DSL LOTTO 



INCATINATL Teleromanzo 


SUPER 7. Cartoni animati 


USA TODAY. Attualità 


ZERO IN CONDOTTA. Film 


COLPOOROSSaOuIZ ^ - 


LA POLBIOrrA FA CAMUS. 

RA. Film con E. Fenech 


SPVf<ORCE.Telefllm "_ 


1SMO SPORTSHOW 


ISAM CALCNL 


10.SB HKINSSVSN. Sport 


SOCO TMCNSWS ' 


SO.SO CARNSVALSMRIO 


S4.00 SCI NORDICa Mondiali 


1M OWCHI M morte: Film con 
. LynnBsnashek . 


10.40 ONOPP.CulluraearwttacoloInvIdeo 


80.00 OOODBVB CORTINA. Un programma 

Ideato e condotto da Piero Chiambretti 



"I«j lj lui III B 



AMERICANA. Film diretto 0 Inwrpre- 
Urto da David Canadine 


10.00 PALLAVOLO. Partita di campionato 




18.40 HUNTBR.«Daimo passionale» 


.l.'Mt ni'i frrn 


80.00 MI PACCW CAUSA. Film IN 2 PArti 
con Christian De Sica; regia di Steno 
(1* parte) 


88J0 PUOILATOi Enrico Schacchla-Luciano 
Catoni. Campionato Italiano pesi su- 
permedl 


80.10 T08N0TTS.MSTS08 


80.00 ROCKCAPSMAOAZINB 


8400 TOO NOTTS SPORT. SCI NOROICa 

Campionato del mondo. Rugby. Biliar¬ 
do: 4° torneo biathlon 



iEzrcziLsn; 


8000 BLOSSBITIMAIIA. 


: '^1: 

/ ri 
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1000 RAOIOIAB. Concerti. Intervl- I 1000 RAPTIIHL Replica 

sta e video In anteprima 


18AM TNBMISSION. Concerto 


ISAM ROSBRTCRAV SPECIAL - 


1SOO BBSTOPSLUSNIOHT 


1800 ONTNRAIR 


OOO NOTTBROCK 


ri 7VT T’ i * . "' | ; I 


17AM UN’AWSNTURA IH SALVA» 
TORE ROSA. Film 




; IflTTiTir 


SOAM CAOLMSniaFllm 



TEIE 


4(1 


lillllllllll 


«I vicini di caso» (Tela * 1 * 1, ore 22.50) 


1000 JOHNNYOUITAR.FIIm 


1700 MOUUNROUaE.FIIm 


1400 POMERIOaiO INSIEME 


■Mi-M-ui i ' ./r T !r- ’ !nr. ' 


8000 PRANCBS.Film 


88.00 I VICINI DI CASA. Film 


OOO ZAROOZ.Film 


100 DIAMANTI A COLA»ONS. 

Film con Marcello MastrolannI. 
(Replica dalle 1.00 alle 23) 




SS»4S W ROBERTO VSCCHIOIIL 

Concerto del 12-067 



22 - 


1AIS PARIS BLUES. Film con P.Newman 


rUnltà 

Sabato 

16 febbraio 1991 


18.80 SR)UIANTB.Telenovela 


80.80 OIRLPRIENOS.FIIm 


IUmoaiOIMéUQni: 8 h 81811 ; 18 tl;M; 1 |;th 

lU a GR2 uot 7JI; LN; MI; 11JU làN; UNt 

làMtiéNtirJàiui; IMI; aaoia Mura; 

Mlt11AI;1Ltl;14AI;1UÌtNAàaiL 

RAOlOWIO. Onda verde; 6.03.6.66.7^6.6.66, 
11.67,1Z66, 14.67,16.67, 16^6, 20.67, 2267; 
660 Weekend; 1260 Cristina di Svezia; 1466 
Sabato quasi domenica; 1666 Teatro insie¬ 
me*, 1666 Black-out; 22.06 Musicisti di oggi*, 
22.1614teletoosta.'' ....... 

RAMODUE. Onda verde: 667.766,066.667. 
1167,13.26,16.27.1667.1767,16.40,1666, 
2267. AOO Passafilm: ILIO Programmi ragio¬ 
nali; 1L00 E una lana par valigia;1660 Hit Ps- 
radr, 1666 Ràdiodus ssra )azz; 2160 Slagio- 
ne Sintonica Pubblica. 

MOnTRE. Onda verde: 7.16,6.43,11.43.660 
Preludio; 760 Prima pagina; 060 Concerto 
del mattino; 1266 Fantuia; 1466 La parola e 
la masehsra; 16.16 «La Onta giardiniara» di 
W. A. Mozart;2260Forum Inismailonals. 


SCEGLI IL TUO FILM 


S.80 LA PICA SUL PACIFICO 

Regia tU Roberto Blandii Monter à con Tina Pica a 
Ugo Tognazzl. Italia (1656). 86 mlnull. 

Risveglio in allegria con due grandi attori comici. L'ir- 
resistlblle Tina Pica è stavolta una vecchia terribile 
che eredita dal marito un*lsola nel bel mezzo del Paci¬ 
fico e decide di prenderne possesso. La cosa non sa¬ 
rà facile, ma c'è da scommettere che col suo «caratte¬ 
rino» saprà superare le difficoltà. 

CANALES 


SOiSO ZERO IN CONDOTTA 

Regia di Qlullano Camimeo, con Angolo Maggi, Elo- 
na Sofia RIod. Olan Franco Barra. Ralla (1663). 86 mi» 
nulL 

Giochi fresiate, d'ispirazione vanzinlana, alla viglila 
degli esami di maturità. Più che studiare, la combrio- 
oola al diletta parò di altre cosa; liti, amori, compro¬ 
messi che preparano alla vita vera. Titolo ambizioso 
(daH'omonlmo capolavoro di Jean Vigo) ma scarsi ri¬ 
sultati tutt'altro che riscattati da una delle prima appa¬ 
rizioni sullo schermo di Elena Sofia Ricci 
ITAUA7 


80,80 HAMBURGERHILL-COLUNA637 

Ragia di John Irvin, con Courtnay B. Vanoo, Dylon Mo- 
DarnotLÌTm OullL Usa (1687). 103 mlnuU. 

La collina 937 è uno degli avamposti del vietcong. I 
soldati americani vengono appositamente addestrati ' 
per conquistarla. Dopo dieci giorni di battaglia, morti 
e feriti, uno sparuto manipolo arriva finalmente stia 
mèta. Film bellico di fattura artigianale, assolutamen¬ 
te «dalla parte degli americani». 

ITALIA1 


83.80 IVICmiDICASA 

Ragia di John G. Avildsan, con John BelusM, Kafliryn 
Wwliar, Dan Aylùo]^ Uaa (1981). 62 mtaiutL 
Una coppia di coniugi, tranquilla e sedentaria, abita 
. una villetta di periferia. Alla porta accanto un giorno 
arriva un'altra coppia, scatenatissima, esuberante, 
terribilmente estroversa. Dal confronto vengono fuori 
scintille e non è detto che I primi non siano all'altezza 
degli altri. La coppia che vince è In ogni caso quella 
Belushl-Aykroyd all'altezza del fasti del «Blues Bro¬ 
thers». 

TELE*M 


L’AMERICANA 

Regia di David Carradlna, con David Carradlna, Bar» 
bara Herehey, Mlefioel Orsane. Usa (1681). 60 mlnutL 
In prima visione tv un'ennesima (ma decorosissima) 
vicenda Ispirata al «dopo-guerrs» del Vietnam. I redu¬ 
ci sono costretti ad affrontare gli Insormontabili pro¬ 
blemi del reinserimento. Qui un ex soldato torna al 
suo paese, nel Kansas, e si illude di poter gestire co¬ 
me un tempo una vecchia giostra. Ma la spensieratez¬ 
za del passato è Irrimediabilmente perduta. Unico 
film da regista di David Carradlna, Il maggiore del figli 
di John. 

■ RAIUNO . 


PARISBLUES ' 

Regia di Martin Rlrt, con Paul Nssnnan, Sidney Pel- 
Uer, Jeanne Woodward. Usa (1961). 66 mlnutL 
Due giovani lazzistl americani, uno bianco a uno di 
colore, arrivano a Parigi pieni di speranze per II futu¬ 
ro. Un giorno Incontrano una ragazza e sa ne Innam» 
rano entrambi. Lei sceglla II musicista di colora a In¬ 
sieme ritornano negli Stati Uniti dove II aspettano I dil- 
flclll problemi della segregazione. Buon cast ma ri¬ 
sultati mediocri. La cosa migliore sono le musicha di 
Louis Armstrong (che compare nel film in una piccola 
parte) e Duke Ellington. 

rìtequattro 





























































































































































































































































































































Spettacoli 



■■ SCRUNO. Sembierit una 
«ettlinana bianca. O il festival 
del cinema di Novosiblisk. 
Cello. ( Q primo FUmlest deUa 
CetmaiUa unita, e ve lo ricor- 
deiemo in tutte le salse, anche 
fra poche itghe. ma la prima 
Impressione di Berlino “SI e la 
nere, che ricopre la città e tutta 
la Germania, senza fare distin¬ 
zioni. nemmeno lei. fra l'Est e 
iCvesL 

‘ Sarà rinvemodel Nord, sarà 
la necessità di spostarsi iunno 
strade innevate (quest'annole 
proiezioni non avvengono pio 
nel centralissimo Zoo Palasi, 
ma in una Kongressltalle piaz¬ 
zala nel mezzo di un immenso 
penio che sembra la Siberia), 
nia ieit il Filinìisst è inizialo al- 
rimmiadelaelonsicoedesi- 
stenzule. mhi applausi e al- 


ireitanlo pochi fischi, e in 
aflual mtsira beddini. per il 
HEn inaugurale; il francese 
tàonia; che manco a farlo ap¬ 
posta « una glaciate storia sul¬ 
le brutture dd dopoguerra nel- 
la Fkancia Uberata w nazlstL 
IV as t l m l ricordi di coUaboraiio- 
nlamo, di un Pel che Claude 
Beni (U regiaia) descrive già ri¬ 
colmo di melodi staliniani, di 
coiiM di provincia, di delazioni 
e di condanne irigiusie. Una 
min.Iiiutia storia., un «dair al- 
far» poUoo che Ita I giornalisti 
ledaKliI deve aver suscitato 
pensieri tristi Tanto « vero che 
uno di taro ha ehiaato a Beni 
(presente alla conferenza 
«ampa assieme all'Inteiprete 
Phillm Nobel) se una vicen¬ 
da slinile gH sembrerebbe ve- 
sosbnile nella Germania unita 
di oggi Beni non ha glissalo: 
41 romanzo di Marcel Aymà a 
cui mi sono Ispirato era scritto 
a caldo subito dopo il '45, ma 
oggi hi storia à diventata uni- 
venale, e potrebbe svolgersi 
dovunque. Anche hi Germa¬ 
nia, anche adesso». 

Sarebbe paradossale, se do- 
vcseroesseieproprioifraiKe- 
si a scoperchiare le coscieiue 
tedesche, tal un momento sto¬ 
rico tarcul tutti abbiamo I nostri 
cadaveri piO o meno recenti. 
neU'ariMalo. Ftobabilmenie è 
solo una coincidenza, dm po¬ 
chi gioini prima che Uranta 
aprisse II FUmlest, per le vie di 
Berlino si aggirava Jean-Luc 
Godard per reaUzzare Solini- 
dea, un documentario suUa 
Germania Est che sta spaien- 
da U fUm fa parte di una serie 
oomnissionBta a vari registi 
daUa IV feancese Antenne 2. 
Tema comune: la solitudine, 
che Godard ha rovesciato con 


D grande ballerino russo 
ha annunciato il suo ritiro 
Gli ultimi spettacoli 
a maggio in Gran Bretagna 


La storia del «tartaro volante» 
daDe compagnie di folklore 
alla fuga dall’Unione sovietica 
La lezione di Margot Font^ 


SPOT 


Rudolf, addìo alle danze 


flFilmfest 
nella solitudine 
dell’ex Rdt 


Atmosfera natalizia (o polare, fate un po' voi) al 
FDmfesL In una Berlino coperta dalla neve, è tocca¬ 
to al film francese Unmiis. di Claude Berri, inaugura¬ 
re le proiezioni del quarantunesimo festival del ci¬ 
nema. Un inizio tranquillo, ma da domani si fa sul 
serio: arriveranno uno dopo l'altro i due grandi favo¬ 
riti degli Oscar, gli americani Balta coi lupi di Kevin 
Costner e H padrino 3 di FIrancis Coppola. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

AUWRTO CRESPI 


«Ballerà sino a quando le forze me lo permetteran¬ 
no e soprattutto fintanto che ci sarà un grande pub¬ 
blico ad applaudirmi». Sino ad oggi Rudolf Nureyev, 
classe 1938, non aveva mai avuto dubbi sulla longe¬ 
vità della sua camera di ballenno. E invece, senza 
preavviso, l'annuncio del suo nitro dalle scene che 
avverrà in maggio al termine di una tournée di tre 
settimane in Gran Bretagna. È il crollo di un mito? 


MARiNBUA QUATTSRINI 





uno dei suoi consueti cairn- 
bouts. Richiesto di girare un 
lilm sullo stato di solitudine, ha 
deciso di filmare la solitudine 
di uno Stato. Come ha scritto il 
quotidiano Ubénuion. unta» 
ammesso sul sei «prasato il 
grande momento dei media 
sul naufragio della RdL Go¬ 
dard mina solo la nave che 
continua ad affondare slten- 
ziosamente, nell'inditterenza 
generale» 

Per fario, Q regista ha chia¬ 
mato a rapporto uno dei suoi 
vecchi eroi, l'attore Eddie Con- 
siantine che fu Lcmmy Cau- 
tion nel famoso Alphmille, e 
gli ha affldalo il «ruolo» di una 
ex spia che va a vedere cosa 
sta succedendo nella Cerma- 
nia ex comunista. Un mondo 
di soprawIssulL o forse di mo' 
temi che Godard la commen¬ 
tare da frasi di Heidegger, 
Nietzsche, Kant e Brachi fil¬ 
mando aiKhe la scomparsa 
deU'unkà memoria clnsmali^ 
grafica di q^ pneM, i gloriosi 
studi dellaDeia. Sul destliM di 
questa realtà produttlra, desti¬ 
nala probabilmente a un'im¬ 
pietosa privatizzazione, si par¬ 
lerà anche dunnie UfenvaL 
ma non possiamo fare a meno 
di dirvi che girando per Berlino 
si ha la sensazione di àwlwete 
a un trapasso Ctaammatloo di 
cui non importa nulla a nessu¬ 
no. Forse nemmeno a Godard. 
Ha dichiarato che non ai era 
mal recato all'Est e che andan 
ci «à stato disguAcao wme vl- 
tltare uno zoo»- Battuta Infeli¬ 
ce, ma non priva di verità. Al- 
l'Est à nata rlndusola del tom- 
metso sulla «fliM del comuni¬ 
Smo». A Oicckpotail ChatUe, 
uno del passaggi piO proibiti 
delia vcocbia attà, vendono 
colbacchi e rUvise deU'Armata 
Rosra. elmetti dei Voprra e 
pezzi di muro rlipbiU, magari 
falsi Qui la Kompana della 
Rdl rUrànla foHdore, altrove à 
aolo vuoto e tristena. Venen¬ 
do a Berlino in treno, come ha 
fatto U vostro Inviato affetto da 
sinrliome di volo, si entra in 
quella che fu la Rdt ria Cuten- 
fuisL E una stazione enorme 
ma il treno non si ieima, d’al- 
tronde non si intrawede alcun 
paese. Doveva easere solo un 
truce, immenso posto di fron¬ 
tiera che ora t rimasto D, ab¬ 
bandonato In mezzo alla cam¬ 
pagna coperta di neve, monu¬ 
mento aU'insipienze umana. 
Chissà se nel litan di Godard 
(che aspettamo con grande 
ctuiosiià) si vedranrw anche 
posti cosi? 


■■ Per i maligni che avreb¬ 
bero voluto vederlo morire sul¬ 
le scene (meteforicamento. 
s'intende), la notizia imprciwf- 
sa del suo ritiro suonerà come 
una grande delusione Altri ti¬ 
reranno un sospiro di sollievo, 
perché vederlo danzare in ruo¬ 
li non più adatti alla sua (orma 
tisica era ogni volta come trat¬ 
tenere un grido di dolore Mail 
tempo passa, per tutti, e alla fi¬ 
ne la ragione trionfa sulle ani¬ 
mosità che l'arte giovane e viva 
della danza sa suscitare. 

Certo, si puO vivere di lico^ 
dL E allora il giovane «tartaro 
volante» che apparve in Euro¬ 
pa nel 1961 con il «IO modo di 
danzare liruento e virile, con i 
suoi salii felini resteranno in¬ 
delebili nella memoria del for¬ 
tunati testimoni della sua pri¬ 
ma, gloriosa. enMrnel mondo 
della danza occidentale Ma 
quanti più giovani spettatori 
hanno potuto comprendere, 
grazie agli ulltani ruoli interpre¬ 
tati dai grande danzatore - per 
esempio Petruska, Pieirol o il 
Maestro di danza folle tal Zo le- 
(on da lonesco - che cos'é la 
danza, anche senza i grandi 
virtuosismi possibili solo quan¬ 
do si hanno vent'annl? 

Accogliamo con tristezza il 
ritiro dalle scene di un peiso- 
naggioche Ita sconvoUo il pa¬ 
norama del balletto almeno 
dagli anni Seseenta agli armi 
Ottanta: ci sarebbe stato anco¬ 
ra posto per lui sul palcosceni¬ 
co E infatti, prima dell’annun- 


ciato ntiro di settembre, lo ve¬ 
dremo scendere in campo 
proprio in parti arteora adatte 
al suo fuco cinquantenne: nel 
Cappotto da GomI per il Tea¬ 
tro comunale di Firenze (dal 2 
aprile) e In una specialissima 
Morte a Venezia, annunciata 
per il 24 maffiio al Hiarmonico 
di Verona. Rudi ti calerà nel 
molo di von Aschenbach Ma 
attenzione a non Mentificare 
quello che sarà l'ultimo addio 
alle scene italiane del divo con 
sifflbolbml troppo facili e sbri¬ 
gativi. B pU utile soffermarsi a 
meditare sul fatto che il ritiro di 
Nureyev coincide con la (Ine di 
un'epoca. Non ci sono altri «di¬ 
vi» ballettali sulle scene della 
danza, ma tanti bravi, che for¬ 
te non poatìedeianno mal il 
carisma unico e «sedale di 
quel transfuga del Kirov di Le¬ 
ningrado che stigmatizzò il 
nuovo modello del ballerino 
meachio. Del resto, la danza 
non é piò un'arte circoscritta a 
pochi eletti- la danza si è mas¬ 
sificata. Quab siano i pericoli 
della maràillcazkioe è proprio 
Rudolf Nureyev. insieme ai po¬ 
chi grandi rimasti della sua ge¬ 
nerazione, ad avercelo inse¬ 
gnato. Solo con la tenacia, la 
perseveranza, la ricerca cultu¬ 
rale, si riesce a emergere in 
un'arte che richiede dedizione 
e grandi sacriflcL 
SipentiaoloaU'alonelavoU- 
etico che avvolse la vita del no¬ 
stro futuro dimissionario e che 
contribuì non poco a renderlo 



Rudolt Nureyev ha annunciato raddio alto scene 


lamoao. Rudolf Hametovich 
Nureyev nacque In treno nel 
tragitto dal Baikal alla cit¬ 

tadina di Irtoitsk. Si distinse co¬ 
me dilettante in una compa- 
0 iia di (olkloie Passato alla 
Siniola Corecgraflca di Lenin¬ 
grado. e poi come solista al 
Teatro Kirov, vìsse continui 
conflitti con le aulorilà dei tea¬ 


tro. E scappò- primo esemplo 
di ballerino che dichiarava la 
sua insoddisfazione nei con¬ 
fronti Uell'autoiità politica e ar- 
bstica del suo paese. Alno col¬ 
po di foiluna, e occasione per 
far dilagare la sua fama, fu U 
connubio con la ballerina in¬ 
glese Maigot Fonieyn con la 
quale formò; negli anni Ses¬ 


santa. una delle piò vibranti 
coppie della danza del Nove¬ 
cento. Rudi incontrò Margot 
già quarantenne e le regalò 
una seconda giovinezza aittsti- 
ca; in cambio ncevette la sa¬ 
pienza di un mestiere elegan¬ 
te, ralHnato, l'inaegnamenlo di 
un'altra scuola di balletto - 
quelle indese - alla quale 
sembra voler rendere estremo 
omaggio con la decisione di 
chiudere la sua attività balletti- 
stica proprio in Gran Bretagna. 
Rudi e Maigot attraveisarono il 
mondo volando e compensan¬ 
dosi meravigliosamenle. Altre 
danzatrici furono partner del 
non sempre docile < 3100111 », 
compresa Carla Ffacd ohe In 
una eccezionale edizione di 
CMIe, alletllta a Roma ail'bii- 
zio de^l anni Ottanta, sembrò 
compartecipe insieme al divo 
del piò massiccio ritorno al 
balletto di tradizione del pub¬ 
blico itatlano. 

Comunque gli Italiani che 
sono sempre accorsi al richia¬ 
mo del grande balleiino non 
smetteranno di approflttare 
della sua bravura. Rudi conti¬ 
nuerà ad esaere coreografo (a 
Napoli è annunciata la ripresa 
della sua CIndereOo parila), 
a spuntare dalle scene con il 
suo imepeiablle beiretUno e II 
sorriso salace e tagliente Spe¬ 
riamo che in un futuro non 
lontano l'artista non escluda 
l'idea di tornare a capo di una 
grande compagnia di balletto. 
1 suoi anni di regno alla lesta 
deU'Opéra di FlsW-dal 1983 
all'89 - sono stati esemplari 
per apertura e sensibilità nei 
confronti della danza contem¬ 
poranea e per rispetto della 
tradizione del passato. Dietro U 
corpo forse «anco di sottopor¬ 
si aU'estenuanle training della 
danza ci sono sempre state, in 
Nureyev, unlntelligenza e una 
lunMmtaanza rtei mestiere fuo¬ 
ri della norma. Queste, fortu¬ 
natamente. non à verranno a 
mancai*. 


Lx)renzo Salvefi re^sta allo Stabile dell’Aquila della tragedia di Seneca 
Uno spettacolOrSobrìOy prima produzione di un teatro in cerca di rilancio 

Nevrosi domestiche per Fedra 


AORROSAVIOU 


Fedi* 

di Lucio Anneo Seneca, tradu¬ 
zione di Edoerdo SenguineiL 
regia di Lorenzo SiMeC scena 
e costumi di Bruì» Buonin- 
contri. InterpretiniiKipelk Lu¬ 
ca Lazzareschl Roea Maria Ta- 
vduocL Laura Pentì Osvaldo 
Ruggieri, Beitolomeo Glusll, 
Mura Grazie Gtaarinf Produ¬ 
zione dello Stabile dell’Aquila. 
L'Aquila: Teatro Contuiiel* 


H PIO volte biletrono da pe¬ 
riodiche crisi, 0 cammino dello 
Stabile aquilano riprende, do¬ 
po la gniione-ponte di Gigi 
lYoletti. sotto la ùida del nuo¬ 
vo direttore aitSlico Lorenzo 
SelveU. Programma nutrito, da 
qui al Massimo anno (inclusa 
I attività estivu, Intesa pure a 
recuperare o acquUre. per 
speciali allesttmentL come 
quello delle Metamorfosi di 


OvkSo, siti architettonici o 
peesistici di cui l'Abruzzo é rte- 
'co). E atte n zione particolare 
per la drammatuigla conteiil- 

C tnea, anche italiana, con 
proposta di (M morzftino a 
Roma di Ennio Floiono e con 
la meesinscena d’un buon te¬ 
sto di Marta tedzta Compatan- 
gclo. riasfanhaslonl, premiato 
dall'Idi neU'88. 

SI é ricomincialo, a ogni mo¬ 
do, con un classico» peraltro 
abbastanza anomalo quale é 
Seneca. PIO nolo forse, in 

S uanio autore tragico, per l'tai- 
uenza csercitaia suf teatro 
irrodeino, in senso lato, da 
Shakenreare e dagli elisabet¬ 
tiani ad Aitaud e oTtre. che ai- 
travBiao la verifica scenica del¬ 
le sue opere. Della stessa Fe¬ 
dro conosciamo poche edizio¬ 
ni: meno numerose, crediamo, 
di quelle riguardanti il modello 
principale dello scrittore lati¬ 


no. YIppolito di Euripide, o altri 
drammi Intitolati all'eroina 
della vicenda e successivi di 
molli secoli (Bacine, D'An¬ 
nunzio) Ibcoidiamo il lavoro 
sencchlano, ma risalendo a 
venlldue anni addietro, nella 
regia di Luca Ronconi prota¬ 
gonista Lilla Brignone La tra¬ 
duzione adottata ora da Salveti 
é la medesima di allora, a fir¬ 
ma di Edoardo SanguIneU- vi- 
goiosa, ben poitanle, e forse 
meglio valorizzala adesso, 
giacché l'esiguità e ta spoglia 
evidenza delio spazio dell'a¬ 
zione, la sua vicinanza al pub¬ 
blico (ottanta spettatori a se¬ 
ra) . disposto sui due tali di un 
rettangolo che comprende, 
appunto, lo svolger» degli 
eventi, contribuiscono ad ac¬ 
centrare nella parola li massi¬ 
mo di espressività. 

Se ne ha la conttoprewa nel 
quadro conclusivo, quando 
rrorroie», la •ciudettà» toccano 
il culmine, ma esteriormente. 


nella pietosa raccolta, che Te¬ 
seo compie, delle membra 
sbranate e sflaurete del liglio 
IppoUlo. Qui siaiix>, ci sembra, 
a un senechismo di maniera. 
Alhoeassai piò intensoelleuo 
produce la precedente appari¬ 
zione di Fedra, il corpo lutto ri¬ 
gato di sangue, nell’atto di dar¬ 
si la morte; poiché, in questa 
immagine, simbolo e realtà 
ragglui^no un teso equili- 
biro. e in dcTmitiva é come se 
ci si mostrasse d’improvviso, 
allo scoperto, le rete delle vene 
per le quali 6 scorso il fuoco 
della fatale pasrione deil'infe- 
lice regina. 

Passione che Rosa Maria Ta- 
volucci rende al meglio, nel¬ 
l’andatura (icnetica. rotta, an¬ 
simante, delle battute e del ge¬ 
sti. sino a lomrare il disegno di 
un’allualissimB nevrosi, rem» 
ta ormai dalle radici mitarhe 
(pur persislentL nel piolbn- 
00 ). Cosicché, ad esempio; il 
dialogo tailziele tra Fedra e la 


Nutrice (l'ottima Laura Fami) 
assume l'aspetto di un triste 
comenzioso domestico, di 
quelli che. ai nostri giorni s» 
no preludio di tante anonime 
piccole tragedie. 

Avvolta in vesti disadorne, 
dai colori Kuri e spenti e qua¬ 
si tutti a piedi scalzi i peis» 
naggi tendono nel loio Insie¬ 
me. del resto, a una verità tutta 
umana. Col piglio d’un giova¬ 
ne ecologo ante litieram (e 
magari oltranzista) libravo Lu¬ 
ca Lazzaieschi che é Ippolito, 
celebrante la vita di natura 
contro la civiltà urbana, conce¬ 
dendo qualcosa di piò alla 
convenzione II solido Osvaldo 
Ruggieri. Teseo Immobilizzala 
da un lieve inioitunio a ui» 
dei capi del dausttale luogo 
scenico (la «Sala Nera») fii- 
venlato da Bruno Buoniixronlri 
al plano elevato deU’ediHcio 
del Comunale, Maria Grazia 
Ctassini dice pacoianienre la 
parte del Cora 


FISARMONICHE PAZZE IN CONCERTO. Nel loro «nere 
sono probabilmcnle unici gliingleslAccotdionsCoCia- 
zy, che questa sera tcrraimo la loro unica esibizione ita¬ 
liana al teatro Dada di Castelfranco Emilia (Modena), 
sono un sestetto composto da Ire fisarmoniche, violmo e 
una sezione nbnica, alle prese con una macedonia col» 
raiisstma e gustosa di getieri musicali dal tango al valzer, 
dal rock al rap, dal tex-mex al ragtime, con tanta ironia e 
un certo lascino esotico. Il gruppo é stato formato nel 
1985 da Mike Adcock, che era rimasto profondamente 
impressionato dall'ascolto di gruppi emici norvegesi fot^ 
mali da venti e anche piò risaimoniche I prossimi ap¬ 
puntamenti al Dadà di Castelfranco Emilia sono il 9 mar¬ 
zo con li cantante pakistano Nusral Fateh Ali Khaa e il 
14 oprile con Philip Class. 

LE REGOLE DI civiltà DEL UVING THEATRE. Asoflc 
tfi dulia e di amportamenlo decente in compagnia e in 
conuersazione è il tìtolo detto spettacolo, un testo di 
Ceorae Washington per la regia di HaiKm Rezitìkov, con 
cui il Uving Tbeatre toma in balia, da martedì I9saràln 
scena al teatro delle Aiti di Roma. Regole di dulia é uno 
scritto gicvaitìle di Washmgton, nel quale il hituro «Padre 
del Paese american» spiega la sua visione sul concilo 
comportamento sociale umano, il Uving Theatre io ha 
affrontato sottolineandone le contraddizionL l’accetta- 
zioire inconscia delle gerarchle, dei ruoli Lo spettacolo, 
che comprende una nanarione in Un«a italia.'ia, è la s» 
sia creazKMie di Rezitìkov e Judith Malina dall’apeitura 
nel 1989 del lujovo spazio nettyorkese gestito dalia 
Compagnia. 

MAXWELL CEDE PARTE DELLA SUA QUOTATFI. R» 
bert Maxwell ha ceduto, fuori borsa, una quota di parte- 
clpazione. pari ai dieci per cento dei diritti di voto, nella 
rete televisiva francese 'tTI. La notizia é stata data ieri a 
Parigi dalia Società des Bourses Prantaises. II controllo di 
queste azioni é cosi passato dalia società britannica Per- 
gamon Media Tiust (di Maxwell), alla baiKa americana 
Goldman Sachs and ca di New York. Maxwell che dete¬ 
neva U i2 per cento detta TFl.tenà per se li 2 per cento 
tramitelasuafilialefianceseMaxweUMedia.1ragllaai» 
nbU di base delle tele Iraixrese. oltrea Berlusconi che de¬ 
tiene il 4,l per cento, da qualche giorno c'é otxbe il 
groppo Rizzoli, che ha assunto una quitta di partecipa¬ 
zione del4 percento 

CHARLOrr m 100 IMMAGINI E100 DOCUMEfriL E sta¬ 
la inaugurata a Roma, presso la galleiia L Indicatote,/09 
Immagini. 100 docamentt, una mostra iotograflca dedi¬ 
cata a Chailie ChapUn, che Testerà aperta lino al 23 feb¬ 
braio £ stala promossa daH'aasociazione culturale «D» 
mertìco PurUicat». AUtiuaigurazioiie era prese nte , oltie 
al regista Lizzani e ai critici Costantini ViiKenzoitì e Ari¬ 
starco. uno dei ligU di Chaplin, Eugene, che he ticoidato 
l'attaocatitenlo del padre ella lamigtte. «Lavorava datt'ol- 
ba al tramonto - ha raccontato - ma non mancava mai 
alla cena, che considerava quasi un lUo. Si aweibva un 
gran senso del locolare». 

1 CONCERn DI TOSCANA MUSIC POOL. Ut Toacana 
Music Pool ha presentato il suo calendario di concerti 
per la primavera 1991- un programma ricco di appunta¬ 
menti di allo livello per appassionati di Jazz come di 
rock, con particolare attenznne alle ultime tendenze. 
Po^bonsi (Siena), ospita il 19 febbraio KennyWheeler 
conuoquanetto, U 7 marzo il Rkxaido Bianchi Quartel 
il i3 mano la vocaliri americana Cassandra Wilson col 
suo gruppo, U 22 marzo il duo «new ago» Tuck and Pony. 
Altri nomi in programma sono Graham Parker (3 mano 
a Pisa), Jam’s AddicUon (2 aprile a Cascina, Pisa), 0 
Ciufbe-Paul Bltw-Swallcw ino (l4 marzo a Prato), Ellloa 
Murpiv (4 apriw. Pisa), la Crey Cat Band con l’omaggio 
aBatUsd (Saprile.Figrine,Firenze),Abcscrombio-iohn- 
son^EisUne irlo (9 aprtte, S.Clovannl VaMamo), Carta 
Bley e SteveSwallow (18 maggio, Campiglia. Livomo),* 
TeiiyKUey. li 14 maggio, in luogo da definire. 

iacirALIHGAaCIUIOItEAU.’AQUILA.OoiiianLaO0 
I7,N>, all’Audilorium del Castello dell'Aquila, la mezz» 
soprano americana Cali Clirooie terrà un recital accom¬ 
pagnata ai pianoforte dal maestro Charles Sperxrer. Ld 
celebre cantante di colore coltiva da tempo, accanto al 
suo repertorio lirico, l'inleiesse per la tradizione gospel e 
rouilual anche all'AquUa, a Ranco di arie dal riDuotort; 
dalla Oameri dal àftxtett. presenterà alcuni canti Itsdi- 
zionali dei neri d'America. 

A BARI Mna E CLOWN aOCANO CON LE MANL Una 
rassegna teatrale per mani che scrivono, che suonano, 
che ^ocaito; é II gioco delle mani. moM numi, doum 
o/ài nfnAa che si svolgerà alla Casa di Pulcinella, a Bari 
dal 23 febbraio al l7maizo.LamanUestazione,iealtaza- 
ta con II palroclniod^l assessori atta cultura e allo spet- 
lacolodellaRegioneedelComune.proponequattroa» 
puniamenb con ortisU di Uwello tattenrazionale: il 23 e 24 
febbraio sTiIeianiw i sunesli personag^ dei mimi Hugo 
Suaiez e Ines Pasic. il 2 e 3 marzo saiàla volta del tealio 
di figura tedesco Material Theater; il 9 e IO marzo Clau¬ 
dio Cinelll propocià I suoi buffi cantanti d'opera a cui 
danno vita le sue mani; il 16 e 17 marzo chiude U celebte 
mago<lown Bustaie. 

ADAMSU. UNASTAR DELL’AOD HOUSE IN TOUR. Ha 
appetto diclotto anitì e una vera ntoitìa per le tastiere 
elettroniche; Adamski é la laocu «pop», acanzonala, di- 
vertenle, di succoso, detta scer» «acid house» britanni¬ 
ca. Un idolo delle ducoteche e dei arove paities», le iato 
semi-illegali duranrente represse dalla polizia inglese. 
Ora Adanuki sbarca m Italia per un breve tour di tre date. 
Stasera si esUttace el Palaienda di Monterotondo, a pochi 
chllomelri da Roma; lunedi 18 é al Rolling Stone di Mila¬ 
no e martedì 19 al Matis di Bologna. 

(ABraSokMo) 


Da ieri in 130 sale il nuovo film del regista veneziano sulle case chiuse: farà scandalo? 

Un Brass alla «paprika» in cerca di succiso 


Dimenticate Persiane chiuse di Comencini o Pretiy 
Baby di Malie: con Paprika, Tinto Brass rende omag¬ 
gio ai «bei tempi andati» delle case chiuse e alla vitali¬ 
tà di quelle «sacerdotesse del sesso sue gettate sulla 
strada dalla legge Merlin» (parole sue). Opinione di¬ 
scutibile, ma forse è inutile fame un caso: al regista 
veneziano le donne piacciono cosi. Il film da ieri net¬ 
te saie in 130 copie (\àetato ai minori di anni 18). 


MICHELI ANSILMI 


HMROMA «Fspiika di Fola, il 
cuiache consota» si é distesa 
fleneroeamenle nel cinema 
taluni: 130 copie (a Roma é 
ta) sd locato per «un film che 
non vedrete mal tal telcvisi» 
n», come statua U pubblicità 
suf glomalL Per strada. I manl- 
•estTcon Debon Caprfoglio In 
aooaveslettaqtorenterossadi- 
oonO che •'Hnlo Brass riapre le 
case ciihis». ma qualche 
spray fe mm inista (U«Clttàses- 
oaaf» ha denunciato I produt¬ 


tori del film per apofogU di 
reato) hasfigurafo il volto dei- 
U giovane aiutce ventenne, già 
protagonista di una tuiblnosa 
storto d'amore con KUus Klns- 
M. Nonc’édubbto, Raprika, al¬ 
meno sul piano commerctole. 
ha azzeccato U tona una bu» 
nadosedlmorbositàbrivcfen- 
te, una punta di volgaillà e Ulto 
dinostaigto. 

Bastava essere ieri pomerig¬ 
gio ai primo spettacolo In un 
cinema detta capitole, il Rouge 


et Nolr, per rendeisene conto 
Alte 3 e 20 c'era già la fila mol¬ 
ti uomini di mezza età. qual¬ 
che ragazzo, un'attrice del film 
vistosamente Imbacuccata per 
non farsi riconoscere, parecchi 
cmio3l,tralqualiancherauto- 
levote critico di un giomate r» 
mano (ma se ne andrà prima 
detta line. In dubbio se scrivere 
o no la recensione viste le sce¬ 
ne «hard-). In effetti. Tinto 
Brass, reduce dal tonfo del livi¬ 
do e amarissimo Shock fior Bu- 
dapeat, é andato sul sicuro. Stai 
Ire^po, Con la scusa di rac¬ 
contare i bei tempi andati dei 
bordellL quando giovanotto 
frequentava con qualche ap¬ 
prensione e molto piacete le 
puttane detto laguna. Il regista 
della Cfifoue ha messo tasteme 
una fiaba licenziosa che non 
rende merito alto tua intelli¬ 
genza. Gaudente e porcellone. 
Brass si è ccitsmente liberato 
del «grasso tetteraito» che w- 
volge te mitiche Ubertlne della 
pagina scritto (da Moli Pton- 


ders a Nanà). ma non é riusci¬ 
to a celebrare «quell'immenso 
capilate di civilià erotica», per 
ditlt con Buzzali, che sarebbe 
andato disperso per colpa del¬ 
la sctoguraia legge Meri In. 

A un passo dw duci rosse», 
nel senso che si vedono quat¬ 
tro membri maschili In erezi» 
ne, tre dei quali paiono finii, n 
re^sia regala al suo spettatore 
tutto quello che può, legltlima- 
mente, aspettarsi dalla pubbli¬ 
cità: nudi in quanUlà, dettagli 
intimi peiveisloni varie, battu¬ 
to scoltocctote. qualche digres¬ 
sione teSbica,e musichetto d’» 
poca (OrfbMbòt, la parai, ec¬ 
cetera eccetera). Un gioioso 
«kitsch» ctacoto tra I vetlutt, i s» 
(à e gH specòtil delle case Ite» 
ttiulte tal studio, ma è un eroti¬ 
smo un po' rabbercialo e ripe¬ 
titivo. in cui la malto del cine¬ 
ma va spesso a farsi benedire 
in favore di un voyeurismo da 
fotoromanzo pomo. 

in sala la gente si amwto un 
po', passatala sorpresa inizia¬ 


te Debora Capriogllo macina 
•quindicine» e •quindicine» 
(erano i penodi di irraggio 
nei casini) con l’aria di chi si 
adegua con qualche incertez¬ 
za al ritmo del valzerino com¬ 
posto da Riz Ortolaitì: la voci¬ 
ne acerba e il visino da adoi» 
sceme stridono con l'opulenza ; 
delle forme, creando un con¬ 
trasto che può aver affascinato 
Il regista, ma di qui a parlare di 
«musa ispiratrice» ce ne vu» 
te 

La storia é solo un pretesto 
(e c'é da sperare che nessuno 
invochi un sequestro) Nella 
Trieste del 1957, la procace Nf- 
ira si fa conviTKere dai fidaioa- 
lo a fare la puttana nel bordel¬ 
lo di Madame Coletta per raci¬ 
molare un po' di soldi Lo fa 
per amore, ma II primo cliente 
la fa godere, e tei comincia a 
prenderci gusto. Da Trieste a 
Roma, da Livomo a Milano 
(c'é anche una paremesi a 
Marsiglia, dove «Paprika» aboi» 
lisce tra te mani del laido m» 




dico Tinto Brasa), la fanciulla 
spenmenia tutte te variazioni 
dell’eros con un'aria perenne¬ 
mente sbarazzina. Chiaro che 
la fortuna alla line te arride, 
grazie a un conte settantenne 
che, dopo averta impalmala, 
la lascia vedova, ricca, nobile e 
rispettata. A quel punto perché 
non lare un salto nel vecchio 
bordello per «darla mtis» Il 
giorno in cut si chiude? 

£ possibile che Paprtha feri¬ 
sca qualche sensibililà lemmf- 
nite, eppure consiglieremmo 
di non taascinare Brass in un 
nuovo dibattilo sulla «donna 
oggetto» « rischia di portare 
sul banco degli imputali sem- 
plicemenle un pornografo tan- 
penitente in cerca di successo, 
che te donne, nonostante tut¬ 
to, te ama davvero Al puntoda 
dimenticare come si fa il cin» 
ma (ma se il Film Incasserà mi¬ 
liardi, come pare probabile, 
che gliene importa di qualche 
stroncatura''). 
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Scienza e Tecnologia 


Importante 
passo avanti 


igine 

diabete 


Un gnippodi scienziati americani ha raggiunto per la pn- 
ma volta una conferma delle ongini genetiche di una del¬ 
le più comuni forme di diabete. Come annunciato dall'u- 
nKiersitù di Chicago, la scoperta riguarda la collocazione 
di un gene che sembra direttamente connesso col diabe¬ 
te «mellito» dipendente da mancanza di insuiina. Gli stu¬ 
diosi di Chicago, in collaborazione con colleghi deiruni- 
veisità del Michigan e di quella della Pennsylvania, non 
sono ancora riusciti a isolare il gene ma hanno individua¬ 
to in quale zona cromosomica risiede La correlazione 
fra la disfuzione e il gene è stata stabilita sulla base di 
un’indagine condotta per 32 anni su 275 persone di una 
stessa famiglia npartite in cinque generazioni. Il gene è ri¬ 
sultato situato sulla parte allungata del cromosoma nu¬ 
mero 20. La scoperta é stata definita «storica» da un rap¬ 
presentante dell'associazione per la cura del diabete, se¬ 
condo il quale si aprono importanti prospettive per poter 
debellare preventivamente la malattia. 


Un modello L'architetto olandese 

OerCOOire Frank van der Lindcn ha 

f*’ sviluppato un metodo che 

19 CreSCItB spiega, per la prima volta, 

delle Dlante m^o in cui la geometria 

inalisi crescita 

puù onginare regolantà 
matematiche nelle piante 
adulte. Il ricercatore olandese sostiene che la regolarità 
nella crescita ha poco a che vedere con il patrimonio ge¬ 
netico. A determinare le forme sono soprattutto ^li acco¬ 
stamenti geometrici delle diverse parti in crescita delle 
piante. Il meccanismo scoperto da van der Linden mo¬ 
stra che la natura «opera» nelle piante adulte attraverso 
leggi mollo semplici che producono modelli regolari. 


Untesi È forse sufficiente un labi- 

perkkntHim 

precocemente da Alzheimer presenile. Lo 

Ì *Aitfh »lmor afferma il setumanale 

Tempo Medico citando 
fonti del dipartimento di 
neurofisiologia dell'Uni- 
venita Karl Marx di Lipsia, in Germania. Lo studio ha per¬ 
messo di identificare 21 pazienti con deficit cognitivo ini¬ 
ziale «sospetti» di demenza generativa. Questi ^ altri pa¬ 
zienti sono stali sottoposti ad un test costituito da un dise¬ 
gno che riproduceva un quadrato costituito da cento 
punti con una via nascosta costituita da 29 tappe. Ad 
<^i paziente è stata indicata l'entrata e l'uscita dal labi¬ 
rinto e consegnata una penna di metallo che indicava, 
con diversi suoni, gli enori e la vìa esatta. Sei pazienti af¬ 
fetti da presunta demenza presenile non sono stali in gra¬ 
do di portarea termine la (trova. Il gruppo di controllo ha 
permesso ai ricercatori di ritenere questo test come indi¬ 
cativo per una diagnosi precoce dell'Alzheimer. 


Saldature Un nuovo metodo perese- 

di nreridnil» suite saldature di precisio- 

ne è stato elaboralo in In- 
OUenUte ghilierra dai ricercatori del 

Derstreoamento weiding instuuie. si può 
pvi applicai, materialicome 

l'aCClaiO. il CarboniO-man- 
ganese, l'alluminio e il tita¬ 
nio. I materiali vengono sfregati liao4lla.plaslicizzaziane 
delle zone di contatto, accostati e poi raffreddati ad unio¬ 
ne avvenuta. I vantaggi di questa tecnica sono nella pos- 
sibllilà di giuntare pezzi irregolari, anche di grandi di¬ 
mensioni. e di materiali diversi. Inoltre, il processo non 
sviluppa ne' fumo ne' sostanze tossiche. 


Uno Strumento In Spagna, a Valencia, ò 

elettronico 

a nuovo dispositivo che por- 

per SmaSCnerare mene di individuare e dì 

chi viaaaia segnalare alla polizia stra- 

eiwait»" <jale ia presenza di auto- 

wjnarOnWnC^^^^^ mobUisti che viaggiano sul- 

la carreggiala sbagliata 
dell'autostrada con grave pericolo per lutti. Il sistema 
elenronico permette di «ve^re» rapidamente l'automo¬ 
bilista che viaggia nella carreggiata sbagliata grazie ad 
un gruppo di sensori collegati con la centrale della poli¬ 
zia. Quest'ultima viene avvisata dell'infrazione e del luo¬ 
go In cui si è verificata e può cosi Intervenire rapidamen¬ 
te mettendo fine al pericolo. 


ROMIOMttOU 


_Intervista al biologo inglese Steven Rose 

«Se ci sarà una battagc di terra sarà inevitabile il ricorso 
alle armi non convenaonali. Perché militarmente è pagante» 

La tentazione chimica 


Il pericolo delle armi chimiche e biolc^iche nel tea¬ 
tro di guerra del Golfo. L'escalation sul campo di 
battaglia ed i rischi per le popolazioni civili. E già si 
affaccia nel futuro prossimo venturo la minaccia 
deU'ingegneria genetica asservita ai militari. Ne par¬ 
liamo con Steven Rose, neuroscienziato di fama 
mondiale, materialista dialettico a tutto tondo, intel¬ 
lettuale schierato. , . ' 


PIITROORCCO 


■■ ROMA È convinto .che la 
scienza non è separala dalla 
società. E che lo scienziato per 
forza di cose si schiera da una 
parte o dall’altra sul fronte del- 
l'impegno sociale. Per questo 
Stevenltose che insegna biolo¬ 
gia in quella particolare uni¬ 
versità cne e la «Open Universi¬ 
ty» di Milton Keynes, in Gran 
Bretagna, e che si interessa di 
analisi a livello molecolare del¬ 
la memoria, è famoso in tutto il 
mondo sia come neurosclen- 
zialo che come Intellellualc 
militante della politica. E per 
questo ha risposto prontamen¬ 
te aH'ittvilo della facoltà di 
Scienze dell'università La Sa¬ 
pienza e ha tenuto ieri un se¬ 
minario su «Armi chimiche, 
biologiche e tossine». Un tema 
ineludibile per un biologo 
esperto che si balte attivamen¬ 
te per la pace. Nel teatro di 
guerra del Golfo, infatti, non 
solo potrebbero fare la toro 
apparizione le armi chimiche. 
Armi già usate in passato. Ma 
l'Irak minaccia e gli alleati te- 
riMno che il conflitto possa tra¬ 
sformarsi nella prima guerra 
batteriologica deDa storia. 
^feMor Rose, sappUine 
che l'Irak poulede anni chi- 
■Idie.Umerkr 
Le armi chimiche sono parte 
integrante dell'aisenale milita¬ 
re iracheno. Se ci sarà la batta- 

E lia di terra diventerà InevHabi- 
■ faivi ricorso. Perchè militar¬ 
mente pagante. Le armi chimi¬ 
che sono considerate molto 
utili ad ostacolare le operazio¬ 
ni di attacco del nemico. D'al¬ 
tra parte sarà molto dHIicile 
combattere^on-Je geoggode 
tute di protezione una volta 
che la tempieialuradel'deserto 
avrà raggiunto valori insoppor¬ 
tabili. 

Quale tali la rbposU delle 
forze aUeate? 

Non lo so. Certo sappiano che 
gli americani hanno un note¬ 
vole arsenale chimico. Che 
Israele c l'Egitto posseggono 
armi chimiche. E non hanno 
escluso che le useranno. Cosi 
come non hanno escluso che 
useranno armi nucleari «tatti¬ 
che». Da questo punto di vista 
la situazione è indeterminata. 
L'alilitA delle ami ddarklie 
dipende anche dalla misure 
di pnNezIooe adunate dal- 
l'awersarlo. Gli alleati sono 
abbolanza proietti? 

Ia differenza è questa. Le tute 
protettive hanno una vita limi¬ 
tata sul campo. Da 6 a 24 ore. 
La vita media delle armi chimi¬ 
che sul campo è molto più ele¬ 
vata; dai giorni alle settimane. 
Le protezioni contro le armi 
chimiche non possono soste¬ 
nere una campagna militare 


per un iungo periodo di tem¬ 
po. Certamente se ci sarà un 
attacco chimico le forze allea¬ 
le subiranno deite conseguen¬ 
ze. E. ovviamente, potrebbero 
esserci conseguenze per le 
stesse troppe Irachene. 

Non sappiamo se llrak 
possieda anche ami blolo- 
gkbc. àia ammesso che le 
possieda, rieciderà di naap 
le? Non potrebbero rlvelanl 
faicflicacl o addirittura un 
boomerang? 

Non penso che le armi biologi¬ 
che siano mililarmente pagan¬ 
ti. Per due ragioni: sono impre¬ 
vedibili e lente nell'azione. 
Ammettiamo che l'Irak le pos¬ 
sieda. E supponiamo che deci¬ 
da di lanciare bombe o di irro¬ 
rare un campo di battaglia con 
il batterio dell'antrace. Occor- 
rebbero molti giorni prima che 
l'azione-tossica diventi effica¬ 
ce, Inabilitando o portando al¬ 
la morte i soldati avversari. No, 
non credo che le armi bloloni- 
che siano di una qualche effi¬ 
cacia sul campo di battaglia. 
Sono armi di distruzione di 
massa. Tragicamente effìcaci 
contro le popolazioni civili. Se 
l'Irak le userà, le userà come 
armi terroristiche contro la po¬ 
polazione di Israele o dell'Ara- 
bla Saudita non sul campo di 
battaglia. 

In questo caso dovre b b ero 
- landatlscaolmltsia.MafU 
Seud la possesso degli Ira- 
cbenl beano la eapacilà'dl 
Mu^octare arati biologi 

SI. è certamente possibile. Gli 
Scgd piMamql.'‘.iras|òoctMfe 
;.tag|nlBcltirS «blblollcm- 

ogive chimiche o biologiche 
sugii Scud che gli Iracheni 
hanno modificalo per dare lo¬ 
ro una gittata tale da raggiùn¬ 
gere TelAvtv o Riad. Potrebbe¬ 
ro però essere in grado di tra¬ 
sportare piccole ogive, poco 
efficaci. Certo gir Scud posso¬ 
no trasportare ermi chimiche e 
biologiche. Come lo possono 
lare i missili Cruise americani. 
C'è un altro pcrkolo per la 
ptmolazloae civile. Questa 
valla Irachena. I bomoarda- 
awnti alleati aagU impianti 
chlmkL 

SI. è un pericolo serio Anche 
se abbastanza limitato alla zo¬ 
na che circonda rimpianto. 

Ma all anMrkaai sostengo- 
no di aver bom b ardalo an- 
' che bnpianti per la produ- 
zlonem armi biologiche. In 
’ questo caso II pericolo sa¬ 
rebbe più vasto? 

Vi sono due modi in cui le armi 
biologiche potrebbero diffon¬ 
dersi, sempre ammesso che gli 












■i La dialettica, lo strumento più utile 
per indagare nella complessità del viven¬ 
te. Per riconciliare il tutto e R particolare 
persino in quel sistema biologico unico e 
unitario che è la mente<eivello. Ma la 
dialettica è anche lo strumento per capire 
la compiessità delle società dell'uomo, 
come sosteneva un certo Karl Marx un se¬ 
colo e mezzo fa. Questo pensa Steven Ro¬ 
se, materialista dialettico a tutto tondo. Sia 
che rivolga la sua attenzione ai problemi 
delle neuroscienze sia che la rmlgoalle 
problematiche politiche e sociali. E que¬ 
sto scrive in Mokcohementl, U suo ultimo 
libro tradotto in italiano e apparso da 
qualche giorno in libreria per i tipi delta U- 
guori. In quésto suo ultimo lavoro di divul¬ 
gatore. Steven Rose riprende il tema domi¬ 
nante trattalo ne//gòre e Itisi» mertie; la ‘ 
critica radicale al riduzionismo. A quel¬ 
l'approccio scientifico che ritiene di ^er 
spiegare la compiessità come'semplice in¬ 
sieme di semptici elementi e quindi; «la 
società in termini di organismi, gli oigani- 
smi in termini di cellule, le cellule in termi¬ 
ni di molecole, le molecole in termini di 


atomi» risalendo via via verso «spiegazioni 
sempre più fondontentali». Questo ap¬ 
proccio, già dominante, ha avuto la defini¬ 
tiva consacrazione, sostiene Steven Rose, 
con la nascila della biologia molecolare. 
Con la scoperta della struttura chimica del 
Dna, il codice della vita. Tantoché Francis 
Crick si è sentito di poter definire il dogma 
centrale della biologia; <'è un flusso a 
senso unico di informazione dal Dna alle 
proteine, un flusso che conferisce un pri¬ 
mato storico e ontologico alla molecola 
ereditaria». I,a cellula come una fabbrica e 
la sintesi proteica come una catena di 
montaggio; queste, nota Rc»e, le metafore 
con cuTpersino i manuali universitari de- 
scrivdno l’attività biologica. Al riduzioni¬ 
smo si affianca il determinismo biologico. 
Insieme, nella loro forma più esasperala, 
danno vita alla nuova disciplina della so- 
ciobiotoaia; il comportamento è predeter¬ 
minalo dal gene tmóla, che usa gli indivi¬ 
dui come semplici involucri per meglio 
diffondersi e soprawiveie. Manca qualche 
dettaglio, ma per i materialisti meccanici¬ 
sti il grandioso programma iniziato da 


Cartesio è stato grosso modo portato a ter¬ 
mine. Pia illusione, sostiene Rose. Questo 
approccioci porta in un vicolo cieco. 

Speculare al riduzionisino è però l'ap¬ 
proccio olislico, avverte Rose. Quell'ap- 
prrxxio che rifiuta il particolare per spie¬ 
gare tutto in termini di totale. Qual'è dun¬ 
que il giusto appirxcio? L'iniegrazioni' 
smo. Considerare che tra l’insieme (biolo¬ 
gico») e le sue singole parti, tra l'insieme 
(biologico) e l'ambiente che lociicoixja, 
c'è un continuo, incessante, dinamico 
dialogo bidirezionale. Un ragionamenlo 
lucido e convincente, quello di Steven Ri> 
se. Che lascia però un pochino perplessi 
per il suo schematismo quando si estende 
dalla scienzaalla politica. Il riduzionismo, 
sostiene Rose, è luiuionale al capitalismo. 
E la sociobiologia è la base teorica della 
Nuova Destra. In ogni biochimico, quasi m 
ogni scienziato c'è un riduzionisla, sostie¬ 
ne Rose. Ma è dillicite credere che tutti gli 
scienziati (riduzionisti)siano di destra. 
Anche perchè io ne conosco tanti che so¬ 
no a sinistra. Legittimamente. - □ Pi. C/t. 


Iracheni le possiedono, cosa 
-■ che io non credo. La prima è 
che l'esplosione determini la 
diffusione degli agenti biologi¬ 
ci nelFarea circostante. Ma 
molti organismi patogeni non 
possono sopravvivete a lungo 
nell'ambienie e quindi la diliu- 
sione sarebbe limitata. Quello 
che può sopravvivere a lungo è 
il batterio dell'antrace. Cerio, 
alcuni agenti possono essere 
portati dal vento a centinaia'di 
chilometn di distanza. Ma non 
è il trasporto il modo di diffu¬ 
sione più importante c perico¬ 
loso. Quella che è davvero im¬ 
portante e pericolosa è l'eco- 
diffusione. L'iniezione degli 
uomini. E windi una classica 
epidemia, neraltro favorita dal¬ 
le pessime condizioni igieni¬ 
che e sanitarie in cui vessano 
le città irachene dopo un iriese 
di bombardamenti. UrVepiM- 
' miapoipuòtfiffondersi-avnslp 
raggio. L'agente btlettivo nqlfi 
distingue tra un iracheno;, un 
kuwaitiano o un saudita. 

D pericolo tietTaniM bipio- 
girà, a 20 aaiti dalla ConOen- 
' zioae che ne bamUsee-la 
prodozloiie, lo stoecag|hM 
roso, non rifanrda aoMflI 
prctenle, nei Golfo, àia an¬ 
che II Muro. Lei ha deraia- 
doto le rf c eie h e nel cam po 
deU’ingegneria geoetica. 
Che pmcoM com p or ta no? 

Vi sono 4 linee di ncerca. lU 
prona è relativa al clonagglo 
del gene dell'acetilcolinestera- 
si. che porterebbe alla produ¬ 
zione su larga scala dell’erai- 
nu che viene uubiio.dadi 
agenti nervini. Una seconda li¬ 
nea di nceraa è quella di clo- 
. nare gran che codificanq'Rer 
Ioasiltn gi* esistenti o pqrbig^ 
ve tossine, in questo caso po¬ 
trebbero aumentare enorme¬ 
mente le attuali capacità pro¬ 
duttive di molecole tossiche di 
origine biologica. Una terza li¬ 
nea di ricerca riguarda il lavoro 
diretto su organismi patogeni 
per aumentarne le capacità m- 
fettive. C’è infine un'ultima 
tzaccia di iKerca: quella di or¬ 
ganismi in grado di infettare 
animati e piante, per provoca¬ 
re li crollo dell'agncoltura e 
dell'economia di un paese. 
Dove al svolgono queste il- 
cerebe? 

Negli Stali Uniti. Sono coinvolti 
16 o 17 centri di ricérca biòlO- 
gica. In Europa vi sono alcuni 
centri che lavorano peri-gti 
amencanl. Noi ne abbiamo 
uno in Scozia. Un altro ad Ox¬ 
ford. Ma la tentazione delie a^ 
mi biologiche non ha confini. 
AiKhe il iXKlro Ministero della 
Difesa ha stipulato coca 70 
contratti di rxierca in gho per 
l'Inghilterra. DeH’Italia non ho 
notizie. 


^* ;La prima tappa della trattativa suH’iniziativa Onu per l’effetto serra v 

^ Washington, Conferenza sul clima 
lUn miao accordo all’ultima ora 


Menopausa, un messaggio genetico 


Sembrava un fallimento • e già Lega Ambiente e 
Wwf si erano pronunciati in questo senso, ma nelle 
' ultitqeore un'intesa ha pennessoQi salvare almeno 
j le forme. La prima tappa nuziale per arrivate alla 
conferenza mondiale sul clima delle Nazioni Unite 
si Sconclusa con un mieto accordo. Gli Stati Uniti, 
>' che sembravano i più restii, hanno accettato analisi 
; eproposte che avevano sempre respinto. 


AmuOMORO 


■■NEW YORK Dieci giorni di 
discussioni per arrivare sollan- 
10 ncirultima ora od un accor¬ 
da Cerio, è ancora presto per 
valutamela portala, ma si è rìu- 
rcHl comunque ad eviiarcche 
quella che doveva essere una 
decisiva tappa di awkinamen- 
10 all'appuniamenio del giu¬ 
gno del '92 in Brasile per la fir- 
tTM della Convctuionc suH'cf- 
letto sena, si concludesse con 
un clamoroso fallimento. L'in¬ 
contro aveva visto ancora una 
ùolla gH Stati Uniti arroccati su 
posizioni di testarda resistenza 
ed isolati nei confronti sia degli 
europei che dei paesi del Ter¬ 
zo mondo. Persino I loto più 
stretti alleali avevano manife¬ 
stato chiaramente il loro malu¬ 


more per-l'atteggiamento elu¬ 
sivo degli Usa. che pur ricono¬ 
scendo che il problema esiste, 
non avevano però mutalo di 
una virgola la loro posizione: 
nessun Impegno preciso per n- 
duite la produzione dei gas re¬ 
sponsabili dell'ellello serra e 
nessun aiuto aipaesidclTcìzo 
mondo per lo sviluppo di tec¬ 
nologie non inquinanti. I nego- 
zialori americani a Chantilly 
avevano il compito ingrato di 
difendere una causa soffiata, 
e ne erano consapevoli: aveva¬ 
no ricevuto la consegna dalla 
Casa Bianca e dal polenlinl- 
mo Sununu di limilarsi a nego¬ 
ziare le procedure, ma di pun¬ 
tare i piedi sulle questioni di 
sostanza: nessun cedimento 


alla pressione esercitata dai 
rappresentanti degli oltre cen¬ 
to Paesi presenti, per arrivare 
ad un piano preciso. La reazio¬ 
ne degli ambientalisti amenca- 
iii e della stessa comunità 
scientifica era stala aspra: giu¬ 
dizi di fuoco sulla testarda resi¬ 
stenza della Casa Bianca era¬ 
no siali espressi dal fisico Mu 
chael Oppenheimer, dal presi¬ 
dente della Siena Club. Daniel 
Becker cd altri. Alla line, in 
nottata, è arrivato anche l'ok di 
Washington e la firma amen- 
cana. Il documento ora appro¬ 
valo non obbliga certo ancora 
ad impegni precisi, ma stabili¬ 
sce soltanto una <omice», - 
da riempire nel prossimi mesi 
- con le proposte che verran¬ 
no formulate dal groppo di stu¬ 
dio incaricalo di 'pioporre mi¬ 
sure appropriate» per limitare 
le emissioni di biossido di car¬ 
bonio c degli altri gas respon¬ 
sabili dell'ellello serra, per la 
protezione delle foreste, e per 
dotare i Paesi più poteri del- 
l'assistenza tecnologica neces¬ 
saria per ridurre le emissioni. 

Insomma gli Stati Unili han¬ 
no accettalo, analisi e propo¬ 
ste che fino ad un'ora prima 
della chiusura della conferen¬ 


za si erano affannati invece a 
respingere. Soprattutto hanno 
abbandonalo la tesi del sup¬ 
plemento di istrottòrìa scienti¬ 
fica, secondo loro necessario 
per prendere qualunque deci¬ 
sione, cd hanno mostralo per 
la prima volta una disponibilità 
- mai emersa In passalo - a 
collaborare con i Paesi in via di 
sviluppo. Lo stesso linguaggio 
della delegazione americana è 
cambiato; nell'annunciare sla¬ 
mane I accordo, il capo della 
delegazione Usa ha dello che 
l'incontro è stalo «un passo im¬ 
portante, che consentirà ai 
cento Paesi presenti di prende¬ 
re decisioni in grado di arresta¬ 
re i processi di modificazione 
climatica del globo nei mesi 
che ci separano dall'incontro 
di Rio». Ora bisognerà vedere 
se le decisioni della Casa Bian¬ 
ca saranno coerenti con que¬ 
sto importante mutamento 
della posizione amcncana. 
Cerio è che il piano energetico 
appena annuncialo da Bush e 
die prevede persino un au¬ 
mento dcH'oflcria di petrolio 
sul mcicalo americano non 
sembra allatto raccogliere le 
indicazioni emerse all'incon¬ 
tro di Chantilly. 


H È difficile sentir parlare 
della menopausa in termini di 
evoluzione. Se ne paria in ter¬ 
mini medici, psicologici, psica- 
nalislici. Come curanL come 
difendersene; come aflonia' 
naria nel tempo. Come affron¬ 
tare la depressione e l'isoia- 
menio sociale che ne deriva¬ 
no. Eppure la' metxipausa, lo 
sanno proprio tutti, non è una 
malattia. Non è nemmeno la 
manifestazione secondaria di 
una eccessiva longevità del ge¬ 
nere umano, che mantiene in 
vita degli esseri ormai inutili al¬ 
la specie. La menopausa è un 
processo, con un suo significa¬ 
to adatiaiivo, che si è afferma¬ 
to nell'evoluzione. Non si trova 
presso tulli i mammiferi. 
Chiunque abbia avuto una gat¬ 
ta o una cagna che siat» vissu¬ 
te a lungo, sa che Ira questi 
ammali non esiste menopau¬ 
sa. U la slenlità appare come 
conseguenza di matallie. ma¬ 
gari anche dovute all'età avan¬ 
zala. ma non è previsto un pro¬ 
cesso che lisiologicamenie 
provveda alla fine della fertili¬ 
tà. 

La menopausa c'è solo fra 
gli esseri umani e gli elefanti - 
pare anche Ira i cetacei. Se¬ 
condo Wolfgang Wickler, eto¬ 
logo tedesco detllsiilulo Max 
Planck, e Uta Seibl. zooioga, la 
menopausa esiste nel mammi¬ 
feri die conducono vita soda- 


La menopausa è un messaggio geneti¬ 
co alla donna che dice; basta procrea¬ 
re. comincia a divertirti, a pensare agli 
altri, ad organizzarli. E infatti, tra tutte 
le specie animali solo alcuni tnammi- 
ferì superiori perdono con l'età la ca¬ 
pacità di generare: elefanti, cetacei e 
l'uomo, anzi, la donna. Ciò corrispon¬ 


derebbe al ruolo delle femmine, un 
ruolo sociale di guida e organizzazio¬ 
ne della comunità che non si concilie¬ 
rebbe con la maternità. Questa alme¬ 
no, è l'interpretazione di due etolt^i 
del Max Plank institute, e bisogna dire 
che se non altro sdrammatizza un 
evento tanto temuto. 


le, dove gli individui hanno la 
capacità di acquisiro cono¬ 
scenze e quindi di trasmetterle 
dagli anziani ai tigli e al figli dei 
Ijgli. Umani, elefanti, cetacei: 
animali dal cervello altamente 
sviluppato, plesso i quali le 
femmine (più Ira gli elefanti 
che fra gli uomini) hanno 
grandi responsabilità sociali. 

•Un animale anziano e ricco 
di esperienza...» trasmette le 
propne conoscenze «...alle ge¬ 
nerazioni più giovani in qualità 
di capogroppo: se fosse impe¬ 
gnalo nella cura della prole, 
verrebbe ostacolalo in tale fun¬ 
zione». sostengono Wickler e 
Scibl. 

Dal punto di vista deH'evolu- 
zione genetica il fatto che le 
femmine anziane possano 
smettere di generare per dedi¬ 
care tutte le proprie risorse alta 
guida del groppo è un grandis- 


OlOVANNA NUVOLSm 

simo vantaggio per tutta quan¬ 
ta la specie. Mentre i maschi 
sono occupati a competere fra 
loro, le .femmine anziane tra¬ 
smettono la conoscenza. Tra 
gli elefanti una femmina guida 
Il branco, mentre pare che fra i 
cetacei le femmine più esperie 
si occupino delle relazioni so¬ 
ciali e che siano loro a decide¬ 
re se immettere nel branco 
nuovi individui. E fra gli uma¬ 
ni? 

Sidirebbeche nella maggior 
parte delie culture umane, al¬ 
meno per gli ultimi tre o quat¬ 
tro millenni, il vantaggio evolu¬ 
tivo portalo dal fenomeno del¬ 
la menopausa non sia stato 
utilizzato fino in fondo, nè mi 
pare che si sia dato mollo peso 
alle capacità politico-educati¬ 
ve delle femmine anziane E 
devo ammettere che non per 
questo ci siamo estinti, finora. 


Ma è curioso che fra noi un 
processo biologico socialmen¬ 
te utile venga scambialo per 
una malattia, che rende social¬ 
mente Inutili le donne che ne 
sono colpite. Tutto qui. 

La menopausa non è un di¬ 
sturbo di massa, dovuto a un 
innaturale prolungamento del¬ 
la vita, ma è una naturale ere¬ 
dità che ci amva dai punti più 
alti della nostra evoluzione. Al 
massimo si può dife questo; 
che ora - in questa parte del 
mondo, in questa line di seco¬ 
lo - arrivano alla menopausa 
più donne di quanto non ne 
arrivassero un tempo; non ac¬ 
cade soltanto alle più accorte, 
alle più capaci di sopravvivere 
ma quasi a tutte. La pressione 
selettiva sembra davvero dimi¬ 
nuita, ma lo è per tutti, maschi 
e femmine. 

La menopausa, dal punto di 
vista dell'evoluzione, ha un 


senso: vuol dire che a disposi¬ 
zione delle femmine umane 
c’è, oltre al tempo della ripro¬ 
duzione, il tempo della re- 
sponsabitilà generale verso la 
specie, il tempo della gu'idà^. ^ 

Non è detto che quello cheè 
il nostro patrimonio genetico - 
il messaggio antico del perchè 
gli umani sono fatti come sono 
latti - SI possa traspone alla 
tetterà nei nostri comporta¬ 
menti culturali Aifidam escltf- 
sivamente alle dinamiche evo¬ 
lutive per darci una lettura di 
noi stessi e del mondo può 
portare a pericolose sottovalu¬ 
tazioni della capacità umana 
di aulodeteimmare i propri 
comportamenti E la sociol^ 
logia non e la chiave di tutto. 

In questo caso però nflettere 
sopra U messaggio genetico 
della menopausa può far ber 
ne. per uscire dai luoghieomu.- 
iti anche xienlifici. Ispira alle» 
gria. Ci sono da tempo donne 
che dicono, schcrzosameme’ 
«Altro che menopausa - me¬ 
no donna. Ma mcno/pauiA 
più azione'». L’Ipotesi dì Wicllt- 
ler/Seibt dà loro ragione, per¬ 
chè porta a leggere la meno¬ 
pausa non come un presagio 
di morte, ma come un invito 
della natura all'azione, alla re¬ 
sponsabilità sul mondo. Trcq- 
l'anni di menopausa? Ben verv 
gano. 
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vita .4l!nlu!t«poeadclt>Iiis>. ^ 
.Conoucsia (rase, pronunciato 
iati durante llneoiiiio con i c» 
pi del rtomadl.; l'assessore al 
aervU aociali Olovanni Azzato 
aa cercato di mettere una pie¬ 
tra sopra la vicenda deWo ' 
; yrrrbe r o dei rom korakatie ' 
da Rete Antemw. hr rimedia- 
rea quella poUtica dei blitz e 
rial niente di fallo, rtella stessa 
' rhiplpne il sindaco Cairato si è 
'SMunlo-peiaonalinepte Xim -1 
' pegnodltravaiel&ofimilieNli, 
necessari alla creazione' del 
campi sostoatmzaii per ospi- ' 
'' Mie SOOO riomadi (la popm- ' 
zione*« 3J0A da anni). Uno 
di rpisiti carnpL attési dal : 
IMO, avrebbe dovuto anco- 
ptare da Ieri i rom «iepoitaiii 
'«OMici maini la dat parco dei 
: nrioli aTorSapietiza Ma an¬ 
cora nessuna delie promesseè 
' stato mantenuto. <A Tor Sa¬ 
pienza-diceva Ranko NicoUc, 

' uno rieiliasieriti-si vive corno 
: i porcLiiel tango. D primo gkm 
no D Comune ha portato tre 
Mini. ma ancora ne funziona 
uno solo e non c'O acqua né 
kioe. Non sappiamo in quale 
aeimla mandare i nostri bam- 
bbiLcoslnoncivannapiO». . 

Ut corteo breve, un po'per 
8 verno gelido un po'per pe^ 
w^dal Colosteo al Campi* 
ha ac com pag n alo la 
‘ me dal «Indaco. Oltre 
I persohe hanno gri¬ 
dato i loto bisogni: sanito, 
campi sosto - e soprattutto 
dovóiO. Im«ia>-ili ironteagG 
■ otxhl Inersduli di passanti e 
. «urlali. Tanti, tontissimi i bam- 
' btnL I ptcooU mangisivano pa- 
Wlna « 100000 aria furfaetta e i 
ptt •miidicelU poitavanoi loro 
caiWU scritti a pennarello e 
sgamittMlcaU: *¥0118010 'un 
campo sosta. Via SaMaii*. Al¬ 
cuni etano tenuti per màiio 
, rteDe maestre della scuole.ele- 
' mentore <<trazioaW delta Ma- 
gUana e dalie professoresse 
didto media HPtatelH Cervi» di 
Calville; alM ghrcavano con i 
mminl deU'Agesei dei SaUilo; 
AMiaguzbiraneora'eeguiva- 
no'i padri e lé mattai lUeiio h> 
staisc i ooerletoomltolodiqnan 
. lisiB rii Tor Sapienza. «Noi in 
qatl'aiea vogliamo 8 nostro 
paro» - diceva il presktento 
cWcamitotoFtancearaGeno- 
ved-mailamo soUdoUcon to¬ 
ro che non possono vivere in 
modo cosi daumano vicino al- 
lamanana». 

Ad attendere la delegìazione 
dei manilestonii.neUa sala del¬ 
le bandiere, la commlssloiie 
aamit quasi al comple t o, a co 


mielm dal piraldenle Renalo 
Masinl, n sindaco, accompa¬ 
gnato dall'assessoie al piano 
regolatore Antonio Cerace. *1 
nomadi non sono pacchi po¬ 
stali e il numero chiuso in ciito 
è anttcoetltuzionale», ha inizia¬ 
lo la piésidenie deU'Opera No¬ 
madi. Maria Severino. Richie¬ 
ste miniine. virali; luce, acqua, 
docce, fogne, un servizio pe- 
dietrieo bisettimanale in ogni 
campo. E prima di tutto, •basta 
dòn le 'operazioni vessatorie 
sllle'Foite Aiilenne», dome ha 
sollolineMo Massimo Conver¬ 
so;' segretario dcll'associazio- 
he. li' censimento delle fami- 


consigli 
che il Comune si riassuma le 
sue responsabilità, concordan¬ 
do i ttùterlmenil e utIUzzando, 
come scorta per gli sposta¬ 
menti, i vigili urbani anziché la 
polizia. Carraio ha ammesso 
che «il Comune liiHwa e stalo 
In ritardo sulla realizzazione 
dei campi*. Quindi il primo cit¬ 
tadino si è impegnato perso¬ 
nalmente a reperire i finanzia¬ 
menti per le piazzole di sosta. 
Ma som per 2.000 nomadi. 
•Non e il momento di discutere 
sulla legittimito del numero 
chiuso-r ha .detto - e la com¬ 
petenza mn é'aolianio di Az- 
larb*. E ha invitato i rappre¬ 
sentanti dei Rom a far riferi¬ 
mento ella oonteienza dei ser¬ 
vizi é aH'assessoie Cerace, 
•competènte per l'Individua¬ 
zione delle aree dove piazzare 
i campii. 

L’assessore Azzaio é arriva¬ 
to soltanto alla fine. Oggi e un 
giorno importante - ha esoidi- 
lo - peichà il Comune si assu¬ 
me collegialiiwnle il problema 
dei cam^ Roma ha una capa¬ 
cità recettiva limitato, che per il 
momento preferiamo non de¬ 
finire. Intanto c! occuperemo 
di ilslemare alcuni capi sosto 
in quartieri che si sono dimo¬ 
strati ben disposti nei confronti 
dei Rom, peiché è comunque 
nacesaario risolvere II proble¬ 
ma comll consento degli abi¬ 
tanti, evHandO ' le bamcate». 
Poi ha tatto t’elenco delle piaz- 
Mledaristrutturare: Santa Ma¬ 
ria della Pietà, varco San Pao¬ 
lo. uno del due campi deU’In- 
femaoclo, uno a Tor Bella MO' 
naca. In ognuno potranno tro¬ 
vare posto al massimo trenta 
roulotte delle SOO presenti a 
Roma. E gli altri? •Reperiremo 
altre aree, vaglieremo altre 
possibilità - ha detto Azzaro - 
senza gravare su circoacrizioni 
già sovraccariche». 


Niente ha funzionato Al San Gallicano da tre anni 

Chiuse per «sovraffollamento» la donna è caduta dal letto 
le cp^e^di mezza città ^ Solo dopo lunghe ricerche 

non hàriho prestatoi soccorsi il «consenso» del Forlanini 



Ordinane •disfunzioni»? Ieri il San Gallicano è anda¬ 
to in tilt per una frattura. Una donna cU S4.'anni s'é 
rotta una gamba, scivolando nel reparto dov'era ri¬ 
coverata. Ha aspettato 14 ore per una lastra, 18 per 
essere portata in un altro ospedale. Al San Gallicano 
non si trovava un radiologo. Poi s'è scoperto che 
l'apparecchio non funzionava, li direttore; «Non ho 
responsabilità». 


CLAUDIA ARLBTTI 


■I •Istituto di riceicabiotnc- 
dlca», recitano io taighe del 
San Gallicano. Qui, tra labora¬ 
tori dai nomi fantascientifici, 
una donna di 84 anni due gior¬ 
ni fa s'è fratturata una'gamba, 
mentre scendeva dal letto. Ha 
aspettalo 14 ore per una radio¬ 
grafia. Diciollo, per essere tra¬ 
sferita in un altro ospedale. 
Medici, tecnici, direttori: tutti 
mobilitati, invana II «gioielli- 
no* di Trastevere è andato in 
tilt per una frattura. 

Oidinarie •distunzIonU? 
L'Immobile odissea di Maria 
Antonietta Oerlcuzia In cura 
al San Gallicano per un'ulcera, 
comincia giovedì sera. Alle 23, 
per I corridoi di dermatologia. 


si aggira solo il medico di guar¬ 
dia. il repaito è pulito e ordina¬ 
lo, i muri non perdono intona¬ 
co e le stanze sono calde. 
Quando fa donna cade dal tet¬ 
to, il medico aecone subito. 
Attarda una diagnosi' frattura 
del femore. Ma non può fare 
altro. 

Piccole mancanze, gravissi¬ 
me carenze, man mano che 
trasconono le ore, una dopo 
l'altra vengono allo scoperto. 
Primo, il San Gallicano è un 
•istituto di riceicai, non un 
ospedale come gli altri. Cosi, 
salvo straordinari, il servizio di 
radiologia chiude alle 14 (ma 
sarebbe comunque Impossibi¬ 
le trasportare letto e paziente 


nell'ambulatorio al primo pia- 
' na l'ascensore è «ìn coslmzio- 
ne»). Certo, ci sarebbe t’appa¬ 
recchio portatile, che però è 
uUlizzablte solo di giorno. Il 
servizio di «reperibilità», infatti 
sebbene obbligatorio, non è 
mai stato Istituito. Risultalo, di 
notte è impossibile trovare per 
i reparti un tecnico e un medi¬ 
co radiologo, che eseguano le 
lastre dilettamente nelle stan¬ 
ze dei pazienti. 

Maria Antonietta Clericuzio 
aspetta il mattino cosi, con la 
gamba sistemala alla meglio, 
senza che nessuno sappia con 
certezza di cosa soffra. Le otto. 
Le dieci Le undici Medici e in- 
fermieri vanno e vengono dal 
suo letto, mentre si -aspetta 
l'apparecchio porta^. Lo tio- 
‘ vano a mezzogiórrio. Un medi¬ 
co sistema la macchina, il tec¬ 
nico infila la spina nella presa, 
preme II pulsmiie. Niente, non 
funziona. 

Due piani sopra, bittnto, lo 
staff del direttore sanitario ten¬ 
ta di risolvere un altro proble¬ 
ma: nell'<fstftuto*, ii reparto di 
ortopedia non c'è. Si mette in 
molo il direttore in persona. D 
dottor Cavallotti s'aggrappa 


freneticamente ai telefono, dà 
ordine di inviate i fax, contatta, 
uno per uno, tutti gli ospedali 
della città: aHo un problema, 
mi prendereste una paziente?». 
Dal Santo Spirilo, la prima 
doccia fredda: «ScMaeenti, orto 
pedia chiusa per ristnitturazio- 
ne>. Poi giunge la risposta del 
Policlinico Umberto I: «Non si 
accettano pazienti per 48 ore, 
siamo sovrallollaii». I no si 
moltiplicano. Gemelli, San¬ 
t'Eugenio, San Filippo Neri, 
Addolorala, San Giovanni 
Nell'«lstituU>>. gli aiutanti del 
direttore allargano le braccia. 

Anche l'ora di pranzo se n'è 
andata. E Maria Antonietta 
Clericuzio è sempre prigionie¬ 
ra del suo Iettò. È un orario 
«pericolosó»: alle 14; i setvizi 
ambulatoriali del Sah Oaltica- 
no si, Icimàno; Ormai ci vor¬ 
rebbe un mago. Veste il cami¬ 
ce da infeimiere, si chiama 
Maurizio Mangonl Quando, 
alle 14.entfalnaeivizioelcol- 
ieghi gli raccontano l'accadu¬ 
to, la prima cosa che fa è an¬ 
dare a piotestare dal direttore 
aanltario. Poi «imponmche sia 
fatto un altro tentativo con 
l'apparecchio portatile. Si co¬ 
mincia daccapo.. R tecnico 


prqme il pulsante una volta, 
due volle. Funziona, infine, e 
sembra un miracolo. Cosi alle 
15, Maria Antonietta Clericuzio 
scopre di essersi fratturata II fe¬ 
more in Ire punti Frammenti 
ossei sono spaisi nei tessuti. 
Rischia un'embolia, deve esse- 
leoperala. 

. Sopra, Il dottor Cavalloni 
continua la sua lotta con i fax. 
Anche Aurelia Hospital e San 
Camillo fanno sapere di non 
avere letti disponibili Si spera 
nel Ciò, nel Forlanini e nel San 
Giacomo, che ancora non 
hanno risposto. Alle 17, il For¬ 
lanini chiama: «Va bene, man- 
dalelaqui». 

Niente «senrizio» di reperibi- 
tità. 14 ore per una lastra. Il di- 
réttòie sanitario non si sente 
rtcsponsabile», ma dà poche e 
vaghe spiegazioni Nel corri¬ 
doi voci sussurrano aeduse. 
Metà degli ospiti, in dermato¬ 
logia, sono lung(>degenll Ma¬ 
ria Antonietta Clericuzio ha 
un'ulcera da poco, avrebbe 
dovuto essere a casa. Invece, è 
in ospedale da Ire anni Ma 
non è un «istituto di ricetem? il 
direttore: 4 malati vanno e 
vengono». 


Una d#bem della chiude a^àmbi^ «salotto buono» 
Disco rdàiw in piazza di Spagna, piazza del Popolo, al Pantheon... 


Cento petalo ,ai caiiÉiMi 



Dichiarate «off limlts» ai venditori amtoanfi le piaz¬ 
ze storiche e te vie più eleganti della città. Lo pie^ 
scrive una delibera comunale a|)provata-il'dicembre 
scorso e oimai esecutiva. Nella rete :di 'Salvata^ìo 
estetico rientrano te vìe dei centro da vìa Condotti, a 
via del Babuino, E niente più porchetta a piazza di 
Spagna, lungo la scalinata,e su fino a Trinità dei 
Monti, o all'ombra del Pantheon, . 


ROSSBLLA BATTISTI 


SM Panini con la porchetta 
e caldarroste fumanti, addio! 
Se mal Keats o Shelley si po¬ 
tessero affacciare da quella 
che fii la loro abitazione sulla 
scalinata di Trinità dei Monti, 
temerebbero a bearsi del pa¬ 
norama senza «fusale» e ven¬ 
ditori ai dettaglio d! olive; dal 
31 gennaio è scattato Infatti 
l'applicazione della delibera 
che vieta II commercio am¬ 
bulante senza posto fisso 
nelle vie più eleganti e nelle 
piazze storiche della città. 

Nella rete di salvataggio 


.óstedco vrientaaiio, oto. >s 
piazza di Spagr» e.Trinità 
- dei Vlontl anche via Condot- 
ti, via Borgognona, vlai Fratti- 
na e via deì’8abuino. Salvi 
anche gli Spazi di frohte à 
piazza del Pantheon, dove la 
famigerata calata dei furgon¬ 
cini di gelati non aspettava 
altro che I primi raggi di sole 
prim.sverile per abbattersi 
tentatrice sugli americani di 
transito. «Off llmils» per car¬ 
retti (! afiini sonostate dlchia- 
rate da una diecina di giorni 
anche piazza del Popolo e 


piazza Venezia. . ' 

La delibera prevede inoltre . 
. sucoessIviatticoniquaiIRdi- < 
' viete venà esteso adattai luo¬ 
ghi della città, proseguendo 
"opera di sfottimento da an- 
. ni sospirata dalla Soprinten- 
' denza ai Beni Ambientali ' - 
Un primo passo verso la 
legotamentozlone del com- : 
meicio ambulante hi fatto ' 

. nell'88 con l'apprwazione . 
della delibera Quadro comu¬ 
nale che definì le soste pievi- 
. ste-Dopo un lungo keroufq- 
' cratico la. delibera ridusse ' 
drasticamente av34 I posti- 
' vendita ammessi tuilendo - 
’ ruoti f grossf' 'càMfon4>8r, ; 
quer carrozzoni pàtalmoitio : 
' di un'età moderna e pariina- 
la che mandano di traverso ' 
anche i belvedere più suffie- 
' stivi. Nelle disposizioni «Mila 
delibera deM'88 venivano 
suggeriti anche ! canoni di 
maquillage necessario per 
Inserire i chioschi regola¬ 
mentari nel cuore della città. 
Piccoli non più di sette metri. 


quadrati di superficie, non in 
contrasto con paesaggio e 
coloii d'intorno, privilegiart- 
do 1 toni modesti del beige 

G r le mantovane e le scritte. 

sosta veniva ammessa a 
rotazione nelle. 34 località 
designate, ma non all'interno 
dei monumenti: Cosi ad 
esempio, la sabbia storica 
dell'arena del Colosseo pote¬ 
va venire esonerato dalt'as- 
sorbire resti di sorbetti e 
aranciate. Inline una puni¬ 
zione esemplale per f tia- 
sereùori; U ritiro’ deflnjttvo 
aellal!cén*B.'- '■ 

’ A dire la verità, i buòni in¬ 
tenti della delil^.'delto 
non sono stati appllcàti hno 
in fondo; se solo un aiux> fa 
l'Apvad. l'associazione degli 
anibulanti da anni in lotta 
contro la vendila selvaggia», 
fece presente a Canaio in 
una lettera aperta una lunga 
serie di trasgressioni avvenu¬ 
te. CamIOn-bar piazzali in 
piazza dei Cinquecento o al- 
l'Ingresso del liiighetto di Villa 


Borghese, acquattati allo 
scoperto nei dintorni delle 
catacombe di San Sebastia¬ 
no. uno dei luoghi pupilli 
della Soprintendenza e via 
violando. Nella lista nera se¬ 
gnalata dall'Apvad rispunta¬ 
va il nome delia famiglia Tre¬ 
dicine,' noto alle cronache 
cittadine per essere finita sot- 
lor Inchiesta per il racket del 
commercio ambulante di ge¬ 
lati e bibite nel centro stori¬ 
co. Un fatturato da diversi mi¬ 
liardi l’anno e dai caratteri 
ambigui che la denuncia 
congiunta dei Pei e dell'Ap- 
vad aveva portato alla luce. 

" L'attuale'delibera, appro¬ 
vata in sede comunale U 28 
dicembre scofso, va a soste¬ 
nere l'Impegno della prece¬ 
dente. Partita un po' in sordi¬ 
na è stata «pubblicizzata» so¬ 
lo ieri, pur essendo esecutiva 
dal 31 gennaio. Ma sarà suffi¬ 
ciente a frenare la giungla 
fertile degli abusivi e la nasci¬ 
ta di nuovi virgulti «Tredici¬ 
ne»? 


Scetticismo tra gli ebrei del ghetto: «È solo un altro trucco di Saddam» 

nonctnivìnce 

« itian^d 





» 


Perplessi, ancora in attesa. L'annuncio della dispo¬ 
nibilità deirirak a ritirare le truppe dal Kuwait non 
ha entusiasmato i romani. La guerra, ascoltando la 
gente nelle strade della capitale, non è ancora fini¬ 
ta. «Staremo a vedere». Tra i più scettici gli ebrei del 
ghetto. «È tutto un trucco per ridisegriare il quadro 
delle alleanze». I vigili urbani segnalano un aumen¬ 
to di incidenti «da distrazione». 


MARINA MASTROLUCA 


H «So' usciti tutti con lo 
macchine. Sarà fa paceche 'gli 
ha fatto passare la paura. Ma 
poi sarà vero che e- Unito la 
guerra?». Grasso e bonario il 
lassista si destreggia tra il traili- 
co che. a sentire lui non era 
cosi intenso da parecchi gior¬ 
ni Lui alla pace non ci crede. 
•Magari... ma di quello mi lido 
poco», •f^lk», neanche a dir¬ 
io, è Saddam, che Ieri ha an¬ 
nuncialo la disponibilità - 
condizionato - al ritiro delle 


truppe Irakene dot Kuwait Che 
sia dawero scoppiala la pace?; 

La notizia, come tutte quelle 
che lo sono davvero, è rlmbal- 
zotada unangolo att'akra del¬ 
la città in.poche ore. sulla scia 
dei tg.e degll«hai.aeniito7». 0a« 
vanti alle scuole, all'uscita dai 
ministeri le perplessità si in¬ 
trecciano alle speranze che sia 
finita, che là guerra sia davvero 
un'avventura, .bella o bnilta, 
comunque già diàbo alle spal¬ 
le. Con il fiato sospeso per set¬ 


timane, incoUati'Ù televisore, 
in fondo anche catturati dalle 
luci del grande spettacolo di 
guerra,' dei compuier.che in¬ 
quadrano e puntano gli obiet- : 
tiri come in un gigantesco «w- ' 
game, I romani prendono altro 
tempo prima di decidere se ti¬ 
rare un sospiro di sollievo op' 
puieno. 

Perplessi scettici i più. Taiv 
lo preoccupati e distaalti da re¬ 
stare coinvolti più dei solilo in 
piccoli incidenti stradali; tam¬ 
ponamenti di poco conto,che 
secondo I vigili urbani hanno 
toccato un picco' proprio nette 
ore Immediatomente'succes^- 
ve airarinuneio di Saddoin. Al 
Fonico d'Ottaria, nel ghetto, le 
paróle del dittatore diBaghdad 
non hanno lasciato nessun se^ 
gno. «Con le prime notìzie date 
dalla televisione - dice un ra¬ 
gazzo ebreo - ho speralo che 
veramente la guerra fosse tini- 
ta. Poi con i vàri aggionumenti 


che ponevano nuove condi¬ 
zioni quelle che riguardavano 
Israele, hocapiio che non pò- 
teva cambiare nulla». ^ proba¬ 
bile che Saddam conti su una 
sospensione temporanea; per 
cercare di mòdiflcare il’ sisto- 
ma di alleanze nella regione» 
gli fa eco un passante. Solo a 
tratti qualcttno è più fiducioso, 
perche «tutti quei bombarda- 
menti convincerebbero pure 
un pazzo». - 
«Si l’ho sentito al telegloma- 
te«. In piazza di Spagna, una 
giovane signora si stringe il ba¬ 
vero def cappotto per proteg¬ 
gersi dal freddo pungente etiia 
un sospiro. «Che le devo dire? 
Magari tosse vero: Staremo a 
vedere»:' ' ■ 

Staremo a vedere, t quasi 
una parola d'oidine, che si ri¬ 
pete alte fermate degli auto¬ 
bus. davanti al banconi dei su¬ 
permercati, suUa metaopolito- 
na. «lo non ci credo. Se davve¬ 


ro voleva la pace non doveva 
dettare condizioni Comunque 
si vedrà nelle prossime ore», 
dice scettico un signore, scen¬ 
dendo nel sotterraneo del me¬ 
tro. «La pace non deve voteila 
solo Saddam - prende le di¬ 
stanze il figlio sedicenne Gli 
americani diranno che il ritiro 
non basto più, perchè voglio¬ 
no annientarlo». E alloia che 
cosa succederà? «Dipende da 
quello che diranno gli euro¬ 
pei». 

Entusiasmi centellinati, so¬ 
spetti in dosi massicce. E in¬ 
tanto, prima dell’annuncio di 
Radio Baghdad, gli studenti del 
liceo «Russell» hanno ascoltalo 
ieri mattina in assemblea un 
ràppieserilànte dell'àriibascia- 
ta saudita, uno di quella del 
Kuwait ed uno della comunità 
iraniana a Roma parlare del 
Gotto. Tra i tanti interventi una 
linea chiare: tentare ancora fa 
via diplomatica. . 



Entro marzo 
basta col giallo 
Itaxi saranno 
bianchi 


Il taxi sarà bianco. La promessa è dell’assessore al traffi¬ 
co Edmondo Angelè che ieri, ricevendo una delegazio¬ 
ne di tassisti dei Sit che manifestavano sul piazzale del 
Campidoglio per chiedere provvedimenti contro l'inqui¬ 
namento atmosferico, ha assicurato che entro marzo 
sarà modificato il regolamento comunale che prevede 
fa tinta gialla per le auto pubbliche. Da tempo i tassisti 
chiedono di poter evitare il color giallo che comporta 
difficoltà economiche per rinnovare il parco auto e im¬ 
pedendo l’adozione di modelli moderni e dotati di di¬ 
spositivi antinquinamento. Soddisfazione per l'impe¬ 
gno assunto dall'assessore è stata espressa dal consi¬ 
gliere dei verdi per Roma Athos De Luca che guidava fa 
delegazione dei tassisti in Campidoglio. 


Traffico 
bloccato a Ostia 
da un sit-in 
degli ambulanti 


Traffico bloccato per tre 
ore ieri mattina ad Ostia a 
causa della manifestazio¬ 
ne o^anizzala dagli op^ 
ratori del mercato di via 
Franco da Mezzadra. I 
commeicìanti protestava¬ 
no contro il provvedimen¬ 
to comunale che stabilisce il trasferimento dei banchi a 
S. Giorgio di Acilia. Dalle 8,30 tino alle 11,30 una trenti¬ 
na di furgoni e piccoli camion ha chiuso alfa viabilità 
piazza della Stazione vecchia, sede della XIII circoscri¬ 
zione, ed il tratto 'iniziale di viale Regina Maria Pia, ob¬ 
bligando sei linee di autobus a deviare il percorso. La 
protesta è poi proseguita a via Bonighl, nuova destina¬ 
zione dei 40 bartehi, dove è stato attuato un altro blocco 
stradale. 


Siringa usata 
puntata al collo 
per rapinare 
Tre arresti 


La loro ultima vittima è 
stata una donna che pas¬ 
sava l'altro ieri in lungote¬ 
vere Melllnl Scesi da una 
Fiat Uno, puntando al col¬ 
lo di Luisa Crenca una si- 

_finga sporca di sangue, si 

' sono fatti consegnare la 
borsa e i gioielli, poi sono risaliti sull’auto allontanando¬ 
si a gran velocità. La vittima della rapina ha descritto ai 
carabinieri l'auto e ha fornito il numero di targa. Cosi i 
militari hanno capilo che si trattava di un'automobile 
lulMta n giorno prima e che già era stata utilizzala dai 
tre rapinatori per diverse azioni dello stesso genere. Due 
carabinieri motociclisti, poco dopo fa denuncia della 
donna, hanjx> intercettato fa «Uno» nel quartiere lYati e ; 
dopo un inseguimento sono riusciti a fermare l’auto. I 
Ire rapinatori. Gino Dolce di 2S anni, Maurizio Puscetti 
di 24 e Claudio Borgfani di 27, avevano addosso la refur¬ 
tiva esono stati rinchiusi a Regina (kielL 


Statuto comunale 
L'Mfdaccusa 
il Campidoglio 
perirìtardf 




La legge di iftorma degU 
enti locali prevede che tra 
quattro mesi i comuni do¬ 
vranno aver varato il loro 
nuovo statuto, lo staumen- 
lo che garantisce fa parte- 
"Cipazkme'^Jei'Cittadini «4 
.1 meccanismi per la tutefa 
dei loro diritti. Ma secondo U Movimento federativo de¬ 
mocratico il passo del comune di Roma verso questa 
scadenza è lentissimo. «C'è una gravfasima sottovaluta¬ 
zione da parte del sindaco, - ha scritto in una lettera a 
Canaio il segretario romano dell’Mfd Aristide Belllaclc- 
co - del ruolo del ruolo attivo che dovrebbe essere rico¬ 
nosciuto' ai cittadini per fa definizione dello statuto». 
L'Mfd chiede che almeno su alcuni punti, quelli che ri¬ 
guardano gii istituti di partecipazione poptolare, l'acces¬ 
so airinfoimazione e il difensore civico, fa discussione e 
la definizione delle norme non sia affidata esclushm- 
mente agli accordi tra i partiti ma coinvolga le associa¬ 
zioni e i cittadini 


SOmiiloni 
alcentro 
antiviolenza 
di villa Pamphili 


Un contributo di 80 milio¬ 
ni è stato assegnato dal 
Comune al centro di acco¬ 
glienza per le dorme vitti- 
- me di violenza istituito 
dalla ProviiKìa a villa 
PamphiU. La somma, as¬ 
segnata su proposta del 
prosindaco Beatrice Medi è destinata a favorire le attivi¬ 
tà del centro per dare assistenza alle donne della città 
vittime di violenze. Beatrice Medi si è anche assunta 
l’impegno di studiare insieme alfa Provincia Mire atthrità 
rivolte alle donne. 


CARLO nORWI 


Stes^ ora stessa via 
ÀMostaedano 



RH Due rapine in altrettanti 
istituti bancari alfa stessa ora, 
nella stessa strada. Se si tratti 
ancfie degli stessi rapinatori 
non è ancora dato sapere, ma 
è probabile che sia stata un'a¬ 
zione congiunta di una sola 
banda. Le indagini della poli¬ 
zia sonò tuttora in corso. La 
scena si svolge alle 12,35 di ieri 
mattina in via della ^ta, una 
tranquilla strada di Mostacefa- 
no, quartiere residenziale tra 
l'Eur e Splnaceto. Le agenzie 
della Baiica Commerciale Ita¬ 
liana e del Monte dei Paschi di 
Siena sono quasi di fronte. 
Una scena che ha rischiato di 
ripercorrere II copione del film 
di Woody Alien «Prèndi i stridi 
e scappa», dove due diverse 
bande si trovano a rapinare 
contemporaneamente la stes¬ 
sa banca discutendo tra loro 
per il «diritto di precedenza», 
lasciando infine scegliere a di¬ 
pendenti e clienti da chi farsi 
derubare. 


È stata fa Comlt fa prima a 
subire l’assalto di due banditi 
armati di pistola e con il volto 
coperto da calze da donna. Di¬ 
sarmato il vigilantes di guardia 
all'estemo, sono entrati nel sa¬ 
lone principiale minacciando 
clienti ed impiegati, facendosi 
consegnare dai cassieri tutto il 
denaro contante custodito nel¬ 
la cassaforte. L'ammontare def 
bottino dovrebbe aggirarsi tra i 
centocinquanta e I duecento 
milioni di lire. Con estrema 
calma hanno poi costretto 
un'altra guardia giurata ad 
aprire la doppia porta blindala 
ed inline sono fuggiti Ma nes¬ 
suno dei presenti è riuscito a 
vedere come e verso dove. 
Nemmeno cinque minuti dopò 
fa scena si è ripetuta ai Monte 
dei Paschi di Siena. Sempxe 
due rapinatori ma stavolu a 
viso scoperto. Più modesto 0 
' bottino, settanta milioni La fu¬ 
ga, a bordo di una Lancia Del¬ 
ta. 
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Approvati in Campidoglio aU'unanimità 
i criteri rigorosi del nuovo piano urbanistico 
La variante di salvaguardia pronta in aprile 
Niente cemento sui parchi, presenti e futuri 
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Verde intoccabile 
Si ridisegna la città 








Primo passo per la variante di salvaguradia. Il consi¬ 
glio comunale ha approvato, all'unanimità, due or¬ 
dini del giorno che fissano criteri certi per la stesura 
della delibera per la tutela del territorio. L'assessore 
al piano regolatore ha meno di due mesi per elabo¬ 
rare il prov^imento definitivo. Per Antonio Ceder- 
na. della sinistra indipendente, un momento decisi¬ 
vo per arrivare ad una «seria strategia urbanistica» 


FABIO LUPPINO 


■B Due ordini del atomo 
per tutelare il verde della ca¬ 
pitale, approvati aU'unanimi- 
la. Due atti che impegnano 
direttamente la giunta, che il 
consigiieie comunale della 
sinistra indipendente, Anto¬ 
nio Cedetna, ha definito un 
primo passo per «una strate¬ 
gia urbanistica capace di sol¬ 
levale la citta dalla condizio- 
rte di degrado in cui vive da 
tempo». 

Sulia variante di salvagua^ 


dia il consiglio comunale ha 
scritto. Ieri, un primo decisi¬ 
vo capitolo, quindi. Nei testi 
approvati ci sono indicazioni 
precise sugli indirizzi che 
l'assessore al piano regolato¬ 
re. Antonio Cerace, dovrà 
date alla delibera di tutela 
del territorio. Che presenterà 
In aprile. 

Oriteri certi da seguire, al 
fine di evitare equhoci, che 
impegnano il piano regolato¬ 


re a rispettare I decreti istituti¬ 
vi dei parchi regionali urbani 
finora emessi, le proposte di 
legge relative alla formazio¬ 
ne di parchi regionali, le indi¬ 
cazioni della Carta dell'agro, 
intesa come inventario ragio¬ 
nalo di beni. . 

Ed infine II rispetto della 
tutela del sistema delle ac¬ 
que superficiali e sotterranee 
e di quanto già disposto dalle 
varie soprintendenze e dai 
piani territoriali paesistici; <11 
quadro complessivo dei vin¬ 
coli che scaturisce dall'appli¬ 
cazione di articolate norma¬ 
tive di legge, da atti della 
pubblica amministrazione', 
da pianiricazioni regionali e 
locali...» 

•Si prescrive che, dall'in- 
^eme delle aree elencate e 
da quelle indicate nella rela¬ 
zione dell'assessore, in atte¬ 
sa della variante di salva- 
guardia - è scritto nell'ultimo 


capoverso del primo ordine 
del giorno - che sia esclusa 
ogni trasformazione urbani¬ 
stica ed edilizia che non sia 
finalizzata alla qualificazione 
ambientaleestorfco<ultura- 
le di detti siti». 

Contorni ben precisi, che 
erano molto più sfumali nel¬ 
le quaranta càrtelie lette in. 
consiglio dall'assessore al¬ 
l'urbanistica. Il risultato di 
una lunga trattativa che ha vi¬ 
sto Il quadripartito adeguarsi 
via via, a diverse pregiudiziali 
poste dairopposlzione. . 

«Non facciamo della tra¬ 
sversalità - commenta II sin¬ 
daco Carraio - É dal conetto 
rapporto tra maggioranza e 
opposizione che anivano 
questi risultati». Carraro getta 
acqua sul fuoco quando 

3 ualcuno gli chiede conto 
elle polemiche tra sindaco 
e assessore al plano regola¬ 
tore. «Nella vita contano i fatti 


Il parco delTAppia. Tutti I parchi, istituiti e istttuandi, sarannotutelall In attesa della variante 


- risponde - Su questo tema 
specifico Cerace ha fatto un 
buon lavoro». 

«Un passo avanti imMr- 
tante - dice Sandro Del Fat¬ 
tore, consigliere comunale 
del Pds - Per la prima volta 
l'ambiente non è quaktosa 
da aggiungere ma un para¬ 
metro da rispettare. Non c’è 
dubbio che controlleremo 
attentamente l'elaborazione 
della variante da parte del¬ 
l'assessore. Sui principi san¬ 


citi oggi non transigiamo». 

L'assessore al piano reeo- 
latore non batte ciglio. «Non 
abbiamo bisogno di control¬ 
lori», risponde Cerace. 

Il voto di ieri, oltre che per 
il presente, impegna il Cam¬ 
pidoglio anche sul passato.il 
secondo ordine del giorno 
impone direttamente a Cera¬ 
ce di «valutare» le osservazio¬ 
ni che sono state mosse do¬ 
po la delibera di riapposizio¬ 
ne del vincoli, dell’estate 


scorsa. 

In pratica il piano regola¬ 
tore deve chiarire ai proprie¬ 
tari di fondi sottoposti a vin¬ 
colo, dopo che questo era 
scaduto, se nel frattempo si 
maturato un diritto all'edifi¬ 
cazione. 

A Cerace il compito di una 
«risposta ragionata», ovvia¬ 
mente dopo l’approvazione 
della variante di salraguar- 
dla. 


La società «Bonifica» farà studi e ricerche. Tocci, pds; «Utilizzare"i tecnici e gli uffici comunali competenti» 

Roma Capitale, consulenze miliardarìe a làdstat 


«Devono essere tecnici comunali e autorevoli urba¬ 
nisti a ridisegnare l'uso del centro storico»!. Walter 
Tooci, consigliere comunale del Pds, lancia questa 
proposta nella discussione in corso sull'attuazione 
della legge per Roma capitale. Un gioco d'anticipo 
suga giunta che lunedi presenterà una convenzione 
con il ministero per le Aree urbane che sembra affi¬ 
dare a ifionifica» (Italstat) questo compito. 


Come sarà II centro sto¬ 
rico ‘svuotato’ dei ministeri 
trasferlU nello Sdo7 E chi lo' 
sta progettando? «Mitterand 
ha pensato prima al Grande 
Lowie e poi ha deciso di 
spostare il ministero delle FI-. 
. danze, non viceversa», avve^ 


te Walter Tocci, consigliere 
comunale del Pds. 

Da una delibera che lune¬ 
di mattina arriverà sul tavolo 
della commissione Roma ca¬ 
pitale, U Comune sembra In¬ 
tenzionato ad avvalersi della 
società Unifica» (gnippo 


Italstat), che due anni fa ela¬ 
borò in tempi strettissimi il 
piano per lo Sdo tutto incen¬ 
trato sull’asse attrezzato. Si 
tratta della convenzione tra 
Campidoglio e ministero del¬ 
le Aree urbane con cui si co¬ 
stituisce una commissbne 
mista-paritetica - che saia 
chiamata a propone soluzio¬ 
ni adeguate, sia nella nuova 
localizzazione .dt^ . ^uHIei 
delia publica amtnirilsfnHriQ: 
ne, sia del riutlUsBeo dei ma-, 
nufatti liberati. ‘ 

E che «ontinuerà ad awa- 
leni della collaborazione 
tecnica di supporto della so¬ 
cietà Bonifica» • cosi recita il 
lesto della convenzione. •Bo¬ 
nifica», sempre secondo il le¬ 


sto In discussione lunedi, do¬ 
vrà Incassare dal Comune, . 
dica un miliardo e 336 milio¬ 
ni. per aver svolto un censi- ; 
mento delle pioprietà pub- . 
buche comunali. «Un costo 
. francamente troppo alto - di¬ 
ce Walter Toqci^che fa parte 
. della commUsione Roma ca- . 
.pitele - se sf pensa che uno . 
Audio spKinco .sul centro 

Non c'erano soluzioni al¬ 
ternative? «Abbiamo due 
strumenti operativi inutilizza¬ 
ti che ricadono nelle compe¬ 
tenze dell'assessore alla cul¬ 
tura: l'ufficio centro Aorico e 


l'ufficio studi e programma¬ 
zione», sostiene Tocci In tut¬ 
to circa 90 persone tra archi¬ 
tetti, sociologi, statistici ur¬ 
banisti e personale amminl- 
' strativD, con un costo totale 
annuo solo per salari di circa 
4 miliardi e mezzo, di cui il 
Campidoglio non si avvale, o 
A avvale pochissimo. 

Là competenze finanziarie 
^il'ufDibo, Audi «. proBfsm- 
ritezionc urbane; tdi'uitbrib;; 
i^bilancio cain<inde;'iliihjfiK>n'-' 
teno a circa 15 mUioni per ri¬ 
cerche. «Si potrebbe partire 
da qui, anche per il centro 
Aorico, invece di creare 
commissioni su commissioni 
con costi altissimi - com¬ 


menta Tocci - Utilizzando . 
personale pubblico qualifi¬ 
cato, cosi come si è fatto per 
rUffico spedate Sdo». La 
nuova legge suite autonomie 
locali, secondo l'esponente 
del Pds, consentirebbe al Co¬ 
mune di rivolgersi ad autore¬ 
voli urbanisti. «Partendo da 
dò di cui già disponiamo», 
dice ancora Tocci, 

•Tlqppl. ..wfficL .nessun», 
idea - sostiene il cbnsigUere, 
comunale de? Ns - Qui sta-ih 
limite di Carraio che anche 
per Roma capitele sta facen¬ 
do funzionale il Comune co¬ 
me un uffico brevetti, senza 
un grande piano per la città». 

Secondo il Pds d sono al¬ 


cuni elementi progettuali di 
cui tener conto, i^la crea¬ 
zione del parco dei Fori - di¬ 
ce Tocci - bisognerebbe col- 
legaie l'ipotesi di un Grande 
Campidoglio, un museo, 
spostando il consiglio comu¬ 
nale dalla sua sede attuale. 
Via del Corso potrebbe asu¬ 
mere te fisionomia di un foro 
politico, ripensando l'uso di, 
alcuni edilicL C poi via W 
settembre». 

'i Proprio queste Arada, còn 
il trasferimento dei minbteri 
nello Sdo, presente le mag¬ 
giori posibilità di riuso. «Per¬ 
ché non fame un polmone 
verde e un parco archeologi- 
coTi» ,. 


Premio Donna 

Una giuria 
al femminile 
per 6 libri 


■1 Un mondo delle donne 
evcxteto attraverso una scrittu¬ 
ra capace di sondare nella 
realtà femminile di ieri e di og¬ 
gi, mettendone a fuoco gli 
aspetti sommersi del lavoro, il 
lato iiKonfessato di aspirazio¬ 
ni e sogni.Nell'edificazione di 
questa realtà femminile • per 
molti versi ancora sommersa 
nella dimensione del privalo - 
contribuisce ad aggiungere 
ulteriori tasselli l'ormai con¬ 
sueto appuntamento con il 
premio «Donna città di Ro¬ 
ma», giunto alla sua ottava 
ediÀone, presentato Ieri in un 
incontro con la stampa per la 
segnalazione dei finalisti 

Idealo nel 1983 da Gabriel¬ 
la Sobrino, muovendosi sulla 
linea del premio «Piemina» di 
Parigi nato all'inizio del seco¬ 
lo, u premio «Donna città di 
Roma», unico nel suo genere 
in Iteilia, A avvale di una giuria 
composte esclusivamente da 
donne (mentre gli autori pur¬ 
ché parlino di realtà femmini¬ 
li, pisssono essere anche uo¬ 
mini) e prevede, oltre A vinci¬ 
tore per un'opera edite nel¬ 
l'arco dell'anno, una sezione 
per l'opera prima e, da que- 
A'aiuto, anche una sezione 
IntemazionAe in cui verrà 
premiate una donna di fama 
mondiale, che A Aa distinte 
nel campo dell'arte, delia let¬ 
teratura o in Atri settori del so¬ 
ciale. 

Quest'anno la giuria, com¬ 
poste da molti nomi della cul¬ 
tura Ira cui NatAia AspeA, Eie- 
na Glanini Selotti, Aimanda 
Guiducci. Renée Reggiani ha 
scelto per la definizione (fella 
iosa delle tre opere finAiste • 
tra le quali a marzo verrà pro¬ 
clamate la vincitrice -, il libro 
di Adriana Cavarero «Nono 
stente Platone» (Editori Riuni¬ 
ti), «La Brigante» (edizioni La 
Luna) di Mute Itosa CubrufelU 
e «Góù e le donne» (RizzoU) 
di Marco Garzonio. 

Sbirciando tra le pagine di 

a uesti testi emermno leAtà 
heisisAme tra loro, figure 
femminili apparentemente in¬ 
conciliabili - come quelle fo 
calizzate da Adriana Cavarero 
(Penelope e Demetra accan¬ 
to e DkÀima) -, ma l'impres¬ 
sione aenerafe che A ricava 
da ogni scrittura è quella di un 
comune recupero dei Alenzi 
femminili per una riscrittura 
più vpra e complete bella sto¬ 
ria. . ... 

' Ber la sezione opera prima,' 
i libri prescelti sono: «Non di 
solo amore» (Longanesi) di 
Caterina Contini «Tutto il pa¬ 
ne del mondo» (Sansoni) di 
Fabiola De Cleicq e ala mela 
nel cassetto» (Editor) Riuniti) 
di Laura Franco. 


Pronto moda 

Una vetrina 
per vestire 
tutti i giorni 


M ReAerà aperto fino a lu¬ 
nedi pomerìggio il primo Salo¬ 
ne di Moda noma, «mega-ve¬ 
trina» allestite per gli addetti A 
settore presso la Fiera di Ro¬ 
ma. Sotto l’ixxhio benevolo 
della Regione Lazio, della Ca¬ 
mera di commeicio, della 
Confcommercio e di un fitto 
comitato d'onore, il Salone ha 
aperto ieri i suoi stand A vari 
settori del Pronto Mcxfa, dal 
l'abbigliamento mare e tempo 
libero A piémaman, dAla 
mercerìa Ala bigiotteria. Sono 
circa 130 le ditte ìtAiane (solo 
una é di Budapest la Tricotex) 
(die hanno risposto Arinvilo di 
partecipare a queA'lniziativa, 
che propone un siAema piò 
veloce di approvvigionamento 
e migliori rapporti fra produ¬ 
zione e (fistribuzìone. «Abbia¬ 
mo dovuto superare le innate 
diffidenze di Roma verso tutte 
le novità - <»mmente Bianca 
Lami pfcskfente dell’Ente pro¬ 
mozione sviluppo iiMxIa - per 
organizzare questo Salone, ma 
siamo convinti che sia la solu¬ 
zione giuste per adeguaiA A 
tempi e Ale leAtà del mercato 
attuale. Fino adesso solo le dit¬ 
te piò glandi potevano orga¬ 
nizzare in proprio due sfilate 
all’anno per presentare le col¬ 
lezioni (fi mcxfa pronte: con 
queAo sistema anche le ditte 
minori possono confronteiA e 
‘rilamJaiA’’ All mercato. Anzi 
ci é stato chiesto di portare a 
quattro gli appuntamenti dtì 
Salone, in mcxfo da scaixHre 
ancora meglio U ritmo stagio¬ 
nate. È una realtà che lo po¬ 
trebbe permettere; anche se 
opera in mcxlo meno appai)- 
scente rispetto alte mondanità 
deH'haute couture, vanta al¬ 
meno 90 mila (fitte attive in tul- 
t'ItAia. Un settore non trascti- 
rablte se A vogliono risollevale 
te sorti del’made in Itely*». 

M(xfavekxre, da consumare 
nel battito di pcxttii mesi B 
Pronto Moda copre la voce piò 
comune deU’abbigUamenlo, 
rivolgendoA a un'ampia fette 
di mercato, soprattutto per gio¬ 
vani, nel quale A inseriscono 
spesso gli stilisti emergenti In 
quest'ottica, «iteliaprontomo- 
da» - questo il nome (fella ma- 
nlfestezione In corso Ala Ffera 
di Roma - ha intreccialo ulfe- 
liori connesAont invitando gli 
Alievi deiraocademla di costu¬ 
me e moda, deH’istituto euro¬ 
peo di des^ e dAI’accade- 
mla d’Ate moda e d'arte dA 
(»stume «Koefla» a personaliz¬ 
zare raDesUmenio del salone 
con nunieroA bozzetti, loto- 
graffe e un vero e proprio ate¬ 
lier per illuslraie le varie (aA di 
lavorazione di un capo mcxla. 
A coronamento delle sinergie 
fra stilisti e industria A é svoiu 
ieri aiKhe la sfilala (tei «glovaA 
stilisti emergenti A passo con B 
pronto mcxla». 




Incontro Comune-sindacati per la localizzazione dei centri-alloggio per circa 80 persone 

Inmiì^tì a Palìdoro e a Castel di Gtiido 
«Tra due meà i primi due pr^ibMcati» 


Sit-in 

a Montecitorio 
per chiedere 
garanzie 


BM Sono giunti a Montecito¬ 
rio dA pani della provincia 
per chtedere ancora una volte 
lispaiio. aolidiufetà e Inleiventi 
adeguati Sono arrivali da Ti¬ 
voli Licenza, Lavinio, Fiumici¬ 
no e Nettuno. Negli occhi U 
terrore delle recenti espulsioni 
deBa polizia. Nel piazzate da¬ 
vanti alla Camera dei deputali 
hannoaiteso, nel U vento geli¬ 
do, che venisse accolto U loio 
appella Poi una delegazione 
ha incontrato un gruppo di 
pailaroenteii per mettere a 
punto rbiteipellanza che saià 
nvtete hmedl dalla Camera e 

Il laoconio (U chi risiede ne¬ 
gli hotel é sempre un bollettino 
triste di pilvaAoni e angosci» 
Fledda dBllcoltà per law»»* 
gaie la capitale, un paAo solo 
al atomo e la disperazione di 
chTemigra per lavorare e A tro¬ 
va sttnwite la piccola econo¬ 
mia messa su a falle» Di alcu¬ 
ni ctMiip^i poi non A haimo 
nolUe. •fasultano dispeiA i S 
marocchlA porteli In questura 
da Licenza per controlli e 10 
cittadini della Costa d’Avorio 
leskfenti a Madonna della Lu- 
o» Alcuni per paura delle 
cspubtonl pur avendo latto ri¬ 
corso, sono partiti per la svlz- 
aei» • sono stati bloccati A 
confine», dice Dino FiisuUo 
della Casa dei diritti SOCIAL 
Rino Seni (feputeto comuni- 
ite. ha proposto un appello 
«contro I altra guerra», «il Ironie 
intemo» aperioA nel paese 
contro gDimmigiatL 







DBUA VACCARBUO 


■i Sorgeranno in campagna 
le prime due minl-cillà degli 
Immigrati Ospiteranno iwn 
piò di 80 persone in pfccoU lo¬ 
cali prefabbricati con angolo 
coltur» E verranno su dA nul- 
I» Per adesso infatti le due 
aree individuate di proprietà 
del Comune sono prire di se^ 
vizi e direte fognari» Si tratte 
della tenute «Pandoro» in loca- 
lilà CaAA Campanile in XIV 
circoscrizione e l’area dello 
•Scatollno» A venluncAmo 
chilòmetro deH'Aurella, nei 
pressi di CaAel di Guido, in 
XVI. Lo ha comunicalo ieri po¬ 
meriggio l’assessore Azzaro A ' 
termine di una riunione con i 
Andacall, la Carflas, i rappre¬ 
sentanti delle circoscrizloA e i 
presidenti delle asKxdazioni di 
artigiani e rbtoratorl 
Q vorranno due meA a pa^ 
tire dalla definizione dei pro¬ 
getti esecutivi assicura l'asses¬ 
sore, per far nascere i primi 


due centri di accogifenz» Il 
coAo ammonta a 256 milioni 
piò la spesa per gli AlaccI dei 
servizi di circa altri 200milionl 
che lieviieranno con i costi di 
manutenzione. La avita» nelle. 
mini • città dovrebbe essere ca- 
(fenzata da un regolamento 
preciso che il Comune si ripro¬ 
mette di definire nei prossimi ' 
giorni In XVI andranno i ben- 
galeA ora alloggiati negli hotel 
di Lavinio e Nettuno. In XIV 
verranno trasferiti i paldslaA 
che per adesso risiedono al- 
l'hotel Bouniy di Fiumicino, se¬ 
condo quello che é Aalo defi¬ 
nito un criterio «itenltoriale- 
«.L’operazlone ha avuto l’as¬ 
senso del presidente, il dottor 
Canapini che ha dato la sua 
complete disponibilità. Alla 
Carites andrebbero le compe- ' 
lenze di geAlone. Un IrKarico 
che per la tenute di Fiumicino 
dovrebbe ricadere tutto sulle 
spalle della Caritas di Porto e 
(Ù Sante RuHin» •Slamo dispo¬ 


sti a collaborare, ma affidare 
tutto A volonteriato può essere 
un'operazione che (ferespon- 
sabHizza il Comune» ha dichia¬ 
rato al termine deU'inctxitro U 
dottor Cecchini uomo di fidu¬ 
cia di Di Lfégio. 

E non è l’unica peiplessità. Il 
presktenle della XVI circoscii- 
zione non è stelo aweitito, e 
non figurava neanche nella ro¬ 
sa dei convocati C(xne reagirà 
alla notizia? Non baste. L'as¬ 
sessore ha assicuralo che en¬ 
trambe le zone sono ben colle¬ 
gale con la città grazie Ale li¬ 
nee Atec e AcoirA e che sono 
in grado di ofirire lavoro agli 
immigrali nel poderi clicoAan- 
li. bisogna fare attenzione a - 
non gravare eccessivamente 
sul settore agricolo - ha sottoli¬ 
nealo Minelli'dAla CgiI - dove 
per adesso i braccianti sono 
ancora In soviapplò». 

E gli altri centri? Alia riunio¬ 
ne erano stati inviteli anche i 
preskfenti delle circoscrizioA 
Il IV e VI. Il presidenfe della fi. 
dove é stato individualo il loca¬ 


la 

manll w ta z ion e 
dMl immigrati 
Ieri, ilavaiiti .. 
AParlamento : 


te di piazzale delle Muse occu¬ 
palo per adesso da una sixietà 
di tiro a volo, A é rifiuteto di 
partecipare Ala riuntooe es¬ 
sendo stato Invitato appena 3 
ore prilli» Secondo alcune vo¬ 
ci la VI circoscrizione si sareb¬ 
be opposta all'insediamento 
degli Immigrati, pur mandan¬ 
do in veste di audltrice una 
rappresentante. Della IV non A 
sa nuli» Nei prossimi giorni 
però, secondo l'assessore, do¬ 
vrebbero essere concordati al¬ 
tri due centri, e questa volte A 
tratterebbe di strutture comu¬ 
nali in disuso, fi metodo per in¬ 
dividuarle dovrebbe essere 
sempre quello collegiate adM- 
feto ieri pomerìggio, grazie A 
quale si raggiungerebbe un ac¬ 
cordo con, il (xirisenso di tutte 
te realtà operanti sul territorio. 
Il parere del presUfenti delle 
circoscrizioni é determinante 
visto che é affidato a loto il 
compito di controllare e verifi¬ 
care la «vita» nelle mlni<fttà. 
Saranno tutti disponibili come 
il presidente della XV? 


COMUNE DI GAETA 

Provincia di Latina 


Al senA daroAcoto 6 (fello legg» 25 fobbralo 1987. n 67, A pubMcono I soguonll don wkiiM al bilancio prevanNvo 1990 e al co(F 
lo consuntivo 1989 ex - _ , • , r, 

1) LenoBAeretantNiolleoniraleeoliespeeetenelefoguaMIQnnnlglaladlifeeX . , 

■ BNTRMI ' ■ . . > . | ■ SPESI . 


PimeonlA A coe itomsrSl 
ccnipatMio (Joconto 
. . dobSonclo eanwnllio 

omo IWO (mno 1989 


PienWonlCi Acosdamane 


TilbulcHle 

ConMbulleliaalsilnienn , 

(S cui Ooio Sloto 
' (S cui (feie Ragioni 
UnMbulaile 
dculpafptmsni 
sawUpubMcl 

Totale snirefe di porle cerisele 
Wenoilonedlbanl 
e liaiIMnrienlI 
di CUI doso Stalo 
dIculdoSeRegM 
Assunzione pmlW 
di cui par onNclpailone 
dilatotaito 


PoAtadlgko 

Totale 

Wsovonie di geAlone 
TOTkUOMBUU . 


827ÒJ2 

A275.954 

11J14.1S2 

9Z96S7S 

1A676S7 

1424.772 

875600 

17641690 ' 


295670 

1600600 

1600000 

»998670' 

5600600 

SS6S76é0' 

81657660 ' 


4125.927 

96V0645 

61M.150 

1606297 

977.151 


1604600 

1»PX4653 


Deovon z odIonnmIn Mx i ii one 

CtxienR 

Rlmbrxio quotate eopitole 
par muM m (xranoilanrienlo 


ToMe spaia (8 pota eofiafAe 
Spesate mMtemanlo 


To ta le »p— ee n ta eopR ol e 
Rknbono (xiacipazkxw 
dKssoreilaaaM 
ItarMetegkp 


— I Avorao te geAlone 


Comp^Mrao 

do 

onnot990 

do Oddo 
eotwumho 
onno1989 

17616690 

14MZm 

445600 

396977 

17661690 

14679.174 

1175670 

5S5.SS6 

3.17flbl70 

S4I644 

', 1600000 
‘ 1600000 

1604.m 

85637660 

14bMfa3JO 


TC HU O U SAU 81657660 1»9a468S I TOlAUOIIiaAU . _ «8657640 1»e«46ia 

8) Lo etassNlecaléMdelle prtnelpaaspeaeaeiiaiAi Obi conta eopMe, defunta daleeotuiAlvaeoeendoranalAoeeno- 
mice ta nAo n o l eàloiegueiAeOnmigilalodlltaX 

Ammjw wnsdone «M.r,rtnni AllMiò AlMIò 

generale . acUMo ««aAonl ,oclal Tioipote »Moom. 


AequlAo beni e seiAA 
inleieiApanM 

UnWHeslVfm GVWHUOB 
OHWsonmniv aarAnwnjiv 
iniamnofiii wsOPOn 


1685.179 1671.156 

755640 641665 


8688610 1.71S601 


— 1655.954 
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NUMBRIUnU 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Quest tra centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 

CrTambulanza 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangio 49S637S*7S75893 
Centra antiveleni 3054343 
(notte 4957972 

Guardia medica 47S674>1>2>3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) «0972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied; .idolescentl 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Teletono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Ospedali: 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenelratelll 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spirito 650901 

Centri «etetinarii 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio ' 7162718 


Pronto Interventoambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi; 

357(M994-387S-4984-88177 

CoODMltCK 

Pubblici 7594566 

Tassistica 665264 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannlo 7550856 

Roma 6541846 


^\l&0 




■Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


■ SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea. Red luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

ComunedIRoma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbls (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acoiral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 

S A FE.R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

BIcinoleggio 6543394 

Collaltl (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincla- 
na) 

Parloli' piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 


Al Barberini 
«volando» 
sull’onda 
deOe note 

! ;_ 

SABMIUI TURCO 

■■ iVola al cinemaa sulle aU 
{ della musica. Il Barbefinlcam- 
K Ma kok e Inaugura la prima 
, ed urica sala polllunzioiianle 
' della capitale. NastiL dischi e 
videoclip, New Age e musica 
d'amltienie direttamente dalle 
• grandi case diKOgrallche 
’ americane sul palcoscenico 
' del KuberlnL •L'idea di utlliz- 
/ zarelisalaperl'ascoUodlna- 
Stri e audizioni - spiega Flaviol- 
' U, responsabile del cinema-ci 
6 venuta dopo aver inslaliato II 
nuovo impianto sonora*, uno 
>1 tra I biù sollsticati nel nostro 
Paese, composto da 36 alto- 
)- parlanti e da 4 «cannoni acusti- 
el» firmali Rose Tiecentottanta 
, centimetri d'ascolto ad alta le- 
I. conotogia digitale diffusi gra- 
' luitameme dalle 10 alle 14 In 
una sria equipaggiata di 1.100 
confortevoli poltrone. 

Un nuovo modo di interpre¬ 
tare 11 ruolo del cinema c deiia 

> musica che renderà utilizzabili 
spazi unici nel loro genere a 

(7 Roma anche per conferenze 
1, starnpa e audizioni, sala ascol- 
toe'piogrammazioiiedivideo 
in ahtei^ma. Inoltre potranno 
' usulriiire di questo servizio eti- 
1; ,chetti' discografiche, scuole, 
ciicoli culturali, socleU cine- 
maftograliche e tutte quelle isti- 
f; tuzibnl e associazioni che ne 
fararylo richiesta, seguendo 
un programma mensile presta- 
bifito. 

|l progetto «Musica Baibeti- 
S ' ni» deve i «natali» a tre socieU: 
a.. 60^ per gli Impianti acustkL 
X Snttifu Watt per l'ofganlzzaiio- 
né della parte artisoca e la di- 
' itaioiie del cinema. Nel ftat- 
tèmpo, sen4r8 anche da spon¬ 
sor alìe future poliatilvItA del 
. iocah' e a quelle già esistenti 
come II primo centro vendila 
di dl»:hi organizzato nella hall 
dirci nemb, Includendò Video 
nusicalL compact e lUra su vi¬ 
deo-cassetta. Specializzalo an-' 
« che in colonne sonore pradot- 
) leesclusivamenteperUgrande 
scheinio.,Un momenio di in- 

> conb» culturale e musicale. 
4- qtrindi, dove trovare vMeomo- 
v" vies, classici del cinema mon- 
r diale e le ultime noviUi su) mer- 
r cato. Aperta dalle IO all'una di 
A notte questa area polifunzio- 
% nante vuole diventate un purr- 

lo di ritrovo per gli amanti del- 
u'- la musica e video fuori orario. 
». in programma da oggi fino al 
K {8 febbraio «New Am e musica 
L ambkmt» firmate Pniate Music, 
Naracla.WindhamHiUeFolies 
Art Dal I al 28 marzo rii scena 
prodi:zioni di fusion e (azz 

r elettrico, dai classici fino alle 
plAiecenti cteazionL 
' «Per quanto rlmiatrla I vldeo- 
«U-' clip-assicurarwiotti-stiamo 
^ iacen do del tutto per pracurar- 
ci le [lellicole otfgInaU, poiché 
4' faiiemliamo garantire la qualità 
delle tosile proposta. 


Concerti 
a misura 
di bambino 


S «Concerti a misura di 
bambino» è la diveitenie ini¬ 
ziativa promossa dalTalletma- 
la Scuola popolare di musica 
del Testaccio (in via di Monte 
Testaccio 91. leLS7S0376), 
che vanta una hingaesperien- 
za di corsi speclallmrtl per l'In- 
lanzia. Per cinque rtcmenlche 
consecutive, a partile ria do¬ 
mani alle ore 11.00 dKeisi 

S di musicisti e rlanzalori 
liranno il giovane ed csi- 
genle pubblico nell'ampia sala 
concerti della scuola o nella 
panoramica terrazza del Giar¬ 
dino degli ArancL 
La prima esibizione, intiiola- 
ta «La musica e la danza», uni¬ 
sce Ir fascinazione delle note 
all'Incantamento dei gesti Un 
«rio di flati composto da un cla- 
dnetio, un fagotto e un’oboe, 
propone unwliio percorso 
che taitenrlo dalla miuica ri- 
nascimenlale giunge lino ai 
Bealk» Il secondo appunta¬ 
mento è dedicato alle danze 
tradizionali irlandesi ed euro¬ 
pee. mentre il terzo è qtrasi un 
viaggio alla scoperta dei diver¬ 
si Miterl musicali rlell'Ainerica 
Ialina La manifestazione si 
chiude il 24 marzo con «L'Hi- 


Parla la regista inglese che ha diretto la vera storia di un maniaco omicida 

Sotto la fredda luce di Fhiona 



CRISTIANA PATIRNC 


RB A chi si stupisce che una 
ragazza, per giunta giovanissi¬ 
ma, abbia girato un film scon¬ 
volgente come La tiedda luce 
<M giamo, Fhioiia Louise ri¬ 
sponde con un sorriso gelida¬ 
mente britannico e con una 
domanda; «Perché no’». 

Già, chi si stupisce ha forse 
qualche pregiudizio. Eppure il 
film ricostruisce uno dei più in¬ 
quietami sena! kiltingdaìii sto- 
f ru britannica, Jack lo Squarta¬ 
tore compreso. Fra fi 1978 e 
rS3 [tennis Nltscn, un tranquil¬ 
lo impiegato deiruflicio di col¬ 
locamento londinese, uccide 
IS ragazzi. «Quando Nllsen fu 
arrestalo, avevo 16 anni» rac¬ 
conta Fhkpna Louise, a Roma 
per presentare La fredda luce 
del giamo, che esce In questi 
giorni in venti città Italiane gra¬ 
zie al premio dcll'Ucca vinto a 
Venezia. «Un mio amico cono¬ 
sceva bene l'ultima vittima - 
aggiunge Fhiona -. Forse an¬ 
che per questo la vicenda mi 
coinvolse tanto. Seguii lutto il 
processo. Sai che la polizia 


D cinema povero e bello 
del continente nero 


CANORO MAURO 


Mi Scavalcando pnidenze 
e torpori, la cultura dèi nord 
del mondo sembra lenia- 
menté accorgersi dei segnali 
di cinema che arrivano dal¬ 
l'Africa, forse «primitivi" e di¬ 
somogenei, comunque ab- 
ba.stanza chiari. Sono ancora 
pochissime le circuitazioni 
ufficiali di film africani e re¬ 
centissimo (la seuimana 
scorsa, a Milano) il primo fe¬ 
stival interamente dedicato a 
questo cinema. 

E perclG di qualche inte¬ 
resse Ut pur succinta rasse¬ 
gna «Cinema senza frontieie» 
dedicata quest'anno a paro¬ 
le, musica, immagini prove¬ 
nienti daU'Africa. che preve¬ 
de tre film e comincia lunedi 
alle 17 presso i locali dell'U¬ 
niversità pontificia salesiana 
(P.zza dell'Ateneo salesia¬ 
no) con la proiezione di Yao- 
ba (la vecchia nonna o la 
strage) di IdrisaaOuedraogo. 
Si tratta di un film già distri¬ 
buito e lo stesso da non per¬ 
dere (pure in cartellone mer¬ 
coledì e giovedì al Tibur, via 
degli (Etruschi 40), tanto più 
che di Ouediaogo e stato ap¬ 


pena premiato a Milano (ed 
apprezzalo a Cannes) Il più 
recente Tilal, che di quel film 
e una sorta di prosecuzione 
Ideale. 

Altro polo d’attrazione del¬ 
la settimana clneclubblstica 
e rinizk>.-fissato per giovedì 
21, di «Beriino/Amsterdam. 
Rivisti tedeschi in Olanda 
negli anni '30», interessante 
rassegna promossa dal Goe¬ 
the InslituL Aiace ed Istituto 
Olandese, su cui torneremo 
a scrivere nei prossimi giorni. 

Per quanto concerne )a 
programmazione dei cine¬ 
club classici c'è da registrate 
l'arrivo nella sala A del Labi¬ 
rinto ([Via Pompeo Magno 
27) di Tracce di ulta amorosa 
di Peter Del Monte coraggio¬ 
samente ripescato dopoTac- 
coglienza freddina risetvala- 

g II sia a Venezia che nelle sa- 
!. Passa Invece in saia B /to¬ 
ma Peais, Barcelona che an¬ 
cora vi consigliamo, prece¬ 
duto ogni pomeriggio tranne 
oggi e domani da cotto e lun¬ 
gometraggi, noti e meno no- 
U, proiettati nel quadro della 
raòegna sul cinema Italiano 
degli armi '60 che prosegue 


Con Mr. Cobham 
a lezione di «drums» 


stolte du soMal», una suite per partecipai 
■rio «crurrwntaie di Stravfndd), zione. Tlil 
per aicoltare e Immaginate in- rcgialrato 
sieitK una tavola. deoproier 


UlCAOIQU 

■I Mr.BUlyChobam, cultore 
e <uliurisia» delta baiteiia. 
strapazzatole peicussivo. 
maestro di poliritmia siede 
tranquillo e sorridente nell'as- 
soteto coitile del teatro Castel¬ 
lo, mentre un pugno di gkxna- 
lisii curiosi attende mposte 
sulla sua presunta nomina 
temporale ■ «maestro di batte¬ 
ria». Alcuni lettori potrebbero 
chiedersi cosa significhi tutto 
questo; significa che Mr. Co¬ 
bham nel giorni di martedt e 
mercoledì prossimi svelerà ai 
suoi alunni tulli i segreti del 
suo magico tocco e della sua 
apprezzata tecnica sulla batte¬ 
ria Mapex Orum. Il prezzo per 
la partecipazione al IWork- 
s/fop per entrambi i giorni (ore 
20-22) e di 60.000 lire. NelToc- 
casskme BHIjr Cobham utiliz¬ 
zerà il suo nuovo set di balleria 
e si misurerà con la presenza 
di vari otpIU, tutti importanti 
esponenti italiani del percus- 
slonisma 

Il Workshop tenuto da Co¬ 
bham prevede anche l'incon¬ 
tro diretto con ogni singolo 
partecipante alta manilesla- 
zione. Tlitio il lavoro sarà poi 
registrato lelevislvsmente (vi¬ 
deo proiect) e verrà scelto per 
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un video di lavoro che sarà 
pubblicalo per l'uso nelle 
scuole musicali ed anche per 
chiunque volesse acquistarlo. 

Detto questo, sembra im- 
portanle sottolineare la doppia 
strada strutturale di questa 
operazione. Se l'incontro risul¬ 
ta forse eccessivamente breve 
dal punto di vista pedagogico, 
trova invece Interesse per Vau- 
lorevolezza di chi lo sostiene. 
Qualche dubbio, semmai, può 
invece nsKere dalla idea di 
vendita di questo video pio- 


scopri gli omicidi solo perché i 
resti dei corpi tsallali a pezzi 
bolliti e gettati nelvvc, avevano 
intasalo le fognature? AMri- 
menU non se ne sarebbe sapu¬ 
to niente. Le vittime erano tutti 
leen-agers senza fissa dimora, 
ragazzi disoccupati che vivono 
di espedienti e se capila fanno 
anche qualche marchetta. Se 
spariscono nessuno ne denun¬ 
cia la scomparsa. É questa la 
vera realtà criminale». 

Il tuo film e dedicato a quelU 
che sono troppo sensfoili per 
questo mondo. Nllsen, secon¬ 
do te. e uno di loto? «il mio 
amico scrisse a Nllsen in car¬ 
cere e Iniziarono una conf- 
spondenza. Beh, leggendo le 
lettere deU'omicida mi sono 
resa conto che é un uomo in¬ 
telligente e aixihe molto sensi¬ 
bile. Via via che giravo il film la 
mia solidanetà verso di lui é 
aumentata. Ho capito la sua 
solitudine». Nllsen ha vrislo il 
film? «Non glieT hanno per¬ 
messo, ma sa che l'ho girato e 
gli ha fatto piacere. In Gran 
Bretagna questa vicenda é sta¬ 


ta cancellata dalla memoria: 
troppo scomoda. Lui, Invece, 
non vuole che sta censurata, e 
anche per questo sta dettando 
le sue memorie a uno scritto¬ 
re». 

Sei alta prima regia, dopo 
aver lavorato come attrice e 
pittrice. Cosa ti ha spinta dietro 
la macchina da presa? «Ho 
sempre desiderato diventate 
regista, sto già girando un nuo¬ 
vo film, una black comedy. Ma 
la molla fondamentale per ini¬ 
ziate e stata la volontà di ripor¬ 
tare alla luce una cosa dimen¬ 
ticala. Volevo che la gente ci 
ragionasse sopra. La stampa 
bnlannica ha gridato al mo¬ 
stro, insistendo sul movente 
sessuale degli omicidi Dissero 
che era un omosessuale e per¬ 
sino un comunista. Ma dei ra¬ 
gazzi uccisi non fregava niente 
a nessuno, la gente li avrebbe 
rimandati volentieri nelle fo¬ 
gne. E cosi continuano a 
scompariti! e nessuno li cer¬ 
ca». La fredda luce del giorno è 
giralo con uno stile gelido e 
con una estrema povertà di 
mezzi. «La prima raena mostra 
l'arresto di Nielsen, all'alba, in 


una luce grigia e nebbiosa, ma 
l’espressione cold /(g/trvuol di¬ 
re anche 'a mente fredda, sen¬ 
za partecipazione emoUva*. SI 
volevo distanziaiml ed é per 
questo che ci sono solo due 
primissimi piani. Ho usalo una 
vecchia pelllcota degli anni 
Sessanta a dominante azzurra, 
colori grigi e freddi. Inoltre il 
film e prodotto con un budget 
urisorfo, giralo in due setUnra- 
ne e mezza. E una scelta stili¬ 
stica. Mi piace lavorare con i 
non professionisti, avere il 
controllo totale della situazio¬ 
ne (solo li protagonista Bob 
Flag e un vero attore, ndr). E 
voglio che lutti, dagli Interpreti 
ai cameraman, improwfslno. 
Con un budget più alto questo 
e impossibile. Pensa che ho 
avuto un sacco di grane col 
sindacalo perché in Gran Bre- 
lagr: devi rispettare certe re¬ 
gole». Come ha reagilo 11 |>ub- 
blico inglese? «Tre quarti delta 
gente se ne va dal cinema pri¬ 
ma della fine, quelli che resta¬ 
no appiaudono. Io volevo pro¬ 
vocare. Volevo dividere la gen¬ 
te. E ci sono riuscita». 



per tutto 11 mese al Palazzo 
delle Esposizioni. 

Varia come sempre é poi 
la programmazione del 
Glauco (Via Perugia 34) in 
cui spicca oggi alle 19 l'Her- 
zog de L'En%nKi di Kaspar 
Hauser: segue, alle 21, JOhrlo 
secondo, per tfuetli che amo 
delL'unghéreseiMaita Mesza- 
ros, capitolo intermedio di 
una trilogia sospesa tra me¬ 
morie private e realtà storica. 
Domani alle 19 è in program¬ 
ma Una Bracate del tedesco 
Bernhard Snkel divertente 
lotta senza quartiere tra una 
itecchielta e le istituzioni. Al¬ 
le 21 è la volta dell'unghere¬ 
se Mal, a nessuna In nessun 
posfo, di Ferenc Teglasy, uno 
dei numerosi film che si pon¬ 
gono come Indagine del pas¬ 
sato staliniano. Martedt è in 
programma, in portoghese 
con sottotitoli inglesi, Os 
, abìssos de Meja-noite di An¬ 
tonio Macedo, Mereoledì al¬ 
le 19 e alle 21. tocca a La co/- 
mena di Mario Camus, film 

g remlato con l’orso d'oro a 
eriino neU'83; giovedì cine¬ 
ma deU'Urss con II moro di 
Pietro il Gronde tratto da un 
racconto di Puskin e diretto 
daAIeksandrMitta. 



Scena dal film 

•Yaaba»dl 

Idtissa 

Ouedtaogo; 

Mpnt 

strisela 

regista Fhiona 

louiSKin 

basso Bllly 

Cobham 


«Jazz &...musica dal vero» 


■i A partire da questa sera 
e fino al l giugno la Scuoia 
popolare di musica di Testac¬ 
elo propone ogni sabato alle 
ore 21 un concerto di musica 
jazz, presso la sala di Via Gal¬ 
vani 20. La rassegna di questi 
14 concerti, che va sodo A tito¬ 
lo di «Jazz &...musicà dal ve¬ 
ro», ha due dichiarati obbietti¬ 
vi: fomite al numerosi musici¬ 
sti un'occasfotie di coUaudare 
formazioni originali 
e presentare con un reperto¬ 
rio «tradizionale», alcuni dei 
foro lavori più interessanti e 


per lo più sconosciuti al pub¬ 
blico; quindi creare uno spe¬ 
do dove il jazz sia il vero pro¬ 
tagonista e non un semplice 
sottofondo al «drink» o un ru¬ 
moroso chiacchericcio. Al 
contrario di quanto avviene 
! abitualmente nei club il drink 
sarà intatti offerto gratuita¬ 
mente, in momenti e con mo¬ 
dalità che non disturberanno 
nè gli' artisti sul palco, né 
quanti vogliono poter seguire 
la musica con la massima at¬ 
tenzione. 


Stasera sarà ospite II quar¬ 
tetto «Fortuna» composto da 
Eugenio Colombo, Massimo 
Nudi, Bruno Tommaso e Et¬ 
tore Fioravanti Musica magi¬ 
ca, intensa, tutta di allo liveUo 
compositivo. Il secondo con¬ 
certo stAiaio 2 marzo con 
«Zazzerini Quintet». La rasse¬ 
gna ha in calendario anche il 
^peygiuppo» di Antonello 
Salis, lo «Space Jazz Trio» di 
Enrico Pleranunzi, 0 •Work) 
ensemble» e si chiuderà con 
la «Big Band Spmt» diretta da 
TererideOtUnl DLu.CL 


Storie di qu^ 
di segni e di paternità 


lect, non solo nelle scuole, ma 
anche In altri e non chiari <ir- 
cuiti». Dallro canto Mr. Co¬ 
bham non e certo un Jazzista 
In cerca di alforl Panamense, 
classe 1944. nel corso dei suoi 
studi ha frequenta George Ca- 
btes e Eddle Gomez. Nefi'eser- 
cito ha suonato In un'orehe- 
stra fino ai congedo per poi 
militare nel quintetto di Hora- 
ce Silver. Nel I ^ si e unito al 
fratelli Randy c Michael Brec- 
ker per formare il gruppo di 
iazz-rock Dreams. anche il 
periodo In cui lo si ascoila su 
vari dischi di Miles Davis Ha 
lavorato poi alta creazione del¬ 
la Mahovistmu Orchestra di 
John McLaughlln. Cosllluisce 
quindi un suo grappo chiama¬ 
to Spearum in compagnia di 
George Duke e John Scofield. 
Batterista virtuoso, si é trovalo 
alla punta estrema del rinno¬ 
vamento negli anni '70, dive¬ 
nendo maestro neH’arte delta 
poliritmia e del tempi dispari;, 
e stalo inoltre uno dei pnmi a 
usare gli efietti elettronici sulla 
batteria, n 

La settimana successiva al 
Workshop Mr. Cobham si esi¬ 
birà da vivo al Castello con il 
suo quartetto In due concerti, 
in compagnia di Ernie Watis al 
sax. Joe Chindamo olla tastie¬ 
ra e Brian Bromberg al basso. 


■NRICOOAUJAN 


H Nella galleria Paolo Spro- 
vieri si respira aria di poesia: 
aria definita e scritta dai poeti 
Emilio Villa, Leonardo Slni- 
sgalli, Cesate VivaklL Definita 
per intuizioni e per l'innato tes¬ 
suto poetico cfw possedevano 
le sinMie scopate artistiche 
tane, r -gtovanh artisti di quel 
tempo avevano tutti chi più 
chi meno, viaggiato e conden¬ 
savano su sé stessi l'accumuto 
di Idee che avevano raccattate 
lungo II loro peregrinare. 

C'aa arKhe chi aveva subito 
la guerra in altro modo e chi 
poundianamente pensava alle 
avanguardie straniere come 
una fuga in avanti troppo in 
avanti e poco nazionalistica. 
Ma tant'é che la storia é passa¬ 
ta e l'arte, quella vera, resta, i 
quadri che si trovano nella gh¬ 
iaia Sprovieri (piazza del n>- 
polo, la mostre chiuderà a fine 
marzo) furono anche intuizio¬ 
ni di mercato e «scoperte* di 
Sprovieri (peraltro, od onor 
del vero, anche Gaspero del 
Corso e Irene Brin. e Ptinfo De 
Martiis (ocevono lo stesso) che 
comperava, rivendendole e 
«lanciandole» sul mercato a 
Roma negli anni del dopo¬ 


guerra. Quadri che da soli so¬ 
no pietre miliari del lavoro di 
ogni artista presentato. Ogni 
quadro é una scoperta esteti¬ 
camente artigianale costruita e 
poi rifremmentala che si ritro¬ 
va nel prosegufo del lavoro. 

Quadri scelti e ritrovali In gi¬ 
ro per il mondo. E la storia di 
ogni quadro é documentala 
sul catalogo. Storie di quadri e 
di coloii e di segni e di paletni- 
là e disswpellimenli. E’ come 
se Paolo trovieri si fosse mes¬ 
so in testa di scavare nel |>assa- 
totraIe«reliqule»che possiede 
e/o possedeva mostrando che 
le storie recenti di quadri non 
sono cosi peregrine, ma si nì- 
tanno» ad un passato recente. 
AiKhe questi quadri ritanno la 
storia da dove sono partiti da 
dove l'artista e partito per rag¬ 
giungere quei risultati Roma 
Anni Cinquonla anchese man¬ 
chevole di Ire o quatuo artisti 
(e forse anche di più) che fe¬ 
cero assieme a quelli le cui 
opere sono esposte, la storia di 
questa città, appare con i nomi 
di Accaldi, Afro. Cagli, Capo¬ 
grossi, Colta, Dorazio, leorKil- 
IO, Prampolini, Rotella, Scaipil- 
ta, Sctalola e Tuicato; limitalo 
U numero foise perché non 
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hanno avuto interesse I curato- 
n a prevaricate anche quella 
maiKhevole di Palazzo delle 
Esposizfoni Anni SessanU e 
perché a sua volta non abbia 
voluto sovrapponi a quella de¬ 
gli Inlnierotll percorsi dell'arte 
che si tiene in questi giomi a 
Roma. 

A frammenti, a schegge im¬ 
pazzile la storta di questa Ro 
ma artistica del dopoguerra 
ancora é inesorabilmente in¬ 
completa. E' incompleta an¬ 
che perché i mercanti tendono 
a salvaguardare le proprie 
opere e non la storta che é an¬ 
che didattica e metodo? E' 
sempre meglio propagandare 
la bontà del proprio prodotto e 
se la storia ne risente la tasca 
propria ne guadagna. 

E'la prima volta, ed e questo 
il merito delta mostra, che si ri¬ 
conoscono i meriti dei poeti 
nella questione culturale delta 
scelta artistica: mentre impaz¬ 
zavano i «quadrucci» di fratta 
secca e cocomeri, paraaggetti 
e donne muliebri zUmute e ro¬ 
tonde, pochi artisti volevano ri¬ 
fondare l'arte massacrata in 
precedenza dal fascismo e 
quei pochi trovarono solo nei 
poeti il sodalizio giusto per l'o¬ 
perazione artistica giusta. 


■ APPUNTAMENTI 

n Comitato per la pace della X circoscrizione raccoglie te 
firme delle petizioni su «L'Italia ripudia la guarà»; domani 
ore 17, al pareo di via Lemoma (Tenda per la pace). 

«Face nel Golfo». Iniziativa del Soccorso sociale palestine¬ 
se e della Comunità cristiana S. Paolo: oggi, ore 18, nella se¬ 
de di via Ostiense lS2/b, dibattito con mons. Hytaiion Ca- 
pucci, Raniero La Valle e Bianco Maria Scarda Amoretti 
Musica ed altro per la pace oggi alle ore 16, in piazta 
San Pietro a Frascati. Manliestazione-spettacolo promossa 
dal Comitato por la pace. 

Festa dell’aiiilcizia e della convivenza oggi dalie 20 In 
poi al Villaggio Globale (ex Mattatoio, lungotevere Testac¬ 
elo) : musica, balli latinoamencani e cucina. 

Incontro con Josef Svoboda. Mereoledì, alle ore 17, 0 
maestro cecoslovacco proseguirà gli incontri dedicati a «I 
maestri della scena contemporanea». Appuntamento alla 
Sala Teatro del Palazzo delle Esposizioni (Via Milano). L'in¬ 
gresso e ad invilo che si pub ntuare, fino ad esaurimento, 
presso il botteghino del Teatro Ateneo Viale delle Scienze 3, 
ore 10-13, oppure presso il Palaexpo di via Nazionale n.I94, 
ore 10-21, entro le ore 13 di mereoledì. 

Porco del Pinelo. Domani, ore 10, «Italia Nostra», Associa¬ 
zione «Pineto», corpo dei Vigili Urbani e Servizio giardini del¬ 
ta XIX Circoscrizione invitato i cittadini a pulire insieme 0 
parco regionale del «Pineto» dalle carcasse d’auto, di moto¬ 
rini, di cartacce ed altre porcherie. Appunlamento ai Casali 
Totlonia sulla via Pineta Sacchetti 
Incontro con Bruna Peyrot, autrice del libro «La roccia 
dove Dio parla»; oggi, ore 17.30, all'Aula Magna della Facol¬ 
tà Valdese di teologia. Via Pietro Cessa 40 (piazza Cavour). 
L'autrice sarà intervistata da Giorgio GirardeL 
Daniela CoronelU. Alla Galletta Intervallo (Via Guido 
Ubaldo del Monte 28, Parioli), sono esposti fino al 21 feb¬ 
braio (ore 8J0-19.30, sabato 8-12) acquarelli ed olii della 
giovane artista. 

La Cosa del diritti dvUI ha avviato un «Fondo di difesa so¬ 
ciale» (con un pnmo contributo di 1.100.0(X) lire pervenuto 
dai taròralori deU'Etu) per la difesa degli immigrati delta 
Panlanella e di altri centri, contro i fogli di via comminati 
proprio in questi giorni. Eventuali contnbuti possono essere 
versati ai seguenti conti correnti postali: «Cau dei diritti so¬ 
ciali», ccp n. 68060003 intrestato a Focus, via delia Consulta 
SO, 00185 Roma; ccp n 42252007 intestato a «Senzacoiriìne», 
Vìa Filippo Turati 163,00185 Roma. Va assolutamente spe¬ 
cificala la causale «Fondo difesa legale immigrati». 

■ MOSTRE 

Espreaalonlaiiio, Da Van Cogh a Klee, capoiavori delta 
coUezione Thyssen-Bomemisza. Palazzo RuspoU. via del 
Corso n.418. Ore 10-19, sabato 10-23 ingresso lue lOmila, ri¬ 
dotti lire 6mila. Fino al 24 febbraio. 

Flnupmard c Hubert Robort a Ronuk Centonovanta ope¬ 
re di paesaggi e monumenti italiani. Villa Medici viale Trini¬ 
tà del MonU I. Ore 9-)9, sabato 9-21, lunedi chiuso. Fino a) 
24 febbraio. 

L'arclillettiira del quotidiano 1930-1940. Fotografie da 
tutto il mondo. Palazzo Braschi, piazza San Pantaleo. Ore 9- 
13.30. Bfovedi e sabato anche 17-19.30, lunedi chhiso. Fbro 
al 20 febbraio. 

D illoino del dlooaauii. Robot semoventi, vertebra del 
Museo di zoologia, video,computer. PalahexlbiL via Cristo- 
foro Colombo (angofoviadelle Accademie). Ore 10-20, sa¬ 
bato 10-24. Prenotaz. 23 20.404 e 32.21.884. Lire 6.000, ri- 
doni 4 000, Rno al 3 marzo, 

MorandL L'opera grafica: «rispondenze e variazioni», opere 
originali e matrici Calcografia nazionale, via della Stampe¬ 
ria n 6. Ore 9-13, martedì e giovedì anche 16-19, lunedi e fe¬ 
stivi chiuso. Fino al 17 febbraio. 

Paolo Cidotto, «ImproDle». Sculture, Palazzo Braachgl 
piazza San Pantaleo. Ore 9-1330, gioviedi e sabato arxthe 
17-19.30, domenica 9-12.30, lunedi chiuso. Fino al 24 feb¬ 
braio. 

Monaieiir Bébé e la lanlcnia magira. Vetri e fiabe ndia 
Francia fra '800 e '900. Centro culturale francese, piazza 
Campitelll 3. Orario: lunedi e venerdì 1330-18.30, nurtedl 
mercoledì e gioviedi 10-18.30. Fino al 22 febbraio. 

■ MUSEI E GALLERIE wmmmmmKmm 

Mncl VaUcanL Viale Vaticano (tei 698.33.33). Ore &4S. 

16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me¬ 
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 

Canaria nazloiiale d’arte nuMonia. Viale delle Belle Arti 
131 (tei 8037.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, ìunedi 
chiuso. 

Mnaco delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei 
67.96.482). Ore 9-21. Ingresso lite 4.(X)0. 
diceria CorslnL Via delia Lungara 10 (tei 6S.42.323. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis urxler 18 e 
anziani 

Museo iMpoleonico. Via Zanardelli 1 (telel65.40.286). 
Ore 9-13.30. domenica 9-12.giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire2.S(X). 

Calcografia aazioiiale. Via delta Stamperia 6. Oiaito; 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 

Muaeo degli strumenti mnaicall. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a. felci 70.14.796 Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi 

■ NELPARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Coordinamento per la pace di Acilla c/o piazza SicanI, 
ore 17.30. 

Agenda: 

Lunedi 18 febbraio, alfe ore 16 30 in via Appia Nuova 357, si 
terrà l'assemblea per il coordinamento dei Comitati per la 
pace dei lavoratori del Comune di Roma. 

COMITATO REGIONALE 

Unione regionale: Il Comitato regionale si riunisce marte¬ 
dt 19 febbraio alle ore 16 presso il tealio della Federazione 
romana, villa Passini, o.d g.; Convocazione Assise regionale; 
Relazione; Giraldi; Conclusioni. Beltfnl 
Federazione Castelli: in sede ore 16 coordinamento Area 
Bassoimo. 

Federazione Fkosinone: Anagni ore 17, presentazione del 
Pds (Collepardi.G. Rodano). 

Federazione Rieti: Borbona ore 20.30, assemblea (Bian¬ 
chi). 

■ PICCOLA CRONACA ■■■■■■■■■■ 

Nuovo Indirizzo. La Lega Ambiente Lazio ha cambiato se¬ 
de: da via dei Salentini 3 è passata m Via Panispema a 237, 
teli 48.70.718. 
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TBLCROMASe 

Or«1S,30 Dimensione lavorò: 

14.30 Capire per prevenire: 

15.30 Zecchino d'oro: 10.50 
•Amandoti» novela: 10.40 
•Brillante» novela: 20.30 
•Qlrl Frienda» film: 22.30 II 
dossier di Tr 56:23.30 •Vado 
in guerra a far quattrini» tllm; 
2lldooaierdi TrS6. 


Ore 13 Telenovela •Vite ruba¬ 
te»: 14 Servizi speciali: 14.30 
Videogiornale: 15.15 Campi¬ 
doglio: 16.30 Buon pomerig¬ 
gio lamigha: 18.15 •Quark n. 
7» documentano: 19.30 VI- 
deoglornale: 20.30 Sceneg¬ 
giato •L'ebbrezza della me- 
tamortosi»: 22.30 •lo Roberto 
Vecchioni» concerto. 


TELELAZIO 

Ore 14.05 -Junior Tv», varietà 
e cartoni animati: 20.50 Roma 
contemporanea: 22.50News 
notte: 23.15 Sette giorni; 0.30 
•La treccia nella polvere» 
lllm;1.05Nevim notte. 




ppacoli 


A 


CINEMA a ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINtZtONI. A; Awsnturoso: OR: Brillante: D.A.; OiasgnI animati: 
DO; Oocurnamarlo: DR; Drammatico: E: Eroticd: F: Fantastico: 
FA; Fantascienza: Q: Giallo: H; Horror. M: Musicale: SA: Satirico: 
SE: Sanllmanlala: SU: Storico-Mitologico: ST: Storico: W; Western. 


VIDEOUNO 

Ore 7.45 Rubriche del matti¬ 
no: 12.30 «La speranza dei 
Ryan» telefilm: 13.30 Teleno¬ 
vela «Piume e Palllettes; 14 
Rubriche del pomeriggio: 

18.30 -Piume e palllettes» te¬ 
lenovela: 20 Sulperbomber. 
gioco a premi: 20.30 »Le fem¬ 
mine seminano II vento» film; 

22.30 Rubriche della sera. 


TELETEVERE 

Ore 9.30 -Forza bruta» film; 
14,15 Viaggiamo insieme: 17 
•Shangai express» film; 19 
Speciale teatro: 19.30 I fatti 
del giorno; 20.30 -Ribelle» 
film; 22 -La saga dei pionieri» 
film; 23.40 Biblioteca aperta; 
241 fatti del giorno; 1.30 «Il fi- 
gllodiFrankesteln»lllm. 


Ore 11 Tutto per voi 15 -Si¬ 
gnore e padrone» telenovela; 
16 -Pasiones» telenovela: 17 
• Un'avventura di Salvatore 
Rosa» film: 19 Cartone ani¬ 
mato: 19.30 «Supercarrier» 
telefilm: 20.30 -La vendetta 6 
Il mio perdono» film; 22.30 Sl- 
tuation comedy - Bollicene: 
23 «Cagliostro» film. 


■ PRIME VISIONI 

ACAOeUYHAU 1.5.000 

VisSUiiHra Tel. 420778 


AOUtRM. 

PlaztsVerbsno,S 

ADRIAHO 
Piazzi Csveur. 22 
AiCAZMI 
VtsMerydelVsI.M 
ALCIONE 
VIsL.di Lesina. 39 


AU8ASM0C 
Accademia Agiall. 57 

AHIRICA 

Via N.dwl Grande. 6 


ARCHiraOf 

ViaArcritmede.7l 


ARI8T0N 

ViaCicctone.19 


AMSTONI 

Oalleris Cotenna 


ASTRA 

Viale Jonk). 225 


ATlAimC 

V.Tusctilana,745 


L. 10 000 
Tel. 0541195 

LIO 000 
Tel. 3211898 

L.iaooo 

Tel 5080099 
L. 8.000 
Tel 8380930 


L. 10000 
Tel 5408901 

L 10.000 
Tel 5818188 


L 10.000 
Tei. 875587 


L 10.000 
Tel. 3723230 


L 10.000 
Tel. 8793287 


L. 7.000 
Tel. 8178258 


L.5000 
Tel. 7810858 


AUOUSfUS 1.7.000 

C.soV.Emanusle203 Tel.8875455 


BARStAIM L15000 

Piizza Barberini, 25 Tel. 4827707 

cÀnroi L 10.000 

VlaQ.Sicconl,39 Tel.393280 


CAFRANtCA L. 15000 

PiizzaCapranica.101 Tel.679248S 


CAMAHKICnA L 10.000 

P.UMonlecitorlo.12S Tef.679e967 


CASSIO L.5000 

VlaCasila.892 Tel.385t80r 


eOUDIRCNZO L. 10.000 

Piazza Cola di Rienzo. 88 Tef 8878303 
OlAMAmC L. 7.000 

VlaPrenestlne.230 Tel.29e808 


OSN L 10.000 

PjzaCtiladlfllenzo.74 Tel.8878852 


ISftASIV L15000 

VlnSI04|)eni.7 Tel.87a345 


IH9IRE LIOOOO 

VWeaMargherlla.29 Tel.6«t77t9 


LIOOOO 
Tel. 5010852 


, L. 7.000 
"Tel 582884 


V.ledeli'Eserella.44 


Plezieflonnino 37 


■ Slasere a casa di Ance di e con 

Carlo Verdone-BR 

_ (151810-2020-2225) 

Si HempMe beie di Michael Calon- 
Jones: con Matthew Medine - DR 

_ (ine 10'20.20-22.30) 

Uaeiffli ho perso 1*10700 di Chris Co- 
lumbus-BR (15151520 20-22 30) 
□ n te nel deserto di Bernardo Berto- 

luccl-Dfl _ (17.15252230) 

Chiuso ber restauro 


Hlglinder H • H ritorno di Russell MuF 
cahy. con Christopher Lambert - F 

_ (151515202522.30) 

Pspdta di Tinto Brasi - E (VM18) 

(153517.5520052230) 


O Se Angelina di Etienne Chitlllez- 
BR (18.351835203522.301 


I mls to re Yen Sulew di Berbel Schroe- 
dar - OH (15181520.1522.30) 


CNuio per lavori 


Tre scapoli e una bimbi di Emile Ardo- 
llno-8R (1518 35203522.: 


Hlghlindir n • H rHomo di Ruuell Mul- 
calqr, con Christopher Lambert- F 

_ (151810-20.2522.30) 

□ Un angelo alla mia tavoli di Jane 
Camplon-DR (153519.3522 30) 


Tolge R dlihiibo di Olno Risi; con Vitto¬ 
rio Qasaman, Oominioue Sanda-OR 

_ (1835153520.352230) 

Pipika di Tinto BrsM - E (VM 18) 

13.3517.5520.0522.30) 


O M e dRirrenee di Gabriele Salvil> 
ras: con Diego Abatantuono - OR 

(1835153520.3522.30) 


Hei r vini ssgue di Jean4.uc Godard: 
con Alain Oelon - 0R(15.4517.3519.15 
20.4522») 


□ La skanaSs di John Musher e Ron 
ClementsOA (1517 3519.1520. 


MUardl di Carlo Vimine: con Caro! Alt 
-BR (151525202522.30) 

. Tre e n pil e ens bimbe d; Emile Ardo- 
lino-BR (1522.30) 


NBRa di Lue Besaon: con Anne ParlF 
leud-DR (151515202522.45) 


O MidSittenin di Gabriele Salvai» 
ras: con piego Abetan t uo n o-OR 

(1835153520.3522 


WghMiidir n • I vRerns di Russell MuF 
cahy; con ChrMopher lambert - F 
(15181520.2522. 


PsprRedlTInloBrau-E (VM 18) 

(153517.5520052220) 


. Cuore sehrtgglodi David Lynch-OR 
(151515202522.301 


tOROFA 

Corsed'flalia, 107/a 


nCEUllOR 
VlaB.V delCannelo,2 

FARNSaS 

Campo di'Fiori 

FUMui 

VlaBisielali.47 

FIAHUL2 

VlaBisaolsll.47 


LIOOOO 
Taf. 8855738 


L 10.000 
Tel. 5292298 

1.5000 

711.8864395 

L 10.000 
TeL4WtOO 

LIOOOO 
Tel. 4827100 


li 


OWKLLO 

ViaNorienlana.43 


BCLOIN 

Via Ter mio, 38 


QREOCRY 

VlaGrtgorioV1l.t80 


HCLBAV 

Largo El Martello. 1 


SHXINO 
V)aO Inhino 
«NO 

Via Fogliano, 37 

IMO»3Nt 

VleC)vibi«ra.12l 

IIAOI$3N2 

VlaChiibrera,t21 

HAESTOSO 

Via Appiè, 418 

HAIItnC 

via ss. Apostoli. 20 

ustropolitam” 

ViadslCorso.8 


UnNCN 

via Viterbo. 11 


NEWVI3RK 
Via del e Cave. 44 


FASOLMO 

Vieele lei Piede. 19 

QUfRWAU 

VlaWatlenale.igo 

QUfllMnA 

VliM. ^ingheltl.3 

rÈÀlÈ 

Piazza Sonnlno 


L. 10.000 
Tel. 8354149 


LIOOOO 
Tel. 7598802 


L. 10.000 
111.8384852 


LIOOOO 
Tel. 8548328 


LIOOOO 
Tel. 582495 

LIOOOO 
TU. 8319541 

L8.000 

Tel. 5128928 ' 

L.5000 
Tel. 5126928 

LIOOOO 
Tel. 788085 

LIOOOO 

Tel.8794908 

L. 8.000 
Tel. 3200833 


L. 10.000 
Tel 889493 


LIOOOO 
TU. 7810271 


1.5.000 
Tel. 5803822 
L5000 I 
Tel. 4882833 
LIOOOO 
Tel. 6790012 

L 10 000 
Tel 3810234 


RIALTO 

Via IV Novembre. 158 

Siri 

Viale Somalia, 109 
RIVOLI 

Via Lombardia, 23 

ROUOECTNOIR 
Via Salarla 31 
ROVAL 

Via E Filiberto, 175 
UNtVERSAL 
Via Bari. 18 


L 7.000 
Tel. 8790763 

LIOOOO 
TeH37481 
L. 10.000 
Tel 4780863 

LIOOOO 
Tel. 8 54305 
L. 10.000 
Tei 7‘.74549 
L 7.000 
Tel. 8831216 


VIPSOA L. 10.000 

ViaGallasSidama,20 Tel.8399173 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCCBALENC L.4 500 

WaF Redi. 1/4 Tel. 4402719 


CARAVAQQIC L 4.500 

ViiPelsie(lo.24fl_Tel 8554210 


DELLEPROVMCK 1.5000 

VlaledelleProvlncie,4l 711.420021 


NUOVO L. 5.000 

Largo Asclanghl.l Tel 588116 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale, 104 Tel 485495 


RAFFAEUO L.4 000 

VitTerni.94 Tel.7012719 


Prelly Womaa di Oarry Marshall: con | 
Richard Gerì, Julia Roberis - BR 

_ (1510-1520-20 25-22.30) 

Mamma ho perse rairso di Chris Co- 
lumbus - BR (ina 10-20 20.22.30) 
CI seno del Blend e delle leni di Clau- 
delelouch-SE (18-18.10201522.301 
PapiftadiTintoBrasi-E(VM 18) 

_ (15.30-17.5(F20.05-22.30) 

Papriu di Tinto Brau - E (VM 18) 

_ (15.30-17.50-20.05-2230) 

■ Verse sersdl Francesca Archibugi: 
con Marcello Mastroianni - DR 

_ (1t.30-)8.3(F20.30-2230) 

Alto di lem di Paul Verhoeven; con Ar¬ 
nold Schwarzenegger - FA 

(1545-1005-20.15-2230) 


nbeaselimalrleala 


SCELTI PER VOI 


lilMIililHiliniIilliM 

— . ^ 


liMiiiiiiiiiiiiiiiiininiiiiiiiiiH 


Enni 

EltERI 


L4000-3000 
Tel 4957762 


MreUisBrldBe 


Rassegna GII armi 88 el dnetne. 


Stame tuH bene 


MUerdl di Carle Vanzina: con Caro! Att 
(1630-1525-2020-22. 


■ S toiire a case di ABce di e con 

Carlo Verdone-BR 

_ (1530-17.50-20.10-22.30) 

■ Tasi Blues di PavsILoungulne: con 
PlotrMamenov-OR 

_ (1630-1630.2030-2230) 

I Anudmatom perversa di Adrian Lyne: 
conTImflobblns-DR 

(1615-15252025-2230) 

□ R Mimi deserto di Bernardo Berto- 
hreti-OR .. ■< (17-)9.9(F22.30) 

Ingresso solo a Inizio 


HRdIi di Lue Besson; con Anne ParlF 
laud-DR (151510-2010-22.30) 


Mamme he perso l'aereo di Chris Co- 
lumbus-6R (1518.15202522 


■ Stssers a casa di ARce di e con 
Carlo Verdone-BR - 

(15151020.202230 


L'uMmi hmi di Pierre Beuchol; con 
Fanny Ardanl-OR 

(15151520.1522. 


Mamma ho parse rasrse di Chris Co- 
lumbus-BR (1518.15202522.30) 

■ Air America di Roger SpoOlswoo- 
de, con Mei Gibson-DR 

_ (1518.15202522.30) 

□ U lIrsnaRs di John Mueker e Ron 
Clements-OA (151518 2520.2522.30) 

■ PreeunlelnnoeentodlAlanJ.Paltu- 
la: con Harrison Ford-G 

_ 05152520252230) 

■ AN Amerlce di Roger SpoMIswoo- 
de:conMelGlbeon-DR 

(151815202522.30) 
O Ohoel di Jeiiy Zueker: con Pslrick 
Swayze, Demi Moore - FA 

(153517 4520.0522.30) 

■ AN America di Roger Spotlisvroo- 
de: con Mei Gibson-OR 

(161518.1520 252230) 


■ BweeosdiJaneCsmpion-OR 

(1635183520.352230 


Paprfea di Tinto Brasi - E (VM 18) 

(15.3517 55200522.30 


1-Etruschi. 40 Tel 4957762 


TIZIAHO L 5.000 

VlaReni.2 Tel.392777 


VASCELLO (Ingresso gratuito) 
Via G. Carini. 7578 Tel. 5809389 


Starno hiM bene 


(165522.30) 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli ScIplonI 84 


L 5.000 
Tel 3701094 


BRANCALEONS (Ingresso grilullo) 
VliLevanna.11 701899115 


DEIFICCOU L. 5.000 

Viale della Pineta, t5Vllle Borghese 
Tel. 8563485 


ORAUCO L&OOO 

VlaPerugla.34 Tel.70017857822311 


R-LABIRINTO L.9000 

Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 


POLITECNICO 

Viia.B.TIepolO.13/1 Tel.3227S59 


Saiatta 'Lumiere'. ARce In thè aonden 
hiR land (18); La Jena (181; Lo aplilto 
’ doTalveara (20|: Franhenatoin (2^. 
Salotti 'Chapllrr'. Oaddy nee to lgle 
(1930): Ouamire (1930): Oaddy no- 
(20.30); Segni d'oro (22.30). 


Riposo 


Babiri'eisianllno 


(193517-18.30) 


Cinema tedesco: L'onigmi di Raspar 
Hauser di W. Henog. Cinema unghcre- 
te: Olarlo eieonde, por guiH che amo 
di Marta Meszaroe (21). 


Sala A: Tracce di vRs tmerosa di Potar 
Del Monte (17-193040.452250) 

Sala B: Rome, Parta, Bareaitom di P. 
Grassinl e I. Spmolli (1755191520.55 
22.30). 


Rassegna di cinema iraniano. L'amba- 
lenta (1930): R c o rildeta (20.30); La 
.chiave (22.30). 




I VISIONIEUCCEESIVEi 


The hunltar rad ec to bar (In Inglese) 

098518.15203522.45) 
Ficclone di Christian De Sica • BR 

_ (193518 3520352230) 

O ARCI di Woody Alien; con Alee 
Baldwin, Mia Farrow- BR 

_ (1515200522301 

Highiander II - R rHomo di Russell MuF 
cahy: con Christopher Lembert - F 

(1518.1520.2522.30) 







I giovani eroi compoflenti Tequlpagglo del «Memphis Belle» nel film 
onionlfflo diretto da Michaei CatoiFOones 


Aomu 

VML'Aqulta.74 

U6000 
Tal. 7594951 

Film par adulti 



L 7.000 

Film per adulti 

(10-22.30) 

PtaznRtaKiUHei,44 

741.4680285 




L.EOOO 

Film par adulti ,. 

(16-22.30) 

Tal. 4880265 



HOULMROUOI 

VlaM.Coriilm.a 

L. 6.000 
Tal. 5562350 

Film par adulti - , 

(16-22.30) 

OKON 

PtauaRe(HibtHc*.4S 

L. 4.000 
Te). 464760 

Film per adulti 


meSBEKT 

ViaApqlaNuova.ttr 

1.5000 
Tal. 7610146 

Film par adulti .. 

(11-22.30) 

PUSSICAT 

VlaCalroli.se 

L.4000 
Tel. 7313300 

Film par adulti 

(11-22.30) 

SPUNOB 

Via Piar dalla Vigna 4 

L 5.000 
Tel. 620205 

Film par adulti 

(11-22.30) 

ULISSE 

VliTiburiini.saO ^ 

L 5.000 
Tal. 433744 

Film par adulti , 


VOLTURNO 

ViaVoltumo.37 

L. 10.000 
Tel. 4827557 

Fllmparadultl . 

(1022) 



miBHHHHHI 

IHHìH 


ALBANO 

FLORBA 

ViaCavo/r. 13 

L.8 000 
Tal. 9321339 

Lataot<alnflnNi2 

(15.30-22.13) 

BRACCIANO 

vmoiLio 

VlaS.NagrBfll.44 '' 

L. 8.000 
Tel. 9024048 

Nkfla 

. (16-22.30) 

COLLBraRRO 

CMEMAARBTON 

Via Conaolara Latina 

L 6.000 
Tal.970aS86 

SalaOaSIcaiFmtaM (lEeGTT) 

Sala Hoiaafllnl: Tira aeapoE a um flàiw 
bt (159022) 

3alsLaona:FaptEu (t5.SO'2Q 

3ataVtMonll: MgMandarE.Erttari» 
(1550-22) 

FRASCATI 

POllTUMA 

LargoPanlzza.5 

L 9 000 
Tel. 9420479 

Sala A: Mamma ho pano l'aarao 

(16.3022.30) 

SalaS’MHIarta ■ ' (1622^01 

SUPERCtNEMA 

P.zadelGnù.S 

L 9.000 
Tei. 9420193 

Nlhita . „ 

(16-22.30) 

CINZANO 

CVNTHIANUM 

Vlaia Mazzini. S 

L.6000 
741.9964464 ' 

In Borita dal pepata aowfliw (16.3022) 

OROTTAFBRRATA 

AMSASSAOOR L.SOOO 

P za Rallini. 25 TaLg4S<041 

Chlutoparraalauro 


VINERI 

Viale 1* Maggio, 86 

L.9 000 
Tel. 9411592 

FaMoazIaflartaoHaa 

(1S.30-22.X) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 1.6 000 

VlaG.Maflaoni.S3 Tal 9001568 

Mamma ho porao l'aarao 

(15-22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

VlaPallottinI 

L.9 000 
Tal. 5603186 

Mommo ho porool'ooroo (16.15-22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L. 9.000 
Tel S6I07SO 

Alle# 

(1615-22.X) 

SUPSRQA 

V.la dalla Marina. 44 

L. 9.000 
741.6604076 

HIglondorll-lrflotno 

(16-22.30) 

TIVOLI 

oiuseppcm ltooo 

P.zzaNlcodafnl.5 Tal. 0774/20067 

EHiwIdoooito < , 


TREVIONANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 4 000 

VlaGatIbaldi. 100 Tal 0019014 

Chiuso por roalauro 


VBLLETRI 

CINEMA FIAMMA 

Via Guido Nati. 7 

L 7.000 
Tel. 9633147 

Hlghlondorll-llrtlomo 

(16-2230) 


O MEOfTERRANEO 

Lontano dalla guerra. •Mediter¬ 
raneo» à un film che non c'entra 
nulla con II Golfo e poco con la 
asconda guerra mondiale, ma 
potreste leggerla come una me¬ 
tafora pacifista sompre utile In 
questi giorni. Con la squadra di 
attori già viali In -Marrakech Ex- 
presa- e In -Turné» (In cut prF 
megglano Giuseppe Cederne e 
Olego Abatantuono) Gabriele 
Salvalores et racconta la storia di 
otto soldati italiani spedili su un'F 


■ PROSA BMHHHBa 

ABACO (LuogotBvtrB Mulini 33/A m 
Tal. 3204705) 

Alla 20.45. u Ao«a daoll Oacar 
commadia musicata di Q. Basila 
AGORA M (Via dalla PanHanza. 33 • 
Tal.68M2t1) 

Alla 21.15. Ufi nghnéwèé dubMa 
di Raginald Rosa, Ragia di Paolo 
Scotti. 

ANPITRIOMI (Via S. Saba. 24 • Ta). 
6760827) 

Alla 21.15. Qlailo 41 tum I calori 
con Patrizia Parisi. Marcallo Bo> 
nim. ragia di Sarglo Ammirata. 
AROCNTINA (Largo Ai^ttna, 52 - 
Tal. 6544601) 

Alla 21. Piridftana di Manlio San- 
tartan), con Muaimo Ranlarl. Ra> 

' gladi MaurizioSeapvro. 

AmOT TBATROlVia Natala da) 
Qranda. 2t a27*Tal. 5886111} 

Alla 21. Davo fora un rmiateal eoh 
Matalmo BagHanl. ragia di Mattia 
Sbragia. 

ATBMO (Vlaia dall# Betanza. 3* • 
Tal. 4466332} 

Alla 21. Sonata di t a ntaimi di 
Strindberg: con il Teatro Biondo 
Stabile di Palermo, R a g ia di Ro», 
bario QuleclirdtnL 
BBAT 72 (Via O. Q. BalH. 72 • TaL 
3207286) 

Alla 21.15. ContrecafRe M cMuae 
4 di Biarica Maria f rabotta. con la 
Compagnia Taairala *Ma»ca*. 

' Ragia di Rita Tamburi. 

WU!I (Piazza 6. Apolloftla. 11/A • 
Tal. 6804876) 

Alla 21.15. n marfoMtttata di Loda 
di Qiiiaa Segai, con .toad Quaglio, 
Salvatore Oioncardi. Ragia di DL 
no Lombardo. 

CATACOMBE 2000 (Via Laticana. 
42-Tal. 7003495) 

SALA A: Alla 21. Otado Scritto ad 
Intarprataio da Franco Vetturini; 
Ragia di Francomagno. 

SALA B: Martedì alla 17. Caiittea 
dal eanUM Intarpralato a diretto 
da Emamiala Qigllo. con Daniela 
Qarbalotto. 

CENTRALE (Via CflM. 8 • Ta). 
6797270) 

Alia 17 a alta 21.16. LulO con Oa> 
bora CaprtogMo, ragia di Tinto 
Braaa. 

COLOSSEO (Via Capo d'Afrlca 6/A* 
Tel. 7004932) 

Allo 21. PRIMA. Camera par 
Amof di (alorgio Manacorda, con 
Nuccio Siano. Waitar Toachi. Re* 
gladi Marno F^riinl. 

DEI COCCI (Via Cafvanl. 69 • Taf. 
5783502) 

Alla 17.30 a alla 21.1$. SdeacUi- 
mooea aclot Scritto, diretto ad ir>- 
tarpratato da Antonello Avallone. 
(Ultime tra recita}. 

DEI SATIRI (Piazza di Qrottapima. 
19-Tal. 8540244) 

Alta 21. Za CamHla con Adrtdo 
Coban. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4 * Tei. 6764380) 

Alle 21.LavltanofièunfnmdlD^ 
rie Day acritto, diretto ed tnt^pra- 
tato da Mino Beliel. con Gianna 
Piaz. Marlea Mantovani. 

DELLE ARTI (Via Sicliia. 59 - Tal. 
4618588) ' 

Alle 21. La eingolara vita d) Albert 
Nobba aerino t direno da Simone 
Benmuaaa. con M. Grippa. 

DELLE MUSE (Via ForM. 43 - Tal. 
8831300-8440746) 

Alle 17 a alla 21.40 ma non N di- 
nioalra di Tltma a Pappine Da Fi¬ 
lippo; con Wanda Pirot a Rino 
Santoro. RagiadI A Ferrante. 
OBLU VOa (Via Bombam. 24 - Tel. 
5684418) 

Alle 21. B e rt oldo, Il c a i Ra atorla 
a.v^artnella di Giulio Ceeara Cro¬ 
ce. con la Compagnia "Taairodat- 
la Voci*. Ragia di Nlvio Banani, 
or SERVI (Via dai Mortaro. 5 - Tal. 
6795130) 

Alle 20 45. Inquieltiona di Diego 
Fabbri, con ta Compagnia *De’ 
Servi".RegiadiF Ambrogiini. 
DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tal. 
6786259} 

Alla 21. PRIMA. La donna dal ban¬ 
ca dal pegni di Maruio Santanalii; 
con Rosa Di Brigida, Nicola Pi¬ 
atola RagladlMarcoLuccltatl. 
EUSEO (Via Nazionale. 183 • Tal. 
4882114) 

Alla 17 a alla 20.45. Vertlea di Noe) 
Coward. con Rosaetla Fai)(. Mila¬ 
na Vukolic. Ragia di Mino Ballai. 
EUCUOE (Piazza Eucilda. 34/a -Tal. 
8082511) 

■ Alla 21 Mixage scritto a diretto da 
VltoBotlolt. 

PLAIANOiVIaS Statano dal Cecco. 
15-Tel 6796496) 

Alla 21 Non trovarsi con Pirandel¬ 
lo con Anna Mazzamauro, ragia 
di Patrick Rossi Gastaldi. 

QHIONE (Via delta Fornaci. 37 • Tal. 
8372294) 


Bota dalla Grecia, nel 1941, e II di- 
menlicati. un po' come quel sol¬ 
dati giapponesi che presidiarono 
Ignoti atolli del Pacifico ben dopo 
ir 194$. Sperduti ma non dispera¬ 
ti. gli otto ai rifanno una vita con 
gli isolani; qualcuno al Innamora, 
qualcuno riscopre se stesso, tutti 
sono ben felici di dimenticarsi gli 
orrori del conflitto. E l'isola di¬ 
venta una spedo di comune hlo 
py (perché tutto sommato, lo dica 
Salvatorea stesso. 4 sempre 
•una storta della mia generazt^ 
ne>). 


CAPRANICA. EMBAS8Y. EURaNE 

■ MEMPHIS 8ELt£ 

Su 1(X) minuti. 60 sor>o rirKhlusi 
dentro un aereo, una fortezza vo¬ 
lante americana spedita In mts- 
siona sopra ia Germania, nef pie¬ 
no della seconda guerra mondia¬ 
le E il nome della fortezza è 
•Memphis Belle». E una storia 
ver, diaci ragazzini yankee che 
portarono a termina 25 bombar¬ 
damenti sulla Germania senza 
mal venire abbattuti. Il regista Mi¬ 
chael CatOTKiones (•Scandal-, 


David Puttnam (-Urla del silen¬ 
zio». «Momenti di gloria», -Mle- 
alon») ce la ripropongono con un 
occhio ai clasaid del cinema bel¬ 
lico, da cui ereditato 11 tono al 
tempo stesso epico e antlguerra- 
fondalo; a la struttura «di squa¬ 
dra» del film. In cui la vita dal sin¬ 
goli dipenda dal profeealonlsmo 
e dal coraggio df tutti. Nel cast 
primeggia Matthew Moine, di 
nuovo soldato come ai tempi di 
•BIrdy» a di •Full Metal Jacket». 

AOMIRAL 


O AUGE 

Alice è una ricca e insoddisfatta 
moglie newyorkese con il viso 
angelico di Mia Farrow. La sua vi¬ 
ta non 4 felice, per saperne di più 
si rivolge a un guaritore cinese 
che le somministra filtri e pozioni 
magiche attraverso le quali potrà 
spiare, invisibile, il marito infede¬ 
le e ramante incerto. Favola gar¬ 
bata e lieve, anche un tantino 
scontata, cho Woody Alien dirige 
con la leggerezza che gli è con¬ 
geniale. stavolta a essere presa 
teneramenta di mira è la religio¬ 
ne cattolica (ai Mrla molto di 
Suor Teresa di (Alcuna), ma è 


solo un pretesto' il regista, che 
stavolta non recita, vuole raccorv- 
tare la presa di coscienza di una 
donna che. riscoprendo se stes¬ 
sa, scopre la vera essenza delta 
vita Di lusso il cast, nel quale fi¬ 
gurano attori del calibro di Joe 
Mantegna e William Hurt. 

PARIS, OUIRINETTA 


■ BWEETIE 

Il titolo significa, pressappoco, 
•dolcezza», ma il film 4 un vero 
pugno nello stomaco. Per questo, 
un po' come accadde due anni fa 


rà pubblico e critica. Opera prima 
di quella Jane Campion premiata 
a Venezia *90 con «Un angelo alla 
mia tavola». «Sweetie» 4 una sto¬ 
ria estrema, una •famlly tife» am¬ 
bientata in Australia e ruotante 
attorno al complicato rapporto tra 
due aorelle. La prima. Kay. è in¬ 
troversa, indecisa, attuclnata; la 
seconda, appunto «Sweetie». 6 
una ciccione vitale e oltraggiosa, 
forse pazza, che divora la propria 
vita e quella di chi le sta accanto. 
Due mondi senza possibilità di iiv 
tesa, un doloroso viaggio dentro 
l’inferno familiare. La regista au¬ 
straliana gira un po' «alia Lynch», 
usando inquadrature sghembe, 
particolari raccapriccianti, colori 
ora lividi ora vivacissimi; ma die¬ 
tro non c'è solo un linguaggio for¬ 
male. c’è un rapporto sincero con 
la «diversità» e la sofferenza, e 
una strana forma di pietà. 

MIGNON 


■ AIR AMERICA 

Un pezzo di storia recente scono¬ 
sciuta. o quasi, offre il pretesto a 
Roger Spottiswoode por un film 
di guerra che ha urtato molto il 


Alle 17 e alle 21. Candide da Vol¬ 
taire. con il Gruppo della Rocca. 
Regie di Roberto Ouiccierdinl. 

IL PUFFlVIa G. Zanezzo, 4 - Tef. 
6810721/5880969) 

' Alte 22.30 Alle rieeree della *ee- 
ea" perduta di Merio Amendola e 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini. 
Giusy Valeri. Carmine Ferace e 
Alessandra Izze. Regia di Mario 
Amendola. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 1- 
Tel. 5895782} 

SALA PERFORMANCE; Alle 21. 
Qllgemeeh. la pM antica Morta del 
mende regia di Shahroo Kherad- 
mand. 

SALA TEATRO; Ripose 
SALA CAFFE'tAlle 21.30. U ven¬ 
detta della legtea di 8. Mecareltl. 

' con la Compagnia *11 gioco del 
Teatro** Regiadi 0. R. Borghese- 
rK>. 

UBIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
-Tel. 3216153) ^ • 

Alle 22.30. Manovale gsnilluem e 
■pettaceip.qi cabgzM con Oarib 
Veroesaole. 

LA CHANiON (Urgo Brancaccio, 
82/A-Tal. 737277) 

> Alle 21.30.’A^éiM DbMb'tpMia^ 
colo di cabaret con Lucia Caasini 
e (Wnnaro Morrone. 
u comunità (Via O. Zanazzo. 1 - 
Tel. 5817413) 

Alle 21. PRIMA CamIBe (iepL 
' rato alla vita dLCamllle Cleudei) 

‘ eerittoedìfKerpreiatedaMarlalrw 
versi. Regia di Silvio Castigllonl. 
lA BCAIÀfrA(Via del Collegio Ro¬ 
meno. 1 • Tei. 8763148) 

SALA A: Lunedi alle 21.15. PRI¬ 
MA. Pazzo Max scritto e Interpre¬ 
tato de Massimliiano Bruno. Re¬ 
gie di Sergio Zecca. 

SALA B; Riposo 

MANZOM (Via Monte Zebio, 14/C - 
Tel. 3223634) 

Alle 21. «.Ed egH al naaeeee di 
Ignazio Silone, con Pietro Longhi 
e Daniela Petruzzi. Regia di Silvio 
Giordani. 

META TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 
5895807) ' 

Alle 21. BsB et i sulla B ned M glafw 
dfoe da Cechov. con la Compa¬ 
gnia dei 'Meta-Teatro*. Regia di 
Pippo DI Marca. 

NASONALE (Via del Viminale. 51 - 
Tel. 465498) ' 

Alte 17 e elle 21. Non ti page di 
Eduardo De Filippo, con Luca De 
FUippo e ise Danieli. Regia di Lu¬ 
ca De Filippo. 

OROLOQIO (Via de’ Filippini, 17/a - 
Tel. 6546735) 

SAU GRANDE: Alle 20.45. Un pe- 
blola per me di John Osborrte. re¬ 
gie di OlancerioCobelll. 

SALA CAFFÈ TEATRO; RlpotO 
SALA ORFEO (Tei. 6548330): Alle 
21. lo quaal me ne vado a Rio con 
la Con^gnis "Pine Csisbrsse”« 
regia di Claudio Vstttse. 

FAMOU (Via Oiosuà Borei, 20-TM. 
6063523) 

Alle 20.46. le eperiemo che me la 
cave di Marcello O Orta e Mauri¬ 
zio Costanzo, regia di Ugo Grego- 
retti. 

'PICCOLO ELISEO (Vis Nazionale, 

. 183-Tel.48B5M6} ' 

I. Alte 21. Oueliro ddnne di Iteio ' 
Svevo. con Mario Bussollno, Eli¬ 
sabetta Carta. Regia di Marco Pa¬ 
rodi (Ultime due recitej. 
POLITECNICO (Vie 0.a Tlepolo. 
13/A-Te).361i501) 

Alle 21.15. La canisirlee calva di 
Eugene fonesco. con Merla Alti- 
nier, Aodree Cevetorta. Regia di 
Paolo Emilio Lindi. 

QUIRBiO (Vie MInghettl. 1 - Tel. 
6794566-6790516) 

Alle 20.45. La grande magia di 
Eduardo De Filippo, con Renato 
De Carmine, Qiancario Dettorl. 
Reale di Giorgio Sirehler. 

ROSSINI (Piazza S Chiare. 14-Tel. 
6542770) 

Alle 17 e elle 21. Ahf VeocMefa 
meledelte. di FainI e Durante, con 
Anita Durante e Alllero Altieri. Re¬ 
gia di Leila Ducei e Altiero Alfieri, 
SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de. 50 - Tal. 6794753) 


Martedì alle 19. PRIMA. Scacco 
pnazo di Vittorio Frenceechi; con 
Alessandro Haber. Vittorio Fran¬ 
ceschi. Regia di NennILoy. 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 - Tel. 6791439- 
6796269) 

Lunedi elle 21.30. Troppe Trippe 
di Castelfeeci e Fingitore; con 
Oreste Lionello e Pamela Prati. 

' RegladlPierfrancescoPInoltore. 
BANGENÌm (Via Podgora. 1 - Tal. 
3223432) 

Alle 21. L'eveelene di Emanuele 
De Luca. Musiche di Merco Teg- 
giaeco. 

atSTNU (VIt SliUna. 12S • T*l. 
4a2àà4f> 

Alta 21. ON tatari te taiMie Minpra 

di TerzoH a Vtame, con alno Bra- 
miart, Otanfranco Jannuzzo. Ra- 
qtadlPfatroOarlnal. 

SMZIO UNO (Vicolo dal Pantarl. 3 - 
Tal.SBaB»74) 

, Alta 21.19 OH angeli di Ramar da 
R. M. Rllka, con ta Cooperativa 
'Bruno Orlilo Teatro'. Ragia di 
RMiroOarInel. 

•RAZfO VWVO (Via A. BruneW^ - 

*«1.3912055) ^ ^ 

éSSSoimo (Via Galvani. «; i*àr. 

6743089) 

Alle 21. Azzurre Baltico tetti da 
Puskin. Cechov. Blok. Maiakove- 
kl, con Marco Balocchi, Usa Fer- 
lazzo. Regia di Riccardo Reim. 
SPERONI (Via L. Speroni. 13 • Tel. 
4112267) 

STaSu DEL GIALLO (Via Caesla, 
871-Tel. 3669600) 

Alle 20 e elle 22.30. T e s timene 
d’accuse di Agethe Christle. con 
. Gianna Paola Scaflldi. Silvano 
Tranqutiti. Regia di Sofia Scar»- 
durra. 

STANZE SEGRETE (Via delta Scala, 
25-Tel. 5347523) 

Alle 21. OuInVIle con Gianni De 
Feo, regia di Angelo Oello- 
TEATRO M (Vicolo degli Amatrlcia- 
nl. 2-Tel. 6687610) 

Alle 21. Melidiliimenle Rlmbeud 
diretto sd interpretilo da Davide 
Albano. 

TORDINONA (Via degli Acqubtpar- 
ta.10-Tel.6545880> 

Lunedi alte 21. Esperienze erem 
che • beeee tivetie di Giare Mcln- 
llre. con Gabriella Eieonorl. Lore¬ 
dana Poldomani. Regia di Mario 
Lanfranchl. 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 - 
Tel. 7660985) 

Alte 22. P resepi; Sbehrazad da 
Tawfiq Al Hakiin, con Francesca 
Fenati. Regia di Alberti) Di Sitalo. 
VALU (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel. 8643794) 

Alle 21. Le eerve d) J. Oenei. con 
Anita Bartoluecl. Paola MinnonI, 
Lucilla Morlacchl. Regia di Maaal- 
mo Castri. 

VASCeuO (Via a Carmi. 72 • Tel. 
6809389) 

Alle 21. Jknmy Deen Jknmy Dean 
di Ed Craczyk, con Magda Merce¬ 
tali. Benedetta Buceeliato. Regia 
di Renato Giordano. (Ultime duo 
facile). 

VILLA LAZZARONI (Via Appli Nuo¬ 
va. 5Z2/B-Tei. 787791) 

Alle 18. Peter Pan con la Compa¬ 
gnia del "Teatro Stabile del Ra¬ 
gazzi di Roma*. Regia di Alfio 
Borghese. 

VinmiA (Piazza S. Maria Ubera- 
trica. S-'Ta). 5740508-6740170) 

Alla 21. B ciree kwMblIt di a con 
Victoria Chapim a Jaan Baptlsta 
Thiarraa. Aa^a dagli Autori. 

■ phiraqazzi ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dai Rlarl. 81 - 
Tal. 6866711) 

Domani alta 18. Il coniglio dal ca^ 
palio spattacoio di illusionismo a 
prastiglazione par le scuole 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7069026) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 6 • 
Tel.5280945-S36575) 

Alle 17. li peledinodi Aeelel con ia 
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Pentagono Laos. 1969 Una tinta 
compagnia aerea civile, appunto 
la Air America, rifornisce di viveri 
a munizioni la guerriglia antico¬ 
munista. E intanto i piloti, alcuni 
militari altri no. na approfittano 
par mattare in piedi giganteschi 
affari di contrabbando, tì fitm rac¬ 
conta le avventura di due di assi. 
Mal Gibson (Il veterano rotto a 
tutto) a Robert Downay Jr. (il gio¬ 
vanotto rompicollo): cinici, irre¬ 
sponsabili ma in fondo onesti. Al 
punto di., in bilico tra denuncia a 
commedia, «Air America» è azio¬ 
ne allo stato puro' certa ripresa 


rabba dal regista di «Sotto tiro» 
un approfondimento delle psico¬ 
logie a un tono meno ilare. 

KING. MAESTOSO. NETROPOUTAN 


G UNAIN^aOAIlAMUTAVOU' 

E il film che avrebbe dovuto vin¬ 
cere Venezia '90 e cha ha final- 
menta rivelato In Europa lo 
straordinario talento di Jane 
Campion. giovane regista neoze¬ 
landese che neirso «dlvise^^la 
critica a Cannes con 11 beillssimo 
(ma controverso) «Sweetie». «Un 
angelo alta mia tavola» è la bio¬ 
grafia dalla scrittrice Janet Fre¬ 
me. pensata e realizzata per la 
televisione, ma con uno stile ci¬ 
nematografico di grande ricchez¬ 
za e maturità. Janet percorre la 
vita come una scommessa, un'in¬ 
fanzia difficile, una dolorosissi¬ 
ma esperienza in manicomio e fi¬ 
nalmente, durante un viaggio in 
Europa, la scoperta dell'amore e 
della vocazione artistica. La in¬ 
terpretano (nelle sue varie età) 
tre bravissime attrici dai capelli 
rossi, tra le quali brilla ia giovane 
Kerry Fox. Da vedere. 

AU6U8TUS 


Compagnia del Pupi Bidilan) dei 
FratsMi Pasqualino. Regia di Bar- 
bsraOiion. 

DON BOSCO (Via Pubtio Valerio, 63 
-Tel 7487612) 

Alle 10. Pane Mu con ta Compa- 
gniu "Teatro del Buratto* 

ENOLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Orottapinta. 2 - Tel. 6879870- 
5698201) 

Tutti 1 gloml Amlelo In lingua in¬ 
glese (per le scuole). Sabato e d» 
manica alia 16.30. PInec ch la (Al¬ 
le 17.30 in lingua ingleee). 

ORAUCO (Via Parugla. 34 - Tel. 
7001785-7822311) 

Oggi alle 10. La Saba del «serean- 
ie « Venezia d) Roberto Gal ve. 

Alle 16.30. L*ellapra parala del dl- 

IL^tSrCHIO (via E. Morosinl, 16 - 
Tel. 582040) 

Allo 10. Un pappa di M. Olovan- 
netti, con Giorgio Col angeli. 

TEATRO MONQIOVWO (Via 0. Ge- 
nocchi. 15-Tel 8801733) 

Alle 18.30. Kinean/Mortmewlo ' 
Spettacolo di danza con la Com- t 
pagnla "Quelli di Grock” . 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI * 

' GVAOA(Via Glasgow. 32 • Ladi- ' 
•poli) 

Tutte le domenlchs alle 11. Pa pa ' 
re Plere e )l down magloo di O. 
Tallone; con II clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giameorense. IO-Tei. 5662034) 

Alle 17. tenttmanlMroQ con le 
Compagnia 'Teatro del Beratto- 
lo*. Ragia di Simonetta Deliotti e 
Piero Guerriero. 

■ DANZA 

BRANCACCIO (Via Mervlona. 244 - 
Tel. 732304) 

Alfe 20.30. Rassegna di balletti di 
Giovani co reo gra n europei. 

■ MUSICA CLASSICA 1 

TEATRO DEU'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tel. 4883641) 

Domani alle 16.30. BnMone di 
Gioacchino Rosaini: con Anna Ca¬ 
terina Antonacci, Rockwell Blake. 
Direttore Evelino Pldè: regia, sce¬ 
ne e costum 1 De Ana. 

ACCADEMIA NASONALE 8. CECt- ) 
UA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 

Oggi alte 19, domani alle 17,30, lu¬ 
nedi alle 21 e martedì alle 19 30. 
Concerto diretto da Gabriele Fer¬ 
ro. arpista Claudia AniMtelil. In 
programma: Debussy e Pannisi 
AUDITORIUM RAI (Piazza da Bosis ' 
-Tel. 5818607) 

Alle 21. Conotrto iktloiiloo Pub- 
bllce direttore David Robartson, 
pianista MIehale Cempenalla. 
Itiuslche di Strawinsky. Prokoflav. ' 
Strausa 

AUDITORIUM B. LEONK MAGNO 

(Via Bolzano. 38- Tel. 853.218) 

Alle 17.30. CtmertodI Natalie Prt- 
•bepenko (vietino) e Mna Vln^ 
gredova (pianolorte). Musiche di 
Beethoven, Wlenlawskl. 

' CCNTRALB (Via Gelsa, 6 - Tel. 
87972796795879) 

Domani alle 1t. (foncerto detl'Ao- 
' cedbinle Strumentale di Rome e I ' 
SoUstt Aqullan). in programma ' 
musiche di Weilt, Qlazunov. Du- 
bois. Francali. Joplin. 

CHIESA 8.PtETR0 IN MONTORK) 
(Piazza S. Pietro in Montorlo, 2) 
Giovedì alle 21. Btabat Melar 
azione corais in un atto per voci 
recitanti, voci e orchestra da ca¬ 
nnerà. Musica di Aldo Vincenzo U- 
mardo. 

COLOSSEO (Via Capo d'Afrlea 5/A - 
Tel. 7004932) 

Lunedi alle 21. La Parefiza Eiv 
aemMe Strumentale. In program¬ 
ma Arie del 700 napoletano. 
DISCOTECA DI STATO (Via Caeta- 

ni, 32) 

Giovedì alle 21. Concerto del duo 
per flauto e pianoforte con Anto¬ 
nella Bemabel (flauto) e Marco 
Grlsantl (pianoforte) Musiche di 
Franck, Martin, Casella 
QHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 

Domani alle 21. Concerto di Olu- 


aappe Magtloece (clarinetto) e 
Ada Bracchi (pianoforte). Musi¬ 
che di Mllhaud. Hurlstone. Schu- 
manneBrahms, 

IL TEMPIETTO (Tei. 4614800) 

(^gl alle 21 e domani alle 18. tc/b 
Sala Baldini - Piazza CampUolii. 

. 9). Festival dette Nazioni 1981. 
L'area musicale Oermenica. In 
programma: Schubert, Schu- 
mann, Brahma. *T 

MANZONI (Via Monte ZeblOAl2) ^ ' 
Lunedi alle 21, Concerto di Rerw- 
lo Bembeoe (pianoforte). Musiche 
di Skrlabln. Debussy. Chopin. 
Schumann ' 

OUMPteO (Piazza Q. Da Fabriano. 
17-Tal. 3982635) 

Giovedì alle 21. Conceno del Wo- 
lonceliista Marte Brunatt o oon II 
pianista Maaalme Bemenzl. Musi¬ 
che di Bach. Strawinsky. Chopin, 
Bntten. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, i/b • Tal. 
6875952) 

Giovedì alle 21. Concerto del Trio 
di Torino. In programma l’esecu¬ 
zione Integralo del Trii per vioti- 
. no. violoncello e pianolorte di WL 
''A,Mozart ** • 

SAUOEIYAPI (Piazza S. A)fo)RAA 
re. 49-Tel. 6543916) ^ 

Alle 17.30. Concerto delle pianista 
Tlzlene BlhresM. Musiche di M^ 
zart. Beethoven. Chopin. 

VALLE (Via del Teatro Valla. 23/A - 
Ta(.6543794) «'•, 

Domani alle 11. Concerto dei 
Klng'e Slngefa. In programma: 
Madrigali italiani de> rinascimen¬ 
to. Patrassi. Negro Spirltuals. 

■ JAZZ-ROCK-FOUCN 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 - 
Tel. 3729396) 

Alle 22. GepyA<fopf. 
BARBAGIANNI (Via Boezio. 92/A - 
Tel. 6674972) 

Dalle 20.30. Tutta la sera musica 
d'ascolto. ' ' 

‘ BIQMAMA(V.foS.Franoaace«ftb 
pa, 16-Tel. 562551) / 

Alle 21.30. Concerto ska-reggae 
del gruppo Btrang» FrulL 
BIRO UVESI (Coreo Matteotti. 183 
I Tel. 0773/489802) 

Alle 22. Concerto del quartetto tk i 
JohnnAngMonl. , ^ 

CAFFÈ LATINO (Vis Monte Testac¬ 
elo, 96-Tel 5744020) 

Alle 22. Musica e danze con ti 
gruppo senegalese Sai Sei. 
CLASSICO (Via Libetta, 7 - Tei, 

' 5744955) 

L Alle 22. Bungare-ConWI-Dl Bella 
in concerto. Alle 23.46. AhrtoiBefi» 
eoa A The New Stampa. 

EL CHARANGO (Via Saot’Onofrio, 

' 28) 

Alle 22.30. Concerto del gruppo 
Cruz del Sur 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a - 
Tel.6896302) 

Alia 22. Serata vecchio Jazz con tq 
OM FaelIngJan Band. 

GRIGIO NOTTE (Via del Flenaroli. 
30fo-Tel. 5813249) 

Alle 22 Salsa a son cubano con II 


gruMoDIapa-Son 
L'ismiMENTO (Via Ra8ella.5^- 
Tel 4628888) 

Alle 22.30. Concerto del gruppo 
Dlaforle Psichica -f Agonia. 
MAMBO (Via dei Flenaroli, 30/A - 
Tel. 5897196) 

Alte 22. Mutici salsa con it grtip» 

G sChlrimla. 

SIC wm (Urgo del Fiorentini. 3 - 
Tel. 6544934) 

Alle 22. Concerto del quartetto 
P a nce tt a VaMI-M. Battati- C. Bab 
ti fa. 

PANICO (Vicolo della Campanetia. 
4-Tel.6674953) 

Atte 22. (foncerto di musica acu¬ 
stica con il gruppo Acustica Me¬ 
dievale. 

RlARl 78 (Vis dei Rieri. 78 • Tel 
6879177) 

Alle 22. Concerto di Slefeno Rotei 
Crespi e Andrea Lempis. 

SAINT LOUIS (Via del Cardello, 13/a 
• Tel. 4745076) ' *■ 

Alta 22. Soul Rythm’bluee con l|^ 
gruppo Lapaua. ^ ^ 


Gratis dal tuo giornalaio 

"il Germoglio** 

mensile di politica, 
cultura e vita sociale 


































































Nel caldo 
una nuova 
dforma 


Sport _ 


\ 

Sotto la spinta della cronaca «nera» Abolito il sorteg^o, controlli 
la Figc abbandona la linea morbida obbligatori su tutti i campi di A e B 
e vara oggi norme più adeguate Previste pene da sei mesi a due anni 
«copiando» quelle à altri sport D «via» da domenica 24 febbraio 


Augusto De Megnì 
a MTilanello 
ospite 

diBeriusconi 



per 


Problema doping, il calcio volta pagina. Dopo anni 
di atteggiamento •morbido», la Figc vara oggi la 
nuova normativa sullo scottante a^omento degli 
aiutt chimici. Vengono adottate le direttive del Coni 
e del Ciò ma con un'importante e ingiustificata limi¬ 
tazione. Rivoluzionato il sistema dei controlli; da 
domenica 24 febbraio verrà effettuato l’antidoping 
su tutti i campi dì A e B. Ieri il si della Lega. 


MARCO VRNTIMIQUA 


■I rtOMA. Per cominciare, 
un «lato statistico; i tesserati 
«telili Fise in ventotio anni so¬ 
no itaU sottoposti a S6.000 
controlli antidoping con una 
cinquantina di giocatori risul¬ 
tati positivi (percentuale del- 
l’un per mille). Per una Fede¬ 
razione che conta milioni di 
tessaati. puntuali nel ripetere 
il rito pedatorio domenicale, 
non si può certo {parlare di 
una politica repressiva dell'il- 
leciio <himico>. Matarrese & 
C (Nomettono ora di voltare 
pagina, almeno per quanto ri¬ 
guarda la vetrina mtUardaria 
del calcio di vertice. Una tilor- 
ma' programmala già da.tem- 
,po e, «piindi, non in correla¬ 
zione con i recenti scandali a 
base di doping e droga che 
hanno scosso il mondo del 
pallone. Di certo, però, il caso 


QiuiJuve 

Meuftedi,- 
é^ta: fuori 
una punta? 


HRTonMO. Chlsat^re^upo 
etoellonieT &li molM«oll■)lll^ 
Idre «iella vigilia bianconara. 
Qvesta volta MaHredl-nait po- 
M pio nascondersi dietro alle 
aqsalUiche o agli biCortuni di 

r iehe suo giocatore; o deci¬ 
di' conlennare contro la 
Samp la Juventus del «nuovo 
co rso», con Fortunato in più a 
sostegno del centrocampo, 
oppure ritorna alla tentazione 
«li una squadra più ollensiva 
che però rton ha mai dato aHi- 
dartienlo in assoluto. La prima 
Ipolnl è anche la più scomo- 
«iir.per il tecnico, inlatti, com¬ 
porterebbe resclusione di. un 
aiUMcante, Baggio, Casiraghi o 
grhillaci. nomipesanii, bisom- 
iiva. Esiste, anche la possibilità 
di escludere Corini, arrenando 
Haessier in linea con Fortuna- 
lO'e Malocchi, il che non com¬ 
porterebbe il sacrilicio di uno 
«tirf nazionali dell'attacco, che 
sono tutti in buone condizioni 
' Ihiche'(Saggio ha ripreso a 
' peno re^me. Schillaci è ritor- 
iMto rinfrancato dalla Nazio¬ 
nale, e Casiraghi costituisce la 
quasi totalità del potenziale In 
eevazkme «Iella squadra). La 
decisione a Genova. OMD.C 


di Peruzzi e Carnevale ha 
smosso più velocemente le 
acciue rispetto al cambiamen¬ 
to. E non è da esclutlere che le 
recenti vicende «li Maradona 
abbiano convinto qualcutw in 
Lega a non insisMe troppo 
con la richiesta di limitare il 
numero dei controlli previsti 
nella procedura antkloping. 

Questa mattina il Consiglb 
federale varerà ufficialmente 
la nuova normativa in tema 
doping. Saranno approvati 
due ptowedimenil, ttrto so¬ 
stanziale e l'altro «li metodo. 
Da un lato |a Flgc sposerà le 
direttive del Conte «lei Ciò per 
quanto-riguarda la lista di so¬ 
stanze proibite e le pene ero¬ 
gale al colpevoli, anche se bi 
quest'ultimo caso con un'in¬ 
giustificata limitazione; «la 6 
mesi a 2 armi di squalifica per 


Qui Samp 

Forse 

ritorna 


la prima infrazione e non 2 
anni di stop come previsto dal 
Comitato olimpico. Il Consi¬ 
glio federale affronterà poi la 
questione di meto«lo c«>n l'ap¬ 
provazione della nu«>va pro¬ 
cedura per l'effettuazione del¬ 
l'antidoping. Un . provvedi¬ 
mento irrinunciabile per cer¬ 
care di rendere «cedibile con 
un appropriato sistema di 
controlli il deterrente costitui¬ 
to dalle sanzioni 
Punto cardine «Iella nuova 
procedura, che entrerà in vi- 
goro da «lomenica 24 feb¬ 
braio, ò l'abolizione del sor¬ 
teggio, un meccanismo che 
praticamente minimizzava la 
possibilità per il calciatore di 
doversi sottoporre al control¬ 
lo. Ogni «lomenica su tutU ! 
campi di serie A e B veniva ef¬ 
fettuata un'estrazirme da una 
busta crmtenente cartellini 
con un asl» o con un «no». Si 
procedeva al controllo (tre 
gi(xatori per squadra) solose 
saltava fuori un cartellino af¬ 
fermativo. Eventualità rara 
(circa una partita su dieci) in 
quanto i <n«» contenuti nella 
busta etatM supcriori ei «si». 
La nuova proceduta cambierà 
radicalmàile le cose; i con¬ 
trolli verranno effettuali In tut¬ 
te e 19 le parttte domenicali di 
A e B (due glocaloit per squa- 






RMiCBNOVA. <VlglÌia dlSsinp- 
Juve, via col gwco deUe cop- 
meglio'YlalH-Mancinl o . 
Catfraght-Bagglo? Llntenoge- 
tivo resta sospeso fra II solito si¬ 
lenzio di Vialli e le mezze frasi 
del «grarKie esclustr» ddia Na¬ 
zionale. aTanto, in prospettiva 
non cambierà nulla: il ^ppo 
delle 4 squarlre più f«>itrnon si 
sfalderà, sarà uno sprint che si 
deciderà a maggio». Sul parmi¬ 
giano Cambaro, annuncialo 
■colpa» sul mercato (sarebbe 
un rlUMno in bluceichlato) so¬ 
lo una battuta: «Sa fare bene 
l'imitazione della gallina...». 
Nemmeno Pagliuca ha voglia 
«li slldaieTaoconL per «feniani 
e.pitr la maglia in Nazionale: 
•Lui terrà il suo posto Ano agli 
Europei, poi verrà il mio lu^ 
no». Cerezo regala una battuta 
a piop«>slto del gin<xxhio che 
lo tiene fu«)ri squadra «la «gire 
tre mesi: «Balla come una lam- 
bada». Eppure potrebbe rien¬ 
trare proprio con la Juve. «Ma 
non dal primo minuto - assi¬ 
cura Bodiov -, e comunque 
questa partila è più facile per 
noi rispetto a quella col Lec¬ 
ce... Lo scudetto si vince con le 
squadre piccole, non nei con¬ 
fronti diretti». . OFZ. 



. - 



«he). Un'altra innovazione sa¬ 
rà c«>stituita dalia presenza ' 
negli stadi «lei medkii sportivi 
che stMtituiranno quelli gene- . 
rici nelle optrrazioni antfalo- 

pensava che II Consiglio , 
federale avrebbe potuto ap¬ 
portare del piccoli correttivi al 
nu«>vo sistema «lei controlli 
antidoping prima «Iella defini¬ 
tiva approvazione. Un maquit- 
lage adottato per salvaguarda¬ 
re i già precari rapporti con la 
Lega calcio. Senonché pro¬ 
prio ieri sera à giunta l'appro¬ 
vazione ufficile dell'o^ni- 
smo presieduto dall'awocato 
Nizzola alla rifoima deila Flgc. 

In un primo momento la Le^ 
non aveva visto «U di buon oc¬ 
chio l'estensione «iell’anild«>- 
ping a tutte le.paitite. La ragio- 
rie ufficiale stava nel costo dei 
controlli, 300.000 lire ad anali¬ 
si con un ammontare di circa 
23 milioni per una giornata di 
campionato. Ma dietro la p«>- 
sizione «Iella Lega o'era anche 
l'atteggiamento di molte so- 
cfeilù^ club;<feiiàidemnò le 
' ptoMure anti(lopiiM<fel <fe- 
popaitita' come, un'autentica 
sctjcciatura. I pullman e gli 
aerei, d dfee, non aspettano 
certo i gfectttorf frL difllccgtà 
nel riemj gtre^ {provetta eoo il 



Sulla Graixlsrlionnatlelcaldoèacoptilzia la pace Ita il presidente Malatresefasinlstraltisaocoleqa di Lega NlzZBla 

Macco lunedì dal giudice 


■■ROMA. Caso «feping-Ifema, comincia la fa¬ 
se degli interrogatori: lunedi mattina, infatti, il 
dottor Atidcco sarà ascoltato da Silverio Piro, il 
sostituto procuratore della Repubblica che sta 
conducendo l'inchiesta e che mercoledì ha in- ' 
vlato al medico glallorosso un avviso di garan¬ 
zia. Alicicco saia assistilo «lairavvocalo Pietro 
Nocita. Nei giorni seguenti toccherà a Carnevale 
e Peruzzi, i due gio«:atorì supersqualirx»ti (uno 
stop di un anno), e, forse, ai tecnici e dirìgenti ' 
della società glallor(>ssa,Cart)evàle ieri al lelel«>- ' 
no ha' detto: <Non sono stato ancora convocato.'. 
irta ormai sono pronto a tutto». Non ha. parlato,;;' 
invece, ll,d«>tfer ASrdcco: anche ieriaijè limitato 
al «bmieitint)» medico gkgnallero, evitando ac¬ 
curatamente di oOmmentan la vicenda. L’altra 
n«>vità del venerdì romanisia rtguarda il «Uetro- 
Ironl «feciso «fella società Mallorossa, che avreb¬ 
be dcmito feltrare ieri il) Fetferealelo il famoso 
«fesder Alicleeo per ottenc» una rmoca d^7. 
sentenza a caifeo di Carnevale a Peniizi; la «lo; . 


Genova tornata ai vertici del caldo attende la sfìda-scudetto di domani 


•Vii. a’>«.-‘-'»'». ■ «»_ »««■» ■» «IV» .y-»»*-;V»-' 

AMA;VigiUa,i%I |0 gfida-tcuctettàfta Sa^odoiria e Ju* 
v«ntQs,'Genavft~ 6 i scopre boia felicé oel football; 
mai, nei dopoguerra, a 14 gionuite dalla flne la 
Sampdoria ^ è trovata in vetia. di uh csnpionato 
mai vìnto é,. Ih contemporanea, si è ammirato un 
Cìenoa in 2 ona-Uefa. Ma c'è qualcosa dì {mù in que¬ 
sto doppio exploit gli stessi giocatori non sono più 
rivali, anzi sp^so fanno vita incomune. 


1 „ v , f .-......^5 

, bà.«lued«>iÌBnieunrossobiai 

> fnrMBTfisimihniiiife^ 


DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCBSCOZUCCHINI 


Ivano Bonetti 


■i GENOVA. Sfuma la rivalila, 
come se il deiby fosse una nor¬ 
male i24 ore», una gtomala e 
vfa: Samp«feria e CeiKM sco- 
pron«> quanto„.ò bpllQ ^valeld 
bene per uria cailsa ctrmuiie, il 
campionato, adesso che si tro¬ 
vano al primo eal sesto posto 
in classifica. Mai successo pri¬ 
ma nulla del geiterfr, a mem«>- 
rìa d'uomo: punti (tanti. SO 
c«>mplessivBmente. solo Mila¬ 
no sa far di meglio con SS) e 
brindisi comuni a volontà. Di¬ 
ce Stefano Eranlo, ban«liera 
gen«>ana alla vlglUa di Samp- 
Juve; «La Sampdoria è più for¬ 
te, vincerà di. sicuro«. Parole 
siiKere del nucrvo azzurro che 
nella groduaferia di simpatia 
«ti Roberto Mancini à al secon¬ 


do podo subito dieao a VfellL 
Quan«fe il et Vicini lo chiamo 
in Nazionale per la prima volta 
(a dicembre contro Opro), 
Eranlo fu accolto «lai gruppo 
dbriano (MàncinFLombaroO^ 
Vierch«)wòd) c«>n tutti gg«mort 
: e, in ritiro, il genoano ricam¬ 
biò tanta premura con parole 
quasi commosse per gli ex ri¬ 
vali. Il tiioso latk» a compren¬ 
dere la n«>vità: vedere Eianio e 
Mancini a pranzo assieme, 
magari con te risirettive fami¬ 
glie, non ò ìmp«»siblte; più fa¬ 
cile sicuiamente, da quando 
Mancini vcrslone-matnmonio 
ha dimezzato te uscite, à im- 
balleisi in un terzetto c«>mpo- 
slo «la VialU, Narro Bonetti e 
Caricola, «re scap«>ll senza be- 


' eroabdi Qutnio.' AutopoieniL 
' otoloigi' d'oro al polso, abili 
' eleganti, stesd interessi e «lestt- 
' nazioni notturne sconosciute; 

I ilfcx>tball<x>aie«feirominatore 
r e comune interesse «la «limen- 
. licaie per alcune ose. liiro olla 
mattina dopa 

Ma il tifoso che fatica a capi- 
' re iwn ci sta: rispettato VialU 
nel suo travaglio (rost-Mondia- 
te Che-Io avrebbe restituito di 
nuovo goleador, i fischi per 
Caricola e Bonetti d sono spre¬ 
cati come di fronte a «pi^ o 
traditori». Al punto che. «fepo 
- Sam(>-Fiorentina, VlaUi ha m- 
; terrotlo in via e c c e zio n ale Itsl- 
j lenzfe-slampa per dare una 
: mano all’amico contestato: 
«Se tutti avessero il cuore e la 
grinta di Ivano, oggi pobemmo 
contare su quattro punti in 
più». Non la pensa «rosi proba- 
bilmenle Boskov che, un po' 
alla volta, ha confìnato 11 suo 
Bonetti in (sanchina: aixadrà 
anche domani con la Juven- 
; tus, cosi niente duello tra fra¬ 
telli. il Dario bianconero (hrori 
causa pure lui per infoittinio) 
e, a|ó>unlo,’ Itvarw deUa 


«•SV ' Al-A V 

Sama4 fratellorltchrqiai Itarv 
'' nó. gKicBio’ asrietrié pur aven¬ 
do avuto Ite maglia in comune 
(Bnsda, Juve e Satttp, Nano è 
stalo attdur sulla sfrorrda ge- 
troana. tanto perc«>mptetaie il 
«ronnubio), hanno caratteri in 
{serfetta sintonlacod i tre sca¬ 
poli senza bebò a volle «INen- 
tairo quattro: accade almerw 
una volta alla settimana, «pian¬ 
do il Dario la un bUtz a Geno¬ 
va, d«>ve vetrebbeà giocate di 
«»rsa Un dalla pi«>ssitna stagfe- 
ne se solo in casa blucerchiata 
i «ritorni» godessero di maggio¬ 
re considerazione. Il gioco «le- 
glt ex nemici potrebbe conti¬ 
nuare aixrora: anche Paefene, 
genoano, frequenta Caricola e 
Bonetti, U sodalizio va avanti 
dal tempi comuni (1985-87) 
con la Juve. E Cerezo ha trova¬ 
to in Bnuxro un amico brasilia- 
■ no... 

Tempi moderni, ma il tifoso 
tron s’arlegua: quando Corin e 
Chtotri d picchiavano di santa 
. ragione VialU e Skhuraw era¬ 
no nomi astratti, quella classifi- 
«ra era un piantò, ma i gi«>cat«>ri 
non d facevano gli inchini Sa¬ 
tro rodfe» «la pallone, dicono a 
Genova, e la -vita («la tifoso) 
era tutto un «letby. 


Falcao chiama 
gli «Italiani» 
Fuori soltanto 
AlemaoeGireca 


cumentazione 6 ancora custodita negli ufTici di 
Ttigoria. La «mossa» ò stata condgiiata dall'av. 
vtxrato Franco Coppi il legato che sta assisten¬ 
do la Roma nel «raso d«>pina Coppi si è ptesen- 
làto in sedè p(x:o dopo le 13: la visita è durata 
circa Ite ore. dedicale, c«>me ha precisato - p«>- 
co«fe{role 16-Guidi, •adunconhontodiltlee». 
Che, come detto, ha partorito il rinvio. La deci¬ 
sione è stata presa per molivi di opportunità: la 
perquisizione di meicote«11 pomeri^io negli uf¬ 
fici e nel reparto sanitario della Roma e l'avviso 
«li garanzia inviato al dotUrr AUcicco hantro con- 
; squalo il club capitolino di posticipare di qual- 
«me gferno una iniziaiNa annuncfeia «la tem(». 
Nessun dirigente romanista ha votelo commen¬ 
tare il rinvio. Il biade out suO’argomenlo, impo¬ 
sto ai glocaiori. ha conUMfeio evidentemente 
anche 1 viatici «Iella società, che sta prepatary 
dosi In silenzio ad una aettintanailriiraiiralma. 

i 


Il bambino di Perugia Augusto De Mcgnl rapito e sequesfra- 
to per molli mesi, sarà «>ggi ospite di Berlusconi a Milanelio. 
De megni è tif«»o rossonero e giungerà nel ritiro del Milan in 
mattinata, seguirà l'allenamento e assisterà domani a San 
Siro alla putita con la Lazio. In tribuna ci sarà atrohe Franz ' 
Beckenbauer. «It dell’Obmipic Marseilte, prossimo avversa¬ 
rio del Milan in Coppa Campioni 

DiSClplinUIC La Commissione disdplina- 

hiinna rnn F»rvi re del calcio ha ridotto da 4 

Duonaconrern a 3 le giornate di squaliSca 

Da 4 a 3 giornate dell'interista Rlccanlo Fdri. 

ai squaimca (Bolo^a). InsulU aU'orbUro 

e kmeio «lena fascia di capF 
latro. Respinti i reclami «li 
Bari e Reggina per te squalifiche di Caltela e Attrice, «lei 
Messina (15 milioni «li multe). Altre multe al Cagliari (Smi- 
lioni) per scritte antilc«leiaU; 15 al C«>senza. 8 alla Reggina. S 
alTAncona per tito viotento e lanci «li «rggeltt. 

Falcio chiama nct«lelBrasile.PaoloRobeN 

«ili «Staltanl» 'o Falcao, convocherà a 

Oli «naiiani» gioml per un amichevDte i 

Fuori soltanto calciatori impegnali aU'este- 

Afaman P rarpfa ro. in particolare sotto ossei» 

AlcinaO e careca vazlone saranno gU lìialiani» 

Taffarel, frbzinlro, Dunga, 
CasagraiMle e Joao ftulo, 
ma d saraniw aixdre Branca Julio Cesar e Muller. FU«)ri lista 
soltanto Atemao e Caieca, in rotta con i «Uiigenti della fedcN 
caidobrasilfena«feitempi«lilialia'90.. 

Coppa campioni ConlavittoriaaBiiixeUessu- 

Os^lini 8’’ israeliani del Maccabl la 

i* j *t ** Scavolini Pesaro ha fatto un 

piu nCina |>asso avanti nella qualinca- 

al «nnal Fniir» zione per il girone rinate di 

ai «rinai rOUI» coppa campioni, il «Final 

Four> in programma a Parigi 
Le quattro rinaliste potreb- 
beiD essere Barcellona e Pop 84, al comando del girone, e 
albe due tra Aris Salonkxo, Bayer Leverkusen e ScavoUni 
che tra 14 giorni affronterà i francesi deirOfiel Limoges. 

Rally di Svezia Prende«>gg!il«4adaKatlstad 

cpiiT» i htn ^ <!> Svezia, seconda 

prova del campfenato «let 
Italia in gara mondo, ma soliamo perù tl- 

rnn la Lanria-Fina Senza i grossi no- 

con la Lanua rina mi eie grandi squadre, la ga¬ 
ra sempre «tomiruta dai 
scandinavi, si c«)rre su un 

percorso di 1474 km, «ron 29 prove speciali in 3 tappe. La ' 
conclusione lunedi. Favorite la Mitsubishi «li .Salonen, la 
Mazda di Mikkola. mentre i «rotori italiani sono «lUesi «fella 
Laitcia Delta Fina del Jolly Club di Aurfel-OoceUL 


Coppa campioni 
Scavoiini 
piùìdcina 
al «Final Four» 


Rally di Svezia 
senza i big 
Italia in gara 
con la Lancia-Fina 


■NRICO CONTI 


_ l,OSPOIlTINTV 

Ralnno. 14.30 Tot«>-Tv Railfectrrriefe; 1435 Sabato sport. Si^ 
na: Atletica leggera. Campionato iialfeno sodeià di croaR 
MUano. Pattinaggio artistico: Supetstar. 

RaUna I3.15Dribbling; )6i30-18.45Rotosport:20.15Li>sport; 
22.IOBoze.Scacchfe-Catonl:(femplonato italiano superine- 
di:24Sdnon]ico:Mon«lfelLSalto90m.;Rugby;InghUlena- 
Sdofe, 5 NazfeM; BUbnfei; 4*Tameo biathlon, 
matr e 102 SS ario t a i c aTa5naia^^ ISOSPalla- 
nuoto; l53ÒBHiarda4*ToiTieobiathl«>n: 16.10Cardiff.Ru|^ 
by; Galles-Irlonda. S Nazioni: 18.45 Derby. 

Ttaic. 1130 Ptan^-neve; 13 Sport Slioiv; 16. Caldo; Copipa 
dlnghiltena;24Sdnoixlico;Salto90 metri (sintesi). 

Tele -t- 2.11.45 Tennis: Atp Tour; 12.45 Rotocalco «li basket; 
13.30Suirervoltey; M.lSTennis; T«>meo Atp; 16.15Hockey 
su ghiaccio Nla; 1730 Calcio; Campionalo inglese; 2030 
Tennis: Tomeo Atp; 2230 La grande boxe; 24 Caldo: Cam¬ 
pionato spagnolo. 


TOTOCALCIO 

Atalanta-Florentina 

1 

Cesena-CaoDari 

1 

Lecce-Oenoa 

1 

Mllan-Lazio ' 

IX 

Parma-Bari ■ ■ - ■ 

'1 ■ ■ 

Piaa-Napoll. 

IX 

Roma-Inter 

12X 

1 SampdorÌa-Juventu8l2 | 

Torino-Bologna 

1 

Ancona-Udinese 

1 

Reggina-Messina 

X 

VIcenea-Placema 

1X2 


Montev.-Vlafeaato 


TOTIP 

Prima corsa 

22 

IX 

Seconda corsa 

11 

.2X 

Terza corsa 

2X 

XI 

Quarta corsa 

XX 

12 

Quinta corsa 

212 

1X2 

Sesta corsa 

XXI 

1X2 


Federazioni. Ciclismo in assemblea, la pallavolo volta pagina doi^ le liti e cambia presidente | Mondiali sci nordico. L’Italia nella staffetta 4X10 km perde il podio 




l'4ìKV*4 


in Vengo anch’io? NOy tu no 


La pallavolo italiana va alle unte. Si svolge oggi e 
domani l’assemblea elettiva della Fipav, inevitabile 
epilogo della lunga sene di contrasti e rìpicche che 
hanno portato alle dimissioni dell’Intero Consiglio 
federale. I giochi sono già fatti: Catalano diventerà 
ixesidente al posto del contestato Fidenzio. A Ric¬ 
cione invece l'assemblea del pedale: Omini deve af- 
hontaie il malumore dei «leghisti». 


HROMA SI svolgono Oggi e 
domani te assemblee di due 
delle più Importanti Federazl«>- 
ni italiane: la pallavolo e II ci- 
clisma Nel primo caso si trat- 
lem «ti un’autenlka resa dei 
conti mentre il ctmclave «felle - 
«lue ruote potrebbe portare at¬ 
to scoperto il conttasto fetente 
fra la Fd «li Ornim e la Lega del 
ministioVincenzoScoitL 
Dopo mesi «li p«>leniiche (Il 
.Consulto «Iella Flpov intera¬ 
mente «Umbslonaiia il presi- 
dente le«lerale tenacemente 
aggrappalo alla sua poltrona 


contro l'evf«tenza), la leteno- 
vela della pallavolo italiana 
sembra finalmente avviala a 
concludersi. Oggi e domani 
l'Hotel Midas di Roma ospiterà 
la 24* assemblea «fella Fipav, 
un'assemblea che d«>veva rap¬ 
presentare un fecontro di rou- 
t/ne. cori la verìfica biennale 
del bilatKio federale, ed inve¬ 
ce si è trasformala in un ap¬ 
puntamento chiave per I futuri 
equilibri «tlrigeiudall «tei Volley 
irostrarra. La pallavolo è chia¬ 
mata a Kcglieisi un nuovo 
presidente e tredici consiglieri 


federali ad apfoena due anni 
dalle elezioni che posero line 
al lungo regno di Fiorio. Venti¬ 
quattro meri che hanno con¬ 
sentito al m«>vfmento di vertice 
di fate passi da gigante: la na- 
zionate campione d'Europa e 
del mondo, un campionato 
miliardario e di assoluto livello 
tecnico. Ventiquattro meri che 
però iwn hanno risolto I molti 
problemi determinati dalla 
crescita temultu«>sa di questa 
disciplina s(rottNa, giunta oy 
mal al mezzo milione di prati- ' 
canti 

Per la poltrona di vertice ri 
presentano In quallnx Manlio 
Fidenzio, conieslaiissimo pie- ; 
ridente uscente; Nicolò Catala¬ 
no, attuale vicepresidente e 
leaderdella «fronda interna, ed 
infine i due «outsider» Amman- ' 
nito e Polignano. In realtà ri sa 
già come andrà a finire, lo 
hanno già deciso i 18 membri 
«fella Cònsulta regionale, ^o^ ^ 
ganismo che controlla da sem- ‘ 
pre i voti delle società di base, f 
presidenti regionali sono per . 


una soluzfene il più p«>ssibite 
indolore con Catalano al posto 
di Fidenzio e la riconterma 
quasi in blocco dell'attuale 
consiglio. «Dopo la'mezza rivo¬ 
luzione federale di due anni fa 
- afferma Piero ZoboU, leader 
«fell’EmiUa Romagna - ò im¬ 
proponibile pensare ad un to¬ 
tale rimescolamento del verti¬ 
ce della Fipav. Quando ri pey 
de una battaglia il primo a pa¬ 
gare deve essere il generate. Fi¬ 
denzio non è assolutamente 
all'altezza di gestire questa Fe¬ 
derazione e il suo attuale at- 
; teggiamento noo.fe. che con¬ 
fermarlo. C«>n l'Intero Consi-' 
; gito federate eia Consulta con- 
j ITO, lui continua a sostenere di 
) non capire i motivi del dissen- 
,, so». 

Zoboli iton.ha dubbi nell'in- 
dlcare te ragioni della crisi fe¬ 
derale: »! mass media hanno 
. dato una lettura parziate del 
. recenti contrasti .nella Fipav. 

’ ad uso e coniumq dell'opinto- 
rte pubblica;' La’vèrità è che 
questo govenro federate è sta¬ 


to incapace di risoNere i Ban¬ 
di probfeml «Iella paltevoto di 
base, dal settore gi«>vanite alla 
qualiTicazione dei dirigenti, dal 
{personale arbitrate al tessera¬ 
mento. Si s«>no fatte molte 
chiacchere ma di srrstanza se 
n'ù vista poca». - 
Dal (polverone delle pallavo¬ 
lo alla calma «sospetta» della 
Federclcllsmo. L’assise dei pe¬ 
dale si svolge a Riccione. Si 
tratta di un'assemblea non 
etetliva con II presktente Ago¬ 
stino Omini che «tovrà supera¬ 
re l'esame dell'ap(ptovazlone 
del bilancio btennate. Un pas¬ 
saggio che spesso c«»liteisce 
una formalità, ma che in que¬ 
sto cosò pofrebbe riservare 
qualche insidia per l'attuate 
governo tederate. Bisogna, in¬ 
fatti, tener conto del diffuso 
malcontenio diffuso all’inierTro 
della Lega ciclismo deifonotc- 
vote Scotti L'organismo dèi 
professionisti invoca «fa tempro 
una maggiore autonomia che 
la Fci tron sembra, brvece, pro¬ 
pensa a concedergli. □Àf.V. 


È oirnai il motivo, rjcqrrente di questi mondiali di sci 
nordico: anche'nella gara a staffetta maschile la 
squadra italiana sfiora il podio, ma si deve accon¬ 
tentare del quarto posto. Un piazzamento che se in 
Coppa del mondo vale punti preziosi in una compe* 
tizione iridata lascia l'amaro in bocca, perché valgo¬ 
no solo le medaglie. Vince la Norvegia, che fa gara 
solo contro il tempo, davanti a Svezia e Finlandia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

I REMOMUSUMBCI 


M CAVALESE. {Abbonato al 
quarto posto. Giorgio Vanzetta 
ri è stancato di anrivare quatto 
e Ieri era profondamente delu- . 
so. Il vècchio ragazzo trentino, 
impegnato netta terza frazione 
della slafletta, era stalo lancia¬ 
lo dal deludentissirhò Marco ' 
Albarello con 36" da recupera¬ 
re sulla Finlandia e cioè sulla 
squadra che conquiste^ una 
Imprevedibile terzo p«>slo. E 
l'impresa appariva im{rossibite 
il>etche lui «tetruiva» da solo , 
mentre davanti dreiro all'Im¬ 
prendibile Norvegia, il finlan- 


l’Unità 

Sabato 
ISfebbraio 1991 


«tose Jori bometse ri faceva 
trascinare da un Gunde Svan 
p<xo brillante. Ecco, gli azzurri 
hanno mancalo la medaglia «li 
bronzo perla defezione agoni¬ 
stica di Marcò Albarello e per 
la scarsa vena di Gunde Sràn. 
Se il grande svedese avesse 
' staccato il finlantlese la partila 
tra azzuiri e finnici sarebbe ap¬ 
parsa più equa, uno contro 
una 

Ctorglo Vanzetta è stato 
mollo bravo perchè ha perso 
solo 3". Ma l'ultimo frazionista. 
Silvano Balco, si è trovalo con 


29 


39’da recuperare se voleva sa¬ 
lire sul p«toìo. Jari Rasanen è , 
stalo trascinalo «fa Torgny Mo- 
gren per 1500 metri e {rói ha 
ceduto ma a quel punto al po¬ 
vero SUvano Barco restavano 
solo tre chilometri e mezzo per 
realizzare l'im{x>sribite. D 
quarto (rosto non è «la buttare 
ma nella giornata che annota il 
disastro dei cecoslòvacchf e la 
pixo felice esibizione «tei so¬ 
vietici. è un peccalo che sul 
terzo gradino dei {rodio non ci 
siano gli azzurri. 

Ha stravinto la Norvegia che 
in prima frazione ha presenta¬ 
to il giovanee inatteso Oeyvìnd 
Skaanes la cui vicenda merita 
una annotazione. Nello scorso 
mese di giugno al ragazzo ave¬ 
vano «tetto che ai (Campionati 
del M«>ndo avrebbe corso la 
prima frazione «iella staffetta. E 
lui «fe allora ha lavorato per as¬ 
solvere bene «luel duro compi¬ 
to. Il glovOirotio «li Trondheim 
dopo un chitometro e 8tX) me¬ 
tri ha lasciato i rivali con uno 


s«rotto terribile che li ha tra¬ 
mortiti Non l'hanno più vista 
Straordinari anche gli altri tre 
frazionisti «fella N«)ivegia, Terie 
Langll Vegaid UNang e Bi«>em 
Daehiie. Raramente ri era visto 
un quartetto vincere con una 
su|>erìorilà «rosi insultante. 

Oggi ttxxa alte ragazze az¬ 
zurre e cioè a Manuela Di (ten¬ 
ta, Stefania Beimondo e Ga¬ 
briella Paiuzzi (l'influenzata 
Guidlna Dal Sasso è tornata a 
casa). Sul 30 chilometri a pas¬ 
so di pattinaggio ri può pregu¬ 
stare una ruvida battaglia tra te 
sovietiche e le italiane con l'in¬ 
serimento delta svedese Maric- 
Hetene Westin, già medaglia 
d'argeniosui lOchilometil 
Slatfetta 4x10 uominL 1) 
Norvegia (Skaanes, Langll Ut- 
vang, Daehiie) 1.39’47"3; 2) 
Svezia (Eriksrón, Maibaeck, 
Svan. Mogren) a I'S1"8: 3) 
Finlandia (Kuusisto, Kirvesnie- 
ffll Isometsae, Rasanen) a 
274"7: 4) Italia (De ZolL Al¬ 
barello, Vanzetta, Balco) a 
2’38"9. 
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È bello scoprire che il tuo chewlng^um Vivident senza zucchero non è solo fre¬ 
sco e gustoso ma anche un vero amico dei tuoi denti. I più recenti studi confer¬ 
mano che masticare chewing-gum senza zucchero dopo dolci spuntini significa 
contribuire a rimuovere la placca che è una delle principali cause della forma¬ 
zione della carie. Per questo motivo il chewing-gum Viyidentpuò essere un vali¬ 
do aiuto per una corretta é completa igiene orala Chièidi conferma al tuo dentista. 

















